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LA REGGIA PICENA 

O V E R O 

DE PRESIDI 

DELLA MARCA- 

HISTORIA VNIVERSALE 


Degli accidenti di tempo in tempo della Prouinda; 
non meno che de varj Tuoi Reggimenti r 


le di Rè,Pretori, o ProconfiU,ConfolAri^ Correttori, Vicàrij, Prefetti Pretotìj , 
" eg*ti Ceferet del Piceno s conforme de' Duchi, Conti , Marcheft , Legati 
^pojlolici. Rettori, o Couernatori , e Luogotenenti della Marcai 

on tutti li Vefeoui > Podeftà , & altri Giudici di Macerata . 

POMPEO COMPAGNONI 



Prima. 


INMACERATA;_ 

Kelia Stana peti» degli Hctedi di Ago ftino Grifei » eGiofeppePiccin?» 

■ CON LICEHZA DB' SS, SVPERIORU 
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AGL ILLVSTRISS *" SiG " ’ 

L I S I G N O R I ^ 

CONFALONIERt 

PRIORr E NOBILI i 

maceratesi. 


Scono da vn feno la Gloria / e 
rinuidia, nàfcono anzi gemel^ 
le^ e viepiù concomitanti che 
la luce, e Tombra. Traheperd 
quella co’ natali la natura del Sole, che of- 
fende le pupille di chi lo miraj e quella la 
qualità del folg^ore , che auuenta il fuoco 
air altezze più alce. QVAM SIT ASSI- 
DVA EMINENTIS FORTVNAE 
COMES INVIDIA , ALTlSSIMISÒj 
ADHAEREAT ! (^indi é, che Voi fu- 
perando laflio de’ più Grandi , non date 
a temere, che i foli fulmini prouocaci dal 

* >j« 2 C>ielo 



.A. 

*1 


Cielo della Voftrà' Gloria . L’eminènza 
deiropere Voflre^ma più la fortuna di efTer 
gli Ottimati in vna Città, AD AEMV- 
LATIONEM GLORI AE CON DI- 
TA, incitano a regolarui con Lucio Emi- 
lio Paolo , de* più inuidiablli tra’ Patritij 
Romani > che nella fommità de* Tuoi glo- 
riofifsimi trionfi , DEOS IMMORTA- 
LES PRECATVS EST , VT $1 Q\'IS 
EORVM INVIDERET OPERIBVS , 
AC FORTVN AE SVAE,1N IPSVM 
POTIVS SAEVlRENT,QyAM IN 
REMPVBLIGAM. / . > 
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VIRT 


ALTO 


CBÈs'CtT. 


I* Genfi/imrm 

wrc. POWPEH COMP«»fOVI FLORIAM 
Epi^rdmnt ■ 

Rrgi* tfud Vnfucrir^ syéis tOìirms tfxit : 

‘ Luna duplex I aurea 

■Rex Cdwn^ Fwtmo fauent utrtuio. fera 
Rwmcn, acfktt Qwrrf ^ 
[i Wk«IMi BtUMiuiCkr S. fauli 
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Ego Vrdter Viticentiut de Gulijs Min. Com. S. Theol, Adag.w Patr. Fnlutrf* 
Phil<f. Profejfor , ^ CorrtSor Syttodalis imprimi pojfe ccnfeo,fi ita placet 
ILiySTRlSS. ET REFERENDISS. D. D. FRANCISCO CINO EPISC, 
MACERATEN. 


Imprimatur 

ClaudiusClaudìanitj 7. y. D. Canonkns EctUf, Catbedr. MaceraUt (^yicarÌMt 
Ceneralis , 


Canon. Hieronymuj Splnueciut Sacr. Theol. DoSt. S. Offici) Remf. yidit,^c. 
fi placet Reuerendifs. P.lnqmfit. Ancona, ^c. Imprimatur. 

Imprimatur 

F. Carolns Pacius ah £xio Lefferf ac Vicartus S. Offici) Macerata Ordiais 
PrMÌcAtorum . 
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DEL H I G N 0 K 


VINCENZO NOLFI 

SONETTO. 

P I C E N O o là , ve da l'Oblio Letheo , 

In cui ttetter co’ gl’anni imprigionati, 

Quai'riedan rediuiui i tuoi Penati, 

Sii la penna immortai del mio POMPEO ; 

E fe di luntja età vento Rifeo 

Refe le Palme, e i Lauri tuoi sfrondati, 

Da’ fuoi purgati inchioftri hoggi inaHìati, 

Ti riergon nel fen nuouo Trofeo. 

Corran dunque a fregiar , rami d’Idume , 

Di si degno Scrittor, le carte amene, 
eh' il coronar gli Apolli è lor coflume : 

£ ben il Sol' egli è di quefte arene. 

Già mira ogn'vn , de i faggi fogli, al lume. 
Fuggir fmarrite homai l'ombre Picene. 

DEL SIGNOR 

BERARDINO BIANCHI 

SONETTO. 

E CCO l’adunco ferro : io qui dinoto , 

Numi eterni il depongo, onde l'hò colto: 

Piu non vò, difle il Tempo, al Cicl riuolto 
Mirar le voftre , c le mie leggi a voto : 

Fuife , ò memoria eftinta , ò Nume ignoto , 

Hoggi hà POMPEO tutto a l'Oblio ritolto, 

E di piu d’vn'Eroe, benché fepolto. 

Spopolate hà le Tombe, in faccia a Cloto, 

Ma Giouc allhora: oltre ogni human confine, 

Quefti fen’gioi ne foggettar tu dei. 

Dille , a caduca etadc , opre diuine : 

Vuoi mirar qual’ei fiafii e qual tu fei? 

Tu, de’ Trofei maggior, fai polue al fine: 

Ei, di ciò ch'era polue, erge Trofei. 

d.-v ^ 


DEL 


t> E L SIGNOR 


GIOSEPPE FILIPPVCCI 

S O N E T T O. 

S'allutie 4IU Luna delC Arma dell Autore , 

r 

L a nel nafcer del Mondo il Dio tonante 
Porfc lo fcettro al Sol del nono giorno >• 

£ di Delia pudica al facro corno 
Concefle il fren de la chorea llellante , 

Rife al primo apparir deU’aurcc piante 1 

Il iuol di Bori , il Ciel di raggi adorno } 

Ma la Luna comparfa iui d’intorno 
Rapì col giorno all’Orbe i! bel fembiante» 

Piangon gli Altri, POMPEO, de la lor Duce, 

A paragon de la tua LVNA , il cafoj 
Quella bandifee il dì. Quella l'adduce, 

Proualo il noftro Suol, ch'era rimafo 

In denza notte, ed bora a lui riluce 
Giorno da LEI , che non pauenta Occafo , 

D E L V O L V B I L E ,, 

ACADEMICO CATENATO 

SONETTO. 

M Entre POMPEO confederò compagno 
A Larroato. i^ceno il ferro inuitto , 

Fu tra gli Eroi da le fue delire aferitto , 

E ottenne infi-a gli Eroi aura di Magno . 

Tal fia, che tu con non minor guadagno 
D’eroica fama hor collegando in fcrirto 
La tua penna al Picen , rendi feonfitto 
Con il 'Tempo fpennato oblio grifagno.* 

E fe già il nome è di rifponder vago 

Al foggeteo, n'efpon del tuo Grandato 
Pompofo il Nome, e COMPAGNON l'imago; 

Anzi POMPEO a te fi rende armato. 

Che fc i fafei, c la toga inchina il fago. 

Il vanto ci cede ad vn POMPEO togato , 

DEI 




DEL SIGNOR 

ANTONIO FINTO 

AVDITORE DI ROTA DI MACERATA. 

ODE 

G ià colla lampa eterna Apollo auea 
A mille luftri illuminato il giorno. 

Già de l’Èrebo a feorno 

Oltre a gli atri confìn l’ombrc fendea 5 

Di Pelidc fciogliea 

Lungo il Melete il canto Aonia tromba, 

Al cui tuono fui Mincio Echo rimbomba . 

Ancor trà i fuochi d'ilio a noi rifplende 
Dal TelTalo Campion’ Ettore eftinto. 

Cade ei non cede, e vinto 

Trionfa, e morto anche immortai fi rende; 

Non da l’afta egli apprende. 

Che lo feri , la vita ; hebbe ei letale 
Il ferro, e fol la penna hebbe vitale. 




Cadde il grand' Ilio, e da la fiamma a Tenda 
Co gli Acati ricorre il Teucro Eroe , 
lui {palma TEoe , 

Poppe, e fen' fu^f? a la Fatina fponda; 
Quiui Tfneendio inonda 
Di Troia i campi Rutuli, ed i Turni 
Riforgon viui in Sofoclei coturni. 


Oue gli Archi di Roma ? hor foura i marmi 
Strifeia l’aratro , c i bromi il piede infulta , 
Giace frà Torbe occulta 
. Ogni pompa vetufta, e folo i carmi 
Ergon’ altri archi a Tarmi 
Soura gli archi abbattuti, archi fonori, 

' Rendendo a Roma i fepelliti, onori. 
uL l . ♦ X 
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Emulo 


Emulo di Quirino , e de le Stelle 

Pico Dedalee moli al Cielo innalza ^ ' 

La Numidica balza 1 

Suifeeraua egli al fallo, e da Babelle 
Tributauanlì ancelle 
Le mura , e quali a le fuperbe fronti 
Incontro al Ciel s’inalberaro i monti . 

Poco fpatio le Rocche a i campi immenlì 
Lafeiauan per gii armenti ; oue le fpiche 
Indoraron’ apriche 

Le campagne , fplcndean’ i tetti accenlì 
D’oro lucente ; hor penlì 
Chi le ptifehe ricerca alte rouinc 
Qu^anto l'vmano fallo infòullo hà ’l fine. 

Ma il tempo , a cui qual fragile crillallo 

Cede il duro adamante, ahi con qual forza 

Frange le torri , e ammorza 

De l’orgoglio i Vefuuj / è debil vallo 

A i fu«i vrti il metallo 

Di Giganteo Coloflb i hor vanti i fuoi 

Stupori’ Egitto, e tu Piceno i tuoi. • 

Veglio vorace; a cui quanti edifici - ^ 

Da le nubi premeano i colli a Roma 
Con trionfante foma , 

Fut come a ipenfa lauta efehe infelici ^ 

Ei de le sfere vitrici 

Scoccò da r arco , a fiilminar’ , il telo 

Chi gareggiò d' eternità col Cielo . 

Ma pur non è contrailo à vmano ingegno 
Ch' ei non efpugni , i fulmini polfenti 
Hà rintuzzati , e fpenti 
Anche con fi^agil foglio ; vn debil legno 
Così nel falfo Regno 
Cozza co i flutti , c fpande i lini gonfi 
Spoglie opime de gii Euri a i fuoi trionfi . 


Fidar ' a l' onde i mal Hcuri abéti 

Non temer' il furor d’ Aulirò crudelC) 
Schermir con forde vele 
Da i canti lulìnghieri ,e in legni lieti 
Per la fìcania Teti 

• Carpir le Scille , è lieuc a l'ardimento 
D’ Vli/Te, è lieue imprigionar il vento 

Se per lauar gli errori irato piouc 

Diluuj il Ciclo , c fe faettc auuenta , 

Nulla r huomo paucnta , 

Ma moue guerra , e vibra i monti a Gioue 
Sanne Flcgra le prone j 
E r ardir benché reo le fponde aurate 
Vantano ancor del ribellante Eufrate. 

Freme in vano Acheronte , e giura in vano 
Contro d' Alcide a l' implacata Giuno j 
Furiofo Nettuno, 

Scatena i moftri , ed il furore infano 
Cede a l’ Erculea mano , 

Che piu de i rami tronchi a l' angue infcfta , 
Rami di palme à la Tua claua innella . 

Del Rodopeo Cantor la corda aurata . 

Incatenò di Lete il piè fugace > 

Al Cufrode mordace 

Strinfc l’auide fauci ; e la fpietata 

Soglia ammollì ; l'amata 

Luce impetrò da l'ombre , e co gli accenti 

Seppe fuegliar pietade appo i tormenti . 

Ne la fquallida fpiaggia , oue non fplende 
Il primo albor de la nafeente aurora . 
Saranno cfuli ancora 

Sol di Pico i Campioni? e qual s’attcnde 

Alca delira, ch'accende 

Tindarce faci , e al Sol' i raggi fura , 

E porta il die sù la maggione ofeura ? 


Chi farà l’Ercol nono, il cui valore 

Apra chiufi a l’vfcita i varchi ingordi ? 

Chi fari , eh’ a i più fordi 
Numi co' carmi impietofifea il core? 

Pompeo concra l'orrore 

La penna impugna , e più del plettro il tuono, 
E più del bronzo hi rimbombante il fuono. 

eli argini oppofti a i Maufolei fepulti 

Pompeo dirocca , onde l'antiche imprefe 
Sù le Città difefe 

Miranfì trionfar' ne i marmi fculti j 
Trafitti i Mauri inulti 
Da le fpade Picene , e i torreggianti 
De i dcftrier vincitor fcrui elefanti . 


Spirano i marmi ancora , e par che pieni 
Gli abifll fien d’abitator viuenti , 

De i guerricr più poifenti 

Scmbran Cittadi , e s’ a i profondi feni 

Mancano i di fereni, 

Pompeo lor porta il giorno, in cui dirai, 
Ch' egli Ila ’l Sole , e le fue carte i rai . 
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POM- 


POMPEIO COMPAGNONO 

MACERATENSl PATRITIO. 

tultijjimo ^gn PdlUii^ cultori, 4 /stmnof, Pallddis iim adendo, 

, iffo qui Nomine MeìePlàtem mori conciltàns 

cendidutot eruditione enimos deuìn£hjftmi obflringìt t 
fylum ferfiringtns prò Petrijs iuribus è yetuflatis celigine yendicundis 
churitatem in Patriam referat , Charitefq-, fibì pUudentèr concludtt : 
Piceni M*rtq fnemorias eggerans , otnnes ftmul dictndi Venere^ dggregat , 
Cuius proindè caLtmus 

piti yolatus prouehens , fmrt pennìs effertur , 
nullo ynquàm Theonino liuore nìgrendus , nullis écui dcntibus cmodendus ; 
quinimò tanto confcribenti Pompeio 
fuum aliquando Theophanem dig«as promentem laudes 
Tempus ip/um fiiciet, 

\ 

Vt ta oppidè ratione , qua mens eius , yirtutis PÌudt4 ytSa ^ 
tntiquitatis fccula peragrauit , tiufdtm g/ pomen aduentura pt ttmpor4 
Lupratururn . 

Interim 

p jnaxitnus ìnter lulios Pompeio quondam patuas releuamt, 
hoc Pompeio alteri monumentum 
i luliorumtquamuh minimo, yeliit au£I or amenti pigna f 
afurgat , 

Volubilis , 


3 ! 


IN 


IN LAVDEM AVCTORIS. 

EPIGRAMMA. 


..d) 


I Nclyta Kcderum Picena Numina Gentis 
Ad lutem , nittdnt vt rediuina , yxds ; 

Compagnone , tuo dum iitUas lumini veflts, 

^uidni ipfas mter fis magia Ipfe nitensi ‘ ‘ 

Ergi , quod reliquos tjì tntcr Cynthtus ignea , 

Hx tnter Magnos es decus ìpje ytros . 

P. Marinus Butchius Ragufìnus Sociecatis lefu. 

IDEM 


I 


AD L I B R V M. 

Làber ad vitam Prxerum mora ducei euntem 
Sic duccs cum morte , gjc fine morte , dies . 


V ' * 


D POMPEII DE MOZZIIS 

Pompeius MAGNyS Piceno in delicijs fiat» 

Pompeius alter Piceni laudes euulgat . 

EPIGRAMMA. 

S Eù Pomptianis faueat Bellona triumphis 
Et premat indigno regia colla tuga , 

Seù pici Soùoles vinclis neSlatur amoris 

yinciat , aut yincat , Magnus ybtq. fuit , 

Pompei è calamo Picus nunc imbuii alas , 

Famaqt centuplici nobilis ore yolat . 

Debeat buie Pteus , fi Pico debuit alter 
Et MAGNO y iffius gloria MAIOR erit. 


A D 


j lit-ed b^'^OOglt 


V 


T 


A D 

AVCTOREM 


Emcrgat a barbaricis ruinis Gloria , dum Fama 
Spedanti (Timo , ac fpedatiflìmo Viro 


POMPEIO COMP AGNONO 


Nobiliorcm Calamum fuis ex alis praebuit, 
Mutis vocem marmoribus,imaginibus dacurum vitam^ 
fplendorem annalibus , 

Ne edax deuorarct obliuio. 

Argus , Lynceus 

Leder cfto , t um de Profapia fcribo 


COMPAGNONA’ 
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Quae 

Tot lulios habuic> 

Quot Filios aluic 

‘ Fcliciter, fcraciter 

. Cafarcs 

In Roftris, in Caftris. 

Si clariiatem originis quatris anf?qtiain, 

HELVI/E RICIN/E 

Cinercs fopitas antiquittis cx2ll3^> lufcita,- 
Dum Ego inter M ACERI ASrecenriorc^ Proceres recefeo, 
Qu^i lucem antiquiorem Generis luce noua^ 

Quam addidcrunr, antiqùarnntj 
Quibus vbi Primigeniorum digrtitatem 
' Natura negauit , virtus tfcdic. 

Intucre 


T* 




Up' 


.{'<M 
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GRIMALDVM ACTONI 


A dcrelidis RICINENSIVM Veliquijs 
Seruatum germen vberrims frogis , 
Tot Tuccidancos Heroas germinaturum. 

tt 


Anni 
1055J 
O io8^. 


Ma. 
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Maioris fortune Protoplaftes 
Miritus , & admiratus eft traduétam , & animatarn 

MACERATENSEM COLONIAM; 


Que felix Piccntum Phoenix, 
p Ricineis cincribus iuuenile fenium craben; 

Nunquam amplius moritura 
J4uperam fibi Kcgiam, non Rogum condidit, 
Rcfpice 

ALBERTVM GRIMALDI 

Primùm COMPAGNONVM Cognomento, 
Qui quinqujes leculorum Orbita iam reuerfa, 
Inter aureas fafeias ortus 
Confularibus fafeibus Publico Regimini prxfuit 
Patrie Salon , ac Licurgus . 

C 

ALBERTVTIVM COMPAGNONI ALBERTI 


Inlpipe 



'4 



Ex Corqitibus Ville Magne, 

Qui Auiti dccoris apprime tenax 
M^iorum admjratpr, imitator , nauu$ , ac fcdulus 
Singulorum pene ^qualis, ^muius omnium cxcicit , 

. V In arenam ò Lcdtor 

Tcrgemini (pngredjantur Marn$ , & Mortis Athlcre 


GlLIVS , lACOBVS , SIMC N, 


Qui nati 

Chibellinorum , Guelphorumque Strenui Du<ftores nrnCI 
Non dum Pueri iam Milites , 

Prius gladium viderunt, quam folem: 

Quibus Aufpicibus bellari ceptum , & debellati, 
Quibus DucibusHoft^s omnes (lelTerun;, aut reccHerunF, 

Afpice 

CICCHVM, 

Qui Orator ad BONIFATIVM NONVM ele<aus, 
yEque fxcundus ingcnio,ac facundus elpquio 
. . Qratorijs futincris 


Inte- 


lutcgcrrimorum Oratorum abfolutiflimas partcs abfolucns 
Orbis honorem , Vrbis amorem promcruit, 

Sufpice 

MARCVM, 

Qui Oratoris decoribus decoratus 
Apud ALPHONTIVM de Aragonia Regem Neapolis> 
Socratica praelucens prudentia , 

Rhadamancis pratcellens iudicio, 

Religionem cum afleftatione, 

Aflfc(Sationem fine affedatione exercuic. 

Lege , attende , mirare 

IN IOANNE BAPTISTA COMPACNONO 
AVCTORIS AVO 

Arauorum Sapientia iam noto nociori Tua 

Tot documenta, quot. getta, ,[ 

Nefeius an plura docuerit.aut didicerit.* 

Itaque imperantibus in Vaticanis Hortis 
FARNESIANIS LILllS 
Patri* rettituta vniuerfalium /ciendarum Vm'uerfitace > 
Legum Vindex 

Initiandus fublimioris dodrin* Magifter, 
Magittralcs, ac prifeas Cathredas coofeeodens 

Ludum aperuit. U 

Cuius clamyde a clamott) Foro 
Diu expetita, diu cxpcAata/- - 
Confiis Confiiltus eximius, Confiiltis fada coniungenSj 
Impliciras licesexplicuit, 

Attrcam profugam terris redonauic, «ì.; 

Vt venalis fprerctur luttitia, qu* opés calcat.;,.jpc37 
Tandem Venerandi , ac Vetutti Generalis CuHs Collegi) 
Magis annofus Pater, 

Annomm numcrum exxquans merkis , -ag 
Vitam luttris implcuit, Vitta illuttrauic. 

Reuoco Vos quoque 
Ceminum fi^us , Belli fiotes , &. Fratres 
CAMILLVM, & MARIVM, 

Te.primum MARbappello^... . / 
tt 2 


* 443 . 


* 543 - 


ùl 


di. a.. 


Qui 


'.r Qui Marti eripuifti gladiufn Pucr 

Futurus in Campo Mauors , ' ' 

Nifi fub frigido GERMANIA polo 
; ■ Cxno sedudusy Coelo redu^us 

Immortalis Morti ccflcris, 

Fiorente (Heu nimium properc) afinorurti Aprili, 
luuentutis Flos, cailitaris Lilium 
Ab atra Atropo przeidaneum prxcifum , 

Moz CAMILLVM interpello 
Prius Vitìorem quam Militem f 
Huic prò galea canities fuit, 

Cuius gloriofum adhuc viuum volitar nomen 
Apud Florentinos, Venetos, Cermanos, 
Rethicos, Anglos, Polonos, 

In quorum Regioniì>us quoties pugnauit,toties vicit, 
Sed ad CRETyE Infulam 
Illum quxfo referre parumper ne dedigneris. 

Ne venerabile illud littus fine lituo illaudatum recedat ; 
In illa non minus louis quam Martis ^de 
Vidit, inuenit CAMlLLVi( & gauifus eft) 
Confan guineum, Qc Conciuem fuum • 

NARCISVM AVRISPAM, 

Virum moeonio celebrandum carmino. 

Hic puerile nihil vnquam habens prxter xtatem 
In primis fuorum honorum crepufeulis 
Francifeo Mari* Secondo Vrbini Eparcho 
Principum ArchÈiypo, virlutum omnium AmulTì 
Eoclarior,& charior extitit, quo Narcifus Claudio, 
Clarifiìmis VBNET>€ grauitatis Patribus charifiìmus, 
Itaque Martius illc fpiritus nondum natus iaro notus 
, ^ . Chiliarchi munere cohoneftatus 
In RETIMI, & CANEyE Gubernio 
Seuero fpirantc Marte, farua cxafperante Morte, 

In fopore vigil, in vigiliis tolerantHfimus 
Glori* palmes , & ole* radir 
Emeritam bellic* prxfedur* virgam 
Sudotibds ita rìgauit. 

Ve cedendia palihib fyluefceMh . 

Optimus 


Optfmus confilioruin Interpres 
Ad fublfmiores gradus euet^us 
Expeditioni CRAD1SC.<E deftinatus 
Pro rebus arduis , ac rcconditis . 

Tot habuic «ncornia, quot annus, dies > I 
Tot moeruit, quot «tcrnitas annos; 

A Supremo Patrum Senatu ' 

Totius Regni Cretenfis 
Equeftri Militi* Locumtenens Generalis 
Summa cum potcftate deledus , diiedus 
Inccr dubios bellorum exitus nulli ceflìc 
Nifi mortuus. 

Barbaros vidos, ac vinéìos vidimas facrauit faniz^ 
Proprijs non alienis periculis 
Pericula confacrauit fortitudini. 

Martisnon minusquam Palladls EHus, 

Stylo non minus quam gladio cxercens ingenium^ ^ 
Mathcmatic* difcìplin* veritatem 
In Democriti putco , fcu in fpelunca Platonis dclitefcenic 
Omnium temporum Oominus , 

Omnium horarum Homo " 

Ver* luci yeftituitj 

Omnibus tam metuendus , quam biitis , 

Impijs pius, iniquis *quus, iniuri* morfusliniuit oblinione^ 
.£’rumnas fecit capaces inuidi*j 
Numquam mortalis creditus , nifi cum vifus eftmori , 

Non in folo Capitolio ROMyfi -ttiuiiiirfiari poffe 
Ofiencauit . 

Ac non eft hìc breuis Elogij tanti Viri perfequi laudcs 5 
Calarne igitur ad alia perge;- jb 

Admirare 

In Gcntilitijs LVNIS Scylhics LVN>€ terrores 
Plurimos HIEROSOLYMITANyE Famili* filiosl 
Agmen Hxroum claudat 
Omnium laudum compcdium' 

Eiufdem Militia: Eques ‘-'•'/I 

PETRVS PAVLVS FLORIAI^VS 

avctoris avvncvlv^^, 


Qui 


i 




Qui POMPEII PATRIS cxcmplo 
Bellicofos fpiritus 
Calamo acque ac gladio nutriens 
Pluribus , ac confpicuis optime perfun^s muncribus 
In Poncificum, ac Caefarum amore criurophauic. 

A fupremo Vaticani Apice 
IN MELLITO APVM REGNO REGNANTE, 
Ad Infulam MELITENSEM milfus. 

Ibi Arcis extrudioni 
Moenibus, manibus infuperabili 
Ad arcendas Turcarum vires 
In magnis cemporum anguftijs 
^ AuguRa rei beliicx virtute prxfuir: 

Tandem onuRus muneribus, ac meritis 
In VRBE FERREA, 

Ferreis armis vndiquc corrufcanti, 

Huit\anis fatis ceflìt , qui exceflerat Humana fadèa ; 
Hacfit buie Bellacorum Coryphoeo, auita gloria prò Rimulo, 
Qui ne nomini impar argueretur 
Nemini par effe debucrac. 

Ex his , inquam , vera: nobilitatis fontibus 
Perpuros, inciles, incorruptofque tradus 
Prodit riuus illimis; 

^ ^ Ex arbore gemina Surculus, ac Termos 
POMPEIVS omm'no MAGNVS . 
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Hic in plumea a:tate 
Ph^drios volupeatum conacus 
, . ^ Eludens Elidens, -.r 

Adultam virtutem antequam polliceretur demonRrauit. 
luquc difciplinas aptus ad omnes,propenfus ad fin^ulas, 
Nobilis luris Ciuilis Anteceffor ® 

In Patrio MACERATENSI Gymnafio, 

In Primarys Subfellijs 
Alter MACER luris PeritiRìmus 
Nobiliter fque ac ciuiliter expertus eR. 

Glorif Rimulis captus, & adìus 
Auito folo excedens 
Prudens» Pr;uidens, Prouidus . . 

■ Infi- 


Infignium Ciuitatum , & Oppidorum 
Rcgimin i (ibi demandato prefuit , & profui'c 
Nullius aurum appecens, Omnium animos acquiiìuict 
Jn cius aduentu Omnium corda 
Amoris cacenulis vinxit,quia Juftas ; 

Jn eius dirce(Tu,Iicet vini^a, omnia fecu traxic,quia Clemens^ 
Numquam iniuria: memor, nifi vt condonarec , 

Digna fenio iuuenttite tranfada. 

Honoris nullius auidus, omnium capax, 

{.aborum nunquam auidior quam cum diuuus laboraflèc, 
Annucntibus Ciuibus , iubentc Patrum Scnatu, ' 
Patri* verus Parcns,quia verus Pilius 
Ad Vrbem Vrbium Keginam fe contulit,- 
Vbi animi candore, fuauirate morum, 
peracitate ingcnij, maturitate iudicij 
Apud VRBANVM OCTaVVM, 

Otìaiium in Orbe miraculum 
Munerc expleto ; 

Maximus ille pcclefia: Dynaftes, 

Iufti{i* Cnjltor^ Prudenti* Cuftos 

Ri^aUbtfs l!latri*|fnfignibu?>f'n • ' J 

Regiam,ac vetuftara 
CORONAM ‘ 

Temporum viciifitudine, Conciuium incuria 
Omiffam, fed non amiifam, 

Speciali Diplomate 

• ; Reftituit , reddidit , confirmauit, ..r -'.f- 

' Patri* delliderio accenìus, 

Ad Patrios Larcs reuerfus, 

Interìoris Antiquitatis 

Studia non omittens, nec intermittens Vnquam) 
Sepultas reliquias, 

Qu* in jnglorijs Prouinci* monumentis, ' 
Tamquam Rudera fparfa dclitefccbant 
Incuriof* , & immemorcs , 

Calami magificrio 

Legit fimul , & in Hermathena coagmentauic 
Vniuerfas , 

^ VerUatU amantior quam quietis. 


Salue 
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Saluc igitur 
Cybelc Piceo tum , 

Legutn, Armorumq. 

Parens, & Alcrix, 

Areopagi maieftate,Athenci maximicatc,Rcgionisprimatii, 
Regia, & Primigenia Mctropolfs, 

macerata CIVITASf 

Tibi gratulor Alumnum tuum , 

. Te >Cuo coxuam promittat Ocus, ■' 

Tuis aurcis , & Istis collibus, quibus cingeris 
Vbertatem, & farcundicatem ìcternamj 
Illi vt bonis Cxlicibus 
Dira Pare* din parcant, 

Ex Voto Rcipublica prxcor. 


Ioannes Centius I C. Macer. 

Farri , Paxrmo Optino , Affini fuf^àcndo 
Studtk Mnijit» 
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ARGOMENTO 

■ ' Del Libro Primo. y^v 

1 . TA Rimi Gimrm de Ri fino dogt intorft de’ PeUjgi ycJe* 

^ Saiini. 

II, Del nomej orìgineye fiato de' Picei», auanti Roma non nata , e 

poi reguanto. 

li I. I Piceni gli yltimi degNtaliani ad effer trionfati da' Romani, 

ini. Ridotto il Piceno in firmadi Prmincia ,tri lernafiinm deli 
l'Italia , pajfa al reggimento de' Prefidi . 

V. De' Pretori primieri, e ProttnfoU Piceni, durante la RepnHIU 

Romana . 

VI. Continuati per tutta la Monarchia de' dodici C^i . ... ZX 

VII. ditti ordini de’Gouernanti dalla diuifione del Piceno in Subtir. 

bicano , (g* Annonario . . . , - , 

Vili. De' Confolari Picèni . 

IX. De' Correttori. 

X. De' yicarij di Roma, e i Italia , lobbidendo agli yni la Regione 

Suburbicaria , agli altn C Annonaria . 

XI. De’ Prefetti Pretorif ,dachi tnfiituiti, offèruatiper/uptemi di 

tempo in tempo nel Piceno , 

XII. ' Dt Legati di Cejare, e di Pietro, e del Cardinal Ronùdofi Rt^ 

mano, primo Legato in ordine del Piceno. ..... 

XI II. Magifìrati nuoui dalle riuoUede Goti, e da’ Longobardi , 

XIV. Gli Ejfarchi diRauenna creano diuerfi Duchi per leXfiSfÀ 

dell Italia, j . 

XV. TrafmutationediPiceno inPcntapoli, non prima chanelSe- 

fio Concilio dt Bizjtfntio . 

XVI. Deriuatiane , e contineiK^ della Pentapoli . 

XVII. Diuifata dalf Effarcato negli atti de’ Franchia de' Germani . 

X V HI. Come anche dal[ Emilia , e dalla Flaminia , onero Romagna . 

XVIIII. Conformeche contradtfiinta daUa Marca Camerinefe , e 

dalla Fermana . 

XX. Dominio de’ Conti infin quando introdotto . 

XXI. Vartj Conti delle due Marche , t della Pentapoli . 

XXII. Delle Leggi, conte quali figouernauano i Pentapolitanl , e 

„ loro Aggiacenti . 
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XXIII. . MfetnUcplafiuyfitdtatjuellack'^i^pnpbàrJi^ 

XXIV. MàcàtU il mttzp tra la Peatapoli , la Mìrta ththnerino , e 

la Mar cadt Fermo , , 

XXV. Macerata tf infigncy e dì antichifjirtta rheMancja p vanta . 

XXVI. Draominatiotii y e pnncijaj di Maceratayfecondovn allupane 

dimane . v.-..- . ■ 

XXVII. Che Macerata origini dalla caduta , ì.pa riforgi mento di 
Retina, 

XX VIIL Antichità di Retina formata datù rettami , altre ìnfcrk- 

tmi/farfe deotre ttfuertdt jrlacerata. 

XXIX. Siceme dagli metti edipei^ pmhliti , ed illuPri Ufua magni- 

pceot,a. 

XXX. Reàna io ipatedi RepohRca pne da Traiaooy che yinpauro il 

Bagno y ^ tl Foro. 

XXXI. C^ttominata 'Eda Rftrà< da Adriane , ch’afriuui il Cinnapo , 

a LAtenee^. 

XXXII. Antoamianay e Città Sacra da Antonine y devi /purgò gli 
Acquedotti . 

XXXIII* E po/aa Hcluia da pertinace , che vi riparò [Aapteatre, 
^ il Pretorio. 

XXXIV. Recina Jatta Coloniay Capodt Cetmtnto y e Municipio . 
XXXV. Ahhelltta da Settimio Seuere d Archi ^edi Moh Jubltm , ed 
eccelfe . 

XXX.VI. ùa elodia Pupieno di nuoue muraglie forupeata . 

XXXVII. E ne' rouer/ci di Licinio Gallieno àifegnata per MetrepoliyC 
. Città conuicine . 

XXX ViU. Cadt la Città di Recina daU’armidi Alarico primoRc dt.Qeti, 
X^XVIIII. Macerata Colonia degli antichi Reanep , 

XXXXm Sue incrementoye dechuatione , poo a^P moti di guerra del Rè 
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EEnos. 

De BeU.Tn». 
lib. 8. 

IX. 


A REGIONE dapprima hebbe ì fuoiRè^ 

Ante , T»f fàm» deca , teilus ^JfeJpt ^tUfgts , 

Efìs re^nator erat yfiuutoijue reliqmt 
Nemen ^(^ifefe Populos tnm eiixit Afilos , 
canraua heroicatncnce Sillio Italico . Sortì 
di Piceno il nome, che vale à dire, Genti 
Sacre originateda'Sabini.A'flfowreyicrfljfe non I 

dalla Reggia diPico Nipote di Giano Rè de’ Latini i almeno, e ub.j.rap.i 9 .\ 
con più rincontri , dall’ aufpicio d'vn Pico augel di Marte Dio strab.hb.ì. I 
degli cferciti, Picenn Regio fcrilTe Paolo apprelTo Fello , /a-. . 

tjM efl A/inlum^did*, quod Ssiini^Mm Afculum proAifeerentur^n yexiU 
lo eorum Pteus tonfederu. 

Con refpulfionedc’ Rè vi s’introdufle la Libertà, inuitta nell’ 
armi fin fra le prime dalli aufiliari de’Rutoli contra de’ Troiani, 

T urno deri euxilutm à tra&u Pteeniy Semnij, Campanie;^&’ prò parte Apu~ 

//4; ; ma più colma de’meriti dalla confederatione de’ Romani : 
vantata dagli ftelfi contra la fortanade’Maccdoni, Si mm Alexddro 
faret bedatutUtnon mcnche accelerata per timor della fama del 
tumulto de'Galli, £i>«;»»«jc««i74«rCT' FOEDFS i£ìum cum Piccnti 
Populi ed. 

Compiua i fuolcorfi l’Anno'cincjuantefimo terzo del quarto 
fccolo di Roma regnante, quando il Senato, di cui fu chi dicefle, zx“Lbù‘d.iib. 
coftar di tanti Rè , eccitaua con retributioni di gratic la Fede Pi- lsì- 
cena/ollccitataglj da’SamiSti in prò degli EttìiCchi^cetibxsgratin 
c Al , 


dee. I . lib. 9 . 
nu li, ir ì9. 


.Aa. yr. Cene 
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imm. Il* 
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4' Parte Prima. 

édii'yZ che il Piceno vniro in amicicia, e focietà col Popolo 
Romano, oilentaua negli aiuti immcnfì la vaftità delle fue forze , 
CCCLXM. PicenttHm in fidtm Romani Popnii yener e, n annotò Plinio. 

L’Ingenuità dc’Piceni andò à terminare nel confolato diP. 
CDLxxyiii Sempronio, e di A. Claudio, folennizzaco fopra mole’ altri , 
vltimo, il folo trionfo di quei Popoli , de’ quali non mai lì 
dc'^ùITfm- potè per auanti trionfare, e co’ quali Tempre mai dopo fi trion- 
trop.d. hb. 2 . fnua, ^Gulone, Fabio PifloreCoff. bellum Picentcs commoucre ab 
CSLXXxi. injtqntntibus Cof PubUo Sempronio, Àppio Claudio ■viEli fune , de bis 

T. Lia. Epit. triumphatum tfi. Non fu lunga la feruitù , che fatti Municipi, e 
^Àii'oxxy Coloni Romani venerarono i fafei, e gli altri fegni magiftrali, 
Toiib. Hifi.' Picentibus viffis, Pax data. Colonia deduSìa , Arimmum in Piceno: 
Ub.i.&cic. col comparto de’ terreni inuafi da’ òalliSenoni, giufta la legge 
Cai. ma. Agraria di Caio Flaminio Tribuno . 

IV. Ridotto il Piceno in forma di gran Diocefi , e di Prouincia 

amplillimaf i cui limici dilataronfi sù ne’ Monti Appennini per 

L. vxortm f. l’Vmbria , c per la Tufeia , Regiontm VmbrU Tufeia in Piceno , rap- 
coJiciUii , f. portò Sceuola come contenute, c continente, e nelle fpiagge 
EMnp^'dJ .1 Adriatiche fi diffufero in confinanza co’ popoli del Sannio , 

De qua Tlin. medij funt inter Picenum ,0" Campaniam, Apuliam , dilungao- 
i.e.ij. jQf, dalla Colonia d’ Adria, Ab Atemo amne, di retrogrado per 
i.lib. 2 . Ancona, oltre gli virimi termini d’Italia, òfolTela CalliaPi- 
ExEutrop, in cena, RegioGallif, fecondo Polib. ^uam Picenum yocant,inc\u(3iUÌ la 
Città di Cefcna,C-e/é»4 Piceni Ciuitas,Sc infino à Rauenna , Picentes , 
lib. I. attdtonne Proc. qut ad Rauennam y/que ea ineoiunt loca ) rico- 
nofceua per fupremo l’imperio del proprio Prefide , Alowr» Pr<e- 
fidit generale tH , ea quod, ffd Procon/ules , Gr* Legati Cf/aris , qJ omnes 
Prouincias regentes , licet Senatore! fine , Pre/ides appellantur , alleriua., 
Tràf ‘^ Mitro Giurifconfultiifimo . Per tutto il Regno della De- 

mocratia , ò fia il credere infin’ agli eftremi fofpiri della Romana 
Republica , vi fitrafmettea dal Senato , fi come neU’altrc Prouin- 
De bel. cia, cic Pretorie , ò Proconfolari , i fuoi Pretori, ouero Proconfoli , 
lib. t. Erant quippe , yt yidetur. Itali f Proconfules , dice Appiano Alef* 

fandrino ,pfrp4rrw Prafidentes . 

V. Caio Tercntio Varrone tenne fra primi nella guerra Punica il 

Uu. dee . }. Proconfolatojc la Pretura del Picenoje frà più noti nella Sociale, 
lóf^ ò Italiana , come rifperimcntaro , ma fatalmente , con gli Afeo- 

M. DXXXHC lani Q^eruilio,e Fonteio Proconfoli Piceni, /«/«a belli i Picentibus 

EttYi ^or foftennero , ma coraggiofamente , come Pretori con 

lìti.lVip. . Caio 
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L. Fior. Ub. t* 
cap.'l9. 
Caput Geotù 
Alculuin . 
.4pnJ Cruer, 
tìrHHb. Golf. 


.An.DCLXIf'. 


Libro Primo. j 

Caio Scruio Gneo Pompeo Strabene , e Setto Cefare con Caio 
Bebio: ricuperato per Cefare il vetufto decoro della toga Ro- 
mana , e per Pompeo riaflunta la prctdfa , il laticlauio , e tutti 
gli ornamenti della maeftà confolare : domando vn Popolo , 
che meritò farli Capo per la feconda volta della gente Picena . 

CN. POMPEIVS SEXTI F. 

CN. N. STRABO CONS. 

DE ASCVLANEIS PICENTIB. 

ANN.- DC V. KAL. lAN. 

Nella congiura di Catilina lì decretò dal Senato Quinto 
Metello , il Celere, per Pretore del Piceno , Proctorts ^PompeÌHs 
Rttfus Capu4 Celer in Agrum Pietnum , quel Numi- 

dico Metello, il cui figlio Cecilio , detto il Pio, refe più rino- 
mato l'Efino per la pugna fanguinofa con Caijnna, vno de' 

Pretori di Carbone, che non fìi per il prodigio del fangue , 
col quale altre volte inondò le campagne del Piceno, In Pi- . 
cenoflumen, taccndofene il nome , fingutne ef^uxit . S’zno^hìi or^j.’hb.'l' 
Pretura negli anni più verdi appo gli Ofimani,il Magno di Roma > t- 

r AlelTandro del Latio , Pompeius , per racconto di Plutarco , ùm , 
tumttrtmm ^ •vigcfimum àunum ugeus y Pratar d rmllo defìgnttus tn 
AnxfmoCùutÀteéjMÌppeampl4,feip/Hmtn/ul>/èlliomedto infero peni iujfo 
confiitHit. E M. Termo ritrouolfi di prefidio con cinque Coorti 
Pretore in Tigno, nel palTaggio per il Piceno di Cefare Impera- * M- cìu.ub. 
tore ; feorrendo quell’idea di Marte ediquà, e di là dagli due Ti’numnunc 
fiumi del Tronto, e del Chienti, non infiradato, fuori della-j s.M.ìnGior 
decimaterza legione, che, allo fcriucr di fe medefimo, dalla duo- s/oni. 
decima, LtgiodHedecimdCétftrem cenfequttitr ycnm bis dmaius Afeu- 
!um Pictrmm profia/citur • Cofiauano le dette due Elioni di Legio^r ye- 
Cefare de’Pefarefi ,Fanefi, & Anconitani ;fi comeladuode- 
decima, contralTegnata per la fulminatrice, in gran parte de’ fcxmiilia cé- 
Recinefi , fecondo fcolpito fi legge ne’ marmi tra Tinfcrittioni tum.tqaìtcs 
più nobili , & antiche di Macerata . WcintffcxT 

MiLIT. XII. LEG. S,“t' 

CAES. IMP. EXT. 

TRVENT. CLVENT. 

FLVM. PICEN. 
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6 Paiire Prima^ 

Anco dalla Monarchia del Mondo, ftabilita per con fìglio di 
Marco Vipfanio Agrippa , e di Caio Ciinio Mecenate nel Di- 
uo Oteauiano Augullo,chc riparti'^ l'Italia, per parere di Strafan- 
ne in orto , e di Plinio in vndici Regioni, nel corfodell' Int- 
perio de’ dodici Cefari durotiui la pod< ftà de’ Pretori ,c de' Pro- 
confoli , ^os multa dewde tempore , foggiunfe Appiano , ìmi- 
tdtus AdrianuSiCumPrinceps extinJfityRomdms innouare fluduit . Mar- 
co Aurelio figlio d’Elio Vero fù portato daH’Impcrator' Adria- 
no alla Pretura della Flaminia , dell' Vmbria , e del Piceno, 
come da vn marmo di Rimino con tal principio. 

M. AELIO AVRELIO THEONI AVG. 

IVRID. DE INFINITO PER FLAM. 

ET VMBRIAM PICOENVM SODALI. 

ADRIANALI PRETORI, &c. . « 

leggendouifi nella nona riga , 

LEG. XII. FVLMENNAT/€,&c. :» 

Chiamauafì Sodale Adrianale , conforme AlelTindrino , Anto- 
niniano,Aurcliano,& Augurale, di cui in vn fomigliate d' Afcoli, 
C. SALLIO ARIST^NETO e.V. SEPTEMVIRO 
BPVLONVM SODALI AVGVSTaLI IVRID. 

PER PICENVM, ET APVLIAM &c. 

Mà inuentati ad arbitrio de’ Cefari vari) ordini di Magifira- 
ti , e di Giudicature, le più confucte furono de’Confolari , de’ 
Correttori , de’ Vicari)' , de’ l-refetti Pretori; , e de' Legati. 
Sidiuideail Piceno neH altrcripanimcnto di Coftantino delle 
dicialTette Prouincie d’Italia, in annonario, e Suburbicario , Prt- 
mneue Italia , giufta la notitia degl’ Imperi; d'Oriente, e d’Occi- 
dentej decem Cr" /eptem^ yenetix, , LigurU^ Flamini* ,Qi‘ 

PUem Annottarti , T ufde , ymbri * , Piceni Suburhuarij , Campani fi 

Sidltff Calabrie y Lucame, gjr Brutiorum, Aipium Cottiarum., Re- 
tif prime j Reti* featndfy Samnijy y aieri*, Sardinie , Corftee. Su- 
pera, & infera, oucro alta, c baffa nominano le prefate due 
Regioni Suburbicanc, & Annonarie. 

O foflfe fiato che Piceno SuburbicarioAo fteffo che Vrbicario, 
detto altramente Snbutbano , fi denominafle come più propin- 
quo à Roma, e quafi vno de' Bot^hi della Città , ^id propin- 
qui "vefirt Eqaitts Romini, quid omirìs Prefedura Regio vtcinitas yc- 
flraì ^id AgerPftenus ymiue^us ì oraua Tullio; Suburbana-, 
anche cognominando la Prefettura Atinatc,fi cornei' Arpinate,c 

la 
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k' Tufcùlana « tli citi ben diceua , emm ejfe in Tu/cuImo,. 
tuty/^um in Sulntridua. E Simmaep per affrettar' al /uo Nau- 
cellio l'andata da Spoleto à Roma , (^ (erti , gli fcripea , àW 
anltuta itintris interfacce , Sp^ietum. Suinriani(as mfira tfl. Ond'è 
che nel Piceno i Romani vi poffedeuano c Cafe, e Poderi t 
cosi Pompeo sù quel dij Fermo i Siila p<y vn gran tratto di 
paefe , IILhs opUut Sylla regnauit j e Fauftina tutte le Aie foAan- 
zc : amminiftrate pofciadal Aio Conte, e IVocurarore per pa- 
trimonio del Principe. 

Conforme lì chiamaffe Annonario Picent), da vn’afflnenza.^ 
d'ognì forte di-cófe , ò Aa d'armati, ò di vittouaglic , per fouueni- 
mentodi Koma,c d’ altre Regioni d’Italia, c Aiori.Peròche oltre 
Je fpeditimii appena numerabili nei numero d'Aufìliarij Pidcni, 
ò di detto Terentit^ co' CartagjncQ , e dell’vno e l'altro Me- 
tello contra Catilina ,e Carbone; ouerodi Cornelio Cinna_. 
occifo co’ fallì in Ancona, diAttio Varo rotto preffo OAmoì 
diLentolo Spinteredirperfoda CaioCefire, edi Marco Attilio 
fatto prigioniero da Ottauio-* annoueranA in ifpetialità le fre- 
quenti lenite di Q. Fabio Mallìmo, e P. Dccio Mure,militandoui 
come amici , e foci) del nome Latino più Piceni, che Romani; 
donde poi lafciarono inforfi,fe rimanefferoi campi Scntinati 
meno famoA dalla morte di Deejo , che facriAcouui fefteffo, 
percorre a' nemici la vittoria di mano, ò dal trionfo di Fabio, 
col disfacimento de' Sanniti, & altri de’ Confederati , 
emt diti , quo in SmSiinati agro hellatum fama tfi . 

Di Flaminio gran maeftro di guerra, da cui nelTrafimeno 
à fronte delle falangi dell' Africa, Ai antepofto in tutto l’effer- 
cito, qual militia perduta, il più bel Bore della giouentù de* 
Piceni . 

Prima Pietntum truptoceu turbine fufa 
Agmina, ffd Anmbalem mere vtvidert Cdjortes y , ‘ 

Inuidunt -vitro -, fs* penar prò morte Juturat . . 

Turbato yiSore petunt , aecenfa luuenrus > 

Funditur ynanimo nifu , concordtbus aufìs . * 

Di Marco CiunioDittatore,daH'ardir delle quali vantò l’vni- 
ca faluezza di Roma, Cohortefque ex Agro Pieeno,^ Gallico cot- 
le 3 as,ad yhimtnn pnpe de/per atf Reipublica auxtltum . Degli due 
Catoni, rVticenfc, che per refiftere alle violenze diMilone, 
ordinò fe ne formaAcvn bel groffo , Magna man»s ex Piceno, 

ètil 
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&iIPrifco fuo bifauolo , ch'atfnbuiua la fuga d’ Antioco Rè 
alla fola Coorte Permana > per autorità del Chcronco la più 
valorofa, e fedele: ammirata del pari la ftrenuicà di quciralcra 
contro al Rè Perfeo, della quale Liuio, Et htne pnmum fhga Mue- 
dònum efl orti . Indi non fù vii preggio del Prefetto della legione 
vigcfima> d'originare dalla Colonia di Fermo , fecondo l infra- 
fcrittafarcofago. 

CLAVDIA VSSVNA MATER ■ 

■ IVLlyE SABIN;E F. 

• IVLIVS M.F. AVXIVS 

' -- ime' •• C. AVXONIVS P. F. LEG. XX. 

'»■ FLAVINE COL. FIRMI PICENI 
. • SE VI MANCIPATVS 

FECIT SIBI ET FLAVivE ‘ - ' 

Q. AVXI. Q^F. ' . 

E di Pompeo , che come degno heredeverfo i Piceni della 
gloria del Padre •, ^«1 in iltis plunmum pttuerat , dille l Aleflan- 
drino-,aflbldouui tré legioni , tutta foldatcfca volontaria , c del- 
la prima nobiltà del Piceno, j^i totus, per parlar con l'Afca- 
lanefe, paternis thtnttlis rtfeElns trat . Di quel Pompeo, che fpe- 
dì nell’Egitto contra l’Oracolo de' libri Sibillini vna nuinerofa 
fccita de' Piceni , cognominati dal fuo nome i Pompeiani , 
comandata da Liicio Gommo Camerte , i di cui gradi mili- 
tari fcolpironfi egregiamente comefeguc. . . . , 

L. COMINO L. COMINI.^F. CAMERTI 

MAC. MIL. PICENO - '' 

EX DELECT. POMP. VMBRO n 

• MIL. EQVIT. PRyEFECTO 

TRIB. POT. LEG. 111. ITAL. ADEPTO . ^ 

mi. VIR. I. D. ARCHIFLAM. 

‘ AC SACRO BON>£DEyE 

» . F. O. F. CAM. IVDJCI SELECTO 

A’PTOLOMEO R. ytGYPTO AS CRIPTO 
‘ * AC IN CIV. DONATO 

COLL. MIL. P. 

Opulento adunque il Piceno per la fua popolatione ; mi 
più per la fertilità del terreno , qual prouò Appio Claudio Ne- 
rone, dallapparecchio de' viueri apprellatigli con foprabbon- 
danza sù le publichc vie, edal feguito di tanti Veterani, & altri 

Gioua- 
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Giouani de’ più agguerriti del Piceno ; rinuenendolo e d’auuan- 
taggio tale l’Africano natiuo. O/ww'^rwmV ^u£Mm top*éhund4n- 
ttm, diuifollo Polib. e più diffufo lo defcriflc Liuio , Nm capU 
folum tmnit generis frttgum ahundeatem tfed refertum freeda } decan- 
tato anco dal Poeta Italico, 

— Paliddics fi fmdit ta égrts 

Picemm diues prfdssy atque errdtuilms étruis , 

Fra i regali di ma^ior lufl'o commendò Macrobio nella fon- 
tuofa cena di Metello, P/wm Piffwrrx; de' quali dopo l'Autore 
de' Naturali, cantò il Profeflbr degli Epigrammi, 

Picentind Ceres niueo fie neElArtctefiity 
Vt leuis MceptA /pongia turget tqu*. 

E ciò da^a candidezza del fuo frumento, per cui ritalia van- 
to il fregio di fortunata , Et fòrtunatam Italtam frumento cunefit^ 
re candido. Plauto in lode del Pan Piceno introduce Ergafilo, 
che perfuada à Egeo Padre di Filopolemo , vno de' Prigio- 
nieri degli Etoli , eiTcrgli duopo asoldare vn' armata di Pi- 
ftorefì , Piceni , Piacentini, e fìmili, tutti però con nomi equi- 
uoci, & allufiui per la bocca di vnParafito. 

Alultis , ftj tnultigenerihus <p*x efl tiU 

MiUttlms y primodum opufi Pifiorienfiius , - ’i 

Opus P anicets , <^us PUcentinis ejuoqut^, ■ . - . % 

Opus Tur detanis ^ ^[i ficadulenfiius , 

lam montimi^ omnei milttes opus fune tibì . 

Vn altra delicata viuanda celebrò Martiale di vn quadrupe- 
de il più immondo del Piceno, 

Filia Picena "vento lueanua Porca , 

Pultibus bine niueis grata corona cibat, 
rVmbria Regione fertile anch'ella , detta come la Tufeia^, 
Annonaria,amm{raua i fuoi armenti dalla fecondità de’lor parti. 

Bis grauida pccudes 

nè le Capre dell' Illirico, ò pur d'Adria partoriuano,che gemelli, 
e gli «re, c quattro per feto ; ma il Piceno fupcrò l'altrui mara- 
uiglie , auifandofene, Capram fixhados-vm fatu edìdiffe ex Piceno. 

Creduto di vn ottimo fondo il Piceno , «»». 

nìa, opulentiflìma reputauafi Ancona, e fopratutto di vino. 
Vini autemyse frugumybtrnmaidicui forfè intefe anche Poi. in 
riferendo, che i vini de lidi Adriatici ferniron di lauande al- 
la Cauallcria d Annibale,Prr ItSIus Adriatici motis caflris , opulenta, 
> B ac fir. 
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IO Picffc'Trlmal 

M fertili. Proiùncid exercttum ulrl/M iVetenétti yitne > ^ùoritot ptrMà^ 
gns tf fopu , fidts (quorum ailuevs , Plinio, che appropriò à eia* 
fcun luogo la rarità delle vite,/r/w/4,afFertnonnc,Fw^ù Mt-' 
uttuUique., di' Pieno Agro peculiaris efi. Soggiungendo delfapo- 
re più erquìfìto delle vuefue,7w Itolia Golhctm ^lAcereytrot^él- 
pcs vero Pirr«4w. Trattò egli non diuerfamente deireccellenra, 
c del gufto dell’ oliue , Itdlieis tronjmmtue prtfcruBtur in cilns, 
fumoleo ipftltoii* c€terirPucM: delle quali altri 

cantarono . 

Nec de Ptetmt yinit ohu* adii, > 

ouero, - •’ i 

Hxc qux Picenij venie fubdtKt* trtpetit 
Inthoatf 4 tque tàdem fnit oltU4 dtpei . ’> r.flcb ob T 

ataltroue, ;j oigail li’di 

■ Et que Picenum fenferunt fripts oltux , , y- M ..;ùW. • ; 

Hx( /etil i» guftu ' ^ i ' r.h).u>t3»< a>. 

fi come, ... ;;ul“i ilg'jt) ‘4 

Si milji Picena tur dui pilleret oliua. . ■ '..•'Iti’ 

& altri, - ' r 

— ■ Picena popuiater tur dui oliua. 

Roma r Areopago del mondo, anco ncH’imbandir lemcnfe, 
P’^’, fecondo il mcdefimo Plin.#»iwM«»i bona iudicantury 

fentcntiò per laudatifCmotràgli altri cìciy Afinatem . 11 detto 
Plinio acclamò per pomi de’ più nobili ,t^4Wfni<4 , Amerina , Pi- 
rrar/M ; e Ciouenalc , 

Signium , Jyriumque pirum decorbìbui ij/dem 
A mula Pteenis , d" odorti mala reetntu, 

& Horaiio, ViVl 

^tdeum Picems excerpens /emina Pamis .1 indT.’i*’' 

Caudet ■ 1 . .i - . .. . . i.- • 

ma meglio l’ifteflb , 

Pienti ceduttt pomis tiburtia /uccóy 

Nat» facie pra/lant I 

La pofterità de’ penultimi fecoli rimirò cuniata ne’ rouerfei 
delle monete, belia>& altiera Matrona, la di cui delira tenea il 
fimulacro di Pallade armata d bada, e la finiftra il cornucopia, 
con vn gran cedo à piedi colmo di frutti, c col motto, eh* 
jnferifee per la fertilità della Reggia alla Regione . 

DAPSILITAS MACER. 


Cosi 
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Così altri Sommi Pontefici Romani preconiia reno il Pi- 
ceno, r4wy«<»wrro-«//(»wf noflr* Pomurium altri arguendo 
altamente non meno dalia fcraciti de' fuoi campi, che dalla 
ferocità de’ Campioni, riformatone vn'altro elogio antico» 
in coiai guifa più al viuo lo circonfcrilTero. 

P I C E N V M 

CELEBRE POPVLORVMFRE^ENTIAy 
JCRVM HABENS FRVCFM VBERTATE COPlOSVMy 
VT J^OD ANTl^lS PRASSTrriT TEMPORIB. 

NFNC ROM AM y 

AT^ ALIAS ITALIA REGlONESy 

'ANNONA- ET MILITIBVS . 

lyyARE possrr, 

Hor' i Confolari primieri , a’ quali Adriano permetteua 
la Giudicatura per l'Italia , non furono piu di quattro , fecon- 
do Spartiano ,^«4r«or ConfuUres ptr omnem lutlUm IkJkes con- 
fittuit j & aumentatine altrettanti al numero di otto , frà 
Suburbicarij , & Annonari;, rinuienfi Confolare del Piceno 
Patruino.fotto Coltanzoie fucceflìuamente fotto Valenti- 
niano , c Valente Imperadori Valentiniano , Ad Valentima- 
nmm ConfuUrcm Piani y H li. KmL Alà^y FUui* Ftneflrii Valen- 
tino, PaUnttno Con/ùlari Piceni , Dàt. X /. Kal. Fetrunrij Mei. 
dell'iftefTo, Ad ysUncinum Conf, Piceni , Dm. FU. Decemb. Mtd. e 
Sofronio , Ad Stphronium Conf, Piceni , Ddt. HI, Non. Maify Tre». 
Leone , e Mariano direfiero al Confolare Piceno la confifea- 
rione de' beni di certa S'ettimia , la quale dannata al fnp-- 
plicio per la morte violenta data al marito , diede anch’cl- 
nuoua Calfurnia femina improbiflìma , caufa all’ altro 
editto , De bomt caducisy firn pro/criptorum , - 

Nè i Correttori differiuano punto dagli altri Prefiden- 
ci d’Italia, commemorati come Gnonimi da Hermogeniano, 
e Papiniano Giurifconfulti i cos^ denominati per ientenza 
di Caflìodoro, A corrigenda ProuinciatC tal’ bora come Coar> 
dimori, i fmul regtndo. VetiaftiflGmo fi crede l’vfo de’ Cor- 
rettori ; apparendo dal fontuofb. Arco di Rimino, che nell’ 
vitimo Confolato del Diuo Augufio , c nella Prefettura <fi 
Roma di Aproniano, tenelle Atterio, o Aftcriòla Cotfct- 
toria delia Flaminia, e del Piceno. 
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IMP.C^SAR DIVI F. AVO. PONI. MAX. COS. XHI. 
TRIB. POT. XXVIl. PP. M VRVM DEDIT. C VR ANTE U 
TVRNO SEG VNDO APRONl ANI PRyEFECT. VRB. F. 
ACTERIO V.C. CORRECTORE FLAMI. ET PICEONI. 

Alcuni lianno inuentato,l*Arco elTer Rato latto da Ma» 
rio , & altri da Dioclctiano ; ma i piu ftudiofi d’antichità 
congetturarono, che Ottauiarto Kedificafle, infiemc col Ponte; 
e che rcftauraffcro qucfto Tiberio,c quello Valentinfano;fptto 
di cui Aproniano come Prefetto Vrbano reggea Roma , Ajfto- 
nianus rege/is *tehtam : cofbinào ben chiaro daTaèito, 

che imperando Augufto , neffun altro dopo Mecenate confe- 
guilTe tal podcftàjche MciTala Cornino , Tauro Statilio^ c Lu- 
cio Pifoneril Commentator dcgrimpcr'd pensò corr^gcr- 
lo, Et prò Turno Icgendum Trucio, rapo/Kndumj ;nome» Falentt- 
gua* prò aluguffo. TV R.CIO però fcolpifTì in quell' altro rion 
differente di Fano; & in vn marmo di Roma , .< • I 

EX AVCTORITATE TVRCI A PRONI ANI V. 

PR.^FECTI VRBIS &c. 

confomie in vn’ altro Limile di Spoleto, • : rf 

-::nLVCIO TVRCIO APRONIANO FILIO V. a • 
- .V FJLIO L. TVRCI APRONIANI V. C. : i 
-PRyEFECTi VRBIS NF.POTl L. TVRCI C. V. &c. . 

Non implica poi, che J’Vficio de’ Correttori fi coRumafj 
fc da Seuero , e da Caracalla ; di Aureliano fi narra , che tribn» 
fato di Tctrico Tiranno , Io coftituiffe Correttore delhu. 
Lucania, fecondo. Aurelio Vittore, e Flauio Vopffcojmà 
fecondo TrebeJlio Pollione di tutta l’I tal ia>, Eum ^ quenu 
t^iumphagerat CorrtHorem tsttut Itthse fetit .^ideSI Campani^ ^Sagh- 
Lucanig ,Brutiorum, Apuli* , CaUùrUy EtrurU , atqar Emi-Ì 
hrU , Piceni , Gr* Elaminuc ^ernnifq. Annonari f Regionis . GofiDiÒa 
cletiano creòCorreitored’ltalia Numidro,e Peto Honorato, 
PETVS HONORATVS. II. VIR. m i. 1 
CORRECTOR ITALI.* &c. ' ! '■ 

Si come CoRandno Cefonio Rufo Volufiano , > 

Q. C. CitSONIO RVFO VOLVSIANO V. C ^ 
CARR. ITALIvE PER OCTO ANNOS &c. < 

dal qual Principe vennero pofcia eletti Correttori della PosHa; 
e della Calabria Claudio Plotiano, Michilio Adriano, & Òftf- 
uiano: non meno che delle Venetie,€.dell‘ Iftria Cebiliano 
’ Piaci- 


» 
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Placido .-e della Tufcia Aufonio,Terrcntio,e Maflìminos 
fecondoche della detta conoefla all’ Vmbria Vcttio Ago- 
rio Prcteftato , Publicio Ceionio Giuliano , Lucio Apro- 
niano, e fimili.- non leggendofi , che altri più mai vfalfcro 
nome taleife non dai quattro fecoli baili, c con vn' idiotif- 
mo femibarbaro. Puoi yoitjt,e fòca yao Ho aepote Marchefe^ 
»tmuulo 4 MACERATA per CORRETTORE dtU Marc*. 

Vbbidiua in .oltre al Vicario di Roma il Piceno Suburbi- 
cario con nouc altre Prouincie; come l’Annonario con al- 
tre fei al Vicario d'Italia . yuariut Komahahtt Juh fc Prouincias 
decem y Conjidarts /A'- Campania y Tu/cia , ^ Vmbria , Piccnnnu 
Suburbuanutn y Sudta-y CarrtHeres II. AptdJay Caiabria^} Bruti jy 
^ Lucania t Pra/ides IV, Samnium , Sardinia , Corfua , Valeria . 
Vicarims Italia habet Prouincias ftptm , Coafulares IV. Vtnetia , (gjr 
Hi Uria y Emilia y Liguria y Flammia , ^ Piceni. Annonarif ; prpft, 
des III. AÌpes Co^uty Retta peima. Retta fiaenda . Così à Beni- 
gno Vicario di Roma trafmiforo Arcadio , & Honorio vn fo- 
migliante rcfcrilto , Pa/Iares Valeri p Prouincia , vel Piceni yyti 
Etjutnis animatibus non iubemus . Et a Ctonio Bufebio Vicario 
d’Italia, accrdbbefi dagl’ittcfli Principi l Emilia, fpcttantc-» 
per prima a .quello di Roma , & anche la Città di Rauenna, 
colà doue pHaciphtua anticamenre il PKCno, 

CRONIO EVSEBIO V. C. ^EMILIA ADDITA PR>£- 
DICT/E PROVlNCIifi .CONTVITV VICILANTIAE 
ET IVSTITIAE ElVS ET RAVENNaTENSIVM CU 
V 4 TATE QVAE ANTEA PICENI CAPVT PROVIN- 
CIAE VIDEBATVR VJCARIO iTALUfi&c. , 
i- Ma fdpraftaua à tutti il Prefetto Pretorio dell Italia.JifvU 
dam , per decreto di Valentino , Valente , e Cratiano,, Prafe- 
Ruta mentum epteria digmitaiibuc aott^et : alla di cui difpofitionc 
foggiaccuano tre nobili Diocefi , l’Italia , rillirico,e TAfrica; 
fiiddiuife in ventinoue altre Prouincie, e fubordinateà quat- 
tro fuoi Vicarij, d’Italia-, d’Africa, e dcUlllirico Occiden, 
tzXcySub difpo/ìttone Viri lllufiris Prpfebli Pratario Itahp Dieeitfes 
infraferipta t Itidiay lUyriuat i Afnca ì il 'tutto dalla precitata., 
Notitia . P9rr/?4ri et ergo, per concluderla con CalTiodoro, di- 
gnitas nulla efi a/fués. Riferifcc rAlicarnaflco l’vltima origine 
de’ Prefetti .alla; difcordia de’ Romani fra Patritij, e Plebei ; 
ma de Pretoriani il Niceno non prima, che nella Pace del 
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14 Parte Prima. 

mondo d’Augufto l'afcriue , Pric/on^ndriM» militHmdms 

VrtftEios tum frimum infiituit . I Greci differo Eparchi i 
Comandanti de’ Mazzieri, degli Haftati, oucro delle Cohoni 
Pretorie, 8f Vrbanej foldati di guarnigione della Città , c 
della Reggia , per contenere non tanto i tumulti inteftini 
del Popolo, che per allìftìre la Macftà del Principe : eletti 
al riforir di Suetonio , e di Dione da’ Germani, c da’ Bataui 
più bellacije di Corn. Tacito per lo più daU’Etmria , dall’ 
Vmbria , e dall’altre Colonie circoftanti. 

Pomponio,& Aurelio Giurifconfulti aflomigliarono i Pre- 
fetti Prctorij appreflo i Cefari , ai Tribuni de Celeri ap- 
preflb i Rè, & 'oi Maeftri de' Soldati apprelTo i Dertatorii 
pareggiati anch’erti da Dionifio ai Sourani de' Teffali,detti 
Archi: donde deriiiarono gli Eparchi, e non gl’lparchi , co. 
me volle il Porfirogctieta j con leggerfi in Roma di vn fepol- 
ero antico, LOeVS CERONT. PRESB. REQVIESCIT. 
IN DNO. COS.t EPARCHI AVITI V.C. ficomc anco- 
ra in Procopio, Mxyiminum 'Prxtariorum Itàlu Epxrcum creati 
•pt cateris PrffeUis in keUo prptjfèt . 

Dal minilierio dell armi paflàrono i Prefetti del Pretorio 
al magifterio delle leggi , permutando conla toga il fago, 
c la poterti del ferro xoll autorki del foro . Il primo Giu- 
rifconfulto, della cui òpera, e fapcre fi preualefle il Cefiu 
re dò’ Filofofii ànnóBcrafi Lucio Cehiidio Sceuolaj Ha/inà 
, parlando Giulio Capitolino di Marco Au- 
relio Antonino Pià,^«K>r»w àuaaritate,^ pericnlofemper mra 
diSìauit i yjus auttnt tfi ScatuU prfcipue'lHnJionfitJìo ■.i.mìMo Pat^ 
lo Papihiano,^uell afilo, e teibro' legale feruì anch'egli per 
vno de’ Prefetti Prerrnij Lucio Settimio Seuero, con Baflia- 
no Caracalla fuo -vccilbre j & Aleflàndro il Principe de’ Priiù 
cipi de* Giurifconfulti , chiamò alla Prefettura Pretoriana 
Domitio VlpianoTiro, e Giulio Paolo Patauino: Z)«a«/’K»» 

Vlpianum Prefeffum Pretoria , gjr Parentem mnm , foleua egli 
tal’hora rimettere le caufe più atroci . , 

Quindi 1 EparcOjO Prefetto vfurporti altrimentc per lo Pre- 
tore , ò Giudice della Prouincia;conformecherEparchia,c 
1 Eparchica, nomi Greci , fi prendono perla Prouincia , e per 
le forme, & editti de’ Prefetti Pretorij : cosi Giuftino Padre 
di Giuftina , natagli reggendo il piceno folto Coftanio.fle 

vna 


t)> 


( 
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vna delle due mogli Imperatrici di Valcntiaiano il Seniore > 
neH’hiftoria Eeclcfiaftica vien denominato , Àgri Piceni Prce- 
fe£Ius , e nella Tripartita ,Pìcent Index. Et Àtalarico Rè de’ 
Coti con eocoìnij da grande lodaua il fuo Caflìodoro , l)u 
Vrtefe^ure PrcftóTi itatele /aggela > étqHt.ipfignikus (oUoetmHf , yt 
frohutam htdtcem fine mtm Preuincia /k/hpidat • . 

Ofleruò dunque la Prouincia Picena, per impareggiabile di 
tempo in tempo lapoteftà del fuo Prefetto Pretorio : A Tau- 
ro PP. d'Italia (à cui da Coftanzo fà anche commeda la fo- 
printenden;:a del Sinodo Ariminefe ) ricorreaG ben.fpelToper 
la dccifione delle controuerfìe le più appellabtli del Piceno, 
però Annonario, che per l’altre del Suburbicar io al Prefetto 
di Romaj à Mamertino per l' vfo de'. Caualli, non pertneObper 
il Piceno a che à Senatori, Prefidenti Veterani, Decurioni, 
e Palatini; e per lo fgrauio de’ tributi à Giouanni della par- 
te quarta , C della fettima à Palladio, picennm vera , (gd Tu- 
fàam Suburlnctrias Regiones /iplimam trihutorum u . 

11 Legato altresì 'di Cefare , perche; idcntificauafi col Pre- 
Cde, Legatus Ceptriii idtfl Pr 4 ^,fi fpiegò da Papiniano ne’fuoi 
refponfi,e Veouleo inteipretaua,iL<f«r««r MperatoriiyideSl Pr«r 
fidem Prouincifty baueafi per. il maggiore jdi tutti dopo Cefare 
ftcflb .• fi come per malTuno da' Romani venerarfi il Legato 
da guerra affermò Dìosa^io .Eft M.omttium-./acrMtiffimitmyts* bo- 
natatifftmum apud Romtuw l.eg4tuf ipctefiatem y girini babeni Impé- 
rantis yinuioUùi/itatemij; (s’ venerationem SacerdoM.^zm Liuio, 
che à Caio'Fulcioio, Caio Giulio Tulio; Spurio Nautio, e Lu- 
cio Rofeio Legati Romaoi,-vccifi daj^Ji Fidenati, fi collocaf- 
Icro le loro (fatue in publico vicino al Seggio dé- Roftri*, 
Lc^atarnm,qt4Ì Fidenis cffi érant fiatua publiee in Rpfirts ptfif» funty 
fi come da vna delle bafi fuflfeguenti . 

lOVL DPT. MAX. 

^ CAIO FVLCINIO C IVLIO TVLLO 

Suj. . SP. NAVTK) ET L ROSCIO ,r; t 
LEGATIS ROMANIS . r . ; 

irn • ' AD FIDENATES 

S. P, R. 

Così Tarrutenio Maflìmiliano di Confolare del Piceno, e 
Vicario di Roma , fi auanrò alla fuprema dignità df. Lega- 
to due volte ,, come da vo'taltro marmo . 
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1 6 Parte Prima . 

TARRVTENIO MAXIMILIANO V. C 
ELOQVENTISSIMOQVE CONSVLARI 
PICOENI ANNO ^TATIS XIX 
VICARIO VRBIS ROMyE LEGATO 
AMPLISSIMO. SENATVS SECVNDO, &c. • *-« > 

Non dilTomiglia ne meno il Legato di Pietro, ò fia Nato^ 
ò Miflb , òde Latore', da qualunque altro Prefidentc di Pro- 
uincia j la cui autorità vguagliaualì coll' imperio del Procon» 
fole , (limato non ad altri che al> Prìncipe fecondo. Et idei 
mtùus imperium in ea Preutneia hairet f»tt Principenii afferma ?guai- 
mente Vlpiano del Proconfole , c del Prefidente . Non fi si 
con altra tellimonianza illufirare maggiormente l’ofcurirà da'’ 
tempi, dopo la dedinauone dell'Imperio d’Occidente , chel» 
colla fola legatione del Cardinal Romolo, ò Romano del ti- 
tolo Ti^ridis 5 fpedito agli Vefcoui del Piceno da Celafio 
Pontefice Maifimo , per fopprimer' i praui fenfi Pelagianf j 
con riuerìrfi anche negl' incoili più barbari de' Goti : quando 
Eutichiani , & Arrìani i Regnanti , < che fouuertiti co' co- 
ftumi , e con :le leggi i fori -, c i riti , altro di retto non fi 
cleggea fuorché l'vfo deUarmi.* vnnon differente cfordio con 
teneua la lettera circolare del fourano Monarca Romano. 
GELASIVS EPISCÒPVS Seruus Seruorum Det . Vniturfis Epi- 
feopts per Eicermm in Domino falutem . Barbarkis haSIenut doUbamns 
incurfìbus, CT bcllorum fpu4 tempe fiate -perfari^i^c. Dat. Kak No- 
uembrif Aibino V. C. CoHfule. 

Da BelifarìojC blarfcte,i due Scipioni della Grecia, ful- 
mini della guerra Goc^a , l’vno il decoro de' Romani j BE- 
LISARIVS ROMANORVM DECVS, e l'altro l’antimu- 
rale della libertà Italiana , NARSES, &c. LIBERTATE VR- 
BIS ROM^ TOTIVS ITALIrìE RESTITVTA , pafsò i 
Flauio Longino il comando dell' armi Occidentali, con ca- 
rico nuotfo , ma fublime d'Effarco d’Italia , cioè Capitano , 
ò Prefide Generale, fi come rEffartato dal greco efponeuafi 
in latino , Summus Italia Magifiratns . 

Magiftrato fimile chiamarono Arconte gli Ateniefi,dal cui 
nome fi prefcriucuano ifafci,comedc'Confoli Romani? 
rietur , appreffo Cic. rMm duo^ yigtnti annos yixerit. Ar- 
conte Pitharato. Adriano , al riferir di Spartiaao, Archoa 

fuit , e fecondo Treb. Poli ione , GalUenus apud Athenas Archoa 

erat. 
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trdi,ùU!i fummM yconiovmc il Tetrarca rauuifauafi 

per Grande del Regno yDeiourns Tetrérchts GtUogrecU . Htb- 
bero i fuoi Eifarchi l’Africa, e la Sicilia ancora,- & in Mila- 
no fìconferua vn nobil marmo con quelle note, AVRtLlO 
• VALENTINIANO ex arco. L’Eflarco però non al- 
troue fermò in Italia la fua Archia , la Reggia , che in Ra- 
uenna : quiui da Longino alterata la forma de’ Reggimenti, 
il comandare de' Prelìdi per le Prouincie , non fi prorogaua., 
più che dentro i limiti di vna fola Città , fotto la giurifdi- 
tione de’ Ddchi,i'/c cnim tf^tlUbintur , qui qudibtt tn loco Prjc-i 
forum yicem obtintbant, ferine Zofimo; e lo confermano gl lm- 
pcradori Theod. c Valent. Dux idem, Preejes (it, 

Albuino Rè de’ Longobardi, l'Vndecimo della Pannonia, 
il Primo dell’Italia, anch’egli creò diuerfi Duchi, dy quali 
colla morte di Clcfe , accrefeiuti in numero di trenta , nell' 
anno fettimo del fuo Regno, per traditione di Paolo Diac. 
Italu ex mdxima parte capta, g/ à Longobardis fubiugata e/i . O che 
i Longobardi non foggettarono dal bel primo il Piceno , ò 
che ne furon dopo tenuti lontani fra i trattati di Pace, rima- 
nendo libero alla poteftà dcll Jmperadored'Occidente , con- 
forme thè la Flaminia, il Ducato Romano, la Puglia, cla_. 
Calabria , Flamtma jC*' Pteenum, quod Longobardorum tempore fe- 
re PENTAPOLIS dtcebatur , Ducatus Romanus , cuius pars erat in 
Ethruria, pars tn Campania , Apulia, Calabria, remanferunt tn 
potè (late Imperatoris, irrumpenttbus in Italtam Longohatdis, 

Non puoflì bora fe non diffentire , che nell impreflìoni 
primiere de’ Longobardi, di Piceno in Pentapoli fi commu« 
rafie la cognominanza . S. Gregorio il Magno ,- che deno- 
m inolio tanti anni dopo, tutto che compianto lo fiato mife- 
rando d'Ialia , Defltuóle Vrbes , cfcla mafie , f «0/4 /««r Caftra , 
depopulati Agri , (g^T tn foUtudinem terra redaSa efi , n'eccita mira- 
bilmente il motiuo, airindtione quinta deH’anno duodecimo 
del firn Pontificato,fcriuendo à Giouanni Suddiacono di Ranue- 
na, con rammemorargli vn tal Monaftero,4^^'»PfC£N/ Pro- 
, tàmia fttum «/?, detto di San Claudio ne’ piani di Calale, Ca- 
ficllo anticliilTìmo di Macerata verfo il Chienti. 

Rinuienfi della Pentapoli, e de’ Pentapolitani il nome, in 
fin ne’ tempi di Coftantino , di Cofianzo , c di ValCntinia- 
no Augiifti; cofia dagli atti -di San Patemiano , c San Gau- 
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dcntio Protettoridi Fano, c di Riminij come anche da vna 
delle nouelle. De PentapoUunis ad Vrbem Rom* rtuocdruits . 

Ma vfurparfi la Pentapoli priuatiue per il Piceno, non pri- 
ma che nel fecondo anno , ch'imperò Pontefice Agatone , ap- 
pare dal fefto Concilio Coftantinopolicano, conira la fugge-. 
ftione de Monoiheliti , che volpuano in Chrifto vna fola vo- 
lontà , celebrato coll'intcrucnto di a8p. Vefcouij fottoferi- 
uendofi fra quelli, 

Beatus Ept/coptts Sattffie Ecclejtd Pi/auren^s PrtmneU Pentnpe- 
lis tu hdttc fuggciliouem^^c. 

Domimeus Epi/copus S. Panenjìs Ecclep* Promudf Pentdpolis in 
hdttc fuggefiUonem , (^r. 

Adrunus Epifiopus S, Eccltjut Numandtis PrmlucU Peutapolit in 
bone /ùggefiionem, (3‘c. 

leatinex Epi/copns S. Ecclejùe Auxtmttìs Frouiuate PtnUpalis in 
hduc fugge fimem , ^c. 

Ioanues Epi/copus S, Eccle/U Ànconit/uu Promnàee Pentepolis iti 
hduc fuggedionem 

Derma , per infegnamento dcj,la lingua Greca da , Penta 
Polis, la Pentapolij Pentapolitana nominafi la Regione dal nu- 
mero delle Città , fi come preifo Plinio , Decopditana Regio à 
numero Oppielorum.Li Pentapoli collana non meno che di cin- 
que Città, Frbièus maxime quwque j conforme la Decapoli, Trans 
lordanem decem Ciuitatum i e come di vna la Monopoli, e di due 
la Duopoli, così di tré la Tripoli, rr/po/ìj, quanomen à re ipfk 
ateepie , tres enim Vrbes habet, Tyrum , Sidonem , ^ Auadum ; e di 
quattro la TctrapoJi , Laodicea autem i maire nominata eft proprie 
Tetrapolis, in quatuor Satraptas diuifa erat^c. Antiochia ettamTetra- 
polis e fi , ex quatuor partibus condituta , — 

Si tennero per grandi ben si le cinque Città Pcntapolee , 
Magmfq-, Vrbibus babitatos , defcrilTe Tacito i campi arti da i 
fulmini, tra i confini deU‘Arabia,c della Paleflina ; hauendofi 
anche relatione all’altre non inferiori. Cosila Cerenaica Re- 
gione Pentapolitana, hoggi la Libia fuperiore, abbracciaua 
non folamentc Berenice, Arfinae, Ptolemaide, Appollonia, 
e Cirene, ma etiamdio quelle della Marmaride,Nafamonc, 
c fomiglianti Populaiioni; e di Selcucia fcrilTe Strabene, 
catur etiam TetrapoUs efi ex infignibus yrbibus, qua ibi fmt 
fi plurcs fine , maxima tamen quatuor funi. Anzi che non lutce^ 
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, le Città d'vna ftciTa Pcntapoii,rortiuanola medeiìma riga d{ 
maggioranza i Siger ex hìs pàrux , tlU auttm magx* , (gf ampU^ ^ 
per fentimento di Orofìo, in paragone delPal tre quattro Giù- * 

daiche regiftrate nelle carte Sacre. 

f Non condefeendono dunque i più Eruditi, in aflèrirecol - i 
Sabellicojche le cinque Città della Pentapoli follerò Rauco- vffw/V. *■* 
na, Cefena, Gladi , il Foro di Liuio , & il Foro di Pupillo ; 
ne tampoco , che i Vefcoui delle foprapredette Città Pefa- 
ro, Fano, Humana , Ofimo ,& Ancona, fi riconofeeffero nell’ 
addotto Sinodo , come di Chiefe più infigni della Prouincia> 

& in particolare l'Humanate. , 

Ofieruanfi de Pentapolitani molti adenti, come l’Ariminefe, 

& altri; e molti con diuariofottoferitti, come l'Efinate, Hi- 
ttefius,/ÌMe Haaoratus exignusS. EccUfix JEfm*tistu hémc^&c. e l’Vr- 
binate , ouero il Metaurenfe , ExUUràtus Epi/iopus S. Ecclcfix Me- 
taurenfis Prouiacid Iflrix in htinc. E benché ftimafiero altri, che 
vi lì comprcndefie il Perugino, & altri l'Altinenfe, fecondo 
la formola delle prefate fottoferittioni , PmIus Epifeopus S. E. 
^ItinenJisProuinàdPenupohsmhamicpie^inoniìimtaocxzÀeX- 
\z'X\xic\z,BenenMus Epifeaptts S.E.PerufmdPromnàdTMjcidtnhtnc^ 
ie quelli dell’ Iftria , equiuocata nel detto Metaurenfe colla-. 

Prouincia Pentapolitana. ^ 

Ma àdimodranze vie più terminanti difeendiamo. Punto da xvn. • 
gcnerofo ardire il cuore della Soldatefca Rauci iucc,c de' Pen- 
tapolitani, preuenne i trattati nefandi di Zaccaria, Protofpa» 
tarlo dell’irato Ciuftiniano Giuniore , contra Sergio Sommo 
Pontefice , quale dannato hauea lerratico fuo Sinodo ; Ex- 
zitatum eji cor Ratunnatis Militix , DuctUat etum Pentapoliuni , Cs" 
arcumquxqs partium , qui non permifere Vonufktm ApofloUcx Stdis 
in Regiam eccedere Vrbem^ Anadafio, il Bibliotecario fcriuca. 

Diuolgati pofeia gli errori del facrilego Iconoclada Leone 
Ifauro, contro al diuino culto delflmagini, cofpirarono alla.^ 
propria libertà i fudditi dell' Imperio Occidentale , adbluti 
auanti dal giuramento di fedeltà da Gregorio Secondo . Tra 
primi in difefa della falute dell' Ottimo Pontefice , fottrattifi 
dall'Imperadore, folleuaronfi violando i magidrati Cefarei gli 
Pentapolcnfì , & i Veneti, Permoti PepttptUntmm ^ ^ Penetia- 
rum exercitus , iujftom Imper start s refliterunt.y t<r* numquam fe eiiu 
Pomi fin condefeendtre ned cEcehant,fed quod prò tius mapt defià- 
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fine yiriUttr itttrtxrtnt . In sù le bali di quefti moti ergeuano 
moli di fouranità nell’ Italia i Longobardi , ì quali oltre le 
fortezze dell Emilia > Penupolù jHajs CU«I Auxinute Ciuit*tc,ft 
trndidtrunt . 

Artife profpera la fortuna della guerra à Luieprando loro 
Rèi anche nel Pontificato di Gregorio Terzo, e di Zaccaria ' 
fuoSuccelTorc; dalle cui piaceuoli ammonitioni,fenz'alcun'aC'< 
co d'boftilità perfiiafo fi refe alla confederatione > con re(U- 
tuire tutto I che tolto haueua alla Chiefa i donando di più con 
molte altre la Città d'Ancona , d'Ofimo , e d'Humaoa, da Eu- 
tichio per TEflarcato qualch'anno auanti acquiftate . 

Furono momentanee le due fuifeguenti fupprellìoni dell'in- 
fido Hildebrando > e di Rachefio , in riguardo di Aiftolfo il 
fiero, à cui ageuolifiìmo pareua l'impadronirfi del refto d'Ita- 
lia, foggiogata, ch'egli hebbe la Pentapoli ; gloriaodofencj 
al pari, che di numerare gii anni del Regno lulico de' Lon- 
gobardi : Amo Dominkéc InctrtMìonh fcfUngtnttfimo qmdrAgtjimo 
ntno-t ctatefimo •vero ìngrtjjums Loogohardorum in ItàlUm. FirClo~ 
rìopfftmus ^f/ulphme Rotchis Germano /ito ^ Deui£Ia Pentapohm ^ con 
detto tenore principiaua vno de’ fuoi indulti regi;. 

Gli fi oppofe Stefano Terzo inerme sì , ma afiìfiito dall' 
armi inuittillìme di Pipino , temprate coll’acciaio di vn fo- 
pra più che forte , e finiffimo giuramento . Ego jì me Deus Lon- 
gobarditt compotem yiffona /ecerit y poUiceor me prò remtjjione peccato, 
rum meorum impetranda , Exarcatum , fgd Pentapoltm Reipuèltcd Ro. 
maria adempia B. Petroy Ccd Succejfonbus eius traditurum perpetuo pof. 
pdenda . 

Aifecondò rAltiflìmo degli eferciti i fentimenti di vn Rè 
Chrifiianifiimo: reftituì fupplice Aifiolfo gli Stati occupati, 
e gloriofo Pipino confermoUi all'Apofiolica Sede, con tito- 
lo di munificenza autentica, e perpetua: Redditamq\ tclèifica 
il Cronifia Vfpergenfe , /T^' Rauennamy (^Pentapoltm yomnemqì 
Exarcatum ad Rauennam pertiuentem Sanilo Petro dedit . 

Fulrado Tuo Cappellano , ò Configliero prefo di tutte le 
Città Pontificie il polfelTo, c gli hoftaggi, come MilTo, one- 
ro Legato Regio , à Stefano ne confignò le chiaui . Leone 
Oftienfe con larghi termini ftende il dono , & Anafiafio più 
difiintamente ne deferiue i luoghi, Idefi Rauennam yAriminumy 
PifamrumyOtqiFanumy Caftnamy Samgailias , JExiumyPorum Pont- 
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pilif , Fmtm If Mf i €um Cé/lr» Montem Ftrttrum > Actruh 

gium y Monttm Léwi y Strrtm , C*fitU»m S. Matìmì , Bahiunu » 

Vrbinum , CMum y Lucttlu » Eugubmm t Comidclum ytueim CiuUé- 
ttm Nàrmenfim. ’ 

Inluperbiua il Rè Defiderio de'progrefTì felici del fuo Re* 
gno , dcuaftando con hereditarù cupidigine le Citd Raaeo- occixxn. 
nati, e Pentapoleej e tra quelle» fecondo Anali. Sinigaglia» 

Monte Feltro , Vrbino , Gubbio i aggiungendoui altri lefiy& 

altri anco Macerata . Proteftò il Barbaro di portarG infino all’ . 

alTedio di Roma : ma la Santità d’ Adriano ricorfo agli fiif* ixcucxiit. 

fidi] confucti de' Galli, munì ben tollo la Città, ammaflan* 

do vn buon neruo di varie nationi , Et éliqiuntcs de Cmitxth 

bus PentApolm. 

Carlo Magno.il Ciro della Francia, fiigatorefercìto. prò* 

Fano più colla maeftà del nome » che colla forza del ferro^ 
conllrinfe l'auanzo de’ Longobardi. tofatiaU'vfo Romano, prò- ^ 
flrarfi à piedi del Sommo Monarca Sacro . Er*t hoc figtutm dt- ' 
fcEl'mis d LmgobordiSi cum quù morthoagobordarum crints folutos 
héibtns , eofdtm more Romàno càpiilos àttondtret . 

La deditione de* Longobardi Icrul di nobile impulfo, che ^ 
paflafléroal fcruaggio della Chiefa Romana, non foIo leCit- .z>a. 
cà del Ducato Spoletino , Std.y cr’ emneshàbìtàtoresy nc foggiun- f- i-rr ttir 
ge il Bibliot. tàm Ducàtas Firmani, ^ Ancomlàiii , fimulq-, de inTHfti^otètl 
càftello Fulginàtts. Et Adriano creato per ricompenfa Patritio 
de’ Romani il fuo Difenfore,il Tutelare della libertà Italiana, 
n’impetrò d'auuantaggio la conferma dell’ Eflarcato , della., f, 

Pentapoli,e di quanto hauea donato à Pietro il fuo Genito- Mrim. 6j. 
rc> e l' Auo di Pipino , il Giuniore fecondo Rè d’Italia : per cui 
dal fieno dell otio pullularono frutti di fialutari conflitutioni , uccLxxia. 
come, Or fHOàctbusyqù in pertibne BeaeuenttyQd Spoleti y fine Ro- LongoU Ugg» 
menU , gjr Pentàpoli conjugmm fiàcùtut , "vt reddàntur , ó* fini r<- 
uerft àd proprie lòcd . ■ ‘ 

Correndo l’anno ottocentefimo decimo fiettimo del Verbo 
Humanato , primo di Pafiquale Papa , e quarto di Lodouico 
il Santo, fu nel pirlamento generale di Aquifigrana flipulata 
l’altra donatione men confufa, nè cosi varia , e regiftrata cqn 
eficmplari quadruplicati nel Vaticano,8t in parte appreflb Gra- c. tgè iiA- 
tiano. Ego Litdonicus Imperetor AngnSus fietno, Cj* concedo^c. Ex or- tf j. ^ 

'«étum RjMennàtemy(^c,ho(eHCtiittàtem RàHeuadpiyt^ JEnùliàm» . ; v, 
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Bobium f Cxftnam , Torum Pompili j , Forum Uuij , Ftutntiam y Cb» 
mitclum , Adriam , G*hlum, Qde. fimul , ^ Ptntapolm , yt- 
drlicet Ariminum , Pi/ttummy F*numy Senogàlkam y Anconamy Hu- 
manam, Ajcium , Forum Sempromj,Alo»tem Ftretriy Vrbinum ^ (s^ ttr^ 
ritorium Véluimji , Cidles , Luceotos , EHgubium,(um omnibus finibusy oc 
ttrris di etfdtm Ciifitàtes pcrtinentibus . •> 

t In altri tempi futuri continuò il titolo di Pentapoli; nell’ 
anno terzo di Nicolò , cognominato il Magno , conuocoffi 
il Concilio Lateranenfe, concorrendoui col Patriarca di Gra- 
do, da 155 . Vefcoui della Campagna , della Tufcia , della^ 
Pentapoli, e dell’Emilia ; e ftabilitafì la reintegratione d'al- 
cuni fpogliati de! Aioi beni dà Giouanni Arciuefeouodi Ra- 
uenna , così ne'foggiunfe il Bibliotecario Anaifafio , Prxful 
Optimus omnibus Rauenrienfìbus , ABmilienfibus , Pentapohtanis , 
res y tjuas i Ioanne Archiepi/copo , (f* Grtgmo frotrt eius rapicntibus 
•tmtftrat , cltmntbr rejlitutt ex ptxceptioms fuse decreto .y quod indi., 
dit , to' confirmouit . 

SofFerfe la mefta Italia angofeiofe calamità. Tortola tiran- 
nide fingolarmente degli due più che afpri Berengarij.-agita- 
'to dal primo Arnolfo Rè della Germania, gli penctiò nel più 
intimo de' Tuoi ftati, Profe£IufqsCamerinumyCofirum’voctbuloy(A^ 
»4tur4 Firmum : e dall' altro pollo à faccomanno ciò che gli 
fi paraua incontro, reftò Matelica con Màcerata, Montefèl- 
tro, & altre Città abbruciata, e disfatta, come il rimanente 
della Pentapoli , & Eflarcato . 

Quando Ottone Augullo imitatore d' Allrea in deporre colla 
fpada i Tiranni Italiani , e render con giuda libra il fuo ì 
ciafcuho, meritò d’elTcr' acclamato Tlnuitto, il Giulio; e lla- 
bilendo convn precedente giuramento nel trono Apollolico 
Giouanni Duodecimo, con regali da Monarca donò di più, e 
confermò infieme col figlio , quanto gli concedettero libe- 
ralmente i fuoi PredecelTori , Stmul,^ Pent4polim,cs’c. 

Fra l’altre molte gratic , & efentioni da Gregorio Quinto 
ratificate all'Arciuefcouo Raucnnate,annouerafi à fauoredel 
fuo Clero , Ne per Amiliem , m Pentdpolim quodpum Portorium 
exigeretur . 

Nella Città di Rauenna fu parimente congregato vn nu- 
merofiflìmo Sinodo , Petribus piuriùus ^miliu ,Fl4minUy4tqs Peu- 
tepolts Prouincierum , cum multis alijs dtuerftrum Eulefiorum Dei'. 
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SqlmniKzara la fua coronatione Henrfgo da Benedetto Otta- 
uo,non gli fi moftrò men grato che pietofo degli altr'Impera- 
dori , in appronando le concezioni de’ beni patnmoniali della 
Chieia. Ep Hemeus Dei grAtU ImperAter Attgufìus finito ^ fg^e. 
Exarutum RauemMtem^^c. fimui Pe/iupelimy yidelket Arimi- 
num , PenfdurMm y Finum, SenegatltAm, AacenAm , Auximum y Hte- 
màtum y Mxium y Forum Sempronij , Mmtemfeltti , Vrbinum , fj* 
terrherium Baluen/cy Cal/em y Luceo/as , ^ Eugubium, ^c. con quel 
che fegue , inferiteui le fteflè fomiali/linne parole deU'alcre^ 
donationi di Ludouico , e d’Ottonc . 

Fluttuaua l’Imperio della Romana Chfefa, da’ venti Aquilo- 
nari fconuolto de’ Normandi, Theutonici, & altri Scifmati- 
ci, infin nel Pontificato di Gregorio il Settimo ,-à cui piacque 
primieramente di ritirare à le gli animi de’Vefcoui Italiani 
contumaci , e del loro Antefignano l’Arciuefcouodi Rauen- 
na,con vna delle fue epiftole del feguente tenore. GKEGO- 
RIPS Epi/copus Srruus Seruorum Dei .GmWerto RduetmAti Archiepi- 
feopOy ommbu/que ftiffragAmis cius ,Cf* yntutrps Epi/copts , Abba- 
tibus in MertiÀu FirmanAy Cj' CamerinayC^ in Pentapoli ytc j€mi- 
liu y Cy' Longobird'ue partìbus conjlitutts , ftje. Détum Remu ^wnto 
Kel. FebruArij . 

Dal variare in tanto de’ Potentati , come pelfimo diuenne 
lo fiato d’Italia , cosi altrettanto fi refe ofeur* dal moltiplicar 
de' Conti, Chi poi , fin quando, e con qual legge coma ndalle 
i Pcntapolitani, e fuoi Aggiaccnti . Parue altre volte malage- 
uole anche a’ Profefibri d’antichità la più arcana di rintracciar- 
lo, Picenam , Spoletinum dominum ylgd cuteras TtalU Regiones ,quis 
tum gubernauerit , iuuenire nequiuimus , raflèrl del fecolo anda- 
to il Biondo frà’ la confiifione di Piceno, e Pentapoli , efe- 
guitollo il Platina , ^is tum Pktnum , Spoletinumq; Agrum ob- 
tineret , imertum tft . 

Paflarono i Conti dal comando limitato delle Pro*incic-« cmac.dtftni 
al dominio libero delle Città , e Cafielli . Toparchi glivni Ub.i.tit.i. 
fi nominarono da’ Greci {Toperdip Uà Prafidts, fecondo cht-» 
diceafi la T oparchia , Regitnif PruJeblurA , riferendone di Adria- iib,6.c.9.n.'ì‘ 
no Cefare Elio Spartiano, , a' Rfgft ‘^d Amtcitiam in- 

mtéuat) e gli altri da’Francefi appellauanfi Landgrauij j deno- 
landò il Grauio , ò Graffio , l’iftefib che il Conte :fi come ad . 
imbedue l’vfiitio , & il nome di Giudice fi accomunaua., , 
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frnbwata Cmitilmi fteh regendàs' dtét » fcrJue Capicol. di Vero 
Jmperadorc; in difpoGtione de’ primi paragonati da Coftanti- 
•no, come dei primo ordine a’ Prefetti Précorij, onero a’ Vi- 
cari/ da Theodofio , e da Giuftiniano nel titolo de’ loro Codici , 
De Comìtibusy qut PrtmincUs Carlo ancora forrogandogli 
a Duchi, e dopo altri Imperadori vollero chiamar Giudici i 
fecondi , a quali fi afpettaua la Giudicatura delle proprie^» 
Contee ,con diuifarli nelle leggi de' Ripuarij, quh ludicem 
Fi/caUm, qttem Comitem yocdttt tnterfecmt j & apprelTo il Beato 
Renato , ymcuìque fere Ciutmi Comes prAfideUt , ^e. mmmatHr 
aliquando Itcdex Ftfculis . 

E per non rammentare , che alcuni pochi Conti, ma più 
volgati delle due Marche, e della Pentapoli. addurremo dk’ 
Epiltolc di S. Gregorio vn tal Concedei territorio di Fermo, 
Grt^orius Paffiuo Epifeopo Firmalo , Amo Comes Capri Apertiertfi, 
Fcrmenfu territori^. Dal Regno vigefimo fefto di Carlo, e de- 
cimo ottauo di Pipino , in vn antico , c nobile indulto fi Iceec, 
Ludigams Comes CiutUtìs AfeuUme. 

San Romoaldo , per la fabrica d’vn fuo Monaftero , nc 
r|chiele 1 Conti della Prouincia di Camerino , Adìfìt itaquf Nun- 
aos ad Camenht ProuincU Comites ; e per vna delle ContelTe piò 
potenti di tutta la Marca Camerinefe, annoueroflì Eioelrada 
onero Ingelr3di,..pnfredeiìdoui,A mari Adriatico yfque^ad Alpes, 
4 fluMo Reni yfque ad Potentiam . 

TU Magna nominauafi OfFone Conte , e 

Theofilo Conte, come anche Appone Padre di Laberto, e d'Al- 
berto, de PredecdTori di Compagnone d’Alberto da Macerata, 
Pagtna connentioms , qua fuit inter Lamberto Comes , ^Alberto fit. 
Appomsy quando yenerunt in Cafiro VilU MaU. 

P.idroiv antichi della Chiefa di San Pietro , e Monaftero di 
Monte Conaro vengon dimoftrati i Conti Vgo, Amizzo,& 

Autrulf nobili Ofimani . In nomine, ere. Anno l o j 8. g/ <//> 
menfis Aprilis. , Indizione 6. Auximi Ciuit 4 te,^c. NosFooCo^ 
mes f, US Muo^^oni Comes, ftJ Adelife Comngefua,^ Amir^o^ Comes 
fdto quondam Morta Comes, Aufrido Comes filio quondam Amizxtni 

Comes, aeeeffire Saeerdotes , (s> lenite, pìurimtq; nofirf Prou. #'r. 
^ualttcr Eeelifìa B. Petri ApofloU, quf fifa efl tn /tendo Monte Conaro 
eum/uts yoeabuUs mi(mo Humana, ftde.Auximi fnb dte ,(/fe. Ego 
Vgo Index tbifnt ,^e. Ego At^^o Index Sanili Palatìjmerfjf ^ 

Nella 
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Nella fenteirea proferita da Vittore, ò Vittorio Secondo, i^,2fifc»pot 
in fauorc della Chiefa Aprutinenfe del 105 tf.v’interuennero pre- ^prmn.iHj, 
fentipiù, ediuerfi Giudici, c Comi, Ibi erdtyi£lorÌHsStdìsÀpo~ 
fiolicePrffrlyrbisRemtt gràtu Dti Effregiusvmuer/xU PP. regimine 
fuccejfusyMircAm PirmMAmg^Ducstum Speletimemydum in pidato refi, 
deret , et cum eo Stephdnus Index Romàna Sedie , et Angelus Index An- 
conitan. ^ Adommo Index Tentinenfis ,etTrdnfmnndns ComesTed- 
tims, et Trdnfmnndns filine Pundnlphi, ibi erdtBdmbo, et Ferro filine 
Tdfet Ledrdi, etTremfmnndo frdtte fino, et Berordue Cornee de Anco- 
vd , et Penne Cornee de Fojfomhene , et Rufiicne filine lohdnni, et Offre- ' ' 

due filine Mundldi, et Atto Cornee, et dtij pluree circumfidntiine, dtqi 
refidentibue Itbererum hominum . 

Ritornata la Chiefa Rauennate alla dinotione Pontifici»». , - , 

per opra del gran Padre San Pier Damiano , confultando il 
Saonefe Monarca di prouederui niiouo Paftore.ne fcrifle al Cle- 
ro, e Popolo di Rauenna,&vnitamcntealli Vefconi,&Ab- • 

bati dell Esarcato, della Pentapoli , della Marca Tofeana , e 
della Permana ; & eletto vn certo Riccardo foggetto di molta.. 

Rima, laraccomandò per lettere dell’anno 1080. III. Id. Decemb. 

Ad Àbdtee ,Comìtee Milite e in Pdroccbid Rduennd , Pentapoli, 

Marchia Firmana , et Ùucatu Spole tana Agentee , 

Quefti , e molti altri Conti ritenendo come arbitri, e Signo- 
ri alfoluti le Cartella , e Città , dirigeuano il Gouemo de' lo- xxu- 
ro Popoli , fecondo le leggi de’ fecoli correnti : vfauafi 
prertb gl’italiani di viuere aUa Romana, alla Longobarda ,ò c/o/. in e. in 
Lombarda, Stalla Salica, ò Francica, vi aggiungono altri alla 
Cotica , & altri alla Ripuaria , onero Germanica, Alemanna . 
Prohibiuano la diuerfità delle leggi , viuendo ciafeun huomo 
libero conforme à quella , che fi fcegliea , ^aliter diuerfarum 
legum homines ree fnae definire debeant, ^ anche , yt intcrrogetur Po- tit. 58. 
pulus Romanue,qua lege yiuerevnltyne decretarono Carlo, e Lotha- 
rio Imperadori . . . 

Solo il figlio di famiglia non viueua che con la legge de Pa- ^ 
dri,per autorità del Re Luitprando , fiij lege Patrie 'viuant . ' 

Non conuengono alcuni de’ Giugali , per due contrarie fcrittu- , 

re antiche, leggendouifi in vnadel 1007. che la Moglie prò- 
fertaua la legge del fuo Marito, Maria, qm profeffafum lege yi- 
uere Romana, fed nunc prò ipfo yiro meo lege Longobardornm yiuere 
yideor , qui profejfneeft ex uatìone fina lege yiuere Longobardorunu : 
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& io vn altra del io jd. eh’ ella viuelTe fecondo la le gg e natiua, 
N«f GugHelmus Marchio fiitus quondam Raynerij ttem Marchionts , ^ 
lulita ImgalisfiUa quondam Marckonis Leopoldi de Aufina^c. Nos itaq; 
/upra/eripti lugaies y qui pro/effi fumus e» nattone nofira legeytuere Sa- 
lica , fed ego lulita ex natione mea vfuere ytdeor Alemannorum . 

Maadhercndo alla prima, in conformità dellaltra Conftitutio- 
ncdclR,e {opTzdctto, y t mulieres lege mariti yiuauty hanno altri 
oflemato in buon propofito , che i Macerateli , ancorché dipcn- 
deflero dall'arbitrio, e fignoria del proprio Conte, Tempre pe- 
rò immuni , e liberi da ogni qualunque fuperiorità, benché-» 
fpirituale, de’ confinanti , perche coftumauano le leggi , òc editti 
de Longobardi , nominati il Capitolare di Carlo Imperado- 
re , non ne permetteuano alle lor mogli , che de' mariti ; fi come 
da vna pergamena antichifllma, quando che Macerata, e poco 
manco che Utalia tutta, depreffa, e fepellita nelle riunite di 
tanti Barbari, pareuaàfe medefima diforme, /« tanta Pnneipa- 
iuum non multitudine magit,quam dturrfitate ,nt ibggiungeua il fo- 
pracitato Forlicfc , pifftmus erat Italia Hatus . ^ 

Vedefi dunque fcritto à carattere longobardo , tutto che 
corrofo dall’antichità, e frà vna denfa caligine de’barbarifmi, 
che Cagiburga figlia d Attone , ò fia Alberto , con lalTenro di 
Bolgarello d'Adammo fuo marito, all’vfo dell altre Coniugi Lon- 
gobarde , trasferiua in Carbone, Grimaldo , e Bernardo d'Atto- 
ne funi germani , & in Grimaldo d Ildebrando , parte delle 
loro ragioni dcuolute nel diftretto , ò pertinenze di Mace- 
ratala fi rapporterà conforme giace ('l’altre poi fecondo fono 
fiate trafmefle ) fenza ne pur’vn punto , ò altra choma , per con- 
fronto di vn fecolo ignaro affatto d ogni letteratura , e così la- 
cera , & in tutto mancante di legalità de’ teftimonij , e de’no- 
tari/. 

In nomine Domini Dei Saluatori noSlri Cefu Naz^areni ab Incar- 
ttatione Domini nofirt Ge^u Xpti Anni Junt mille qiunquagelimo quin- 
to e de menfe Marno prò Indizione nona Ciuitate Camerini 
Ideoq Ego Bulgarello filius quondam Adammi et Gagiburga onefla /emi- 
na /dia quondam ASìoni Coniuges diCio Bulgarello yna cum yolun- 

tate con/ientiente mihi Bulgarello yiro qui 4 Donno Carolus 

Imperatore confhtutum in Juo capitulan cod mulier Longobarda li- 
licentia e potevate e confenfu habui/fe a yiro fuo de res fua dedif- 
fe Omni eo tempore /emper frmo e jìabiU permanfijfet proptera Ego 
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dem.Bt^g*rtUo fut toòfenfu lucntU pattuiate conÌHg^t 

meas * iano 4 yno cmfilio tSIa cartuU futAmus »«/?4 iji C4pìt$»Uri 
Dmni Impc%iUori propria mftra bona •voluvtate Oditrna die tradì- 
mus Vìbis Caruonc e Grimaldo e Bernardo Viri Germanibns fi- 
Itjs Atiom c tibi-Grimaido /dius quondam lldebrandi yd 4 yefìris 
parici» ikiis yeftcr quad yobis ouenit in jmndo MACERATA e per alia 
fondeva yel yocabulode ijo Cafiello nofiro de fundo MACERATA .... e 
cum omma quanto in ijo C alitilo peni net yel per liner t debet e cum 

tja Ecdefia mea de MACERAT A deifa Eccltfta 

Beato Santo Gregorio e de Santo Stbafìiano e libri e cam- 

pando ium omma ornamenta yel yefimenta quanta i/^^Ectlefie petti. 

net yel pertinere . debet idefi terris yineis oUuetts pomttif arbo- 

ribus canetis falcitis pratis pt^is campir ripif riuis atque aquis 

acquiculu omnia e in omnibus inter adunata per fonderà yel 

yotabulo per loca ....per menfura modiorum centum quinquaginta edam « 

fi'.plus fuori t ynde mtbi nulla referuo quttfl de omnextam retquam 
fiues a primo latere fine a flumo Potentino a fecundo latere fine ifa yia 
que venit a Cefltllum e yenit in campo de Mefo e yadit in rigu ina 
fenus Siano e Gabiano e pergit in denti a terzjo latere fine que ye- 
mt daPotenzjaa Sairta Lucia e venie a Santa Maria e perglt in Tru-^ 
fica c vemt 1» rìg/i' de. Mandria e fergit in fiuuio denti a quarto la^ 
tare fiuuio denti tantum yobir dito Cantone e Grimaldo e . ...rnardo 
Viri Germanibus e ubi Grimaldo ...us quondam lldebrandi yel a ye- 
flns filtjs eundem ad ........ in pretto folidorum mille inter caualli 

alia momlia dte prefends habeatis pmmìtto me yel 

meis blijsyobis yefiris filijsflarc t de fender e 

Vn tenore di vita alla Longobarda afluefaceoafi per appun- 
to col nomediGagiburga>chcnon -diiferiua da Ingelicada-. i f* de bis itu 
Scigilbcrga , Adelbcrga , c Amili ; Donne-^itutce di alto le- fot 
gnaggio,cdi vna ftefla profc/fionc. Di Ageltruda figlia di Qran /. 5./0/. 145. 
Principe, e moglie, c madre d’Imperadore.rinuicnfenc, come ap. " 

preflb ,vn relitto per caufa Ria, difpofto in ifiato Monaftico^ fo'r.^'de'^ì{c'i, 
giufta la legge de’ mariti Longobardi . uA. Ub. 6 . 

In nomine Patris,^ Filtq Spiritus San£ìi ab Intarnatione^ adan. 895. 
Domini noflri lefu Cbrifti Anni nongenteftmi fcptimt die yndeetmeu * 
menfe Decembro prò Indibiione Vndecima ASum in Camerino in ipfo Me- • Decima . 
naflmo de Notabene manifefla tfi me Ageltruda olim Imperatrutj 
fiba quondam Principis de Beneuento rekÉla yefie Religionis manta 
quafuit relidaquottiLboK.mept-Damitti Guidoni imperatori quan^^ 

Il ‘Di in 


Oc StnSimo- 
malibus lib-ì. 
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tn domo permaneoyfjt/ per qtuUter edite, lex Jjmgtberdorum contintt 
pàgina -vt re/igio/'à /amine que in domo ptrmenfiffe licentte , »* 
poteUete fue -nelle de res fuei prò anime fue dare , indicane 
tertia parte , Cy* prò qua Domini Gnidut , Cy* Lambertus Impereto- 
nlnu qui fuerunt Virum edque flium meum per eomm precepteu 
mihi eonfvrmauerunt , (g/ conjenfum prebuerunt -pt de omnibus rebus 
meis licentte, (g^ potè fiate habuijfe prò anima mea dare , fgj tuéeare 
yel difponere omnilms quamodo, ^qualiter yoluifcm . Propterea yolo 
indico edque prò anima mee,es’ deprfdiilo Viro adque filiotneo ideft 
in Monefler'to S. Entitif Confe/fons qmod jitum e fi in Leo quod dici- 
tur Campii hoc esl Curttm me am in Territorio Hefinato locum qui 
difitur Ruiellianocum Oratorio B. Petri Apofloli, cum tefit mlis» 
(s" terris, (jg/ yineis , ^ omnte ed ipfa cum diTIe Curte pertinente* 
yel fubiaceates res fecundum quahter mthi Dairelgarda per cartuLu 
euenit ipfa fitperfcnpta Curte do trado j iudico edque prò animtu 
mee dtfpont in ipfo antediEio Monaflerio ybi modo Dopnus Maior Ab- 
b$s ejfe dignofcttur cum ahjs fratribus regulariter yiuentes hoc autem 
tenore yt ibi Petrus Prcfbiter in ipfa Ecclefia B. Pttn Apofloli hahi. 
tum , Cf* obedientiam habeat Jkut yoluerit feut eptert fratres Mone- 
ti tn etufdem Monaficrium dtebus yttp Jup , ibidem oratìones prò ani- 

me mee feu de prpdi£lo yìro edque fUto meo , ef‘ ibi faciat obedien- 
tiam tp/e prefatus Presbtter peut eitjs fratres eiu/dem Mona fieri j in 
alia obedientia faciunt , ^ Jme yoluerit fk fupraferipta res in potè fia- 
te de ipfo Mona fi trio yel ed tpfos Monacos quomodo e^o prò ani- 

me mea decreui ibi firmum fiabile permaneat,^ quomodo prò ani- 
ma mea dedit yel iudieauit quod ncque i me ncque ab heredibus meis 
ncque ab yllo homine numquam contraditatur fed femper in perpetuum 
ibi firmum,Qj Habile perni aneat quomodo prò anima mea dedit yel iudi- 
cauit ficut in edita lex Longobardorum continet pagina Jeu, c?* quomodt 
per precepta di3 orum Imperatorum habeo confirmata ficut fupra leguntur. 
^uamyerocartulatefiamentirogatus ad fupraferipta Domne Ageltruda 
ohm Imperatrix fcripfi Ego Gregorius Notarius fub die menje In- 
di3ione fupraferipta feeUciter SS.fignum quod in D. ohm Imperatnx 
que hanc certula te/lamenti fieri rogauit SS. 

Alfredo rogatus è D. Ageltruda ohm Imperatnx SS. 

*h Ego Eufiredo rogatus è D. Ageltruda Imperatrix SS. 

*i« Ego Tre fica rogatus è D. Ageltruda Imperatrix me SS. 

Ego qui fupra Gregorius Notanus fcriptor huius certula tefiemeH- 
ti , tìtl pofi tradite commijfione tradsdàt^ gjr dtdif. ■ 
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Il tutto per vti cumulo di nuouc notine , e più illuftri di 
quella Principefla fublime,c di sì fourani Perfonaggi Guido, Dequibuipofi 
e Lamberto , I vno fra gl’italiani il Reftitutorc dell' Impe- 
rio d’Italia, l’altro fra Romani il Trionfatore, fefoprauiucaj, 6 .de HcgJtid. 
dell' Vn iuerfo , j^«/,leggcfi,y» ma métur* mortt pVfreptKs tjfct , p»/? Cr « <<. nifi. 
Rtmàtios ynus tvtum fibi terurum Orbtm yirtUrer fubitcijfn . Vi *’ 

fù chi dubitalTe , in riflettendo alla familiariti delli nomi , 
alla forma della ftipulationc , & al luogo ouc celebroflì il 
contratto di Gagiburga,cheella traherpoteflc con Ageltruda 
?na qualche attinenza di fangue : fi corrobora nobilmente»* 
rvditfiqui mentouarcDairelgarda,nondiflbmigliante(fe non 
pur la ftefla di nome ne’fuoi relatijda Amelgarda moglie del 
prefaro Grimaldo fuo fratelloi fi come da vna traflationc de*, 
beni fatta da quelli due, in beneficio di Pietro Abbate di S. Mi- 
chele , volgarmente delle Cafe , colla concelfione della Chiefa 
di S. Croce , polla nel Contado di Macerata , con tutti li fiioi 

membri, e con tinenti j llipulata fecondo il modo, e le pene com- 
minate negli editti de’ Longobardi, conforme gli altri atti pre- 
cedenti j & à Camerino , come in Città di confederatione , e la 
più frequentata dalla Nobiltà Maceratefe. 

la Dei nomine ab Incarnattone Domini milri Ufi* Chrifii Anni flint 
1086. Regnante D. Henrigo Imperatore, ^ faSìum in menfi Mar- ^txxxru 
tio prò mdiUiont nona Ciuitate Camtrim . Ideoep’, Ego Grimaldo filuts • 

quondam Ali ani, Amelgarda Coniuges prozia mfira bona vo- • 

latitate odierna die co^hauimut dt Dei omnipotentis mifirkordia , 
redemptione , abfolutione anima noUra , dt parentibus nofirts, 
propterea tradimus concede mas nos libi Petrnx hnmilit Abbas di-a 

Monafierio S .Miebatìu, quod watur de Domorajidefi de rts iuris no- 
firi quod nobis obuenit de tura parentam vel dtnofiro eonquerite* qnod 

£go noe yti fUmui habtrt, idtfi medietatem de ipfa Ec- 

clefia Sanila Crucis , qua efl in fiundo MACERATA cum 
.... mediorum de teme , 8^ eptod in antea acquirere potuentis cum 
ytneis , ^ ohuetis , ^ cum pomts , arboribus , Cf* tnm omnia qua 
fuperfe habentem , (s> yel Jubtacentem in integrum qua t fi ipfa res 

per loca demo firma, Gr* ipfa Ecelefia habtatis heentiamutan- 

di in locu ybi vobis oHum fuerit perfine d primo Ut ere Troticot 

qui pergit de MA CERAT A, proueniente m fiuuio Potentino 
de Nefiane, a j. lettre Rigo de Adelmafio à 4. latere tìueeto Po- 
tentino, dedimuj ms /uiaadini Bene/aSori tibt fnptafirtf^ Abbas f* 

pofie- 
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ptjitrt/qM fuacfforilms tuis in wtegram i die frefenteht- 

h^di ttneudi elendi ad utra , (s’ propnctatem de ipji Mmafierie : 
Vndc nos-, refernattone /aànms nequt per vim neqite per rapinam «e- 
qae .pre mdlo ingerito moleihti non Jaàmus fi nos cufiodientnus vel no~ 
firis beredis omnin quet fitperius legitnr yos non hubeatis lìeentiarru 
nec poteilatem net yendendt ncc dommdt nec concambiandt net in al- 
teri nt potè fiate tranfìnittendi^^d nos non ob/eruanerimus omnia tn~ 
fiiper quk fcripta funi habeatis petefìatem faciendt quidquid yoluerttis . 
Infitper Epifcopns S. Camertnx Eaiefia nec ipfi nec aliquis de fuis mini- 
ilris non habeat poteflatem uibtl impenum faaendt nifi qttantum ad ipfi 
ordinati voluntai J'uerit quia inttr Nos talis connenientia faSa cfi . 
In tali ordine fpondto me fupradidio benefaSìore tis" fitpradilìa Lene- 
faEirice yel nofiris beredis ubi fitper refiriptu Abbas vel pofierifque^ 
fitccejforibns tuu.fi de quolibe homtne difendere non potuerimus 
aut non voluerimus aut centra bone cartulam caufaUone potuerimus 
vosyel nofiris beredis in ipfe loca dopi», ts‘.mliaratarefiituamns fi- 
citt inedtSìi Loegobar dernm contine paina.J^uam vero cartulaifiaroga- 
ta à fupradtSìo benefabiore , (!(d à /npradibìa benefaSnee fcripta per ma- 
nii de Albertu notario de dui tate Camerine . 

>ì< Ego Pico rogatus tffiis in ifia Cartula , '• : 

>i< Ego Raimitndo rogatus tefiis , 

>if Ego Murice rogatus tefies^ .. i 

Era cuttauia contradiftinta la Pentapoli dalla Marca Came- 
, rinefe , c dalla fcrmana; infra i limiti di dette Prouincic_j, 
à foggia di bellico j e quali mezzo, ò centro di tutta vna Re- 
gione, lìede eminentemente MACERATA, bagnando le fal- 
de d’vn Colle, il più.prebbatod’ogn’altro , i due famofì fìu- 
mi Potenza , c Chicoti , de’ quali cantò vn nobil Poeta . 
i In Picente file CoUem confurgit in altum 

Terra duos amnes inter, qua refptàt Vrubres^ 

, Et Boreapi , furnmis. demifia Potentta faxis . s 

,, Labttur,Aufinna. qua fyderA profiàat ora.,. . . Vi'*» 

Defiuit ex alto yeniens Seraualle Cljientus , - ' t -r 

Jm dar pi Macerata fedet . — ^ ^ - 

Partecipaua dunque Macerata della Pentapoli da Setten** 
trioneverfo il cad'ellp.di S^Cmliano, ò S. Pellegrino con ter- 
mine di Humana, ò lìa di Recaoati.pcr la via di Potenza al • 
mare JC dall^^p^fo in viciuau^a di Ofìmo verfo San Sauino , c. 
Miligiano4l|Ì^JMliglian{iauo, da Founo à S. Maria in Selua; 

Della 
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Della Marca di Camerino , dal meriggio verfo Lomano, Coro>- 
gliano , Colmargonc, onero Colmaggiore, e Villa Maina, ò Ma- 
gna , da Cbiaraualle , e dall' Arancia alla Chiefa di Santa Cro- • i 
ca, detta di Rambona . E dcH'altra Marca di Fermo , dall’ Orto ’ ' 

verfoCorncto,Canalccchiodi là dal Chienci, Nuncaftro, la , " 

Torricella , onero il Caftellare del Colle, & il prenominato Ca- ■ 

ftello di Cafale, colla Chiefa di S. Claudio : tutte Contee an- ' 

tichilHme delia giurifdittione di Macerata , ò dominate da' Pa- 
tritij , e da' nobili Macerateli . ' 

Onde adattar li può nobilmente alla Città di Macerata, ciò 
che di Siracufa capo della Grecia dille Tullio, pergiaccre in- infrtrjia.6. 
mezzo aU'lfola , Acradina , Ticle, e Napoli, Adaxtmtm effe Cr*- 
carum ,pit!chemmam<j‘, tmnium . Anche di Roma riftrifee-» i» Ub.ì, 

Liuio, che per ragion dilitodiuenilTela Fenice delle Reggio 
del mondo , Reguaem Itdlif medium ad incrementum Vrbis "vnuè h>- 
cum , ATgumento e fi ip/k magnitudo tam nome Vrlns . ^ 

Quindi Scrittori per altro ftranieri , ma di penne chiariflime, . 

non illimarono tratto di arditezza, in euidenza di vn fubito 
ingrandimento di Città tuttauia crefcente,neH’appellar Macera- 
ta la più degna , j^<e yrbs, fcriuea Gio. Hcnrico à Pflaura. 
tantam amplituJincm exereuit , Vt Piceni dignijjhna habeatur ; & An- Jtal. 

drea Scoto chiamolla la più nobil Città trà tutte l altre, Mace- uinerar. 
rat am tottus Piceni nobilijftmam Vrbemy in monte , magnitudine^ pub- 
critudine infignem . 

MACERATA per autentico de’ Sommi Pontefici d'inlìgne, xxv., 
ed'antichillìma ricordanza fi vanta, Inpgnit , ma ex anti- y, in bhII^Ì 
quionbus tHarum partium , ancorché la corrente degli Au- i*'/ ‘nt- i{o- 

tori , davn’aflerto del Biondi, per Città nuoua la preconizzi, 

Macerata Ctuttas noni neminis. Siena ,da cui Macerata non diflb- 

miglia di fito , Situ non diffìmtUs est Ethrufcis Stnisyk bendi ve- io. Henrig.à 

tufta impronta i fregi. Sena Fetux Ciuitat ,vien’ anch’ella dal 

medefimo Autore fra le Città recenti della Tofeana annoue- 

rata , Et tpfa inter nouas numerari potei ! , quum nuUts in 'peterum mo- in Etmria . 

numentis reperìatur. 

Di natale però, benché fublime,Macerata men nota fi rende, 
per l'altezza de’ tempi, e varietà d'accidenti , in forma di reai- 
fiume , à cui tanto è più da lungi , & inceita la fua fcaturigine ^ 
quanto hà più alto , e vario il corfo dell’acque , ìiilut incertis or- »• 34 - 
ttt fontibusi ò come lì diflc meglio di Tiro yFrbs vctulfate li: 

ori- 
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miìtnis crebra fortuna paneutt ad memartam poileritatls inftgnis. 

Sofpendono alcuni la credenza, che la denominatione, e 
principio di Macerata originale da Macero, òMacro, connu- 
merato dall’Annio tra i Nipoti di Noè, da cui quali ben tutti 
inuentaronli,dcrcenderc i fondatori delle proprie Città . Carni- 
nando ancora con differenza dalli fentimcnti , come apocrifi, 
del Caramanio , c d’altri mafeherati Cronifti, in riuocame l’edi- 
ficatione à Martio Macro nobile Romano, ì^on lon^e à Ricituu 
Ciuitate in amano Colle circa An. Domini CCCXXIl. fidi conditum Oppi- 
dum nobile k Martio Maao Patritio Romano^ de gente jEmtlia inter 
patritias maiorum gentium , ^ yocauit à fuo nomine Macerai am . 

Altri più verfati di antichità diferirono , che Macareo ri- 
cordato dall’Alicamefsèo per vno de’ figli di Pelafgo nato di 
Gioue , e di Niobe , conducete quella nouella Colon ia da Ma- 
carea. Città dell’Arcadia, nell’inondationede’Pelafgii e che 
dal proprio nome egli l’ appcllalTe Macerata ; fi come Icfi dal 
fuo Efi , ò Rè fimile la Città di Suafa , Suafa à Pelafgis condita . 

Se non fù , che alludendoli alla lalubrità dell’ aria, come la_* 
migliore d ogn altra , Aeris amanitate à Domino donata , cognomi- 
nafiero altri Macerata qual Città de’ Greci , conforme elTerc 
Hata denominata auanti l’ifoladi Creta, Atemperiecfli^ctìffe- 
ro Plinio, e Solino , Macaron,oucTO ^ Macarone.xon . Città Greca 
chiamoin Ancona da Strabono , Ancon Grata Ciuitas, e da alcuni 
anche Settempeda , Infingati per vn nobil rottame . 

MM. PETIN .... 

ET GRAE . , . , 

MACERIA. . . . 

DEC 

Et altri penfarono, che Licinio Macro, ò pure qualch’vn’ al- 
tro di fua famiglia , ne fia flato il Difenfore , il Patrono , fe 
non il Flamine, il Decurione , arguendolo da più di vna me- 
daglia d’argento , che fi ritroua alla giornata per il contorno, 
col rouerfeio della Quadriga. 

C. LICINIVS 
MACER. 

Argomento fimile, che ancora Caio Saluio folfe il Flami- 
ne diOrbifaglia , non dillanteda Macerara , fi deduce da vna 
gran tauola di marmo, coll infrafcritto monimento . 
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Della città però dìRecina non vi è Scrittore di antico ca-* 
rattere , che ne ferina ,• fe pure non la rammentò Tullio in vni- 
uerfale fri le Prefetture V*ìttw,^idommsPrxfi£ìura Regio^ yici- 
tiìtas vefira, quid Ager Pteenus •vmutrfusì Si come Cefare nel- 
la marciata-, eh’ egli tenne col fuo efercito da Ofimo , e Cin- 
goli per la volta di Afcoli , Auximo Cfptrfyttgrcjpts , omnem Agrum' 
Picenunt percurrit j earum Rtgieaum Pree/i^uree Itbenttjjimis 

émmis tum rteiputnt > excrcitumq', aus omnibus rebus iuuant j etùm 
ex Cing^o€s‘c.?Vmìo folameote,e Frontino nc‘ tempi di Vefpafia- 
110, e di Traiano nominano Recina,ma alla sfuggita: ripoùa dall’ 
vno nella quinta Regione d’Italia per via d’alfabeto tra le me- 
diterranee de’ Picem , lutus , 0 (. Rietnenjes , e dall’ altro; nel nu- 
mero delle Colonie , leggendoG in altri libri antichi , Agcr 
Potentinus , Recinenfss . 

Dalle Pietre nondimeno ella non fi crede inferiore à chi che 
fia.'onde in dimoftrania maggiore, e più certa dell’ ancichiffi- 
ma fua maeftà , regiftrarenio le molte infcrittioni , con tutti 
i frammenti , e rottami di ftatue,di colonne, e d’altri fallì , traf- 
portati da Recina in Macerata , ò che rinuengonfi di prefente , 
o chefurono altroue tramandali, e polli in opra ad 'altro vfb) 
fia pur* à che propofito fi voglia.- 

_ NuUum e fi fine noaùne fixum^ 

lo ridifie Lucano di quelli di Troia j Euhemcro hillorico for- 
mò anch egli Religione particolare di Giouc alla Città di .McC. 
fina, col folo raccorre gli emblemi, emotti fomiglianri l^ar- 
fi per la Sicilia , e per la Grecia , RtsgeHts louis , n'auuertì il Fcr- 
miano ,^cfterorumy qui Oij putMtur coU$git,bislorumque untexuit 
ex tttulis tnfcrìptiombuf<fucris^qu* in antiqutffsmis T empite bebe- 
bentur , n txime in Peno louis T rielytt , •vb'i eureem columnam pofttam 
effe ab ipfo loue titulus indteabat , tn qua colunma gefla fuapraftriplit, 
"vt monumenta effent PoSeris rtrum Juarum. Cosi Enea dentro al 
Tempio di Giunone, 

' — Videt lliacas ex ordine pugnas . 

Et Annibaie in quelFaltro di Lintcrno, 

^ nrias fplendentia cernit . 

Hora de più notabili preleruati dalla voracità del tempo , 
annouerafi vn gran marmo rinolto al difopra fuori della Chie- 
fa di S. Lorenro , con lettere cubitali cimfche , c Romane . 

VR. 
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Cioè à dire, Meramj Fi*», e fi congettura, ch’vn tal Tempio foflc 
fituato nel più eccelfo colle del diftretto di Reciita , poco più^ 
di vn miglio lontano dalla Città, vicino al Conuentode'Minort 
OfTeruanti, detto della Pietà Nuoua,òS. Croce*, per alcune 
tauolc di marmo finiflìmo iui dilTotterrate ^ vna delle quali di 
alta eruditionc vedefi di prcfentc artificìofamente incafirata_i 
nella cifterna del Clauftro tutta di trauertino d'Ifiria, con., 
colonne,& architraue,e col motto al Cadùcèo di Mercurio ferie* 
to in greco , ÌIANTA BAS IMA , ouero , Cun£i» eUmffd^ 
infiruendone , fecondo il Leone genufleflb del Pierio, come 
altri antichi cfpofii per la Città , che tutte le cofe, benche_> 
forti , foggiacciono alla forza della Virtù ,e deU'EIoquenza : 
quindi anche della Pantera d’Fuandro cantò Virgilio, 

Dtmtfft ah Uua Pantera terga retorquens . 

Non .gli fi dilungaua molto il Tempio del Dio-Giano , quale 
pofeia la pietà Chn'ftiana, infierendo alIaConftitutionedi Teo- 
doGo Giuniore , confccrò alla gran Madre Mana , cognomi- 
nata di Torrefana, Turrefana^Tj^rift^n*^ e da, altri più cor- 
rettamente, Turns Uni . Euni per terra vn’ architrauc di anti- 
chiflìmo marmo; nè fu gran tempo,che non lungi fi rimienne vn’ 
Idolo pur di marmo accorciato nelle braccia, £.■ nelle gambe. 

Nella cantonata di S. Francefeo de’ Padri Conuentuali vi 
fono due quadrati di pietra antica, & in 'vnofafll^inentionc del 
Decurione dcUa Tribn’Vclina . ,1 

r D E a ....NVS 
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Hyero%Uf.t.i 
In m.Apolb 
& in <£dibu^ 
DD. de Cic- 
colinis > do 
Ricciis,& ali- 
bi painm 


C.T. tib. i«. 
tit.ia.de Pai- 
gau. l, fin. 


5^ 


nifl.iii. !• 


Apud me ■ *c 
Kicin; rcper- 
rùAn. 1^44. 
in Max. <$■ l{f 
Hifi’ contprn. 
ytm Baihino 

fetUsU-Aug. 


DehùnSc in 
vinca DD.dc 
Vifcardis, 
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E nell altro di Lucio Vcttio di nationc, fecondo Saluftio , Pi- 
ceno, VeHius Picens,c fecondo Suetonio , adunco alla giudica- 
tura di Roma , De Lucio yt£iio ludice . 

• • • ; • L- V E C T- 

Vn gran capitello di marmo fi conferuò lungo tempo fotto 
r Aitar maggiore della . Chiefa di Santa Maria , detta della . 
Porta , lato del quadrato palmi Romani quattro , diametro di 
fotto palmi due, oncie quattro , & alto il fimile. 

Dentro de’ nicchi della facciata di Santa Maria del Sabba- 
to,ò della Fonte Chiefa fuori della Città , veggonfi due fta- 
tue antichiflìme di marmo, rimodernate ne’ piedi, mani, e te- 
tte in vn S. Ciouanni,& vn S. Paolo. 

Per frontcfpitio della porta maeftra delyoionaftero di San- 
ta Chiara , vi è il Simulacro in batto rilicuo di Maflìmo Clo- 
dio Pupieno , con quelli fragmentati caratteri , 

• • CLODIO PVP- L- 

■ - . • TO 

fomigliantidimo al ritrarrò di vna fua medaglia di metallo, e 
come ci fi raffigura da C'\\i\[oCz^’ìtoVmo,yultu gnuùjfimus ,(jt/ 
yerecundus da Pomponio Leto yOr*mute , ac feutrtme ww- 
r4^//r : d’intorno di cui fi legge, IMP. C^S. M.CLOD. PV- 
PIENVS AVO. e nel rouerfcioaireffigie della Liberalità col 
SenatusConfulto,L;B£/^i^L/^.<^^ jyGySTORFM. Altri rot- 
tami di marmo fono vfeiti dal predetto monallero . 

P. TR.CLOD.SEIS. GR. F. ETTI 
D. S^ P. 

SALVIVS. ET HILARIVS ' 
P. w 

Dietro le cafe de’ Signori Lucidi alla Ripa, ’ » t 


Ivi; 


SENAT. C 


Con- 
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Contiguo le Cafc de* Signori Gafparrin i , ò Lazzarini > 

L. TVSIDfVS 
CAMPKSTRIS 
RESTITVIT. 

Concordane! nome con vn’altro marmo paflato in dono dal- 
le Cafe de’ Signori Amici al Comune di M. CaiTiano . 

D. M. 

CASSIDE VT DIGN^ 
r CRESTINA 

G O N I V G I. C A S T ^ 

PRO MERITIS VIT>E 
PRO PECTORE 
SIMPLICI GRATO 
TVSIDIVS CYRVS 
HVNC TITVLVM FECIT 
A M A T A. 


De L, V/ìdio 
Eq.Rom.C/r. 

infine 


jtfud ^gel. 
Scaram. f'i- 
rum £nuiitif‘ 
in nifi. Rùui. 

AnOreftill^ 
Prone de Li- 
uia Orefìiila 
Snct.in CaUd 
»»m.i5*&dc 
Fabia Ore- 
ftilla Itti- Cu- 
f i tot. in Cord. 


Nell’ entrata delle Cafe primiere de’ Signori 'Carboni , ò 
Mozzi. 

D- M- 



Q PETRVSID. 
lANVARIO SAPSA ' • 

^ , MIRTALE CONIVGl , , 

' CVM QVO VIX- 

ANNIS XXI- 

PETRVSIDIVS SECVNDVS 
PATRI , 

B M- 

11 pronome , Sttp/à , interpretato da Fello y ipfd , ne denota 
l’antichità della lapida /vfollo QJEnnio Poeta antichillìmo y 
res Sap/4 loco ftfc oHtnttìqMy mhetquti 
e Pacunioy 

NecTeucrum re^ Sd/pa xurefitMieti ' o!3.-s 



* . i 


.Ami. fraga, 
lib. 16. &ibi 
Meni. 

.ApuJamdcm 

fefium. 
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De fiM fup. 
lib. I. de bel. 
Cm>&debel. 
Cai. lib.i. in 
fTUU.& T ac. 
ab. 1 5 . .ytm. 
n. tf. 7 .^ 10 . 

tjr 26. & lib. 
5. nifi. n. I. 


Hifl.K.l.'fì. 

•p*ac,caf.jì. 
Imper. OricH. 
tb-Iuft. Lypf. 
Injcnft. I. 
tdé Lypf. ia- 
fcrtp.iy 


infcr. 9. 


Dequibus Ba- 
ron. ad .Aan. 
I7fi. 
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& à ^ rimpetto } .. o; ' ?no3 

MIL XII. LEG. 

CAES: IMF: EXT. 
TRVENT: CLVENT. 
FLVM. PICEN: 

NobilitofTì la legione duodecima del bel nomedi (iilmina- 
tricc , ò fulmennata , onero fùlmifera , in fin ne' tempi d’Au- 
gufto, fecondo Dione. Tràl'altre annotate in vna colonna 
del Campidoglio fi legge, XII. FVLM. & in vn marmo nel- 
la Cbiel'a di S. Alellìo di Roma , 

C V E C T I O. C F. 

' C O L. N I C. 

STRIA VETERANO 
LEG. XII. F V L M I N A T. 

fi come in vn’altro à Trieui,' 

Q:_PETRONIVS C. F. PVB. 

M O D E S T V S P. P. BIS. 

LEO.. 1 1. F V L M I N. 

Lo riafiunfe con portento celeftc nella guerra Germanica di 
Marco Aurelio dallbrationide’foldatiChriftiani,che n’impe- 
trarono dal Ciclo laeque per gli loro , non meno che con- 
trade Barbari li fulmini, His rebus Marcum •vehementer obfiu^efu- 
Elum, Edi&o Cknfliànos honcre affìeàffi.fipfamcfue le^ncm,Ieraimbohn, 
fulmmatriLtm àppellélje , fù racconto di Xifilino , c d’altri gra- 
ni Ilìmi Scrittori. 

Rin contro piu chiaro non habbiamò, che appreflb Cefare 
la legione duodecima foITe la parte megliore feelta de’ folda- 
ti Kecinefi, che gli alloggi frequenti d'altre legioni; fi come 
della vigefima feconda appariua da vn’altro marmo colloca- 
to anticamente nelle Cafe de' Signori Giardini, eretto à Lucio 

Cerpinio Prefetto della legione. 


L.CE- 
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- L'.CBRPINIOT.F.YEL. 

. PRI.PIL.1TER.PRAEF. 

LEG. XXII. II. VIR. ITER. 
QVINQ 
MVNICIPES 

Li caratteri VEL. indicano i primi della Tribù Velina , in 
cui fu aggregato quafi tutto il Piceno , ò gran numero delle 
famiglie più illuftri , come nella Tribù Lemonia l'Vmbria, e 
fimili. Il Panuinio riferifee vn nobil marmo di Ricanati, trat- 
tando deU'iftelTa Tribù Velina. 

C. LVCILIVS. T. F. VEL. 

Tri i molti marmi Ofimani fi legge . • . 

C. SACELLO C^F. VEL. ^ 

ma più al difiefo. 

C OPPIO. C. F. VELINO. 

& in quei della Città di Fermo, -r.r ■ , 

L. VOLCATIO Q:_F. VEL. 

T. APPALIO. T. F. VEL. 

L. H ERENNI VS. C. F. VEL. 

Così gli altri II. VIR. ITER . QVINQ^fonano ilmCdcfimq, 
che /)«/»»> quanto à dire il magiftrato delli due 
per vn quinquennio , conforme al marmo di Matclica , II. 
VIR. QVINQVENNALI : & in vn fimilc di Foflbmbrone 
lì. VIR. QVlNQ^QVyESTORI PATRONO MVNICIPI 
FLAM. ITEM PICENO. Rinuienfi della legione predetta le- 
gato Dillio Vocula nella Germania per Vcfpafiano , mili- 
tandoui numerofi legionarij Recinefi , & altri Piceni : vn 
Ala de’ quali, lo fteflb che Compagnia de’Caualli , foffan- 
do acerbamente di marciare coll' altre legioni Romane (ot- 
to l’infegne delle Callie, quafi in pompa funebre ,fù l’vniciL. 
non folo à difcolparfi del commeflb errore j ma anco à ven- 
dicarfi degli oltraggi proprij , e della morte del Capitano , 
No» tulit Ala Pìcemma gaiùiium infultantis yulgi , fpretifque SavSli 
aut mi«is y Magmitiacum abeunt ^ oc forte ebmo interftllore 
VkuU L ongtm yCoaieSlis in eumtelisy inimm txokentU in pfSlerum 
tulpx /etere', per teftimonianra di Tacito. 
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InTcrHf. Hp. 
lib<, 1 . 

Velitum , ex 
Io. Fr. ^r,g. 
bift. Hic. 
..ApudUmint. 


In Fr. .Adam. 
biJi.Firin.lib. 
I . cap. 4 . 

Tancirol. dtj 
imag.mun.c.8. 

In Vaiai. DD. 
de OQon. ex 
.Aman. 
ìnMb.f.iip 

Upnd Tacit. 
h^ji. lib. 4 . n. 
14.6-57. 


EX y*g. de re 
niil.lib.a.c.t. 


d. lib.^.n.6 2 . 


'40 Parte Prima; 

La Primogenita, la Pia, la Fedele denomin anali daCefare 
Angufto la vigefima feconda legione , con cui egli armaua_> 
inntt.t.f.jf. l'Egitto, Ligio XXlì. Primigenuy PÌ4y pìdtlis . Ritenne la fola 
nominanza di Primogenita ](ìn dopo Diocletiano: DidioGiu- 
liano, allo fcriuer di Spatriano ,Legimt frafMtinGermMÌa’vU 
pnWjf»/<e .-prefro la colonna Pratenfe fi leggeua, 
C VIBIO F. AIMILIA 
VETENIO EQVO 
SEVERO. TRIB. 

SEMPR. PR. 

* ■ LEG. XXII. PRIM. 

Non picciol veftigio ne dimoftra del fuo nome vn rottame_> 
nelle loggie da alto de Floriani, Palazzo materno dell'Autore. 

ACTVS- PRIMIGENIAE 
CONDITOR SVAE 

ET 

• . Veggonfi vicino à quello altri marmi non ignobili. 

DISMANIBVS 
, . • FECIT CLAVDI 

A PRISCA lA ■ . 
NVARIAE VERN A E ' • . 
SVAE VIX ANN- 
- ’ . XIII DIE& VII 

Verni s’appellauano i ferui nati, in cafa dallancilIede’Ro- 

* mani , de’ quali Paolo , f'er»<e 4pj>e/lantur ex anàllis ciutum Ro- 
m4norum "vere «ari, epuod teapus annt n>4xime nAturale feturx til. 
De nati in villa intende Fefto, yernx^ qui in W/tx "vere nati ^ 

. fijfftr’f. Conuenne anch’ a’ Liberti 

tió.&TfiZ di Verna , PORPyNATys AyGVSTl LlBERPyS 

V de aur.tr yERNAi Conforme che di Contubernale a' Familiari, c Do- 
Frà^^CaU^’ oucro Colliberti . 


T. CLAV. 


a. ? 


■ 7ì‘ 
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* TICLAVDIV^S 

BERMA SIBJ ET 
CONTVBER 
SVAE 

CLAVDIAE FELICITiE 

Hermi erano parimente ferui antichi , gli fteiB , che gli 
Hermeti , fi come ambidue non dilfimili da’ Liberti. 

D- M. 

: A- VALERIO 

HERMETI 
AMPLIATVS LIB. 

Hcrmete nome di Mercurio, da cui Henne diflero gli Ateniefi 
le ftatuefue,b altri bulli da rapprefentarui foprà ogni qualun- 
que altra Deità antica ; laonde , Hermathetia , diceuafì col capo 
di Minerua, Hrrwrac/a, d'Èrcole, SiHermerotai, dicupidine. 
Hermefyì ter Maximus^ leggcfi di Ottauiano Augnilo. 

D. M. 

MAGIAe. VITALI 
VERGINIVS 
CARISSIMAE 

Nel Cortil grande vcdefidavn baffo rilieuo antichilfimo il 
Vittimane, in atto d'immolare nell’Ara come in holocaullo 
l'Ariete , vittima anco facrificata al Dio Mercurio da’ Tana- 
grci , e da’ Corinti. 

Dalla Biblioteca de Signori Mancinclli , famofa per vn nu- 
mero difettemila, c più libri ,vfcì vn rottame di antico mar- 
mo colla patera da vn lato , e coll’ infraferitte lettere . 

NI 

• SACR 


Cótnb r;al. 
prò Cól ber. 
mMon. Pat. 
Eq. Scrcorij 
Vrlati > lan- 
guine » ac lit- 
tcris politio- 
ribus vere ll- 
luRrilIitni > 
Itb, i.feS, j. 
De alijs 
Ter. lAug. d. 
tib. I. 

Jn yiridario 
otim DD. dcj 
Tijjfnui^wtc 
feiut mf. 


Fiifu. l'rfm. 
Ululi.- imag. 
m. i}.& ivi 
Io. Fabr. 

.Ani. Marc, 
lib. li.n. 


iXTìerioUp. 


Tenet me iiu 
vhhdano . 


vs 

vs 




le 


-lyr- 


Dt HM Tal. 
I.C.I. 1,5./, 
dcleg. 1. 

lib. 2. 

ItAl.Jllufl. i» 
"Piceno . 

Quem comen- 
dot Timph. 
Ticen. ili. ■*. 
tir Scaramuc. 
fol. 6 . 

Jufrj ab ami, 
IJI4. 


Tfnesme. 


.Troem. Confi. 
Bgid. 
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le quali con altre rifconiratc inficine furono letteralmente così 
fpiegate . 

NVMINI 
MERCVRSACR 
P LICINIVS 
GALLIENVS 

Altre memorie dell'antichità di Recina, ne men degne, ben- 
ché al di d’hoggi mancanti, fono da Autori accreditatiifimi 
commemorate . Il Biondo trattando dell'EpuIo , che in molti 
fepolcri degli Antichi fene ritroua per tutta Italia, 
fcriue nella fua Roma trionfante y fefulcra Macereti ^ (s‘ althi in 
Piceno extare "vidtmus,quthus fìmilia Efiulorum legata elegantibus lit- 
terii ìnfcri^tafnnt . Et altroue, Decreta Rianatum marmonbmt incifa , 
qua afmd Maceratam frnt . 

Nicolò Pranzonc Antiquario non oicurone' tempi di Leo- 
ne Decimo , e gran profeffore di lettere humane prelTo i Ma- 
ccratefi , riporta due antichi Epigrammi in tauola di mar- 
mo, alludendo al primiero Rè, e nome di Rccina. 

I HADRIACO VICINA FRRTO SALVE INCUTA TELLVS 
regina MAGNANI.VltS CLARA tOCATA VIRIS. 

prisca- FIDES errai. REX CINVS HABEBAT 
DVm SIBI PARRBAT RHCiNa terra vetvs, 

1 HIC VENERIS STABANT ERICINyfi TEMPtA \'ETVSTO 
HINC'ILLIS NOMEN INESSE PVTO. 

VRBS ANTIQVA POTENS, ISlHIC QVOQVaALTA MANEBRT 
OyONDAM ETIAM TEMPLI NOMINE DICTA FVIT. 

In niarginc airinfcrittioni antiche raccolte perl’Appiano, 
c per 1 Amantio , notò del 1547. di proprio pugno Angelo 
Androtio da Mòntcchio , Auuocato tri più chiari della Curia 
Carpenfè, trouarfi à fuo tempo in Macerata tre altre tauole 
antichiflime , JpnJ Maceratam fragmentum hoc repertam in Agro 
D Faaflina Comtttt lultam de Macerata ptope flumtn Clentis , dicttur 
"vu gari fermane , il Cafiellare del Colle, ^ nane repofitum in Aedibus 
D.Io. BapttHa Compagnoni /, C. 


RPEN- 
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RPENNIAE e. F; 

• • EPICARINI • 

• • • ILIVS ET FILI - 

AB PARENT. 


Segue lo ficlTo in riferirne h feconda,M4cmf» ia Sacello D.M*. 
ria Virginave in angolo introìtms d. Sacelli, 


1.' * •** yil; 
.k' v= 

•' V 



L 


D. M. 

PETRVSIDIA 
e F. RVILLAB 
PVBLITIVS 
SABINVS 
CONIVGi 
BENEMERENTI 
POSVIT 




Scu Rufillr 
de qua fuprt 


* 



La terza, eia più nobile era la fufleguen te, Macereti ht Aedi- 
bus D. Francifet lardini Aduocati Curialit , 

L, CERPINIO.Sfc. 

Del qual marmo, oltre ciò che di fopra fi è fcritto, in fimil 
guifa fauell onne il Donor Claudio Giardino , Curiale anch’egli 
tra’ più noti de’ fuòi tempi , J^i Lapis cum per mille , &* vltra^ caju.Lur. 
amsos fiùjfet corsferuatus apud Maceratam in omatum Altaris Epifeo- edito 15^5. 
patos, vna cum alio Lapide, de quo infra dicemus , fuit ì Genitore meo 
okentus, f aiuta certa eleemafyna,fgj pofttus in loco eminenti Domi,(^ 
po/l eius mtsrtem ab vno ex haredtbus, alijs inuttis, traditus D. loan- 
ai Antonio Vicario de Firmo Auditori tempore Reuerendtjfimi D.Ara- j 
gonia , ^ ad Cutitatem Firmanam tranjportatus , ^ pofitus in Facie 
Domus.Altus vero Lapis inuentus repentur peaes nobilesCompagnonos,fs‘c. 
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Scribit enim dt RasliAcj yqUttrr.anuj^ts‘c.ts‘ qttotl Mt- 

ccreti extat LafÀs ^ psmt ytrbé itlinsy JMP. Cy£S. 

A fomigIiantLQrcollan4e ch^Ciaà Antica, aggiunganfi an- 
co deU’altrc confaceuoli a CirtJ Maflimaj dalli Bagni, dalli 
Fori', dalli Ginnafij, di^Kj Ai^uydotti, dagli Anficeatri, dalli 
Muri, e dagli altri Edifìtij| pu^ci, Recina era niae- 

ftofamente illuftrata *ModcftiriJOjPaolo,c Marciano Giurifeon- 
fulti non riputauano Città infigni , fe non folTcro adornarti 
del Foro , del Teatro , c dello Stadio t Ne à Paufania pa- 
rea , che mcritafTe nome di Gtttà , In ifua Ciues non Pr^to- 
rium ytion Gymmtfun^, non Thettrum^ non Forum "vllum habent , non 
dmque yllum perenmtAqux conceptaou/um.HCKdinno ftimò piu to- 
lte haucr forma di vico , «Ae di Città vna fenza Teatro , c 
fenza Terme :& iWa^lanzctiOjaggmnfeui'le muraglie della 
Città , priua dfllf quìi* hbn T^o elfet picciola dicea , de ne 
Ciuitas quxdem , ftd tn^us Joats . ^ inttmtiuts , afque infrequens . 
Così la Città di AirtalVi licil’Àlia non hebbe che la coftituifle 
più riguardeuole , che vna nobiliflìma Piazza, AmafirianorunLj 
Ciuittis D, clegans , 'ornata , haiet inter precipua opera puleher- 
rmam , eamdemq-, longtffim<t>nPÌattam . Quindi Procopio , cfal- 
tando la mignificenza de’ Meteliqi , Dome» adifuarunt ^ Templaq-, 
feeerunt , PrafeEÌoriknqi diuer/òria , oc Forum ^ia , qua junt Vr- 
bium inftgnia , Plateas , Ptrtuus , Brinci , Theatra fi quid aliud 
ad magna Vrbis ornatum pertinèt . 

A.ecina dunque qual Città prcclarilfiraa in fe racchiudfa.. 
Terme magnifiche, & illuftri Fori , conforme alla Pietra, cipo- 
lla à veduta di,t|itti fotto i Porjyci dcljo Studio . iT marmo 
non hà che del rozzo, ’e partecipa del^re^ùDno, per le pa- 
role, DiPOS, all’vfo degli antichi,cioc, DlPys, e PLATUS, che 
appreflb i Greci , fecondo Vetruuio ,* npn differiuano dalli 
Fori: fcriuendofi EI per I tenga. La cui lofcrittione contie- 
ne , che Traiano applicò al Senato , e Pòpolo Recinefe ^er la 
reparacione del Bagno,e del Foro i beni dfTufcilo Nominato 
fuo concittadino jAuuocato fpettabilc della Curia Romana-., 
à parere di Pliqio Giuniore il Nòuocomclè , Homo indicendo 
exercitatuj . 
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' DIVOS TRAIANVS 

. AVGVSTVS .. 
CONCESSA TVSCILI • ; 
■ ' nominati HEREDIT ^ 
REIPVB RICINENS 

‘ BALNEVM ET PLATIAS ’ ^ 
REPARARI MANDA VIT 

Alioffi in eterna , e grata rimembranza il marmo da’ Rt- 
cineiìà Traiano (^Herham parietariami chìivUiùzlo Coftaritfno, 
ab titulos muUes e£èus fn/crtpto{ ) Tanno fecóndo del fuo Impe- 
rio, ritornato che fìi dalla guerra della Germania, é dell Ara- 
bia, col folo cognome delDiuo Augufto, econforme1:heha- 
ucacoftumato il Senato Romano nel trionfo del Rè Deccbalo. 
IMP. C^ES. DIVI NERVyE FIL. NERVA 
TRAIANVS AVGVSTrS 
GERM. DACIVS P, M- TRIB. POT. IIII. 

COS. IV. vieto DECEBALO. 

Non meno che quando gli.ercflc qùcjl.alta dOlonrta nel Fort» 
Traiano, 

S. P. Q. R. IMP. C^S. DIVI NERV^ 

F. NERV^ TRATANÒ AVG. 
decretatogli dopo quello di Ottimo , tuflis ne de utefis d.P.^R. 
Optitni tibi co^/iotnen Adiectt\ dille il médefimo Plinio j c Dione, 
In honorem eins mule a Senatux decreuit , AttjUe illud in primis ^ Tf 
Opeimus appellarctun come fe gli legge nel fupctbo Ar^o Trion- 
fale di Ancona . . 

IMP. C/ESARI DIVI NERV^ F. btERV^ TRAIANO 
OPTIMO AVG. GERMANICO DACICO PONT. 
MAX. TR. POT. XIX. IMP. XI. COS. VI. PP. 
PROVI DENTISSIMO PRINC. S.P.QJR. QVOD AD- 
CESSVM lTAU,t HOC ETIAM ADDITO EX PE- 
CVNIA SVA PORTV TVTIOREM NAVIGANTIBVS 
'Zi- REDDIDERIT. 

Del 


Zx Sere. Uo- 
rel. KiSer. 

A.bom. COI. 

din- 


In TMCg. 

Ufnd l'olat. 
ih Ticeito . 
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Del qua! Porto f & alcre'&bridie, fi come che della li- 
lib. 68 . beralità del Principe vetfo la Republica di Recina , volley 
inferire il predetto Dione , /W«/f 4 , in parlando di Traiano, 
taque opprime necejpcria <tJ$ficauit , cmds generis funuVie^ Portus , 
JEdific'u publict. Branco Eutropio , per Orbem terrarum sedific^ns , 
multas immunitutes Ciuifattéus trtbuens. 

. Rcpubliche cran quelle popolationi, le quali nella fomuu. 

• del gouerno , ò de’ magiftrati ritennero maj fcmpre. vn fimu- 
lacro fpirànte di libertà , tutto -che veaeraflèro la fouraniti 
de’ Romani. Libertà non dilfimilc preferuarono le Città fat- 

. te partecipi della cittadinanza di Roma jvjuendo comeiMu- 

ìibfiófc.is. nicipij con le leggi natiue,&al parlare di Aulo Celilo, 2V»/- 
Its ^ijs neceffftattius , neque ylU Popu/i Romani lege ajhióli ; que- 
ro che follerò Hate dedotte Colonie , Propter amplitudinem , 
. maiefiatemque Populi Romani , cuius ifin Colonia , nc foggilinfe^ 

• •• Celilo , qnaft effigies paru*,fimulacrtqie^e qnadamyidentur .Quin- 

io . di per elTer il Municipio, e la Colonia ingrado vguale di li- 

bertà, marauigliauafì Tiberio de’Preneftini ,& Adriano degli 
“ ’•< Italicenfi, f he quegli apprendelTero per migliore la ragione de* 

^ Municipi), c quef^ la conditione delle Colonie. 

Riconobbero in Recina vna cotal prcrogatiua di Republica 
non folamente le Prouincie, c le Città circonuicine , conforme 
foà gli altri ih vno de’ frammenti di marmo di Ofimo fi lelTe , 
ET REIPVB. FIRMANORVM . . . ICINENSIVM XV. 

• ma ancora altre più. ftraniere, e remote, riferendoli Colzio, 
Martino Smetio , Appiano, & altri celebri antiquari)' , rin- 
uenirfi l’infrafcritta tauola di marmo in S. Michele di Tarra- 

Hifl.Ub. 3 . cona Capo della Spagna Citeriore, da Plinio chiamata ilde- 
* coro de Scipioni , Colonia Tarraco Scipionum Opus ; di cui au- 

'* uefti Io Scotto , che in ordine a i veftigij impreffiui delle an- 

' tichità Romane, delle quali ripiena è la Città , infino le mu- 

raglie tuuc paiono parlare alla Romana. 

L. OVINIO L. F. oyiN. RVSTICO CORNELIANO 
' ,• ‘ COS. DESIC. PRAET. INTER TRiBVNIClOS AD- 

LECTO CVRAT. VI.E FLAMIN. LEC. VII. LEO. 

CL. MYS. INFERIOR. CVRAT. Vl^ TIBVRTIN. 

< CVRAT. REIPVB. RICINENS. RVSTICA OVINIA 

• - . CORNELIANA FILIA PATRI PIENTISSIMO. 


Di 
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Di Ouinio Camillo Senatore di antica famiglia nefauella 
Lampridio > e dell' ifteflb ò fia Quinto, ouero Giunio Tcr- 
tillo,ò Terrullo, n’apporta Vlpiano vn referitto direttogli da 
Seuero , & Antonino Augufti, in tempo che come Prefiden- 
tc egli reggea la Mifia inferiore, yiJ Omninm Ttrtullum Prtji- 
dem Prouinda My(ùt infenoris j benché nel marmo efferui fla- 
to folo legato lì dica della legione fettima , detta la Clau- 
dia, ò Claudiana, dalla difefa di Claudio nella congiura di 
Camillo , fi come la Galbiana da Galbo , che l’vccife . Fù an- 
cora Ouinio Curatore non meno della via Flaminia , e del. 
la Tiburtina, che della Republica Recinefe, che dal greco 
chiamali Logilla , Curàtor ReipubUcn , qui grMo •VK^btda Legifitj 
nuncupitur , lo dilTe Gordiano Augnilo .* dignità di gran pre- 
minenza nelle Città libere ,come affai più frequente ne’ mar* 
mi antichi d’Italia, conferita infnoà Senatori Romani da An- 
tonino il Filofofo,di cui Giulio Capir. Curutores multis Ciuit*- 
tibuty quoUttus SeatUorias te»dtret digaitates iSeaatu dtJit .Così 
in Roma, 

C. CitSONIO C. FILIO QVIRIT. MAGRO, &c. 

CVRaTORI REIP. ASeVLAN. 

in Ofimo, 

M. OPPIO CAPITONI, &c. CVRATORI 
DATO AB IMP. ANTONINO. 

in Cagli, 

L. DENTVSIO, &c. CVRAT. KAL. DATO 
AB IMP. SEVERO, ET ANTONINO, 
in Matelica, 

C. ARRIO &c. CVRATORI REIPV. 

MVNICIPES MATIL. ^ 

in Pefafo, i ' 

RESPVB. PIS. CVRA AGENTE 
C. IVLIO PRISCIANO V. C 

in Pcmgia , 

C. VlBIO.&c. CVRATORI R.P. VETTONEN. 
altri leggono, 

C. VIBIO, Stc. CVRATORI R. P. VERONEN. 
in Trento, 

•C. VALERIO, &c. CVRAT. REIP. MANT. 
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io Bergamo, i l 

C. CORNELIO ,&c. CVRATORI ,1 

REIP. OTESIMORVM. . . 

in Padoua , * ? 

HONORI M- GAVT. M. F. &c. ì: j 31 
CVRATORI VICETINOR. 

& in Brefcia , 

P. CLODIO &C.CVRAT.REIP. BERGOMENS. 

DAD. AB IMP. TRA. CVRAT- REIP. COMENS. 
DAT. AB IMP. ADRIA. 

Elio Adriano l'Augufto de’ Piceni , Origo Imperatoris Adria- 
»i rctuFtior , affermò il Capitolino , à Picentilmr , c da cui 
credette il Sabellico, effer ftata Recina edificata , con deno- 
minarli, ELIA RICINA, procurò d’aprirui,come in Roma, il fuo 
primo Ginnafio , e l’Ateneo all’vfo de’ Greci , ò di Claudio Ne- 
rone . Onde obligò la Giouentù Recinefe, eia Picena tutta, per 
l'inftitutione delle buone lettere, & altre arti liberali, ad al- 
zargli del proprio vna ftatuacqueftre dorata ,• della quale ben 
dir fi poteua ciò che della Giouentù Tiria ne ferifle Cur- 
do, Hrce Gens litteras prima aut dacuit , aut diditit ,\y\ Adriano 
rinulenfi vn nobiliffimo frammento dell’ Anfiteatro di Fermo 
con cirtittcri cubitali, LIVS.ADRIA-RGIT.ERAT. ET, RE. 
fi come anche nell’antica Suufa, 

IMP. CiES. rELlO ADRIANO 
CONS. mi. P. P. COLLEG. j 

CENTORAR. SVASANORVM. 

LVC. BYRBVLEVS m 

MATVTINVS. XX. VIR. 

Cliefempi di Traiano , e di Adriano moffero Marco Au- 
relio Antonino Pio, nel paffaggio, ch’egli tenne per Recina 
l’vltima volta , che parti da Roma contea i Marcomanni , a 
fpurgarui gli Acquedotd antichi , e refiàtuirui di bel nuouo 
l’Acqua Martia tra il fiume Potenza, & il Tempio di Marte: 
conforme beneficò la Città di Rimino d’vn fimil fonte d’abbon- 
dantillìme acque dolci . Appreffo i Frati di S. Crifogóno di 
Roma,ritrouò il- Sig. Camillo Lilio,errai il Liuio de’ fccoli pre- 
fenti ,fe non il Xenofonte de’ Ciri delle Gallie, vn’efemplare 
tri l altre infcrittioid. annotate in vn maaufcdtto di dugento, 
e più anni, di quello tenore . 

MA- 
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MACERETI 
In EcclefÀ Sanili luliant . 
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IMP. CABS. M. AVRELIVS 
ANTONINVS PIVS FELIX 
AVG- PARTHIC. MAX 
BRIT ANN MAX. PONT. M AX. 

PP AQVAM MARTIAM 
VARIIS CASIBVS IMPEDITAM 

pvrgato fonte novo 
. IN antoninianam 

SACRAM VRBEM SVAM 


REDVCENDAM CVR AVIT 


>• Vn’ infcrittione non dilFcrente apportano 1' Appiano , c-> 
l'Amantio del Ponte di Capua . 

IMP. CytSAR. AVG. M. AVRELIVS 
ANTONINVS PIVS FELIX AVG. 
PARTHICVS MAX. BRlTANNICVS 
MAX. P. M. P.P. COS. IH. DESIG. 
mi. . . DIAM INVNDACIONE AQVyE 
INFERVLLAM RESTITVIT. 

FamiliarilTmio fu à tutti il nome di Antonino , & in tanta 
gran veneratione preflb i popoli , che fi giudicaua facrilego 
chi gli honori facrati nongliattribuiua,non chenon riuerifle 
. la fua imagine nelle cafe proprie, ne tenefie frà gli altri Dij 
Penati la ftatua (ai^Fntie^ l'attefta lo Scrittor della fua vita, etiam 
T emplitm et confiitutum , dati Sacerdotes Antoniniam ^ dtJ S odalcs , O* 
otHnia qua de facratts decreuìt /I»f/^ttir<»j.Inftituironfiper la pro- 
pagatione di tanto nome i Putti Antoniniani, c le Putte An- 
tóniniane , fecondo Lampridio, tam grati nominis gloriam prò- 
pagarent. Pafsò vna tal denominanza anco nella gente Feari- 
na, ò Farina, conforme al fallo rìtrouatoin vna Badia antica, 
& àRecinaconuicina. 

G D. M. 
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D. M. 

M. ANTON [. 

M. FEARINI. 

ET GENIO EIVS 
ANTONIA. TER 
PSICORE. ET 
FARINVS. PAREN 
TES. MISERIMI 
FILIO PIISSIMO. 

Per malltma in vero è da ammirarli la dimoftratione d'An- 
tonino in verfo i RecineG,che non contento di denominare 
Retina dal nome Aio Antoniniana,ficome Antoninopoli ap- 
prelTo i Perii, volle encomiarla con epiteti fpeciofi di Sua, e 
di Sam: niente manco che alcuni Augufti appellarono Eter- 
na la Città di Roma , Statum Vrits eeternét riformare cupienUs j & 
altroue,Pflro»4n; yrl>is atertur, con forme, Pro rtueretia Vrbis étternfi 
In honorem (ternf Vrbis s e come in vn marmo di PortaPortefe . 
IMP. C^SS. DD. NN. INVICTISS. PRINCIPIA 
ARCADIO ET HONORIO VICTORIB. ET 
TRIVMPHATORIB. SEMPER AVGG. OB. 

INSTA VRaTOS VRBISAìTERN^ MVROS, &c. 
Onde cantò Tibullo, 

ROMVLVS aterne non dum formanerat Vrbis 

Mania -, - , 

Aufon io Gallo , 

Ignota (terni Roma^ 

10 fteflb, 

Vrbis ah eterne dedmam Rete Entrino , 

& Ouidio , 

— ■ Ajernf cum Pater Vrbis ait , 

Città anco Sacra chiamò Luciano Hieropoli , Eft in Sjria 
Ciuitas non Unge ab Eufrate fumine , yocatur autem Sacra : altri 
l'intefero per Gicrufalem , & altri per Collantinopoli . Ad Sacra 
Vrbis Portum/t legge in vn referitto di Valent. & imperante Co- 
Aantino dcdicolli in Napoli vn marmo à M. Meuio Mcm- 
mio, PR./EFECTO ANNONA VRBIS SACR^. 
NotabiliAìmo è il frammento fopracitato della Città d'Ofimo. 
à cui, non rintracciandofene il natale, deuefì di vetuAi(lima_j 

11 titolo, emulando per tutto con nobUaftiolanticodi Roma 

dall' 
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dall' antichità del Teatro, del Campidoglio, delle Tabcrne, 
delle Statue, & altre antichiflìme reliquie de’ Romani. 

. ANN. XXVIII. M. II. D. XXVII. NATAINVRBESAC. 

. DEBITVM REDDIDI NICOMEDIA ETHICTRANSI. 

. IO. AVO. LIB. VT VOS VIAT. LEGEN. SCIANE. IS. C. 

. MERITO HOCMERVERIMINHOCSARCOGAFO 
. NVS CONI VX ME VS NEMINI NEQJ^PERI. R. 

. VNIMENTIALIQVITDEMARMORIBVSMINVS FA. 

• CABIT FISCO XX.ETREIP.FIRMANORVM 
. ICINENSIVMXV. 

Antonino imitollo egregiamente Publio, ouero Aulo Hel- 
uio Pertinace, nel reftaurare TAnfìteatro, il Pretorio , ed’ al- 
tri più antichi edifitij di Recina, Cums P'réis, per autorità di 
Gafpar Ens , db Heluio Pertiitdci Auguflo per ampltter olir» reftitute 
Uteritium Amphiteatrum ingens in Ripa fiumims Potenti^ , ahaqnc^ 
fdificiarum magnar um yefttgia in itinere per agros manflrantur. 

La nobilitòdi nuoui Coloni Komznì^Oppidum ab Imp. Helmo Per- 
tinace refeSium, Coloni/que excitatum ; fi come gli dilatò d’ogni 
intorno il fuo Territorio, all'hora che rinouò anch'egli la leg- 
ge Agraria, cioè à dire con Giulio Capitol. che tutti rihebbero 
i lor Poderi , Ommbus fani pojfeji^nes fuas reddidit , ouero corf Pie- 
tro Media, che donò, e diuifeà tutti i campi , che in Roma, 
e per le Prouincie fi trouauano incolti , & abbandonati , con- 
cedendo , che per dieci anni non pagaflero diritto , ne grauez- 
la alcuna. Che perciò Recina cognominodi Colonia Heluia.* 
Heluia Recina Campeflri Vrbe , Heluio Pertinace Aug. cogno- 

minata , aficrillo dopo il Biondo , e l’Alberti Gio: Henrico 
à Pflaumen : e qual Colonia da lui riformata la riconobbe 
per Capo di Conuento,- in cui per infegnamento dell’Agoft. 
fecondo la dottrina di Plinio, andauano molte altre Terre à 
farli far ragione. Conuentus, aldifiìnir di Teofilo , eii certum^ 
Hatumq-, tempus litlum dirimendarum oratia <»«f»r«w.Quindi Virg. 

Indicitque Forum ^ Patrtbus aat lura "vocatis . 

Così rifedendo nella Città di Recina per Prefetto Pretorio, ò 
Giudice Generale del Piceho Lucio Publicio Aproniano, con 
retribuir quiui à ogn’vno la ragion fua , reftituì colla morte lo 
fpirito à chi infpirdgli la vita ; conforme al fuo audio mar- 
moreo eretto da’ Recinefi,come à Protettore Tutelare, e loro 

G 2 Con- 


Xx yeti. Tal. 
lib. 1 . in fin. 
Apnd Mere. 
GaU-frag. i6. 

SACRA. 


RiaKEN- 

SIVM 

XXXIII. 
An. Doni. 
CLXXXXy. 

Tnfuis dclkijt 
led.prout -po- 
Imt Frane, jen 
.Ànd.Scot. tn 
l{iciruto . 

Atlans nount 
iMem . 




xxxiv. 


Dialag. 6. ex 
Tlin. Itb. j. 
Càp. i. & 

Inftit.tit. 5.§. 
eadélib.i.Sig^ 
de Aittiq.lnrt 
lui. e. if . 
t/£iieid.lib.$ . 
(fi- ibi Sera. 


£xIltl.Capit. 
mUnt.Tto n. 
iz.&Thd.n, 
rj.fecuHdil. 
17. tot. qnnm 
ciahfi abrù- 
gaiut Leo non. 
ì j.yiJen..Al. 
nb.Alex. lib^ 
J.c. 1 . & /W 
Undr. Tnaq. 


Prxt.Cohort. 
flos militum» 
fidci robore» 
& gente j*rx 
Lypf.de mog. 
L^om.l.i.c-n- 

Vt eb- Tetr. 
Mtjfininyìta 
ìntian. n, a> 

ye ex Tnlu. 
yrfin.in fam. 
jtpronix , & 
Liemit, 


* 

\ 


DTucnssi- 

MVS. 


Parte Prima. 

Concitradino nell’ vltimc campagne della Città , le più pro- 
pinque a i confini antichi di Olìmo ; ò folle per vna inucte- 
raca olTefuanza dell’Editto di Antonino Pio>che,/«rr,iFr^w /epe- 
liri mortuos -petuit, ò pure in vigore d’altre fomiglianti leggi, per 
cagion di Pelle promulgate da Marco Amelio , e da Lucio Ve- 
ro fuoi fuccelTóri, Tantd autem pc/ìilcntla y«ir, lo racconta Ca- 
pitolino, vt ■vehiculfs cadauera fìnt afport aia, firranfqì Tunc AUttm 
Antonini leges fcptliendi , fepulcrorumq-, e^emmas jAnxcrunt , quAn- 
doquidem CAucmnty vt fi qms yeUet,fAhr\cArtt ftpuUrum , quod hodie- 
que feruAtur , Cf* tnultA quidtm millU pefliUntiA confumpfit , multofq; 
ex Vnode’qualiProccri più Grandi faràllato il 

predetto Aproniano^e Lucio Publicio Floriano il più diletto, ò 
congiunto di fanguc, e fuo Tribuno della Coorte nona Preto- 
ria, compolla de’ Recinelì per fangue , e per fortezza i più 
eleuati,haurà bauutola cura di fabricargli il fepolcro.Di P. 
Floriano , e di Vettio Apro Tribuni fa mentionc certa Spar- 
tiano , Duos Tribuno} , li rammenta per compiici della morte 
di Pertinace, e della venalità dcii'Imperio di Giuliano, P. Floria- 
num, Queir Apro , al creder de’ più Periti, 

che dalla Veccia adottato nella famiglia Publicia , potè alTu- 
mereil nome di Apronianoce quell'illelTo , che dalla Potellà 
TribUniciaperuenne alla Prefettura Pretoriana, come da duc—> 
gran lallredi marmo incallrate nella facciata del Palazzo Ma. 
giftrale di Ricanati de’ più infigni della Prouincia . 
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g| Profeguii po^ia Lucio Sectimio Seucro la reftauratioiie di 
•\ccina, per le cui opere fubh’mi impreffcroi Recinefi ne'mar- 
mi il nome di Conditore, di Facitore : ò perche giuda il Tenti- 
mento di Vip. O^Hsmmmfaurt 'vìdetur , qui aut edificando y aut 
detrahcndo altquid , prifltaam facìem operìi mutat j ò perche foiTe_j 
propria adustione di quei Principi . denotando il medeiìmo 
Fondatore , che Ampliatorc , Propagatore . 

JMP. C/ESARIS L. SEVERI PII PERTINACIS 
AVO. PARTHICI ARABICI ADiABENICI 
PACATORIS ORBIS, ET FONDATORIS 
IMPERII ROMANI 6fc. 
benché altroue fi legga , 

IMP. CyES. L.^SEPTIMIO M. FIL. SEVERO 8fc, 

OB REMP. RESTITVTAM IMPERIVMC^ P. R. . 

PROPACATVM. 

Come anche di Reftitutore, di Reftauratorercosì Marco Fu. 
rio Camillo, quando che reftituito alla Patria feco reftituì la 
Patria fteffa, fu (limato degno prelTo Liuiod'efTer chiamato il 
fecondo dopo Romolo Edificatore di Roma , Refiitutus in Pa. 
triam jfecum Patriam ipfun refiituit (s’c. dtgrmfqy habitus,qucm ft- 
cundum à Romulo CONDITOREM Vrbis Rome ferrent .Ottìuì^no 
Augudo vantauafi d'hauer redituita .non meno che fabrica- 
ta la Città d‘ Aquileia , Colonia degli antichi Troiani, e de' La- 
tini tanto prima di lui. 

, IMP. C^S. INVICTVS AVO. AQVILEGIENSIVM 
RESTITVTOR ET CONDITOR . 

Leggono altri 

RESTA VRATOR ET CONDITOR. 

Roma deifa al cognome di Ercole Ron\ano, per lo più vago 
d’ogn’altro di Commodo, accrebbe nelle fue medaglie quel- 
lo di Condruttore , HER. ROM. CONDITORI, fi come anch’ 
egli cognominaua Roma Colonia deU’Vniuerfo , Romemqut^ 
immortalem y/ortunatam, Colomam OrhisTerrarum eppcllauit , yolcbàt 
tnim Vrbtm futm Coloniam yideri, dicea Dione. 

ConferuolTi finfraferitto Elogio di marmo , celebre appref- 
fo il Volat. e molti altri, fin da primi fondamenti della Chie- 
fa Matrice di S. Giuliano di Macerata, e dall'antica Biblioteca 
deir Auuocato Gio. Battida Compagnone , all' Autore Auo 
Paterno, riallocato aldedro lato dell’altro di Traiano. 
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IMP. CAES. L. VERI AVQT 
DIVI PII NEP DIVI H ADR PRON. 
DIVI TRAIANI PAR ABNEP- 
DIVI NERVAE ÀDNEP. 
L SEPTIMIO severo PIO 
PERTINACI AVGVSTO 
ARABICO ADIABENICO 
PARTHICO MAXIMO P.M. 
TRIB VN I C POT XIII- 
IMP XI. C O S. Ili P P. 
COLONIA HELVI ARICINA 
CONDITORI SVO 

TralTe Scuero da Lepre Città dell’ Africa i natali, illuftriper 
lo fplendor del fanguc de’ fuoi Maggiori : rammenta Statio vn 
altro Settimio Seuero fuo Proauo Patritio Romano, fin dal 
Confolato decimo fettimo diDomitiano ; c Spatriano ne ri- 
ferifee i Parenti , gli Ani , & altri fuoi Antenati tutti Caua- 
lieri,e Cittadini Romani , Seuerus africa oriundus Imperiumoh- 
tinuit , cui CtuitAs Leptis , Pater Geta , Maiores Etpuites Romani an- 
te Ciuitattm omnibus datam^MaterPuluia Pia,Patrui M, ^grippa, 
Seuerus ConfuUres > Auus maternus MACER , paternus Fulutus 
Plus fuere . 

Legitima in oltre vna defeendenza da cinque Cefari Au- 
gufti l’Infcrittionc di Recina j & in vn’altra di Roma refler Fra, 
tello d’imperadore s’aggiugne, 

IMP. CjES. D. M. ANTONINI PII GER. SARM. 
FILIVS. DIVI COMMODI FRATER. DIVI ANTO- 
NINI PII NEP. DIVI ADRIANI PRONEP. DIVI 
TRAIANI PARTHIC ABNEP. DIVI NERV^ 
ADNEPOS L. SEPTIMIVS SEVERVS PIVS 
PERTINAX AVG. ARAB. ADIAB. PART.&c. 

Tolto 
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Tolto dunque Settimio di mano lo Scettro à Didio Saluio, 
ò Giuliano , non lafciò inuendicata la morte di Heluio Per- 
tinace > di cui rauuiuonne il nome: e rcbellati gli Arabia gli 
Adiabeni , Armeni , ed i Parti , Ob hxc ttntA , narra Aure- 
lio Vittore, ArAhicum, AdÌAÙeoicum, es> Pdrtici cognommoF Aires 
dixerti e Spartiano, Mque ob hoc reutr/us trmmpho delato appeU 
Iaìus efl ArAbicMs , Adiabenicus , Partbtcìts . Ritornato Seoero dal- 
la Siria eli ereffe la Città di Roma nel Campidoglio l'Arco 
verfo cLpo Vaccino , in ifpreflionc de’ fuoi più glorioG 

^"‘'"^'iMP. C^S. L. SEPTIMIO SEVERO PIO 
PERTINACI ARABIC ADIABEN. 

PARTH. MAX. FORTISS. FELICIS 
PONTI. MAX. TRIB. POT. XIII. 

IMP. XI. HI. COS. PATRI PATRIA &c. 

Encomi)' non diflìmili , e cogli annifteffi della Potclta Tn- 
bunicia, dell’Imperio, e del Confolato di Settimio Scucro,per 
eternarlo airimmortalità,in uifitando,comc molte altre d Italu, 
la Città di Rccina, gli furono per Scnatufconfulto decretati, 
da fcolpirfi nel fuo Arco Trionfale alzato di qua dal fiume, 
oue fe ne vede al prefente per reliquia mezzo atterrato vn 
marmo tutto fcorniciato , di rincontio all’ Anfiteatro di Per- 
tinace, l’vno, e l’altro nel centro della Città, F«o'r,fcrifle Sue- 
tonio di VefpìCnno , Amphiteatrum Vrbe media. ^ 

Clodio Pupieno,lo fteffo,che Mafllmo, detto cosi dal co- 
gnome paterno, nella fpeditione di guerra contro à Marmino, 

cinfc con liberalità da Cefare la Città di Rccina di muri 
nuoui , e forti propugnacoli, ^ìppt,à parlar con Herodiano 
de’ tempi degli Augufti , /» tonta Romanorum potentia nequt^ 
rnurorum, neque armorum Itabée Ciuitates indigebant: non cosi de- 
gli altri della Rfpubl. Ijdem, dice Liuio de’ Cerifori di Roma, 
Calatia , ^ Oximi muros formandos locauerunt. E ciò in ordine-» 
di vn referitto del Senato Romano tranfimeffo circolarmente,» 
per le Prouincie dell’Italia, Vtvnaquaque Cmtas frumtnturn ^ ar~ 
KAf propitgnaatìa,tg/ muros pararti , fecondo Capito!. l»f per 
Snoulas Vrbes Maximinus fatigaretur . Del qual ricinto di mura- 
glie fanno degna commemoratione gli Annali, paffati gli vndici 
fecoU della fua coftruttura, J^emdam\locumcircumdAtum muris,qM 

' "vocantur muri Retina, (^c. Aa. D»» I 344 * „ 
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Per quello dal Senato, e Popolo Recinefe gli fi per decreto 
eretta la fuaftatuadi marmo, conforme al fimiilacro fiidctto, 
c col motto feguente . 

MAXIMO CLODIO PVPIENO 
LIBERALI AVGVSTO 

Per vltimo Gallieno felicitò Recina, fabricandoui publici 
Granari, cTcmpi fublimi,fi come vno de’ più celebri al Dio 
Mercurio . Sebaftiano Erizio, chiaro per l’antichità della na- 
fcita,e più per l’eruditione delle cofe antiche, fra le meda- 
glie de Licinij, o Gallieni , ne regiftra vna in rame coll’ im- 
pronto di Pub. Licinio Gallieno , il minore , detto Salonino da 
Cornelia Salonina fua Madre , ò perche nacque à Salona in 
Dalmatia , con tali lettere, IMP. C^ES. P. LIC. G ALLIENVS, 
c col riuerfeio di due tefte , l’vna di Mercurio , rhe hà di die- 
tro all occipite il Caduceo, ed’auanti la boria, l’altra di vna 
Colonia con altre frammentate, COL. . IC. FEI . HFL. le quali 
fupplite leggerebbonfi, COLONIA RICINA FELIX HELVIA. 

Quella medaglia fecero battere i Rccinefi in honorc di Sa- 
lonino creato Cefare da Gallieno Tuo Padre Tanno fello , oucro 
ottano deH’Impcrio, per la profperità delTarmi Romane, foc- 
to delle quali elfi felicemenre militarono, His prt!/pm,tc /apra 
reElA cedenttbus more bominum faundis foluttor rem Kommam quifi 
neufrigto dedit ,cum Salonino filio,au honorem Cafaris eontulerat, 
ferine Aurei. Vit. & Eutrop. Gallienui cum adoUfeens faHus efee 
AuguHus Imperium primum felidter.^^c. 

Ci fi figura Rccina coronata di torri, come Metropoli di 
Prouincia , e Reggia delle Città circoftanii , conforme atte- 
Ita 1 Erizzo vederfi in molte altre medaglie greche: fi come in 
quella di Damafeo, MetropoUs Dama/cenorum ^à\ .Sarmofata., , 
Samfatenfmm Metropolitarum , e di Antiochia, Antiochia Metro- 
^hs. Con rifletterli, ch’in tutti gl’impronti Tuoi tre riuerfei fo- 
lamente, tolto quel di Recina, hanno il prenome di felice j la 
Lupa di Macrino, ROM,C FEL. cioè, Roma felici , il Bacco 
di Gordiano, COL. IVL. AVG. FEL. BER. c\oè,CoUma lidia 
Augusta Fehx Beritus , c la Vittoria di Gallieno, COL. IVL. 

cioè. Colonia lulia Augufla Felix , di cui anco fi 
lenire^, Ip/a caput Vrbium Capua^quondam intcr tres maximas Ro. 
mam , Carthaginemq; numerata . 


E che 
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E che detta Colonia, fotto imagine della Dea Cibelc , verun* 
altra n'addici , che Retina , lo mollra da i fegni e del fiume , che 
dcne alle fpalle, correndogli Potenza nel mezzo della Città , e 
delle due mole , ò macine, arma antichiflìma di Retina, i cui 
campi abbondano di frumento, e d’altre biade 3 come vie più 
di vino fiorifcono i fuoi colli, per il racemo, ò grappolo d'vua 
impreflo nel fuggello di P. Regino Montano, rinuenucb nelle vi- 
gne di Moncanclla fopraRecina, P. RECI. MONTAN. 
caratteri della Tua patena di nobil metallo. Stc Bix..»ntij 
plifìcano alùri, tua rtcemum nummis imprimeèattty CBij ^ A/ri- 
iom fpicnmyhis fe nhundtre tndicantes. Vts’aggiugne il rincontro 
di Mercurio Nume fuo Tutelare, fi come da vn marmo nobili. 

(fimo , compagno del riportato di Licinio Gallieno , di cui fi 
hà per traditione de' più vecchi, che da Recina introdotto à Ma- 
cerata, foffe conferuato vn tempo dentro S.Ciouanni,Chie- 
fa antica, & Hofpitale dc'Caualieri Cierofolimitani, riporto vl- 
timamente dal Palazzo Aportolico auanti laTorre di Piazza . 

NVMINl 
MERCVR SACR 
P. LICINIVS 
SATVRNINVS 
P. S. F. 

Inferendofi,chefopra marmi fimili ergerte in forma di piede- - 
ftalli nel Campo Marcio di Recina la Gente Licinia, ò Gal. 
liena Simulacri di Mercurio , per inditio diaufpicata falute 6 . 

publica, ò priuaca, fecondo il fenfo delle tré lettere P. S. F. 
fpiegate , Pro pdute ftcit , Pullico , onero , Propria fumptu ftciun. 

0 veramente che ri fi alzaflTero colonne fepulcrali, in figni- 
ficato di vita incontaminata, fi come dalla patera, ò vafo, e 
dal difeo, ò baccino fcolpito ne' lati d'ambedue , per ammonir- 
ne, al creder dell' Alciato, la purità del Defonto mentre ci vifie. EmSl.jù 
Aiormorex in tumulis yna fi ut parte columnte 
f^rceus.,ex alia cernere malLtuium esi . 
lus hoc forma moneta diSum (ine fardibus effe • 

•> DefanSlmUt puras atque habi^e manus . 
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AI difetto del marmo j cuui la fuiTcguente infcrittiono » 
ma moderna. 

BASEM HANC MERCVIUO 
INSCRIPT AM 

EX KELVIN RICIN.C RVINIS 
AD MACERATEN. VRBEM 
ANTIQVITVS ASPORTATAM 
DIVC^IN aEDIB. APOSTOLICIS ;; 

ASSERVATAM ^ 

' ILLVSTRISSIMI PRINCIPIS 
OCTAVIANI CARAFFyE 
PICENI PRyESIDIS MVNIFICENTIA 
EIDEM VRBI 

H^REDITARIO IVREPOTITAM 
RESTII VIT. 

AN. DNI. M.DCXXXXVI. 

• QVA RTO IDVS SEPTEMB RIS. 

Horqucft’alma Città di Recina, felicitata di tante eccellenze, 
prouò ancifella sù la fronte della propria grandezza la calui- 
tiedcl tempo, indi la morte: quaiìfoire delfino così dcHopre 
dcH'arte, che de' parti ddianatura, il ridurli in cenere, fecon- 
do il corfo degli Horofeopi, e de' Pianeti; 

— Alias TurrcU ruere y putre/cere faxa, 

Alarico cognominato fràgli Amali il Balta , cioè à dire_>, 
l’Audace , e Radagaifo immanilTimo Scita , tentarono più d’vna 
volta commettere la bella Italia alla sfrenata rabbia del fuoco, 
e del ferro . L'vna circa gli anni del Signore CCCC. Confoli 
Stilicene, & Haureliano, Htf, Cojf. ferine Cafliodoro , Alarico , cx 
Radagaifo Regihus ingredmntur Ualtam . Entrouui il Rè Alarico 
perla via del Friuli, Per PirmiuMy fi legge in Giornando; con 
rimanerui feon fitto nelle campagne di Pollenta prclTo Arti , 
onde Claudiano, 

0 ctlebranda tnihi cunBis Ptllentia feclts , 

0 meritum nomen felìcil/us apta mumphis . « 

& altroue , 

—„.Nec plus Pollentia rebus 

Contulit Aufonijs , uut manta yìtidicis ASìa . 

L’altra nell’anno CCCCVL e nelConfolato di Arcadio Ce- 
fare il fello, e di Anicio Probo j quando che fecondo Marceli. 

& al- 


Librò Primo.' 5^9 

& altrv à guifa dirCorrentc l’innondò il fiero Radagaifo , à cui 
però dairafledio di Fiorenza non fù permeflb di penetrar più 
oltre, che ne' monti di Fiefole ; quiui rinchiufoper'impuifo 
ditiino terminò colla vita la piena della fua prepotenza., . 
S. Agoftino afferma, che de'Pagani ne perirono più di cento mi- 
la,à dugento mila reftendeOro6o,e Sofìmo à quattrocento mila. 

L'vlcima , e la più ferale all’Italia di tutte l'altre , all’hora 
che Alarico , e le genti fue irritate in vendetta dell’empio Sara , 
òSaulc, onero follecitate dalla fellonia di Stillicone,/l^n;crm 
totiusltalu, riuoltaro l’armi fopra la Liguria, l’Emilia, la Fla- 
minia, il Piceno , e la Tofeana , Cunffaper^ués iertuit igni^ferroqì 
yaflantes. Infìno Roma adorata Regina delle nationi, foflenuti 
due afpri affedij, reftò per man d'Alani,Sueui, Vandali, Scal- 
tri Barbari infelicemente arfa, e diftruct^, l’anno CCCCX. ef- 
fendo Confoli Varano, e Tertullo. Htf Coffl Rmd i GottbtSf 
Alarico Duce,captaeff y IX. KAL. SEPT. 

Acquilfollì per ciò Alarico il fopranome d’incendiario; Bren- 
no de’ fuoi tempi denominollo S. Girolamo, StOrofìo non lo 
diflbmiglia à Nerone, come che l’vn’, e l’altro in fei giorni, 
al diredi Marcellino, e di Tacito, ardefle Roma: anzi mentre 
detta arflonc d’ Alarico foffe fiata non tanta, mafolo di tre.^ 
giorni , hebbe ella nondimeno tanto più dell’horribile , quanto 
fividdero eccitar fìamme co’ fulmini anche i Cieli, 
pore clarijfima Vrhis loca fulmìMus diruta funi , qiu infiammari ab 
hojlibus nequiutrunt . 

Adunque nell’incurftone di Roma, Alarico co’Tuoi Coti , e 
non altri minò Retina, fi come Procopio Cefarienfe l’atteftò 
indiuidualmente d’Orbifaglia Città delle maggiori del Piceno, 
ne più da fette miglia à K'ScmìXKmx.^tidLyPtrVrhifaUamOppidurn 
iter aiireditwr , paria di Belifario , con cui egli fempre marciaua, 
quod ftperiort AÌaricits tempore ita deleueraty vt priftini decaris mhil ei 
reliquum ejfet, prfter Portulam ’vnamy^ breues aliquas fundamtntorum 
rebquias . Leonardo Aretino di pefo lo tradulTe dal greco in., 
latino. Per Vrhem Saluiamtetiuit y ea fuit quondam Vrbs magna Ja- 
tisy quam Alaricusyttd Gothiyqui primi inItaUamtran(ìueruntyod ft- 
lum euerterant , ita letprater ruinas nihil /upereffet i Per lo che can- 
tò il Poeta, 

Salma y qua fuerat terms celebrata Theatris 
Nunciacet ,ùf paua's eH babitata Viris, 
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Ttmfortbus primis pn/lratùt Alaricus Vrbm '^ 

Dttm rutt ìtsltcas Gotbica turbi Ltres . 

Così l’eccelfa Città di Recina,ben troppo ad Orbifaglia vi- 
cina, rimale non pur oiTufcata d^ill altrui fìimo, che frà le pro- 
prie ceneri miferamenteinuolta, giuda à quei detto caufatiuo, 
MinttuyAb mtjerf nimium yicwa Cremori* y 
& à quell’altro , 

■ — - — hm preximus ardet 

Vcilegott ■ ■■ • —- ■■■ ■ 

Piatirò gl'ingegni più foUeuati aHanticbicà, Te Recina qual 
madre feconda co’ Tuoi antichi rottami, come da lacere vifcc- 
re ingenerafle Macerata, 1 . 

I . Ex prifàs Recitue genersu ruiais : 
ò pure fé Maccrata,(|Dar vnica Fenice colie più pretiofe ma- 
cerie di Recina rinouata , come da ceneri vitali più bella ne^ 
riforgefle , 

FiJìj Rinnà bloeris reparau 

anche di Tiro fii fcritto , ergo afibus defmiEiAyQj pofi ex- 
ttdmm retiAtA’. lì come di Roma, 

In Romt TroÌA reuìx/lei . 

Ma cedafi pur il vanto alla maedà di Recina , come più 
renomata ne’ marmi, che Macerata lì preggia d'elTer Colonia 
de' Recinefi , non meno che la Città d Afcoli Tempre pari à fe 
fteffa gloriaualì della cognominanza di Colonia degli Afcolani, 
COLONIA. ASeVLANORFAd. Che però l' Appiano, e l’Aman- 
tio hebbero à dire, Apud Adaceretum nouAm in Piceno Helui* Ri- 
{in* Col. & il Caldino , AldceratA Colonia Ricinenftum . 

Il Settembre proflìmo all' Agodo della ritirata di Alarico da 
Roma,i Recinelì rannicchiati ne' Tuoi più vicini colli dentro 
i Tempi , & altri luoghi facri ( fin predò à foldati Gentili, 
e vincitori, come facrati aGli inuiolati, Scillefi) vfeiroanch' 
eflì per riparare , ò edificare chi che folle Recina , ò Macerata ; 

Intertjt Ricinp, Vrhsyt nafeeretur ab tlUy 
molto mAUTyfplendicdorqi far et y 

cantaua vn* antico Cigno Maceratefe celebreapprelToilMar- 
liani, & altri : non piacque mai l’incendio di Roma à Timagi- 
nedi rpirito,c lingua Greco, prefagendo douer’ella riforgcrc 
adai più mcrauigliolà di prima. 

Vi trasla tarono le cofe più memorande della Città e facre ,c 
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protànej venerando per Tutelare San Giuliano Patrono an- 
• tico di Recina-j non meno che per Vefcouo San ClaudioJ'vl. 
timo de’ Recinefi , & il primiero de’ Macerateli : con rialTu- 
mcre gli ordini fteffi de’ Decurioni , de’ Duumuiri, de’ Curatori, 
e degli altri Magiftrati municipali} formandone Decreti publi- 
ci in tauolcdi marmo, *pud MaceratAm fnnt^ dilfeilBion* 

do } e con vn continuato podèlTo di tutte le giurifditiorà an- 
tiche , c de fuoi territori; , fi come da più documenti d'Em- 
fìteufi infin del 1 140. In fundo murorum Reànx territcrif Md- 
ttrdu,iuxu Angclum Barollij, e per Statuti in carta pergamena 
vetuftilfimi , Dt ìuribus Ktcìndnumuttncndis. 

Ritennero fopratutto l'Arma primiera di Recina, difegnata, 
come fi fcrifle , nella gran mola , ò macina , c conforme fi vede 
in molte altre medaglie ritrouate in quel fondo , delle quali 
in cotal guila n’alTerifce il fopracitato Giardino , InfìguUmo- 
Ae, ftu mulnd , qutbus Wtur AUcerdta, reperu funi in Antiquifi. 
mr mdalleis aenrts^Anno 1568. la fundatione Pontts Apud ruinds 
Rtcind in flumine Potentùt , ^ Ego "vidi Apud Eqmttm CéifATtm de 
Nobili fAmilÌA CompAgnonA, 

Seppero polcia i Recinefi , h fianfi Macerateli fchcrmirfi 
non tanto daU’inhumanità de’ Rè Goti, come dalla calamità 
de’ lor tempi ; narra Procopio , che di fame folamente l'an- 
no quarto della guerra trà Goti , c Greci morilTero per più 
di cinquanta mila Piceni , In pteentes Autem trAdunt^ non mtnus 
quinquAgintA miti a Ijominum preinedÌA interijfe : e che Vettige , c 
Totila due ftrumenti li più fatali per fhicallare le glorici 
d'Italia, non che del Piceno, riduceflcro le Città tutte nella-, 
forma , che fcriuono Liuio , c Cicerone di Capua , lafcian- 
doli le murafparte , e finantellate} Vtttigcs nAmque vel in huiui 
belli principio Dttx confiitutus ,pAniy Pt/Aurique muros proBrAkìt,^c. 
& apprelib in perfonadi Totila, Beneuemum yt cfpimus ydtmo- 
litiqs eius meni a fumus , extemplo , CmtAtes aUas in peteJÌAtem re~ 

degimus , quArum nil fteus , (s* murot dtltuinmt . 

Macerata fenra declinar mai da fe medefima , ftando fe 
non altro in piedi in tante riuolte , ferui nobilmente d’allog- 
gio ai Soldati di Bclifario , fecondo, che n’accennò -il Trif- 
uno nella fua Italia liberata da’ Goti, 

TrApAffÀrono i nuui deflvA • < • ■ 

Tolentin y ÀiAcerAtAit RdcànAti, 

Poco 
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Poco mancò, tatto che Piazza fortiflìma, e ben prefìdia- 
ta , di cui fi legge ,Aitceratn Vrbs CAPVT e fi mefiiterrdoea Piceni 
aree, ex yetufiis Helmte Rteinp mecerijx extruSl a t’vtFrouwcix Piceni 
Preeftdinm ejfet , Sedes, che non cadclTc afiàtto daU’armi in- 

faufiedi Teia vltimo Rè de’ Coti,Teias.^c. l'apporta il Biondo, 
fiexit in Ricinates campeShe opptdum , fed Cnmadis pncfidto firmijji- 
mum r quoà "vero id oppidum modittm efi ^ ^ ferine centrum Piceni 
ohtinet , fnntque circa parum dtfiantU pleraq; oppida , ad tllud din., 
tius fedit Teias priusqnam quod eo potiri pofet. 

La parola, R/wwitfw, non può incenderfi che de' Maccratefi, 
conforme l’intefe beniflìmo Marc’ Antonio Murerò , il Tullio 
del fuo fecolo , lafciandone annotato in.vnM.S. d'infcrictio- 
ni antiche efiftenti fra gli altri fuoi libri nella Biblioteca del 
Collegio Romano , Apnd Ricinates in Picene compcrta infmptio, 
IMP. CytSARI L. VERI, con quel che fi legge non altron- 
de, che nel preaddotto marmo de’ Maceratefi. Altri Autori an. 
tichi.cgraui non mai nomiiurono Macerata , che col bel no- 
me di Rccina ; Macerata olim dtSìa Heluia Ricino^ il Raufnero , 
Rtcina Heluia, yulgo Macerata , il ¥eTTiTÌo,Adacerata Heluia Rtcina , 
il Laurentio,Hfl«Ì4 Rictna nona ^ qua yulgo Macerata nuncupaturjS^c. 
Heluia Ricina.,feu Macerata i il Bouerio, Ad prafiantijfmtm Heluia 
Ricinp ,feu Alaceratp Vrbem.,vn nobilGiurifta d’Afcoli , Macera- 
ta cumex ntinis Heluip Rkinp exatatajit,noua Rictna appellari poteily 
il Calep- col Manutìo . Quindi poeticamente và il Parafilo filo- 
fofando intorno alla quiddità del nome, 

— — ^od macerie patri rcparanda fit o3a 
Hclia de cafus pulaeruienta tuit 

e più chiaro l’Aurifpa il Seniore , ; > 

Stire eupis nomen? ponatn cum nomine caufas, 5: ' ' 

Di£laq\de Ricina enr Macerata fuit. i. •; 

^uod de reltquijs antiquf nata (it Vrbis y « • 

Principium multi nominis effe putant . .. ì- 

Et ft fcribenti yeniam de Jyllaba ,polfet 
Dici , d maceria quod Macerata venit , 

Ne per altro fare'obe gran fatto il dimoftrare, che il preci- 
tato tefto del Biondo, e per rvniformità del fito, e per la fre- 
quenza de' Caftclli , e per la fortezza della Piazza , à ncITun'al- 
tra Città fi accomuni meglio, e più adequatamente chea Ma« 
cerata . Primieramente fi dice ^ Id oppidum medium eSi,^ ftrme^ 

centrum 
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untrum Piteiti oitintt , c qual'altro luogo può vantare vn co- 
tal dono di natura» che la Città di Macerata Lo preconiz- 
zarono più di vna fiata i Pontefici Romani , ^uia ymbiiicus 
fere Prouimtf extitif^ SCilttoae, Ciuius Macerate», qua alias inft. 
gttis exi^tt, fere t» medio dtSa Prouintie , Et t Geografi più re- 
centi comodai fuo centro,e quali in vgualdifianza di miglia» 
ne dclinearono- i confini, dal Tronto airifauro, edairAppèn- 
nino all’Adriatico: llMagino teftifica di Macerata,efTer pofta 
nel mezzo del Paefe,- Se il Camotio, pareggiandola anch’ al più 
bell'occhio di quello microcofmo Piceno y così fauellonne. 
Et quo la loco Dttj hoai ? l» amamjftmo , fèJ fpeaopfimo Colle , vndii to’ 
Orieutem,(s‘ Octidentem Solem a/puitis i »oa Unge à man, ncque 
mìs prope mare , quod ytrumque quandoque afftsrt penculum non 
in extremis dgri Piceni fmius^vel in fecejfu, ant m angnlo quodam 
amoto; fed in medio totius Regtonis finu^ -onde Agri Piceni Macera- 
ta vmhiltcus •vocatwr ,• quod tamquam in fpecuU refident , ficut ocnlus 
in celfo Capite vigilem yndequaque curai» , to’ cufiodiam agtt ora 
jrufìuofijjime yniutrfa. 

In oltre vi fi aggiunge» circa parum difiantia pleraque 

Oppida , quafi chela natura ftefla prefaga della magnificenza 
di Macerata, la volefleprefidiare come di fpeflì propugnacoli» 
e di fortificationi elleriori , circondandola con tanti , e così 
frequenti Callelli: de’ quali fenza gli fpeai'ficati ne’ priuiiegij 
Imperiali di Nuncaftro , e Miglian zano , quello confinante con 
Montecchio , e quello con M. Caflìano verfoM. Vrbano , ò Li- 
bano che fia , non fe n'hà poca contezza dal Pranzone , benché 
piu per penuria di materia, che dal furore de* Barbari disfat- 
ti , Paucula de Oppidis , quf olim in oris Maceratenfium/uijfe , à Go- 
tbis diruta ,compertum habemus, quf inter in primis Je offerì Cafale, quod 
terno lapide ab ipfa Vrbe disiabat ruinas ojìendit ^ quum Murrunu 
Valtium itur , Sanbius Peregrinus quarto milliario Turrimìd tantum 
habet quum Recinetum petitur . SanEìus Sabinus ad quatuor milita par- 
uum Templum yeteris Oppidi monumentum badie habet ^ quumCingu- 
lum proficifettur , Lornanum fecundo milliario Turrim nunc oflendit , 
quum tenditur ad Montis Milanis Oppidum. Coriolanum fecundo la- 
pide yefligìa antiqui tatis [ua etiam ftcrniti ex hocentm fluxtt fami- 
lia Coriotana, que Macereti adhuc perfeuerat , hoc Opptdum quum To- 
lentinum petimus fica ruinp yetujiatem monflrat. Collis Marganus fe- 
cundo miliario planitiem babet , quf badie planities Collis Margani 

yoca- 
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yocdtury qnx •v\^tnr,quum ToUntinum acce ditrms .Cornetum primo Im^ 
pfde haiet Turrim^quum pctiiur Afculum, ‘ 

Et in fine (ì conclude. Ad tìlud dmtius ftditTtias ^p/rìusquam 
quod to patiri pejfet > la lunga mora di Tela in efpugnar quefta 
forte Città , ma più la fua clemenza verfo i Piceni, In Piceno 
lenti ytSioriam exercet , comproua manifeftamente , che l’Au- 
tore non parli qui di Recina l'antica , di cui altroue fcriire^i, 
che la dimolilTcro i primi Goti fotte Alarico, j^«m mxv G«r/ 
Eham Ricinarn demoliti ejfent . Cadde ben fi Macerata Recina_> 
nouella in poter del Rè Goto , non per ftratagemma , ò altra_^ 
violenza militare , ma à patti per timor del fiacco, dopo va’ 
oftinata difefia degli aflediati, Rednates funt inde bello periti, pa- 
role del Sabellico non punto differenti dalle predette dei Bion- 
do i/nnt hi in centro fere Piceni Agri , Uboratum eft Ine quoque ali- 
quandiu , ad poflremum metu fubaóli, Rednates deditienem Jecere . 

Ma accorciamo il dificorfio , per euitare del pari il tedio di 
Digreflbre importuno , & il vitio d’imperito Antiquario ; Fotio 
commendò Arriano, ò Herodiano Scrittor Greco , perchcj, 
Importunis dtgrejjiombus, aut crebra parentbefi continentem hiflorite te- 
norem minime Uditi e Suctonio Ottauiano Augufto, perche, 
Catoxflos , (g^ Antiquarios , vt diuerfo genere yìtio/òs , pari fafhdio 
/preuit . 
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E vicendeuolezze delle cofe commutarono 
alla perfìaela Pentapoli vnitamence colla 
Permana, e la Camerincfe in Marca Anconi- 
tana, PcntA^m , qatc MarchU Amoniun* 
efi diUa. £ patente però l’abbaglio di chi 
lo riferiua ne’ tempi antecedenti de’ Lon- 
gobardi . 

— Pofl qutm Italiic CéCpit KodMldits habtnas , , - 

Et Longobardo ! , terra ifretumq-, trtmit ; 

Marchio Picentum , tarres ^ populo/qj regebat. 

Marchia de cuius mmne nome» babtt . 

cantò il Pamfilo . 

Non hebbero quei fecoli , acciecati dalla rabbia dell* armi, 
del nome di Marchefe , sù l’autorità del Baronie , alcun barlu- 
me , Nomea iìlud Marchio temporibus illis incognitum. Niceforo 
Gregora perle Marchefìo lìgniiiconne il Labarifero, ò quel che 
pottaua il Veflìllodel Principe^Paolo Diacono chiamò Statore, 
ò Regio Configliere, ^utm Longobardi propria lingua Marphais di~ 
cune se Procopio apporta prclTo i Goti vn tal Marchiano, ma 
di nome , Erat tùm forte Marchianus , nonùne quidam , Vir fane^ 
pracipuus . 

La voce adunque di Marca origina da’ Celti, eda’ Alemanni 
e come equiuoca , tutto che bora fi prenda per impronto d'ar- 
tefice, bora per vna moneta d’oro di otto once,òfei ducati 
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d'argento, ourffo di quattro fioYini d'oro t MdtihdA 
genti quatmr fldtenos mri , & bora per il cauallo militaré ,'ò'da 
guerra , SiqHÌs aliquem deequofuo depefuerit^uod March Galli yxanCi 
& alerone , Si talem equum inuolauerit y quem AUmanfii Apa-ch di- 
cuat. Donde pouenne la nominanza de’ Marcomanni,P(jpoli 
della Suéuia nell’arte del caualcare cfpertifljmi; e della Tri- 
marchiftf , la quale, al fentir diPaufania, diceafì la Iqnadradi 
tre ordini di caualli, che militò nell’efercito di Brenno. 

Nondimeno denota per lo pià la frontiera , ò il limite di 
gran Prouincia , A/4rc4 Imes fy?,fcriflc il Volfango, appcllan* 
dofì chi fopradaua ne' limiti da i Francefi , e Germani Margra- 
uio , volgarmente il Marchefe , non meno che da' Romani fi 
diflc Duce , ò Conte limitaaeo . E fi come non furono più di 
due i limiti dell'Itnperio di Roma,Orientale, &Occidentale..4y 
cosi non precedettero in maggior numero le prime Marche 
del Regno, nell’Oriente l'Oftenreich , e ncH'Occidente la Vue- 
Rreich , altrimenti l'Auftrafia , e la Neuftria, l’vna diuifa in 
Brabantia , Lorena , & Aufiria , e l’altra detta la Normandia : 
trafeefo pofeia cotal'offitio in honoredi Principato, moltipli- 
carono le Marche e fuori, e perl'Jtalia, i^ul/a babìta limitunu 
radane , 

Ordinariamente però fi auuertiua di coftituirle nelle fpon- 
de lictorali , ò maritime le quali per quello parue a' Compo- 
fitori de’ feudi dirli dal Mare , Dtcttnr autem Marchia , quia March , 
yt plurimum iuxta Mare ftt po/ita ; con dedurne alcuni I Ltimo- 
logia, A Mari, Archia , idesi Prtmipatus Maria ; quindi altri 
chiamarono la Marca Permana con nome , Firmenfis Manar»- 
chiù- La noflra Marca d’Ancona adempie tutti i numeri dell’ 
alrre Marche, e perefler la Frontiera della Prouincia , c per- 
che giace nel lido del Marc, ad efempio dclfaltre diuifate..* 
per S. Pier Damiano, Obttnuit Prlnapatum , parla d Vgone Pa- 
dre di Gofredo da Lorena Marchefe delle due Marche, della.» 
Tofcana,e di Camerino, Ohtinuit inquam ytramqsMonarchìam, 
(altri leggono, Marchiam) quam Tyrhenumyidcliett yi^ quam 
Mare Adriaticum alluit . 

Non punto la podeflà del Marchefe anticamente differiua 
dalla Regia, iterato RegesVgonemtatqueLotharium 

Italici fufcipertnt , Berengarium tamen nomine folmm Marchionem » 
potefiate yero Rtgem , Luitprando il Ticinefe . Et hoggidì nel 

fuo 


Librp Secondo . 69 

fab Mirchefatofì pareggia airifte0blnaperadorCi benché non 
fcmprc il Marchcl'e preuagliaal Contenne tani|wco al Duca j 
librata la preeminen«a di ciafcunocpn parità di prcrogatiuc, 
non dalla dignità , ma dal luogo, ò dalI’Vfo inueterato de Pacfi . 

Riconobbe per fuo Marchefe vn tempo la Marca Anconb 
tana Vuarnero, ò Guarniero, nome Sueuo,& originario de’ 
Teutonici ; cosi nella fpeditione Normannica di Leone Nono 
fi defcriife dall’Oftienfe nel ruolo de’ Duci,che vi militarono, 
Ctumerius Suetms : di cui vn’ antico Verfificatore, 

Venerai auxilio Guarnerus Theutonicorum y 
AÌbtrtufqy Duces 

Guarniero, (limato il Giuniore,fignoreggiaua ne’ fuoi prìnci- 
pij vn (lato va(li(fimo, didendendo il fuo Dominio anche per 
k parti dell’Abruzzo , c della DucèaSpoletana, contermini 
dille Contee di Fermo , e di Camerino . In queda incominciò 
à regnare non prima che del 1094. In nomine , Anni funi 

1094. C?* temporibus Guarnertj Dux,(^ Marcilo, Se Je Anno eiusprt- 
tno, ex faSum efì in menfe Maij IndtSlume feennda. Et in quclla_i 
ben poco dopo , fecondo ne ferine l'Vfperg. in rapportando, 
che ad indigationed Henrico il Qu^into Imperador Germano, 
egli s’opraffe con atti nefandi, che Adanulfo, ò Madanulfo 
Pfeudo Abbate di Farfa, fi elegelTe PfcudoPontcficc , chia- 
mato Silutdro il Quitto, y uernherus ijuidam ex ordine minipertaluim 
Regis^qut Marcia, qua in pgrtiiits Aqmne praerat , quafi iarefim ean~ 
dem refufcitaturus , coUeSlis yndccumq', per Iialiam copifs , corruptit 
quoque multa pecunia Romants nonnuiùs , dum Dominus Apo/iolicus Be- 
veuentanis immoratur fiaibus , quen.dam "PfeudoAhbatem de Fafara , prò 
rufas Cathedre S.Petri impo/uit ,(9‘ ipfum Papam Caftris fub reca, 
buio Syluefiri appeUari tnluit . Rafiigurollo per lo medefimo Guar- 
niero Giouanni da Ceccano , benché anonimo , e con titolo di 
folo Marchefe , 1 1 o j . Indi ;t. decima terna Marchio N. yemt Romam 
eonfent lenti bus quibufdam Romanis , ( 5 ^ tlegit AdanulphumiaPapam 
SylueHrum, EllorfeCcfare con fagrilega violenza da Pafqual 
Secondo Sommo Ponte(ice l’inucditure de’ Vefcouati,c nelle 
conditioni di vnainfauda Pace, trà gli altri Giuratori Cefarei 
annouerafi, Vuxmerius Marchio, (s’c. Ati.Tertio idus Apriltt , tède, 
Indiblionis quarta . 

SnccclTore di Guarniero rinuienfi Federico, che qual Du- 
ca, c Marchefe rifedendo alla Giudicatura di Fano,pronuntia 
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decreto fauoreuole per l' Arcidiacono della Chiefa Cathedralc, 
con vn principio come (egue , In nomine D. h/mCbrifli . Anne In. 
csr. àufdem 1 1 J4. tempore con/ecrationu Innocenti j Pep 4 e,Att.IIII. menjis 
Deeemlnris intrantis, die decimi quirtiintnnus.,\nd. XII. Fini .ùum 
in indicio refideret D. Fredericus Dei gratU Dux , Mirchio in Ciui~ 
tite Fani , ad ficìendam luffitiam , ilterantmm Uttgationes iujla 
yerbi iaculo dirimendas, ^e. Fredericus Dei gratia Dux.gs' Marcino de~ 
crtuiy fiJc. Di Federico come Marthefe d’Ancona fallì pari, 
mente mentione appreflb Leone Oftienfe l'anno fettimo di Lo- 
tario Imperadore . 

Gli fiipofcia fuftituito Guarniero Terzo, detto il Maggiore, 
il quale rutto che veneraffe la fouranitd Pontificia , e la Ce- 
farea infieme, vantaua il folo Ducato di Spoleto daH’ampiczza 
de’ Contadi , che vi pofledeua , con tacere il proprio Marche* 
fato Anconitano, fi come in vn documento antico regiftrato 
in più luoghi , ma non in tutto concordante col fuo autentico, 
la cui copia è la feguente. 

In Dei nomine Amen . Anno ab inearnatione Domini millelimo cen- 
tefmo quatragcfmo fecundo in Marcio Indiatone V. \nmcentio 
PP. II. (§^ regnante ConradoRege. Ego Guarnerius Marchio y(i:‘ Dux 
Spoletanorum , cogitane de futura Dei retribu tiene ^ necnonde die yen. 
turi iudicij ^ ubi Domno Vlgom Abbati ,tuijque fuccejforibusfub ordine 
Clareuallenfium dono , afferò , jy* commendo Monaflerium , quod Ego in 
honorem Dei , (g‘ Sonai Maria expofui in Comi tatù Camerini y iu~ 
xta flumen Clentis s Abbas enim , qut prò tempore ordinatus fucrityfem. 
per accipiet benediaionem fuam de manu Romani Pontifias , 
iti manebit fub illius tuiUone , yt nulla alta perfana Ecclefialliceu , 
yel Sicularts habeat licentiam aliqud extgendi abipfoMenafieriOyytl 
in ipfo iUquid faciendi . Et yt contro prpdtao nec heredes mei , nec ali- 
quis ilius yel Comes , yel Marcino pojfnt altquid tnnouart , hanc car- 
tam fieri rogaui cor am ìnfraferiptts tejhbus , yidelicet Rodulpho , Lai- 

prendo Comtubus , Roinaldo, cy* Figilio yfg’c. EgoCtntiusnot. Così 
in vn altro non dillìmile , ma vie più fcorrctto negli anni, nel 
nome , cneH’Indittione, efprimonfi li titoli di Duca, e di Mar- 
chefe, e non già di Spoleto, e d’Ancona . AnnodPc.funt 1 148. 
fub tempore Conrado Romanorum RegeyVP. Duce , gjr Marchiane fa^at 
efi menfe lanuarif ìndiaione yndecima Camerini, Qjc. 

Radeuico Frifingenfc fcriuc , che il predetto Guarniero mili- 
ttfle con Federico l’Enobarbo contra i Milanefi , c che ftretta 
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con l'Ofledione Ja Città di Crema , in vn’aipro conflitto i Crc- 
mefi > later ueteros , al riferir di Sigonio , Mdrthtmcm Anaouc 
Guamerum Kcidernut . 

Al defonto Marchefe Guarniero fuccefle il quarto, òpo- 
fiumo Guarniero , nome al folito di quel tempo tramandato 
di Primogenito in Primogenito , conforme de’ Vuelfoni lì nota, 
Vuelpht Comes, ^c.genuìtfilÌHm,cni nomenfuum impofMt Vutl^, (j^c. 
Chìus filius y lulphoais fecstndi ,y séelpho tertms, ^c.yuelpho qudrtus , 
L’identificano con Gualtiero enunciato, nella donatione , ò 
confegna di Vergingo caftello de’ Genefini, InDeinomiae Amen, 
Armo Domini db ìncdmatione 1 1 óo.txtmnte lamario, ladiShone tertid. 
Regnante Imperatore Ffderico,es’ ÌAanhione Gua/teno : dì cui, e di 
Tebaldo di Cencione fuo fratello con Salinguerra , e Gibbone^ 
d’ Arduino , fi legge in pergamene antiche trà le compre delle 
tenute di Saroccuno,Aff. MACERAT>£ . Et ancora con. quell’ 
altro Vameriojò Vamerio, offcruandolo non come regnante di 
Morrò folo, ma della Marca tutta d’Ancona : fecondo che vn 
più chiaro principio contiene l' inftrumento degli Enfiteufi 
concelTi al Conte Cafiìano dall'Abbate di Chiaraualle, /nDei 
nomine. Anno 1 1 6 ^.Indiciione decima tertia, Regnante Gy ARNERll 
Marchiane . 

Fregiò dunque la Prouincia con impronto di Marca Anco- 
nitana, fe non primiero , più d’ogn’altro Federico Imperadore, 
autenticandola fingolarmente in quell’ vnico Priuilegio com- 
partito del ii 6 z. alla Città dì Cremona fua confederata.,, 
^uod fi trans Alpes,a»t Aptnmnum^aset Marchtam Ancona fuerimHS,(!fc. 

Ridotto Cefare al fuo partito la Marca , e la maggior par- 
te d’Italia coll’efpugnatione d’Ancona , e di Roma , fomentan- 
do con la fuga cTAleffandro HI. Sommo Pontefice , l’Anti- 
papa Giouanni Frumenfe , onero da Fermo, deuo Califto HI. 
diflribuiua a i Principi li Primati d’ Alcmagna le cariche..» 
più degne, con lafciare in ciafeuna Città il fuo Giudice, ò 
Rettore , altrimente Pretore, ò Podeftà ; & in deferto di Guar- 
niero, vccifo anch’egli nella guerra di Milano, creò Marchefe 
d’Ancona , e Principe di Rauenna Vrrado , ouero Corrado ^ 
per la fua feempiezza fopranominato la Mofea nel ceruello , 
o il Mofcanceruello . Anno Dni tióS. 0 “ /iquentibus AnnisjCf’c. 
il tutto non dà altri, che dall' Vfpergenfe, Mi&tes qiàppe Tesa, 
ttaicos in digmtatibus Italia conlìituit , nam spttndam Uberum Bide^ 
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ùtpbttm Ducem Spolcti effecit . Marchinm quoque Aaemf , gjr Prinà- 
pdtum Reuentu Cuor odo de Lut^elinhart contulit , quem italici mu. 
fcam in tertbro mmnabant , eo quod plerumq', quaji dcmens yidere- 
tur. Per (ingulas quoque Ciuitates ludici bus conSlituttsjreceffit abitai 
Ha . Cosi tri moki teftimonij in vn Diploma Imperiali 
di S. Giorgio di Venetia annotato fi legge , Coaradus Marchi» 
Anetmtams . Affa , Q^c. Ann. 1177- indili, decima . Datum Venetia 
in Palatio Ducis 16. Kal. Septembris . Viene pofeia ram- 
mentato io vn'altro Priuilegio di Federico, fpedito à fauore^ 
degli huomini diS. Vito, ò diS. Pietro cafiello della menfa 
Epifcopale di Sinigaglia,da regiftrarfi intiero come appreffo,per 
comprouare in parte molte delle cofe ptenarrate , con vna-, 
enunciatiua de’ Marchefi fopradetti Federico , e Guarniero 
maggiore. 

FREDERICVS Dei gratta Romanorum Imperator Augujlus . 
Nouerit Imperq noftrt fìdehum prafens atas , ^ futura , quod Nos Mon- 
tem Saniti Viti , qui appellari folet Mons S. Patri jìti in Epi/ca- , 
patu Scnogal&enp cum toto eiufdem loci Caflro , Ecclejta , di’ yviucr- . 
fis eiufdem Cafri, &’ Ecclejia pertìnenttjs pernoftram aulioritatem à 
potè fiate Anconitana Marchia excipimus,ita yt nec VRRADOjqta in pre» 
fentiarum etdem praefl Marchia , nec pofl ipfum cutquam eius fuccejfo- 
rum pra/eiptus S. Vttifeu S. Petri Mons debeat in atnffis eius 

pertinentijs ahquod feruitutis obfequium , aut nullum fubieffionis refpe~ 
ffum , fed ex hoc deinceps in perpetua m idem locus , per hanc Imperia- 
lem nofira infiitutionis fanffionem,cum fuis pertinentijs , terminis 
liber , (g^ abfolutus i dominio Marchia foli Imperio feruiat fic Im- 
periali lurifdifftom fub Imperio femper tonfidat , yt nec de nofira mo- 
na , nec alicuius facce jptrum noffrorum ynquam fic Imperio alienetar , 
yt ylli inferiori potè fiati domimam fuper ipfam locum , aut eius porti- 
neutias concedatur . Prpterea eundem locum cum omnibus ad tpfanu 
fpeff antibus in nofirp tuittoms patroetnium fufcipimus, (fif interdtcìmuSf 
neylla per fona magna, yelparuaprater noffrumibi Defpenfatortm,feu 
V. Cormtem infra eiufdem loci terminos , yel pertinentias audeat plan- 
tare, aut angarias, perangarias, colle ffas, aut y Ila indebita feruitia, 
feu dationes exigere -, pertinentias autem ad iam di ffum S, Viti Mon- 
tem fpeiìantes fic determìnamus , Cafirum monucum cum fuis appen- 
diti js , Cafirum. Origioli ,\Cafirum Albarellum cum carte de Morrà, 
Villa S. Ifijircelli, VtUa S. Saluatorif, Anttquum Aiarcianum,Lucanam , 
ìttfula de Amaxffcatta . Hac autem iam pranominatt CaHra , ydlaq-, 
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debent de pUcit» tantum, de Fedra ^ de lu/litia Regali apad 
S. Vitum cor am V- Corniti noflro refpendtre . Idem V. Comes Fodrum nam militate 
de EccUfta S. Laurent^ recipiet , Cs-iura de boms mfiris in Aparke : 
preterea ad Montem S.Fitt pertinent cum omni iure flumén Aefim afa»- ,, -pu. 
ce Veponti yfque in mare ab rtraque riua eiufdem fiuminis , (s" fdua Confi.f.Nebù 
CafiagHolf,prpter hoc quod conceffum efl Clauflro Clareuallenft ^ S. 

Benedico, Ho/pitali S. Leonardi. In/uper ad eiufdem loti augumen. , 

tum fiatuimus tn eodem Caflr» Montis S. Viti forum , {gd merca- 

tus rerumyenaUum in omni hebdomoda fempcr in quinta feria celebre- 

t-ur, (s" pracipimus quatenus idem forum à comprouincialibus CJ* >»- . j.. , • , 

anis mercatoribus ^ ey* cateris hominihus frequentetur , Cs" ibidem qui- 

Itbet mercatum exercere yolentes nofira paas cemmoditate fruantur in 

yeniendo^ od ibi manendoy(s‘ redeundo per omnia Singultsau- , ^ 

um annis in menfe Augufli , quatuor fcilicet diebus ante Fefium Ajfum- ^ -j 

ptionis S, Marif , (gd item quatuor diebus poft idem Fefium , Nundìnas 
ibidem celebrar! infUtuimus ■, ad quas folemniter ^ pubhce agentium 
Pacis fccuritatcm omnibus eas jrequentanttbus fub Imperiali Banno 
fnnamus . Hominihus quoque in eodem Cailro tommar antibus omnem 
iuflittam , tùd commoditatem , (gi bonum yfum $ qualem fub antiqui s 
Aiarchionibus ,FRIDERIC0 fiilicet, (gf VERN EROAlAlORE,tenue- 

runt,concedimus confirmamus beentiam facultatem, quibushbet ^ 

hominibus conotdimus , yt quiatmque yelint , CT licite poffmt, adeun- 

dem tocum fc trasferant., (gf iliic habitationem fuam confi ituant ; eos •; 

autem , qui fe dine tontulertnt , ^ ipfitts- loci Cenciues fe fecerint j in • • 

nofiram proteblionem fufctpimus , ^ eos ibidem fine Jòlutione Fodri » 

tgfi cuiuslibet exaSionis manere per trtennium toncedtmus : quatenus 

cum gaudio illte fdtfictni , àeinctps fecundum iura , (g’ confuetudi- ^ 

nts rtliquorum Conciutum in tranquilìitate Nobis , Cy* Imperio defer- 

uìanty^ fideles Nobis permaneant, \ubemus etiam, yt tanta feiuri- 

tas Pacis per ternunos , fi?* Hratas eiujdem loti habeatur , ytnemora- 

pinam , infultum ^yiolentiam ibidem cuiquam fiue dui ^ fine alieno in^ 

ftrrt prafumat t quoi fi quis temere cantra h(c facete prafumpfertt , 

Banno noflro fubtaceàt ■ infuptr prò pfna yigintai libras auri F»y?o 

nefiro y C?* tniuriam paffo perfoluat . Daturn apud Cafirum S. fitalis 

An. Diti Incarnatìànis MCLX XV li. . India ione Vndecima Vili. Kal. Seu Decima. 

Dicembri» mcnUs . 

A Saladino Prefidente de Saraceni, come profanatore di vm- 
Terra Santa, minacciò la Maeftà Cefarea di Federico, che-» ^fcuootvin 
fe «gli non purgati» li prefunttiof», e punibile audacia d’vna «s- .*» Baron, 
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. tanta fccleratezza , efperimcntarebbe la fortuna dell’Aquila' 
fua trionfante: e vantando la numerofità de’ fuoi Regni, gl’ 
inftnuaua l'immcnfb valore de’ Sudditi , mflrg. viSIrtces 
J/ftitU , /pud Cohvrtes éutrf/arum natùmum , ^md furar Ttutomms 
étiam iù Pace ar/Ué cajxffms , quid caput indetmtum Regm , quid lu- 
uttjtus^ quanunquamfugam nouit,qutdprocerus Bauarus y quid Sua- 
ms tfututyqutd Francia cmumfptSÌ*y quid AngUaprouiday in- 
gemofàyquid Mbania, quid Cimìrna ,quid in glàdio htdens Saxonia y 
quid Turmgtay quid Vuefphaha , quid agiìts Brabantia , quid neftia 
Pacis Lotharingia , qu'td inquieta Burgundia , quid Alpim SaJtces , quid 
Frijònia in armento prauolans , quid Retmta vitro mori gaudens , quid 
Boemia fuh fens fenar , quid Austria , quid Fri/ia , quid Rutonia , 
quid partts Illirica y qmd Lombardia , qmd Tufiia , quid AAIMO,^ 
NifANA NARSlAy qutdyenetut piratUy quid Pifanut nauclerus y 
dtmque quid dextera nofira . 

Quindi nella moltiplicità de’ Crocifigndti , fpediti l'anno 
ftdìb à quella Sacrofanta imprcfa,come accennollo l’Vrff ergen. 
Anno 1 1 88. multi Cructfignantur^ della Marca arruollaronfì Anco- 
nitani, CamerindìjPefarefi, Macerateli j& altri, i quali inal- 
berata ne’ loro Vcllìlli la Croce, lì come ne contrafegnauano 
di panno roffo gli ^lomcri ^ così la fcolpirono pofeia nc’ro- 
uerfei co’ Santi Fuceiari dentro lennonete d’oro, c d’argen- 
to; Exvna parte, pàr cagion d’efempio , infculptus yidetur Dmus 
Jultanus Tutelarir equo infideuxy ^V/xilìum geftans y quod intus mo- 
Lm Macerata in/igne includUur ,hislitterityS, I^LIAN^S ytx alte^ 
ra yer^ parte Crux exprimitur yDR MACERATA, 

Afiforbico Augufto notando nel fìunie€aleph ,ouero^ co- 
me volle il Vefcouodi Tiro, cadutogli il fuo Cauailo iti paf. 
fando il fiume Silefio i debellato eh’ hebbe il Soldano nella 
fpeditione Giefofolimitana , gli fiiccefie all'imperio Hcnrico 
Serto fuo figliuolo,di confentimento di Clemente TerzOjC coll’ 
approuatione di Celcrtino fuo fucceflbrc ; da cni venne vnto 
come Imperadore iaficme con Coftanza fua Moglie , W. iCa/. 
Maq\ in tempo che nella Marca vi fi trouaua MarChefe Go- 
tebaldo de’ Nipoti di Guarniero {\xàA^o,Ego Gatibalius^c. 
ratifico bona à maioribus meisy prafertim a Adarchtottd Guarnero, qui 
Mtnaflirium Glxteu/dFs de' Fìafita captt amfiruttt . 

GontrouertOno per varie contingenze la Icgitimationc del- 
la prole di qudftì due Cooinjfi 7 amnietco*o v che Coftarzà 

gene- 
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gcoéraffc Federico il fecondo , in età prouetta di cinquan- 
tacinque irt feffanta anni: tutto che maritatafi con Henrico 
danni trenta , per atteftato di Gotifrìdo , non eccedeffe par- 
toriente il irigefimo fettimo j ò 1 ottano . Che il parto auue- 
nilTc mentre fi riuolgeua , fecondo il Rogerio , tanno 1150. 
c pure facendo nella morte del nato i fuoi rigiri l’anno lajo. 
fotrrattine 57. di fua vita , dourebbefi confeguentemente affer- 
mare, efler fiata la nafeita del 1 193. Che ella partoriffe nel- 
la Sicilia sù la publica Piazza ,di Palermo ferine il Vilj. & 
altri di Meflina,dentro vn Padiglione ; nondimeno nel viag- 
gio, che rimperadrice far douea per l’Alcmagna, Exij Ciuitti 
Mtrehis filmn peperit nomine Fridtric. in mtnfe Decembri in feflo 
S. Jrr^7;4Hi , n’attefta Riccardo da S. Germano. E che battez- 
zato in Afifi prefenti 15. Vefcoui, c Cardinali, al fcriuer del- 
lo Stadenfe,lo lafciafTe fotto la tutela di Corrado Sueuo Du- 
ca di Spoleto, e Conte d’ Afifi ,& alla nutricationc della Du- 
chefla fua Conforce .• quando i più autoreuoli aflerifeono # 
che Teducaffe nella medefima Città di Icfi, oue nacque, appref- 
fo i Conti di Celano, e di Laureto , Impentrix , fon parole 

del detto Riccardo viuente in quel tempo, /««wiaA/^r- 

chia *pnd Hiefim Cmtatem relUIm» Jub ducetu diSi CtUniCormÙs, 
(g* Bcrardi Leureti Comitis . 

Ma Henrico , che non degencraua da’ fuoi antenati , in_> 
detrimento della Chiefa Romana , conferì anch egli a fuoi 
Teutonici il minifterio dello flato d’Italia ,• e ripartendo à 
Diepoldo le Prouincie della Puglia , il Ducato , ò Contea-, 
della Tofeana colla Terra di Matilda à Filippo , & à Cor- 
rado il Ducato di Spoleto, concefle il Ducato di Rauenna.» 
colla Romagna , & il Marchefato d' Ancona , efclufone il 
predetto Gotibaldo , à Marquardo 1 di cui la Cronica dell 
Vrfpergen. Imperator Merquerdum deÀnnintmlir Dapiferum,(^ Mi- 
nìBeriàìem fui*m bbtrtete donenit, Dutetnm Rauennm cum Ro- 
mania , Marchiane quoque Ancona fibi conceffit . Quello Principe-» 
dcirimpcrio gl'italiani chiamarono Marcoaldo Anninelliero.- 
così in vn’ indulto Imperiale di Berardo Arcidiacono Afeo- 
lano appare fotroferitto , Mareualdus Marchio Anconitanus , 
Imperiali j Aula Ùapifer . Anno Domini li 95 * IndiB, 13. Datum 
apud Tranum 4. id. Aprilii. Non fi portò il Marcoaldo fubbito 
alla Marca ; però che lo rattenne in Romagna la cura di rea- 
le ^ dcrfi 
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dcrG deuotc, e concordi le Cktà di quella Prouindaj Imitai 
mine Domini Anno ah butrnotione dui 1 19^. Die 15 . menfis lunijy 
indiatone 1 5 . Arimini^c. Concardia ^ tfHiC fit inter D. Marcualdnmt 
(S‘ yùertinum Poteflatem Kiuennt . , 

i^iueriuano perciò come Sotirano i Marchiani folo che 1' 
Imperadore, e per eifo i Con ioli de luoghi; dignici per la 
Tuprema rinouata' nell' Italia «.fecondo il Frifigsnfe , da Oc. 
tono, ma con fommo abufo accrefeiuta iìn'dair empio Rè 
Hcnrico fopra i Vefeoui ftellj ; come da vn laudo dato con. 
tra il Vefeouo di Fermo à fauorc d'vn tale , che gli fi op> 
pofed eflef Arimanno, ò Tebaldo(per vfar le parole longobar- 
de continuate per ancora a proicllarliì) cioè à dire Scruo mi- 
nifteriale della Chiefa Permana . 

In Domini nomine . Nos Mattheus Victcomes , Compagnemu 
Confnles Comunijy Bonumane à pradiSlis Con/idiius Index eieclnty 
(jf à. D. Epi/copo ,^éd> Aéluitio Balcrio tonfirmatus , cognofeeutes 
de lite , ^ quterinnnia , qna haùentnr inter Prefbiternm pirmannm 
Epifiofum ex vna parte , Atimtium Baler'mm ex altera ; pete- 
bat enim ipfe Prefbiter Pirmams Epiftopns ab Aciuitio Barlerio Ito- 
rmniumy ts' fdelkatem, nec nen fernitia dtbitalia, 'vfnalia tam 
de iurty qnam de confuetudine prenftrmana EccUfiay Ss* quiadicebat 
ip/ìtm Aiinitinm Arimannim ejfcy quia Pater tpfins AEfnttif ftH-> 
rat homoTebaldi , (Hd ip/e Tcbaldns./uit homo EcfUjify tdeopeubat 
homnium , fidelttatem , gjr /ernitM deUtalia , v/ualia . Econtra 

Affnitins dicebat , quia nec tp/i,nec Pater fntt homo Ttbaldiyneque 
credebat ipfum Tebaldum fare hominem EccUfùe, Hac ^ alta multa 
ytraqne pars dicebat , tnd alUgabat . Vifis igitnr alUgattombus ytrà- 
nfqn* partis , Ss* dtùgenter auditis , ipfo Eptfeapo de/kiente in 
probatione , comuniter ab/oluimus pradiUum Adwtium BaUrmm à peti- 
tiene prfdifli Pre/biteri Eirmani Epifeopi de homi tao , et fideUtate , 
Ss* de feruitqs debitalibns y y/nabbus . Hac Sententia data elE 
Anno Dominica Incarnationis Al CXCV. IndiEl. XUl, die Ianis,qnf 
fnit XIL dies OHobris « regnante Domino Henrico Romanornm Im- 
peratore ,0" femper Angufio . SSS. ftgna pramanibus , . . Bonede- 
mane Indiùsy Matthei, ss‘ Compagnonis , qui hanc finteutiam fari- 
bere rogauerunt SSSS S. lacob loannis. Bombo Petri Amici , Kozfrims 
Stuiti y Ree^rins Aiionis liberti y Berardns Aderifif ,Amicns Grofaldiy 
Albertus CarnialiyRMiiardfts Bottetnft » Amuns Pirnàna « Lntas Gerolns 
ìnttrfuenmtTfUu rogati, •fi} d. EgoNot, inter/mi, & rog.fcnb-fcripji. 

L’im- 
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, L*impK{a di Terra Santa fu al Rè Henrico vn pretcfto il piil 
ficuro, come pi/j Santo, per ripaflare in Italia airoppreflìo- 
iie dell'auanzo de' Normandi Guifeardi del Regno , apprc> 
dandoui con vn'arnuta Nauale di feiTantamila fri Sueui, Ba- 
uari, & altri di tutte le nationi. Vaccorfe per comandamen- 
to regio co' fuoi Marchiani , e Romagnuoli il Marcoaldo,co. 
me in alcuni verfi fi legge nella Cronicha diFoflànoua. 

Rex tUuerfarum collega gente virerum 
jtpuliMi tfinerit , fnlcAutt gj/ écquorà remis , . * . 

Hic , Cs’ Murcàldftm iujftt percorrere nutgmm 
jEquoreos flofìos cum ceutum nmibos , aut pbu y 
hiliimd has prorcis Mejfen* duxit ad OTés . 

Nè il pafiaggio di Henrico,ne il foccorfo del Marcoàldo auJ 
uenne auanti,ò dopo del 1195. davna donatione di certi po- 
deri fatta alli Caualieri Templari}' nell'anno fteflb,!!!. KaL Mar. 

/;* i coir interuento di molti Principi Italiani , tra quali no- sigon. Ub.t^. 
toflì come Vno de’teftimonij , Aiarcualdus Marchio Anconitanus , 

Cefare nelle fuc tauole finali, con le quali egli tutto pen- 

fl « J t t a to « aa ^ ^ à Taa A— ma ^ J ^ ^ 1 I _ 


Amo 


Anno 


tiro yltimò Io fpirito , così fenza l'altre pie difpofitioni la- 
feion ne fcritto , Infuper praciptmos MarcouuaÙo Sene/callo nofiro^ yt /» sigon. “ 
Ducatum Ratcennatem yTerram Brì£iinm ^ MarcUam Ancona recipiat ^KogS‘<'- 
à ùfio P apd yttJ a Romana Ecclefia , Cf’ recognofeat etìam ab eis Mecbfi- Barone 

vatny^ Argelatamy cum eafum pertinenti js . Oc ^mbus omnibus bonis 
fccuritatem ei iurct , fideUtatem faciaty fìcut Domino fuo. In mor- 
te vero fi fine bande decejferit , Ducatus Rauennayet Terra BriS inori j, 
et Marchia Ancona y Medipnay Argelata y cum earum pertinenti js ia 
dominio Ecclefia remaneant. 

E l'Arciuefcouo di Mcflìna orando alla prefenza del pre» 
fato Cclefiino , acciò fofle fepellito il cadauero d'Henrico , 
benché feommunicato , per lo rifeatto di Berardo Rè d'Inghil- 
terra, & anco in uefiifie del Regno di Sicilia Federico fuo fi- 
gliuolo , gli addomandò inftantemente , Ft Marcouua/dns fummus 
\mperatpris luPHtiarms Uberaretur ab ob/edione Romanorum y qut eum 
obfederant in Marchia GF ARN ERI . h di^CKiizB. dell’Anconitana 
altri nominarono la Marca del Guarnieri quel tratto di paefe 
verfo Aquino, & altri il Contado diMolifio; dominio confe- 
rito dall' Imperadorc à Corrado , il Mofcanceruello , e po- 
feia à Marcoaldo ,■ il quale come inquieto, e perturbatore.* 
della Pace del Regno, difcacciatone con tutti i Teutonicida 

Coftan- 



•ah-sb 


OigitizecJ H • 


t 


XIll. 


rr 

.ji- 


.IliXA/. 

.'ÌJ*Ò 

,T 


Unno 

Mcumcxix. 

OBiuo ex S, 
Uktonjit.t^. 
c. f. i.par.j. 
tSr-Ubr.B^on. 
Un. tom. tj- 
O f'rfptrg-tl. 
nn. lipp. 


78 Parte Prima : 

Coftanza commorante à Palcarmo in habico vedouile, egli G 
ritirò co’fcguaci fuoi alla Marca d’Ancona , commettcndofi 
ad ogni ccccflb di maluagità . racconta il Riccardo, 

Panorm rememens in •ptHt lugi^,ie ntct Imperatoris Vtri fui. Re- 
gmtjue Pnci con/iiUru ^et (guitti Aitrculdum Imperi j Sene/ca/cumf cum 
Theutonicis ommius de Regno exckfit , ipfumq', ne a modo Regnum 
ingredii «bfqnefito mff» prxfumerct ,neue renuneret in Regno ,coegit . 
^i ipfius cum Imperntricis Itttent , et ducatu^ad Cmitatum Mob/ìj 
yeniens^qui tunc Marchia yoeahatur ,et fthi fauthat,eum illum féi 
Mufcamcer nello mortuo, concejferit Imperator ^fub fecuro Cardtnaìinm 
eondufin, etfeeuritate fnprtdim Petrt Ulani Comitis,cui propterta 
Vaxranum tradidit, reliélis in ipfo Mohftj Comitati* Cafiellanis fuisy 
et Beinlis , ad Ancona Marchiam fno proprietario dominio fubditam 
fe contulit , yk ci*m fu'u feqnattbus innumera mda commifit . Per 
Marchefc di quelli due gran dominij di Ancona , & di Molcfio, 
luogo della Puglia Daunia , oucro Piana , ne lungi dalla Ca- 
pitaniata , c dal Lago Vairano ,ccIo dimoftra vn’inueftitura 
d’alcuni Caftelli infeudati dal Marcoaldo , ftando airaffcdio 
della Ripa Tranfona , a Gualtiero tìglio del fopranotninaco 
Guarniero, del fufleguentc tenore. 

In nomine Domini igjc. Marcualdus Imperi f Sinifcalcm , Dnx Ra- 
Mtnnfy Marchio Anconp, et Molifijy 

Dignum e[i fatis , ^c, Nouerit itaque Vniuerforum tamprffens ptas, 
quamjuccefjura po/leritar , q^ Nos attendente! fidem^et denota feruitiay 
qup Musini fihus Gnalterius Gnarnerif Marchionis quondam filiusy 
Hohis ha^enus maxima prpfittit fincerhate , oc tndefmenter prpfìare 
conatur , damut, concedtmni ^et confirmamus et , et hfrediius Juis per 
petmo in reanm,et legale fendumCaiìmm S. Ginefij, Caflrnm PUca,Ca- 
flrum M.. Franchi, et Ecclefiam S . Marip de Steraco cum ipfo CaHro , (^c. 

Huius rei T eflesfunt Comes Senogaìstnfis,et Calienfts, Gotibaldus,Ber^ 
nardus fratres , Engalardut Bertoni de Aneto Villa , Arnoldas Sini- 
fcakus nofler, Tlarius fcriha nofter ,Gotiùaldus dcViantach, FildeU 
mildus , Ramenganus Marefcalus nofler , lacobus Lermant , Aucur, 
de Appontato , Gene . . de Pent . . . Raymundus de Asfofì , et alij 
quampluret . 

■ Ada funt hec in obfìdione Ripe Tran/ine, Anno Domini mille fimo 
centefimo nonagefmo nono , Inàdione prima,qHinto Kalendas Septembris, 
regnante Domino PÌnlippo ìUuilriff^ Romanarum Rege Anno Regni 
tius primo felicifftmo. 
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La fortezza del (Ito della Ripa , ma più il vaiorcr d&' Cit> 
cadmi refcro mcn profperi nella Marca i progrclfi di Mar- 
coaldo , impegnandolo in quellalTcdio ; adcriuagli foJo che-> 
Afcoli , c Camerino j concorrendoui Tolentino , Macerata , 
c Tuoi Agiacenci del parciro di Filippo ; riuoltatolì alla diuo- 
tionc Pontifìcia Icfìjcon tutti gli ‘altri della fateione di Ottone^ 
Spediti dall’inuitto Monarca de’Conti di Segni InnocenzoTer- 
20 più d’vno de fuoi Cardinali , con podeftà maffima» c-» 
con vn' Hofte poderofilTima , redo ad vn tratto il fiero Inua- 
fore abbattuto dall' armi Spirituali , e Temporali delia Chiefa, 
colia perdita quali cotale dello Stato . Euui pur fra gli Aftro- 
logi chi sù ne’ Cicli collocando Gioue fimbolo della Reli- 
gione in mezzo à Saturno, e Marte, ftimò valere vn Prin- 
cipe facro così negli Aitati col lituo , c coll’ afperge' , co- 
me nell’ armi, fe la caufa è, di Dio , coll' hafta , ecollafpa- 
da. Coftumaro i Legati Apoftolici anche prima de’ Porporati 
Romani l'vfo deH'oftro vermiglio degli aftri, onero d» color 
di fiioòo temprato col (angue : ne dilTimili infegne fpiegò fot-, 
co lo delTo Pontefice Pelagio nella fua LegationeCoftantiuo- 
politana, Purpurea tilt talartd, eiufdemcolaris'vefitmentay./ranAquey 
^ /a^um purpurea erant ; per difegname l'ardore infocato , che 
hauca d'imporporar col fanguc proprio il fuo ammanto , allSL 
difefa di Chiefa Santa • 

Le primiere Legationi,che tra Talerc deftinaffe Innocenzo 
alla Marca, non tanto per reprimer la tirannia del MarcoaU 
do , cheatcraer gli alFetti de’ più Nobili alla foauità del fuò 
dominio, vai defcrincndoOquelledelCardinalVidoRe del ti- 
tolo di S. Maria in Trafteuere j del Cardinal Cintio Cenci del 
titolo di s.Lorenzo in Lucinaje del Cardinal Giouanni da Santo 
Paolo del titolo di S. Prifea ì de’ quali due virimi Legaci come 
più ccrti(dcl primo fi crede foffe Legato della Marca Triui- 
giana,da \n ^^'ì^oW^Potefiaù^fif PopuU Taruejmo) fa. degna, 
commemoratiooe il Santifeimo in due altre fuc j l’viucoo, 
cernente alle cenfurc fulminate centra l’altiero ribclb, 0 com^” 
dalla qui congiunta particola, Cum idemManomaUufXdilHSU 
filijsnofins Cenaotit, S.LMtrtntif i» LuciuayCtloamuttt. S.frifcf 
PresintvrisCtrdmaìibut ApofioUca Stdìs Legatis , commemiuts^fuerit^ 
LuUfiarut» i ttVdUnm jaceudia., et yaftatione cejptret^fqu*m 

eorum acuii f comrmtteltat f M txfrà(m demUcrft » /♦'X 
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fere Mirchìa Vaftaiatur , corum mmitts no» fattifedt , propttr- 
quod ah ets txcommunicatus fiat : &vn* altra di fomma confiden- 
za diretta alla Città di Idi, la quale per dilucidare le giurif- 
ditioni della Chiefa Romana, contenendo dentro i limiti del- 
la Marca Anconitana Camerino, & Afcoli s cóme anche à glo- 
ria maggiore degli Efini, merita , che fia in più luoghi regiftrata . 

Confulibus , PopuHs JEfìnis . Cum Apoìlotna òedis lurtfHìSio 
fpiritualis Ecce etenim per Dei Gratiam ad fidclitatetn Ecclefiie 
cum Terujinay Tudertina , Cafiellana^ gjr alijs adiacentibut Ciuitatt- 
bas , Munitionibus , Caflellis , Ducatus redijt Spola anus , ma^nx 
pars Tuficìx , qua in noflns Priuilegijs continetur . Ecce etenim yni- 
uerfia fiere MARCHIA prxter Camerinenfem, (fjp Eficulanenfiem Cimta- 
tes, quas tamen fiperamus in próximo redtturas, fiauente Domino, ac 
Vefiro fludio procurante, denotò redijt ad fidelttatem Ecclepx , ac fide- 
liter per Dei gratiam in ipfiius deuotione perfiflit , qua "vere per je elìce- 
re potefiilugum meum Juautefl, onus leue, iugum fiane , quod luuat, 
^ onus quod non onerat , fied homrat . lugum edam , quod inexperti fior- 
titcr diltgunt , ^ expertt fòrtius concupificunt . Onus quod nefett fiar- 
dnam grauitads , fied exonerat poiius oneratos . Nos itaqs fludiam , 
fiolliatudinem noflram fioUicttius attendentes , "pmuerfìtati veflrx 
eopiofias gratiarum exfioluimus aSIiones , quodquam eitius fie obtuU- 
rit oppartunitas , ad fidelitatem Sedis Apofiolkx matrìs yefirx humì- 
liter redilftis , Cs* alias ad dominium EccleUx reuocandos dilcSis 6lijs 
nofiris Cendo dtuli SanSH Laurentij in Ludna , loanni titult San- 
Prefbiteris Cardmaltbus fune Apoflolicx Sedis Legatis , quos 
ad partes veSJras, àrea nouitatis noffra primordia deflinauimus , afìi- 
tiftis yirìliter , potenter ; nee Mrfionis , nec rebus parcentes , fteut 
euidentius operis euidentia mani/ellat nuperdiólus S. Prìfex Prefi- 
biter Cetrdinahs ad prxfientiam noflram reuertens nobis , firatribms 
mflris yiua voce pìinius intimautt, Vt igitur laudabile fidelitatis ye- 
firx principium finis laudabiltor fiubfiequatur , rogamus dificredonenu 
’pefiram , monemus , (gjr* exhortamur in Domino , oc per Apofiohceu 
/cripta yobts mandamus, quatenus in ìncepta fortitudine perfifientes , ad 
reuecandas Ciuitates prfdiflas ad nopri fidelitatem doadnif detis ope- 
rxm efikacemi yteum tota Marchia, dante Domino, fiuent in fideli» 
tate Sedis Apopolicf fieli data, ipfius proteiìionis prffitdio, ^ nofret, 
proteSime Ixtetur . Nos enim ad honorem totius Marchig , ac Ciuita- 
tis yeftrx pro/effum dante Domino efikadter inteudemut . Datunu 
Jtdterasà JCf'l, Calend. Aprii, Penti fic, mfiri Aa. IL 
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Il Cardinal Vgoccione Bolo Romano, onero de Conti Thic- 
rii Vicentini, foprauenne per Legato nella Marca , congiunto 
al fopradetto Cardinal di S. Prifea , leggendofene , Legatus m 
égi'um Pteenum cum Hugttùone C4,rdintUt ^ mjp» Innocentij III. Mat- 
cuMum fAcris interdixit , eo ^hI/ò Prouìnaam in Roman* EccU- 
fia potfslAtem reuocauit . 

E fra Giordano da Ceccano Hcrnico Campano Monaco 
Ciftercienfe, & Abate di FoiTanoua, altrimente del Foro Ap- 
piano , Cardinale di S. Pudentiana del titolo di Pallore , aiu- 
tato da' nobili, & i più potenti della Marca , raffrenò anch' 
egli col fenno , e colla mano l’impeto de' rebelli , Legatus 
in Agrum Picenum magna Lrgitiont noéilium ammos aAJanualdi fa- 
Plionl ad Eccleft* partes traduxit , tot am Prouinàtmin fidem Ro- 

man* Sedis confrrmauit . 

Pacata dai Pontefice parca la Marca con applaufo gran- 
de di tmta Italia j e già la Chiefa Romana godca pacifico 
dopo tanti anni il poflelTo di elfigere il Confo dagli Efihi, Fa- 
nefi, e Pefarefi: fc non che pullulaua qualche dilfenfione tra 
Sinigagliefi , e Fanefij tra Camerinefi, e gli huomini di Ma» 
tclica, c di S. Anatoglia ;etràFermani, Anconitani, & Ofi- 
mani. Il Pontefice, à cui premeua la Pace vniucrfale de’fuoi 
Popoli , fcrifle lettere effìcacillìme, acciò dall'armi fi defiftelTe : 
commendando fopraogn' altra Ancona d’vbbidienza , ediof- 
fequio i Città potentiinma,che foftenendo con marauigliofa 
podeftà lo fccttro del Mare Adriatico, regol aua quai’arbi tra 
dello fiato maricimo , anche l imperio tutto della Marca . Vi 
trafmife per ciò come Legati, ò Procuratori Apoftolici Al- 
jnerico della Romana Cam. Notato, & Ottauiano de’ Conti 
di Segni Romano Cardinal Diacono del titolo de’ Santi Scr- 
■gio , e Bacco, c pofeia Vefeouo di Hoftia , e di Vclletri . 
Da Suddiacono però Innocenzo fuo affine lo mandò alla Lc- 
gatione della Marca , fecondo altri, non con Almerico, di cui 
è ignoto , che giungeffe mai alla Porpora Senatoria del Car* 
dinalato ,• ma fi bene in compagnia del prefato Cardinal Gior- 
dano, Vt eam Prouinciam in iusEtcleft*^ pulfoinuafire MarcHaLde, 
confirmaret . 

Seguì pofeia nella Sicilia la morte del Marcoaldo j Mar.‘ 
cualdum Tirannum mal* morte o^Ve, fcriflero alcuni j ma meglio 
al parer d'altri , Marataldus fapcnumente dyjfenteria miferabiltter ex- 
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firdmt . Ne dopo molto nella Marca fi conclufe vna graal 
Pace i per vna parte i Permani cogli huomini di Torre di 
Palma, del Poggio di S. Giuliano , di Morrò, di M. Lupone , 
diM. Santo, di M. Granato, e di S. Giulio, Ofimani cogli 
huomini di Offagna, e di M. Vrbano, & Efini: E daU’altra_. 
Anconitani cogli huomini di S. Lupidio , di Ciuitanoua, di 
M. deU’Olmo, di Ricanati, di Caftelfidardo , e di Cammura- 
no,Fanefi,Sinigagliefi,ePefarefi; lotto alcune riferuc capi- 
tolate fra Ciuitanoua , c Monte Cofaro ; San Lupidio , c Mou- 
terano i Fermo , e M. dell’Olmo j M. Fano , e Ricanati j Ofimo, 
e Cammurano .• e detta Pace fu promulgata dentro di Polueri- 
fia Caftello in mezzo à Ofimo , e Icfi ; alla prefenza , e con con- 
fentimento di molti, e molti d’ambe le parti, e colla llijrula- 
tionc di Notato, conforme appreflb : olTeruandofi che in effa_, 
non vi entrarono à parte ne Afcolani, ne Genefini, o altri del- 
la Montagna j ne tampoco Camerinefi , Fabrianefi, Matclicatl, 
Settempedani, Tolentinati, Macerateli, Montecchicfi, e Cin- 
golani , tutti adherenti à Filippo: fi come vi fi comprefero gli 
altri fopranarrati, come fautori d’ Ottone . 

In nomtne Sttnfìx , Indtmdux Trinitatis . Anno Domini noslri Ufi» 

Chriflt milUfimo ducentefimo tertioypo/l mortem Domini Henrici Romtt- 
norum lm^atoris,in Regno Sidlix xnno quinto , quinto decimo Kxl. 
Fthruar.lnd.V. (gjTc.Si riferifee ciò che fegue ad altri efemplari più 
purgati, ed’originali men corrofi dai denti del tempo .Fa/Fa fuit 
hxc compì fitio Pxcis, fgj diuulgxtx in Puluenno x D. Sgolino Gofix prxcone 
Anconx , prxfente , ey* confenttente Philippo Petri Barog. Nxta in guerrd, 
A£lo CxlttplxrtOf Ptfano Fiorentino , Petro Gutrtrdim , Benedillo Con» 
fobia , Gerardo loxnnts Gerardi Procuratore Anconx , qJ prxfento^ 
^ confenttente lacobo Galliciatti , Siluerio Siluerij Notenolbi ludice^ 
^roSenogxIiia prxfente ^ ^ confenttente Martino Fatij y loanM.^ 
Bernardi prò Pefaro , (jp/ prxfente , confentiente lacobo , (g{r Bantn- 
tello de S. Elpidio, prxfente , ^ confenttente Manente , (g’ Ofedri» 
co prò Monte ylmt Raynaldo India, Confale de Racanato, 
Vguccione Raynaldi Conjule prò ipfo Racanato , omnes ifii ex vna par» 
te . Et a Domino Zeroldo Poteflate Oxomi , Simone Petri Antonij y 
Cuigbelmo Rainerij Simone lacobiy Thomajfo Notarlo y Bonifatio Ray- 
naldt. Donato Aibriciy lacobo Giorgi/, Blaxius Pafchalis prò Ciuitate 
Oxomana , (jj/ prxfente , confenttente Vguiccioni Guidi Poteflate 
£ary , Palmerio Therani prò diUa Ciuitate , prxfente , CT con» 
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fent lente luilinitm Indice, gjr M*Jfo prò CimUte Firmàno , omnes ifii prò 
alteraptrte .OmnesprfnomwatiViri hancV*cemardinauerKnt,quiUl>et ‘ ! 

prò fno r«T4,Cj' prò fu* porte iurouerunt omnia fupradiEla attendere, 

eg’ obferutre, ficut fupra fub pradiafa pana centum Ubrarum auri quili- 
bet prò fua Terra . Et tilt de Racanato tunc non fecerunt Sacramen- -■ . . 

tum,fed panam fìtpr adibì am promiferunt prenominati Viri, ficut fu- 
pra me fcribere rogauerunt . Hmus Conuentionis , ^ Pacis Mattbcus . 

Galgatrotus , Mamefui , Gualterius de Puluerice , Tetchinus Abli , 
Tornainguerra Forafiertus Petrus Tauiani , Bartolus Bernardi , SaL 
uaticus,(s’ cdtj multi Junt rogati Tefles. Ego Toner edus Henricilm- 
peratoris,^ Notarius Commums Ancona barn Cartamyt fupra fcripfì. ' 

Abolito il comando de’ Confoli , eleggeuaH per le Città xrx. 

& infin da ciafcun'altra Terra , ò Caftello il Podcftà ; parola 
per fe fteflfa di più fignificati, ma denotante. In perfona Ma- £ ■potefiatU 
gifhatuum Imperium . Quindi Claudio Cefare fecondo Suetonio , 
lurfdibiionem de bdeicommiffis per Prouincias Potefiatibus demandauit. ^ 

Et Aurelio Vittore aflerifee , che il Senato elefle Imperadori , oecefarib. 

dopo effer fiati Podefià di Roma , Clodio Popieno , e Cecilie 

Baibino, Senatus ,metuens ne nuUis ReEloribus fpecie copte Vrbis, 

atrociora acciderent , primo Potefiatum vices , mox confmptis Iunior i- -proutin ddib, 

bus, Clodium Pupicnum, Coctltum Balbinum Cofares confittuit . Rino* 

iute pofeia da Federico Primo cotal dignità , con nome di hifi.7nU.p.j. 

Podefià Imperatorie , vi fi fceglieuano non altri che perfo- 

naggi ,c per fangue, e per valore di fiamma efiimatione . H m 

Croct Dynaftas yocant , Nos Principes Potefiates . T.Trat.Lex. 

Così quafi ad vn tempo , tra più cogniti di nobiltà , fùron 
promoffi in Lombardia Giouanni Rofconc Comafeo per lo pri- Ti^'.hiJU.i. 
ano alla Podeftaria di Milano,- di Verona il Marchefe Azzo cherard.hifl. 
d'Eficj Guglielmo Rangonc, & Vbcrto Vifeonte da Piacen- 
za à quella di Bologna: in TofcanaGualfredotto nobile Mi- apr.man.l.i. 
knefe alla prima di Fiorenza ;c diOruieto Riccardo Roma- 
no Gaetano fuo Vefcouo : nell’ Vmbria all’ altra di Foligno 
Filippo Conte di Pafiignano , e della Grifante e per la Mar- ì» appen. ad 
ca vennero eletti Podefià d'Ofimo i Conti Attone, & Vgolino; 

Vguccione de’ Conti Guidi di lefi di Cingoli lacobuccio de’ 

Nobili diLornano,e Rainaldo de’Signori di MonteVerde di Ma. 
cerata, coll’aggiunta del Poggio di S. Giuliano, òfia di S. Pel- 
legrino ; d’onde germoglionne poi vnito vn più alto innefio, 
da nobilitar Macerata di numerofi Cittadini ; e col fuo at- 
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terramento , fi come Roma, àUk rumisi ingrandirla maggior- 
mente di nuoui edifici/ i ergcndouitì vn Force, ò Caltellarc, 
chiamato di S. Giuliano, jmttxto etdifiutHm Ctjiel- 

Ure S. lulttmi, n’attefta il Giardini;®) CaflelLtreS. Iitliani /{og- 
giugne , de C*fIro S. PcUegrim futi forte leocatum , ^uia S. lu- 
itifius inuocAtur à Pereorìais ; onero come difle l’Equilino per- 
che , Fuit pMoerum Peregrinorum fitfceptar . Dalla di cui vnio- 
ne,mapiù dalla vicinanza di tre miglia, errarono à mcraui- 
glia alcuni , in penfando efler l'iftcflb , ne differir' vn luogo 
dall'altro : Minime ntirum e/ì , per ifcufarli con Dion. Alicar. 
quando etiam gentibus quibufdam alijs , Grxcts , ^ Barbarìs idem 
contigit , qutmadmodumTroianis f Cy* Pbngijs ex "ptcinitatei Vmbri 
ancora , come anneflì à Piceni , chiamaronfi taluolta Siniga- 
glicfi , Fanefi, Pefarefi, Efinati, Camerti,Foffombroncfi,Ma- 
telicati, & Vrbinati;non meno che di molte altre popolatio- 
ni diuerfe sì , ma contigue , lo comprouò Strabene , Nec mi- 
nut Mtem Vmbn quidam duuntur^ CJ* Tufi , quemadmodum Vene- 
ti , Ligures , Infubres . 

Oltre che poco, ò niente oftarebbe à Macerata , che ha- 
ueffe anche fortita la denominanza del fuo Vindice , e Cuftode 
Diuino ( il che fi niega , detta così dalle macerie ,crouine 
di Recina^ prcgiandofi più d'vna Città di aff.iincr' il nome dal 
Santo Protettore: conforme S. Andrea Metropoli , c Città di 
Studio in Scotia, S. Vito Metropoli della Cirintia , S. Floro 
Capo d'Aluernia,S. Seno Capo della Guafeogna , S. Giouanni 
Capo diMoricane nella Sabaudia; e nella Marca S. Seuerino, 
ai di cui fafei, trahendo i Tuoi rcg-j aufpicij dall’ antica Sct- 
tempeda Città di Curia Generale , altre validiffime del con- 
torno fottometteanfi, comecantonne il fuo Poeta : 

Imperio tutas Piceni fubdidit Vrbes , 

Omnibns vna dabat pubhca iuta fuis . 

Vndique tnagnus erat PopuB concur/us ad Vrbem, 

Et dabat ingentem Cuna lata Jonum . 

Scorie bensì Macerata fccoli , c fccoli intieri fuor della_. 
sfera di Città, ridotta dalle fouuerfioni prefate, fenza il fuo an- 
tico Vefcouo,quafi in forma di Vico, ò di Caftelioj tuttoché nel 
Reggimento non diffomigliaua dall’altre Città libere, e grandi: 
Vicini] dir de Legifti,^<w‘ nulla Ciuuatis dtgnitate honarantur iftd quia 
ykt Ciuitatis reguntur ,Vici dicuntur^ Villa chiamarono altri vna 
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gran Metropoli j c Bizantio fu da Seuero , perche fauorì al 
fcgui'to di Negro, conforme conta Hcrodiano, Omni cultu , ar^; 
Ixmore dettalo , tn Vià -formam redaMum . Non meno che Ca- 
ftelli come luoghi forti , e muniti fi appellarono ben fpeflb 
altre Citti antiche , pd' infigni .• Ciftna càndlnm , fi legge ap- 
preiTo Procopio j c nel Mela, CaitdU autcm Ttrmum, Adrian ^ 
Tr$untinum j conformeche in Plinio , Caddlum Virmanarur/u j 
in Strabono j in Antonino, Firmano ^ Se inLuit- 
prando , Caftrum natura , et yocabulo Firmum . 

Adunque venerauano per grande i Popoli la Signoria de’ 
Podefià, a' quali eran fubordinati , come afferma il Vili, i loro 
.Collaterali, ò Giudici;e competendoli il mero, e mifto Im* 
perio, <lifponeuano ad arbitrio non manco del Gouerno po- 
litico, che d'ogn’altro emergente, che fpetta all’vno, e l’al- 
tro Foro di qualunque forte , c tra qualfiuoglia altra perfo- 
na , ancorché priuilegiata, ò Regolare ; fi come dalla delega- 
tione di caufa agitata per vna parte dal Monaftero di Chiara- 
ualle ,e dall’altra da Commodo di Rainaldo, e Fella fua Mo- 
glie, auanti Rainaldo da Ricanati G'udice del Monte Verde, 
Podeftì di Macerata , e del Poggio: fecondo appare ne’ repor- 
ti di quella Badia del laoj. 

Perueaura à nor tia del Sacro Monarca Romano la molta 
autorità, che i Comandanti SecoKiri fi arrogauano fopra gli 
Ecclcfi ftici, ordinò per lettere fpedite l’anno fopradetto all’ 
Arciuefeouo di Milano , che con tutti li Vefcoui egli fi op- 
ponelTc alli Podeftà , & altri Giudici della Lombardia, No 
Clericorum caufts indicare , aut ets grauamen iniungere auderent . Dc- 
flinò ancora Legato in Ancona, Stalla Marca il prenomina- 
to Cardinal Cenci per /a feconda volta , perche eccitalTc i 
Cittadini alla diuotione della Santa Chiefa , ammonendoli 
con altre credentiili , Vt eum cum hmore fujaperent^ (s" in om. 
mbus obtem^arent ^que ad Gubernatìonemtemforalem fpiritua- 
lem difponeret ; altoquin fi contemnerent , a communione Chrtfitfiddtum 
feparationem expdìarent. Et in fine il Santiflimo comandò con_. 
altre fue lettere al Vcfcouo di Rimini, che aftringefle colle cen- 
fureil Podcftà, Senatori, c tutta la Città d’OÌìmo à rifarcir’ 
idannidati, e foJisfarl’ingiurie fatte alla Chiefa di Rauenna. 

Filippo in tanto , per guadagnare dal fuo partito In- 
nocenzo,offeriua al figliuolo di Riccardo di Trafinondo fuo fra- 
tello 
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tcllo in matrimonio la propria figlia , coll’inucftiture per dote 
della Marca , c d’altri itati della Chiefa . Propter hoc , fcriiTc 
l’Vrfperg. promittitur Papéc^qitod fiUa Regis ddretur tn yxorem jdio 
Jràtrìs jm Rucardi , qui iam Comes fuerat tffeEIus Papx ftffragio ; 
net fiatuttPapd repetere Terras , quas multof^ens tb Imperatmbusre- 
petere confueuerunt Mtecejfares fui, in Tufi a , Spoleto , CS' Marchi a 
A nconAtfperAns,quod in potefÌAtem nepotis fui, propter pradiffAs nu- 
ptiASypoJfetn deuenire .‘Tzccii qui dal Cronifta il nome del Ni- 
pote del Pontefice, che fù Ciouanni Signor di Polo, c Con- 
te d'Alba , Padre di Nicola Conte di Sora : da’ quali per chia- 
ro retaggio dcriua Don Ciò. Nicola de’Conti Baroni Roma- 
ni, c de’ Duchi dell' antico fuo Polo, al dì d’hoggi l’Ottimo 
de’ Prefidi della Marca, come che de’ nati dai Giulij Troiani, 
fucceflbri ne’Regni Latini di Giano, Anodi Pico Rè de’Piceni. 

Ma opprefla la fortuna di Filippo, per opra di quel nefa- 
rio Palatino di Vuitilisbach , che lo priuò di vita?, fi ftabilì 
dagli Elettori l lmperio concordemente in Ottone il Quarto:da 
cui Innocenzo Sommo fuo Protettore n’acquiftò con triplica- 
te bolle d’oro per la Sede Apoltolica , la reintegration e de’ 
Priuilegij Pontifici) , colla conferma de’ domini/ , c di tutte le 
giurifditioni appartenenti alla Chiefa Romana. Ad has perti- 
net, per rapportarne della primiera in particola le parole for- 
mali, tota terra^ qua eli i Radico fasto y/que adCeperanum, Mar- 
chia Anconitana, Ducatus SpoUtanus , Terra Comttijfa Mathildis ,Co- 
mitatus Sertinorij , Exarcatus Rauenna, PENTAPOLIS , cum alijs ad- 
iacentibus exprejfis in multis Priuilegtjs Imperatorum , gir Regum a tem- 
pore Ludouici (f*c. ASa funt hoc An. Dom. Incarnattonis MCCIX. Ind. 
Xll. Dot. Apud Spiram Kal. Aprii. 

Si appaga poco tal’vno , che per la Penrapoli fi pren- 
da la Flaminia , ouero l’Emilia : efler però molto vlìtato in 
fomiglianti Diplomi confermatorij regiftraruifi , come per for- 
mola , vocaboli antiquati, lo corroborano ben chiaro alcune 
lettere auguftali d'Ottone publicate nel corrente anno j nelle 
quali enunciandoli i beni della Metropoli Rauennatc, concef- 
file da Henrico Quarto fin del 1053. nominauafi per ancora 
la Marca di Camerino, declinata pure centinaia d’anni addie- 
tro nell'Anconitana , Item conftrmamus, flabiltqigradu corroboramus 
ipfi EccUfùc omnia , qua antiquitus tenuit , yel tcnet , (tue ei perttnent 
im tota Marchia Camerini , per diuerfot Comìtatus , (s* Territoriay 
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■vidtlùct Aiéximm. Anconit. Semiti. ^ Fani , alias que (gjrf. ASa (^c. 
1 20J?. ^c. Ùat, apud Ca/lrum S. Miniatis &“(. 3. Kal. Houtmbr. 
ìndidiontj ij. 

Da S. Miniato , hoggi Città vnita col Borgo di San Gine- 
giojful camino di Pifa,cverfo Volterra, à Cartel Fiorentino, 
douc honorò di regali, e d'altre giurifditioni il Vefcouo d'Afco- 
li , e da vn luogo all’altro della Tofcana Icorreiia Ottone ,deua- 
llando contra il Sacramento giurato al Tuo Souraoo il Pa- 
trimonio di Pietro. Quello moftro dishumano cinto appena^ 
l’augurta fronte dell’ imperiai diadema , e fublimato all’api- 
ce della magnificenza, portoffi con atti di hortilità all'incur- 
fione, non folo di Viterbo , Monte Fiafeone, Perugia , e Ter- 
ni, colle Terre di Matilde j ma anche delle Città della Mar- 
ca , Per agratis partibus T ufeia, Cf* Marchia cantra luramentum , quad 
jecerat IJomìna Papa, manu hoflili cj^e invadere terras Sanili Petti, ad 
Eccìefiam Romanam perttnentes , lolcriue l’Vrfpergenfej ne Riccar- 
do vi dirtente che nella prepolì/ione delle Prouincie , In Mar- 
chiam fecedens , Cff* in partes Tufeia , ibi per annum continuum mo- 
ram fectt. E rifedendo à Chiufi, loglio anticode’ Rè'dell’Etru- 
ria , .^d Camars , al creder di Liuio , oUm appellabant , ad Azio 
fuo confanguineo conferì il' Marchefato Anconitano. 

E farà detto Adarchefs i Ancona 
Dal Quarto Ottone , 
cantò l'Ariorto . 

Difccndeua Otto ne daiflmperial Cala d'Azio, annoueran- 
dofi Primo nello Stato di Branfuich , Secondo ne’ Principi 
d'Erte, Quarto neH’Imperio Germanico, e Qu^into nel Roma- 
no . Nell’ inuertitura dunque , che gli ne fece preflb Chiufi 
à venti di Gennaro l’anno miUe c doicenco dieci , gli fpeci- 
ficò quelle Città, per racconto del Pigna, Afcoli, Fermo, 
Camerino, Humana, Ancona, Ofimo, lefi, Sinigaglia , Fa- 
no , Pefaro , Fortbmbrone , Cagli , SalFerrato , e la Rocca... 
dell’Appennino , con tutte le loro pertinenze . 

Dalle parti Tofeane fen giua l’infido Augnilo verfo le Lom- 
barde, foggettando non meno col ferro, che con la munifi- 
cenza gli animi de’ più grandi . Nel Priuilegio, ch’egli con- 
cclTe adOpizoSan Vitale Vefcouo di Parma, rinuienfi perte- 
llimonianza deferitto , As^ Marchio ESlen. Anconitan. Dot- 
apnd Imolam menfe Martq j.. K.aL Aprii Ind. 15. Vn’ altro non.. 

dirte- 


Ex B^pu. 
Indiét. 11. 

yiltan. liby 6. 
c, 

VI.Kal.Nou. 
in Italfac.t.l. 
inter Ep. ^fc. 


Dar. InterrS. 
An. D.1109. 
Kal. Ian.Ind. 
1 }. in Itai. 
fac. inier Ep. 
Interramnen- 


Dec.xMb.io. 

XXIll. 


cani, j . 


An. MCCX. 
lib. ì. 


ttal. fac. t.x. 
inter Ter. Ep. 


ì 

( . ' 


d: 




tx^ce.ieS. 

Ctmun. 


'Upiid. l{jtb,d, 
li». 6. 


xxir. 




88 Parte Prima. 

difFcrente fpedida Milano in faccia d‘ Oddone Abate drFia- 
ftra, in cui riceuutolo co' tuoi Monaci fotto la Cefarca fua 
podeftà, e tutela, gli Conferma di più ruttili poderi, ebcni 
comprcfi in quattro vaftiflìme tenute, dette del Monte di S- 
Maria di Fiailra , la (^ual donò il già Marchefe Guarnieri , 
e delle tre Grande , o Rande , di S. Maria in Selua , Sar- 
roedano , c di Mont' Orfo .• dilatandofi in gran parte ne' 
limiti. dclli Territori) di Macerata , e d' altri Circonuicini , 
Datum apu<i Mediolaiium (s’c. XII. Kal. . 

Nc fol coditui Ottone Marchefe d’Ancona Azzo d‘ Efte , 
ma creò ancora Duca di Spoleto vn certo Diopoldo Teuto- 
nico, c Leonardo daTricano Conte della Romagna. Softe- 
neanole lor veci nel Reggimento de’ Popoli, e nelle Contró- 
uerfie Forenfi Minilfri non volgari , altri come Giudici Ordi- 
narij delle Curie di dette Prouincie , & altri' come Nunti), 
ouero Delegati, Arpius, percaufa d’efempio, Lto»ar~ 
di e Tricano inowm FUmìm* OthonisCtfiris .,tc Procurdtaris ipfsus y 
tuffi* Leonardi pojfejjionem dedit yùerto Corniti Montis è Goajs : & Al- 
brico Giudice per lo Marchefe Azzo della Curia di Macera- 
ta, aggiudicò anch’egli all'Economo di Chiaraualle vn fimil 
poltdTo di terreno, pollo nella contrada di Canapina: pre- 
ienti vari) Nobili Macerateli , Giurifconfulti , & altri Curiali j 
conforme all'atto infialcritio. 

In Dei Anno emfdtm MCCX. Indizione XI li. tertio de- 
cimo infrante Madio . Cum ante me Albr 'icum \udtcem D. Marchionis 
Monaldus Agelli Sindiats ClarauaUis, nomine d. Domus peteret Tiineam 
cum tetra in fundo Canapinp , pofitam in pertinenti js Macerai f , euius 
a primo latore yu , a fecundo terra Pctri AFIonis Menci , a tertio 
terra Affoms y berti , a quarto terra fiiiorumVguUneUi Celioni , AuSo- 
ribus fìlijs quondam Aymeria yfetlieet Bonifatio y Bartbolomeo Raynaldiy 
^ Regger u yfj!" Sanguino prò Pupillis,(g^ abijfdem Pupillis. Et cune 
cor am me diSìo Indice interrogati a diSo Tconomo yti‘ Scindico conjejji 

fuijfcnt diEiam Vincam , gjr terram effe Domus Claraualhsy 

requifitì a me fi à parte pupillorum yellent in caufa procedere , prò 

fé ahqmdin caufa yellent dteere y ntc facereyellent,dìEI{ terrfpoffef- 
fionem ipfì T conomopro dìEIa Domo adiudico , eumqucy (s" Priorem d, Do- 
mus per bonum hominem D. Marchionis Bahuum in di fff Terre poffef- 
ffontm feci induci , fatua ipfis Pupilbs proprietatis rottone competente . 

Hoc aS. (s’c. macerata ante domum fiUj Bonceuallis Dif- 

- midi , 
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mdi ì in préfentUiflorumi CJ* tnà Alberti Nat. rogati a diSfo IhJì- 
ta, Domini Rambertt de Mainilo ^ Domini CongUrt yQ/ Ma- 
Sei Gilertj , (s‘ magi (1 ri Raynaldt de S anS o S euertno , Roggeri j lu- 

dieis de Racanatoy (g/ Carboni Albertncci .Scripfi Albertus egofemper 
amator yeritatis Caufidicus fpeculator . 

Precorfero i lampi dell ammonitioni, prima che fcoppiaflero 
i fulmini delle fcomuniche fopra l' ingratiflìmo Celarei dife- 
gnato dal Pontefice col fuo abbaflamento di efaltare al trono 
Imperiale Federico Rè di Sicilia : furono infieme percoffi 
cogl’interdetti i Napolitani , i Genouefi , & anch’ i Marchiani , 
tra gli altri feguaci della fattione Ottoniana . 

Morto Az.zo l’anno un. fuccefie, come nell altre Pre- 
fetture paterne, anche nel Marchefato di Ancona , Aldobran- 
dino il Secondo, inherendoui col fuo affenfo Innocenzo, che 
gli commilTc à fpingerfl di perfona per raffrenare , e conte- 
nere in diuotione la Prouincia, perche sborfafTe il Cenfo al- 
la Camera Pontificia , Et Atarchiam Anconttanam Romana ejfe^ 
Ecclefta cognofeeret . Sotto le Ceneri delle correnti necelTita , 
ricopriua più tofto la nationc Marchiana la fedeltà natia, che 
eftinto hauelfe quell’ardore diuoto , accefoli dalla natura nel 
feno verfo 1’ Apoftolica Sede j tutto che negli atti cfteriori 
non appalefalfe , che vna fcintillante difpofitione , nc van- 
taflc altro Sourano, che la Maeftà Cefarea d Ottone; fi co- 
me da vn’ Inftrumento publico , celebrato colla fola inuo- 
catione del nome dell’ Impcradore , .in cui Forte d Olfone , 
vno degli vltimi Conti di Villa Magna , confcrifcc gran parte 
di Territorio della fua Contea, in Alberto di Grimaldo, co- 
gnominato Compagnone , del fuffeguente tenore. 

In maóne Domini . Anno ab etufdetn Incarnatione Domini nojlri lefusy 
MCCXlllI. IndiSione li. faSumefl menfe Tebruan] y ^ regnan- 
te OSlone Imperatore Romanorum Imperio . Ego quidem in Dei nomine 
Verte quondam Offonis filius y propria mea bona ex fpontanea vo- 
luntate dhy dono, tr odo y atque concedo tibi Alberto, qui Compagnono 
vacar. Cs" tuis haredibus rem iurte mei proprij , vtdelicet totem ter- 
vam y quam habeo in Curte Villa Alaina in fundo Rotf , mxta fiu. 
men Flaflrp y cum omnibus y qup fuper /e , yel infra fe cum introitu, 
Cs’ exitu fuo in integrum : ^ db etiam tibi licentiam intrandi in pof. 
feffionem pradiSa rei: fines funt i capite ftrata publica,^ i pede 

Albertus Carnufama , ^ 4 tenia Intere Vlumen Vlafirp , 
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Parte Prima: 

Utere terrn Mmàfter^ ClartudUis tt^c.Ttfles funi la/ra/crlpti , Btr- 
tolomeas <ie FilU Maina y CarnauaU RainMf . . BerarJudns j 
RainaUus de Firmo y Tranfmundus de ... . 

AUum efl in Platea . . Vrbi/aUf(^c. 

Ego autem Atxplinus interfui rog. not. SSSS. 

Vieti riconofciuto il fuddetto Compagnone ( lieque Ego ve- 
HifiAib.i. recundia, la parentifi è d’vn Veli. Pat. domeUici fanmnù girne 
quidquam , dum verum refero , fukraham ) per cognome d' Alberi 
tojofteflb di Compagnone il Confole, Padre di Compagno- 
De rutra ^i nome, e Figlio di Grimaldod' Aibcrtuccio nato 

adJa\oi 6 . Poftumo da Amelgarda da Macerata, e da Crimaldo d'Attonc, 
deno Alberto il Seniore. Qiiattro generationi feguite ne le- 
gitima vna pergamena di Chiaraualle dell’ anno da venirci , 
leggendouifi frà vna ferie di teftimonij , Compagnoms Alberti 
Grimaldi Albcrtutij. Con auuertirfi perciò di paiuggio, chc_> 
non fempre^ 1 vfo de Cognomi de’ Nobili fi cofhimaua d 
In ItA. facr. prenderli da’ loro Progenitori . Terberga filia B. M. Athi , qui 

-vocams , olTeruafiin vn’ atto antico del 1058. 
Non meno che in vno fomigliante del lotJj. ìdcoque Ego a£ìo 
plius q. Aólo CP'r. tradimus tibi Suppo piio q. Guffredo , qui Fufeo 
jul.facr.t.^: come in vn’ altro del II j8. Condat ms Petrum , 

inter Arebiep. f»' dicor Vicecomes à duitate MedtoUni , Mium quon. yicecomtth . 

Tuli. facr. Nobilda Fermo fi legge, AÌhtrtmiy 

iaterFir. Fp. f*" dusfrater dicebatur Paccaronuiy come anche d’altri da Ma- 
cerata, Benuenutus, qui Panno 'votar , fihus quondam Pedonts j onero, 
lacobus , qui vocatur Coftarellus Petronis de la CopayC fimili . 

La Marca ogni dì più infolentiua col fomento di Gual- 
HìlSenuì. «Ji Celano, auualorato anch’egli dall’ armi de’fau- 

E^eiin.bìft.li ® feguaci d Ottone, non ancora fpento, fe ben depo- 
^ e fcomnnicato : onde il Marchefe con vn’ inuitto co- 
raggio , benché giouenile, dopo varij’, e fanguinolenti con- 
flitti , colla morte del Conte la riduffe foggetta al fuo domi- 
nio, e fotto la fuperiorità diretta della Chiefà Romana. Non 
fi troua però , che Aldobrandino s'intitolalTe mai Marchefe 
della Marca Anconitana j ma fi bene dell’Eftenfe,e dell’al- 
tra detta, come fi fcrifle , di Guarniero in Puglia, del cui Re- 
gno era anche Vicario, e Legato : domini], e titoli, come 
de più chiari , e ipcciofi di Cafa d' Erte, così manco cogniti. 
Se accurati da’ fuoi Scrittori . la tumincgfc, Nos ALDOVRAN- 
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NINFS Dii ApoHolica gréttia Eflenfts (gjr MarchU V*rnera Mar- 
<bio totius Regni Apn/ia Regults AmU yicariusyCs* Legatus&’c, 
tal principio contcneua vn Priuilegio di Fano , Dat. in Ter- 
ritorio Anximi exeuntis menfis Adaij . 1214. I Conti di Celano 
con Tomafo loro Capo , tentando colla frode abbattere^ 
inerme colui , che col valore inhorridilli armato , prepa- 
rarono al Marchefe vn potente veleno, datogli da vnfuo fa- 
migliare ; qucfti auido più dell’oro, che fido al Tuo Signore, 
infimi a’ Grandi con effempio crudele l' impietà di chi ferue . 
Cosi vn fol Liberto con poca beuanlia nella Villa di Tuf- 
colo priuò di vita L. Lucullo, quando non baflaro nell’aper- 
ta Campagna dell' Afta numerofi cfTerciti per atterrarlo . 
Nel fuolo di quelle rouine fondò 1 ’ Architetto Serafico d’ 
Aflìfìpiù di vn’Hofpitio per la Marca,- in Fabriano , Cfìmo , 
Ancona , Macerata , & Afcoli , Vhique prétdicans , (s’ fignis 
corufeans . 

Fini Aldourandino l’aprile degli anni fuoi nel più bel fio- 
re, rifedendo in Ancona; lafciato per fuccelTore de’ fuoi flati, 
e di tutta la Marca Anconitana Azzolino , oucro al cantar 
del Poeta Azzo Nono fuo Fratello • 

Et Azjej) il fno Jratel Ufeio bercele ’ 

Del elomtnio if Ancona f e di Pi/auro f 
D' ogni Città, che da T ritento (tede 
Trà il Mare , e t Appennin fin à C Ifanro. 

La nuoua folieuatione della Marca , che per natura amaua 
la libertà , quanto più abberriffe la feruìtù degli Eflenfì , contw 
nuandouiTi tuttauiaprefTo molti gli affetti verfo Ottone, fi co- 
me da vn’ altra nota d’ Ifltumento , \%\ 6 .V. Augufii OSione 
imperante , Monafierittm Clar. dat in empì^teuftm Raynaldo ASonis 
de Macerata petium terra in pertinentijs Macerata ,iuìi a molle 

Innocenzo ad ammonirla con dupplicate Bolle , che riueriffe 
per Maffimo il Sacro Monarca Romano , e per legitimo Si- 
gnore il nouello Azzo d’fcflej in perfona di cui ne vennt-/ 
con titolo di Procuratore Tito da Campo San Piero, Perfo- 
naggio di molta portata , à pigliarne il pofTeffo anche in 
tempo che Andrea Suddiacano,c Cappellano del Papa , vi ef- 
fercitaua I' officio di Legato Apoflolico s come in vno de’ 
Breui di Honorio Terzo foprala fenrenza di fcomunica, pro- 
mulgata folcnncmente contra Albergherò Podeftà di Fano, 

M z con 
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^2 Parte Prima: 

con tutto il Configlio generale della Città, Dai, Ttrentin.XL 
KaI. Odob. A», II. 

Mai Marchiani vaghi Tempre di nouità , implicato il Kfar- 
chefe contra l’ armi del Salingucrra ; fui primo del nuouo Pon- 
tificato d' Honorio, e vacante per la morte d' Ottone l' Im- 
perio Romano j fpcrando cangiar fortuna da tante mucatio- 
ni'di fiato , fi armarono vicendeuolmcnte all’offefa , e difefa 
della comun libertà . Defiaronfi i fpiriti più pronti alla con- 
fedtratiónc negli Anconitani, e ne' Cingolani; detti Circenfi 
da Circea Città fin dietimi fecoli del Rè Pko , che in ve» 
cello fi fin fé hauer mutato la Maga Circe , da cui anche il 
Monte afllinfc di Circe il nome , 1’ ifteflb che preflb Strab. 
Moni Ctngenui : doue porta la fama , che col reforo deporto 
Totila vi foffe, il penultimo de’ Rè Goti,òfia Badiola, ouero 
Baduilla , fecondo vna fua medaglia , BADVILLAS REX. 

Vnitifi gli Huomini del Poggio ai Maceratefi, fi collegarono 
anch’elfi co’ Montolmcfi loro conuicini ; & in vn’ adunanza ge- 
nerale obligaronola fedepublica di firingerfi in vera, e per- 
petua aleanza , e d’ aiutarfi con fcambieuoiczza di forze.^ 
contra ogn’ altra potenza, fuor che del partito Cefareo , con al- 
tre Capitolationi fermate per fcrittura autentica , col giura- 
mento, r.olfegnodcl Pentagono, edi volorità,e confenfo per 
partedel Poggio, e di Macerata di Vgoned’ Atcone diAmizo 
Sindico, di Menandro Camerlengo, di Bartolomeo di Pietro, 
di Rufiito Nuntio, e Vicario diRainaldodi Ferro Podefià (era 
quefii Patritio antico Maceratefe, refofi ben degno di tal ca- 
rica dal fuo valore , c come benemerito della Patria ) e del 
Signor Giacomo Giudice del Comune.- e per l’altra di Monte 
dell’ Olmo di Bonauentura d’ Angelo Sindico . e di Manente 
di Filippo Camerlengo. Prefentifràpiù, e più teftimonijd' am- 
bedue le parti , Ottinello Giudice , il Signor Mulo , Bonifatio di 
Bordone , Rainaldo di Pietro , PagancJlo di Bongiouanni , Sca- 
gno di Morico di Grimaldo , Compagnone d’ Attone, Rainaldo 
di Tebalduccio, Pietro di Vgonc di pefae fpada di Scudo al col- 
lo, il Signor 'Tornainparte da Monte dell’ Olmo , Matteo 
Giudice, Carbone di Pietro di Ricozzo , Tornainparte da.. 
Malfa, Rainaldo di Malapietto, Rainaldo di Corrado , e Car- 
bone di Manente , c colla fiipulatione foicnne di Tebaldo 
Notaro rogato . 

In 
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In Dei nomine. An. emfdem miUefimo CCXyUU. IndiEHontyil. Die 
lotti j yi. nonne tempore Honorij Terttf P*pte , Imperntore in Ro- 
mano imperio non exijicnte. Noe homines Moniti ylmi promittimus , 
Cr turamtts yobis bominibtts Podi']f(t^ Macerai n iuuare yos bona fide ^ 
fine fraude curn miltttbus , pedtlibus , qitoi prò tempore habueri- 
mus cantra omnes perfonas , homines ,qui yobis yelìent offèndere y 
•pel monere guerram , W caualcatam , ani pradam facete quocumqtte 
modo, promtlttmns yos iuuare ad tenendum omnes pojfèfftonesyfjd 
fenaitas , quas nunc habetts , acqtùrere potucritis in futwrum can- 
tra omnes Itomines , ^ yeftros amicos prò amicis , inimicos prò 
inimias yt nofiros proprios habebimusy ^guerram cumyefiris omni- 
bus inimicis (i quam habebitis faciemus , tamquam prò nobis faSlun 
tffemus y excepta Imperatoris Cuna , quem , yel quam tam prò yobis y 
ftcut prò nobts bona fide rogabimus ^c. Aqua fiuminis denti fu me- 
dia nopra , €< media ye(lra ^c. Et hoc omnia promittimus obferuart 
in perpetuum fub ppna mille marcharum argenti (^c. E conutrfo , g/ 
fimilimodo nos homines Podtjy(^ Macerata per omnia, in omnibus, 
Cs“ fitb eadtm pana promittimus , Qd iuramus yobts hominibus Al. Pimi 
omnia pradtbla obferuare.^y’ facere in perpetuum, qua nobis promififlis^c. 
ex hac parte Fiuminis denti yerfus Alaceratam , a ponte Truttca Tori 
yfque in molendinum Spini, i sìrata , qua pergit ante S. Claudtum 
yfquc yiarn yerfus Aiontcm Pimi , nuUum obfequtum propter . . fa- 
ciat , aut ab eis exigemus Qfic. 

Alia funi hac omnia in communi confilio Podij , Gr* Alacerata , 
Montis Pimi , ex eorum yoluntate , Locus >{« Pentagoni, 
commune prò omnibus . g/f. 

Nel feno della Marca in didanza da Macerata non più 
di cinque miglia, forge all" oriente fouravn bel Colle Monte 
dell* Olmo , così dalla natura munito d’ampio Popolo, e for- 
tificato inefpugnabilmcnte di buon fito , come dall' arte ri-' 
dotto in miglior difefa, e da vn lungo recinto di mura con 
quattro gran Porte macftreuolmente circondato : uc meno in- 
figne per la vadità , che nobile per l’ opulenza del territorio. 
Pndiq', yinetis , Cs* Paliadis arbore cintms , 

Pergit ad Eoos Nobilis Plmus equos . 

Adunque collegati i Popoli di Monte dell’ Olmo, e Ma- 
cerata , formauano nelle vifeere più interne della Marca vna 
tal prepotenza , che fuperaua l’ inuidia , & il timore de’ cir- 
coftanti , quale appunto odentaua Hermocrate ne Siracufani, 

per 
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per confederarli co’ Camarinei . Corfero in tanto i Macera- 
tcfi a tutto Popolo a diroccare il Poggio, ò Cartello di Ca- 
fale , cortretti ad incrudelire ne’ propri) Coloni, per opporli 
co’ rigori dell' armi alle pretefe ragioni della Cliida di Fer- 
mo i il cui Vcfcouo implorato l' aiuto del Marche/e d An- 
cona , che era il prefato Atro , fcruendolo per Giudice-» 
Egidio Arcidiacono Fermano ; e dal Pontefice vn monito- 
rio in perfona del Vefcouo di Humana i perche nè colle preci 
nè colle cenfurc potè nel corfo di due anni fpuntare la rifet- 
tione di detto Cartello, ottenne altre lettere informa di Brc- 
iic dirette al Procuratore , e Cancelliere del Marchefe , che 
gli artìrteflero potentemente coll’ armi fecolari , c ii opraf. 
fcro con tutte le forze loro virilmente , fin’all' intiera fodisfa- 
tionc , come dalle feguenti , fe bene non fenza qualche fcorrec- 
tione,e mancanza di parole . 

HONORU^S E^ifeo^us feruus feruorum Dei. DilecHis Ftlijs Nohi- 
liitts Viris. . . Procitratori, ^ Cancellttrio Nobilis ym M»r- 

thioms jlncotid Sa/utem,^ ApofioUcàm benediEiumem .Cnm fupratus 
dum reftflere /criptuTA probi beat, debemus ms , qm clnriiU kices /n_. 
tcmsgerimus contumantiumrebeliionis ob/ifìire , Ad cbfìftcndum ei 
edtos fi expediatur inuitare , Ad nofinm fono Andientiam Ven. Jratrt 
nofiro Ftrm. Epa figaificar. . . . quod lum hommes Adacerata , Cf' 
Podij S. lultani , olim quondam Eccle/ìx fuu Caslrum , quod Cafale 
dtcìtur jtamtn defiruxiffet.t , tandem bon. mem. R. PrfdiaJJoii tuo , 
quod illud reficeretur iurauerunt j /ed cum non [eruaunui t , n/’od tura- 
ueranty d. Epus qua fi infupcr hoc à nobis Fen. /ratn nofiro tìuma i. Epo 
per btteras obtinuerit defiinari ^ qui in homines ip/oj noLntes refiure di- 
Hum Cafirum ^ excommunicationis fentenuam pror/.ulgautt , tu qua 
ijdem hommes malediffionem bibentes vt aquam , iam per biennium 
contumaces permanferunt , licet fuerit auSmtatenofira mandatum,vt 
fententia eadem yfque ad fatisfaFlionem cvngruam firuaretur . Cum 
autem , prout idem Epus ajferit , dtleCius fihus mbilis Vtr Marchio 

Anconitanus , C?* tu fili conira homines tpfos in 

hoc a/fifiere , Jecundum quondam compofitionem inter eofdem Epifeo- 
pum Marchionem initam teneamini luramento , (fip tanta eorun- 
dem hominum contumacia exigat, quod ad muocandum mento creda- 
tur brachij fujjragtum fecularis ; nobiUtatern vesiram monemus , co- 
gtmus , hortamur in Domino per Apofioùca /cripta mondantes , quor- 
Fenus/tc in hoc àdtm Epo contro pnediffos homines potenter., &'yt- 

rtltter 
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riliter éjfifintis , quod , iffi W inmti fitisfactre comfeÙdntur , 
qJ nos , qui pati noJumus tiufdtm Eulefta iura diminm , dtuotiontm 
yefiram pojjimus mento commendari . Dat. Alatri XII. Idus Maij 
Pont. No/Iri Anno VI. 


AailCCXZU. 


Si ne differì T effecutione dagli Eftenlì , guftata la giufti- 
tia della caufa de’ Macerateli ; c per non irritarfigli contnu- 
nelle turbulenze della Marca / fufcitace da Bertoldo|de’ Du- 
chi di Spoleto, e da Gonzclino Scalco Imperiale , con dan _ 
no grande di molte Città della Chiefa , c con oltra^io in- 
tollerabile del Cardinal Rainiero Capoccio, il Viterbief«_» , 
del titolo di S. Maria in Cofmedin, Legato de latere perla 
prima volta della Marca . Notollì dalle memorie di Chiara- 
ualle , Dominus Raynerius Cardàndis fub Honorio Temo . f^c. come 
anche , A^^ne EHenft Marchiane in CaHris exiftente in plano Afp'u 
dis &’c. Dominus Nicolaus de forliuio Index A^nis. Il fiume Alpi- 
do vien da Scrittori dimandato Mufone ( da altri Mulcio ) il 
qual’ efce dall’ Appenino , & incontanente piegali verfo l’A- 
quilone , e pofeia verfo 1’ Oriente j e talmente molte volte 
riuolgcndofi , al fin mette capo nel mare: con nominarli Af- 
pido dalle tante piegature , c riuolce, che egli fà , li come 
l' Afpido Serpente : potendoli di lui anche qual’ altro Mean- 
dro con Ouidio cantare. 
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Non fecus ac liquidis Phrygius Adeander in yndis 
Ludit , od ambiguo tapfu refluitque , fiuitque . 

Ma da vna pergamena di quella Badia, ben che cancellata 
in qualche parte dal tempo, trouali , che dal Pontefice vifoC- 
fe fpedito per Legato Apoliolico Pandolfo fuo Suddiacono , 
di cui fu {Giudice Arnolfo, natiuo da Anagni , conforme vn 
Autore antico, e conforme altri, di cafa Sautl.i, di non minor 
pregio per l’altezza de’ natali, che per l’eminenza de’ meriti. 

I» nomine Xpti . MCCXXllII. Indizione XII. tempore Honorij PP. ^ jjccxxiv 
III. Kal. lulij Camerini Hoc faSIum efi . Cum fit cautum in legibus , 
quod res inter alias alla nullum praiudicium gereret alijs , idcirco nos 
quidem Panduìphus Domini PP. Subdiaconus , g/ Not. ac Apoftolicee 
Sedis legatus , certis Isormnibus de Cadrò Montis Milonis .... gx'c. 

PaShm eli hoc in maiori Ecclejìa Camerinen. prafentibus D. Stepha- 
no Bonieuincis , Ioanne Bonaccurfi , Alberto eius fratrt , RainaU 
do de Prato Paganelli 

E£o lacobus Camerinen. not. 
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^6 Parte Prima: 

Già le fattioni de’ Guelfi, e Ghibellini ripullulando fcnii. 
damente fra primi apprefloi Piftorefi,& altri Italiani, ren- 
dean diuifi con odij inteftini anche gli animi de’ Marchiani . 
Vomitò quello pcftifero veleno 1 ‘ Alemagna , fecondo Gio; 
Vili, del 1070. al tempo d’ Henrico 111 . dalle gare di due gran 
Baroni, l’vno Signore del Caftcllo chiamato Guelfo, e l’altro 
di Ghibellino :c fecondo altri del 1139. imperando Conado 
Terzo, dalle guerre di Vuelfonc,ò Guelfo Duca di Bauìcra, 
e di Genblic , ò d’ Hcnrico detto il Ghibellino figlio dell’ 
Imperadorc: certo è che infettonne l’Italia del 1159. Fede- 
rico Primo , e rauuiuollo Federico fuo Nipote . 

Differenciauand infra di loro nella forma degli abbigliamen- 
ti , e nella portata delle diuife ; contrariandoli coli coll’ ar- 
mi di ferro, come nelle fcolpite di marmo , e dipinte di co- 
lore ; vfata da' Guelfi la delira , e la fìniflra da’ Ghibellini j 
non mcn che varij in tutte l’ altre attioni hamane .• fi come negli 
atti publici del foro non inuocanano i feguaci di quello per 
Ottimo Maffimo, che il Sommo Pontefice, &i fautori di que- 
llo per Monarca Sourano,che Cefare Auguflo. Cofi 1 ’ anno 
dopoché fu Inghiramo da Macerata Podeltà , e Generale de’ 
Fiorentini, vien’ accurato in Benuenuto di Pedone, il primie- 
ro che vfafTc il cognome di Panico , & vno de’ Capi de’ Ghibel- 
lini Maceratefi, quando trasferì in Vgolino di Gregorio tutti i 
fuoi beni di S. Angelo di Villa Magnaj del tener come apprelTo . 

In Dei nomine Amen, Anni fune MCCXXy. tempore Federici Im- 
feraions )fa^um esì vltimo die exeunte Houemhns , Indizione Xlll. 
Ego quidem BenuenutuSfqui Panicovocor ^fiùus quondam Pedonis pro- 
pria mea bona voluntate tendo , , trado , atque concedo iure proprie- 

tatis per me , mtos ìmedes , tei Jucctffores , ttbi Vgolino fiUo Cregorif 
AUoris Montanaro recipienti prò te , (g^ curatcrio nomine jratrt tuo 
Kobertocci , tuis , Cj' fuis haredtbus , tei fuccejfonbus , aat cui con- 
cedere tolueritts , in perpetuum inuuocabiliter , tidelicet totem terram 
pofitam infundo Sanffi Angeli VtiU Maina , fg) cum omnibus fupra ft 
babentibus , infra bac latera , à pede Ferro Benedigli , d capite tia , ab 
tno latere Pedonis Canaleccha , ab alio latere loannis Plekf , ^ Filif 
Trafmundi (^c.Tefles ad bac inter fuert Albertus Bonioannis ^ lacobur 
Benedici f Allo Afii;^, Albertus Roberti Rubei f Raynaldus Angolini , 
Raynaldutius Pontancino (g’c. 

Ego ASlo noe. 

Co- 
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Comandò nondimeno Honorio , per tenere pin a freno i 
Marchiani, a i Comuni delle Città , ed’ altri luoghi della Mar- 
ca, eh’ vbbidilTero in tutto il Marchefe, afcnche per la 
la confuetudine, al dire del Pigna, non fi feparaffero da lu, , 
come dalla Bolla fpedita in Rieti di i 6 . di Nouembre del mill 
e dut^ento ventifei • Si come Gregorio Nono fuo Succcflorc 
prouTdde con ordini reiterati fcritti à R. Suddiacono, e Cappel- 
lano, a cui precedette come Legato G. di Beremania Auditor di 
Rota, che in quanto di Macerata , c Monte dell’ Olmo h man- 
tenefle à nome fuo , la mantbus tuis nomine nofiro recìpias 
Laterdm XFI. Kdl. lunij Pont.nofiri Anno Primo. 

Rinuienfi del predetto Azzo vna quetanza , e remilhone 
à vifta di Milano Podeftà di Cingoli delle offefe , & hoftilità 
fatte da quelPublico contra gli huomini di Ciuitclla, e Saiu 
Vitale , colla libcratione di tutti gli ortaggi ,• c fideiuHori , 
per nome Raniero di Simone da Humana , e del Signw Pa- 
gan elio da Monte Alboddo , incominciando così . In nomine (^c. 
An. D. 1127. Indiatone i Die ^.exemntemenft lulij dpud Cimtd. 
tem Auximanam in ho/pitio Aduflei pAnfilU in prd/entid horumte/ltamy 
yidelUet D. Morfei Bernardi, AppigUaterrf de Ctngulo, AaiWs 
Vfonh Cima, Oppifint de Curia loannit de FUncaddy VgmrijdeCt^ 
ria , ^ dliorum . Ideoque Nos AZO Del, Apoflolied,^ Impersdà gratta 

AmotUy gSr Eflenfis Marchio (^c. . • c 

Ma da più alte cure inuoltof animo di Gregorio, inham- 
moflìcon giufto zelo rerfo l’indomito capo di Federico, la 
cui ceruice indurò mai feropre nel procraftinare il foccorlo 
votino di Terra Santa .• onde ve l’ eccitò con le cenfurc Ec- 
clefiaftiche di Settembre prortìmo, e di Nouembre ne lo ful- 
minò co’ Éifci facrii trattenendo al comando dell’ armi della 
Chiefa Ciouanni da Brenna Rè di Gerufalem , con canea di 
Capitan Generale della Romagna , e della Marca . pubUco 
Cefare anch’ egli manifefti delle fue difcolpe a’ Principi dell 
Alemanna, /» admirationem vertituryehementem&'c. con ciò che ne 
riporta'’ il fuo Cronifta : & alfine fianco daHe preghiere d ami- 
ci , non mcn che da tante minacce , piegò l’animo altiero , circa 
il Giugno dell’ anno feguentc , di valicare il Mediterraneo 

per la Paleftina . . . n- •• j 

Poftergati dunque dall’ Imperador Federico gb oflequi) do- 

uutì al Maflìmo de Mouarchide’ Conti,, incaricò egli prima d 
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hnbarcarfì con mandato efprcflo à ilanaldo figlio di Raimondo 
Duca di Spoleto, e Ballio, ò Vece Rè della Sicilia, ogni qua- 
lunque opprefltonc polfibile della Chiefa, Quelli vantando al- 
la feoperta folo che le fodisfationi del fuo Sourano , paflato 
con vn'efercito volante dalla Puglia l’ Abbruizo , occupò ho- 
ftilmente frà tutte le Prouincie Pontificie, perla primiera la 
Marca, auanzandouilì infino a Monte dell’ Olmo , c Macerata . 
Et parlando di Federico il Biondo ) Pmtfice, ficut pri- 

dem fucert confucuerat jpreto , cums recmnliatmem negUxtt , ntut- 
gatfonm tfì . Et appreflo, Tamump\ Abfutt , w IuÌìa folut^ 

re , O' namgére intende»! Fredericus Pontiftas benediSiionem pofìu- 
lanerit y^ited Rdinaldum ^nendamTheutonicum amfhutcns Regni Sici- 
lU Àdmmflratcrcm , Hit aperte iuffìtyVtPontifìeem , Ecclefiaflicofijuo 
qmlmfcmmq-,poffit moda oppnmeret. 1/qifuo^quod aperta dicel/at fron- 
te , Domino fatisfaSiurus y Adarchiam Anconitanam cnm exercitu efl 
i»£repts,^ Montem Vlmiy AdACERATAM.^Eoccupauit . 

Dalla forprefa di Macerata fperaua il Duca di foggiogarc all* 
Imperio di Cefare il reftante della Marca : e credutala Po- 
fto di fomma confeguenza per la fede della Guerra, la for- 
tificò in buona architettura militare, con vn giro nuouo di 
mura piu grande affai del prefente, munito con propugnacoli, 
ò torrioni , col fuo terrapieno , c con vn largo , e profondo 
foifato . Ciraua Macerata quattro groflì miglia di circùito , 
contenendo da fonte maggiore, per la via detta anticamente Ti- 
burtina, alle fonti di Macerata perla via Flaminia, fei nobili, & 
ampli Quartieri ,• di San Giuliano, di San Paolo , di San Pietro , 
de 1 Monte , di San Saluatore , e di Macerata ; fenza includerui 
le Colte, ò Borghi' di fuori, l'vno di San Saluatore, e l'altro 
di San Giouanni j guardati anch' elfi con ridotti , & altrn-» 
fortificationi all’ antica . 

Hor quiui fatta Piazza d’ arme , e Camera Cefarca con* 
uennea’ Maccratefidifoftenerc Itgrauezze delle contributio- 
ni, degli alloggi,^ altri ìncommodi della Guerra. Auuen- 
cati dianzi Sua Santità i fulmini Spirituali controdi Ranaldo, 
e fuoi feguaci , per violentarlo pofeia co’ materiali , riuocò 
dalla Romagna il Ré Giouanni , e le fue Genti alla difelà_, 
della Marca; con fpingerui per Legato della Santa Chiefi., 
il Cardinal Giouanni Colonna del titolo di Santa Praffede . 
Varie, e luttuoiè furono le fattioni feguicefrà l’vn'e t' .altro 
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pattico j ma la felicità dclf armi Imperiali indulTe Gregorio 
di vantaggio à portar la Guerra nel Reame di Napoli , fti. 
mando , che perturbato lo ftato pacifico di quel Regno , (ì 
sforzafle 1’ ardito Duca a rilaflar libera di buona voglia la_> 

Marca, e Macerata. Così cccelfo Pino agitato à vn tempo 
da più venti contrarij, ben fpefTo ò cede , ò cade. 

Vanno vniti gli Autori circa la marciata, e- progredì dell* 
efercito PonteBcio, denominato de’£dauigeri , ò la Militia 
di Chrifto , in narrando, che delle tré armate , due vi pene- 
tralTero fpeditamenteperla volta dell'lfola , e di Monte Ca- 
(ino tuttoché folo alla terza fi opponefTero di frontiere.» 

Macerata , e la Ripa , che non la lafciaron pafTare . Il Co. cip?h?fi.N’sf> 
lennuccio, di cui è il racconto , non fi dilunga dal Biondo, 
che ne' Capi di Guerra j ma Riccardo da San Germano Scrit- 
tore si dell' vltime impredìoni , ma di clade più antica , e con- 
temporaneo Aedo di Federico, deferiuendo và tutta la ferie 
dei fatto meglio d'ogn' altro, con quelle parole precife.* 

Cregorius Pafd in Dutem ìffum , prò eo quod Marchum intrauerar, 
dc dàmonitus /apius , vr ipfam exiens in p*ce dtmitteret , hoc ipfi Dux 
fuere ndlnit , excommmtcAtionis fententiam promulgdnit , nufderru 
«xeommunuattoms tnnodans yinculo omnes fcquAces ìllius . (umqut 
net (ù reuocMre pojfet tundem , ’virn yi repellere licitum pnUns , td 
Aderchue defenjtonem yqux EcclefU fuherAt , meterudi gUdionifns ejl 
eontrn ipfum , qui Um prò parte Marchiam ad opus Imperi] caperai oc- 
cupare , fune loannem quondam lerofolymitanum Regem , ^ loan- 
netn de Columna Cardinalem emm copiofo mìhtari pedeflri exer- 
citu dirigie cantra eum . At cum nec fu Dux ipfe defifteret ah incarptisy 
arhitratus efl ipfe Papa cantra Regni filios aciet dirigere hellatarum , 
yt Regni Statura) pacis quiete turbata y quodDux ipfe yoluntarius 
tioluit fic facere , cogeretur inuitus , oc Marchiam dmitteret , quam yfq\ 
MACERATAM Cafaris Imperio fuhiugarat , Nam colleSu yndique 
Campania , oc Manttma ytrihus , congregami exercitum , cui quen;- 
dam Pandulfumde ànagfda CapptUanum fuumyqui Legationts officio 
fungebatur y(^ exelufos de regnò Comites Thomam de Calano , 

Roggerium de Aquila prafecit Capitaneos, ^ Dufforcs . 

Temea il Tito della Giudea perglifucceffiprofperi della 
Chiefa la fouuerfìone de'fuoi dati ; c ritornato di Soria dalla 
conquilla di Gerufalem, {Nazaret, c loppe, al fin di Mag- 
gio del lazp. inuafe col fuo fupremo potere gran parte d' 
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Italia ; rimettendo nel Ducato, c nella Marca per Vicarìjlm-t 
periali Riccardo Conte d’ Caferta , c Giacomo Morra s di- 
chiarato della Tofeana, e della Marca Legato RanaldoTo* 
pradetto , fi come da vna Bolla di Federico alli Comuni d' 
Ofimo , e di Recanati per le ragioni fopra di Sirolo , Maf- 
fignano,, Camburano, Cingoli , con altre giurifditioni , Se 
Humana, Per Raianldum Ducem Spoleti ,TuJcie ,cg‘ Marchia Im- 
perìalem Legatum (s’c. Dat. aptod Ripam Tranfonis A». D. iiip, 
tnenfe Maìj, Indisi ione 2. Imperante Domino N. Fredenco, 

Vltimati fra Gregorio , e Federico i trattati di pace, coiti- 
paraero da Ceperano Caftello del Latio lettere Cefaree alle 
Città, e Fortezze Ghibelline della Marca, Sub commtnationt 
tliffidatlonis , vt ad pdem redeant Romana Ectlefif , ^ mandatum 
tiufdem. E da Anagni fopragiunfe vn’altro Breuc Pontificio, 
per prouedere di Monte dell' Olmo , e Macerata, come de’luo- 
ghi {oggetti nello fpirituale, e temporale immediatamente alla 
Sede Apofiolica, benché per ancora vi pretendelTe la manu- 
tentione il Marchefe d’ Efte 5 commettendofi al Vefcouo Bel- 
luacefe , ò ^i Beauuais Rettore del Ducato di Spoleto , e della 
Marca d‘ Ancona, che li habbia a ritenere fotte di fe, colla ri- 
feruadi cièche ne provenga la metà, fino à nuouo benepla- 
cito Apoflolico , Tideìket Montis.Vlmi , Macerata, qua Marchia 

detinebat, medietatem omnium, qua proueniant, Ven.fr.nofler Bel- 
luacen.^ Epi/copus ReSIor Ducatus , Ss’ Marchia Ancon. relinquere Tfqi 
ad noflrum beneplacitum babeat <^c. Datum Anagnia V. Idus OSIobris 
Pont, nofiri A». ly. 

Il prefato Belluacefe non folamente era Rettore di Spo- 
leto, e della Marca, ma anche del Patrimonio , D. M. Epi- 
feopus Belluacen. Patrimoni j , Spoleti , Ss’ Marchia ReSiorSs’c, D. loco- 
bus deTebaldis eius btdex : & altroue, D. lacobus Argentei eius Vica- 
riusin Marchia ,MsiXchek d’Ancona chiamoflì altrimente^, 
D.M, Belluacen. Epifeopus Marchia Ancona, Mi di cui prefenza, 
e di Sigeilo fuo Giudice fù difculla la caufa frà il Procura- 
tore della Metropoli Rauennate , e la Republica Ofimana., 
perladimolitione di Vbaldo, e di Monte Cerno Caftell idei 
territorio della Città cf Ofimo, ma pretefifpeitare alla Chie- 
fa di Rauenna . 

Sofpinfe Gregorio dalla Marca colle fue genti d'arme il 
'Vefcouo di Beauuais , per efimerlo infieme dalle coipirationi 
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degli Anconitani , OGmani , & altri Tuoi Emoli Ghibellini : 
conforme ad vna iua Epiftola trafmefla alPodeftà,e Popolo 
d* Ancona, nella quale rammentati i Pnuilegij abufati del bac> 
ter moneta , del Porto , ed’ altre gratic fopra tutti Angolari j fi- 
come rimprouerate 1’ aderente paflate con Ottone , con_ 
i Conti di Celano , & altri rebelli della Chiefa ; e le con- 
giure centra il predetto Rettore > con i difpreggi delle Co- 
Ritutionipublicatedal Cardinal Colonna Rettore della Mar- 
ca sordina, e comanda ad eflo Podeftà , che con altri Tei de’ 
primati della Città , comparir debbia alla Tua prefenza fot- 
topcne grauiflime.* dandone l’ eflecutione al Vcfcouo d’Ofimo, 
& al Maeftro Cefareo Vicario dell’ ifteflb Rettore . Dtt. Lat. 
X. K.«l. DKtmhris An. Sepiimo. 

Il nome di Rettore fi adattaua coli bene al Podeftà , co- 
me al Legato de latere , & ad ogn' altro , che con autorità maf- 
fimareggdfela Prouincia, lo fteflbche di Prefide, ò di Mo- 
deratore , che i Greci , fi come i Lacedemoni appellarono H<»r- 
moflea. Nella Rettoria, òLegatione del prenominato Colon- 
na rinuienfi deir anno 1253. della Marca Giudice Generale 
Paolo da San Seuero j e dell’ anno 1234. ^ Signor Giaco- 
mo da Milano. Cofi dell'anno 1235. all’ Indittione ottaua 
Podeftà di Macerata il Signor Simone Beraldo,ò di Rainal- 
do, per Giudice del Comune il Signor Matteo , c Vicario 
il Signor Leonardo, b Seniantio di Radiuifio . Conforme^ 
che dell'anno 1237. il Signor Galgano, e dopo dell'anno 
1238. aU'Indittionevndecima il Signor Giacomo di Angelo 
feruiuano come Giudici parimente Generali delIa'Marca fe- 
condo vna fentenza promulgitz, /uper petiaterrte in fundoCar- 
pinett in CVRIA MiueraU: doue anche ftaua per Giudice di Ma. 
cerata il Sig. Andrea Caltaldo,fi come da vna procura, Tew- 
poreD. Andrei Giltaldi lucLcis communis Adacer.^àf:\X ^no I23P. 
fendo della Marca Giudice Generale il Sig. Oddo della Fonta- 
na, Albertuccio di Compagnone d' Alberto confegui l' inuefti- 
tura, òEnfiteufidi molti altri beni di Villa Magna, & inficine 
l’ vfo delle condennagioni , de' pedagij, colle leruitù , e fimili 
giurifditioni feudali di d- Caftcllo,>ìf/^err«/»«r filiuj q. Compa- 
gnoni Alùcrtt hairui in Emphiteufìm omnts pojfcjftmes , terras^ 
ride licei urras , yineas , filuas , quas olim meuj Pater'fompagnonus , 
^ mei antecejfòrts tenuerunt , baéuerunt &’f. in cune , pertinenti js , (gjr 
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fttuxU ViUec mMìu^c.ltem condernBationcshominHmyGMdU^j 
c»m ftruitijs , homag^s es‘c. 

Del medemo Cardinal Gio: Colonna, cogli aiuti de’Mon- 
tccchiefi , Camerinefi , Recanatefi , Calliefi , & altri Guelfi del- 
la Marca , fi prcualfe Gregorio contra Henrico Rè delle Tor. 
ri , e di Galluri ( Entio Rè di Sardegna altri J figlio, mà 
naturale di Federico , e Legato , ò Luogotenente Generalo 
dell’ Armi d’ Italia , Hearkus Rex GAllurx mturalis filius Impe- 
rétoris in Marchiam 'Anconittnam reiiit , fcriue il Riccardo , coa- 
fT4 (jutnt ntittitxr à CTigorio Pépd lotutnes de Columne Cerdmdlts • 

Al primo arriuo de* Regij gli vfeiti di Macerata repatria- 
rono tutti lieti, & acclamati, nella guifa appunto, che ne 
giuochi Circenfi celebrauano i Romani cogli applaufi le 
Vittorie de’ Veneti , e de Prufini . Per la conquifta di Mace- 
rata portoflì il Rè aH’efpugnatione di Montccchio , ben da 
fette miglia dittante verfo mezzogiorno ; Terra pofta nell 
alto , e per fito, e per cottruttura fortilTimo, li di cui Ha- 
bitatori nati alla Guerra , ritratterò gli virimi principi) dagli 
antichi Treienfi, Popoli commemorati non fol da Plinio, c 
da Antonio, ma ancora da Tolomeo (o'y? corruptti al creder 
del Pranfone , Treiétta Ugetur ) tra mediterranei Piceni , e ram- 
mentati infieme ne’ marmi d’ Ofimo con Jefi , & Humana . 

M. OPPIO capitoni Q. CAMVOIO F. 

T. N. T. PRINI. VEL. AMNIO SEVERO EQVO PVB. 

IVDICI SELECT. EXV. DECVR. TRIB. LEG. Vili. 

AVG. PRyEF. FABR. PATRONO COL. AVXIM. 

ET COL ìESIS et MVNIC. NVMVNAT. ORDO 
ET PLEBS TREIENS PATRONO MVNICIPI 
CVRATORI DATO AB IMP. ANTONINO 
AVG. L D. D. D. 

Veran’ altra Piazza fi oppofe più ardirai quell’armi vin- 
citrici , le quali Vibrate da furor giouinile, anche col folo 
ftrepito ifpauriro le più intrepide Città della Prouincia. So- 
ftennero coraggiofamente i Montecchiefi vn tempo l’ attedioj 
toccando a' Macerateli di foccorrere il campo convettoua- 
glie , & altre munitioni da Guerra . Onde dal Rè con en- 
comi) di fedeli, e di aufiliari meritarono gratic , c concefiTio- 
ni foprabondanti come la conferma del dominio difpocico 
di Cafale, e d'altri Tuoi Cattclli antichi jrdTentione del pro- 
prio 
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prie Foro, cfclufonc ogn’altro ancorché EccleIìa(lico$r immu- 
nità fopra tutti li Porti della Marca Anconitana, ^1// infiar Ro~ 
ntATiorum ex [cedere , con Tomiglianti prerogatiue elprefle nell’ 
indnlto infraferitto . 

HENRlCyS Dei, ^ ImperidJi grdtU Rex Turrium 
ris , Domini Imperatoris jdius fecri Imperif eotius Italix Le- 
gdtus (s'c, Confìderantes eondantUm [dei , (tj dcHotnnis finceritatem 
ymuerfitttis Maceratf ,quam fempererg» [erenijimum Cx[»rem Pa- 
trem mfirum ,Nos , Impermmmfé eft conferutre ,damn4 , (^iét. 
(ivràs , qxe phi propter pdem , ^ honorem Imperij futrunt per jw/- 
nifìros Ecclepx illata mtlUtenus attendendo : haientes etiam pre o. 
cmHs grata [eruttia , qua yrnuerp bonùnes Macerata Noùis prò reue- 
rentia Imperij exhiient in prafentiy^ in anteaexhtherepoteruntgra- 
tiara i de regia noprp liéeralitatir gratia , qua con/ùeuimus heneme- 
ritos prfuenire , Imperiati etiam Nohis auHoritate per Italiam totam 
commi (fa , concedimus eidem ynmerptati Maceratp, ^ inpoperum 
conftrmamus Caprum Cafalis , CaHrum de Nuncafiro ,CaSlrum Mì^ 
hgani , cum dipriSIibus , eurtibus , omnibus iufiitijs , ts‘ rationi- 
bus Juis, vt nulli alij de calerò Ijomines diSorum Càprarum profer- 
uìtijs,feu aliquibus rationibus teneantur^ip Communi Macerati, iuxta 
quod per Gommane Macerati fuerint requipti. Volumus etiam quod 
•vntuerptas Macerata liberum habeat arbkrium omnia Podia ,feu 
Pellaria popta m dipriHu , fg) carte Podij , (s^ Macerati depruere , 
(g^ adifkare , iuxta quod de ippus Communis voluntate piene procef 
ferii', nullus inetfdem Podifs , feuCaPellarijshabitareprécfumat, 
nip prtus licentiam a Communi Macerati impetrabit . De abundanttori 
quoque gratia noPra concedimus , conprmamus Communi Macerati , 

w omnes habitantes (gje. perpetuo pnt Uberi , abfoluti ab omnt 
Foro , Tt non conueniantur prò altqua caufa , nec trahantur ad yllun Fo- 
rum , nip cor am Indice Macerata ; baiulos habeant prò cognofeendis 
caups,componendis contraSibus , oc purgandis malepcijs,quos Commune 
Macerata duxeritpatuendos : quod omnes homines etufdem Communis 
pnt liberi, (g* abfoluti cum omnibus boni s eorum, qua nunc iupete- 
nent , ^ pofftdent , in antea iulto titolo poterunt adipi/ci , ab om- 

nibus Ciuitatibus , ^ Ecclepjs,feu Pralatts eorum s nullus ha- 
bitator AJacerata de malepcijs , contraSibus , yel aliqmbus caupt con- 
ueniaiur, mpcoram Communi Macerata j nec yoUmus Commune Ma- 
cerata aliquibus exaSionibus prigrauari , vip tantummodo in yight~ 
tìquinque lib. Rauermaten,quas Imperiali Camera confutuit aSenus 
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txthtre . CinceSmits eit iafuper Portns per totum diftrìflum iM<r. 
• ehix AtKonìtdtix , W in tjfdem pojfwt libere yend(re , emere , 

fitAS ytiUtates in ftagults mercimonijs exercere : ad cinfdem Communis 

injuper fuppUcdttonis ihfhtnttd concedtmus yniuerjìtdti Md<er*tf^ ve 

pofi vindicAtionem Mdrcijif Anconitane iuxta manddtnm n-9/iritni,^uod 

. ■ . in ofotùbus fìt fubielÌA > fjsJ fubdita Nolnt, Imperso: ex tum qmtiens 

vV exercitum per Adarchiam Not , Imperi um babere conttgerit , trei 

* tantum milites prò parte vniuerfìtatis eorum vùique per Aiarchiam per 

quindecim dies tantum ad exercitum nojlrumA!^ Imperi j Commune Ma- 
cerata debeat deflinare , (S^f. omnia per S erenijfimum Cafarem Pa- 
trem nofirum promittimus firma , ofi illibata feruari , Datum in Caftris 
in ùbfidtone MONTECLAAnno Dominicf Incarnationif millejfuno du- 
ceatefimo erige fimo nono menfe Nouembrts XII. IndtPlione, 

Locus >J« fipd'h *n quo armatus V ir adefi infidensfuptr tquo^i cuiut 
cauda Turrit, ft'c. 

xxxxiy. Da vn grauc , e più Santo fdegno efacerbato Gregorio , non 
foto promulga contro di Federico nuoue ceniure • ma feomu. 
nica ancora Henrico , e fuoi feguaci , Pro eo quei Ahnhiam , 
qmam iuris effe dicebat Ecclefia , hofithtet efi tngrejjus , fcriuca il Ric- 
cardo. Sorrogò pofciial Colonna Sinibaldo Fiefchi Cardi- 
nale del titolo di San Lorenzo in Lucina , che fu Papa Jnno- 
cenzo il Quarto. Quelli r| fedendo per Legato, o Rettore deJlii 
ProuincÌA della Marca d’ Ancona nella Citta di Camerino > gli 
ampliò il Contado con giurifditione fopra alcuni Caftelli,c 
Ville fpettanti al Ducato di Spoleto: c di più pcrmifegli vna 
fpecial fòrmula, d’ armare , non in tutto diuerfa dall altra d 
Henrico prescritta a Maceriti ..SIN IBALDy fi mif-Diu. ttt, S, 
Laurcntije» Lucina Prcsb, Card. Anconitana Marchia ReHor. DfUlhs 
(^c. Camerini a^Jc. J^^fi Curia fuerit Exercttus in Comitatu Came- 
rini , Ctmtas debeat intere jfe ad mandatum Redoris Ptoumeia yfeufuo- 
rum Nunciorum , fi extra Comitatun quinque , fi extra Prouinciam 
duos milites curabith extbere ^c. Dot. Camerini PI. Kalend. Februarif 

Anno Domini MCCXL. • i L 

Mediante il detto Rettore rf ottenne Ricanati (Citta, che 
vanta, come Macerata, l’effer Colonia anch ella de Reci- 
nefi , al pari che de* Tirij , Cartagine , e Tebe ) da Gregorio la 
facoltà di fabricare va Porto nella Riua del mare alle foci 
dell’Afpi, e di Poeeàia. » Pro fide Racaaaten erga fitatum Eicle- 
fidf pn damnit perpi^t i Frederick di3e Imperatore , ac Entit 
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iiClt Rè^e > ^ ftquMtlms EccUfU perfccutonbus . E dal medcfimo 
riporconne l'honate dell’erettione della Cathcdrale, di cui 
nc reftò priua , per l’ aderenze con Federico , la Città d’ nec,£f.t.u 
Ofimo s venerando per fuo Diocefano il Vefcouo di Hu- 
mana, in ricompenfa delle ragioni fpirituali, c temporali, 
eh’ egli vi haueua di Ricanati j copie da più Bolle Ponte- * 

fide, e da vna diretta al d. Rettore . Dai. XV IL Kal. 

Decem^it Pont. An. Xiy, 

Rifplendea in Macerata nel Conuento del Padre San Fran- Mctyai. 
cefeo ( della cai Chiefa faflì mentione con altre più anti- 
che in vn teftamento di Legati Pij, EcdtfttS. Iu/iani,S, Mi* JnwtisClar. 
chdtliXiS.SdltMforiT, S. Framtfci^c.Jh Santità del Beato Fra " 

Paolo da Spoleto, detto della Marca, fole lucidiflìmo, fchc 
influiua ifplendori,non gli riceueadall’emifpcro de’ Minori j 
formontando all’Empireo l’ vltirao di Marzo,!’ anno 1141. 

Macerau in Piceno , l’ attefta con altri Scrittori il P. F. Arturo 

nel fuo Martirologio Francefeano, B. PauU J Mtrcbia Con- rui..ÀuMin. 

fefforis Seraphfci P.S. Franàfii dtfàpuli ^ epui dbto Pnm. MdrchU 

AhniHtr PromneiaUs infiitutus , Religione fiomit » àt pojt marttnu DtqmlnupU- 

quàmplurimis mirtuuiii cnitHÌt. Tab^“saÉor 

li Conte Roberto da Caftiglione tenea preflb Macerata la 
Vicaria deir Imperadore nella Marca j fi come da vn de fuoi xiyii. 
precetti giudiciarij ,^«.1241. dt menfe Nouembns , PrAceptum D. 

Koéerti yicarij Imperatortx in Marchio. La Primanera dell’anno fu- 
turo fortirono da più parti gl’ Imperiali à danni degli Eccle- 
fiaftici ; Andrea da Cicala verfo Rieti, contra Narni il Du- Mccxia 
ca di Spoleto , à Tiuoli il Popolo Romano, & il Caftighone 
fopra Afcoli , Lor«J , fecondo nc feriffe Strab. nmnimine pcruo- xu'ui. 
lidus.^ cui., tt/ murus, circumftoKtes mantes fuptrtminent , »»/- 
lis penecraùilcs exeratibus . Tuttauia chiufa con la circonual- 
lati9ne la Piazza , c fattofi l’ efercito CcCareo padrone del- 
la Campagna , la neceflìtò in breuità di tempo alla rcfL. , 

Eodem menfe ( l' intende di Maggio Riccardo ) exeràtus Impèria- 
lii de Marchia yadit fuper Afatlum , Csr’ ipfam Cmitatem obfedit ex- 
tcrlus , ey' deuafat ^c, foggiungendo, Menfe Innio Afculnmfe recL 
dit,Cr y ente ad mandaxum imperatorit . 

Sctuirogli Afcolani d’ efempioa Permani, a quali ilCon- 
xe>, perche fenza afpettar’ altro guafto , vennero alla diuo- 
rione dell’ Imperadore , concede molte ragioni , c tra quelle 
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j 1 dominio del mare , A Potentiaia Drieentum . Et i Camcri* 
nefi, intcrpoftouifi con Federico per Mediatore , ò Ambafcia. 
dorè Regino loro Vcfcouojn’acquiftaronoanch’efTilagra- 
tia di Cefare, coinforme all' indulto , X>4r«fff apud S. Germa~ 
;»Mm. Priuilegio non didìmile due anni dopo fòrti nobilmente 
alla Terra diCiuitanouaif£/)£i?/C^'^ ^c. Dat.Fejrì^ A». Dom. 
lacàrnationis 1 244 . mirtfe lioiumbris , ftfundd Indt£i torte , imperante 
Domino mUro Federico Dei gratta inmSiifJimo Romauorum Impera- 
tore femper Augupò , ac leru/alem , (g’ Sicilia Rege , Impertj eius 
yigeftmo quarto , Regni leru/alem xigejtmo. Regni vero Sicilia qua- 
drageCmo fexto ftliàter Amen . 

Per vno degli eccelli più violenti , e nefandi da depor- 
re Federico dall' Imperio, e priuarlo del Regno di Sicilia , 
preconizroilì nel Sacro Concilio di Lione, l'hauer’ egli ar- 
dito di'vfurpar la Marca, cl' altre Prouincic della Chitfi, 
Marchiami così tra l' Epiftole d‘ Innocenzo li legge, benché 
dal Cratiano fi taccia, fip' Ducatum ,Cs" Beneuentiim ,rieius mi<- 
res^ i^T urres dtruifeat , ac alias , quas in Tufeia , ac Lombardia par- 
tibusy (s" quibufdam alijs obtinebat locisy paucis exceptis , occuparti 
non metuens , eas adhuc detinet ocutpatas ^c. Datts Lugduni PI. 
iLalendis Augufli Pontificatus nofin Anno Tertio . In pn/oua delle 
molte Torri della Marca atterrate, fi come danouanta del- 
la Città d'Afcoli, s’argumentada vnfuopiù frefeo, enobil 
marmo dell’ Anno del Contagio vitimo , fopragiunto filan- 
do ilToglio fotto al torchio. 

PARTENOPE.LANGVEN. CEMEN. ROMA 
PICENOQ; PAVEN. CONTAG 
TVRRIS.HVIVS. INTER.VRB. INCVRS.IGNI.CEDEN. 
VNACVM. XG. SIMIL. DEVAST. 

AD. PATR. VETVST. GLOR. MEM. RETlN. 

LAP. HVNC. DVM. PATR.LAREM. D. D. RESARCC. 

EMYGD. ET. NICOL, DE. FERRETTIS. EREXX. 

A. D. M. D. C. L V I. 

Ne fulminarono adunque per 1* Italia la fentenza della., 
fcomunica, come Legati Apofioliciil Cardinal Stefano del 
titolo di San Califio, &il prefato Cardinal Raniero per la 
feconda volta, cognominati ambedui , SicibiRegniyEÀrurip, 
Vmbrif , piceni Legati , 

Infc- 
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Infedaua più che mai Federico lo (lato della Chiefa , c 
le Città confederate della Lombardia , all* annuncio della Aia 
depofitionej eletto Rè de Romani Henrico di Rafpenburg 
Lantgrauiodi Turingia, e pofcia Guglielmo Conte di Hollan- 
dia. Stando egli nella nuoua Città della Vittoria allafledio 
di Parma , fegui vn gran fatto d' arme nella Marca , frà il 
Vefcouo di Arerzo Marcellino Peto d’ Ancona Prefetto , e 
Capo del partito de’ Guelfi , che coAaua la maggior parte 
d’ Anconitani, CamerineG, Ricanatcfi, & altri fautori della 
Chiefa, & il fopradetto Conte Roberto da Caftiglione j di 
cui , conforme altri alTerifcono , che dimoraffe in Macerata 
per Vicario Imperiale , rinuienfine vn’ atto publico fopra_j 
la compra de’caualli per feruitìo de’ Soldati del Comune, 
Corrado di Manco , Berardo di Bettino, Bentiuoglio di Fer- 
ro teftimonij, & altri,/» /)« (g/c. An.D. 1247. ^#4. ìntrutu- 
tis Marti f Kegnante Dom. Federico hnperatore IndtSione 5. Domi- 
mts Giltus ludex , ^ Vicarius Communis Maceratt per D. Rtber- 
tum de Cc^cUìonein March, Vtc.Generalem. 

Vfcì in campagna il Conte con bella ordinanza , auualo- 
rato , oltre il groflo de’ fuoi Teutonici , e Saraceni, da’ Mace- 
ratefi,SinigaglieA, Icfini, Ofimani , Matelicani ,& altri Ghi- 
bellini i& attaccato valorofamente l’ efercito Pontificio fot- 
te Ofimo , lo ruppe con ftragc notabiliflìma ; che fuona à 
dire, la prigionia del Marcellino, e d’altri in buon numero, 
la morte di più di quattro mila , e l’ acquifto del bagaglio , 
e del Canoccio . Era il Carroccio vn nobil Carro fopra quattro 
ruote tirato da vno, ò due para di buoni , tutto dipinto di color 
vermiglio : vi s’ergea in mezzo vn’ hafta , ò alta antenna , dal- 
la cui cima fuentolatia co’fuoi fiocchi d’oro, a guifa del Labaro 
degli antichi Cefari, la bandiera Imperiale, che donò Ema- 
nuel alla Città d Ancona, per fottrarla dal Barbaroflfa: den- 
tro quefto Carro vi andauano, tutti ricoperti di panno ro- 
fato , gli Vfficiali primieri da Guerra co’ loro Trombetti , 
e Piffari , per dar 1 ' vfato fegno della batragiia , fecondo 
fi coftumaua in Tofeana, e per la Lombardia . Ritornò vit- 
toriofo il Conte in Macerata , con vna fontuofa entrata , 
conducendo come in Trionfo il Carroccio, c dietro per Tro- 
feo gli prigioni col Marcellino lor Capo , e l’ altre fpoglie 
con tutte le bandiere delle Città nemiche. ■ • 
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4!/?/. Hiftorie de'Malatefti da Rimino riferifcono,che di queft’ 
4<5 j. anno fi ritrouafie in Ancona Gregorio di Monte LongoCar- 

xr.c.LEC- dinaie, e Legato d'Innocenzo jma è piu certo, che vi con- 
deqKomital . . tinuaffe la fua Lcgatione il fopramcmorato Cardinal di Vi- 
tcrbo , da varij Indulti , che giua egli compartendo a Mar- 
chiani, ò perche foflero ritornati alia diuotione di Chief«_. 
Scinta, ouero in pena di quanti mai aderirono agl' In'periali. 

Così da vno a fauore del Comune di San Cinefi, colia.» 
conceilìone del Caiiello, detto di Pieca,e della ragion della 
Corte, che volgarmente fi dice il falcatico, con altre pro- 
rogatine, D*t. ToUntini FI. Idus lanuarij An. F, 

Si come da due altri non differenti , 1 ' vno diretto all' 
Abbate, e Conuento di San Fermano, ne’ confini di Monte 
Lupone verfo Macerata , per f hoftilità facrileghe commef- 
fe da' Macerateli, con i miniftri di Federico centra la Chie- 
fa, e fuoMonaftero; in cui, come in ogn’ altro, enuncian- 
douifi vn’ ampia giurifditionc di molte altre Prouincie, con 
vn nuouo titolo , ne più da altri difpiegato di Vice Papa , 
non difdirrà di riportarne il tranfunto, che fegue , per chia- 
rezza anche più certa di fimili contingenti, 

RATNERIFS mfcTAtionc Dtuinu SanSÌA Mari* in Cofmedin 
ùtAcanus CardinAlts tn Patrimonio Ecclefut ,tn T ufeta , Ducatu Sp4- 
letano , Marchia Anconitana Ficem Domini PP, Ccrtns . DiltPiisin 

Xpto filijs Abbati , ac Coment ui Aìonafienj SanCIt Firmani Firmana 
Diceces . Salutcm in Domino . f.umftCHt ex parte ye[hafntt propofìtum 
coram nobis , Commune , CsP bomines Maceratp Infideles SanCia Ro- 
mana EccUfia , oc Rebelles , qut ab ohm tn infidelitatis abi£um fe’dap- 
nabihter immerferint , cum Nnnciff Federiti quondam Romanorunu 
Principit nunc depofìti y ad Monafltrmm yefirum iioffihtcr aufu fa- 
crtltgo acctdentes , duo molendma , (g^ duodcam donoj BccUjia Mo- 
vaflerif nequiter incendio concremarint , quafi tfia ets non fufftctf- 
fent , ad offìenfam Diuini nominis , atque noliram Altana ìpfiHj M»- 
aafierij auftt dapnabih Jpoliando : quadraginta ofiia domorum Mt- 
naflerij nominati , nonem arcas j cattnam f erre am putti , duodecim ye- 
meres , IcSios omnes , pannos Monacorum , Cy* Conuer forum y e firn- 
rum , net non duodecim yegetes , quinque yegtcula piena yim , qua- 

tuor paria ttrtularium ligneorum ytrigwta tupeosaptumy ac tres cane, 
panai y totumque frumentum Monajìerij mimoratty 

ac in pradis animahumy ey* rebus ali js yobisy Cj' Monafìerio 

yefiro 
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yeflro gnmtnrrogarint . Ne igitur diSi hfidelet yoc fAcriUghi 
de fatrUegio , tXd infideliute reportent commodetm y (jtd "ves de fideli. 

Ute , ac deuotwm ta£l$^ram ,-vì>bis ammontate , ^ua /Hiigimur prffen. 
ùwn tenore conctdinuts , yt Commuae, gjr Homtnes prf dilli yoUs , 

Monafierto yeflro de dapnis omnibus /ùpradiSis JeUsfacere inte- 
gre teneantur , nec ad plenam gratiam Sedts Apofloiice p^Jfint ad- 
mitti, mft yobisy C?' Mona/ierio yeflro ab eis de predilìis omnibus 
fuent plenarie fat 'isfaSum. In tuius rei teiiimontum prpfens priuile. ^ 

gium yobis cencejfimus figlili noBri munimine roboratum , Dot. To- 
Untmi ni. Idus lanuarij Pontificatus D. Innocentif PP, UU.A.V. 

Lotus ^ sigilli. 

E l’altro fpedito in gratia , c per l’ indennità degli huomini 
di Monte dell’Olmo, contra li Signori di Petriolo Fidefinin- 
do di Rainaldo di Gentile, c fuoi figliuoli, col Comunc^^, 
c genti di Macerata , che come infedeli , e ribelli , Nen folum 
infidelitatis abifum dapnabiltter fe mmerferint,yerum etiam exceffirint . . i 

in fms inyosy fgf altos fideles Ecclefigyqui rtUSo 

infidelitatis errore ad matris ybera reuerterunt , armata manu esun • ■ 

Roberto de Cafiellione Dei, g/ Eccl. inimico Nuncio Ftd. nunc depofiti , 

feu aufu dapnabib infurgentes in pradas animalium, alta dapaa ^ 

grauia irrogarint s me non domos , molendina c. defiruxermt , ^ 

delirui lurauerint , ac yafiannt . Nos ne tnfideles de infidelttate de.- 

portent tommedum, fideles de fideìstate, deuotione iaSuram , in- . _ . ^ 

demnitatiyefirp^e.Dat. Ancone llLldus Martij . ^ 

Ratificò il Ranieri vn fimil Priuilegio alla Città di Ca- 
gli , conceffogli dal Maeftro Dcutacomando fuo Cappcl- cji.foLibt. 
lano,e Vicario, cioè che le prime caufe fi diffiniflero nella 
fua Curia, ma con quella claufula , libere renertamini 

ad mandata Ecclefix, atque Nofira , Cf* in deuotione fidehter tpfmt 
de catero maneatis (s’c. Dot, Ancona V . nonas Adaij , 

CU huomini ancora di Monte Cofaro furono, per Ia <li- 
uota lof fede,honorati della conferma de’confini ,dal Chieit 
ti all’ Afola,e d’altre dfentionijCgratie contra quei di Ci- 
uitanoua, & altri Fuorufeiti, Dat, Racanatt id. Maias. 

L’ Vniuerfità di Morro di Valle meritò , d’elTer coinmir 1’'^;;^* 
ferata , e compianta dal Cardinal L^ato , per gli aggrauij , 
imprellioni apportatele da i medefimi huomini di Ciuitanou^ 
col calore,e fomento di Riccardo Conte diCiuita diChieti 

figlio di Federico, e fuoi Conduttori , ^t.Cum 

, bo^ 


D'jitìzed 


tx Mam. l. 
Vtap.^O. 


un. 


Ctpf. 3 . 1.B. 
Aoft 

«CCXilX. 


fio Parte Prima.' 

hmlnes Cmitatis Neua , &* Riutirdus Comts àh oLm affumpto reùel- ' 
limis /pintu Vtd. quondàm Romanorum Principi , di’ cius fitclliti- 
Ìms prò ipfo pertinaciter , ^ dapuahilitcr adherentcs cantra Roma- 
nam Ecclefiam matretn Jltam , fideles Ecclc(ip mdeftffe perfecuti fne- 

rint oc cantra yas fptciahter (g‘c. Nas igititr candoltntes 

ytjhrts mbulatianibus prfjitris Q^c. Ùat. Cinguli Fili. KoU du- 
guili Pont. (^c. Anna FI. 

E la Città di Fermo riportò la ratificatione dei priuilegio 
ottenuto dal predetto Contedi Caftiglione , fopra le fpiag- 
gc del mare da Potenza al Tronto , òcilicct ne qms in littore 
Marte i Potentia in T ruentum fine Firmanorum Ikentta auderet edi- 
ficare ofic. Dot, Eftj III. Kal. Opiobris . 

Conforme che l’anno feguente il Comune di Monte dell' 
Olmo confeguì la cognitione delle caufe ciudi fino à certa 
fomma , Dot. S. Ginefij FU. Idus Innij. 

Hauea poco anzi data vn'altra rotta di due mila tra prefi , 
e morti a Ciuitanoua il rammentato Conte. Riccardo, ad 
Vgolinodi Nouellof Capitano Ecclefiaftico , a Pandolfo da 
Foflfanella,e Mazzeo fuo fratello , & a Giacomo da Abor- 
ra rebelli Regnicoli . Vuole qui il Pigna , che Federico il Giu. 
niore Principe d‘ Antiochia reggefle" la Tofeana , & infieme 
la Marca, c la Romagna; colla nondimeno, oltre ciò che 
vien riferito dalCollenuccio, comandami in dette parti fin 
dall' altr anno lo ftelto Riccardo per Cap. Generale , c Vicario 
del Sacro Imperio : ficome da vna fentenza di Gio. di Giaco- 
mo Paganello fuo Giudice Delegato, Ego loannes lacobi Paga- 
nelli de Macerata Index Dclegatms ab lllufirt Firo Domina Rifcardo 
Dammi Imperatoris fiho egregio Comtte Theuton. ac Sacri Imperi j in 
Marchia , Ducati* , Romandiala Ficario Generali , (gS'r. Sente», 
tia lata ^c.coram Domino latobo Zegolino, ^ Domino latabo Cin. 
gulano gjrf. die 9. intràntis Decembrhze da più d‘ vna 

petitione di tutela per Carbone, & altri Signori di Lorna- 
no , auanti a Vinceguerra da Vrfacia Giudice della Curia 
Imperiale della Marca. In Dei Cs’c. An. eiufdem 1 249. Die i. lulij , 
htdiSione 7. Dominus Buliganus Domini Alberti de Lornano , cum 
ejfet in prafentia Domini Finceguerre de Frfacia ludicts Impenalh 
Cuna in Marchia , per Dominum Riceardum Domini Imperatorie fi- 
lium Comitem theuunicorum Sacri Inperij in Martina , Dutatu , 
Cj* Romandiala Fkafium Generalem , petìfttuultmQarbeini fiif à^i» 

Do- 
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TyMuuiOffredutijfmfrdtrtses’c.AS.AiMtrAU. Con (ìintgltance 
foicnnità rcintcndcnano i predetti Signori conualidarL ven< 
dirai , che poi iccero al Comune di Macerata del Caftelio 
di Lomano , qual dominaua ab antico la nobii famiglia de* 
Carboni Patritij Macerateli , c Capoparte in quel tempo 
de* Guelfi Pontifici). 

Il felice progrelTo nella Marca dell* armi Cefarce , per 
cui , Marchi* omnis Aticomtdn* Frederico farckàt , difle il Bion- 
do, & il Plat. Totum Picenum^ fu l’vltimo motiuo,che Ma- 
cerata deftinalTe aU’Imperadore tre de* fuoi piò Nobili per 
Ambafeiadorija fupplicarela Maellà Tua dell' approbatione 
di tutte le fopradettc concel^oni Imperiali . 

FEDERICI Dei f^ratid Romdaorum Imperàtor femper Amgu- 
fius leru/klem , (s‘ Sicilid Rex , Per prf/ens firiptum aotum fdàmus 
yniufrjis tdm prxfenttbus , quam fìtturis , quod Commune Mdcherei- 
t» fideles no(ìri per Ambdxt alare s /mas ad nofiram prpfenttam depitu- 
tos Maiep«xi mPre humiltier fuppbcarmt^ quod cum Henricus Rex 
Sardinue Sacri ìnptrij in Italia Legatus diUFlus plius neper atten- 
dens dudum pdem puram , (g* deuotionem pneeram , quarn Com- 
mune pradiffum erga feruitia nopra gerii , auSloritate culminit no- 
firi concejfertt eiSy Sc appreflb regilfratoui ciò che à lungo gli 
concede il Kè fuo figliuolo, foggiugne, prout pr(diSit omnia, 
in fuopracomefjionis ets fa£lt per Regem pradiEìum ajftruat contineri y 
"Nos concepionem ipfam ratam habere , g/' conprmare etfdem nopra gra- 
tta dtgnaremur . Nos autem attendentes pdem puram , deuotio- 
nem pneeram , quam predtPlum Commune Macherata erga Nos , fgp 
Sacrum Imperium afìenus gejfttj ^geriti incommoda etìamy O* damna 
quamplurima , qua prafentis turbationìs tempore a rebellibus noPris 
propter pdelitatis fuxy quam ad Noshabent conpantiam pertulerunt y 
fupplicatiombus eorum benignum prpPantes ajfenjum , concejjionem pree- 
dtSi am y prout continetur tn f cripto a Rege pr sfato eis faSo , eis ifu 
pde y oc deuottone nopra prapHentibus ratum habentes , au3o- 
ritate nopri culminis fatuo per omnia iure Imperi j conprmamus . Man- 
iantes , w nuUus pt ,qut centra conprmaùonem prafentem memoratum 
Commune fuptr prpmijjis impediat ,aut perturbety quod qui prpfum- 
pferit indignattonem nofri culminis fe nouerit incurfmrum : ad huius 
autem conhrmatitnis memonam , Cy* pabtlem prmitatem prf/ens feri, 
ftum per Betprandum de Cufentta Notarium , 6?* pdtum noflrum 
fcribt , ^ pgiUo MaiePatts noBre iupimus communiri. 
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yt in Hift.Ca. 
p. t. lib. 7. 
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Dftum Alelfif Ahm Dominicf Jocàmatioais mlUfimo ducentefittio 
tpuif 4 g$fimo m$BO Mmfe Augnili fqaim4 Indiflione Imperante Do- 
mno Federico Dei gratta itmt£ltj[ftmo Romanorum Imperatore fìmpef 
Augnilo ilerujtlem SiàHp Rege Imperi j eius anno vige/imo nona , 

Regni ìerufdem yigeftmo epuarto , Regni.yero Skilùc ^uinjuagefimtpn- 
rno feliciter Amen . 

Lotus StgilU cuiufdam aatitpe* ntìflmre cum carda ferici ^fm 
ferito pendente , in quoinfculpta Imperatoris imago denterà manu yir~. 
galdy (^.finiftra ptnmnt ^ yelpaiUm rotandam retinemis ^ àrcumfiantes 
yero littera legìmn peffunt oh nalam imprtjjiotiem,, 
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A R G O M E N T O 

Del Libro Terzo, 

I L Cxtd, Pietro Cdpaeà rimette in Mdceraté i Guelfi 
yfetti^ e ricupert (tUa Chief* tntt* U Marcg, 

Per U morte di Federico m^ti mbtU fi ricbimgno 4 
Pontefice cantra i AdiKtratefi . 

Macerata condannata a rifare il Caflello di Lorftanò^ 

Si compone con altri di fhorftr laro y» gran denan . 
Ricorre con/npplicbe al Papaie la cofmlielhe^ 

delle fine caufe per gìtofiitia, 

Jj Arcidiacono 4 Leoni Rettore della Marca. 

A cui f accede Geraldo Cafiàddca dò Vuedomivi 
Innocezj» affalda Genti nella Marea per f imprefa di ILapoli. 
Alejfandro fuo feecc^e richiede da’ Aieneratefi- ditto di 
faldati , e di danari, lyv 

Crea il Rolando per umom Rettore, '• 

E pofcia Anihaldo degli Ani haideiifi della Molar a , 

A cui fi folteuana akune Otti , i Terre della fiiarea^f 
e kn toHo le quieta, ' ' 

Macerata gli paga hnona foinma di moneta , ed féditfk- 
tiene degli tcteffi contro ctAfuU ) Mot/oe delC Olmo j 
Tolentino , la Ripa , aùri Comuni della Marca . 
7 Ghikllim della Marca tmant forpmdergli Macé^d 
Fomentati dal ManfreZ),e dd Perciualle yicarioìR^. 
U Perciualle prende ^ ftratagemma damerino , e per 
accordo Fermo ^ im altri htaghi incim' a Matofato. 
Macerata tuttoché f yltima , mah' ella il partito 
di Manfredo -, » »e riparta il ttrt» indulto Im^drrnk. 
Henrico Conte di yent 'mglia yien forrogaio al PerciuiUe, 
E dopo b» Giordano' Signir d Agitano ^ 

U unak fi fortifico pmfii Morrà di Valle t « f^àlktrrt. 
Vrham IV, armé^^tntma UCmcìata »l Rè Manfieda. 
GU' éd^rtfioBO dtUk Mércd jfi 

Vi - fpedifce per Rettore Manfredo Vtfcom di Verona , 
. fam d arme de'^Pmifidf Vt Regi) tra MaceniU\'» 
AionteecUó , eolU prigionia del Riltore , 

a ^éUùTiddUéMarcm 

p Ck^ 


kJ 
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XXI5^ 

XXX. 

XXATI. 

XXXU. 

XXXlll 


^ CJoHentl iy./oilecit$ U venuta in bfdit di Carla /tAnc ^ . 
XXVII. della Coniejfa Beatrice fua moglie per la Mar- 

ca a Roma y nella legationc del Card. Paltiniero. 
XXVm. littoria dt Carlo , e morte di Manfredo , di fumato , e 
fepelltto alla ripa, del Caftellaao d Afeli . 

Nelf interregno di Clemente fi ramiua vna crudel guer- 
ra fra deune Città , e Terre della Marca . 
Anconitani armano contro de Macerate fi. 

Si riumfeono con trattati di Paté ,pcr opparfi d Venetiani , 
e per comune dtffefa de Porti del mare Adriatico. 

Il Falcone Battere della Marca prepara tn Macerateti 
vna potente armata per foccorfo di Ancona . 

Bernardo Ardadeacont di Narbona B.ettore della Marta , 
XXXIY. GU fuccedono Berardo da Monte MirtOy Amelio da AgatOy 
vvv.r ^>”tnte della Coriara , f Gifredo da Anaeni.. 
XXXV. da Talentino paffa a ri/edtre ,n Alacerata, per 

V vvxn ^ Cittadini, cupidi di nouità . 

AAAVJ. Del PaUef.Oy a Pretorie edificato tn .Macerata y per U* 
vv refidemcA de' Prefidt della Aurea . 

^ dHippone Bettore della Marca. 
XXXVm Congrega vn eferdu generale cantra li Pefrefi. 
XXXIX. Bidute a concordia r^ti altri luoghi delia. Marca.. 

^ Moftrata fi firtnge tn lega co Camert»e(i cantra li San- 
feuerinatiy^e MatelUoni . 

Ciouanni Coìonn^ucce^e di Filippo. 

Agahito Colonna fuo Vitnrio fi fpinge tn Romagna , cm 
Intona comttiua. di Macerateft ,a d altri .conuicini . 
Nioola IP'JfitfHifie tft Alactrata (ymuerjità,e Studio Gen. 
didactrata crefie notabilmente dihahttatm y e die^fk^. 
Raimodo Vefcouo di Valene,a fedito alla Marca f Rettore . 
Celefiitto V. crea Prefitto. > # Capo de Cclefiiéi frn^ 
Liberato da Macerata M Santa. , 

Traslatione del.tSantuario di Nnitareth. dèlia DalmìttUi 
alla ALarca, nel prima apna di Bomfatia Vili. 

tre wolt di. Santa Cafa , « dell'idtimo nclìa fe- 
fltmnà della. mafeita di^ Maria tergine, .1I1a- 
^/atio eleggf per munto ^Rettore, della. Marcai Gt»- 
tile S Sacco y e Guglielmo Durante ; 
fi per Legato il Cardinal Neapoliane. Orfina. .7>./ 
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LA RÈGGIA PICENA 

O V E R O 

E' PRESIDI 

ELLA MARC A- 
Di Pompeo Compagnone 

DA MACERATA- 
Parte Prima 
LIBRO TERZO- 

Opragiunfc intanto alla Marca il Cardinal 
Pietro del titolo di San Giorgio al velo 
d’ oro Legato della Sede Apoftolica } qael 
Capoccio Romano , la cui inuitta deftra , 
tuttoché armata dell’vna e l’altra fpada , 
atteggiò più la militare, che la diuina in 
disfare a ragion di guerra colla foga il par- 
tito di Federico, c de’ Ghibellini. 

- Gente Capoccims Petrue tUtus eil fibi dnflex 
• Eufis 46 Ectlefi*,^uodt»edtier eam . • - 

I Pretultt drmd Federicum fchifmete plemu» ' ^ 

t BeUt tare fugete vndi^iu cLtrus cute. 
eon cièche fiegue,apprcflb il Nomenclatore degli Epitaffi . 

I Guelfi di Macerata cfuli per vn decennio intiero dalle 
proprie ftanze , vi ritornarono l’ ifteffo ntefe , che n' vfeiro 
folto l’ infegne trionfanti del Legate fU quale perinanimarli 
maggiormente alla cofianza , & offequio douuto verfo Chiefa 
Santa , & a lui medefimo, li fegnalò tra primi della Marca 
con fpecialità di gratie, e fauori . 

PETRVS Mif. DÌUÌH 4 Sench Georpj ad Vclim aureum Diate. 
nni Cardinalis Afofl. ^dis hegatus , Dde£iis in Xpt^Poteftati,Con. 
diU}, Pavida A'iaceratd falutent in Damino. Attendtntes "veftrd 
fincentdtts confiantiamy (g’ optata deuotiants a^ejMÌ4 , qua S. R. E. 
Matri yefirtt poteffii ytiliter- impendere iugittr ; net non henattm. , 

Pi ^ re. 




XVI.CARD. 

LEG. 


Tenes dace, 
nrvtta Inact. 
4 , fol. 6fi. 

T. 


tu praJ. Stria, 
mjgaa triaatj 
clauitt d. cjp/, 
z.litr.S. 


t*pf> itfi Un, 
fiir. 
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^ ra^enHtm fqmmtblfis txkùctt dtuotCyi^ humiliter cunmi/ih, 
^ voieates ex hoc JpednliorAtU vos profiqm , Cs" fiatare y yt corda. 
yeBra tdStnSf AddtrU fQx' nofintm obfiqwum fortius dnimetisy 
yefifis fupplieati^iiusr inctiadU , omtaa iure , ^ teuutax , qittt- ha- 
>6ef piffideUs sfiT fpec^iluer npr*yOf Umtam ,qaaaf haittis 
de Capro Loraaao yyobìf, tenere pra/entiam auSipritate , qua fxngt- 
pmr canUrmamiesy ^ peafcrguKfcrtpii patrocimicommimmas -, (la- 
tuentesy yt de prpdt^ix turihitty^Qf tenatis abfqfte confa tognitione 
ab aliqtto decititi nmpo^tit\^tklr&f>tmmn*hmmnum liceathanc 
paginam^ noPrp confrmattqnis infrtngercy yel in aufu temerario coa- 
traire,Ct quit anùm hoc attejpptar^ prpfumpftm y Dei, (s‘ Beato- 
rum Petri , ^ Pauli Jpoflolarum eius/ònouetyt incurfùram , Dat. 
AI/iCERAT jE xyi, Kai, Detem^ij Anno Domini 1249 . 

Riformat:an^aI Cardinale in Maceratala Camera Ponti- 
ficia per la refidcnxa de Legati, in tempo che anco |i Ma- 
cerateli dilatauano i fori, e le publiche vie per la commo- 
vJità de' Curiali: come ^alle molte compre di qtiartarole di 
Piazze prefe iij più , e, diuerli quartieri / dalla pluralità de’ 
quali congcccurauano alcuni probabilmente l’ampiezza di 
Macerata antica * con .riferirne le parole degl’inllru menti fti- 
pulati nell anno, e meli ftefli. In Dei nomine Anno Domini 124^. 
Die óJntrantit Oófobrù afe. quatuor quartatedas Platea pofitas in 
colta noua iuxta fmeum Communit Cs’c. quartarolam Platea pofitam 
in quarterio Macerata l^c. iuxta yias a duobut lateribus , £5' aL 
berti Gnalterif iuxta Albertutium Ffolim^c. quartarolam Pla- 
tea pofitam in quarteria , fine burgo Sanfli Saluatoris . Et in vn’ 
altro. In Dei c. Die j , intrautif Blouembris 0lc.qutnrtarolam Piateti 
pofitam in quarterio S . luliam (^c, quartarolam Platea pofitam in quar- 
teria S, P aulì , quartarolam Platea pofitam in quarteria S-. Petti (g‘c. 
quartarolam Platea pofitam in quarteno Montìs , iuxta murunu 
Community^ iuxta Contpugnonum’ Giliotti , Sicome in vnfimilc 
per la piazza de’ Ricci da Macerata Patriti; d’ antico l'an- 
gue, e tra gl’ inclinati più nobili a parte Guelfa, In Dei^c. 
Die yndecima exeuntis Nouembrts fs’c.Iacobus Ritij Cf"t. yendidit^c, 
ynam quartarolam Platea pofitam in quarteria S.Pauli. 

Pafsò dopo il Legato alia villta della fua Prouincia, por- 
eandofi per la prima a Ciuitanoua; indi da Ancona a. Ca- 
gli 1 e da Cingoli a Camerìnoj perdonando per tutto, & a 
ciafeuno concedendo elfentioni, & indulti': conforme in vno 
> diCj- 
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di QÌQ\tzno\iz,Biit»mCtmtM(m4cVlU. K.dl.Dectmbrts 
Monte Co(zro,Dia, Anconf i i.IiÌms F ebruarij An. 1 2 5o.di Cagli, 
JXxt. Cdllij yi.'Nm.ALt^Aì Monte òe\XQ\mofidt.Cingulixy.K*L 
lunij , e di San Ginefi coU’enunciatiua di Cefareo Vefeouo elet- 
to di Marfì, e Vicario del Legato, Ddt. Cdmmni yil. Septtm^r. 

Ricourauafi in Regno Federico , difperate le cofe d’ Italia > 
e più di Tua falute ; oppreifo d^ morte inafpettata il giorno 
di Santa Lucia 13. Decembre, non al creder di alcuni in 
Palermo, ò in Taranto, ma in Firenzuola Caftello di Pu- 
glia vicino a Luceria: fi come ne anche di acuta febrcyb 
di veleno, ma cera vn cufcinoioboccada Manfredo violem 
temente foffogato, nouello Calligola, che infrdiò alla vita 
del fuo Tiberio, Puluimm imcRum-, fcriffe •Suctonio'. a 

Nella Marca fparfri la voce della morte di Cefare, molti 
Nobili con altri Capi de* Guelfi dannificati , de oltraggiati 
da' Ghibellini Macerateli nelle turbolenze pallate , fe ne ri- 
chiamarono al Sommo Pontefice: non dillìmili richiami heb- 
bero ancora gli Ofimani apprelTo Innocenzo dal VefeoUó 
«di Ancona, ridotta che gli fù la fua Chiefa, ^dfi ad 
hilitm. Cosi li Signori di Lornano nefpiccarono più di vn 
Breue fopra la refcttionc del loro Caftello, benché l' hauef» 
fero di già venduto al Comune , 3 c vno del feguente tenore. 

INNÒCENTiys ftrturmm Ùti , DiltSafilia ] ... 

Aùidti de RdmìxmeTt. CdtaertMfifif Dicec. Indemti Dc0 y(s‘ Ecr 
cUfìt bowites de AdétctTdXd , Frederko quan. bo\>etdt«n ddpitditiitpr 
ddhdrenteSy cum Tbeutomàs SdrMtnif Cdfhuwnle Lariidno 
ffterinetu DioezefU dextruxertm funditusy in AftUelicg fedis , (gjr dt- 
leEfornm filionem minliitm ytrorum Grinuddefebi y BnligdniytÈ/ 
rum Confortimm Dminorum tinfdtm Cdfiri non modicnm detrimn- 
tum, Cum itdque (^c.Ddt, Lsgduni XU.Kdl.ldn. Pmt.noflri Aa. V 111 , 

Onde Macerata per fottrarTi da quelle , e fomiglianti mo- 
Icftie , con altri ricorfe. per via di lùppliche alla Santità d’ In- 
nocenzo , e con altri fi compofe collo sborfo di vn gran de- 
naro, mediante l'autorità del Legato.- conformedallaque- 
tanza , che fà il CardinalCapocci allo Sindico di Macerata, 
di ciò che douea pagare per va laudo fatto dal Sig. Gentile 
di Rodolfo , In t>n An. D. 125 i. Dt* 6. intruntu QEiolms 
Indiarne 9. Du Peamt Cdpoctiusin Mdrclnd Leoàtui qnietdntt (s'c. 
Domino Punto AElorii CèagnUmnfis Sindtco Commnms MuerdXn Cf* c. 
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T.EmiUJ.Z. 
T. Mote. Lud, 
non in fin. 

lo.f'ill.lib. 6. 
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ibid. Ctorg. 
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In triU Tibtr. 
Cdf. n. 7 J. 
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tfMcquid Cf'f. UmbétUT laudo faBo , arbitrio ptr D. Getuilem 
% Rodulpht (t}c. AB. in Domo Communii S. Elpidif . t 

In vn’ altro inltrumento piiblico del iija.fottoli ty. di 
Marzo , il Sig. Raniero da Caracone , c Guarniero fuo figlio , 
Vgolino Signor di Mafia, Maluccio del Signor Mulo, Re- 
golino de' Signori d’ Altera , Bonagraria da Calici Vecchio , 
Capaccio , Bartolomeo di Maracono, Pietro Ambulatore , 
Ottincllo del Signor Mulo , Pctriaro gii d Afifi, Porcellone, 
Henrico del Signor Bonagrano,altrimente Benatmato, Bcn- 
tiuoglio di Santi, Gentile di Spada , Rainaldo di Cecco , Rai- 
naldo da Collina, Rainalduccio da Recanati, Filippo del Sig. 
Pietro, Bindodi Guelto, e Giacomo di Guclto, Alberto di 
Bongiouanni, Monaldo di GrimaWo d’ Albertuccio, Bartolo- 
meo di Scambio , Filippo dd Sig. Attonc , Gafmura di Ram- 
botto, Alberico del Signor Alberto, & Alberto di Gualrcrino, 
tutti, e Angoli quietano Pietro di Attone Sindico del Comune 
di Mzccnca , Occajioae dafmrumy ftue-oa/hrumdatorum 
Borum a àiBo Communi , vrl /peciaJibur pcr/onis .... . . i tem~ 
pere turbaliems habita mttr pradtBos tx parte yna , dtButn Comm 

mime , gjr fpeàales ptrjònoi eiufdem,^ mafaadam ohm D. Frtde- 
rià Imprratohs. ex aiterà , yjque modo tam in bonis , ^ rebus , da~ 
mìbusy^ poffeffionibus eomm ^quam etiamde imurijs datis,yAfa.. 
Bis tu eorum per/òttu , W vroribus^ y famUiaribus eorunu^ 
quocumque nìodo Cf’c. /aluo afe. ABum in Ecclefia SanBt luliani 
eoram lactbo Caino , D. Jacobo Cingulano , Rainaldo Montanelli , Al- 
berto Retri Vini , D. Henrico laccai , Frana/co Domini Bonomi , la. 
cobo Adorici , MagiHro Meliore de Cerrito , Thomaffa Bomoannis , 
BartMomeo Henricì , D. lacob» Pbtlippi , Gualteno Scambij , D. Ber. 
toloBOf Adagi ftro Gentile Spighn^ D. henne D. Kern , ahjs. 

Non fù in oltre denegata a’ Macerateli , col ricorfo la., 
cognitione delle lor caufe, per giullkia auanti al Rettore 
della Marca , e gialla gl’ indulti della Sede Apollolica , e fuoi 
Legati , come dal Breue infrafcritto , 

INNOCENTIFS ^c. DileBoFilio Archtdiacono Lunenjì Cappel. 
Uno noflro Adarcbia Anconitana RcBori Saluttm . Ucet mandaue. 
rimus de aliquibus caufìs motis , W mouendis centra homims dt.t 
Aiacerata Ftrmanadieecefis.cognofci abfque ludicij /ìrepitu,^ depla. 
noi nUnlaminus tamen 'polumus, mandamsu ^'yt huiufinodi co. 
gmttoms forma talster obferuetur ,quod tonm inribus,t^ IsbeffA. 
’ tibus , 
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tiiiUiHcc H9H^ ^ toncefjianétu , éc primlegifs fiòi à Sedi 
//V 4 , velLè^dtis eius nttondhiliter inebUtts t TuUUtetuu deregetur z 
qud qmdem tpfis hontimbus per te leolumus ,fk»t wfium fuertt , et~ 
firadri. Datmm Perufij II. Kdl. Septembru Pont, nofhi An. X. 

Sottopone qui Innocenzo Macerata la prima volta ( rino- 
uatol'vfo delle Diocefì) a quella di Fermo , tuttoché prò. 
tefti di preferuarla in iftato di libertà , per ragione di San^ 
Giuliano, ò di Cafalc, òuero di qualch’ altro Caftello di- 
ftrutto,ediImembrato dalla giurilditionc Spirituale, e daU 
la menfa Epifcopale, 

All’Arcidiacono di Luni , vna delle dodici Colonie deH’E- 
truria, fuccefle Gerardo CalTadoca de’ Vicedomini Capp. del 
Papa, Vefcouo pofcia di Verona r in tempo , ch’elTercitaua in 
Macerata la Giudicatura , come Vicario del Comune ilSig. 
Paolo de' Gualtieri da Spoleto, e come Giudice Generale 
della Marca il Sig. Mercatante da Bologna . Rinuienfì del 
CalTadoca vn’ adolutionc di fcomunica con tal principio , 
CERARDyS Cdffadoca Demini PP. CdppelUnus i» Murchie Ance~ 
emÀtana ReSor(^c. Dat. Tolentim II. Non.Feir. XII. Indtdtone: 
nella di cui Rettoria alTotdò Innocenzo Genti della Marca, 
e di tutto lo Stato Pontificio, per Timprefa del Regno di 
Sicilia, deuoiuto come feudo deMa Chiefa , in difetto di Cor- 
rado , a cui Manfredo tolfe conforme ai Padre la vita . • 

■ Morto intanto Innocenzo a Napoli la feftiuità di S. Lucia, 
giorno anche fatale a Federico, profeguì vn diiìdcrio così 
piO', forrogatoal foglio di Pietro, dopo tredici giorni d’ in- 
terrerò , AlelTandro IV. Tvltimo de'Conti d Anagni , e 
Segni, & il duodecimo eogli altri de’Picrleoni,Tufculani, 
BeOinicij, di vn’iftelTo fangue illufire, e fublinie. ' 

Se/rpe genus cUrnm ,efloqme dffims erigo; , 

pcroche quali Semidei appunto de' più eccelfi , rauuifaróiriì 
tra*Stcri Monarchi San Gregorio il Magno figlio di Gordiani' 
Anicio,ediSiluia DonnaSantilfima del 590. Sergio Terzo' 
figlio 'di Benedetto del P07. Ciouanni VndfcCimo figlio di 
Sergio , e di Marozza del 9} i. Giouanni Duodecimo figlio di 
Almerico del pj 5. Benedetto Settimo figlio di Adeodato dèi 
P75.Benedctto Ottano figlio di Gregorio del ioi5.Gipuannt 
Xkcimottauo fratello di Benedetto del 1024. Benedetto 
Nipote di Oiouanni del 1032. tutti/tttv de' Conti di 
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TuTg^Io I CrcgOTto di Pierleone con&nguineo di 

Eecfldecto del. 1Ó44, Innocenzo Terzo Bglio di Trafimondo 
Comedi Segnile di Clarina Scotta del i ip8. Gregorio No» 
no figlio di Filippo di Genoa Nipote d' Innocenzo del iiay. 
Die Nataiis , Et il prefeto Aleffandro Quarto fratello di Gregorio , am- 
zx Tamma. de’ Cooti d‘ Aoagni del 1x54. Confollecmidinegran- 

coilenuc. lib, de addonjandìj egli aiuto alle Città della Chiefa , per la ri- 
4/0/. 1 19. bellione di ManfrcdoPrincipe di Taranto, ed' altri fuoi Sara- 
cini di Tuccriar .e nella Warca trafmife il Veicouo di Fa- 
enza a far foldati y e proueder danari i 0. come da vna iua 
K/«f, Epiftola prefentata dall' ifteflb in forma di Breue al PuMico 
di Macerata, da rcgiftrarficon caratteri d'oro fra le più cof. 
pietre di vn Sourano Sacrato . 

‘ ALEXANDER Epi/iopus S<ntut Jirumtun Dei . DtìeSitfilifS 

Potefinti y ^ Commuti elt Aiacer^ta Jklutem , ^ ApoB. bened, 

‘ ” ' MtUtr Ecelefi» h fmt oppcrtumtaubHs^ re^HÌrere (iev/Heuit 0bty<ÌSd eie* 

»ot«f tcrut^ eutxjlmni (umyrget neceffttef fìducitiiterimpkraifA 
Ctem igitur ad prp/ieirìiouem mg<KÌj y ^uod prò Ubera tiomè RegM SU 
cilia de yioleaforfua tnaaibus , ac pace Popali, (g" falute Regiama 
innocenoj ìllmsyft. re. I, Papiprfdecefforts noHri Pia iatentioms de/ìderio'm- 
j , matdf r deiibtrato CMfp fratribm noiirij, conftlioy difpofumut exercitum 

congregare , 4f in nja/nn forti au&ort Deo procederi ad (uperbiaett 
'* rebeUiitrm. contereniamy'a -vobit y a\i\t Ecclefa c^tfdxlihtti idop* 

portunkate prefrdd n/tqtfférmnideertenmus /nbjidtum poSaelart ,'Ro- 
gamus itaqueVnmerfitatem yeSlram , mtncmns , btrtamnr àt-^ 
taetty per Apo/i/ijic^ yobis /cripta mandantes ,i qaateotMftimfìdereun 
US proindt qidd velit hxià/i>*odt ftHidmd* «r^v/c crnn veti 
qiforatur in eo niji honor Dei (,'gjr Ectlefify oppre^&uin iiberatio 
falus Popttli y tranqaillitas Rrgus/ù t ac tteee^atio nuegaitudùHiX» 

' in quam propter hoc inducimur \a(t<»dtnus-yNobis *njquvftetìtte^ 
j., mduum, quam yobis-'venerabijlia./iattr nof& EptfiipusT^mintètmf 
— ■ ■ exprimeadam duxerit prampUKure(ts deu<aiooit e^ffibd/fidnttnire. \ 

db/ opportuna prò eit /ìipendia per eundem Bpifcóppm d»(HnareaarÈf 
1 .- 5 . . diturt ygg/ jaSiurA qwfquid prf/afux Epifeopus , rpeetn propterha tuknji 

mftnms y fuper bis yobis ex parte mfira duxarit referendum , Ita 
quod inter has requi fidones ,^ prteum nofifarum pTimiAan.ytrts 
ApoftoUcf Sedis-^iplejj ^ fUof ex. opere yos tmufretis yNofque xfla 
, ytfirp destotionis ^ fidei erga Aiatrem Etet^am in hot aecef^sue' 
prabato j .yv in di/^ffionis vfìeribas ampMfi tanus deitama'rfj/ 

ad^ea 


Digi- V 


Libro Terzo. 121 

éJ tà tpportt$nìt imkmre umparìbut prmptieret y tptt yo^s pidctrt 

mtrito de ytflrét CÌVTTATIS incrementé. Dtt. Neaptli 

V. K-til. FebrMrij Fontifìcttms nojlrì Attuo Primo . 

11 folo trattar per lettere Macerata alpari d’ ogn' alm Q’t- 
tà , nooche nomioaruela e con attributi di fedele, e di figlia , 
baihua alla fomnoa munificenza d' Aleffandro.come Prin- 
cipe fuppremo, per coftituirla in grado di Città , Prittctpsfoàt 
ciuitatem , al fcntir de’ GiurUli , toip/i qiudfiriUt et yt Cmiuti, 
yel nominando ipfam yt Ciuitatem , yidetnr eitoacedtrt omnia pri- 
utle^ia , ^ua Ciuitati ìntumbunt . 

Nel primo del Pontificato d' Alcflàndro reggea la Marca 
Rolando, o Landò fuo Nipote ( Alemanno da Fiorenza Giu- 
dice Generale ) SuddiaconO) e Cappellano , fecondo vna del- 
le fue lettere in corroborationede Priuilcgij degli huomini di 
Monte Fedele, altrimente di Monte Cofaro,£/tf ROLANDVS 
Domini Papf Subdiaconus , Cf* Cappellantts Anconttana Aiarchia Re- 
ifor. l^e.Dat, Monticuli Apniis i J» Indizione , Et vn altra 
d* aflbiutione a fauoredi Bonauentura da Pafola Sindico , e 
di tutto il Comune di Monte dell' Olmo , per 1 incurfione del- 
la Ripa di Azzolino , Rocca antica tra Colbuccalo , c Pe* 
triolo , Dat, Afaceratf 8> Àprilis Indi Siane. 

Richiamato a Roma il Rolando, hebbe per fucceflbre alla 
Rettoria della Marca Anibaldo di Trafmondo; le cui veci 
foftenne per pochi meli Oddouino Nobile Romano fuo Cu- 
gino, conforme alle facoltà riprodotte in Macerate di vna 
Bolla Pontificia , Dat, Lateram Ih non. Afa^ Pont. noRri An. Ih 

Gli fi foUeuarono alcune Città, e Terre della Marcai, 
con altri Nobili i più potenti, e di ceruello più torbidi : ma 
la prudenza d' Anibaldo li ridulfe ben tofto con prouide_i 
maniere, a contenerli fottola fede di Chiefa Santa, & vb- 
bedire a’ luoi commandi . Si coftituifeono dunque alla pre- 
fenza del Rettore,© Marchefe che folfe , come Sindici Gio- 
canni di Simile per Fermo , il Sig. Diaiuro per Camerino , 
Gentile di Mariano per Sanfeucrino , Pietro d Attone per 
Macerata, Matteò di Pietro <f Amico per Ciuitanoua , Gia- 
como di Giacomo per San Ginefi,c Domodeoper Morro 
di Valle; così in nome de’ loro Comuni fuddetti , come-» 
de’ Nobili inl&afcritti , cioè del Signor Ramaldo da Brun- 
forte > de- Signori da Sant’ Angelo , Signori da Falletono , 
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di Fidefmindo da Monte Verde, Gentile da MogKano,tle! 
Signori da MafTa, Signori da Petriolo, e da Colbuscolo, 
Signori da Caftel Vecchio , dei Signor Anfelmo dallo Sminici 
lo, de’ Signori da Chiaramonte , del Signor Gualtiero da 
Loro, de Signori da Camperò,, e MontcGuidonej i quali 
humili, e fupplicanti vengono da Anibaldo accettati in gra- 
tia, &ammeflì conforme alle Capitulationi date, benché-» 
dorè , e graui ; coll alTenzo d (Andrea di Spigliato , e telfimo- 
nianza dd Signor Grngorio de Sordi , Signor Paolo de’Sordi, 
Signor Stefano di S tefano d’ Anibaldo , Sig. Ciouanni Vac- 
caria;, Signor Ricdè da Fiorenza Giudice, Signor Nicola 
de' Bolognelì , Signor Giaconm di Laodolfo , Signor Giaco- 
mo di CatenarOo e Signor Henrico di Paolo .• il tutto per 
breuità di latino riferito involgare, cioè ,• 

1 Che tanto'le dette Terrt^ éperlbne fpeciali, quanto i 
Nobili fòpranomtnati fian mantenuti in buon Aato,e pacifico. 

2 Si li rimetta ogni qualunque eccefifo pallàco^ colla con- 
ferma della Sede Apoftolica . u..i t .. 

3 Conferuinfiii. dalia Cariarle. giiitifditioni.'r'vliuiie , e—» 

ragioni antiche y o confiiete... to / ■ ■ w i 

4 Tutti i loro preuilcgij > refcrkti ; concezióni, e grati«_* 

fempre illefe-» r „1 j i! . si f 

5 G\k la Curia non addimandi pagamontióndebiti ,’o altri 

affitti ÌnfolÌtÌ.'>i f. tufJj'-M 

'■'6 Nc fi toi^hiao Ofiaggid' alcuna forte,; n- 

7 Che non ii^fi leUino dJmanoie for( 6 zz.e,'Oaltrilridot- 
ti da -guerra. ’■ j . in:r-,ir .. . u-'- ù » 

® iCbeneirunopercagiòndi'occufe, depuritfey&: inquifi- 
tiohì venga peribnalmehtd'rÀènuto, prima c&c fia cOndaiW 
nato, volendo: dar* idonea figuftài ' • vi-.-: m 

■ s Che non fi’faocia a prò dollaCHria!laaodo,prohibitionc, 
o 'p#oftuma alcuna, per cui non^fia ’kokoxfeltràdre fnjni, 
&■ altre robbc' proprie , purché nella Prouincia'- non- vF'ns 
fofle'pcnurià, o'fi'trafportallèro a’ nemici déHa Cbiefa., 

■ IO Che ne’luoghi prefati non vili tehghino Bali), nePro: 

curatori per vfo della Curia, fe non conforme fi cofiumaua 
in tempo del Sinibaldi Rettore della Marca . 7 

^tttitaLius Dtmim TrtnftnundtiRórntnWkm Pratonjnl Di 
Nepos Aisrthu Àncmtank Reffor (g'c, Dàf. JdttUuitlf fub Atm» 
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Domini miUefimo duantefimo qmnqungtfimo fexte Indizione Xllll. 
tempore Domtni Altxandrt ^trtiPP. Pontifkatiu Anni eirnsfecun- 
dof die decimo quinto exeunte menfis Setteméns 

Et ego Uànninut Scuri Imperq Notorius prtedtSlit inter ftd^c. 

' Lotus ^ Sigilli , in quogentditid elus flemmcita funt , cum duabus 
Jhdrris,totidemque Itombus repùlibus tantum y prout fupter Jex pai- 
lisy ac litteris arcumflan. ANiBALDI DOMINI TRANSMVNDI. 

La dignità del Proconfolato llimauafi la fupreina di Ro- 
ma , c pcculiariflTima nella famiglia de Conti , e fuoi più 
congiunti, Dommus Pautus de Comitibus Romamrum Proconful,' 
che tu il Secondogenito del Conte Riccardo , e Padre-, 
di Giouanni Secondo, di cui , Ioannis Comiiis Romanarum Pro. 
tonfuUs y venne per ciò conferita ad Anibaldo della nobil 
protapia degli Anibaldefchi della Molata, e Nipote d Alef- 
fandro , fecondo l’ identità dell’ arme , e cognome d* vn' altro 

figillo, ANIBAL DE ANIBALDHSCHIS RECTOR MARCHI/C ANCON. 
/^Si compofe poi il Comune di Macerata di pagargli certa 
quantità di moneta, ritUmendofi in tutto, c per tutto da 
©«ni qualunque arto bollile , commeflo Gn dalli primi moti 
dì guerra degl* Imperiali, centra gli Afcolani, MontolmeG, 
Toìentinati , Ripani , e qualfiuoglia. altra perfona , o Co- 
miinania j come da vn mandato di procura fitto dal detto 
Marchefe a Gregorio de’Sordi Romani, da rifeuotete, e quie- 
tare non meno perla fommadi 500. libre Rauen.&Ancon. 
che di tutte le colpe , ofFefe , &eccelTi,/» quibus incurrijft^ 
dicitur r.ommune iamdiu baólenus ’vfque in hodternum diem , co», 
tra Eftulanos , homines Mentis Pltni, Trentini , ^ RipfTranpmisy 
quaflibet alias ptrfonas , feu Communitates s ad omnia , gjr 
fingula , qua in pradiSis , ^ quolibet pradiiforum ntceffariafutrint 
fattenda , qua ipfemet Dominus Anibaldus facere pojfet ,• promit- 
ttns firnmm , fs" ratum habere , (gjr contro non yemre yfub hypotheca 
bonorum fuorum qutcqutd diElus Procurater etujdcm duxerit jacien- 
dnm . A 3 , in Ciuttatt Pam in Paiatto Epi/copatus ccram Domino 
Andrea Spilltati Domini PP. Cappellano y Dottano Paulo de Surdis y 
Domino Stepbano Stephant Aaibaldi , Domino loanne Bernardi , (gl 
Domino lacobo Pandulfi teflibus . 

Seruiua prellb Anibaldo come Aireffore il commemorato 
Andrea Spigliati Cappellano d' AleGàndro,e per fuo Giu- 
dice Generale della . Matea il Signor Guglielmo de Cuida- 
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fotti da Piacenza , fì come anco della C uria generale , il Sigi. 
Egidio da Sauona, rinuenendofene . D. ^inUrns Sawmtn. Imiux. 
CurU Gtntrthf Umtrim , A>tximi , HHmMp , Rummì . Mà dopo 
hauer egli ricercato alcuni luoghi più principali della Mar- 
ca , fcrniatofi di refideozain Macerata, coftituì per fuo Vi- 
cario Generale, fendo Podeftà del Comune, Matteo da S. 
Alberto Romano , Innomnt ^c. mtnfe Dettmhns die decimé 
ìntrMttSyNos An'Mduf ^c. confiitnimus te Dominum Mattheum 
de SmSo Alberta Ciuem Romamm prffenteM , fy' /ponte fu/cttL 
enttm mHrum in tddem Aiarchia ynarium Gencralcm , omnem ri- 
cem noHrAm tibt pleniut delegantus, vtipfiut Marchi f regimenge- 
ras , exerteas, difponas , ^ fideìtter exeqnarisy tam in abfentia , i^uam 
far {/tutta milra tuo ar bitria, (jt/ yaluntate^c, ìntmus rei teliimo. 
ntum (s*c. Aclum Macerata in domo Domita Bomaatmit , cor am Do- 
mino loannt Vaccario , Stephana SignariLa , Bouaa'to Ver aldi , Petto 
Ctlhoy tgj phtribus alijr teflibnt. 

Ardiuano tuttauia iGhibcUini della Marca , di machinarc 
nuoue turbolenze contro d’ Anrbaldo, agitaci , conforme., 
gli altri della Tofeana .dal calore del Kè^Manfredi , che z 
torza d arme occupato hauca Napoli, e tutto il Regno a 
quindi tentarono aiich’ein vna notte di forprender Mace- 
rata , c difcacciarne il fuo Refiore, cogli altri del partitof 
della Cbiefa r Ihndoui per Podeftà il nobil huomo Fiditi 
raindo da Monte Verde, & il signor Gabriello da .^pello 
fuo Giudice . Non-li venne però fatto d efleguirc trattaticosà 
violenti, tenuti fuori per la fortezza delTuogo , e dal va- 
lore de’MaccratcGi i quali non più col fenno . che colla 
mano accudiuano al commando del Marchefo, che gli pre- 
fcdcuaj I anno fteflb, che come racconta Giouan Villano, 
il Popolo di Firenze cacciò la prima volta i- Ghibellini ili 
Firenze.Altri rincontri non G hanno più euidentf di qacfta rl- 
nma Guerra, foloche in vnìllrumento Bonauentura di -Scan- 
biareUo Sindico di Macerata promette pagar' a Todino-t 
yiginti Itbras Rauen. ^ Ancon. prò redditu , emenda , Je» reHitta- 
tione ymits equi , qui /tU mortuus fuit in fermtio tp/eux Communi, 
tatti tempore Guerra nuper habita in Macerata A Si. er’t. die 1 5; 

Marttj Mà per argomento più concludente , ca- 

^ Breue PontiGcio diretto alPoE« 

deiU >; C<>nGgIio , e Comune di Macerara, -in cui fi legge. 


Libro Terzo; izf 

RigémMt hd^ynluerfitdtem ye/lrdm , ( 2 ^ hortAtnur dttente per Capf. up,Utt- 
ji^obct yoiis /cripta mandantet f tjuattnut àdem nobtUy'troobrt- 
umtttum pradiffd Sttùx ,Cs* Nofiram , ficmt a^enutypc decptera 
cantra pr(dt£Ìos reheltcs pra yìribus ^ftatiSfita quodidcm nobilis 
yìr , ^ aiiornm deuotanm Ecclejùc fultus prf/idio , dìBos yaleat 
conculcare rcbelles , No/que demtiom yeflrp (pportunis temporibus ia 
yeHrist^ ytflrorum negati js exponere teneamur ApaflaUca hetùgni- 
tatis àfficSu, Dat.yiterbi yill. Kal. Septtmbris Vonttfkasus nafiri 


Anno quarto . 

Soprariuarono per rinforzo de'fuorufcici Maceratefi,& altri xr. 
della parte Ghibellina , gli aiuti Regi) condotti da PrinciuaU 
1 ; d’Oria , con carica di Vicario Generale della Marca d' An- 
cona , del Ducato di Spoleto » e della Romagna: alla cui pri- 
ma comparfa caddero in Tuo potere Camerino , e Fcrraoj 
piazze delie più forti delia Marca, e come di frontiere a 
Macerata. L’vna per intendimento di Raniero di Vgolino 
il Primario della Città, che credendoli ai marmi , prouò 
euerfìoDC fiefecrabile, e crudele, che colla ruina degli edi- 
6tij relfò denudata , e vota de' beni e facri , e pro&ni , co- 
me affatto d'habitatori. • 

EVERSA VRBE CAMERINI PER PRINCIVALLEM JomuroCatb. 
AVRIAM DVCEM EXERCITVS FEDERICI II.IMPE- 
RATORIS, AC MANFREDI ElVS FILII SICILIA RE- 
CIS,PRODENTE,AC PRODITIONIS A VCTORE RAY- 
NFKIO FILIO DOMINI VGOLINI VIRO IN VRBB 
TVNC PRIMARIO , CiVES AVFVGIENTES ILLO- 
RVM S.EVITIAM KAL AVG. AN. MCCLVIII. QV.E 
FVIT EXECRABILIS, ET CALVMNIOSA EVERStO- 
NIS DIES, OMNIBVS BONIS SPOLIATI RECESSE- 
RVNT, QVOS VaGOS, AC DISPERSOS CENTILIS 
DE VARANO VIR NOBILIS , AC STRENVVS RE- 

DVXIT , AC CIVITaTEM RESTAVR avit. *• 

L altra per trattato de' Cittadini a buona Guerra , con- 
forme li patti ratificati da Manfredo allo Sindico, & Am- 
bafciadore de’ Permani , Datum in Campir apud S. Gerua/!im 
manu Guaberi de Mera Regnorum Hierujalem , Suilia Cancet- 
larif Ann. Dommcx Incamatioms 1x58. menfe OBobris . Acqni- 
ftò il Princiualle., o Pierciualle altri luoghi non diftanti da 
Macerata , fi come di Monte Lupone coda dalla data del 
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priuìlegio di Ciuitanoua) PERCiy/lLLBii de Aurià MtrdtSL 
Ancmitente , Ducàtus Spelett , gjr Romendioif Rt^ù k'ictrius Gr- 
titrdlts j Popitle , (s" Commum CmitAtt/noHf (^c. Dtt. jlpuà Mm~ 
ttm Lapenem Ah, Domini I 3 if 8 . 7 , Dectmbris i. Jndiffione Re.» 
goMte Serentjjimo Demmo Hofiro Refe M*nfrtd» Serenijftme Regc 
Stcìlite Regm ems Anno primo feiituer Amen, . 

Il Pontefice per tema, che efpugnata Macerara nonpafi. 
falTero i Rcgij all'inuafione di. .Spoleto, impiotò ilfoccor. 
fo da’ Perugini in fauore d' Orlando da Ferentino, detto il 
Romano, Capitano,e Rettore del Ducato Spoletano Tuo con- 
fobrino, e del Nipote Anibaldo. 

. ALEXANDER Perufims f gue la particola del 
Breiic , quàtenus experientes mare folito -otret -vtftrx potenti* tdm 
uerfts prfdiSos tpfms Mànfredi netnciei , qui iem Ancomtànam Mtr» 
e'omm iniMfìjfe dtcHHtnr , conetibus eormm nugnonimiter refi(/ere fin» 
eettis jycfirum duxilium, fAUortm diltStt OrUnde dtFe» 
re nino Confobnno, CxpiUneo Dneotus Spoieteni ,ftr’ nobili V tre 
Ambédd* nepoti neflris Marchi* prfdibl* RtQoribmx , quotus oppor. 
tmnum fnem yltberahter exibendo ^c. Dat, Anagm* linsUnuarìj 
Pontifkatut noftri An. V, 

Et in fatti il Doria , ridotta homaifotro la diuoticne dii 
fuo Rè tutta la Marca , s'auanzaua coli’ eferciro alla volta 
de’monti, fecondo vn’altro priuìlegio de’ Cenefini,/>4r. A.ud 
Mateluam A». l^'is.,J^4rto K<t/. Afar//; . Macerata tutrothe_i 
I vitima in feguitarlepamd’vn Rè vincirore.cfdice, volle 
anch' ella riuerire la fouranità di Manfredi , auantaggian- 
do tra Icpiù benemerite della Marca la propria cond<tione 
col terzo indulto Regio . 

MANFREOys Dei grati* Rex Sicili*^perpr*/ent /criptumne- 
tum faetmns yniuerfìs tam prafenttbns , quam futuns, quod Commune 
Macherat* f delia noflr* per Ambaxiatores fìtes ad nofiram prafen- 
tiam defhnatos^ Matefiati noflr f humiliter /Hpp/icarnntyiot PriiiìJegium 
eis indnltum olim ab lUuflrifltmo Rege Sardini*y fune Sacri Imperij 
in Italia Legato dtieEle fratre noflro , ^ per quondam Dnmm Au- 
gnilnm Imperatore m Federicum Patrem noflr um recai end* me mo- 
ti f confirmatum , quorum fcripta noflro culmini prefentarunt , ratum 
babere , gj* confirmare eis de noflr a gratta dtgnartmur . Kos vere , 
qui fidclet noflros , btnementos dipana femptr retributione profe- 
qnimur , ipfarum fidem puram , Cj' denotioait cenfìsmuam proutdeu 

me- 
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ttttSuiitttt ptnfiinteJ Mtmdtntts qutqu» gr»tafatìs » actepté 
Jeruicià , ^Mxpfécditìlo Démiho Pàtri ài/ht'rccordutioms (f‘ no. 

hi'àdenus preflìteruat , culmini nofìro pr^/iant àd pru/ins j ^prg~ 
itàte THcltus poterunt in futurum , ntc non incommodà plunm'aj , 

^Hà obconferuandtmfidei puritàttmilUfim ,quam ergo Progenitorts 
nofiros, exctUentiàm nofinm ex ontiquo condiderunt in ìntimif 
-volunterin pertulerint , ip/orutn /mpfdicatiomius digné auribus exeu- 
ditionii àdmifie « prpdtffum PruàiUgtum ìnduUum eifdem àprodiflo 
Regt fratre noflro per peternem ctlfitudintm confimetnm^eir 
IH fìiemy (s" deuattontmnoflrém ptrfiffìntibur , return , ffrmum 
hibc^ites ,f*luo per imnià iure Itfiperij, de more noflrx liberalitatit 
gratU , CT certa no(ìra confcientio confirmamus : mondentes , yt huU 
lus (it 1 qui contro con frmjtionem prf/intemftnemiratum Com^Unc^ 
fuper premtffis tmpediettàeperturùiitfquodquiprf/iimp/iritìkdignà- 
tionem nofiu cuimtms-'/i nouerh inturfurum . Ad hutufmodr eàtem 
eotibrmetionis no/irp' tnemonam , Cf* fioMern firmtettm prkfeìtsferì- 
peum per Viiédem -de Aufo notarùm y Cj* fidHem noflrum fcribi , 

/^Uo maieShuìj nsflro iuffimus cémmuniri. Dot, in Ceflrtsprope ' 

P^fceriem per monne Guélterif de Oua Regnorum hrufolcm Conceila- ì '»!* ..wi 

rif ' Anno Dominico bieernattonis millefimo dueentt^tHo quinquegtfimo 
nonojidenfe luhj fecupeU IndrSioniri Regnante Domino nofiro Manfre- 
eloinuiSitjfìmoRege SittltOfRegniiethieius Anno primo fideliter Amen. 

Dentro la Vicaria del Pcrciualie lrricrouina in Macerata 
come Giudice Generale della Marca il Sig. BartolòiHco'da 
Rando, e come Giudice del Comune il Signor Rofarioda 
Ciùitanoua ,: per il nobile hucmo lacoiÀuccio del Sigrtbr 
Offreducoio da Lxu'nano Podeftà .-Accadde l’ Anno futuro la 
mutanone del Perciualle, altri fcriuooo in Ranaldo DoWa , 

D. Rainaldus Auria'-Marchip Aaconitane'yDucatus Spolet. ' Roman. 

dtole fg'c. Regiut yicarius Generaìis t & aliti -in Heniico di Dequef'iUoH. 

Ventiniiglia Conte dell’ Ifola maggiore: &- in- luògo di Bar- W. 7. e. 7. 

tolomeo venne; foftituito il Signdi^ Alberico di lacomel^ 

lo da San Seuerìno, e del Rofario il Signor Ranaldo da_* 

CiuiteìU , per Guarniero del Signor Vamiero da Cornitelo ’ ' 

Podeftà di Macerata. Il Conte come Vicario Regio ^àrte xyiii. 
fé ne ftaua a Macerata in cafa de'Mulucci, e parte a To- 
lentino , Henricus de yintimHijs Comes ìnfuU maioris^tf' Ift Aìar^ 
tbia Anam. Regius Vicanus Gen. (^c Datunt T oleutini i -j. Marti j (s*c. 

Indizione tertia, Regnante f^c.Manjrtdo ^c.Regnieius Anno fecundo. 
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Non fi cetebraua ateo alcuno publico , che colla fup- 
potatione degli anni del Regno di Manfredi : cosi nell* 
iftrumcnco di diuifionc tra il Signor Giouanni di Pietro 
d* Alberto , & altri da Macerata de' beni, e de’ terreni, giuda 
i Tuoi confini. Itt Do nomine Àmen- An. ii5i. dte ii.menfis 
Septenllnis, Regnànte SertniJJimo Domino nofiro Regt Monfrtd» Dei 
grotto inclito Rege Sicilio Regni eins tertio IndtSitone quorto . Do- 
mtnns loonnes Petn D. Alberti, (gdt. Domnm pofitom in qnorterto 
S. Inùoni inxto fonenm Commnmij^e, In fondo SonSt Flomani, ^c. 
In fondo Collit S. loltoni ,(s*c. In fondo Cerooneli ,^c. ^ Eccle- 
fio S. ìocobi yCs’c. In fondo Trotuo AH, MoceroU. 

Ofieruoin il medelìmo nel tranfuntarfi il Priuilcgio ad- 
dotto del Re Manfredi , auanti al Giudice del Comune..», 
nella Podeftaria del Signor Rubino d’ Vbertino de'Cabriclli 
da Gubbio, Et Ego ygolinos AHonts Noe. 'de mondato^ ^ 00- 
Ooritote Domini Monoidi de Cioitote Aogobij ludicit Commoms AIo- 
ceroto per Nobtlem Virom Donùnom Robinom yberiini de eodem 
Cioitote i yt inoeni in diHo Priuilegio tronfcripfìytxemplaoi ,tis‘ ft- 
deliter poblieooi , fob Anno Domini mille fimo dotentejimo Jexogefimo 
Jecondo .ydie fextodecimo inttonte Aiorcio yRegnonte Serentft. Domi- 
no nofiro Manfredo Dei grotio inclito Rege Sicilto, Regni eiot An- 
no qoorto qutnio IndtHione . AHom AJoceroto in Domo Domini Ge- 
rordi Firmoni Epi/copi , in quo dtBus ludex morotur . 

Loftefibin vnadeliequetanze circa il prezzo del Ca dello. 
Girone, Borgo, & altre giurifditioni di Lornano, hauuto, 
e riceuto dai predetti fuoi Sig^iori , per le mani di Bo- 
nomo di Donna Albagia Sindico del Comune di Macerata, 
AHom in Polotio Ciottotis Rocontti, die 1 2. exeontit oHobrit. Ann. 
1%6‘X. Regnonte (j^c. Alonfredo^c, Regni eios Anno qointo. 

Conforme nella datione , e concezione d vna Piazza.^, 
che fa il Priore , e Rettore di S. Saluatore.con volontà dell’ 
Abbate , e Monaci del Monadero, detto delle Cafe , ad An- 
gelo di Zaptone in terza generatìone , InDeiyfjidc, An. 1263. 
IndiHionefixto, Regnonto , Cj*c. Manfredo ijft. Regni eios An. fexto , 
dio I ». menfit OHc^rts. Dopnos Bene Priorg/P RcHor Ecclefio a. Sol- 
ootarii de Aioceroto , yolentibos (gde, Dopno Entende Abbote Domo- 
rom , Dopno Benoenoto de Militiono , fy’ Dopno ASone Monocis (s*c. 
in Emplyteufim dedtty ^ comejft Angelo Z^ptoac 0 fc. AHom ito 
Domo d. Exelefo. 

r’ . Et 
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Et anche nella rinouatione d’£nfìtca(ì in perfona di Do- 
nauenturadi Bcnuenuto,d’ vn pezzo di terreno con vigna 
pofta nella contrada di Trodica » /» nomine es’c. Die itama. 
qminU intrente Nememhris Kegnemtetsc- Muijredo &‘c. Regni eius 
Attuo Sexte Cs’e. AShtm fub Trt^am/t Communis Mactret* yti 
IV RA reddnntmr j Tefies Dominkux Petrus Ucobi Pttrij Cualter^’, 
Raynerius mag. Centilis aot. Qr* Rtynaldus Alberti Bertrandi . 

Da Generale Capitan di Guerra » e Vicario della Tof- 
cana, pcruenne alla Vicaria Regia della Marca, Ducato, 
c Romagna Giordano Signor di Agliano in Puglia, e Con te 
di S. Seuerino, natiuo Piemontefe,c congiunto di fanguc 
alla Madre del Rè Manfredi . Rinuienfi vn nobil Priuile- 
gio a fauore di Monte dell' Olmo contea Tra fmondo. Car- 
bone , e Taddeo figliuoli di Gentile, & altri da Petriolo, 
tutti incolpati di ribellione , con tal principio , e fine . /OK- 
DANVS deAgU»OyDeiy&‘ Regia gratta Comes Santi Seuerint Re- 
gms in Marcia, Ducatu, (g* Romandio/a Vicarius Generaìis^c. 
Sub Ann. Domintcf Incarnationis mtlleltmo dueentefimo fexage/imo 
quarto menfe Augufit Die Dominico yltmo menfìs eiufdem , A^ud 
Murrumde Vallibustnlaco Fratrum Mworum Regnante Man- 
fredo (jblf. Regni etus Anno Septtmo , 

Non lungi fette miglia da Macerata verfoil mare, fi alza 
in alto Morro di Valle ; Murra Vallenti , Monte V allenti , fi leg- 
ge ne’ diplomi Pontifici) ; inferendofi fenza dubbio a Vallen- 
cia Città dell’ anttchiinme del Piceno: Etfi,aì credere del 
Pranzoni , iuxta PUn^ obferuatamin fenbendis Vrbibus fertem , Val. 
lentiam, non Pollentiam dia nonnullt arbitrentur. Ne fi ardi- 
rebbe col Cluuerio d'attribuirlo alla negligenza più di Plinio, 
che dell’ Impreffore , confondendo i Vallentini ne’ Pollentini; 
quando neirifteffa nota farebbe parimente incorfo^ quel di 
Strabene, in traferiuendo , P»r«r»r»<« per VaUentiay vniforme 
nel numero de' caratteri , e di fito j ripofia anch’ ella nel 
Piceno coir altre mediterranee , Sttpra mare Auximum efi , 
inde Septempeda , ^ Pneuentia y (gf Potentia,^ Firmum Piceni s 
Vel. Patcrcolo annouera con diflanza di tempo tra le Colo- 
nie Romane d’ Italia Valenza , e Potenza j quella dopo 
Spoleto, Spoletium ypoflque biennium deduca Valentia i c que- 
fta dopo Bologna, Bonoma deduca Colfgfc.poft quadrienniumPi- 
faurum ,ac Potentia: delle quali anche T. Liuio nell’ anno j 66 . 
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di Roma , EaJem Anno Cokmre duf Polle»ti*tn Pìcenum , Pìfm- 
rnmi e dcH ifteflè del 576. louis'^eniem PifiMil\ 

Potenti^ ettam aqttom addHcendnm. ; 

Potenza , e Pollehza folio fìnoRÌmi , pepaiirorità del Sigo- 
nio, Potentia ,/tne Podentitin pieénM» . Pcrò-chinon ne Teppe 
rintracciar* il vero fito,e germano, Sitni/jums PolUnttrtnuL 
luf certus vnnBrm potè fi , tftundo nulla alia apud yeteres extet 
mentioi e chi la collocò preflb Monte Melonc,fopraaMa> 
cerata cinque miglia , leggendofi ne’ Tuoi ftatuti antichi « 
Hat habuere ohm Pollentia manta kgts ^ 

Has Milo Populo pepimi ipfe fui, 

Addimandolla il Volat. Traiana Potenza : tuttoché foflér 
due Città contradiftinte J‘ vna mediterranea , detta Trcia- 
Ila da Tolomeo, o Treia,/oiNy, Plinio, Triaienfts^c l'altra ma- 
ritima , e littorale nella foce del fiume Potenza , lotto la 
Città di Recanati , in vicinanza più proflìma a Monte San- 
to , Egrtgìum , per fentenza del Biondo , in Pietmibus Oppidum, 
di cui il Panfilo , 

Sanilus diuifero monscernitur yndique colle ^ 

Dtxtra Potentinum culmine fpe£Iat atpruw. 
conforme che dalla delira a Clouana,hoggi San Lupidio, fcri- 
uehdone Plinio , In Ora Cluana, Potentia,c dalla finillra ad An- 
cona fecondo Antonino lira Anchonam&’c. Potentia Ciuitas , 
e fecondo Tolomeo Humana, Humana, Potentia , Cupra,e Pom- 
ponio Mela , Hac en/'m pergre^os Piceni liiìora excìpiunt ,mquL 
bus Humana , Potentia , Chliterna , Cupra Vrhes. 

Hora della parola MVRRPM non hanno i Profeflbri d’an- 
tichità, che addurne di erudito, ancorché per motiuo di vn’ 
alluftone del fuo nome, per altro vetulli/lìmo, non difeon- 
oerrebbe d' apportare vna lucerna fepulcrale di bronzo 
con lettere fimili, SEX. MVRRl P. Lo riconobbero alcuni 
per figlio , o de’ defeendenti di Murro marito di Tibuma 
Donna Chiariinma , del qual cantò Sillio italico nella Guer- 
ra di Sagunto, 

Lugebat thalamos Murro fpoliata marito , 

Clara genus ,clarumqae trahensa fanguìne nomen. 

In tanto il nuouo Pontefice Vrbano Quarto, dalle com- 
minationi degl’ interdetti era ricorfo agli apparati dell’ ar- 
mi, intimata per l'Italia, e fiiori vna generai fpeditionedì 
■ Croci- 
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Crocifignati . Dichiaratifi dei partito Pontifìcio tra primi 
gliOfimani, Cagliefì« Macerateli, Montecchiefi, con altri 
Guelfi della Marca; ri fi fpinlc Manfredo Vefcouo di Ve- 
rona della nobil famiglia de’ Roberti da Reggio per Ret- 
tore, e Capitano inficine del Ducato di Spoleto, e della... 
Marca d’ Ancona j di cui faffi commcmorationc in ducBre- 
ui di Vrbanojin vno come Rettore conferma al Comune 
d' Ofimo li Cartelli di Monte Zaro, Cafniolo , Monte Fi- 
lattrano, Caflaro, Monte Fano, Storaco ,Corlcngo, Tor- 
racciano,& altri del Contado, leggendouifi, DiltSìus fUius 
M.Veronenftj Elt£i US Ducatus Spoi. 0/" Adàrchix Anam. ReSfar^c. 
Dot. apud yrùem Feterem 1 2 . Noaos Moij Pontificatus noflri An. 2 . 
& in vn‘ altro e come Capitano , e come Rettore rimette 
alcune pene alla Città di Cagli, D</fé7»x fìius Feromnfis eie- 
ilus Capii antus , (g/ Refi or (s’c. Dot, Apud Fricm Feterem^. Kal, 
OHoln'is Ponti ficAtus noftri An. 3 . 

Ad vn tratto il Rè Manfredo inuiati contri li Crocifi- 
gnati della Marca i Tuoi Saracini, condotti nuouamcnte dall’ 
Africa in gran copia , Agrum Picenum ìam antea nutataem oc- 
cupAt, l'accennò il Platina, ne più aperto notollo il Biondi, 
/karchìam quoque Anconitanam duina ytrique fide yaciIUntem fuis 
partiius lonftntirt coegit , Ma lo diferiue piu nell’ indiuiduo 
1’ Anonimo della vita di Manfredi , riferendo , che il Rè fta- 
bilito nella dieta di Napoli di rinforzare il prefidio della.. 
Marca , dertinouui per Capitano Corrado Capuchc figlio di 
Federico d’ Antiochia Conte d' Alba Reale fuo nipote , e po- 
fciaGualfano Lancia Conte del Principato, e di Fondi Ma- 
refcialdcl Regno .-il quale all'auuifo della prigionia di Cor- 
rado fuo genero , da vn'imbofcata preflb Montecchio , vi ac- 
corfe di volo con vn’ efcrciro formidabile , e con comitiua 
grande diConti , ed’ altri Nobili . E così prefentatofi a fronte 
di Macerata, ouc rifedeua il Rettore, e lafciata quiuigran 
parte di Caualleria , fi auuanzò col groffo airaffedio di Mon-, 
tccchio n?a cfperimcntatc in pochi giorni ambedue quefte 
Piazze e dalla fortezza de’fiti , e dalla ftrenuità de’Difen- 
fori per inefpugnabili , fi rifolfe, aftretto anche da i rigori 
del verno, di partircene, dando prima della ritirata ilgpa- 
fto a tutta la Campagna . Interea ,. o forte a dire all’ horache 
il Giordano fi trattenea dentro Morro, Luogo forte in quei 
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tempi , e molto più ampio del giorno d’ hoggi d’ habitanti, e di 
circuito , Conr*dusdc Antiochi* Comes Alb* Regis , eiufdem Regis 
nepos , qui prò Capituneo fuer*t defltn*tus in Marchiam , dum ad 
Cafirum Monttcuh haùitatorum copia , (s^ taontmfi fitus eminenti* 
munitum ^ fub confidenti* fiolita^fs* fpe fecmritatis auedcret , Juit ibi 
cum aliqtùbus fambaribus futs per Incolas loci fubita iiminat* 
tfaditione detentus : in cuius fnbfidtum ad mandatum Regis magno, 
(gir prepotenti excreitu congregato , Gualuanus Lance* Comes Prin- 
apatus, es" Fundorum Marejcallus Regni yfocer eiufdem Conradt, 
CUIUS cordis intrin/eca generi captio violenta pupugerat , pluribus alijf 
Comttibus , alij/que Regni Nobilibus fociatus acceffit . Stcque per eUm 
circa Cafirum Monticuh exercìtus obfidione. firmata , ^ ingenti de- 
populatiane peraSla , ibique protraila mora vfque ad XX, hiemis 
dtem infiantts tempefiatts , dimtjfa quoque in MACERATA magna 
Equttum eomitiu * , ad expugnationem Monticuli procejfit , capttt 
quamplunbus Regioni* Nobilibus , qui faSionis eiufdem Capita di- 
cebantur , dtcius Gualuanus , alij de comitiu* Jua , fidato exer~ 
citu.cum Cafirum tpfium habtre non poffèt, nec mora fiua ejfiet vL 
tertus neceffiarta^inde difiejfit , Qui lo Scrittore non fpccifica i 
nomi de’ Prigionieri, e de’Capi de'fattionali^ tuttoché pro- 
feguifca il racconto delia libertà di Corrado .Contigli autem, 
quod idem Conradus , qucm Prodttores ipfi ante depopulationes libera- 
re noluerunt , procurante folertia quarundam deuotorumfuorutir,qui_ 
arca cufiodiam afjificbant , tutempefitua noEiis filcntio de carceris tom. 
pedibus euafit, 0“ refiìtutus tH beneficio libertatis. Allamancan. 
za poi de’ fogli dell' Anonimo, fupplirà per intelligenza del 
fine della Guerra fra i Rcgij,&i Pontifìci), quel che altroue 
fi fcriflTe , Tandem aduerfante fortuna , dum Piceni ReSor efiit , 
( intendefi del prefato Vcfcouo di Verona ) Sedente Vrbano IV. 
in eiufdem Tarenttni tnadit manus. 

Per l' infortunio del Veronefe tienfi, che Vrbano glifor- 
rogafie Rettore della Marca Benuenuto degli Scotiuoli d’An- 
cona Vefcouo eletto di Ofimo, il Santo ,e fommamente a fe 
caro , DileSum blium Benuenutum Auximanum eleSum , tunc Cap- 
petlanum nofirum Arthidiaconum Aaconitanum moribus , Cs" vita con- 
fpiruum , litterali fcientia praditum , in fpiritualiìms prouidum , Cf* 
in temporalibus circumfpeSum vìrum , vtique jteundum cor nofirum, 
lo commendaua cosi il Papa nella reftitutióne, eh' ci fece 
agli Ofimani della Cathedrale . 

Dai 
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Dai fticccfll della Marca , c per rinfolcnz,e de’ Banderdi di 
Roma,& altri accidenti d’Italia , vi chiamò Vrbano contro 
di Manfredi , come motore di tanti eccelli , Carlo Duca 
d’Angiò , c Conte di Prouenza , figlio di Luigi l' Ottano , e cu- 
gino di San Luigi il Nono Re di Francia; e con più ardore 
ve l’eccitò Clemente Quarto , conceflbgli in feudo f vno , 
e r altro Regno per fc , e futfi defeendenti , giufta la queftio- 
ne del Baldo, & altri capi efprefli nella Bolla dell’ in udii, 
tura, Z>4f. Perufijll^, K*l. lu>uj Pont. Jn. Primo . Se^uì pofeia il 
paflaggio della Contefla Beatrice Tua con forte, col la Caual- 
leria Francefe fotte la fcortadel Conte Guido di Monforte, 
dalla Lombardia, c Romagna perla Marca, e Ducato a Ro- 
ma, verfo il fine del mefedi Dccembre. Corrifponde colla 
Data di vn Priuilegio di San Cinefi fpedito in Fabriano , 
fin doue afliftì la Reai perfona della Contefla il Legato Apo- 
ftolico, Simonc Paltiniero Padouano Cardinal di San Silue- 
ftro, e Martino del titolo di Equitio, SIMON mif.Dìu.SS. 
SHutilri , Martini tit. Etjuitij, ^esb. Card. Jpofi. Sedia , Qj 
Ducatus SpoJetani , ac Marchia; Anconitana Legatns (s’c. Dot una 
Fahrtant l^,K.al.Ianuarij Pont. Clem. PP. J^arti Anno Primo. 

Cosìalli 5 . di Gennaro proflimo giorno del Epifania, nella 
Bafilica di Cofiantino confeguiro le corone de’ Regni di 
Cieruialem,e della Sicilia i due Coniugi Carlo , .c Beatricej 
la quale per vn’ intrinfeca conditione d’eflitr Donna, e dall’ 
hauef liauuto tre forelle Regine , affettò con tanta brama 
di giungere a qiieft' lionore, che vendè tutte le fue gioie, 
e r acconcio donnefeo , per mantenimento del Regnai c-i 
dell’ eferc ito. 

Non conuengono gli Scrittori nel di precifo della vittoria 
di Carlo , e morte di Manfredi : afcr-iuendolo altri alli 
altri alli 24. o 25. & altri alli 27. o 28. di Febraro ■ Sico- 
medifeordano notabilmente ancor nell'anno,alcuni al 1265. 
finendo di Marzo all vfo Tofcano,& alcuni altri^incomin- 
dandolo come s’vfa da' Romani dal Gennaro, nel i'a. 66 . e 
conforme cantofli da vn Verfificatore di quel tempo. 

Carolus Athleta Chrtfli yprout ante Cometa 

Hoc prafagiuit , Manfredum /ùppeditauit . 

Plus decies centum quattr . (unta Beneuentum' , 

yteior profirauit , SanClam Ecclefìam releMOtdt . .k. 

Su»t 


Tlat. amot. 
Tuir. f. 


In l. Ci m a);, 
tÌ!juionb.j;., c 
iute dclib. n, 
\<i.pcnis , 
fot- 75<S. 

An MCCiXV. 

xx/rn. 

lo'. Fili. tib. 


XVII. CAR. 
UiG. 

ExCiaccotf.f. 

718. 


A. MCCLXVI. 


Tei., XJatt. /. 
q-bi% tni.p. 
jol.iop." ' 

Trout VaoK 

Emil.hìfi.li^ 

7 ./ 0 /. 111 . 

XXFIII. 
Toft.FiUA. l. 
7-c.9.exCofl. 
ad CoU.lib. 4 . 
fot. 111 . 

Trout Cor. i. 
^ /.’i8Ì''. 

H"»- /'• 7 ? 4 - 
Apud'tidì-àd 
Ctacc.f.Jìói 




Borghin.traB. 
dt ÌH/lg.florct. 
f. 107. T^m. 
d. Itb. j. proni 
tlond. f. J14. 

Ix l'iU-d. c. 
4 , infili. 


B^oh./. 75 J. 
wKi». j.yiit. 
t.p.CoU.fol. 
137. Mden. 
ni Citte, fol. 

7J5* 

De fiunMbm 


Stbel. jr»fW. 
fi, lé. 7. Taf 
lib. 14. ftl. 
341. 

refi l{f^. lib. 
6. B-^u. fot. 
yft.n, 14. 
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Suttt Anni Chri/ìi , yiSiorU cum datur ìfli 

Mille dueentenus ,fexagenus^qMque fenus. 

Beiti fit finis yfeirrui lux tertu finit. 

Altri ancora fi gloriano , clic la detta vittoria proueniflc 
in gran parte dalla valorofa banda de’ Guelfi Tofeani : ma 
gli Autori Lombardi l' attribuifeono a tutti li Guelfi vfeiti 
d' Italia > i quali feguitaro le bandiere di Carlo nella marciata, 
che vi tenne l’efercito Francefe, Lenza ne anche toccarla 
Tofeana, che tutta era a parte Ghibellina. Non fi contro- 
ucrte fi bene, che molti della fattionc Guelfa , e de’più nobili , 
creafTe il Rè Carlo Tuoi Caualieri , con honorarli delia diuifa 
fua del raftrello vermiglio , e de’ gigli d-’oro : fecondo che al- 
cuni lo ritengono nell’ arme , e fc ne veggono infino a giorni 
prefenti in Macerata, e per altre Città della Marca, fopra le 
fepulture antiche,per le muraglie, e ne’publici edifici).- non dif- 
fimiliadue antichiifime di Fontemaggiore, fvnadel Leone 
rampante con cinque gigli , e laltra della Mula con tre dentro 
iloro rafielli,armc de' Mulucci Cittadini Primari) Macerateli, 
efignori d’ Alteta: conforme a quella degli Aluetrcti , e de’ 
MalTeid’ Afcoli ,de’ Sinigardi da Fermo, de’Sinibaldi,ede* 
Nelli d'Ofimo, de’ Malfucci da Recanati, degli Amici da Ma- 
cerata', Sr altre non poche ,>xli Cafati inguerra illufiri , & infi- 
gnf . Il cadauero del Soldan di Nocera ( co$ì Carlo chiamaua 
Manfredo , quod bis Saracenorum tuxilio prxfideret ) per com- 
mandamento di Clemente fu diffotterrato e fepellito fenz* 
altra pompa fuori del Regno , alla ripa del fiume Verde, al- 
trimente il Caficllano d’^fcoli , che diuide la Marca , fecon- 
do il Boccaccio , dall’ Abbruzzo , Viridis fluuius » Picentdms 
duùdens Aprutinos , ^ in Truentmm tadens itnemorahiUsy eoquod 
in Ripiirt , qua nd Picentes yerjn e fi , iujfu Cltmtntis Pontifiàs Sut»- 
tm , ojfé Manfredi Regis Sicilia , qua fecus Colortm Beneuenti flumi- 
um feppulta trans , abfque vUo funebri officio deieSìa fuerunt a Co- 
feniino Pra/ule, et quod fideUum com muntone priuaSus occubuerit . 
Il Rè Carlo mandò con 500. huomini d’arme il fuo Gran 
Malifcalco , per riporre nelle lor Patrie i Guelfi vfeiti della 
Marca; ridotto dal Cardinal Legato Iefi,con altre Città, e 
Terre alla diuotione della Chiefa . Di Ciuitanoua colla... 
dal Priuilegio , Z><ir. Racanetill. Kal, ùtttmbris Pota. D. Clem. 
PP. An, Sscundo, 


Nella 


Libro' Terzo . i ^ jp 

Nella legatione del Cardinal Paltiniero in Macerara vi 
lìfedea per Giudice Generale della Marca il Signor Gio- 
uanni Malauia, con fuccedei^li il Signor Allietto degli Al- 
lei Dottore' di legge,- fecondo vna lettera patente del Le- 
gato , concernente all’ Officio della Podeftaria di Macerata , 
per il Signor Giacomo Nobile Piacentino de’ Scotti Conti 
di Vigolengo , eiiunciandouifi come milite jC familiare del 
Cardinale y SIMON mif. Diu.tit. S. Martini ?ush. CarJ.Apuff. 
Sedi Legatiti . N»Mi Viralatobo' de Vigolengedt Placentia Militi, 
Cj* familiari noflro Etcì. Rem. fideli Satutem in D. nofiro &>c. 
Dot. apitd S. E/pidium X. Hai. btlij Fon. D, Clementi! PP, 
Quarti Anno T trtte , 

Preucniìero lo Scotto il Nobil’huomo Trafimondo , co- 
me eletto per Podeftàdal Configlio Generale di Macerata; 
c fuccediuamente il Signor Vgoccione del Signor Martino 
da Fano j e per lui il Sig. Ciouanni da Santo Andrea fuo 
Giudice , e Vicario del Comune , Tempore Poteflaria mbdiiViri 
Domim ygbiccionii Domini Martini Ciuii honarabilii Ciuitatii pani , 
Gr* Poteiìatii fidili ffimì Communit Macerata , ac fàpientii Viri Domini 
Ioannìi de Sanilo Andrea ludicii, Ficarif ^c. fub Anno 1268. 
COSÌ principiano molti atti publici di Macerata. Del qual 
tempo il fopradetto Vcfcouo Manfredo, in gratia del Rè d’ 
Aragona, e perfiftaniedi Papa Clemente, ncupcrò la per- 
duta libertà, venendo infieme richiamato alla Tua Rettoria 
della Marca i come dal marmo del Ponte di pietra di To- 
lentino, opra dello più memorabili d'ogni fecola . 

ANNO DNI MILLESIMO DVCENTESIMO SEXA- 
GESIMO OCTAVO TEMPORE DNI CLEMENTIS 
llil. ET VENERABILIS DNI MANFREDI RECTO- 
RIS MARCHIA ANCONITANA ET DNI LEO- 
PARDI DE AVXIMO POTESTATIS . . TOLEN- 

tini qvi HOC opvs fieri FECiT tempore svi 
REGIMINIS. 

HOMO BENICWS PROBHS EST FACTVS LEOPARDFS 
DE AVXIMO NOMINE DICTVS STT BENEDICTVS 
IN CELIS LEOPARDVS NOMINE FELIX 
BENTIVEGNIA QPERARIVS PONTIS HVIVS\ 

ET DEI FAMVLVS 

Vetu- 
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Vetuftidìmo fì reputa fra le Città del Piceno Tolentino, 
i di cui Popoli denominaronfì Tolentinates da Plinio; ma da 
molti altri ClHcntiai, dal fiume Chienti, che gli bagna 
mura.* onde il Poeta, 

Et Multi dd ripds , tjuod ftt fìtudta Cluenti , 

Iure Clutnttni nomea hdhere putent. 

Non credette altrimente d' ingannarli chi n’ originò quell’ 
Aulo Cluentio, vno de’ Primieri Capitani Piceni, che mi- 
litalfe nella Guerra Sociale contra i Romani. I più eruditi 
però di cofe antiche non feppero inuelligame orma veru- 
na , che Tolentino folle mai dato Municipio , o Colonia . 
Tutta uia fe ne rinuenne vn marmo nobiliUimo , ch’ercffe a C. 
Giunio Minalo , come a Tutelare il Municipio di Tolentino . 

* C IVNIVS. MINAIIVS. OCRIC 

PVPINIANVS. EQ^ROM. PRAF. 

* LEG. X. FRETENS. PRvEFECTVS . FAR 
MVNICIP. TOLLENTIN. PATRON 

* VS. COLL. EVID. FABR. TIGNARIOR 
DENDROPHORORVM. Inni. VIR. AVG. ET 
un. VIR. QVINQ. I. FECIT 

Vien’ additato Caio Giunio per Prefetto , non folo della 
Decima Legione , detta la Frctenfe , o Fortenfe da Fortia 
Città della Sarmatia Afiatica , fi come la Dupplicata , la Pia, 
la Fedele , Legio X. Gemina , Pia , Ftdehs : ma anche de’ Fabbri 
di traui , 0 altri legnami da guerra ; fecondo vn fimil mar- 
mo elpofto nel Palazzo della Refidenza , come apprelTo . 

EX. S. C. 

SCUOLA. jyG. COLLEG. FABROR. 

TIGNFAR. AR. IMPENDIS . IPSORVM, AB. IN 

CHOATO. EXTRVCTA. SOLO. DATO. AB. T. FV 
RIO. PRIMIGENIO. .^7. ET. DEDlC. EiyS. HS, 
X- N. DED. 

EX. CyiFS. SVMM. REDTT. OMNIBFS. ANNIS 
XII. K. AVGVST 

DIE. NATALIS. SVI. EPVLENTVR 

Nell’ Interpontificio della Sede Romana, vacata vn tem- 
po dalla morte di Clemente , (ì rauuiuò vna crudcl Guerra 
fra alcune Città , e Terre della Marca, posili Permani huo- 
mini parati alla libertà lì follcuarono contra la tirannia di 

Rog- 


In/'illJìb.j. 
cap. ij. 


Libro^ Terzo ; ijj 

jtogjjfcro di Luppo j i Sanfeucrinati con frequenti Cauafcate * 

infrliauano lo ftato dc’Camcrinefij egli Anconitani inoafero 
con otti d’ hofttliià li tenitorij de' Macerateli : gouernando U 
Podcftarja del Comune il Sig* Crimaldcfco da Lomano. Ma 
il Popolo di Macerata vnitc tutte le fue forze, rimcuendò> 
conforme fi legge di Fiorcnxa,Con trattati di Facci Guelfi) 
e i Ghibellinr, fotti anch’egli in Campagna; & inoltratoli 
arditamente per il Contado, e difirctto, anche a veduta di 
Ancona , o fu reciproco il guaito , e l’ eccidio , o tanto più 
notabile controdcgli Aggrcflbri,quantoche a’Maccrateli con* 
uenne per l’emenda, di rifare feimila libre agli Anconitani > 
fecondo r infraferitto iftiumento di tianfattione . 

In Dtì nomine ^men. Anno Domini 1 1 6^- Indidione XIL Bea 
tkfié Romena Fasore yaujue Ju Offolnris .Petrns 

Benedici t Numiuj, gjr Sindicus Cmmnnis Ànconn, yt petet de^ 

Jinétata firipto menu Benuenmi Bonueani Neterij ex yru pnrte^ 

(^ Panine Gmdterij Stndimj Cemmunis Maceret* ^yt potei defin~ 
fteatu /cripto monu loonmt P'eUf Blót. nomine,^ yice ipfiks Conta 
ninni t Mocerot* ex oltero^imteem feternnt c/mietotimem ^remi/jm 
nem perpetuam de omnibus ininrifs, moleficijs , domnts dotte , tom* 
tttotìane OuofU^ifHomolioqnocumque moj^ne* Communi Annnx ^ 
tfel oliepto Jingulori perfono de Aneono , Comttotut , gj" di/iriSnt , 
in Cammune , gjr Commincy (j^ in paffij/tonibns, rthus hominnnt 

Meterate , (S/ di/inSus, ypfue in bodiernom Aiem , yel in ob^ont 
/hgulartm perfenom prfdidt iCommunis y ^ dìflriSius in temperi 
Ónerro: déomntbnsiniurijs yméflefictjt ,domnis dotis y tom eceo» 

/ione Guaflt , ^uom oìto qnocumtpie octofione 0 Communi MoceroU^ 
yel ah ohcjuo per/eno de Aioceroto in Commune > CJ' (entri Cem* 
mune Ancontyin po/Je/ftonihus y rebus bominum Ancenxy Comttotus% 

(g‘ aifiriduty yfque in bodiernom diem , yel olitui fingulon per/ini 
dui t otte AnconoyCoinitotus yCs" di /iridus tempere Gucrrn.Promit* 
tentes dd. Stndia inuieem findicotus nomine , di£iom quietotionem per* 
petuo hobere rotam , boc ornare , timore Deiy tom prò prfjèn» 
tibuf vittis y quom prò prptentis mortuìs , (J^ eorum nomine % ^ remt/i 
(ime peccotarum . Soluocontroiiuy in finimento inde /cripto mome 

Lue*, yeloUerius Notori j detronfoUione, compo/itioae^ po^is bobirit 
interSindicos ytrin/qìpntdi£ior,Ctmmuniuminuicemfo^itideyi>Afi 
hb./ò'.uendis oh homimbus Mottrot 4 t,y/qiod fotttfo^iomm ipfìus troll* 

/oChonis pTfd. homimbus Anvauoyfnundum tenortm ipfius itiflrumenti « 
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T 58 PaEtl^Prrmà 

jSum tn PàUtìiyComniums jiacon£,prA/inu^s ÙemìnoTheiatf 
do Ghzj»us Infantts , D. Franefeo ludice , Domino Henruo T homa , 
Domino Carhont ludiety Fratte Agoftinode Racanato , Cs" Fratte Rny 
herto. de ardine Minarum , abjs tefiihus . 

>i» Et Ego Bondemantu Nat. hit omnibus interfui rogatnsf^Ci > 
^ EtE^t BiniumttusNjt.di/c.fnbfcripfìi. 

Non hebbero itnpuifo più arduo di conchiuder concordi 
la Pace quelli due Comuni d' Ancona, e di Macerata , tut. 
tochc. ne’ più feruenti bollori della Guerra , che 1’ armi 
trattate da’ Venetiani contiala Marcale I a'tre Prouiocie 
aggiacenti al feno Adriatico, il nucuo datio, che attentò 
a viua forra d’imporre quell’ inuitto Senato fopra le merci 
de* nauiganti 1 perche gli folTenclla maggior penuria di Ve- 
netia denegata l’eftrattione de’ Grani dalla Maica ( ferita 
fero altri dalla Puglia, & altri dalla Romagna) ren dea cosi 
comune l’ intcrelTe d’ armare agli Anconitani come rego- 
latori del mare, che a* Macerateli come liberi da' tributi de’ 
Porti , fecondo gl’indulti Imperiali ,per tutto il diftretto della 
Marca, in tìfdtm pofint libere 'tendere y emere , Cst” fuas vti- 
luates in fingulis mercimonijs exercere. 

Infomiglianti commotioni di Guena,ritenea per io Signor 
Gerardo Vefcouo di Fermo ( il fecondo di quello nome ) 
Podellà di MaceratJ il Signor Giaccmo da San Lupidio 
l’olfitio di Vicario del Comune , In Dei ^c. Anno Domini i ayr. 
Indizione 9, die oFiaua Augu/li (f’t. A^um in Domo oiim Domini Gr- 
rardi Epi/iopi Firmani , nunc Ber ardi O’c, Cor am D, laiobo de Sar.Uo 
Elpidio yicano Commmnis Macerat* prò Domino Gerardo Epijiopo Fir- 
mano Potedate Cs’c. Conforme vi rifedeua per Rettore della^* 
Marca il Signor Foicone dal Poggio di Riccardo, e perfuo 
Giudice Generale R. Hermannoda Marano; in tempo chei 
con Macerata fi rkonciiiaro Monte Calfiano, e Monte dell* 
Olmo, con rimctterfi vicendeuolmente tutti gli eccelli feguiti* 
Tempore elim turbationis, ^ Guerra in Marchia. Procurò, che 
nefortilTc iamedefìma riconciliatione tra la Città di Came- 
rino,© San Scuerino Thebaldo de’Vifconti da Piacenza, 
chiamato Gregorio il Decimo, dirigendone al predetto Ret- 
tore vn Tuo Breue Pontifìcio con vn lìmil principio yGRE- 
GORÌP'S d^c. DileSIo fiUo nobili Viro Falconi de Podio Riccardi Mar- 
chia Anco», Reffori (g’e, Dat.Lateran. Xlatoa Aiaif Pont. nofi. Ah. 

• • -, Gu- 


Libro Terzo; 

Guglielmo da San Lorenzo Cappellano del Papa truo- 
uafi Vicario delle cofe fpiritnali della Marca Anconitana* 
Mafia Trcbaria, e Città d' Vrbino , fecondo vna commiflìone 
di caufa di Cartel Fidardo , fpeditagli da Raimondo di Au- 
gerio Auditore Generale della Camera: fi come anche Gu- 
glielmo dalla PCjta , e dopo Alberto da Cingoli nella Marca 
Giudici generahe & in Macerata Podertà il Signor Grimal- 
defeo fuddetto per la feconda volta . 

Intanto Gregorio, a cui folo àfpettauail decretare fopra 
la libertà del Mare, dallo fcriuer del Biondo, ,(W4tr 
bherum linqui mjjit . Et il Rettore prefato , che folea rifede- 
re in Macerata, preparò vna potente armata per foccorfo 
d'Ancona , la quale imperando come Città di frontiera Reale 
alla fomma della Guerra, fortentaua maertofamcntc il decoro 
del nome della Marca Anconitana. Vienfene in cognitio- 
ne di fimilc apparecchio d’ arme , da vna lettera del Folcone, 
che prohibifee al Giudice della Marca, di trarre alla fua Cu- 
ria per caufe criminali , e ciuili gli huomini di Cagli , come 
inplicati a prouedetfi de’ cauaili , e dell’ altre cofe oppor- 
tune peri’ efercito , e per gli pericoli delle rtrade , conforme 
al tenore, che fi legge. 

Ff^LCO dcFodto Riccardi March. Anc. ReSor , Dì/creto Viro Do. 
mito Franci/co de Ajjìftoludut Cttrtf falutem, amoretn fmeernm , 
Cumad apparatum exercitus cantra inimicos Dei,&’ Eccle/ìaintea- 
damus , ^ Communi Cdlen/i mandauerimus yt fe parent curtu 
€quls , armis , ^ cacteris ad exercitum «ppertunis , yolumut , Ifd dif- 
cretiont yeflra maudamus ,quatenus Commune,yel fpeciales aliquos 
de Caldo ad caufts criminales ^ ( 9 * cimles yocare , aut trahere dif- 
feratis , cum propter apparatum ^ ad quem tntendunt^ tum propter 
yiarum pericula , yfque ad adud mandatum nofirum . 

Dot. MACERATA 1 8. Maij IndiSi. 2. tempore D, Gregorij VP.X. 

Efl'ercitaro la Vicaria Generale della Marca fopra lo fpi- 
rituale Guido Vefcouo d’ Vrbino, TomaflTo, ofia Morando 
VefcouodiFano,cBerardino Arcidiacono di Narbona^ co- 
ftando di quert’ vltimo ben chiaro , da vna rapprefaglia , che 
il Signor Henrico Vifeonti Nipote di Gregorio, de’ Signori 
antichi d’ Angiera Nobili Piacentini , come Vice Rettore nel 
temporale del Folcone, rilafsò al prenominato Sig. Giacomo 
da Vigolcno , per lo fàlario della fua Podertaria contra il 
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Comune di Macerata , alla prefcnza del de^to Vicario , con 
mandato di Antonio Bacecco da Parma Giudice nella Marca 
Generale, StelTamc di Filippo da Petrjolo Giudice della-. 
Curia Generale, come fegue. D. HENKlcys Vuccomcs Do- 
mini PP.Nepos VuimCcrens tgrtgij Viri Domini Fulconis de Po- 
dio Rucordi Màrcbta Anconitonf Re£loris,tn pipfenÙA , oudien- 
tU yenerahilis Viri Domini Berardini NarùoneUf/frchidUconifuper 
fpiritntlibus in (idem Morchia Vie. Gencralis , commifìt , gy arce- 
culo vino vocis pracepit exprejfc Domino Antonio Bacbcccbo ludtà in 
Marchia Generali , quod det , concedat reprefaliam Cyc. de éo- 
nts ode. Communis Maceratf Domino lacobo de Vigolengo Ciui Pia- 
centino , prò falario Poteflaru ipfius , eum examine Domini Phtlippi 
de Petrioio ludicis Curia Generalis (s’c. leEìa ^c. apud M. Vlmi 
vhi iura redduntur^fub Anno Domini Indiatone tertia^c. 

Die 5. Aprihs , Lo denominarono altri Bernardo, di patria 
nobile Parmigiano, ma di virtù preftantiflìmo, il quale di 
Cappellan del Papa,& Arcidiacono di Narbona,diuenne 
Arciuefeouo di Genoua : foggiungendone altri , che da Vica- 
rio anche palTafle al Rettorato Generale della Marca, di Spo- 
leto ,.d’ Vrbino , e dellaMafla Trebaria. Vogliono, ch’egli 
haueffe per Aio Vicario, e Auditor Generale il Signor Ge- 
rardo Canonico di Beneuento.e per Giudice Generale del- 
la Marca il Signor Alberto di Almerico da Colornio : af- 
Ainti al Pontificato in meno di otto meli tre Sommi Pon- 
tefici ,- Innocenzo, & Adriano Quinti , e Giouanni Vige- 
fimo Primo j nella di cui fede va caute feguì l’accordo, non 
differendo dagli precedenti dell’ altre due Terre confinanti, 
tra Monte Melone, e Macerata ., An. 1x77. Septima Sep. 
tembris Pallore Ecclrfìa Romana vacante j ^mnta JndiSlione (y’c. 
Aliurn Macerata ad Bancum Communis vbt turaredduntur ycoram 
Mag. Federico Not. Communis prpdibli , Tbomaffò Compagnonis, Gen. 
tile lacobi Aymerici , Paulo Binagratip Regio Domini Coraejtni , 
lacobutio Monaldi TeHibus . . r 

Reggca la Podeftaria di Macerata il Card. Matteo RofTo 
degli Orfini del titolo di Santa Maria in Portico , e Nipote di 
Nicola Terzo, fi come da vna final quetanza de falario pre- 
dillo Damino Cardinali flatuto , ftu promijfo occafione Potefiaria 
Macerata Cff'f. AFl.^c, Rome. Al detto Cardinale fuccefle il 
Signor Leopardo del Signor Bonuillano Nobile Ofimano , 

Domi- 


r 


f 


Libro Terzo: 141 

Doaìttus Lcopardus de Auximo , leggelì in vn* atto pubIico> 
KtSìor Cemmunts Mtccratf: la cui inclita progenie, trahendo 
per chiara defeendenza 1 ’ antico retaggio dal fuo Metro- 
politano, e Tutelare Primiero della Città, vanta anc'hog- 
gi heredicario , nella cognominanza delCafatonon meno il 
nome del Santo, che nclPublico il fafto de’ fauori , e degl' 
indulti . 

Ricrouolfi nel primo Anno di NicolaVicario Generale nel- 
lo fpirituale.e temporale della Marca il Madiro Pietro di Ala- 
fredOyAddp/ier Petrus Ala/redi io An.Mdr.fuper [pirìtutUbuSy^ 
temptràlibus Victrius Generdts y An. 1278. tempore NtcoUi PP. 
Tertij IndiS. 6 . Die 19 . Aprtlis . Berardo da Monte Mirto Ab- 
bate di Monte Maggiore d’Arles in Francia, fià dapprima Ce- 
nerai Rettore della Marca, e dopo Arciuefeouo di Morreale, 
e Vefcouo di Tripoli,^;;. 1278, menfe Septembrts die zi. In- 
disi ione ó.npud Montem Reuerendus Piiter Dominus Be- 

rardtts Det gràtto Abbàs Adontii Maiorts Morchie Ancon, ReSIor , 

Nella Rettoria del quale Giacomo da Reggio era Giudice 
della Curia Generale, di Camerino, d' Ancona, d Ofimo, e 
d’Humana , Domnus lucobus de Regio ludex Cuna Generalisy Came- 
rini , Ancotgy Auximi , Humaof : adendo ì’ unno lldro,in cui 
Rodolfo de’ Conti di Afpurgh , e Primo degl’ Impera dori 
d' AuRria, ratificò a Nicola tutto cièche promeiTo haueua 
con giuramento a Gregorio, e tuoi Internuncijtin fpecie_j 
circa le ragioni fopra la Marca Anconitana, e la Penta- 
yoli } G come da altri vien riferito della Romagna , Si Ef- 
farcato . ^ Datum Vienna XF IL Ccd, Mart.ann. 1279. 

Indisi. 7. Regni VI. Lo confirmarono tutti gli altri Eletto- 
ri , e Principi dell’ Imperio , Et nomtnatm fuper tota terr<u , 
qua eSi a Radkofano yfqs Ceperanum , MARCHIA Ancomtana , 
Ducato Spoletano, Terra Comitiffp Adatildis yCimtate Rauenng y^ 
jEmilia y Boìoy Cpfena , Foropopuliy Forliuioy Fauentia , Immola , 
Bononia, FerartOy Comodo y Adrtamsy atq\ Gabello y Aremino yVr- 
btno. Monte Feretri y Terntorto Baluea. Comitato Brettenorij y Ex- 
arcato Rauenna, PENTAPOLIyMaffaTrabarioyCom adiacentib.Qdc. 

ASlom <^c. Regnante prgdiSIo Domino Nojlro Domino Rodulpho 
Romanorum Rege Gloriofo . 

Ma ecco conprobarG egregiamente, che ad arbitrio, è di 
ftilo G iaoic rinuouar ben fpeffo va vocabolo non più vfìtato, 
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quali porta efler connaturale cofi delle parole , come delle 
fronde il cadere, e rinafcere. »»rfr«</fr#,C5' imale/cere 
temporiùus , dica Quintil. & il Principe de’Lirici j 
yt Sylux foUjs pronos mttUntHr in xnms , 

Primd cadunti iu 'vtrbarum yetus interit xtasy 
Et luuennm ritto fiorent modo nat * , yìgtntqut . 

&appreflb, • : • 

Multa rendfccntur , que iam cecidere , xadentqut , 
nane funt in honore yocalmU,fi miti yfus y 
ptnts arbitrium eli y lus norma loqutndi. 
Conforme gli Eftcnfì coftumauano, dopo quaranta epiù 
anni, che ne perderono il dominio, d' appellarli Marchefid’ 
Ancona, Magni fkt Viri Opirjonis Marthionis Efitnjìs Anconp, CJ* Do- 
mini Ciuitatis Ferrarie. Et i Rettori di Romagna riartiinfero 
il titolo di Conte, porto in vfo infìnoda Innocenzo Quarto, 
Thomafto noflre Cuna Mari/calco , Qd Corniti Romaniola . La onde 
di Bertoldo Orlino fi legge, BertoUus de filìjsVrfi SanCIìjJim 
Patris D. Nicolai Papp III. Nepv totius Proitincip Romandiola , Ci- 
uitatis Bononia, Comitatus Britinorijy^ pertinentiarum torumdem Co, 
mesy^Generalis ReSlor. Secondoche nel Pontificato di Mar- 
tino altri ancora nella Marca intitolauanfi non più con no- 
medi Rettore, ma diMarchefe: fendo in quel mentre Po- 
dertà di Macerata il Conce Giouanni di Adanulfo , c Vi- 
cario del Comune Guido da Notila j fi come venne perla 
feconda volta ricondotto all irtcrta Podcrtaria.il Sig. Leo- 
pardo predetto, di cui. Anno 1182. die ii. exeunte lanuarif 
IndtCIione X. Con/ìlio gj/c. nobilis Vir D. Leopardus D. Bonuillant 
de Attximo Poteflatis Communis Maceratp . 

Amelio da Agata, altrimente della Corbara di Rettore va- 
riò in Marchefe Generale delia Marca , conforme in due altri 
irtrumenti antichi di pigione di cafe , T vna alTegnata dal 
Comune di Macerata Manefeako Domini Amelij de Corbarta 
Marchionis in Marchia Genera/is y cau/à lacendt cufiodet idorum , qui 
erant detenti in captiuitate diSii Domini Marchionis ; e 1 ' altra.» 
Domino The/àurario Domini PP, tempore Dammi Amctijde Corbaria 
Marchionis. E nell'vno e nell’ altro pagamento interpoft-» 
il fuo decreto -il Signor Tomartb da San Lupidio Giudice 
del Comune di Macerata , nella Podertariadi Giannetto dal 
Torio di Francia Nipote di Papa Mirtino, iiSj.lndù. 

Qione 
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fT<»ne "Xh tefnpm D.Mértim PP. ^drti dit 2 2. hmdrij D Thom s 
de S. Elptdufludex Communis Macrrtue ttmpore Petefimx iMnetu^ 
i : . Dk PP. Nifotisfs'c.Aci. tn Profcrno Demus d.Commmts \bi 
d. Index eii idfuttus lurt reddtre^orx/cnttims Bimoaio Aéieais Vbtrti^ 
Seldan» Carbonit , Raiìuldo Angeli Adf , prenàjco Pert^ . 
Mantenne r Amelio per Tuo Giudice Generale nella Marca 
il Sig. Giacomo da Bagnarea , prima di Raniero da Monte 
Fiafcone s come nello fpirituaie per Vicario Generale il 
Maeftro Martino Mayxonen. Canonico di Narni ^ 

■ Gli foftitui poi Martino GifFredo de’ Gactawi da Anagni 
fuo Cappellano, & Auditore delle contradette, itnoman- 
dolo Rettore della Marca Anconitana, della Malfa Trebaria, 
e della Città, e diftretto d’ Vrbino infpirituale, e temporale. 
Da Tolentino, doue dimoraua 'la Corte, fpedì Giffredo la 
patente di Podeftà di Macerata in faccia del Nobile , & 
igregioHuomoSig. Sinibaldod’ Vgolino da Ofimo de’Conti 
di Monte Zaro, illuftre per lo fplendordel fangue, e negli 
affari più grandi d’ efperimcntata colfanza . 

• GlFFREDyS de Anegnia D. PP.Cappelldttui^ Sd fp/ius Htter*- 
rum contradiFIerum Auditor, Màrchi f Aucon. MéffùTreienp, Ciui- 
tdtis, diffnffus yriiniiu/ptritudliius, fgd ttmparàhbus ReSor, 
fìoMihus , (s’ diferetis yirix Mdceratx Etcì. RomJ>ideliius (s’Ci 

* Ineli nolns ynUtirtdrius , ftj greudis éffePius , w illos, «ju$ megim 
vohilitdtrs prudentia fulgent , tfutque ft ohfcquiofos in EccUfi* Ro^ 
m*n* negocijs multiplicum reddiderunt , /peduli prxrogdtiuu fuuoris , 
to’ pdtix pro/equAtnur : cx' ideo de fidtlitute , gy fìrmu eonfl*ntiu 
fiohtìis , ^ egregtf viri Domini Synihaldi de Auximoin magni j ex- 
perta negotijs ^enam , indubitatam fiductam obtinentes , Po~ 
teSiàtem Cc. Dat. Tolentini yltimo dit Februarij XI. Indiclio»^ 
Anno Domini 1285. 

■ I Macerateli fu l’antico polfelTo di eleggere giuda lorpolfa 

i Minidri publichi, chiamarono per Podedà del Comune il Sig. 
Bartolomeo della nobil famiglia de’Prendiparti da Modena: 
& inibiti da Giffredo fotto certe pene fpirituali,e tempo- 
rali, fc ne appellato alla Sede Apodolica auanti il Signor 
Berardo Vice Pieuano della Chiefa di San Giuliano , Cum 
ad dtSum Commune , parole dell’ appcllatione, pertineat, to’ 
fptSet ius eligendi Potejlttem , 4C aìios Oficiales , (}y fic fuerit in 
din a po/fejjione ,yel quajì iuris tl’gtndi Potefiatem Oj^alts ptr 
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lon^ffinmat Umpat tti*m per tAntumtempifS ftum^ 
mm txttt memma^c. DaH'aflcnza del Rettore lirieccÌMrotip 
nel Popolo quei dctìderij di nouità , che attentaci ,■ anf o 
fenia efleguirfi , prooocano da le ftcfll i fupplicij , Kailrcn^ 
agicationi così ardite il GifFredo, con ridur fé* e la fuaCu» 
ria in Macerata ; in proferir Diuo Augufto rafferenauaGiut 
lio Cefarc le mentì più. alterate 5 ne per altro Domitio Mci 
ronc,difmefla la gita d’ Acaia, tornò da Napoli a Roma» cb« 
per allìcurar dalle conuulfionila fua Reggia; anche il Ree* 
tote non coircicmpio delle fpichc , e de papaueri recidendo 
i Capi de'Cinadini più elcuati, ma col folo afpetto ic(ei 
Maceratcfi tranquilli , e tutti docili : l' atteda la lettera dell’ 
affolutitme dalle Cenfure, commefla a Stefano Canonico di S, 
Piecrodd'Torrioe, nelle cofe fpirituali Vicario Generale dqlU 
Marc*j, GfFfREOys Cr'o idea Conftlmm.^pf Commune 
ft tuffrir benepliCitis tetMiter ccnaittentes obedire nunieus nefirie 
tepernm Dtt, Materia* 'fltm* die Au^u^i : c lo eoa ferma 
beniifimo vn'atto publicodi Geatileda Olìtno Giudice del 
Comunepcr il detto Sinibaldo,^«. 1184. /«*«?, 11. die t8, 
PeltrKari/ D, Geatiht de Auxim» Index CommHnis Materatf gjrr. 
Prtfentihtu Mnitau D,Mult de Maceria* , Ojfredutie hannu Hub<r~ 
ti ée yWwfro. Non' minor proua ne reca la quctanza.chcfc. 
ce Giffredo a Federico d’ Alberto Sindico , e Procuratore 
del Comune 5 prefenci li Signori Raniero del Signor Alicero, 
c Francesco da Monte Fiafeone Giudici nella Marca Ge- 
nerali, il ^ìignor Ercole del Signor Giouanni daCfimoCiu^ 
dice della Curia Generale fopra gli atti antichi, d Sig.Gia- 
cOnK) di Bartolomeo da Tolentino Podeftà di Macerata-,, 
& altri addotti nell' iflrumento,//» nomine Anno&'c.iiS^^ 
Indili. X IL die x 6 . Menfts Aprihs (H^c. Venerabile Pater Domimu 
CIFPRÉDVS it/e, ^nietanit ^c. Federimm Alberti de Macerata 
Sfndicum , (fd Procuratarem Commanis ^t,A£Ìum in Palano Comma- 
nis Macerai fiprefenttbiu Domino Rimeria Domini AluetiiCf’ Domina 
francifia de Monte Fiafeone ìudicibus in Marchia Generalibae , Ma- 
gtflro Angelo Canonico Ecelefif S, Valeutini de Ferentino , Domino 
Nere ale Domini ioannis de Aaximo ludiee Cari f Generalis faper adii 
tatùpie. Domino lacobo Bartoli de Tolentino Potevate Macerata , 
ty.Thomafio Corradi de Tolentino ,Franci/co D. Bonoiaide Macerata^ 
Mag. Raynaldo Riynaldi de Cafro M. S. Mi in Cajftatto Noti 
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!n rincontro al prenominato Palazzo del Comune , n’cdi, 
ficarono i Maceratefi vn’ altro, in cui vi rifedeffero i Prefidi 
della Marca, delle più magnifiche opere de’ fuoi tempi. Edi- 
fieij fimili i Greci appellarono Archie , & i Romani Reo^- 
gie , o Curie ,• ma più frequentemente Pretorij ; £4 loct , in qm~ 
bus ^ublueMAgifirMusytliusrtddtrc^ytlbibitért foUbint , Pr^to- 
ria appellare, fcriflè Giuftiniano Imperadore . Quindi Anaftafio 
non permetteua a i Rettori delle Prouincie l’ habitar* altroue, 
che ne detti Palazzi, ouero Pretori) , Nulb ludUum , qui Pro- 
uincias regunt in Ciuitattbus, in quibus fiera Palatia , aut Prato- 
ria funt, liceat bis reùElis Priuatorum fibt Domos ad babitandum y 
yeluti Prftma’pindteare tfed Sacrati finta modis omnibus inhabìtart 
Palatia, fiu Praterìa cogantur . Sotto dunque i faufiiffimi aufpi- 
cij d Honorio Coarto de’ Sauelli, adorato per Sacro Monarca 
1 anno prima, in tempo della Podeftaria dclSig. Bonaccorfo 
del Signor Accapto da Tolentino, e nel Vicariato dclSig. 
Leone da Lodi , fabricofll il Palazzo fudetto da Barto- 
lomeo Architetto celebre della Città di Porli, come fileg- 
ge a caratteri antichillìmi in vna Pietra della Tua facciata. 
IN DEI NOMINE AMEN AN. DNI. 
MCCLXXXVI. KAL. APRIL. PON. DNI HO 
NORII. PP. im. IND. XIIII. T PR. DNI 
LEONIS DELAVDAVICAR. ACOI. 

- MACER ATvE FACTVM FVIT HOC 
OPVS. MAGISTERBARTHOL. 

D. CI. FORLIV. FECIT HOC PALATIVM. 

' Nell entrar dell anno iz8q. fi rinouarono dal Publico i 
(oliti Vfficialij eletto per Podcftà di Macerata il nobile, e 
potente fauomo Pietro figlio del Magnifico huomo Signor 
Luca SauelliNipoted' Honorio, e per fuo Vicario il Signor 
Oddo di Gaueliuto , e Giudice del Comune il Signor Pie- 
tro di Cintio , tutti Romani i fi come coda da vn libro di Ri- 
formanze, edi Configli, che incomincia , /» nomine Domini, 
Hic ef Uberre/ormationum ^confiliorum/aGlorum tempore Vicartatus 
uotnlis f^iri Oddonis Gauelluti de Vrbe Picartj Nobilis , c<r’ Po- 
tentis Viri Petri nati Ma f Viri Domini Luca de Sabcllo Domini 
PP . Nepotis Poteflatis Aiacerata ,fub examine difcreti,(s’ fapìentis 
Viri D. Petri Cintbij ludtcis Communis Macerata , (gd d. D.Vicarij» 
Sub An.D. Pont. D. Honorij PP. J^rti India. XV 
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Truouafi ancora, che dal Rectorato di Federico Vcfcouo 
Iporienfe , o Hipporegienfe , volgarmente d’ Eporedia_. 
ocTlurea, vi haueCfe giudicato per Giudice Generale della 
Marca il Sig. Bernardo d‘ Afifi , e dopo il Sig. Monaldello 
del Sig. Monaldo da Gubbio; non meno che per Vicario 
fopra lo fpiricualc il Sig. Giouanni Bello., ò Bilio da Mi- 
lano , di cui fi lefle vn precetto centra Bernardo Arcidia- 
cono d'Ofimo, di non moleftare il Monallerodi Chiaraual- 
le , ne fuoi (auoratori , Dat. Apttd Monti m ylmi An, 1287. 
Die 5. Marti j (s‘c. Compagnone Alùerti de Macerata tefit . Cosi 
tra l’altre fue lettere rinuienfene vna diretta al predetto Vi- 
cario, e Configlio di Macerata, in fauore di Don Giouan- 
ni Rettore di S. Michele, per la confecurione di certa quan- 
tità di materia, Pro fal/ricaìpitus Ecclefìffaciendais’c.Dat. apud 
Montem Vini dte il. menjis lunij IndiSIiont XP, Se vn altra a 
Don Berardo Pieuano di S- Giuliano, per l efFetuatMonc di 
detta fua lettera, anche fiotto pena della ficomunica , Dot. 
apud Montem Vlmt die 25. lumj ; dalle quali ben fi dificeme 
quanto fia per altro vana la tradicione popolare , in con- 
fondendo San Michele Chiefia Parrocchiale, colla Pieue di 
San Giuliano molto più valla , & antica , confiorme dalla Tua 
coflrutcura fioteerranea, e fiecondo 1' vfio dell' altre primitiuc 
Chiefie, riuolta all'Oriente. 

Auuenne in tanto nella Sede Vacante d’Honorio la ri- 
bellione di Pefiaro, Città preclarifiìma della Marcà, nedi m'- 
nor fama per l’arce militare dc'iuoi Soldati, che perii pe- 
ritia delle leggi de’ Giurifconfiulti in ogni fiecolo, cantando- 
ficnc d'vno il più eminente, e di cafia Vici Nobile Maceratefie^ 
Legilmt hic noUris Mattheus claruit anttit, ■. 

Defendens laufas 9 Macerata tuas . 'jH ’ 

^Cittadini del partito Gltibellioòauididi cangiar flato 
dificacciarono dalla Città i GuelfiiC.gli altri delia parte Pon-i 
tificia ; fiortendo il medefimo per appunto in Arciio, leeoni 
do che raccontano gli Annali di Toficana. Ma il Rettore 
della Marca cupido anch’egli di reprimere (piriti tanto vc- 
hementide'Pefiarefi, congregoHi centra vn efiercito gene- 
rale; fi come da vno de’ Tuoi mandati ricapitato ai Publico 
di Mccerata per meffo particolare , con ordine , che per 14 
caufia predetta debba inuiarc da Icfi a Fanovnaficelta tk’co» 

ualli > 
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ualUydi pedoni , di baleftrieri, e di guaftatori, tutti ben mon; 
tati , e prouifti degni forte di monitione da guerra , il di 
cui tenore è tale , 

FREDERICys Eiedus Iporita g^c. AaconìtMf Marchi* Redor . 
HobMus Vins Vniuerfuotì , Confìlto, Communi Macerota EccU/ùt 
Roman* fidtlthus falutem in Aria. Ad contendtndam tnfanttm Pefau^ 
un. ifui contra Rmanam Ecclifìam<,&‘ Nos f^ritu rthellienis ajjitm* 
pto^exercere adus inobtdientit non ’verentur y generdem txtnitum 
(ontra eos dtcremmus congregandum . Ideotjue Adelitatem vedram 
indantiffime requinmus , ^ ortamur Vobis ... fub p*nis mille Mar- 
carum argenti f quam-vos incurrere loolumus ip/òf ado fi mandata no. 
firo huiufmodi pr*fumpferitis contrahirty difindt precidendo man. 

damut y quatenus ad predidorum Ptfauren. malttiam'fùpprimendane 
decem Eqtdtes cum pigmei tquisy J^ngentos Peditei , XXV. Bafi- 
ftrarios eledos cum loricisy feutis , ìanceis , balislit , ^ alijs opportuniiy 
ts‘ condteentibus armis bene munitos, oc Centum' Guafiatores cum ferrit 
opportunis ad ouadunty infra quintam diem areceptione pra/cntium, 
apud Fanum fine r equi fittone alta ad no fir am prafenttam pcrennieer i/e^ 
dinetis y per decem tUes moraturot nobtfcum , ^ exercitu memorato :■ 
alioquin cantra v>s adexadtonem édp ppnf y Qd alias /piritualtteTy 
^ temporaiiteryprjut nobis videbitury iufium/uerit y prxedetur i. 

hai autemlideras fiamus rtgifirare y de qua prajentatione^relatioti- 
credemus prpfenti Portatori Dat. Fani dieVlIl. JulifXV. Indtd. 

Guerreggiarono fra di loilo.gli Afcolani, eli Fcrmani); co- 
me anctie gli Anconitani,. e gli Ofimani: adetiuano a que- 
fti per vna parte i BologdeG, ac per. falera i Venetianij& 
a quelli fopraftaua l’ Hipporegknfe, che «olla fuprema Tua au- 
torità gl induife a delìliere da ^gm' qualunque apparecchio di 
Guerra. Altri' tcncatiui d arnie trattauano i Camerinefì con- 
tri i Sinfeuerinati , e Matelicani ; fpedirono Ambafeiadori a’ 
Miceratdì amiciflì ni ancichiv per richiederli bifognando 
d aiuti , e di (Iringeril in lega con cllì loro-; conforme alla 
propofta rapportata dal predetto Sig. Pietro in publico Con- 
figlio ,.e rifoluta , per rifpolla deli'ambafciata , come fegue , 
Camlnune Macerai p paralume fi facete y quidqutd debeat com. 
f iliere Co'n n ini Cam.rini , ^ ettam armcitiamantiquam conferuare 
iUefm.lnitcatanzco in detto Configlio 200. huomini, tutti 
diftinti in quattro Quartieri principali, notninandouifi colla 
cognominauiadc Padri,e naolci anche col nome delle Ma- 
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dri ; cosi del QUartiero di San Giuliano , Babbo del Signor 
Scambio, Aldobrandino del Signor Paganuccio, Guglielmo 
di Carbone col fratello , Giacomo di Riccio , Scambio di 
Seuerina , Bondio d’ Vbaldo , Ballo del Signor Egidio , il 
Signor Grimaldo di Corrado, Paolo di Morico , il Signor 
Ciouanni della Signora Chera , Mattheo di Bongiouanni , 
Nicolò di Spcrandio , Pietro di Giuliano , Tralimondo di 
Bcnuenuio, Compagnone di Rainalduccio , Marino di Fi- 
lippuccio , Bentiuoglio delb Signora Dialtea , Nicola di Pal- 
micro coi fratelli , Soldano.di Carbone , Bartolomeo d’ Atto 
di. Koflb , TomalTo di Giouanni , Paoluccio di Giouanni, 
Bono di Leone , i figliuoli di Bonaparte, Grimaldo di Gia- 
como , i figliuoli del Sig. Paolo , Loifio da Fiorenza , Abba- 
digiodi Bartolomeo , i figbuoli di Giacomo d' Vbaldo, Gu« 
glielmo del Sig. Albrico > Giacomo di Bonfegna , Bono di 
Morico , i figliuoli di Roggiero di Scambio, i figliuoli di 
Bonomo del Sig. Maflarello , Benuenuto di Pietro , Accurfìo 
di Girardo , i figliuoli di Valente , Llppo del Signor Pietro , la. 
Signora Bonauentura di Pietro Guelto , i figliuoli di Gia- 
chco,i figliuoli di Rainaldino , TomalTo di Braccio , PaU 
mieto di Giouanni, Nicoluccio di Pietro di BonifatiojVgo- 
Kno di Gentile , Bernardo dj -Paganuccio ,Oderilìo di Berar- 
do , Marcoiialdo di TomalTo, Bartolomeo di Giuliano, Gu^- 
glielmo di Filippo, Cofa di MunaLdo ,Munaldodi Giacomo , 
ì figliuoli di Giacomuccio di Tagliaferro , Bongiouanni della 
Signora Chiara:, .la Sig. Chiara di Gentile , Simonetto dLFabi 
conierò , Angebnò di Tebaldo, Bambóttodi Gentile iBoo4. 
giouanni ditAirgeluccio, Ferro dìGrofoIinòyStelàno d’AlTc»! 
Rainalduccio di Compagnonej Bonauentiuadi Stefano^ Boiw> 
giouanni di Gioegio, i figliuoli di Spcrandio di Gn'malduc*' 
ciò .Giacomo d' Affé , Scambio di Giouanni diRocco, Mac-' 
teodiCorano^ Filippo di Faido-, Caluano di Bonauentura ^ 
Giacomo di Behtiuoglia, Sabmbene di Benuenuto. 

, Del.Quartero di Santa Maria, Paolo di Bonagraria, Com.^ 
pagnone Cauallo , Aldobrandino del Sig. AlelTandro, Grafr- 
comuccio di Gualfredo , Coraduccìo di Ruffino, Lorenzo 
da Fallcrone f-Bonfilippo di Nocedura , Andrea di Berga , 
Sitnone di Giouanni tt Altea Michele della Signora Fìo-j 
re , Salimbene dèi Signor TòmalTo , Giacomuccio d’ An-- 
, • doui- 


4 


. > 


<> 


>.s 

rzA 


Libro Terzo.' 145) 

douiao , Marco di Minaldo di Maflarello , Andrea , & Ar- 
culano d' Alberto d’ Egidio, Spinucciodi Ruffino, Benue* 
nuro di Paganello , Moretto di Rinaldo da Pctriolo , Matteo 
di Gratia , Bentiuoglio di Ferro , Carletto dell’Oratore , Gio- 
uanni di Benuenuto di Fennuccio , Marco del Sig. Morico , 

Corrado di Rainalduccio, Carbone di Magalotto ,Lodouico 
di Matteo, Atto da Lomano , Maluccio del Signor Mulo, 

Bonifatio di Bentiuoglio, Coraduccio di Bentiuoglio , Car- 
bone della Signora Rigula , il Signor Guglielmo di Rainal- 
do, Matteo di Matteo, il Signor Paolo di Gualtiero , Fran- 
cefeo di Benuenuto di Groffolino . 

Del Quartiere di S. Saluacore,il Sig. Eleibrandino del Sigi 
Berardo , Berardo di Federico , Francefeo di Trafmondo^ 
Bongiouanni di Bolgareilo, Carletto di Bonomo, Bartolomeo 
di Compagnone, Filippo di Berardo di Pietro, la Sig. Laora 
di Lancia, Pietro di Palmiere , Federico di Pigalotto , Monal- 
duccio del Signor Corrado, Francefeo d' Altopaflb, Cora^ 
duccio Boccacanna , Moretto di Sanino ,' Rainaldo diRai- 
naldo. Gentile di Stefano , Lamberto di Lamberto. 

Del Quartiere di San Giouanni, il Signor Lamberto del 
Signor Tedino, Pietro di Leto , Riccardo di Giacomo Cin- 
golanefe , Cefare di Compagnone , Accurfio Recanatefe 
Guglielmo di Bonomo , Ventura della Signora Paifarella , Fe- 
derico di Tomaflb , Rainaldo di Chiara , Giacomuccio di 
Benuenuto, Roggiero di Cecia, Giacomo Bonaftoppia. 

Continuò l’ vfficio di Rettore della Marca il detto Fede- 
rico, anche dopo, aflùnto al trono Pontificioil Sommo Mo- 
narca Marchiano Nicola Quarto d’Afcoli, fi come dà vna 
fua fpcdrtionc per il nobile' haomo Guglielmo Magno da 
Caftiglioiie Podcftà di Monte Cofaro , Dar. Mteeràù du pe- 
mtltim* Martij Ahm Domini ia88. Indi£Ì ione prima . Gli fuc- 
cedette , ma per breue tempcr, il Vefcouo di Groifeto , c pof-* 
eia Giouanni Colonna ; il quale^hebbe pe# Vicarij rieNo Spi^ 
rituale Agapito foo figliuolo, c Matteo Canonico d’Affifi,e' 
per Giudici Generali della ‘Marca Pietro di Maffimò Ròiiiai j-MtsS* 
nojeGiacomo daSegniii fi comèper Giudice del Comune- m-v-^ 
di Macerata Hugolino di Leto da Ofimd ,at ’ilSig. Altouito Capf. iZ.li. 
di Bartolomeo da Siena per Tefortero del Pàpa nella Marca. 

Dr Giouanni baffi la- iepraotcndenza dellii-tJedificaeioneIr'- 
* della 
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xlrila nuoiia Città di Cagli, denominata Sant’AngcIo Papale, 
per Bolla fpcciale di Nicola ;& vna queunza, eh’ egli fe- 
ce di cento marche d’argento al Comune di Camerino, per 
r incutfione de’ Territorij di Nocera. Vn pagamento firaile 
di. duemila libre, conuenne ai Maceratefi di fborfare, per or- 
dine del medefimo Rettore à Simone di Bonaccorfo da Pi- 
ftoia Teforiero Generale della Marca y Pro txujftt foSo^tr 
dtSum Commutie , ^ homtnes Mtctrattc contri Communi , es’ ho~ 
mnes Montis Milonis (s’c. AB. in Monte -Vlmi : Si vn’ altro ia 
man propria di Giouanni ftclTo, rifedendo in Macerata , .<<». 
1X90. Indici ione 3. Die . . OSiobrit (^c. Potcns Vtr Dominut 
lOANfiES de Columnt March. -Anc. ReSor &‘c. AS. odBancum 
Communtj Macerata ante Eccl. S.Pctri, 

Narrano l’ Hillorie della Romagna , che di lui fé ne feruifle 
il Pontefice , anche per comporre la Pace tra il Comune di 
Rimini, e Malatefta: commiQlone non diflbmigliante ottenne 
Agapito , per la prigionia di Stefano Colonna Conte , e Ret- 
tore di Romagna; egli vi fi condulTe alla volta di Rauenna 
con buona comitiua de’ Maceratefi , e d' altri Marchiani cir- 
Gonuicini, conforme alla lettera fufieguente. 

AG APiry S de Columna Marchia Anconitana Ficarius Generalis, 
ÌJohihùut Vini PateHatibus , feu ReSonbus , Confilijs , (s" Com- 
munìbus Macerata , Murri yallium , Montis Luponts , Montis Cau- 
fatij. y Montis Sanfìi , Ciuitanoua Exele/ta Romana fidehbus fa. 
lutefn , CX amorem fmeerum . Cum fnper commi fo noks a D. PP, 
ne^ocio ad partes Romandiola, difpofuerimus in manu potenti breui. 

ur , fauente Domino »•• •. . fditam yeflra 

liberaUtatis conflantiam , quam ad Santam M/ttrem Ecclefiam , (g^T 
ì^of babere , vos nouimus , ex parte ipfiits Ecclefia , atque mftray te- 
nere prafentmm affeUunfìns deprecammo , quattnus illos . quos.. ai ■ 
fociandum N<>s in hoc fermtio mittere "eobis placet , fuptr quo sdsas 
yos reqitìrendos iifximus.., fif* oftandos , fu. aptos ad Kos Efmnu 
die lottis 1 1. in(ia»tis menfts Decembris fi, complacet trafmittatis , 
•Pt per bpc •pobis.bonor in terris yefirls. pemeniat , Cs' eandem Ea- 
elefiam y atque Nos in ytilris- negoófs fempcr inueniatis merìtogra^ 
ttofos. Data in Monte Fimi die Decembns tertia IndiElione . 

Quando più tumultuaua la Romagna , continuando il Maf- 
fimp della Marca nell', opere degne di gloria , inftituì in.» 
Maceraia ( che f he a Federico Secondo altri o'atcribuLfchino) 
L " rvni- 
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r Vniuerfità Publica delJe fcicnze , la primiera , & vnìca , 
toltane Roma, e Bologna , in tutto Io Stato Pontificio,;>'»/- 
utrftutem tCtUbrtmque A(*dtmtAtn tbidtm (ntmft Mucr»u)tnflu 
tuit NicoUus ^arius l'ontiftx Mdximns Anno lapo. In Mom- 
pclier ancora n creflTe vn' altra delle più Famofe Accademie 
della Francia , Publkum in Monte PeJfuUno Gymnafium tnfìt- 
tuit. Il grido delle leggi del Signor Giuliofo da Monte Gra- 
naro,o foflc Giulio, nome frequentati flìmo nell’antica fa- 
miglia de' Conuentati Nobili Maceratefi, conftituì lo Studio 
di Macerata fra gli ottimi, c di gran nominata perla Pro- 
uincia, ^cHmtpte yuU ire *d fludendum 'm legibus ^ y«dat apud 
MacetAtam dd Dominum Gtuliofum de Monte Gronaro , ibi namq; in~ 
nemet Studium opnmumdUd "vìSIuaÌia rerum ^c. lettere fimili ban- 
dironfi il Settembre per le publiche Piazze di S. Seuerino, 
di Monte Santo , di Montecchio , di Monte Caflìano, di 
Tolentino, di Ciuitanoua, di Monte Cofaro, di San Chi- 
rico, della Serra, di Fabriano, di Matelica,di Camerino, 
di . . . . di Recanati, d' Afcoli, dell’ Amandola , di Monte 
San Martino , ed’ altri luoghi al numero di 24. della Mar- 
ca ; preconizzandouifi vnitamente, eflerui anch’aperto per 
l’abbondanza de’viueri vn’ Emporio diuitiofiflìmo, /»awV«. 
in KaI. OSlibns yftpue ed Ka/. Nouembris Dal concor- 
fo de’ Studenti , e dc'foraftieri fi riconobbe in Macerata., 
vu’ accrefcimcnto di Popolo , e d’ habitationi notabiliflimo : 
ritrouauafi aferitta fono due nobili Diocefi e nella Permana , 
c nella Camerioefe per 1 ’ aggiunta degli huomini di Lor- 
nano, Caffello della Menfa del Vefcouo di Camerino. Vn 
cotal principio conteneua la Bolla del Priuilcgiofoprardet- 
tione del Podeftà, e degli altri Vfficiali. 

NlCOLAVS DilcEiij filijs Maceratf Firmane ^ qJ Cameri- 
nenfìs Dìcecef.Salutem. Soggiugnendouifi in proua della propen- 
fion d MÌtno dil^icoìz ySintfru deuotionis affidìut conjlantii 
{idei inconcuffe , qutbus erga Romanam Ecdejtam Matrem yefiram 
haffenus clarutjfi nnfàmini^ quìbufque darete yos credimus in fu- 
turum , merito Nos inducunt , w m hit , qtue ad pacifìium flatum 
"Veflrum perlinent , loefirìs petltionibus jauorabtltttr annuentts , red- 
datdur vobis , quantum cum Deo poffumus ,propìtij , Cj* benigni . Fios 
itaqiie "ve (ìris /upplicattombus indinoli yobis, Communi •vefhrot 

quandm perfiitentis infidelttate Romana Ecdeflay eligendi y i^umendiy 
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^ hibendi , trtnis ftngulis in petyetuum , Poteffdtes y Cs* OfitidUs 
dlios, quos volneritìs deippus Ecclepa pdeltbus,plcndm bbcrdm 
prdjtntium mUorttdtt concedimus fdcultdtem : non obpantt cbhgdtio- 
ve ypromijftone yVcl remnctdtione contrdrid yftidntp f 'uerit iurdmcnto 
ydlUtd per "vos , dut Sindicum 'vtprum fd£ìd qmmddm Md^ihv 
Gtffiredo de Aadgmd , lune Mxrchtf Ancemtdnd Reofori , vf/ dU~ 
€ui alto recipienti edndem nomine Romdnd Ecclepd prplibdte Cj'r. 

DxtHm dpiid Vrhem Veterem nonis Nemembris Pantipcdtus NoPri 
Anno Tertio. , 

RinuengonG per vn’ argomento della popoIatione,e mag- 
gior grandezza di Macerata,nelPontiRcatodi Nicola eGftcn- 
ti molti MonaGeri di Monache , come di Santa Maig;arita , di 
San Domenico j di S. Catarina , di S. AgnefejdiS. Croce>e 
di Santa Maria Madalena , ai quali il Comune pagaua vn 
tanto ogn’ anno per le toniche : clemoGna anche praticata 
ne’ Frati di San Domenico, S. Andrea, e S. AgoGino, onero 
degli Heremiti, etra elG in NICOLA di Tolentino il Santo i 
di cui G legge, che nel Conuento di Macerata, e nonal- 
troue operaìTe quel gran Miracolo, autenticato dal Vefeouo 
Equilino , NlCOLAyS Tolentmds (pp'c. Pdtre Compdgnono Addire 
Anutd , optimis qutdem , Religionifqi cultoribus (s’c. in Vrbe Md^ 
ceratenft Gentilem frdtrem fuum confobrinum Jms mifps , ordtiombuty 
gjr Idcrymis de p<ems eruit . Conforme lo riferì a Macerata an- 
cora il Carmelitano di Mantoua, il quale , deferitta lafua., 
aggiacenza, foura d vn Colle in mezzo a due Fiumi, ripi- 
glia , e profeguifee a cantare , . 

In darfo Aldterdtd fedet , pop belld Cothorum 
£dttd, Qp ex prìftis Retine generxtd ruinis. 

Hit hdìntdnt dUqmndo fnt trudeìid Jratris 
Vunerd , qm in gUdios , in erme hr>llilid ex/U 
Irutderdt ,cum re fcijpt y prete numind Pexit 
Ne Stygqs rdperetur dquis, ne dternx fnbiret 
Supplicid , infernot neit trdnsferretur dd amnei 
Irremedbiiibus numqudm rediturus db (tris , 

Addtdtt , (s* preabui ieiunid longd , grduefqne 

Bxcnbtds, urdectes renoednit dd Artu 

Orgid tua fero cum lux edbefeeret orto , ^ 

Edte per obfcurd metuendd plentid noSIis 

t^ujn gembm fidret pxis in mdrmore dd Ardmy 

Vex 
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Vox duJttd, tdis prcdèus Gcrmx'ie reutrtax 
hihor db Inforni tenebris harrentibus orci', 
lam nubi cmdtUs furU condentid yincld' 
ìntukrdnt ytotttfqtK mtht infuUdbdt Auemus, 

Et (ine Jdmnttus trdm phltgetomiJd di yrnUm^ 

Cum fubtto tffidfìt cUrutn per concaud lumem 
T artard , g/ hdc Utd voce in/ànnere Ucnng , 

Turtdrei Mdnes veftrds dttoUite portar 
Vane ro£dt d Stjgio ina Nkolaus auemo , 

• Extemplo tremuere omnes furiale mimflrì 
Vulgus, (s" attoniti pìcei t lattiere fub antris. 

Non ali ter quam cum fmtli clamore coaffut 
ReiiereTraianum Fiuto ima in tartara fmgit, 

Afi ego per Utebras ilio duce lumino olentes 
Ducor y Of a Regnis orci fquallentibus aifum 
Hec ea vox , fei cum falli Ntcolaus ab vmbris 
Crederet Infernis, quibus e/l affumere format 
Alos variar , multt/que bonar deludere mente» 

Artibut , iSie timor fraternp innotuit vmbrd , 

Atque ait , ip/c tuut ( fiaudem de fife uereri ) 
frater ego yfum fi ater ait , Iptare , diuque 
Efo memor Germane me am curare falutemy 
Nam nec adhuc adeo fuperot aliqutdque tuendum */t . 
r)i qucfti due Anni correnti G ofleruono per Podcftà di 
Macerata , oltre li Signori Pietro , c Gregorio di Scantilia 
delli Tofetti.e pcrlor Giudici, e Vicarij de! Comune ilSig. 
Guafino d Ofìmo, c Nicolò de’ Rollandi da Cingoli, anche 
Filippo Vcfcouo di Fermo, e Raimondo Vefcouodi Valen- 
za Rettore della Marca; di cui fu fuo Vicario Generale.if 
nello fpirituale Raimondo Capraro Canonico llerdenfè : 
la Souranità di Nicola Quarto ncnifdegnò la Podeftaria_. 
d Afcoli fua Patria ; imitando in ciò Nicola Terzo fuoPrc- 
deceflbre, che per fein Roma la dignità Senatoria fi tolfe. 
Tempore Potefiarìe Veneraiilir Patrir Domini Philippi pirmanì Epif- 
eopi Potefiatir Macerata fub examìne fapienttr , gjr dxfcreti Viri D. 
Leonit de Lauda ludiat, fgf Vicari j ^efub Annir Domini 1191. 
IndiEhone ^arta ,leggefiper titolo di vn libro de’ malefici): 
come ancora ne' mandati, e ne’ pagamenti di falarìo , Rap. 
mundur Caprarij Canonicur llerdenfit Marchia Anconitanp Vicariut 

V Gene- 
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CenerAts (f’c.Dttt. M*cer4t<e dit X. Notte miris s & altroue» Z). 
RtymttndHS M^rihif B,e£Iory (g{r PoU/Ìas Maceratteddc, Aii. M*- 
cer*u in Camera d. D, Marehtoms , qua eii tn Palano Communis 

Capf.S. l’T. Indizione y. 

^ ’ Nello anno, & Indittione, fendo Giudice del Co- 

d.cjff-^-o, njune di Macerata il Sig. Tomafliiccio degli Albertucci da 
Parma, per lo nqbirhuomo Guglielmo da Ponte Podeltà , 
cj' ' indubitatamente la data , ò atto di Macerata (tutto che 
il!” fi trala. ) dell' aflblutione, da' il Rettore della Marca con- 
^ cede a’ Camerinefi , per gli attentati di Berardo Varani Ca- 

pitano de’ Perujioi contrai Folignatiifi come nell' altra per 
rotìfefe fitte dagli huo nini , c Comuni di Camerino , di 
San Gincfi, di ^’arnano, di Santa Anatoglia, e della Serra 
contra Matelica ,.GuglioIe , San Scucrino , & altri adhc- 
jn ttbuUrlo tenti, la quale incomincia, e termina come fegue , In Dei 
Camerini , mmine Amen . N tt R ATM^N Oys mif. Diu. Valentta E^/eopus 
Mercìitt Ancanitana tu fnmtualihus , ^ temporaliùus Reéior Bf'c. 
Ada fune hfc M^erata In Cam.ra Palatij d. Domini Relìorisduh 
nccx"cin, An. Omini iZ9}. hi Hime 6. Apojìelica Sede Vacante per mor. 

tem ftl.rec. Dimini Nicolai PP. ^arti menfìs Decembru dte i8. 
prafenttius Venerabili bus Domino ìacobo Satrifia , Cy’ Magnifico Ber- 
nardo .... Canon. Ucci. Nobilibus Vtris Domino VfffedMttode 
pallerono , Cj* Domino Alberto de Eueubio , gjr Magnifico Barfolo , 
jff M*gw^o Giberto Sindteist |n detta Sede Vacante nacque 
A^idPberar. ^j| (jifi;ordia anche tra gli Ofimani, & Anconitani » 
jo./.joy.* ’ fi come da vn' interdetto dicommercio puWicato per parte 
del Podeftà d' Ancona, in varie Citta d'Ualria contra li Co» 
muni d'Ofino, StaiFoIo, & OfFagniui. 

Da vn' humile sì, ma dinoto habituro p>eruenne al foglio 
\x X yyt- fupremo del Vaticano Celeftino Quinto, 1 Òttimo degli Ana* 
^xbm!71 cateti ; che da vii Monaco erede la Còngregatione degli 
Eremiti di S, Damiano, fotto 1’ inftituto di S. Benedetto s 
hi-ny Q fommo Pontefice approuò la riforma primiera de' Mi, 
noriti, forcola purità della Regola di S. Francefeo, a re- 
Mciurex'xfv. di fri Liberato, c fra Pietro di Macerata; decre* 

tando per G?nerale dell' Ordine, detto de’ Poueri Eremiti 
‘^‘%'if T Tui Ce'ertini, il medefimo Liberato , della Serafica poiiertà il 
più 2 -elante. Gli annali de’Minori così ce I additano, Po. 
Str. foi. j8a, (re/ altquot , chc vale a dire , li due predetti da Macerata , fr» 
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Tomaffo da Tolentino, fra Angelo da Clitgolo, fra Mareo^ 
o -Matteo da Monte Lupone , fra Corrado da Ofiida , fra Pie- 
tro da Montecchio, & altri Riformati, quibus ar^ims-vitéc^ 
ej* fHriarit obftrutntU nìmium irrepfit dtflderiumy dum Pontifica, 
sum gereret CfUfUnus ^mtm ^ decrcuerunt yDt Juo , fih ad- 
b/crentium mutine ad Pomtjktm mtterentur F. Uberatus , to' Fra- 
ter Petnts de Macerata ^ qui nuperrimede Armenia redierunt 
Caleliino ante Pontificatum erant mtiy ©/ famtliares^ peterentqut 
itcere viuere fecundum puritatem ReguU , San^i Frana/a inteu- 
tentionem (s’c. con foggiugncre,^i>i/ /aaie impetrarunt ^c. e pò- 
co appreiTo, Dedit cis Pontifex PraftSìum Fratrem Ltberatumy 
maximum paupertatis c(flatortm,quibuSyyt prtecauerent a moleHqs Su. 
periorum Rdigianis , cmftituit y ipjìs petentibusy rt in ptHerum nem 
Fratres MinorlUy/id Paupcres Eremita Domini Caleffinl nuncuparen- 
tur. Dcpofe Celeftino il Sacro incarco, perfuafo più dalla pro- 
pria inluflìcienza , che fedotto da abbiettion d’ animo , con- 
forme allucinaron molti le parole dette per Efaù dal Dante, 
CuardMyH yiddi tornirà dt colui y 
Che fece per vtltade il gran rifiuto . 

L' ottenne il faggio, c dotto Bonifatio Ottano, nomato 
Benedetto de’ Gaetani d’ Anagni Città Metropoli degli Her- 
mct, nato da Giffredo , o leofredo de’ Grandi antichi di 
Spagna, e da Emilia Signora llluftrillima Nipote d’Aleffandro 
Quarto ; di cui non fenza gran liuidezza potea aiTerirfi , che 
Intrauit yt Fulpity regnault yt Leoyobtjt vtCanùi celebrandoli 
per Pontefice di fomma gloria , e virtù , Gloriofus fané Pon- 
ttfexy fù chi ne {exitizy candido animo y fine faSlonis prò- 
peufione yirtutemtius infpttias ytStf axtimej .'•quindi con ragione 
dal Petrarca, Bonfatius Ofiauut ,z^ctmoa\ yyerus Populorum , 
e?* Regum t atque y yt dicitur , Orbts fimptr .- 

Per vn preludio di felicilfrmo Pontificato, augurauafi la 
prodigiofa trafmigratione, dalla Dalmatia alla Marca,del San- 
tuario facrofanco di Nazzareth , che rrapoitato fui’ ali in- 
fatigabili-de’Chori Angelici aiCollidi Loreto(quafi fopra 
l’antico Tempio di Cupra Giunone) -adorato rifiede j più 
▼aporofo pet b Santità, de’ iiioi Altari, che perla fragran- 
za d’ Arabi odori, o firmi Idiiinei; c più ricco perla prc- 
tiofità delle file pietre che per le gemme , e per gli ori 
dell’ Eritreo, cdcirindo} c che fent’ altra bafe, emolo dell' 

Va orbe 
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1^6 Parte Prima; 

orbe terreno in fe ftefTo fi libra, e fi roftienCiC qual mole 
di tempre immortali ad onta della natura non mai cede aU 
le violenze del moto , fempre difelo da i morii dei tempo . 
Hor quello Auguftifiimo Hoftcllo Laoretano trattò neH’aa> 
no primo di Bonifatio tre fiate a volo le nubijl' vna da 1 Conce- 
pimento della Vergine, 1* altra, 0£f*uo circiter mtnfe^ cioè a 
dire nella Vifita d'Elifabetta,ervltimanon molto doppo,P<«»- 
m fetUett mtnjtt, o fecondo altri , trtbus menfibus , nella Nafcita 
di Maria , giufta la regola de* mefi non intieri per compiti . 

In tanto al Nobile buomo Signor Gentile da Sacco Ree. 
core della Marca, foprauuenne per fuccefibre il Sig. Fede- 
rico de’ Conti di $. Manino Vefeouo di Ferrara ; a cui Tbeo- 
dorico Ranieri da Oruieto Camerlengo di Santa Chiefa, e 
pofeia Cardinale del titolo di Santa Croce in Cierufalem, 
refcriffe, che per conto di Vrbifaglia aflegnata in cuftodia 
al Comune di San Ginefi dal prefato Gentile, d'ordine del 
Sommo Pontefice douelTe foprafedere in tutto, e per tutto; 
fenza granare quel Comune , ne Fidifmindo pretefo Signor 
di detto Cafiello , ne altri per calè refiicutione , D»t. Artx- 
£HÌ4s t 9 , Mdif Pontt^Atuj An. Primo. Sì ricrouaùa inMacetata 
infin dall'anno pailato il Signor Pietro da Pauia per Giui 
dicedei Comune il Luglio profiìmo nella Marca per Giua 
dice Generale il iSignor Giacobino del Signor Giacomo da 
Spoleto , per Vicario nello fpirituale il Signor Roggiero 
Caia Cappellano .dd Papaie per Giudice della Curia.Gei 
nerale di Camerino , d’ Ofimo , d' Ancona di Rccaaatii, q 
d’Humaoa il Signor Antonio da Monte Féltro. .^ u , / >i 

Verfoilfinedi Oecembre arriuòpernuouo Rettore dellq 
Marca il SigGuglielmo Durante Veicouo MimatCBre,& arieb 
iTeforiero Generale : vogliono altri, che hauelSe comniandato 
inficme la Romagna, Città di Bologna, e Contado di BcrtiDo- 
xo sGffCLlBLMFS Dò gratu Epi/copus Mìmtttcnfix Prtmittaàrtntf 
M*rtbid s tK Romandiolf , €m!tatù quoque Bonn. Cn 

mtdtus Btrtinorq ReSfòr in Sptritunltbus GeneralU e^c. Dtt. Arh 
mtmDieiB. A/nrof.rfi dell’ anno feguente rinuengonfi il Sigi 
Gualtiero da OfBda Giudice Generale nella Marca , de il 
Reucrendo Signor Matteo Canonico di Santa Croce di Hi» 
nana della Piocefi di R'cte, foprà lo fpirituale Vicario Go- 
nerale del Rettore , conforme ad alcuni attlpublici del Con*' 

figlio 
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figlkjT’ile' Sauij di Monte dcJI’ Olmo , per vn fatto d' arme 
con Petriolo , fotto li 25. dj Settembre , Congrt^gti prtediat 
X!l Sapmtej in fal4 Palati j ^c, quod prò qnoUbtt He N. N. 
fttterunt y C5* fiorent detenti cum ftrris m PeUtio M*ctrét( , de 
memtUto yicerij prò ftSo Petrioli ^e. c fotto li 21. d’ Ottobre, 
CoHfregati (gdc. prò qitedem embofeUu ftSe in femitio Consmunu 
étpud MMeret4m,cà»f* prefenteodi Utteres Domm Cerdinelit Po- 
nino Vieerio, 

Quefto è quel Cardinale Neapolione Orlino del titolo di 
Santo Adrianoycreato da Botd&tio Legato Apoftolico. di cut 
in tutte le fue Conftitutioni ftiogge, HEAPOUO titnii Senili 
Adriani Diaconus ^ordtnalis Mardde . Del medcfimo 

ferine il Biondo, baucr ridotta là Cittidi Gubbio al parti, 
to biella Gbiefa.l\Cii»(r4r(tv Ej^dHaam., parlando di Booifano 
Ottauo, qua Gtbellinornm dnSnab Ecclefìa defanerat ^ per Nea- 
polionem yrfìnum Cardinalem Sedts Apaliolice Lteatum recuptrauit , 
Egli fu , che c<$)npdfé rihciéht •tfifcotdie cri gli Oiìmani , e 
li Recanatefì) e che concefle molti altri indulti a quei di 
Ciuitanoua# fi come dalle lettere fpedite in Macerata dell’ 
infraferitto tenore-». 
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NEAPOLIO mif. Dm. S. Adriani DUc. Car. Apofl, Sed. LtgatUt, 
'Nobilthus yirts(^(,Ciuitanouf pirmanp Dieecefìs Ecclejìf Roman f fide, 
lihut falntem tn Domino . Pro parte -oeflra fidt nuper earam Nobit 
humilittr pojiulatumy vt cum C. {y* Territormm'vefirum fintpofìta 
iuxta mare,(gd pronentusye/iri in frniiibns yinearnmy^ arborum 
prò maiori parte confi/lanty ac expenfas neceffarias facere , yitamq} 
ytfiram dtdnttre , ntfi ex ipfius fruiltbus aliter commode non pofi. 
fietity licentiam portandi , trans ferendi y mittendiyoc immittendi in 
naui^ijs ad yelìram Rjmam y Jet* Portum folitnm yenientibus y fiy* 
•venire yolentibnt , nec non nauigandi yina , olenm , ficus , nuces , 
f emina linty caler eque alia ytHualiat prater Bladum,abfqi aliqua 
Apodijfa , Profuma , feu Bulla ybilibet per mare , Cj* per ttrranu 
dignaremur concedere de grafia /pedali . Nos igitur attendtntes fide- 
Ittatem , rcuerentìam , quam ad Romanam Ecclefiam > O' Hos ha- 
Senus habutfiis , gjr quotidie habtre non fimitis , ac yolentes yos 
pra/equi /pedali prarogatiua fauoris , yobis aumentate prf/entmrnj 
yfque ad noflrum benepladtum , diSlam licentiam concedsmus pofiu- 
latam . In cuius rei teflimomum bas litteras Sigilli no/lri munimine 
ruotai yobis duximus conctdtndas. Dot, Macerata 8. Kaf, QUo-. 
-OOAA hris 
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MCCC * 5®®' * 3’ PoMtficétits Dtmim Bmfé. 

(ij PP, Ovatti Anno Stxlo . 

Locus >i* Sigilli. 

L’ ifteflb Cardinal Neapolione refcriflfe da Spolcti a Ciò- 
uanni di Bobone Aio Vicario, in materia de' Mol ini di Ma- 
te! ica, NEAPOJLIO (s't. Nobili Viro loonni Bohonhyicnrio noflro 
in Mjrchid Salutem ^c. Dot. Spaliti T trtio Non. Decembris Poh, 
D. Bint/atij.PP. VlIlAn. VI. Si come anch'egli conArmò a'Ma- 
0. ceratefi il Priuileglo d' clcggerfi il PodeAà , c gli altri Vffi- 
■ '* dal i, come dal feguen te, benché tutto caffo, A/£^POL/OgJ'ff. 

Vniucrps , C5' yiarifj , Cr* ludicibus ...... Adirchia 

Aucon. ^c.Carttn Nobit per priuileginm tidem Contmnm db Apo~ 
fiolkd Sede ronu/ptm .... Poteftdtts, Officidles^c. Ddt. Fdm 

17, Kdl. Aldìj Pota. Domm Bomjdtij PP. Vili. Anno Stptim. 
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A R G O M B N T 

Del Libro Quarto ; 

L T> Onìfttio Ottimo celebra t anno Stcolare , o G'utBiltd, 

II, IJ Crea Carlo dt y aloif Rettore della Marca. 

Ili, eh /arroga Benedetto Gaetano ^ e po/aa Antonio Orfo. 

IV. Benedetto XI. dichiara Rettori nello /pirituale Gentile dt 

ABlano^ e nel temporale Rambaldo da Tretùgi. 

V. clemente ^into il primiero , che traslatajfe la Corti^ 

Ponti fida da Roma in Francia. ^ 

VI. SpeJifce per l' Italia due fu» Chierici a pacificar la Marca 

Vii. Macerata la pii* fedele , in foslener le. parti del Rtitore,-, 

Vili, Muore il Padre Fra JJkerato da Macerata Capo , e Pre- 
fetto. de Cele (lini , non differente dal Santo . . ^ 

IX. Bertrando Delgoto Rettore Generale, della Marca y fuoi 

yicarij y itale Prpflh , e Gerardo de T aflix ; 

X. Nuoua folleuatione d Ancona, e d altre dui , e Terrei 

del partito Ghibellini, 

XI. Ufi, e Maeerata.di partì' Guelfa io faaore della Chiefa, 

XII. Raimondo d ifpella nfiede in Monte dell Olmo ^rReti 

tore della Marca , e /tt» A^giacenti . 

XIII. Vi fnflitiùfte il y Itale, ihc riduce in Macerata la Curia. 

XIV. - Lega tra gii Oftmani , Hecanatefi- cogli y fitti della Marca 

cantra -l Rettore ^ t partitoMaceraufe , 

XV. D'y»$ nobtlntrattOyinprana della potino^ de' Macerateli , 

XVI. Federico da Mmte Feltro colle genti di Monte Tdtlanel 

e della lega fi porta, all tncurfione -di Macerata . 

XVII. Varie concelfimi fatte dal Vitale a i Macerate/ 
XViU, Cmanui XXU. elegge General Rettore della Mafca 

e degli altri Stati Amelio da Lautrico, 

XIX, Priua U. CittH di Recanati della dignità Spifcopahf>ì. i. 
la~ trasferifee in Macerata , . 

\X. Dell antichità della Chiefa Macerateft yt di S. CVmiIAì. 

Vefiouo , C yltimo di Retina , (d il ptUrno di Macerata , 
XXI. Macerata in lìlafo fempre mai Ubero , independehtl. 

da ogni fouranità delie Città confinanti . 

XXIL II Papa prolMbifce ogni qualunque inuafione anitra la Cittì, 
dt Alacerata y e fuo da fretto, > 




lé'o 


XXIII. 


Spt£Jie étltrt lettere cenfre d alctud ue^U RetMUàtefiy g 
eontra i di loro *dhereati , e / Motori, 

Il Prefeto Rettore Amelio r acqui fle alU Chìefacdfeguito 
de' Maceratefi Fano^Vrlano , Ofimo^e Recatati. 
J^anto altri s' aliontamno dal yerifmiU , circa la fo»~ 
ucrfioue totale de' Recanate/i. 
f>tr la pace ymuerfale fra i Ghibellini , 1 ^ i Guelfi delU 
Marca fi akji ut Macerata la Chtefia detta delia Pace. 
Il Padre Fra Pietro Minorità da Macerata fuccede a Fe- 
derico nel Vefcouato della fra Patria . 

Dt vn bell Indulto d‘ Emilio prima dipartire da Maceria . 
Dell Vfilcio del Podefii , anche nelle caufe atrocijfime . 
Due gran Legati militano nell Italia per la ChiefryGiouanm 
Gaetano degli Or firn y e Bertrando dal Paggetto, 
il Legato Bertrando deputa Arnaldo dal Faggio per yitariu 
Generale della Marta , 

E dopo lui Pietro da Gallicata. 

Della ribelUone di Bologna , e della ritirata del Bertrando. 
Benedetto Duodecimo inuia nella Marca per nuouo Ret- 
tore Arnaldo dal Piano , 

A cui forroga Canardo da SabalUano. 

E Juccejfiuamente Giouanni da Rtuara 
XXXVII, Solleuatione de' Marchiani con morte di molti Signori de* 
luoghi , e con altre yiolentj attentate eontra 7 Remore . 
"XXXV HI. Macerata fortifica storne di frontiere de fuoi confini, il 
Cafiello di Cafaie ,el antico recinto dei muri di Retina . 
Di yn £ falco, che fa il Riuara a Macerata di 500. 

fumanti , per le Guerre , e penurie dt molti Anni . 

Il Cor. Bertrando Deuio Legato Apofl. e della Marca 
Pajfa dalla Tofeana al Regno £ Napoli, per ajfifiire U 
Regina Giouanna. 

Clemente Se fio ferme alla Cittì di Macerata , che non dia 
alcun aiuto , ne pajfò alle Genti del Ri d Fngheria . 
Della morte del Vefeom Fra Pietro da Macerata ^ c-# 
delt elettìone di Guido da FercelH . 

Di yn altro defalco d altri 500. fumanti per la péfief 
e mortalità di Macerata . 

Si riduce da Clemente f anno del Giubileo dai Cento ai 
Cinquant' anni , 
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EL fefto del Pontificato di Bonifatio fi vid- 
de in Roma Santificare all' vfo antico 1* 
Anno fecolare » che altri chiamarono il 
Giubileo: l’ infi tui primieramente Saiu 
Gregorio Magno : difmeflb pofcia per 
fette fecoli , fii da Bonifatio refiituito 
di Cento in Cento Anni . Anno facro- 
fanto , Anno infigne , non folo per la numerofiti de’ fedeli , 
che veniuano ogni giorno a celebrarlo ,concorrendoui del 
con tinuuo, oltre alPopolo di Roma, da dugento migliaia de' 
Pellegrini, a parer del Vill.tefiimonio di vifta: ma anche per la 
qualità de’ perfonaggi , che lo frequentarono di tutte le na« 
noni del Mondo Chriftiano ; tra quali annoueraronfi li due 
Carli , r rno detto Martello Rè d’ Vngheria , c l’ altro il Con- 
te di Valois Fratello di Filippo il Bello Rèdi Franciajquel 
Carlo, a cui, peruenuto mJ bmina. con Caterina fua moglie 
figliuola di Filippo , e Nipote di Balduino il Giouane Im- 
peradore de' Greci, promife Bonifatio il titolo , e la corona 
deir Imperio, e creoli© Conte della Romagna , e Pacieró 
infieme della Tofeana: ouero fecondo altri Rettore della^ 
Marca, con carica di Capitano Generale di S. Chiefa.Vn 
non differente principio rinuienfi nell’ Infiromento celebrato 
fra il Comune di Fabriano , e li Conti della Genga , An. 
ISoz.huù^iorje i /épìensipirDo^ 
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Parte Prima. 

maitB^coéms Uaz^ 4 r>o itt,^ainltmtand 2 MdtéUVkdrìu/Cen^ 
Ms pe^ Itthfifcm Primpem y ò. Carolum Regts FrancU filtumy 
Valeftty Aletnjmisy CarmtifAnikgémi/tque Comitm Tcrrarum S.R E. 
Capif Generdlem. nee »on Mfrehip Anconit4ì>€ Rtflorcm (y’Ot 

1| Viloisriciiamato in Francia dal Rè fuo Fratello, licb- 
be per fucccflbre al Reggimento della Marca Benedetto di 
Pietro- d^ Anagni , b fbflè Pietro Caeuno Conte di Caferta: 
in quell’anno, che Bonifaiio erefle a Fermo lo Studio Ge- 
nerale , Tdntjuam' (a w(ìgauti- Uco matìr 'dct-hoc ammodo , 35 / 
idoneo , cuiqut aeris, yiget tempertes , ytéiuafym ybertas ^ 
rumqnc rerum-dd hmdoum yfum pertiruntiuntapia reperitur 
Dat. Romx Apud S. Petmm 17, Cai. febr. Pont, noflrt An, Nono, 

Antonio Orfo Fiorèntino Vefeouo diFidfolereflc anch'egli 
la Marca njil temppple ,e Spirituale; promulgate in Ma- 
cerata, e perle Terre della Marca leConflitutidninuouedi 
Bonifatio contro de’ Rettori , Teforieri , Notanj, & Altri 
VfficiaJi, Dat, Anagnia^ 8 . ìdut Septembris Ptnt. nofhi An, IX, 
Ma alTunto al Pontilìcato Benedetto Decimo , nominato 
1 Vndecimo, fatto Marcheie, oucro Rettore Nicolò Radano, 
che per prima era Giudice della Curia génera/e, dichiarò 
per nuoui Rettori della Marca Gentile Chiericodi Milano 
nellfi.;materic Sacre,e nelle profane Rambaldo de’ Collalci 
Conti di Treuigi .• a tculpo del quale per la preda morte di 
Benedétto , e per l' adènsa dall’ Italia di Clemente il Quinto, 
che tradatò la Sede di Pietro in AuignonCfrinuigorito ne’ 
petti de Marchiani l’ardore dilla loro antica ferocità, re- 
golarla ciafeuno fe ftedo col freno difciolto a fénno del 
proprio fenfo. 

PoAq. il primo fuqco della Guerra l’armata Permana a’ 
danni di S. Ginelì ; ne con minor vehemenza eccàoUola-. 
gente di Camerino ne’ territorij de’ Matelicati , « San Se- 
ueiinaci. Auanzoflì pofeia tane’ oltre l’ audacia' di molti aN 
tri Comuni, che fi viddero rìuoltare detedabilmente l’armi 
infino centra il medemo Rettore , e fuoi feguaci . Soden- 
nero iMaceratefi d’affetto Guelfi anche piùfedelijc dir 
uoti allaChiefa, la difefa del Rambaldo incontro alleforze 
de Rebelli ; li quali dal guafto della Campagna, paffarono 
alle minacce d* aflalire Macerata ftefia , c di commettcré 
I bunaano, c le Diuìnc cofe in preda al ferro, ‘df alla violenza-. 

Mandò 
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Mandò intanto Clemente da Lione , oue riredeaa con^ 
tutta la Corte , a pacificare la Prouincia della Marca An- 
conitana ) e per bene del paefe d’ ltalia>due fuoi Legati Chie- 
rici Guafeoni, Guglielmo Vefcouo de' Guaballitani, e Pe- 
liforte ,0 Bcauforte Abbate Sumborienfe nella Chiefa To- 
lofina Cappellano del Papa, come da vn laudo tra Permani, 
c GcneCni,Z)e Guerris, cf Atftordijs o'r. dato in Macerata., 
fono li 31. di Gennaro dell anno 1306. 6c anco davn'af- 
folucoriaa fanore del Comune di Monte dell’ Olmo, perche 
non preftaffe aiuto di Soldatcfca nell’ efercito del prefato 
Kettore, MAgnifkus, (g’ Excdltntijjimus Daminus KAMBALOyS 
Comes Treittfi Anconittnx Marchia Redor prò S. R, R. cum con- 
fili/!» , hoaa volxntate R. R. Dominorum Guglielmi Epi/ofi 
GuaballitanenJ.i^ Ptltfart Abùatis Sanéaàenf. in EccUfuTdoft- 
na Cappellani Domini Fapf elcdorum prò pace Marchia Anconstana 
Prouincia , aliarumq', (gTf. Ad. in Palatio Communis Macerata 
Sub Alt. ùhi 1306. Indidtone IV, tempore D. Clementis PP. J^nti 

Refe Tanno futuro degno da annotarli ne* Fatti Sacrila 
morte pretto Viterbo del foprarenomato Prefetto de’Cele- 
ttini Liberato da Macerata il Santo. Quel Fra Liberato, 
che' ritiratoli nella Marca a menar vita Eremitica , gli fi 
foUi.-uaron contro i Superiori dell’ Ordine Serafico, attret- 
tolo à fuggire co' fuoi Compagni, c ricourarfi nell Acaia 
in Grecia: F. Liberatus Aiaceratenfis Soaj fub titulo Exem- 
ptorum Cale fimi P. domicilium fbi confhtuunt, in Achata , (gjr Con- 
gregationem ordiuntur i Religionis corpore Separatorum. Quegli, 
che pofeia perfuafo di giuttificarii auanti al Sommo Pon- 
tefice , ritornò nelTltaliaie dalla Puglia portatoli nella To- 
feana, per andare in Francia , aggrauato gran tempo di fe. 
bre , pafsò da quella à più felice ftanza , nel Cattello di 
S. Angelo della Vena, & il giorno detti ventifei del mefe 
di Agofto: Mortuus etiam hoc anno ,del mille trecento fette , 
F. Liberatus Prafedus Fratrum Exemptorum , qui dum ab Inqui- 
fitore cenfuliturf yt pro^feeretur adPontifìcemyac fefiinant^ prò. 
perabat in Gdliam , apud Viterbium graui opprejfus infrmitattjy 
figere opportutt grejfus y ^ tacere per aliques menfes in loco Eremi- 
taruin occulte s inde yaletudinarius abijt ad Oppidum S. Angeli del. 
la Vena, ybi poli ynum, vel alterumannum tnfirmitatts fuayhoc 
ipfo rece/Rt a Seculo , 

^ . X » San 
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San Liberato dunque traflTe in Macerata il natale da' Si- 
gnori di Brunforte Nobili Macerateli > e Conti antichillirat 
di detto Caftello, pollo frà San Ginefi, e Saroano:in ve- 
neration poi del Santo alTunfe il nome S. Liberato , luo- 
go proportionato al viucr folitario , e da Eremita . Quiui 
infin' al giorno d'hoggi vion*riuerita la Tua memoria Bea- 
ta : tuttoché il Corpo fuo Sacrato o non fìa ben certo, 
che vi Q troni , fecondo non ardi d'alTermarlo il Gonzagaj 
ouero che polTa elTerui doppo llato , come d'altri Santi, 
trasferito. Ad infiantum DO. de Brunfartto, 

Di lì gran Padre però nelTun’ altro fauellonne con più 
chiarezza , che il P. F. Arturo nel fuo fopracitato Martiro- 
logio . Attgufli 26. in TufeU apud Opptdum S, Angeli de Vendy 
Beati Liberatt Confeffaris , qui nobili genere ortus paupertate , pe- 
tientié , miraadorum Gloria maxime clarutt. Va qui eglire- 
pilogando > per modo d'annotationi, ciò che altri ne rife- 
tifeono . Beati'Liberati Con/ejforisy ad.\en. de Macerata 
eroi loti illins , qui fuo nomine nunc S. Liberatus dicttuTy antequam 
Frater Minor /ìeret . Soggiungendone per proua , che parli del 
Maceruefe, J^i nìmiamcernens'viutndirtUxationem in Ordine y 
S eraficoy tcflo fìnitìans , ac puriorìs Regularis Obferuantut duFìus , ex 
Concilio proborumySaniìoruntqi Patrum^ decreuU Stemmi Ponti feti 
S. Cede pini F. adire pra/entiam : quare affùmpto B. Petro à Alaceratee 
Socio yCunam Romanam peruenit yobtinuitque à Papa Diploma Pou~ 
tìfìcium, efuo pbiy (j^ feguatihut dabatur facultas audontate Apo~ 
fiolica reformationi operam nauandi , atque Regulam adamujfim ob~ 
ferutndi . Sicq-, Superior infiitutus d Sede ApoSìobea , haud parum 
incrementum feat , praedpueque in eVIarcbia Anconitana , ybi diu- 
tius manfit, non fine admrabihs prorfus Fitte exemplo. Obijt An. i j 07. 
Celebra in vltimo la Santità della Vita fua , e del Conuen- 
to , benché non rapporti altro deH'cfiAenza iui del fuo 
Corpo . Tanta autem fama Sanffitatis luxity yt nomini fuofa- 
cratus fit Conuentui S, Libereui apud S, Liberatnm y qutnque^ 
miliaribus difians eJt Oppido S. Ginefij ytrtbus •pexoabOppiJoSar’. 
vano in Piceno , in quadam fohtudene fitum habens r 

Haueua dauantaggio Clemente dellinato Bertrando Del- 
goto fuo Nipote Rettore generale della Marca , fpeden- 
doui per fuoi Vicari/ Vitale Proli Chierico prima di Bor- 
oeos , c poA;ia Arcidiacono Cameracefe, ( altri copiano 
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Camcrìnefe ) e Guglielmo Canonico Tolofano nello Spiri- 
tuale, conforme nel Temporale Geraldo de Taftis Caaa-< 
Jiere , e Baron Francefe,di preggio non inferiore ne' ma- 
neggi degli affari publici,che negl’impieghi delle cofe mi- 
litari ; dal quale procedendofi con vari) tratti di gouema- 
re , a tempo maeltofo'co' gaftighi , e quando colle com- 
piacenze indulgente , mantenne con felicità grande da due 
anni la Prouincia in fede, ne aliena dal foctopoiiì al gio- 
go della feruitù publica . Ma o folTe la nouità del Gouer- 
no de' minillri Francefi , o l'vfo inueterato de' Marchiani 
alle rebellioni , gli G folleuò di bel nuouo la maggior patv 
te delle Città, e Terre di fattione Ghibellina , e tra le più 
rebailanti Ancona , Sinegaglia , Humana , Afcoli , Ripa 
Tranfona, Monte Rubbiano, San Lupidio, Monte Fiore, 
Monte Granato, Santo Giudo, Ciuitanoua , Monte Co- 
faro , Morto di Valle, Cadel Fidardo, Offagna , e Monte 
Giorgio . Alzarono in quelli moti l'inftgnc a fauore della 
Chiefa li Comuni di leG , e di Macerata , fpicgando ne’ 
Gonfaloni l’arme antica della Croce, fegno anche rinoueL 
lato da' Fiorentini , & altri Lombardi GuclG. Superati al- 
la Gne dal Geraldo profperamentediuerG accidenti di Guer. 
ra, egli non hebbe che commendare la fedeltà, e fermez- 
za de' MaccrateG , oppodifi vie più coftanti, qual’ antemu- 
rale inacceffibile , & inefpugnabiliffimo a’ fuoi Emoli , frà 
le fcorrerie, frà le rapine, e frà l’vccifìoni ; Onde con pie- 
nezza di grafia giudicolli degni , d’efferli mantenute , e 
conferuate inuiolabilracnte tutte reflentioni , libertà , Pri- 
uilegij , & honori compartiti fpeciale, o generalmente alla 
loro , & altre Comunanze della Prouincia dalla Sedt-> 
Apoftolica , o fuoi Legati , c Rettori della Marca , come 
ogn’altra Confuetudine, o Statuto, con farne fpedire, per 
vn’ atteftato de’ paffati fuccefli , lettere autentiche , c le- 
gali nella forma, che fcguc. 

GERALDVS de Tàflu MiUs Ancm. MmhiM Vicer'm Gtnt~ 
rdìis per Mdgmficum , Pottntem Milium Domrmm BertrM- 
dnm Delgotum Domini PP. Nepotem ip/ìus Marciate Gmeralenu 
Bedortm .NoMUtus, (gii difcretis,(glc. Macerata Ecclefia Romana 
fideìit>ns amortm fincerum. Grata ieuotonm dfequia retrihu- 
time ffratutta fnnt non immerito compenfanda , yt illontm re~ 
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fKuneratd /amiiiarltds clare/cat tdij exemp/o lauddbtU dfumetttur 

dd fìdthter djtqutndum : td prapter prdfenti Priuile^io notum facimut 
Vnmtrjìsy tam prdJentihus^qHdm futuns^ quod cum Fos innumcrts in- 
muerimus modis fidelts,(^ deuotos EccUfid ytiufqut Numi jsretrod~ 
Qts temporibus extitiffi ; prdcipue tempore proxtmi Prdce(p>ris mflri 
Comitts Rombdldi , dum Gentes fere omnium Commundntidrum di- 
èta Prommia nequiter contrd edndem Euleftdm rebeUionis erede 
caUdneo , dduerfus tandem Eccleftam, ^ D. Preceforem tuflrunu 
.... dum dd Cdudìcatds ponen . , Cdpitdneum eligen. , alioj 
detefabitid prafumpferunt y Cf’f. Ac noutfftme dtebus tfhs dum ma- 
ior fere pdrs Commundtittarum pradiffarum reuiutfcentt "vfu rebet- 
lionem pradidam y a qua tato praterito tempore nofri regimìnisiof 
que ddprpftns dedituta mondrdrunty , iterato uequiora etiamfce, 
leratius , (fj fuptrbius refurgerunt , conuocandoGcntem maximam 
contrd Nos y Excrcitum coadunando, Stipendiarios conducendo y Ca- 
pitantum prafktendo y cum futa omnibus ojìigandum y quajtan-f 
dum, btUandumy ®/c. per qup quidem omnia Vos etiam tam- 
quam frmatos fuper petram firmam,ne dum feductre nequiuerunt, 
imo ad pcrfeuerantiam ampltus auenderunt , adeo quoti prò noks 
afccndifis ex aduerfoy oppofutjbs Vos murum prò Domo J/raely 
ve flareus in pralio in die Domini prò defenfìone nofira , (s‘ alio- 
rum ofkialiumy qui prpfdcnt prò dida Ecclcfia inProuincia fupra- 
dida,^c. Itaque Vos , 0c. manutencre , Cr* couferuare fine dimi- 
muttonis abtedu in omnibus ìuribus y immumtiombus ,libertattbus y 
Cf* poffelfiombus iufiis , nibilominufque Primiera omnia, concejfiones , 
gratias , gy* bonores fad , g?* fados fpecialiter yobis yjeu generali- 
ter Communantqs fupradidf Prouinap fìnt conceffa per Sedem Apo- 
fiolicam, vel Legatos ipftus , Redore/que Marchip fupradid f illefa 
Vobts totdliter ferudturos : confuetudines quoque legitimas,^ lau- 
dahiles veftras, Statuta vefra obferuare promutimus per Nos, 
fuccefforefque nodros : potijfme Priuilegium D. Nicolai PP. IV.fpe- 
cidliter vobis concejfum. Itemordinationes ,Cs‘ Statuta fadadudum 
per S. R. D. Bomfatium PP. Vili. Cg*c. In quorum omnium tefti~ 
monìum ,ofc. Data Maceratp. die Quinta April/s lub An. Domini 
MCCCVIII. Indidione Sexta . 

Raccontano l'hiftorie dell’anno feguente , che del mefc 
di Giugno il Conte Federico di Monte Feltro con quelli 
da lefi, c d’Ofimo,& d’altri Marchigiani Ghibellini, fcon- 
nflero gli Anconitani , che erano à otte fopra il Contado 

dilefì. 
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di lefi, e fiironnc tra prcfi , e morti, tr» Caualieri , c pe- 
doni più di cinquecento . Tuttauia rinuieniì dagli Annali, & 
altre memorie publiche della Marca , che la Città di Icfi , M.Tftt.jù 
come Macerata , aderiua fra le prime al partito Guelfo : 
fi come all’incontro Ancona vantaua la maggioranza fopra 
la lega Ghibellina Ja quale pergli ecceflì attentati contra 
gli Officiali Pontificii, e loro fautori, furotcomeffa infieme 
co’ fuoi fattionali agl’interdetti , e condannata in diuerft-» 
pene temporali ,e pecuniarie ,• conforme ad vna Bolla piom- 
bata di Clemente diretta al Cardinale Arnaldo Pelagrù» 
ouero Pelagura fuo Affine del titolo di Santa Maria in., gj 5 . 
Portico , Legato Apoftolico per la Marca, & altre Prouin- 
eie d'Italia, dell’infrafcritto tenore, però in gran parte per "* 
breuità ceterata come appreffo . 

CLEMENS , Gr'f. DtleÙis fiifs Jrndldo S, Màrit in Portìcu 
Cardtaàl, Didc. Apoft^ Sed, Legato, (g^ yìtdH Profi Clerico Bar. m, caujanj . 

degdllen. in /ptritudliùuj yicdno Generali , (g^ Gtrdldo de Tafits 
Militi Mdrebif Anconitdnf in temforaUbus Vicdrio Generali Cs'r. 

Dudum Th fili GeralàeTi*,0 nonnulU al^Ofitidlet Legati Mar. 

(hie Ancon. Proiuncia centra Aneon. Senogallien, Human. Àfjculan. Ci. 
mtatum , nec non (s‘ Ripa Tran/on. Montit Rubi ani , S, Elpidtj, 

M. Florum , M. Grananf , S. lufii , Ciuitatit Nouf , M. Cau. 
farij , Murri yalLum, M, Luponis , M- Sanili , Ca^ri Fidardi, 

(§jr Offatuf , M. S. M."- in Giorgio ^c. aliarum Ciuitatum , ^ 

Caflrorum , Terrarum,^ Locomtn eiu/dem Proutnaa tunc nolire. , 

rum,^ E, R, reMlium PeTìflates , Cafitaneot', Redoret , Priò. 

res^ Antianor -y Capita Arttunt , Confiliariot , aliar OffìciaUsy at . , 

mnnullas fingulares perfonat tpferum eorum fequaces prò. 

pter rebeUtones i cy e.xtelfus contra Noi, gjr E. R.ac te filiumCe. 

raldum g^r. attentatas , necnm gy fropter damna yiniurtas , culpat , 

offittfasy ty excefusyHtJ debda per rorg^c. coatta Ciuitatit Exif y ■, 

ty Macerata Communantias , Qr* quashbet ipfarum jtngularet perfb. 

nas , gjr nonnuUes aliot noflres , ty Ecclefia pradrdf fidekf Prò. 

uincta eiu/dem illata , cy commiffd y Ixi^ente iuBitia procedentesper 

ihutrfas exeommunkationes in' Poteflatet , gye. ac yarias interdidi , 

fententi^ in Ciuitates ytj^c, prolatas y quarumwiliat Tu idem y ita. 

Ut per te folum , quafdam ex et* , Tu idem yitalts , GugHeU 
Mui Canonicut Toletanut dada Prouincia in fpiritualibut ykarij 
Generala infìmul pratidifiu , &^ tpfarum aliquat mgifier Vgotinat 
-i de 
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de Marjia .drcUdtMtuMs in EccUfia Santone». ttoHtr, ^ Àp»~ 

fiocca Stdis Nuncuu in Pro», dmjim a Te y itale, o* Gutlieìmo 
digmfcnmr promnlgaj/i dmer/at temporales , (gd pecumanat penai , 
condemnationes rationaìnluer tnftixiftis , mnltas , gjr fententias 
promulgajlts , quas Nos denmm auSloritate ApofioUca ex certa feien- 
tia dnxtmus tonfìrmandas , Poftmodum antem aumentate predilla 
Pote/iatet (gic. famvri conpUo dileSos fitos Nicolanm Ciuent Anco», 
(gd Philippum Simonss de Monte Granato Laicum Fermane Dtoc. 
Sindicos , g/ Proenratoret eorum ad "vefiram prefentiam deftma- 
rnnt } qni tandem per Prxnrotores coram Venerabtlibus fretrilntt 
Nicolao Oflte». fgf Vilitem. fi»* Berengario Tufeulano Epì/iopo tunc 
SS. Nerif AcchtlUi Prefb. Card, dtledis piìjt nofìrtt Pe. 
tro de Coinntna S. Enflachif, ^ Raymnndo S. M. None Dtacohis Car~ 
dinalthus a nobis adhec fpectaliter deputatis conSlituti, S indicano , 
igj Prxuratorio nomine Poteftatum Cy’c. gjr in eorum omnium , jm- 
gulorum animas iuraruntyis*c.(g/ promi/erunt (gde. fententias 
gjr predisi OS , oc omnes alias condemnationes , CJ*f. integraliter foìue- 
re cum effè^u, prout in InSirumento pubbeo inde conferò plenius con- 
tinttur , Cum iptur Nos tibi fili Legate , in certis condemnandi pe- 
tuHÌarum fumnùs Potefiates, g/c. ne raleant de tante temeritatis y 
^ profuntionis audacia gloriari , plenam concedamus per aùas noffras 
litteras potefiatem , difcretioni "vepre per ApoHolica /cripta manda- 
mus, quatenus "vosy ve/ viflrum quiLbet per Vos yVel peralium, 
feu abos prediHas condemnationes per te Legatum prediSlum auSlo. 
ritate litterarum humfmodi facienaas i Potefiatdms ^c. noftro , Cfi’ 
E. R. nomine potere y (fi/ erigere . Tuqi fili Legate ma cum pre- 
dillo Vitali recipere fuper qutbus "vobis , "pel cuiltbet vefirum p/enara 
tenore prefentium potefiatem coneedimus , fiudeatis contradtetores , 
t^rebellesyfi qui fuerinty Vos CardiuaUt Vitalis predicti fpiri- 
fnaliy fi/ VostC/ Tu fili Ceroide temporali eUfiruttone , prout ex- 
fedire videbitur,Appellaòone pofipefitoycompefeendo^n oftantibus^c. 
Volumus in/uper quod vos quilibet vefirum ,vt prfmìttitur per 
dictos Potefiatesy (^c. Jòlutìt condemnatienibus /upradictis y vel /ufi. 
finenti cautione,: yfip cauteks e/efioluendis ei/dem receptis abipfit^c, 
auctoritate preuKta abfioluere fiudeatis . Tuqs predicte Legate cum 
todem Vitidi y vel alioy fi/c. ab eifdem nomine nofiro piene quietare 
curetit. Dot. Auenion. XI. Kal. lubf Pont. Nofiri Anno J^into. 

Et in corrobatione più manifefta deU'aderenze de’ lellni> 
e de Macerateli verfo i Miaiftri PontiBcij, feruirà vn no- 
bile 
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bile priuilegìo , che il prefaco Geraldo $ù la publica Piazza 
di lefì , & alla prefenza degli Ambafeiatori di ^acerata-i, 
Ranaldo da Brunforte (ancor quelli era Nobile Maceratefe, 
& vno de' Conti come San Liberato, e de’ più congiunti) 
Giacomo di BoninlegnayGiouanni di Ranaldo, e Martino 
di Ben tiuoglio, concede allo Siodico di Macerata , cognomi- 
nato Macerata di Giouanni,con vna condon atione,oque- 
tanza generale di tutte le colpe feorfe , & altri ecceflì . 

In nomine Domini Amen . Anno tiufitm Mille fimo triunte fimo de- 
cimo , die decim» octtuc menfts Octoiris, Indictione octena , tempore 
Domini Clementis Pdpn ^intiy in Ciuitate Exij in pletee Communis, 
prffentibus Domino Reneldo de Brunforte , Ma£. Ituobo Bontnfegne 
Jnenne Rannidi jCst* Martino Bentiuolif de Màcereitd ^t. Egregiut 
Vir Domtnus Geraldus ffdc. Vie. Generelis &*f. fniuit,auieteuit, re- 
mfit^ libernuiif^ àbJòLut Maceratam lotnnisj^c.fg/ p/rxdietafe- 
cit d, Dominus Fiennus , (gdc. prpdicto MaceraU, Chic, yna cum Am- 
bnfiiatoribus }(^c. tnmqunm benemeritis, nttendentgr4ndiay&‘ grò- 
ta obfquix fjutn bnctenui ipfi D. Ficario ipfìus regtminìs tempore 
in /eruttili S. AL E. centra rebeUes tp/ìut , ac edam expen/as , CJ* 
onera grama, ^ perioda perfonarum , rerum, quas,^ qua prò 

defenfione , Gr" tuitione honoris , (s* iuri/diedonis etus EecUfia , </. 

Domini Ftcarij ffptus coler arunt , (g* multipliciter tncurrerunt ^ (g'c. 
Et Ego Franci/cus Zannis de Ciuitate Fani . 

Portaronfi da Macerara per fofpetti df pelle il Geraldo a 
lefi , & a Tolentino Vitale : mantenendoui la ragione il Sig. 
Tebaldo da Gualdo , & in affenza fua Compagno da Pe- 
faro,e Gislerio da Matelica Giudici Generali della Marca 
fopra li maleficij , e fopra l’appellationi Pietro da Imola j 
conforme il Sig. Rinaldo da Norcia Giudice del Comune 
di Macerata , come da vn mandato di Procura , Act. Mace- 
rata in Domibus filiorum Domini Pauli vbi IFS rettnetur . Così a 
Monte dell'Olmo dimoraua Raimondo da Afpello Nipote di 
Clemente Rettore Generale della Marca, & degli altri Stati 
annellì , fi come da vn sborfo di lire 300. della taglia.» 
de’ caualli, e pedoni fattogli da Guglielmo di Berardoda 
Macerata . In Dei nomine Amen . An, Domini 1313* indictione XI, 
tempore D. Clementis P.P. F. die 4 . menfts lanuartj, Mag. Potens 
Fir Dminus RATMFNDFS Actonis de Afpello Marchia Anconi- 
tana, Maffe Trebarie Terrarum Sancta Agata ^ Ciuitatifqs atqt 
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ComiutHs VrbiM per S. H. E. Generelis ReSlorCf^e. AEt. in PaU. 
tio Ai. ylmi ^pr^fenuhus Majfio Domini Thomi de Monte ylmi , 

Domino Bartolomeo de Murro. Ritornò ben tofto in Macerata 
Dicitf.men- Rettore con la Corte, fecondo vn'afTolutione ,chefa celi 
Cs Unuarij . a Mattiolo delli Minatoli da Fiorenza in nome del C?>- 
mune di Macerata, prefenti li Signori Raimondo di Car- 
Capf.vltJitji fia, c Berardo da Sucllo, Ai ommius^ ftj fv>gnlts Bennis (^c. 

Et predai d fecit eUEIut D. Red or nomine quo fupra /uprediSht 
Aldtttolo (^c.^ ipd Communi tdmqudm benemerito de gratta /beciaù, 

, prò gratu obfiquqs mcejfantibus impreffuris per ipfum Commune 

ipfi Domino Reelori tempore fui Regimine a Romana Ecclefia con. 

, traRcielles ipfiusj ^c. 

Dalla partenza del Raimondo, di cui ferine il Pif»na.j , 
che caualìe dalla Marca dugento mila feudi per riportarli 
al Zrip,&in palfando per Modana gli feflèro ftati tolti e li 
danari, e la vita; Vitale fopradettorcftouui Rettore, e Vica- 
(aff.^Ut.o rio nello fpirituale,e temporale, & anche Tefo riere Generale 
InDei ^c.An.DSi 1 3 1 3 c.Die yltima menfis Aprili s^Reueredus yir 
Dominus yualts Cameracen. Arthidiacoius Alarchu Anconitane in 
fpiritualiius ReHer, fs' Tbe/aurerius in temporabius yicarius 
Generalij Qdc, ASum in Palatio Communis Alacerate , principio, 
e fine d vn pagamento, del Camerlengo di Macerata per 
il Ccnfoddlanno corrente: conforme di vn limile per l’an- 
d. Capf. ylt. no feguente fopra 1 affitto , In Dei 0 pc. An, Domini 13 14. 

He. A. indiatone iz. (s^c. Die 17. menfis Aprilis , (f'c. AEI. in Palatio 
Communis Stimò cfpcdienie il detto Rettore di riu- 

nire , e riformare infieme la Curia Generale in Macerara, 
come Sede di Santa Chieft , de' fuoi Rettori, & altri Vfw 
nciali della Marca ;hauendoui per fuo Vicario nello fpiri- 
tanothcier. tuale il Sig. Giouanni da Ofinjo, Bommus loannes Cius ,(^ 

Canoni cut Auximanus legum Doli or in fpintualibus yicartutVen. 

D. yitalis, di cui fu Padre il fopramemorato Sie. Simbaldo 
Podeftà di Macerata . 

La Marca in progrelTo di tempo accumulò tanti mali hu- 
■ fflori nelle yifcerc , che non potendoli tener più racchiufi, 

C rifojlcro in euaporatione di nuoue , e firane riuolte... 
Principiò la rebellionede’Marchiani vcrfoquel tratto, che 
fende il fiume Potenza dall* Appennino al Mare : li primi 
Motori, auualorati dagli Vfciti,& altri Ghibellini della Marca, 

fman- ! 
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fmandati dal Campo imperiale dopo la morte dìHenrìcoil 
Settimo, furono gliOfìmani, Recanatefì , Fabrianeiì, San- 
feuerinati, Monte Melonefi, M. Cailìanefì, eCingolani , con 
quei della Serra di San Ghirico , di Monte Albotto , Co- 
rinaldo ,c Monte Nuouo . Per motiuo di quefta lega il più 
ficuro non fi faprebbc congetturare , che di abbattere il 
partito de’ Macerateli , come più prepotenti appreflb i fuoi 
Rettori .• arrecandofi a gloria d’cfporiigli feguaci ne’ mag- 
giori cfpcrimenci di guerra , ik a difefa propria non me- 
no , che d’altri loro Confederati . In fomma l’arme agitate 
con aftio,£r /olito inter ^ccolas (ulto, partecipano della qua- 
lità de i fulmini , che ferifcono ben fpelTo a voto i monti 
più alti , Inut/k Ctuitas opuUntU , auctuque , fi dilTe della Co- 
lonia Agrippina . 

Mà prima d’inoltrarlì più auanti , farrebbe ben di meftie- 
re , che altri fi ritrattalfi?ro da gli equiuoci> fe non erro- 
neamente o fuppofii, o alterati , almeno o creduti per ve- 
ri, otrafcurati per dabbenaggine, e troppo fidarfi ne propri) 
volumi .Di quella fatta appunto, per non auuertirne degli 
altri più euidenti , fe ne rapprefenta quell’atto di S. Clau- 
dio i Et fi * [>leri/qi4e( vno de’retratti dell’Autore medefimo, 
che altre volte rapportollo per indubitato)lwc documentum W 
fuppafititium , W od liiititm corruptum exiiiimetier . Conteneua 
ili follanza vJi mandato amplillìmo fatto dal Comune di 
Macerata , per ifeufa di rilfa nata il giorno dell' Afeenfione 
fra alcuni Cittadini , e li Deputati della fèda apprelfo il 
Vcfcouo , & altri da Fermo. Vna procura Gmile con lc_/ 
follennità di publico Configlio, & interuento di PodeIlà,di 
S'indico ', e di tanti tellimonij , e Notarij , tutti con nomi 
fìnti, e flraniert, non fifa< iebbe faputa formarc,fe fi haue(f«_» 
hauutoda ftabilir la Pace tra i Guelfi del partito di Mace- 
rata, eli Ghibellini della lega ; ne tampoco con tal’ ener- 
gia di fuppliche, c di Ibmmilfioni , fe li Macerateli folfe- 
ro fiati afiretti di cofiituirfi per Rei di lefa raaefii alla Cor- 
te in Auignone.E pure non doueua premer loro gran con- 
to va traìcorfo di Giouentù , come fupponfi , commefio da 
pochi , in congiunture de’'lcmpi , che Macerata trouauafi 
tutta implicau nelle guecte de’ Collegàtiv inuigilaindaaon 
ad altro, chetali’ vnica tutela de’ fuoi Rettori . 
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TratWio qui al prefence , Jacoraprouirlo a bella poftaJ 
aUrou^,t'Anacronirnio di decca fe(liuica> introdocca da' Fcn 
ipaui luotco.dopo , e praticata ne' tempi più baiti a com- 
piacenza de' Macerateli, c de' loro Legati, o Couernacori 
Generali di tutta la Prouincia . Euripide , che nel predi- 
camento del tempo come Poeta non curolTi del vero , fi- 
uellò anch'egli de' Giochi Jftmici , conforme li vfaiTcro ia 
vita di Ercole , benché affai dopo la Tua morte, per parer 
di Plutarco , fodero da Tefeo in honoredi Nettuno inuen- 
tati, Cosi Sofocle nella Tua Elettra fcttecento anni prima, 
rapprefentò in morte d'Orcfte i Giochi Pithii , celebrati nel- 
le fede di Appello , 

Solamente tacer non fì deue , non direi l’innata diuo- 
tionc de' Maceratefi verfo il Santo antico Pallore, & vna 
qualche riuerenza douuta al Vefcouo di Fermo come a 
Diocefano i ma fi bene l'attributo di Maternità , e di Pa- 
tronanza da quella Città vanamente fopra loro vantata ; 
che per non ripeter con naufea riftefle cofe , vdiamone ap- 
pena poche parole. Non yti tot dtnb*t, (l'intende di quei Gio- 
uani , che dilhtrbarono la feda , con portarne via troppo 
arditamente loftcndardodel Camme) ad yentrtmdnm fi ftnm, 
fjfi SaaSInm prfdiSfos , non ad Venerandum Patrtm rorum, (s" Oo- 
minnm Epifiopnnt prali^atum ^non ad honorandam Matrcm eorurn^ 
gj' Dominam CiMifatem Ftrmanam : frafe tolta di pefo da Lu- 
cio Floro , quando il Piceno tutto , e l'altre populatio- 
ni Italiane fi ribellarono Cantra Matrem , oc Parentem Jnam 
y riftm ; eoo foggiugnere,/jpy ? tamquam fiiij de bentgmtate ipfins Ha- 
mwi Epifiopi , ®/- dt pittate ipfms Ctnitatit Maxrtt eorum , ^ Do- 
minf; ecceffo notabile di due affetti di Madre, e di Signo- 
ra { oh come gli caderebbe in acconcio l’adagio di Lucia- 
no, J^d, dicea ma in altro fenfo , ètnici an non borum u4 
ttr Hircntn mnlgert ytdttnr, alter crtèrum fitpponere ? 

Macerata, tutto che priua della dignità Fpifcopale vn^ 
tempo regolò fe deffa, giuda le proprie leggi approuatedal 
fuo Popolo, viuendo per Indulto di Cartcrimpcradorc,all’ 
vfo de'. Longobardi j independentemente però Tempre da_» 
ogni qualunque fuperiorità delle Città vicine , c fuoi Ag- 
giacenti , PafTata dal dominio de’ Conti al commando de’ 
giucUcaua per dii con fouranità cosi delle cofe, 
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come delle pcrfonc e protaiie, e facre. Ne con minor ar- 
bitrio ella difponeua ilando forco la Signoria de’ Podeftà-. 
Crefeiuta poi per l’vnione del Poggio di genti, c diforae, 
parca, che non riconofeefle vcrun’altra maggioranaa, Ex- 
cepta Imperatoris Curt*. Da che Gregorio Nono la foctomife 
immediatamente alla Sede Apoftolica in temporale, e fpi- 
ntuale ; Se in fua vece fubbordinolla al Gouerno del Ret- 
tore della Marca . Se non che poco apprclfo riportò dal Rè 
Henrico,c da Federico fuo Padre, per fpecial Priuilegio, 
di elTer confermata immune , e libera , Ai tmmbut Cimuti- 
tus , gir EccUfijs , feu PrpUtis tdrum . Infintanto che Mace- 
rata per ragion de’ Caftelli diftrutti , c difmembrati dalle 
predette due menfe di Fermo, c di Camerino, iii da Inno- 
cenzo Quarto prima , e dopo da Nicola Qu^arto dichiara- 
ta , Firmanf , ^ Càmerìnenfis DicKtfis ,• cioè a dire in parte , 
c parte non in altro folo, che nella giurifdicione fpirituale. 

Adunque dal primo all vlcimo appare lo ftato Ubero, & 
illibato di Macerata , ede’fuoi Cittadini: onde io , che van- 
to d’ingenuo il nome , conforme il natale, e che hò prò- 
feflato di foftenere la libertà natiaa della Patria, colla pu- 
ra verità di fcritture legali, e certe, più che con altr’arte 
di parole inuentate, e vaghe; non polTo non fpcrare, che 
molti , in auuertendo l'aucoricà fopraddotte , debbano per 
l’auuenire rimuouerG con nobil ritratto da ogni qualunque 
errore, o altro apocrifo equiuocato , e riferito dagli altrui 
ferirti nelle proprie Rampe. 

Segue in tanto, per prona della prepotenza de’ Macera- 
teli, vn’ inftrumento efemplare della donationc,che i/Ji fece 
Vitale de’ beni confìfeati a Vogliucciodi Bonjfatm , Boni- 
fàtio di Bentiuogljo, Succio, Carbone , e Cicco di Rinal- 
duccio , Cicco , e Sig. Guglielmo del Sig.Bongiouanni Capi, 
& Autori dcU’incurfioni prouenute da i fopradetti Collegati. 

In Det Nomine Amen . Anno Domini 1515 . Indizione tertioAe- 
dme ^e nono menfis Dxemhrit , Cnm Vuoglitecttus (^e.fmt SnnSif 
Roman f Eccìefie,^ Curie Generalis Prouincif Marchi p Aconitsnfy 
eorum nefandis cmtpts , demeritis exi^enttini exianditi in perfo- 
ìtisy (s‘rebns^àc per difinttmas fententUs Luas centra ip/ijf(^ìp- 
forum tjuemìiitt per Sapifntej Virot Daminum ìatolmm de Nnrfia,fj^ 
Daminum Hermannum dePi(iortoludtctstnd,Promnciaadmalefictn 
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■Gener*lcj, medUtUt iuHitU condemnttt in ntulcis peeunidrtjs qudtitU 
tAtibttS'., (s" ftmmis danclts , (s“ folutndts Camerti Romanx Eccle- 
es'c. ConjidtrAnfque Reuerendui yir Dominus ytulis Archtdttt. 
tonus CAmcracenf. Marc hi éc Anconitana in Jptritualtbus , ts‘ tempo- 
rahius ReSor^ Cs" Thefaurarius per SanEiam Romanam Eccle(iam 
Gtneralis ^quod ex diólis bonis parum pofflt Camera peruenìre pra- 
ft£ius , Cy' aduerttns iniurias, danna , Q/ guafìa illatas ^faEia , cr 
data Communi (g'c. Macerata Ecclefta Romanp fidelibus per Com- 
munia , fjtJ Hominej Ciuitatum Auximi , (s" Racanati , gjr Terrarunt 
FabrianiySanti Seuerinì, M. Milonis , M.S. M. in Calcano , Cìngulty 
^ aUarumT errar um de ipfarum Hga,(^ fepta^adinHanùam pradi- 
tlorum yuogltuSijiBoni/aUj t Succi j , Carbonis y ^ Cicchi Rainal- 
dutJfy Cicchi, (s" Guglielmi Domini Bonioannis .0 ipjìs procuran- 
ttbus aduertentibus ad hac omnia dicJarum Ciuitatum, (^Terra- 
rum j nec non attendens expenfas , (^ per/inales Lbores (gfgc. in fe- 
quendo ditlum Dominum Fitalem ReEiorcm Thefaurarìum per 
d, Prouin(iam cune equitibus , CJ* peditibus ipforum eorum fumptì- 
bus,C^ expenfis prò defenfione edam aliarum Terrarum de d.Vro- 
uincia d. Rom. Eccl. fidelium i qua fummam afcenduni decern nnl- 
Itum librarum , rltra . Idcirco ipfe Dominus Vitalls Reclor , g/ 
Thefaurarius, nolens prò honore Romana Ecclefìa de ingratitudtnis 
•pitio reprehendi quia Camera Romana prefentis Prouinaa ad prf- 
fens pecunia non abundat , <^c. dedit , cejfit , gjr donaiut irreuocabili- 
ter inter yiuos translatiue,(jf mandauit loanni Phi/ippi Blaxi dt^ 
Macerata Defenfm Commums fs'c. ius,omnemque aCitonem , realem, 
Cs* pcr/onalem , vtilem,(gd dtreEfam ,tacitam,^ exprdfam, quid, 
( 3 “ quas Rom. EccL^ Camera ippus ,(s’ ipfe D. ReEior ,g/ The- 
faura^s , per hfam haberent , habent , gj* habere pofjint in omni- 
bus, od puguUs bonis, Cff" rebus mobilìbus, (Jp/ immobilibus,iuribus , 
^ acUnmbus realibus , (g‘ perfònahbus , quf fofent ohm pradtEìorum 
Vuogluctij CgJ c.ad haben, Cs"c. caufis, rattombus jupradictis mu!- 

tis alijs ratiombus , ^caufis, qua longum effet *tarrare(^c, 

Acta funi hpc in Palano Communis Macerate pre/èntibus D. loan- 
ne D, Simbaldi Canonico Auxtman. legum Doctore > Demmo Berardo 
D. Gentilis de Camerino Milite , D. lacobo de Nurpa Indice fuper 
maleficìjs in Anconitana Marchia Generale , loannmo Guglielmi de 
Offtda Not. d. D. Rectoris , gjr ah/s tepibus, Apofiolica Sede yacan- 
te per mertemD, Clementis PP. V. (jp/ Ego Martinus quondam Jra. 
tris Rigerif de Cfjenaytp/c, 


Sopì- 
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Sopite le prime turbale lic della Marca, ne fufcitarono 
deir altre il Luglio del pro/lìmo Anno , In obbrobrìum, (s‘ 
ytiupertum S. R. £, D. Marchionisj Curi* ; fon parole.^ 
di vn bando di rebellionepublicato contrali Podellà, Vf- 
fitiali > Configli , e Comuni delle Città , e Terre prenomi- 
nate, emolti Nobili loro aderenti : ami ouerandouili trà piu 
colpeuoli il Sig. Ranaldo-da Brunforte Capitano della le- 
ga, Lomo di Santa Marina, il Priore del Sig. Rainaldoda 
Jefi, Mozza del Sig. Monaldo da Corinaldo, il Sig. Appi- 
gliatcrra, & il Sig. Nicoluccio dei Sig. Filippo da Cingoli, 
il Sig. tipaccio del Sig. Conzolino da Ofimo , Giacomo 
del Sig. Pucciarcllo,& Adiolettodi Cruciano da Ricanati, 
Claudiuccio di Malpelo da S.Seuerino, Malpelo del Signor 
Bonaccorfo da Monte Melone , Bombalduccio di Bongio- 
uanni da M. Cafiìano , Benedetto di Pietro , Nicoluccio d’ Al- 
berico , e Guglielmo di Tomafluccio da M. Alberto, il Sig. 
TomalTo del Sig. Fidefmindo,il Sig. Tomaflbdcl Sig. Chia- 
uellino da Fabriano, e Contuccio dalla Genga. Lat.cxc.ia 
Palatio Cmmuuts Maeerdt* (^c. fub An, i j 1 6. iiùlictiime 14. tem- 
pore D, lodnms PP. XX.f^c. Die io. mcn(is Septembrit, prffen-t 
iibus Domino Bartolomeo de Murra Aduocato in Cuna Genera- 
li Macerata , Compagno Amici de Cinghio &’r. 

Vn ficcelTo dando animo all'altro, ofarono glihuomini di 
Monte Melone fiotto gl'indrizzi ,& aiuti del Conte di Mon- 
tefcitro, di prefentarfi.con Bandiere fipiegate, e con impe- 
to hoftile fin preffo le mure di Macerata , che con ,la radu- 
nanza della Curia Generale, racebiudendeuifi oltre le ric- 
chezze de' priuati anch’ il danaro della Camera Romana-. , 
fieruiua qm'ui di Reggia, e di Erario della Prouincia . Ma il 
Rettore Vitale aificurato dal prefìdio dt’ Cittadini , rifol- 
fe di fortir fuori in Campagna aperta col fuo effercito , co- 
ftando il maggior neruo di cauallcria , e fanteria Maccra- 
tefe; & vrtato il grofib della lega, c dé'Rebellr , gli co- 
Arinfie a prender difordinatamcntc la carica rotti, edifperfi. 
Quefto fatto d'arme come che regolato da' Maceratefi venne 
in parte regiftrato in vn’altro indulto fpedito a nome del Co- 
mune, in faccia del Sig. Berardo del Sig. Gentile da Cameri- 
no PodeAà di Macerata , foggetto per fiangue , e pèrvalore di 
gran priuanza nella Corte del Marchefie della Marca . 
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la Dà ,(s‘c,Anm Domini iji6. IndtEItone XIV. die ip.fMtB- 
jis Decembris.Cnm Commuae yhommes y SinguUrcsytHd /pecìales ptr- 
JonaiC.Montis Milotùs Ecclefi* Roman* {muli , fs" rtbtUts ium alijs 
eorum ftqumbus , gjr rebelUbus d. Rom, Ecd. vincuto LigXy Se- 
cietatis tonmnEii ad inuicem fub Comite Federico de Monte Feltro 
antitjuo rcbelle , hojie Ecdefi* fapradiFl* eorum Capitaneo , ho- 
flihter cum Voxillis exp/icath modo bo/lili , munttis armts offenfibb. 
libusy^ defenftbilibusycum maxima comitiua equitum peditum 
armatorum, accejferint ad temtonum Macerata , qua efi S E D E S 
Romana Ecclefia , Oficialium , ReSorum ipfius in Prouincia Mar- 
chia Anconitana , multa , ^ grauia damna , iniunas , excefus 
mtulennt , dedcrtnt , commijerint cantra Reuerendum Virum Vi- 
talem , (^c. (s’ contra Commune , Hominex , (f’c. Macerata fiddes 
Romana Ecclefia pradtfff, territorium,(ff‘ bona ip/jrum damni/rtan- 
do y fi^c. propter qua to' tx multis alijs eorum cu/pis , demeriàs 
exìgentibux fuerunt , Cr* /nnt praJtSi Commune , hominex , g/ Jpe- 
àaltx perfona dtlit C. Montix Milomx SanEla Romana Ecclefia jC?* 
Curtf Generalix Prouincia Marchif Anconitana exbannitt in perfo- 
n;x , g/ rebux , ac per diffinitiuax fententiax latax contra ipfox ^c. 
condemnati in certix pecuniarum quantitatibux, ^ fummtx Qdc.Cm. 
ftderanfq. Dominux Vitalìx Re&ory ^ Thefaurariux prediElux,quod 
tx diEItx bonixyO^ mribux parum Camera predici p poffit peruemre^ 
profeiiux , ^ aduertenx honorabilia , (g^ grandia Jeruiua tmper.fa con- 
tinue di3( R, E. Officialibux Rietortbux ipfiux praterttix,(s‘ ipfe 
D. y itali Rectori, ^ The/aurario per Commune (pdc. Macerar gy per- 

fonarum , ^ rerum periculayquibux je fupp fuerunt prò de f enfiane , 
^ fortificatione iuàxdictionix y Oj^aj ,&i‘ hononx Romanf Ecclefie fu- 
praduta , ^ Officialium ipfiux . Jdcirco ipfe Dominux Vitalix Rector, 
te Thefauranux nolenx prò honve R. E. de ingfaàtudinix virio re- 
prthendi , nomine , (g* vice Romane Ecclefia , fui y fuorumq. g/f. de- 
dit y cefft y (g* donauit , (g’c. Nobili Militi Domino Berardo D, Gen- 
ti/ix de Camerino Foteilati , CJ c. territorium totum fitum in Con- 
trata,fue Vocabulo llchiti , vel alio vocabuloy quod includitur verfus 
Maceratam a rivo Colmari ex vna parte , g/ 4 campo dim D. SoL 
dani , qui e fi hodie Simoniffi de Curri x de Monte Milane , de Jupery 
^ defuptux viam vfiue ad riuim denti y cum Siluixy prattx , ne- 
mtribuxy pafeuix terrix camptfiribux (^c. 

Atta fune hfc in Palano Communix Macerata prpfentibax y&’c, 
D- Gentile de Santo Elpidio Indice . 
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r.H aooUcò in oltre l’anno , che* venne per li molti difagi 
dei?aòuena,&inrimborfoditante fpefe,li beni de Fuoru- 
Cr li Maccratefi , e di certi altri della Marca più colpeuoli, 
loL Ji F=<l.rico ddU Signora Fiore .Policella foofigho, 
So di Parte, Geotilocco di Ciò. Prlotto , Arcolano de 

Sio Boneiooanni.Toiitairodi Marchefiano, Corraduccio di 

r'® ìAn An^eluccioEià da Ricanati , Capuccio, cNuc- 

^'nftcelli: ga da Kicao«U F-'-™diA. 

to di Captato, Pucciarcllo di Alberio , Fibtiano di Cam- 
bio , FraLcfco di Bongiouanni , Benuenuto * 

Lmeambio di Bentiuoglio , Focaccia di 

naldo da Brunforte , Sig. Bongiouanni da Monte Lupone, 
e Sig. Fredericucciodi Perone da Samano . . 

In Dei ^c.An. 1 3 1 7. men^ ^ 

^rt4 [unTheee .« P-/-«o Cmnuents MMerstf 
hum de Mo»t.r,arijs de Penna fnper 

uUcafuperCtmhhstnAnecnitanaM^eklud^ 

„,nopLlode Monte Kuheano ludiu AdnocatoCam^ Romana, 
F.fci. Dommo Panlino Plebano Pleks 

S ytetona/rantifeo Cvfei de Camerino Pr^nratorih. m Cnrta Gwrr-ft. 

Nc Quefto gli parue, ch*eccedeffe la conditionede Ma- 
ccratcfi^rifpcKoalla magnificenza de feruigij operati , e del 
X, efifo^^^^^^ Sede Apoftol.ca,efuo 

Rettori i fe verfando l'vrne della fua munificenza, non fc gli 
Sea n v^punto benificati,e grandi 5 addottrinati efe^ 
plarrente nella fcola della liberalità di Chiefa Santa , 
l/a /idcles yfnhditos,(tJ ftrmtores fuos 

ZnJtbus decer amt^ fed ttiam eoe ditauit y multipUaterexalta- 
Mitìtrc fi come eoli aiteftollo in vira fua aifolutoriadi crimi- 
:;,^%^S/eldetto Sig Berardo ^ 
de' miniftri del publico, e d altri ' 'XdeiT 

SfrlonSeftimMrdi foptu . ' f»"» '“l* ’ 

‘S‘>ritr’Bia:ctu;tVrai:iSoS^^^^^^^ 

Ha B°rna do deila Signora Vliuella, Nicolò di Bonnenuto. 

tu, FilionL Ciouanni di Razzano, Nicolò di 

bSomeò da Francanilla.CuaUerucciodi 



Aio. 

M. cccxvn. 
Caff.lì.lit»! 



i 


Cttpf- i.litJ> 


*7^ Parte Prima, 

da Rccanati, Bertuccio di Matteo di Gr^goWo ,^ 0.^0 
d. Gucomucco di MartineJla, Tomaflb di Valliente To 

maflb di Henrico,Giacomuccio di Paolo Giacomn 

uanni di Cambio, Bonafc/ta di Vcnnm Vi- u 
dj B_ di 

glielmo di Bongiouanni. Prancefcodi Giuliano - 

di Paolo di Atto^ Bonaucntura di Atturafcfta Mu77o "l”* 
di Pecoraro. Guglielmo di Franzom- m ’ Mu^oglio 

Goadaeoo. Andrea di 

fo di lonauenrn a! tfnard’i F"''''”^'' 

Cella. Gin. Pieuo d^Z™ ‘'■'^""cefco.Coaaduccio di 

Aie» di Bcntinoglio , RinaldnccnrSMLTnT ’s^r'' 

di Giacomo di Riccio, GiouannerrnVtTc rT V’ 

d. Koggicro. Bonaueniu^: ^ 

rita, Giacomo di Filippo «ii da c 

giero già da RomaaBongfoufnni di Gio d?M° ’ 

Jomeo di Bonaucntura, Vanne di Vemurelb r 

glieln,S.eC,cc„co;B|;!^f~ 

eCiouanni figli deirAccorambfntIl/M’?^"''^’^'^'“‘^‘^'"» 

c Guglielmo di Bonifatio R ^ 

ne di Rinalduccio dd Sia rf 1? ^ ^ 

naldo , Rinaldu;cir^bol?e?ir^ 

di Viridiara , Paolo di Parte Frm Ciouanni 

Giuliano , TomafTo di Marchéfiano c° 

Scannof Centilnccló S Cte 7;i^:°„'’«K“°'‘;d 

Biafciolo. Federicuccio di Perone ! SoVu^famiglìó^^ 

riodio 
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rindio del Sig. Alberto, Nicolò di Rainaldo, e Scrocca Tuoi 
figliuoli, Roncagliodi Atto, Ccfcarello fuo figlio , Nicolò 
di Bartolomeo di Aflutio , Corraduccio di Gerardo , Gor- 
raduccio di Crefea, Filippo di Giacomucck) di Nicol»-., 
Guadagno fuo fratello , Guglielmo di Stefano , Capruccio, 
e Nuccio di Porcello di Franco , Giouannuccio da Cingoli 
con li figliuoli, Francefeo di Bonauentura di Stefano , Andrea 
di Bongiouanni di Migliozio , Giglio di Compagnone di 
Bonauentura , Giglio di Bongiouanni di Bonuillano , Rai- 
nalduccio di Silueftro , Boncambio di Bcntiuoglio , Bo- 
nauentura da Matelica , Giordano già da Ricanati, An- 
gelaccio già da Ricanati , Federico di Giacomo , Gof- 
treduccio fuo figlio , Andrea di Compagnone di Monco, 
Ciouanni già da Sarnano, Matteo da Ricanati, Bertuccio 
di Corrado di Bonalbergo , Paoluccio di Atto di Captato, 
Pucciarello di Alberico, Domenico di Fabritio, Bentiuen- 
ga diparto. Marino di Giouanni da Pctriolo,Cifio di Gia- 
como di Barone , Perone di Roffi , Simone da Treuifi &c. 
EtprfdiSiA feat ipfe Dominus ytttlit fs/ c. diSIo Domino Bcr(^do 
Militi , tìd Potè fitti Adacerttf prtfenti, nomine quo /uprt recipienti 
ctufìs , Q^ratiouibus fuprtdiGhs , gjr dijs multi t(^c, ^ in futisf/t- 
{lionem , (^c. pua/lorum , depopuLtioaum , i^c.ftcttrum^ (s<c.per 
Auximtnos , Racunaten/ès , Fabrianen/is, Qd tlios, &’c. 

Acu funt hfc in Ptktìo Communis Mocertte , prffentìbus Bernoth 
Roftgnoli in Ancon. Mtrchif Mtrefcalloyi^c. 

Ornato del Sacro ammanto Giouanni Vigefimo Secondo 
detto altrimente XXI. e.da altri XXIII. al prefato Vitale 
foftituì Amelio da Lautrecco Propofto di Belmonte Mona- 
ftero della Diocefi Rutenenfe , onero Vallionen. dellordinc 
di S. Agoftino,.pofcia Abbate del Monaftero di S. Saturnino 
di Tolofa, At in vitimo Vefcouo di Caftro , e dichiarollo 
Hettore Generale fopra le cofe facre, e profane, non fola- 
mente della Marca Anconitana, ma ancora della Malfa Tre- 
baria , deUe Terre di S. Agata , della Città , e Contado d‘Vr- 
bino,e fue pertinenze : conforme fi legge in alcune fueCo- 
ftitutioni promulgate a Monte dell’ Olmo, poco dopo della 
publicatione in Auignone delle Clementine, in vn pagamen- 
to prouinciale alla prefenza de Vefcoui di Pefiirò , & di 
Jiicanati , & altri Nobili in gran numero. 

Za in 
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In £)i». notmae Amen ^c. N$s AMBLiys de LMtricePréipffiàt 
Bellmmi^’Monafìetif Diec. ( Vallionen. alibi) vdin$* 

S.Augusìim, . filiti Onberu. .. Mtrehig AacomUruty M*jfieTrtb4>- 
rtf t Agàtdy Citdtdtis V rbitii , Gr* Comtdtus ^Hoadéun iffùts,^ pcr- 

ùacntiàrnm earuadem in fiintudlibus .,(s* temporaliéus ReSor per 
S. Rt E. Cetieraùs l^c, LatdCs’c. in PalatioCommuais Aioatis yU 
mi in gtntrth ptrUmtnto ibidem de memeUto d. D. Reetmj co», 
gregmjub Ah. Domini i j 17 . Indictione XV. die i^. menfisDe- 
eembrù, tempore Sdnetifi Pdtris Domtni loàmisPP. XXlUAru 

no S ecnnde , prefieatibus V enenJn’abus Fretribus Pdtribus Donano Pe- 
tro Dei grdtU Epifiopo Pefduren.f^ D. Frederko Epifiopo Rdca- 
ndten. Fretre Idcobo Abbdte CUrdUdllij , éfcretis Viris Domiat 
Aymerico de OrtgtUo Thefidardrio R. E. in Prouiacid/àpradiild, Do- 
mino- Aymerico de Ldtttrtco , . . , Domino Nicoldo de Tdttdlis de . 
Regio f Domino Petro de Nerbona ladtcibiu Generdhbax » Nobilibnt 
Virit Predalo , Pontio Arnaldi Mdrefidllo in d. Promneia dt^ 
Cdflro V erduco tefiibas dd hot yocdtis, &> multorum dlioram malti- 
ladine copio/d ibidem extflentibus tVc. Non vi 0 nominano qui 
moitaltri Giudici^ e Vicarij di Amelio j tutto che aTtrouc 
fi commemorino Venturinodc’Valentini daBrcfcia,c Lom- 
bifeo Vicarij , de i quali fi legge , D. Ventannax de Vdlen- 
tinis de Brixia Vicanus laduif GeneréliSy dc Nohtlts Potentis 
militi j D, Vbertini de .Sdhs Epifiopi And. . ^ ladicis Marciate 

Generàla t D. Lombifiat Vicariat/aper SpiritOdUbus in Ancon. Mar. 
thid Generdlis tempore lodnnis XX U„. • ^ 

Vien anche rammentato il fudetto Rettore come Cappel- 
lano del Papa fra 1* Bgidiane,é nelllEftrauagante, JOANESAg’o. 
Dierum crefiente melttm y(g’c. Dot. Anemone offamo Cai. Sepemk 
Pont, nofìri Ann. Tertio. Si moffeCiouanni a publicar quefta 
Bolla, perche alcuni della Marca più audaci' ti giorni ad- 
dietro y cioè a dire del Luglio andato , ( naefc-pcr altro crì>- 
tico , e fatale a Marchiani, quanto fi foÌTe l Allienfe a’ Ro- 
mMi ) prcfumeflcro d’incrudelire contra gliVfficiali, e &- 
miliari d Amelio, a fegno che dalle contumelie , e dallej» 
rapine trafeorfero a i flagelli , & alle morti. Ma difpiegan- 
u circoftanze il fitto , racconta^ 

j Amelio a Ricanati Pontio di Arnaldo 

Boigogna fuo Cugino , c Mare- 
fcialJo , benché ncU'amuo fcgli difeoprifle con iftudio tuuo 

difpofto 
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difpofto al p«xlono , non toire però ftac» ticeuuto conJ 
gran concerto da’ Reca nateli , i quali colmi di gloria dai 
l'uccellì precedenti, non meno che aoidi di naantenerlì in^ 
flato di libertà , introducendo occultamente truppe d’Ofì- 
mani antichi loro confederaci , corfì 'con irreparàbil furore 
addolTo al Marefciallo , lo trucidalTero con fopra trecent’al- 
tri, fra quei della fua Comitiuare de’ Cittadini Tuoi adhe» 
renti , ma con eccelTo coO empio , che fuperò la ferocità 
de’ più fieri, ftrafcinati per i fori, e per le vie laceri i cor- 
pi cllinti, fujfcerati i piccioli infanti , rapite le vergini più 
pudiche , contaminati i thori congiugali , violati i Chioflri 
Sacri, & ofTefe le Maeffà, e Diuine,e Pontificie, Exindt 
in tf^tljioatm Etcltfi*rum C/crtcommy dtprclJùmtj Eccleltéfticf 
Uhertàtts , delhrntìioncm panperum , fideltum dtioruoif v«i- 
utrftle Proni ncU memorntn dt£idtum,griitèiuf fcandàlis fufciutiSff^t. 

Fofcia profeguendo il racconto foggiugn e, che ammonitili 
più e più volte, con prefigerli diucrfi termini lòtto varie 
pene , anche della priuationc della dignità Epifcopale, f« ne 
fodero refi più ineforabili ,& altieri: in. moda che dalle.* 
comminacioni deuenuto aU'ellecutione delle fenteaze,trasfe- 
riiVc il Vefcouato di Ricanaci in Macerata, non già perla 
vicinanza foiamentCj&attiuità del luogo, benché vnodegl’ 
infigni , e popolofo della Marca , lutrr èli* de pàrtibus iUit 
inpgmt ^populofiée,f^dptHs /oo«J^>ma in cortifpondenza di quan- 
to hàUean mai colla Chiefi meritato i Macerateli, 
tiujiem EcdtjU denoti ^fXs‘ fiàeles poli tpjius Ecelefi* fatra ye- 
fiigìa reSir grejjibns tmdenttt , ^ eidem Ecdefin perfmxrnm ex** 
dtp , ^ focnltMtum di/pend^s non yitetis , multi/qne fpretis Ubo^ 
ribus, (s* oncnbnsexpen/Arum jodhertntes fiobiliter in pre/peris,CS' 
sduerjis pru/et» RtbUori y ^ éàjsyqui tum m PnmncU memorata 
frncelferit regimine , fic dslttijfi dicnatur fidetiter , confitnter 
^d eoe , yt fertnr, nulla Prouhscie fupradi^* commoti» a propofitn 
fiielitatis dffumitf turbarit ,(s‘*sulla perieniastmpàns pemerbrnntt 
ipfi ipnidem di3* fluHuante Prouincu , às^uentibus commotììmnm 
fiu3tbus non ceffernnt, nec quouis hoiUlitatis turbine tmm»nétsté,tm 
finifirì partem laterts cUudicarunt : e 'poco appreflb conclùdfr, 
che con fottrarrel'vna, e l'altra totalmente dalle Dioceli di 
Fermo , e di Camerino, e -da ogni qualunque altiv 'giuri£> 
ditioae fpiritnak^etigelTc Macerata in Cittàjc in Catbedrale 
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la Chiefa di S. Giuliano, diftendendo i limiti del Tuo dominio 
infoio al mare . aggregata che gli fu Ricanati col Conta- 
do , e fua Oiocefe, D*t. Auemoa.XiKKdien. Dectmhrts Fon-, 
ttfiatMSHofiri Anno J^into, 

Quattro giorni dopo , & in tempo della Podeftaria del 
Nobil huomo Nuccio del Sig. Ridolfo da Camerino Nipo- 
te del prefato Berardo, e di Filippo da Camerino fuo Giu- 
dice , e Vicario del Comune , direfle Giouanni altre Bolle 
fopra la materia predettale di vn’ifteflb tenore a Federico 
da Ricanati primo Vefcouo di Macerata , al Popolo , & al 
Clero, Dat. Auinion. X. KaL Deumùrts Pont, mflri An. Quinto, 
E del mefe feguente da dodici tra Arciuefeoui , e Vefcoui, 
fra quali fi enumera Francefeo de*snueftri da Cingoli Ve- 
fcouo di Sinigaglia ,'per eccitare la fìvquenza , ediuotione 
in detta Gathcdrale , furon fpedite l'indulgenze infraferitte, 
conforme fi legge nelle lettere, che feguono fegnate con i 
fuoi quattro Sigilli. 

y niuerjts Chriilt fidelibus ì prefintei Htttraj in/peSluris^ Nos 
fidtres Dm. BÓlianm CaUen^ Pmlus Duracitn. Petrus Nai_- 
tjrtnus Archiept/copi , Frunci/cus Senogallien. Petrus Ciuitutis No., 
uf , Adreus Ccruen. CuglìéiÉtus PuteèìdKms , Zuctarios Suacionea. 
Angelus ad partes Tartararum , (Suglielnus StnFia Turpe Petrus 
Narnitn. Fumópus Andrìmìitanus Epipope pdutem qui efi om- 
nium vere ftlus . Pia Mater EccUfia ^c. Cupuntcs igttur , "vt Ec- 
tlepa S. luliam Maeeraten. fundata ad honorem Dei B. Ad. Vir- 
ginia Adqsris eius , nuper aufforitate Apoflolica ereSa Cathedralis , 
tongruìs honmhus pequentetur a Chriflifidtlilmsytnereturyom- 

rùbus "Otre paenitentiius , ùs’ confe£is , qui ad ipfam EccUftam ifu 
^uokhet fefio ipfius Ectlefip , nec non in feWuitatthus infraferiptis , 
•pidelicet , Nattmtatis D. N. leju Chrtfli , Circumiifiotns , Epifanify 
Parapeua , RefurrtFìioms Afcenpmis , Penttcojhs , ^ in omnibusy^ 
Cy* fingedis fefimitatibus Beatp , Gloriope fempcr Virginia Ma- 
rta , Beatorum Petti , gjr Pauìi , (Jj/ omnium alierum Apofhlarumt 
Itd EuangeUilarum , Inuentionis , gjr Exaltationis Sonde Crucu , 
Cy* Sondi loanms Baptifta y (gd Euangeltfie , Sondi A'IichaeUs 
drebangeliy Lasurentij y Martini y Nicolai, Blaseq , ae Sondar um 
Maria Magdalena , Catharina, Agata, Agnetisy^Margaritpyti/ 
ht dedecatione ipfius Eccltfify aut qui cum deuotiodCy Cs’ per offauas 
fraàSiartm feftìmatum y ^ fingtdts diebut Domnkts , 

finga. 
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ftniults mdioris *}»dtr*gtfm€ imuft. Jeuotiomi , Peregrìaatimù ^ ytl 
dtumonìs dcctffirint, dHt qut preMetiombus , mifflsy txtquijs, CJ* 
ftpuUwris mmiiorum tn d. EccUfì» , W Cmitnio hter/uenM , 
W qu$ ttt txtremis Uboraates diS. Etti precumqi futrumUgaut- 
rtnt fdtdutumy ncc mn qui di fébrictm^ himindrid , ertidmcntd y 
(9" dhdd.Eccl. nettfjarid mdms parrtxer 'mt déutnctt yqmitfiumqi 
pTdmjfd fTdmtjJiffum dbquid /eccnnt y dt Omuìpotentis Dei mifert- 
CKdid.Qi/Bedtontm Pctn y^ Pdu/t dpofioUrum.cerum duEIantdtt 
tonfift fiHguIt noflrmm finguUs durum quddragtuds de imunElis pa- 
tii tennis mt/cricordid m ùoMao reUxdmus , dtmmodo Dìactfdni ya- 
btìitds dd id dCftffcrit , (s‘ amftnfus . in luius rei te/limomum (g^r. 
Ddt. Amnione Anno a Natiuitate Domini mtlltfmo trectntefimoyi- 
geftmo Indiehont tertid menfis Dteembris PontificdtHs SdHÓiiffimi 
Pdtru/s- D.N.O.hdunis Diuùid Prouidentìd PPJCXII. An.^nto, 
Ma perche non li dicelTetal hora.eflerftatadcl tutt^fen- 
ta,c libera da quillìjoglia gmrifdirione fpiritualc, fpettan- 
te per prima in qualche parte alla menfa Epifcopale Fer- 
ma.ia, e Camennefe, la Citcà foladi Macerata, e non già 
il fuo dilèretto, o territorio , eomparue per intendimento 
piu chiaro vn altra Bolla di Giouanni della fuffeguente forma. 

lOANNES (jc^Dadnm ex tertu Tdtiotuibilibus caufis, qux dd 
htc mlìrurn dmmum indntunt , Ciuitdtem Mucerdteu . , qttod olrnu 
pdrtim Firmanen. ,(gd poriim Cdmtrintn. Diaeefis exificbdtde fra. 
tram noflraridni eonfilio , ^ Apnfroiicx plenitudine potesldris 4 yene- 
rdb.hum frdtrum nofirerum Pirmdnea. Cdmermen. Epifitporum, 
ac Firmanx , ^ Cdmermen. Ettlefiarum , Cdpitulorum , quorum- 
hbet ahorum fpiritudli iun/dimone tHdhter exmentes , fideliurtu 
dliante muUitudine eopiopt in Ciuitdtem ereximus y(r‘ honore,dc ti- 
tillo , gjr yxdhulo de fpteiaUt dono gratix infigntuimus . Noj igitur 
intendentes , yt di/incius , Gr* territorium etufdem Cuutdtis Md- 
terdten.tddem gaudednt hbertate , territorium, diflridum prx- 
diHum cum omnibus iurìbus, g/* pertinenti fs eorundem m Dileiiorum 
Epifeoporum , CV C dpitulorurn , ae quarumhbtt dltorum /pirifudli iu- 
riféiChone totdltter eximimus de Apoftoikd plenitudine poteflatis . 
NuUi ergoQdc.Ddt.Aueninn. X.Kal. Februarij Pont.noflri An.^umtn, 
Colmò dunque Giouanni a Macerata lamilura delle iue 
granderre coll’ erettione del Vcfcouato; reftitutionela no- 
minarono altri più amarori del vero ,• coli di Autore incer- 
to fra li volumi de’ trattati antichi fi. legge, Epi/àpnt Mate- 

rdnusy 
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nnus olim RdchdiutenRs , qui Ràchunutcnfu fmt Epi(hpxtupriua^. 
tuSy&’Jdtut AUctréttn.An, i }io. ptr hanne XXH ,Puf*m XllI.CaJ, 
Decemhris . tfi refiitutus.W termine come più prolfi- 

moha relationea Macerata, e non a Ricanati i doue che per 
l'vnione feguita di quefte due Chiefe,douea dirfi ConiunSiy 
Ex vUt.iiu conforme vfoflì tra li Vefcouati de Ragufinenfi. Giouanni 
ftudiofo di nouità, quanto manco indagatore di cofe anti- 
che, tra le molte Terre, ch’eretta haueflc in Città , vi annouera 

tti Su in Cortona in Tofcana,£Wr«rr«T4«C(»rf(w/fparole della Bolla) 

Cort\t"to.mCiuitdtern erìfimuty^f Cimtntis yocAkulo infignimus &*c.e nondi- 
meno Gio/Villano cofi ne fauella , ìiet d. Amo 1315. del 
meft di Giugno Papa Giouamt con fuo Conciftoro rendi il Xefcoua- 
to fuo alla Città di Cortona , che lungamente tra pacato : rinue- 
nendofene di più ne’ decreti di Vigilio Papa fottoferitto j 
lordanut quondam Cortona Epifeopus . 

Porta la comune traditione de’ noftri Maggiori , riflet- 
tendofi anche all’hiftorie perl'auanti annotate, chela Chic- 
fa di Macerata, fecondo i Brcui Pontificij , antiqua, 
fg/infigmt , venerane per fuo primo Velcouo San Clau- 
dio l'vltimo della Città di Recina : di cui credettero alcu- 
ni , che interueniflc nel Sinodo Sardicenfe con Gaudenrio, 
Proteftato, Baffo, Seuerino, Vittorino, Giulio, Gerontio , 
Ufol- »• ad Sperantio, Elpidio, & altri Vcfcoui enunciati da Santo Ara- 
Egipt.c^fr. na(]o: & altri, per teftimoniania di S. Girolamo, che aflì- 
fteffe neH’Ariminefe , come Segretario del Concilio, Clau- 

ProwBo/ Pife»», imperante Coftanzo Augufto, 

e Tauro Prefetto Pretorio deiritalla. 

Prefedeua San Claudio preffo i Recinefi, illuftredi me- 
rito, e noto di dottrina, quando venne a nome di tutti li 
tnterufcEp. Vefcoui del Piceno impiegato per vno de’ Prelati affilienti 
al predetto Sinodo di Rimini; non già al creder d'alcuni al- 
tri come Metropolitano, ma in forma di Delegato ,ò Miffo 
delia Prouincia, fi come dallo llil contueto degli altri Legari 
Prouinciali , Murxjodus Epifeopus Prouincia Btz.anttna ,lcggell 
negli ftelfi Atti . Difciolto il Concilio per le praue fuggcllio- 
nidi Valente Mufenfe, e degli altri Vefcoui Arriani d'Oricn 
te , ritornò a Recina il Santo Pallore tutto lieto alia cura del- 
la fila gregge; e quiui edificati nuoul Tempij, con fecrò mol- 
ti Altari degl' Idoli al vero culto di Dio, e de’ fuoi Santi 1 
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« tira primi di San Sauino, dipinto Eucicio^di Santo Amimo» 
e di San Flauiano , tutti di claflè antica, o come de’ Ve- 
fcoui fiioi Predeceflbri . «>• Scargmuc. 

Erede anche da fondamcmi, o foflc auanti la ruina di Re- cLJtìldm» 
cina, o dopo la coftruttura di Macerata, vn Tempio, che nocuL^f^fr» 

dalla veneratione del fuo nome, lo denominarono S. Claudio, 

con vn Monaftero di Monaci de’ primi d’Italia , & vnifor- 
mi agrinlHtuti antichi de’ Cenobiti, e degli altri Anacoreti 
dell’Egitto,- fituato alle radici di vn erto Colle , in riua al Adinfl*rW- 
fìumc Chienti, e nel feno di vna gran pianura, ferace più ceni Agri 
di legnami ,che d’altre biade i ancorché quefta hoggi refa strabon.*uo. 
a coltura fi ftimi quali vno de’ granari della Marca . Qu^e- 
fto e* quel Monaftero di S. Claudio Vefcouo, rammentato 
altre volte nel Piceno da S. Gregorio,dctto de’ Ceronimia- p ^ 

ni, di cui come di vn ifteflb Monacato vfei quell’ altro S- 
Claudio Abate, che diede la fopranominanza ai Monaci, 
e Monaftero di Clafle nel Rauennate , Monaci Monafltrij 
quondam Ahbatis CUudtj e fei altri lecoli dopo, la crudel- 
tà de’ Macerateli più cruda oprò l’vltimo feempio , aU’bo- 
ra che nella diftruitione fopranarrata di quel loro antico 
Caftello, cognominato da altri , SanSi CUudijy c da AlijMuono. 
àìtTÌ,Ca/ale Sanili Claudij , fu con temerario furore arfo , e 
disfattole che beuendole raaledittioni delle cenfurecome 
1 acqua, corfero empiamente a dar' il guaito anche alla Chie- 
fa . Anzi non fati) di fpogliarne i Sacri Altari, che ardirò ' 

con fagrileghe mani di trafportame infino la ftatua del San- 
to di marmo j la quale pofeia come di Padre , e Pallore^ 
primiero, alzarono per frontefpitio della focciata della Chie- : T 

fa Matrice di Macerata , al deliro Iato della B. Vergine , e 
di S. Giuliano Protettore ; conferuatali ben tutta intiera_i 
anche di prefente,quantunquedallapannatura alla gotica, 
e dalla diuifa de’ vcftimenti pontificali, mitra , epaftorale, " 
non polTa congetturarli che vetuftiflima , e non differente , ,, 

dall’vfo de’ Santi Vefcoui della primitiuaChiefa. Quindi da 
elTa potrebbefi con nobil’ efempio ritrarre al viuo il Santo 
Tutelare di quel Tempio Sacrato, fi come di altre lue Cap- 
pelle , corregendo l’errore di chi lo dipinfe col martello , 
o che raffigurollo per lo ftclTo connumerato dalBaroniotra' HiJi.CamJ. 3 > 
Santi Scultori martirizzati fotto Diocletiano . f" ** 
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Hora del Vcfcouato di S. Claudio , e de’ tuoi SucceiTori 
Nusiu^So non fi sà rinuenire dalle tenebre dell’ antichità , fenza in- 
Ciccarciio. m tefler fregi al vero^ fin tjui altro di chiaro j mancando fo- 
Srewro miglianti barlumi , per l’ofcuro de’ tempi , anche in molte 
altre Città antiche della Marca . Coli di Potenza, hoggi dì 
latium , T. j^onte Santo , non fi troua alcun Vefcouo, che Faultino 
firip!oribJ‘ fpediroda Zofimoperfuo Nuncio al Concilio Cartaginefe, 
erdimtminor, jeggendouifi , FMfiino Eicltjit Potenti» f Proutttcia Iteltx Piceni Le~ 
TeEpifMtd. Romen* Ecclefict . Di Tolentino Bafilio, fottoferittofi nel 
Sinodo di Roma a tempo di Simmaco, EpifcopujTo. 
^olibi. Untinas .Di Sewmpeda , ouero S. Seuerino, folo che S. Se- 
uerino, riferendofene appreflb il Martirologio Romano,/* 
M.An. jop. piceno Sdnffi Seuermi EpifiopiSeptempedant . Di Matelica il Vc- 
feouo Fiorentino , che interuenne con altri diciotto Ita-* 
txsigM.de^ liani, quando Vigilio fuddetto fofptfe come Preuaricatori 
Oecid. Imp. Vefcoui Greci, Fiorentino Adetellicttenft . E della Città 

‘1* Cingoli Giuliano Vefcouo, fi come dalla fottoferittione 
dell' epiftola decretale del d. Vigilio , hUianus Humilix Epi- 
feopHt Ecclefùe CinguUne . 

XXI. Il Vefcouo finalmente di Macerata fino dal fuo primiero 

inftituto non riucrì altro mai , che l’arbitrio del Sommo 
ytind. Itti, pontefice Romano , in grado Tempre di libertà , c dinde- 
sac. tom. j. pendenza da ogni qualunque fouranità di Metropolitano. 

Fin tanto che negli virimi tempi , ponderata con egual lan- 
cia dalla Santità Pontificia la potenza de’ fuoi Popoli , fu 
giufta , e rettamente decretato , che fe la Chiefa Macera- 
tefe come fufFraganea cedefle nello fpiritualefche che nel 
/nqnintneft temporale ) alla Permana come metropolitana , all'incon- 
Sed« Rcg^ (,Q Metropoli di Fermo foggiacefle alla Sacra Rota di 
itorium^n- Macerata : Stc^ue ytriufqi Cmìtatis Lhott poterete , Epifeopum 
cipis, iti pun- MocerAtenfem Firmano Archiepìfeopo, Cv* Mteeratenfì Rotp Archiepà» 
MGraM*’ono'! J(»p>*>” Firmunum /i^«rfir,dél tutto fra li Vefcoui Maceratefi. 
^lifuffraga- Peruenne in tanto all’orecchio del Papa la nuoua, che i 
Ghibellini della Marca, trapaffati i termini della giuftitia , 
SCTfis’. Fr!!!! e della modeftia, praticauano alla feoperta di perturbare a 

mare. deci/. Macerata la tranquillità del fuo ftato. Roma ancor non aduU 

contraflb vn nome apprelTo i vicini efofo infino a’Con- 
federati ftelfi.non che co’ nemici: onde dal Dittatore Ro- 
• roano cfagerofil in Senato , Ctrcnmfederi Vrkm Romanam di 

inni- 
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odio finiumorum. Non à puo credere quanto 
nalceraife Giouanni > e quel che fece temendo d'auueni menti 
peggiori . Inhibì a tutti con Bolla piombata, prohibendo 
qualiìuoglia incurlìone machinata fopra la Città ,Terre_^, 
Camelli , o luoghi del territorio , e dillretto di Macerata , 
^ogn'altra offeTa contro de’ Tuoi Cittadini attentata , fotto 
pene atrociffime c fpirituali , e temporali . », 

. IO ANNES Epi/copits (jp/c. Ninis m multorum di/peadmm crtfàt im- 
punita temtritas , Cy* prt/umptorum volmtdtcs tlìiciu , jimx Prtir 
fidentts duóioritÀsilUtione penorum di extejftlmj noncompenfatjrdfi. 
grtffìs iuftittit,(s‘ modcHU ttrminh ad perpetrandum anormiagra- 
uitcr reldxdntur^u Nuptr fiquidem ad wSirot. Apofiolatus auditum 
fòro (Ugna rclationt ptruenit , quod aonnuUi iniquitatis filijyfama 
prodigi, (HJ dtcrna jfàlutis obliti adCimtatem noHram Macerateitk 
oc Cmes ipfìus noflrot, ^ eiufdtm. EctltfU peculiarts fiUosyfubdttotf 
(s" fideles ,ipforumqi tertitorium,^ diffriÙlum impugnandumì intoa^ 
dcndumjf^ tliam molefiandum nequittr macbiaantwc . Nos igitur (s’c^ 
difiri^ius inhtbemus txprepfe praapimus ’ m Cmtiatcm no>- 
Jìram Macerattn, oc ftrritutium j difiriSu» prfdiflos , ytl 
Terras , Cajlra , fino loca terrifonj , voi di/inciux. ipfius ,, ■velalh- 
quid toTundcm quocumque colore qu4efiì& ivmadere , lupare, ini mot 
legare, aut propfer hoc recipere ., reiexhiiere. fìipaxdia y.tuil-4Uui:f 
Cimtatis ttufdfm in demtione noflra ,^ eiufdtm. EccUfia toolÌHcnr 
tes offèndere qftouls moda prafumaMt ,fme prafUre Juper btfjli, pra/ndtr 
ptoribuf tpfius auxtlium, confilium, velJauorem Jtrefft, mi. indir 
rede , publue ,yei occulte . Nos~ ettim in omnes , gjr Jìngqlta ^ qui 
centra inhibitionem\,&d mandatumibuiu/modi f tetre , mi vtnirc^ 
prafumpftrint , etiam fi, m pratendttur , PonfificaU , aut. .ImptriaU^ 
ftu S.egali , ycl quanti alta pramineant dignttatc'y .excomtnuiùcitr 
tioms ^c, fententiampromulgamusgs’c, Da(. Auenione, KVyJ&ilen. 
Decem^.Pont. Hoflri^jtnn, Sfxto. ójitrs'' 

Senza interuallo <fpedi Qiouanni per M^tisrata altre lette» 
re Papali dirette al.prefatq f^etcqre^coaijn^qarratiua dÀ..Ql>t> 
jiAitrafcoifi partaci de Ricanatefi, c nomitataìmeniedlOia- 
comor, Berardo Aioletto, Bnlgarefco, Cetolo) Leone 4 ;,Car 
nolo, Perciu^IlinO:, & Albricuccio;e cornei medemi , ben- 
ché inquifiti d’idolatria , c di herefia , ventuapo-nondime- 
no fauoriti, e ricettati d^i Corauni di . Ricaduti:, Ofimo- , 
yrbinojC Spolqtp,& ancs^a da Federico ; Guido,*, e Spe- 
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ranzia fratelli Conti di Monte Feltro .* che però banca de* 
cretato , che a qoclli come herctici , & a quelli come fau- 
tori, e ricettatori folTe bandita contro la Crociata. 

ÌOANNES 01, DiIe£lo fiUo Amelia Abbott MonoHmj S. Sotur» 
tùnt ThoUfuii Coppelldtio nofiro Morebip AncoHÌtMA RtUori Solutem, 

Exurgat Deus Cs'c. Dudmm Pottfios , Copitéueus , Can(ihum , 

Commune VmuerfutUis Populus Rocanaten. nec non, ps' latob. 
•JSertirdus , Atuledus , Burgtriftus , Cerolus , Lei , Conolut , PerauoL 
iituts y Albricuttus Rocinttea, Ciuesy &‘c. Raccorda quiui la 
granita delie colpe, per le quali la Città di Ricanati per- 
deCfe l'honore del VcfcouatO . Pofimodum autem lacohus0t. 
dacumentii veritatU abteffisy 0 od tbfcétnas operotiones fwdu 
dts mqmnati 0c. idalotriée nefondiffima eultu per prafonosfupetfH. 
tiattts y 0 horrtdés fe fluito , 0 tfco documento ingererunt lobe tf* 
perft ptfUferu herttuu prouimh 0c, Hijs yer» prete ffu temporis od 
Ddeffi filfj Lotsrcntij de Mondoyno Ordtnts Mìnorutn ìnqnifìtioKÌs 
frouiutit tiufdem , oudoritott Aptfiolieo deputott fide dtgno rdo- 
tioae produSìsy ouditum, idem inquinar fuper tllìt contro iteobum ts’e, 
leptimo huiufmtdi oudoritote protedent fspc. decloroult , oc declo- 
ronda decreuit , 4f protmndouit diShs erimintbut irretttot » ipjofqut 
tomquom horeticot , 0 idolotros condemnoutt , 0 fife volu-t òde, 
0 quad mentem naflrom durius moltfito yexontir conturbot , diBi 
Roconoten. Auximon, Spoleton, 0 Vrbin. Potefìotes , oc Fre- 
dtrieux bfretieux y Guidi , 0 Sptrontio frotres eiut olim Comttet 
de Monte Feretro, ifforumq\ òubditttt/demfouenfbfrettasyipfofqi 
recipiuntyQd rtctpt«nt0c. ,^utg yero in ìjs DeiyCy eiufdem fidei 
CottoHce toujom «gì cenfpìcimus , decrtuimut dettate profequenttbus 
iìlis ttiom /pintuo/ibus ouxilìfs ojJiStendum dCt. idtoqut N«s (s’c. 
Dot. Autnion. VI. Idus Dttembris Pontifkotus no/lri.Ann, PI. 

Rìcitate da Amelio le (critte lettere, quali in tempo/ che 
capitò a Macerata dalla Corte il Prkiilegiodel mcro,cmi- 
fto Imperio, Dot, Auenhn. XII. KJ. Pebrttotif Pont. Anno 6. 
e diuolgate in più parti d'Italia , vi conborfero molti de' 
Crocifìgnati di Fiorenza , di Siena, & d’altre Città dclla^ 
Tofeana, it come di Rauenna , e di tutta la Romagna , e 
Lombardia , publicandofi per la Crociata precetti rigorolìf- 
fiml centra li Monaci vagabondi ; con forme di vno per par- 
te di Pietro da Gubbio Priore di S. Giacomo di Camerino 
Auditor Ceneràio fopra le materie Ipirituali , Dot.Cingult o^r. 

Con 
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Con vn rinforzo non men che grande di foldacefca a pie- 
di, & a cauallo lì refe ageuole al Rettore ( PimtfiyS:» tHnrvt 
Reilorem FUmtnU C'tnitcm , ita RtSlorem Pieem Marcbumtnu 
appr//4^4«r, auuercì il Chiaramonce ) di racquiftare alla Chie- 
faFano, Vrbino, Ofimo, e Ricanaci,la quale allo fcriuer 
di Ciò. Vili, fece arder tutta y appreflb i muri diroccarci 
inhno a’ fondamenti. 

Troppo nondimeno lì allontana dal veriGmile il Vili, e 
dietro lui S. Antonino, & altri,che Amelio vi acconfenti(Tc,co- 
me mal animato contra i RicanateG, o perche gli trucida- 
rono il Nipote, o perche aJorauano gl’idoli ; poiché da_, 
quelli contingenti non ben s’inferifce , <h‘ egli douea vc^ 
nire alla fouuerfione totale di vna Città j maflìrae per prò. 
pria vendetta, non del Nipote, ma del Cugino, e per odio 
non del Comune, ma d'alcuni pochi cittadini incolpati di 
tal delitto, l/nmtrfa Cimtas non pleShtnr anathemafe,^nanJa in 
illa nonnitlli Innocentes reperinntur y interdico ’vtro etiam Innoccn- 
tes,obfieluf Principis yaficmntnr y^naotXTono in cafi fimili Au- 
tori grauiilìmi. 

Errano alcuni altri ancora, che il Papa l’ordinalTe per cau- 
fa di ribellione , Reeinetum, lo ferine il P. TorfcU. mjfn laan- 
nìs XXII. ^uid a Ponti fice difcimjftnt exci/um fiuraty Cmtfqut^ 
alio comminare iufji . Et in qual Bolla vt G legge , o doue 
ricouerolfi tanta Gente? perche non lafciar’ intatte le Ghie- 
fe , o perche punirne anche li CueIG ? e come fi potò in coli 
breue fpatio di tempo rillorare gli edifitij , e le muraglie..» 
fenza nuouo indulto Pontificio, o di fubbito dimenticatali 
vn ingiuria publica,alTtftere con ogni sforzo a chi con tan- 
to oltraggio abborrilli ? fi come dalla Bolla del medefimo 
Ciouanni fpedita poco apprelTo . 

IOANNES (s’t. DileSis fil^s Rtgimimbus Populo Raeaas. 
Un. EccUfia Rimana fidoltbits , MuUipluiter videmini mtmores 
jnam fine myropiratione prohnjnipmr libertatif , quam fraSo du^ 
dum hfretìcf , oc tyranmea feruttntis ingo , xMs o yfiSt/ iak/ùlms 
anxijsy immodiàt fnmptihuj S.R.M. B,proairantt yrnuttaque 
/uper hoc ofienditis ^ratitudinis voUra figna , dm» inter catara dtle» 
Ho (ilio Amelio Abbati Monafieri j Saturnini Tholofan, Cappella»» 

nofiro Marchia Antenitan. RtHori , immo , eidetn Ectlefif contré 

rtbellcs ipfìuf fidtbttr ajjilhtis , poUnttr 
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Per viio'dc’ rincontri più patenti della Pace generale^ 
tra rOhibellini , & i Guelfi della Marca ^oflcruano molti, , 

che ili Macerata fofle fàbricaca laChicfa detta della Pace, j 

per opra di Centiluccio Compagnone, Andreuccio Carbone, | 
e Giuliano VlifTe, tutti Patritij primari] Maceratefi,&ad in» 
tuito. del Vefcouo Federico , e d'Amelio Rettore ; conforme 
dalla lapide deferitta a carattere Longobardo, & a ntico,& 

«retta in vna parere di detta Chiefa due anni, e quattro meli 
dopo la Tua cdificatìone . 

IN NOMINE DOM. AMERANNO D. M.CCCXXIIL 
JNDICT. VI. TEMP. D. IOANNIS PP. XXII. DIE XX 
III. M. MARTIUEDIFICATA FVIT H. ECC.S. MAR. ; 
PAGJSPiGENTlLVTlVM BARTHOLOMEI ANDREV- 
ariVMiCARBONVM ET 1VL1ANVM PAVLID. MACE- 
RATA PRIMO AN. QVO FACTA FVIT CIVITaS 
ET AVCTORITATE D. FEDERICI EPI.MACERAT. , 
TEMP. D. AMELII RECTORIS GLIS IN MAR ] 
;; GHIA. 

Vacata la Chiefa di Macerata, per la traslatione di Fede- 
rìco al' Vffcouatd di Sinigaglia, Giouanrìt, a cuifoloappar- 
teneua, 'il proueder tutte l'altrc Cathedrali, deputò per fei 
condo Vefcouo Maceratefe il P. F. Pietro' Minorità , tora- 
pagnoidal ;fopradetto Fra Liberato, che dopoda Tua mor^ i 

te paffato con altri .pochi Kiformdri in Auignone , Teppe i 

ben’ infinuarfi nella gratin del Papa, per le fqe- molte fcra^ I 

fiche perfetooni.jp’r de ReltgiomsZelo(l(^c& nella Eolia delll 
clettione^ 'wr< aunditU , Jittcrarum fiivitix , prauiuue xntntr» ; ^ 

expert* prudentta , (e^ aOfs virtuiutif mtritts (s'a ; 

Dati Juet3to».-f{lll, 'JditJ ì.r.ai j 

(^efto Fra Pietro da Macerata e’ quckVbfcòuo , cheJ» j 
primiero applicafle ranirao jiinitando Tlmperadrice' S. Fie- 
nai al fabricare il .fontuofifiìtiio Tempio,.culJa fopramten-» 
denxa de’ RicanaceO, intorno al Santuario di Loreto , 
jmi Mdarettnjisi io mìits Diattfi Retioetuot erat } fumma Retwatuh 
fiuto approbdtiooe ,(diffcanlla órta^aceUum Tentpta adtecerat anitnum% 

Nel qual ternpo^ e nella Podeftaria dell'Accoramboni da To\ i 

lentino,edifìcarono anche i Maceratcfi per decoro, c commodo 
del publico Fonte Maggiore , vaa dell' opere piu magnifiche, j 
{fccondo la fiaigaUùdiquei tebipi, infin' heggidella Marca,. . 
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quo Fili, lencino, edificarono anche i Maceratcfi per decoro, e comuiodo 
del publico Fonte Maggiore yvna dell'opere piu magnifiche» 
(econdo la fiugalit^diquei tetepi, infin' hoggidella Marca;,,',. 

IN DEI 


Digitized by C; 


Aoa. 

M.CCCXXVt 


Libro Quarto. 19 1 

V JN DEI NOE AwIEN. ANNO DNI. M 
CCCXXVI. INDIO T. Vini. T BMP. DNI. 

IOANNIS PP. XXII.HOC OPVS FAC 
TVM FVITTEMP. NOBILIS ET POTENTIS 
VIRI CICCHI DN. ACCVRIMBONE 
DE TOLENTINO POTESTATIS 
CIVITATIS MACERATA. MAC. MAR 

abevs et DOMINICVS FRAT. 

1 FECER. HOC OPVS DEO CRATIAS- A. 

In ordine alla fopradetta tauola di pietra cotta fcguono 
fci Nicchi ì nel primo S. Giuliano a Cauallo , c neglaltri 
apprelTo veggonfi alcune altre infcgne armali , antiche non 
meno che nobili ; quella a fcaglie di pefce del d. Cicco 
Podeftà , le due altre co’ raftelli de Mulucci, I vna della-. 

Mula con tre gigli di Fedo detto di Nucciarello ^ 1 altra 
del Leone rampante con cinque gigli di Fedo di Bonleonc, 
e quella in mezzo di Macerata coll’aggiunta divn infcrit» 
tione di fimil tenore . 

INSIGNE HOC CORONATVM 
INIVRIA VEL INVIDIA 
FRACTVM 

IN ANTIQVAM HANC FORMAM 

RESTITVIT 4- 4. -u 

VRBANVS OCTAVVS 
P. O. M, 

Coda piu chiaramente dal Breue fteflb d Vrbano « Ctu pront lauda- 
rMHte Pompeia Compagneno Nobili MoceroU Potritio ^ ohm tn patrio 
gymnafio Interprete ^ qual non per vanto, ma per vn atteftato D.ygtuU.rù 
del vero fi riferifce bora , da fpiegarfi meglio al luogo fuo . 
yRBANF% PP. Vili. 

DileSie fili Salutemj ApoHoUcam Benedir. Sincerf fidety (J^ 
deuotionit afeUnt , quo DileSii filtj Commumtaty O’ Homiaes Ci. 

«itatit noftrp Maceraten. Nos Romanam reuerentwr Ecclefiam, 

Not mdtuunt,yt iUos fpetiahbus fauoribusyf!:^ gratijsprofeqHamur. 

Expom fiquidem Nobit nuper fecerunitHai Commumtas , (gd Ho- 
minesy quod Iket di^a Ciuitas a muttis anais atra Coronata fuper 
tUius infignibus importerò tonfueuerit , non folum eo ture ntxayquia 
Ctmtas hmufmodi dtóia ProulnapCAPVT ,tllxufqueLegat«rumyfeu 
Gtebcrnatatum Refidttttia.fgd yniutrfnate Studij Generabs, multifq\ 

alijt 




/uf. tra. Ttìat. 
£pif."in^riiie. 


l'.' S 


L 


192 -Parte Prima^ ; ' 

4lijspnarog4tiu!s oruita txisiit, ctUm ah MtiqmJJimù ttmpore^fed 
zr tUAtn qmk quntitUm .(USit Ciututts antiquum Inftgne ex lepide^ , 

q$tod in tpfités Cmtttis Fonte AUiori coronàtnm extxt ; nibilomì- 
WMj qutdAtn dtEle Ciuitatit Infignta CoroMs^ yt prxfatur.^ orneta in 
tmrfk pnte fedilmm^feu JubfelUarumM^giflruus Cimutis huiuf 
^ modi in ip/a Catbedraà Eccle/ìa exifientium., infaUpu , fer* alibi ttìam 

. exilientia amata, ^ conjrabia fuerunt , non fine maxima diSorum 
Communitatix , Sd Hominu m perturbatione , oc emdenti abcutus f cau- 
dali txindeforfian orituri periculo . Nobis propterea diéli exponen- 
tes hunulìter fupplicari fecerunt, yt fibi m pramifits opportune prò. 
uidere de benignitate Àpofi olita degnar emur. Nos ieitur publttt iU 
l^m quieti, paàqs quantum cum Domino poffìtmus hnigne confiUere, 
ipfofque fpeciabbut fauorìbus , ®/ gratijs profeqm yolentes , 0 *f. 
Hmufmodi fupplicatiombus inclinati TiU per prJfentes committmus , 
^ mandamus , quatenus omnia, quo ad Coronam fuper Infimthus 
dia a dui tatù, in prifiinum , eum in quo antea quomodohbet 
erant ftatum, aubiontate noflra refiituas, reponas , plenarie rein. 
tegres ^c. Dat. Roma apud S . Petrum fub Anulo Pijcatoris dee XF. 
Cajp.t.ht . .. lanuarij M. DCXXXyUl.Pontifùatus Noflri Anno Decimo ^into. 

yai. d. lib.g. . ìi'i- et. Adaraldus . 

c. itfi. tóf. E(pcri(ncnt 3 U 3 tuctsuis il Rettore Amelio varia la fbrtu- 
^ joo. JJ 4 - na della guerra , & hor auuerfa contra gli Ofimaiii , Fer- 
.Idemd.lii.9. Vrbinati , Fabrianefi, & altri della parte Ghibelli- 

c.jsj.&iib. na, & bora profpera per l’armi fautrici de’Iefini , a quali 
io.^r^.57-er fouraftaua come Capo, c Signore Tano, detto da Icgi va- 
gran Capitano di parte Guelfa , e molto ridottato in tutta 
* Marca, dicea Gio.Vill. ma altrettanto egli rinuenne offe- 
At de Regio c coftance la feruitu , c fedeltà de* Maceratefi in-. 

^ Reggimento; fi come da vn’ indulto nobile, che 
nZinfhbl partire per lo nuouo Vefcouato di Caftres 

XXVIII. in Francia: publicata auanti per lìtalia l’ampia Leqatione 
AquS . Cardinal Giouanni Gaetano Vrfino del titolo di S. Teo- 
XX1.CARD.L doro, di cui fi fcriue, che foffe anche Legato della Marca . 

^i'i-T-Indict. X. tempore Dommiloan. 
Ciat.fol.Ss8. ”'^PP.XXll.Die quarta menfuKouembris. Actum inPalatio Com- 
Mcccrxvii ***”" Macerata in Cappella ipfius Palatii,prafentibus No- 

Capf.s.Lt.s. bili Milite D. Mulutio, (g^ Fardo BoÙtom de Mulutift ,/àpientibus 
yiris DD. Nicola D. Pauli , Guglielmo Berardi,Paganutio D. Ben- 
•tenuti ludicibut de Macerata tejhbus yocatis,^ rogatts ,Reueren- 
' dus 
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d»s in CbriBo Pater , ^ Dammi Dom, AMELIFS Dei gratieu 
Cafiren, Epifcopus Marchia Anconitana io /firitualilms , ^ tempo- 
rÀiui Rettor per S. R. E, Generala ^c. finiuit , quietanìt , ah/ol- 
nit ) remftt , Gr* Itberauit nobtlem yirum Domimm Gutium de Simeo- 
mbus de Monticalo Poteflàttm Ciuitatit Macerata prafentem^fltpn- 
lantem , CS* recipientem prò Jè ipfo , gj* nomine , gjr loice fapientum , 

difcretorum Virorum Domini Ruderi j Blana de Cinguioy Domi- 
ni Tboma AlUcmtij de £xio ladicumy Ser Sauini lacomelli de M. 
fdmam Optrani Adilitisy Ser Androtij Magiflri Petti y Ser Angeli 
Bicchiniy^ SetTaddei Porcellini deMonticuloNotariorum(vaz CUm 
quacuor DomicelliS) &odofamulis) Confili j Communi! y oc 

/pectaliumperfimarumy^ Ciuium eiufdem CiuitatiSy diilrictus igdc, 
ab omnibus y(fif fingulii inquifftionibus (s’c. quibu/cunque de cau/ts 
yfqtte in prafentem dicm f^c. prpdicta fec'it dtctus Dominus Re- 
ctar^t. attendcns grandia yt^ grata obfequia hactenus fasta per eoi 
ipfi D. Rectori tota tempore ipfius regimimi y(g’ propter multa , gjr 
diuer/ày oc etiam yaria damna,qua ipfi fiubilinuerunt habue- 
runt de perfonis , rebusy^ propter finceram , tpf- fidelem Adehta- 
tem,f^ fidem babitam femper arca S.R.E. in fermio prò fer- 
MÌtio S. M, E. O* ipfiui D. Rectoris , (gd eorum prfdecejforum , a Re- 
ielhbuiyiSf cantra Rebelles ipfius EcclefigyCs’ dtcti Domini Rectorisy 
Cpl etiam expenfasytSd onera grama y^f pericola per/ònarum yCs’ re- 
rum y quas ytHf qu{ prò defenfione 'y ^ tuitione honoris , (jp/ lurifdi- 
ctionis eiufdem Etclefiay^ d, D. Rectoris yg^c. Et Ego Franci/cìÀ- 
nus AndrioU de Maceratale. 

L'Vftìcio di PodeftàjCome che non fì confèriua , che a 
{oggetti d'alta conditione, occupaua il grado piu fublimc_j 
della Città ; non tanto per il numero de’ Miniftri y che no- 
tabilmente gli alTtfteuano, quanto per l'Imperio, che fup- 
premo vi effercitaua : doue che nelle caufe anche atrocilfi-' 
me, e contra qualunque perfona, benché priuilegiatilTìma , 
hauea la preuentione fopra il Rettore fteflò delia Marca . 
Cosi venne punito ndl'vltimo fupplicio Cola.di Roggiero 
da Roma, tutto ohe folTc Curiale , e fottopofto alia giurif- 
ditione della Curia Generale i come ancora Siraonetto di Si- 
mone di Monaldo da S. Lupidio : fecondo appare da duein- 
quifìtioni di Pietro Coth da Tolofa Giudice Generale de’ 
maleficij per il;prefato di Caftres Rettore: non meno che 
da due altre aflblutioni di Arnaldo da Padoua Giudice.^ 
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anch’egli de’malcBcij della Marca perii Reu. Padre,eSig. 
Falcone da Pania Canonico . . . Teforiero,c Vice Retto- 
re nellò fpirituale,e temporale, a fauore di Lello Celli da 
Monte Aiegro Perugino Podeftà , e Giouanni da Piftoia, 
Martino da Modena Tuoi Giudici , òe altri Vflìciali , e di 
Filippo di Tagliaferro, Bonauentura di Sperandio, France- 
feo di Accutio , e Berardino di Giouanni da Altera Priori 
del Configlio, e Comune di Macerata, Sub Anno Domini 1528. 
Indisi. XI. tempore loxnnìsP^.XXU.C^ Die iS.men/ìs lunif . 

L’Agofto dell' anno liclTo feguì la forprefa diS. Lupidio 
dalle genti di Fermo , & anche apprclTo G Icopri vn trat- 
to di darli Morro , In membut , ^ fortii Firmannrum , leg- 
gefì in vna condanna di. Francefeo del Sig. Nerio da Mon. 
te Falco Giudice fopra de’ malcGtij, contra Raimondo di 
Gottofano,.Nicoluccio di Giouanni di Rinalduccio ,&al- 
tri Autori, & Capi de’ Ghibellini di detta Terra , Lat.^c, 
éi ùancHm luris malefùiarum puélicte Audienci f Curtf Getter ahi in 
Ciuttete Addceratte , fub Anno Domini 1 3 ip. XII. Indici, temp're 
D. Ioannh PP. XX IL Die ij. mer.J. ALuj: c nell* anno fu- 
turo da Auignone,fendo nella Marca Giudice Generale fo- 
pra lo fpirituale Angelo da''- Foligno, e nel Giulie Pietro da 
Gubbio, comparue vn'altro Breue di Giouanni per Tclct- 
tione libera del Podeftà, o Rettore di Macerata, fenaapa» 
gare altro in Camera, niente -man co chel'altre Città della 
Marca . Dal. Auenion. Col. Augufli Pontifieetus nofiri An. XllIL 
Militauano celritaha dire gran Legati Apóftolici , vno il 
prefato Cardinal Giouannr Gaetano , e i'altro il Cardinal 
Bertrando , o Beltramo dal Poggetto del titolo di S. Mar- 
cello , e pofeia Vefcouo Oftknle , e Vclletrenfe j a peti*. 
tione del quale G compiacque il Papa di afibluere i Mila- 
ned, e Marchiani dalle fcommunich^, &aljtri ecceilì, quelli 
per romper la lega di Lomdàrdia , e quefti per renderli pià 
riuerenti alLegatoche. i'hauean fatto Marcbefe.eSignore', 
onero General Rettore della Marca. Rimafe il Bertrando di 
portarfi dalla Romagna , di cui anch’ eiia Cdnte,alla viGta 
della Marca, dubitando di Bologna per certe nouità, che 
apparuero in Lombardia . ' 1 

TenutoG vn generai Parlamento inMacerata,come iri fa. 
gllo reale di Chiefa Santa > & vnico refùgio di tutta la:.. 

Mar- 
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Msrca > fuuui impollo vna cagna da pagarG in Camera, a 
ragione di vndici foldatipcr ciafcun migliaro di fumanti , e 
di otto 6orini*d'oro per foIdato,da incominciarfì il primo 
d’Occubre del ijja* che a Macerata folamente , per mille 
e cinquecento fumanti, afeendeua alla fomma di mille cin- 
quecento ottantacinque fìorini d’oro . Amando da i Faggi 
Arcidiacono di Biglione nella Chiefa di Chiarmonte , Vi- 
cario Generale della Marca per Bertrando, Tolle verfo il 
fine del fuo Vicariato riconofeer la Città di Macerata del- 
la diuotione fedele , e di ogn 'altro difagio fofferto,o fer- 
uigio preftatogli, come anche afuoi predcccflbri,aflbluen- 
dola da ruttili delitti comroefli. 7 » A*/» ^c.fub An. 4 Umì- 
wtate 1533. indisi, primd CP'r, Reuerendus Fir D.Arnandnf de Reg- 
gijs Archididc. Bilioni in EccU/id Claromont. MarchU Anconitana 
per Rcuertndnm Patrem in Xpo Dominum Bertrandum Dei gratin 
Oftien. O" Felitern. Epi/copum, Apoflobcf Sedit Legatum, Marchif 
predisi f ReSiaremqi Vicarius Gentralts^c.ASnm in Ciuitate Ma- 
cerata in domibus hcredum Domini Matthei de Murra die fiptima 
menfts OSobris^prafcntibus ‘venerednUbus viris Domino Giulio Anecien, 
Archidiac. Afifien, Vicario fuper /piritualtbus in diSla Marchia , 
Domino Amulfo Marcelhrù Thefauraru d. March, ColltSiorcyMag, 
Vgocciono de Foroliuio fuper malefiajs , Mag. Petro de Placentia 
fuper appellationibus ludicibus d. D. Vicari) Generalibus , Domino 
Botio de Monte Lupone Archiifiacono Camerinen. Domino Diotefalue 
de Firmo lurifperito , Vagne de Monte Rainaldo , Domino Botio de 
Macerata , Domino Giulio Berardi de diSia Ciuitate , Guglielmo de 
Fior ani , muìtis alìjs tefiibus ad pradiSia , Et Ego > Albertus 

quondam Giulli de Placentia ^c. 

Softenendo Pietro da Gàllicata Canonico Carnotenft.» 
la Vecerettoria della Marca, fufcitolfi la memorabil rebel- 
lione di Bologna contea il Cardinal Bertrando , che fu alli 
17. di Marzo dell’Anno 1334. Peruenutone l’auuifo al Ve- 
cerettore, ofTerfe al Legato la fua aflìftenza , & ogn altro 
foccorfo piu proficuo, anche per il buon reggimento , & fal- 
uezza della Marca ; & infinuatone al Papa medefimo la^ 
prontezza, affetto de Marchiani, ne tornarono in rifpo- 
fta lettere commendatitie, conforme dairinfrafcrittc , e da 
altre tutte di vn ifteflo tenore . 
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lOANNES ^c, Cf*ta filij A 4 Agi(lrì Petti de Gdlìioit» 
Cdnomci Cdrnotenf,^ Adtarchite Ancon. VicereSoris infirmattone per- 
cepimus,qi*od yos turùato , g/ nebulojo tempore , quo yen a pUtt 

dignofcMtttur Amia, fplendorem yejli d fidelitixtit^(^ grdtitudims prò- 

duceHtes , yt fune fulgeret cUnus in apertum pridem andito ru- 
mare, qui cantra yenerabdem fratrem nostrum Bertrandum Epifco- 
pum Ofìten. Apoftidica Sedie Legatum,fuit exeitatus Bononio! ,eidem 
affifiere pdeliter, ac prò bona , pacifico Regimine dìEla Marchia^ 
auxdta, confida, (gd fauores impendere promptis, ac deuotis affcEli- 
7 * bus obtuUfiis .Super quibus Deo,ac yobts,^ di£Ìe Sedi gratis ad- 
modum, ^ accepti deuotionem merito commendamus humrmodi,(gd 
. ybertus profequtmur aétionibus gratiarum j ye^ram hortantes in.* 
' ‘ Domino prouidentiam , rogantes , quatenus diligentius attenden- 

tes, quod inter yirtutes , qua currunt ad brauium fih rfl corona 
perfeuerantip reprotmjfajn deuottone huiufmodi ,qua famam yefiram 
ampliar , V ofq. Deo, ac Nobts , Cy* ditta Sedi non indiane acceptiores 
e^it,immobditer perpflatis,fic ea ,qua prompte obtu(if/is,yt premit- 
titur, deducentes , fi, &* cum opportunum extiterit in eff(ttum,quod 
Diuinam , ac no^r am, pr aditi aq. Sedie yberiorem Vobis, (^yefiris 
proinde gratiam yendtcetis . Nos enim prafato Viceretfori per alias 
nofiras mandamus htteras, yt yos, alias fideles dictp Marchip 
tractet fauorabtliter, benigne. Dat. Auenion. Idibus Aprilts Pon- 

tificatus noftri Anno decimo octtauo . 

.... Dopo la ritirata da Bologna del Bertrando, auualorato dal 
dr ’ Vefcouo de' Fiorentini , con altri Nobili, e Caualicri della 
//A. 4. Tofcana,e per la morte di Papa Giouanni,forrogato Be- 
^":)raav il Duodecimo, fopraggiunfe alla Marca per Rettore 

Arnaldo,© Bernardo dal Piano SagriftaMagalonen. auantidi 
«.cc^xT». cui l’anno 1335. nell’ Indittione 4. alli 3.diGennaroilPode- 
ftl,Priori> Con figlieri,& altri Nobili Macerateli, e per i pri- 
mi Fedo Nucciarellojc Vanni de’ Malucci fudetti , cfpofto 
diuotamente, come in piu, e piu contingenze da’ Rebeili 
di Santa Chiefa fofle Rato cofpirato centra la Città di Ma- 
cerata, ipfius Ecclefie Carneram , Cf* receptaculum /il. 

Stia Prouincta (iugulare (gjrc. ( parole rapportate nell iftanza-, 
c-»/»/. ylit.0. con la narratiua di tutti gli accidenti paffati) lo fupplicarono 
a degnarli per ricompenfa d’aflbluerli , e liberarli da ogni 
forte di colpe da loro fin’ a quel giorno incorfe : & egli 
per fegno di gratitudine lo concelTc liberalmente s alla_, 

prefen- 
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prefcn^a dì molti , c tra pm chiari di Tomaflb Vercono 
di Ancona , nipote del Cardinal Minio da Morro di Valle , 
della famiglia de’ La^zarini nobili di Macerata. iru 
Cmiutt MMtratf in Cappella Palati) Cammunìs , in qua dinas 
Doainas Renar cam fua familia reftdehat,prajentibas teSlilms Re- 
aerendo in Clirifta Patre D. Tlnma Dei gratta E^fcopo Anconitano^ 
VenerabiUbus Viris Domino Arnuljo Mareellini Thefaurario dt£Ìét 
Anarchia, D. Petra Gaz^onis II. Doblare yloannìno Guglielmi deO^ 
da,(^ Petra Ber ardi de M. Capone Nat. d, D.Re£lorts,&‘ multts 

Ad Arnaldo venne foifituito Canardo da Saballiano per 
fluouo Rettore della Marca , il quale nel primo deU'arrìuo 
alla Tua refìdenzadi Macerata, publicouui vn editto per ren- 
der piu abbondante, e frequentato il Foro delle cofe venali, 
da’ Greci detto Emporio, e volgarmente il Mercato, ouero 
Fiera, della fuflfeguente forma. 

Nat CANHARDVS de Saballiano Sacrilia CenuennarumyMar- 
ehite Anconitana Rector per SanSam Ramanam Eccleftam Generalts . 
Volentes yqaod Forum Ciuitatis Macerata, quod fit qualibtt hebdo- 
mada die lauis,inqua ùuitate mmnofirarejidemus Curia Generali y 
tam meretmoniorum , quam victualium gaudeat ybertate , ^ exin- 
de Cuna noflra fcecundetur , gjr yenahum rerum co^ioftus fertilitas 
habeatur ì omnibus , Cy* fingulis ad dictum Forum yenturis cum mer- 
eatiane , yel fine , incipiendo ab bora nona diti Mercurij cuiusbhet 
/eptimana, per totam diemlouis pradictam,^ bora nona diet Vene- 
ris exin immediate fequentts inperfonis , ammahbus , rebus , ^ ba- 
nisy yeniendt ad dictam duitatem. Bandi, negotiandt . mercandi,(s’ 
yendendt Ubere, (Ufi impune;reprefalijs non obflanttbus quibufeumq. 
qualitercumq. conce jfis y quas per d. tempus prafentium auctarttatc^ 
jfufpendimus , fecuritatem pùnariam harum ferie impertimur ; prò. 
Jentibus ad noBrum beneplacitum yalituris . Dat. Macerai p die 17. 
menfis Septembris quarta Indictione . 

Dalla difcordia , che nacque verfo la primauera dell'al- 
tr’anno, fra il popolo di Fabriano, & Allegretto, o Alber- 
ghetto de’Chiauelii , direlfe il Papa vna fua Bolla al pre- 
fato Rettore , & al Teforiero della Marca, circa il modo da 
vendere a chi piu olFeriua i beni concreati ,• fuorché li 
Caftelli, e Fortezze, o altri Feudi da ritenerli per la Chiefa . 
BENEDICTVS Qdc. DileBis filtjs Canhardo de Saballiano Canonico 
Binenfi RoBoriy ^ Bertrando Senlyerij Sacrifia Lambmen. EccU- 

fiarum 
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fidrum Thepù/rarìo AtturchU AnconitanK Jalutcmt^c. Dat.Auemai^ 
Ana. ATA'. KaL Qfioiftf PuHtificMtuà nafiri An. Tcrtio, Per caufefìmi. 
• jj rcfcriflè , che li Calvelli già del contado della Citta di 

ini^gidA.i, Fano rimaneffero comefoggctti immediatamente alla Chie- 
taf. *0. ^ giurirdittione del predetto Rettore , Dat. Aue- 

nion. decimo fe^t'mo Kel. Feiruarij Pont, noftri An. 4. Inuiò po- 
M.cco^iriji. Benedetto altre lettere a Fra Ciouanni da Riparia , o 
XXXVI. Riuara Prior di Roma , e di Fifa de’ Caualieri Gerol'olimi- 
tani Rettore della Marca , fopra le facoltà di profeguir' i 
Coff.i.lit.r, negotiati introdotti , c non introdotti, BENEDICTFS <^t. 

Diltflo filio loanni de Riparia fratti Domorum Vrbis Pifarumt 
HofpitaUs S. loannis Hierofolmitani Rettori MarcUrt Anton, tt^c. 
M CCCzxxiK. ÌAat, Anettton. V • Kal. Martij Pont, no/iri An. d^into . E fi^ni- 
xxxvn. gnificatogli la folleuatione de' Marchiani, colla morte de’ 
Sincri di Fermo, di Tolentino, e di Matelica,e fecondo 
dJ.iid.io 6 t ferine il VillantCoH’cGlio del Marchefe medelìmo , (pedi ad- 
dietro vn nuouo Breue alla Città di Macerata , commen- 
dandola, che come figlia dinota , e fedele di Chiefa San- 
ta hanelTe trattato , & allìlHto il fudetto Ciouanni con ogni 
bonoreuoIezz.a poGGbiie , conforme dal feguente , colmo tut- 
to di gratie,e di preghiere, perla continuatione di fomiglian- 
buon piopoùco i BENEDICTFS (SJc.DiUctisfilijs Communi 
Mecerattn, Grata Diletti fdij loanmsde Ripariate, infinuatione per- 
eepimus , quod Fot cum honorificentia debita pertractantesy phi affi- 
fiere tamquam denoti , oc fidetes Ecclefip Roman f filij fuptr hijsy 
qua noftrum ipfiut Ecclepf honorem beneplaatum refpìciunty 
ebtultfiit , ad tomplendum oblata huiu/modi Fot reali ter ni bt/ominus 
difpontndtyfuper qmbus laudabile deuotionis "oefirf bui uf modi propo- 
ptum DeOiCs* Nobit gratum admodum,^ acceptum multipliater in 
Domino commendantesd^nìuerfitatem ’oefiram rogamus , Cj' Imtamur 
^ , .. attente ,quatenus perfifiatis Ctc falubriter in eodtrn, quod per tandem 

l’v ,, ~ Rectorem de Fobit continue plauftbili relatìone audita , reperire.^ 

•n-i • tnareamìni Not y ts" Apofiolècam Sedem in yeffris opportunitatibus 
•pigilem promptiores , Dot, Auenion, Idtbut Septembrit Pontificatus 
nofiri Ann. f^mto . 

XXXVIII. Si difpofero i Macerateli , per difefa della Città , di mu- 
M.CCCXV, **b:e, e fortificare il Caftello,o Poggio di Cafale , concelTo 
hdiftiooc 8. altre volte dal publico al nobile huomo Fedo di Bolleone 
aj. iaa>, jjg. ^ ij qujjg condefcefe di buona voglia a retti- 

V. ' tuirlo , 
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cuirlo t c ra(Tcgnarlo in mano dello Sindico del Comune , in , 

vn Configlio generale , e fpeciale di Credenza , adunato al /«. 
numero di quattrocento huomini nella publica Audicnza.. 
della Curia Generale, d’ordine del Nobile, c Potente huo- 
mo Cicchino del Sig. Andrea da Maglianata di NarniPo- 
deftà di Macerata, e con confenfo de’ Priori del Popolo, 
e dell’Arte : prelènti li Signori Paolo da Spoleto , e Giaco* 
mo da S. Lupidio Giudici , con altri tellimonij . 

Due ‘fatti d'arme notabili accaddero nella Rettoria del 
Riuara; vno vicino a San Lorenzo in Campo fra il Signor „_cccH.t. 
Lomo da lefi , e Dalmazzino da Qnigliano Capitano del india. 5. dk 
Rettore ; fegnalatofi piu d'ogn’ altro Nuccio di Giacomo 
Conteftabile della militia di Monte dell'Olmo.' raltroden- Ann. 
tro Ancona tra la Plebe , e la Nobiltà ; efpofta in tutti i 
lati la Città alle .violenze, e rapine delle cafe più grandi., nij , ex f'ìU. 

€ facoltolè, con ftrage., & cflfutìoaedcl fangue piu nobile, 

Se innocente . 

Per la morte feguita in Macerata del Bertrando Tefo- 
ricro Generale della Marca, il penultimo di Gennaro-del 1 34J1 c-»p/.8./.r. 

follituì Giouanni airvffkio della Teforeria Bartolomeode’ 

Manaifei da Prato j e CoBtuccio'di Matteo da Macerata , 
prefenti il Sig. Gerardo da S. Anniato Vicario (opra lo fpi- 
rituale, il Maeftro Francefeo da Mogliano Medico, Arno!-» 
fo da Foligno , e Pietro di Dongo da Gaeta Notarij del 
Rettore , e della Camera . Profegniuafi dalla Città di Ma- 
cerata d'aflìcurar tuttauia i confini con altri Forti, e Caftelli ^ 
alzandone vn nuouo come di frontjg^a'fopra quell’ antico 1 :.^/ 
recinto di muraglie , che per la v^atione dell edificio , 

( opra di Clod. Pupieno ) benché diruto in parte , anche 
dopo 5 . ar>ni della fua euerfione, ritenea la nominanza<le i 
Muri di Rccina, come dall* atto infraferitto. * 4°8. 

F. IOANNÉS de Riparia SmiìI* Domtu HofpitAbs S. Ioanms 

HytrofohmtÀmPriir VrksJ^ Pift'irumMérchu AncositMXjMdJfe 

Treb*ric , Terrarum S. Agau , Comiutus ^ueque,^ Cimutis quoti- 
deun yrintit ReHov per S, R» E. Genefutis . Nebtltbus , CJ* Ptu- 
denttbut Firis PoteHatiy Pruribus yohjfque OffitUlibus, Communi y 
^ Populo Ciuitdtu Muertìte Ectleftf RomMU (idtltbui , ^ de- 
meis Sdì. diltSììonem . Audiu petit ione coramNcbis fridem prò 
peone "vellret or/ttuio viux yocis fiSei , xonttttente iottr cxtetdy quod 

cum 
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cum Vos habedtis in ycjiro diftnSuyintcr alias quendamìocum òr- 
cundatum Munsy qui ■pocaatur Muri REGINA, Jttum in ve/lro ter- 
ritorio , È 5 » difiriffu , es‘ multi fint drcumutam di^i Im Macera- 
tenfeshobentes^ojfeffwnts circa fxrtes ilias, tjtd alij y quibus ejfet ma- 
gie commodum, tutum haicre domos inpra diSìos Aluros in 
d- locoy^rffertim propter peruula Guerrarum , que po(fent moueri , 
& <4K» mota fuerunt per Rehelles Ecclefta j quod dignaremur conce- 
dere licenttam Vobis , &* omnibus perfonts de -veftra Cimtatey que 
yeUent ibi, alibi per vesirum territorium y diHnRufh Domos y 

V illasy Cafìra,(^ fartelitias edtficandiyreparané, W de nouo conflruen- 
diynon objlantibus Confhtutionibus nofirorum Praceljoram mfiris 
in .. . Uqucnttbus . Nos vero conftderantcs vefiram puram , q/ 
deuotam obedicntiam y(s^ fdeUtatem , quam femper habuiflis , ^ 
habetts erga Sanctam Matrem EccUfum , tpftuj'quf Reffores , Cj* 
Qfficiales no(lros in dieta Prownaa Marchia Praccjfores , (fj erga^ 
nojlram perfonam y oc edam exercitus , caualcatas , depopulatio- 
nes , incendia , conflictus y C3" alta grauia martyria , qua pajji 
fuiflis in perpendo xrs tpfa fidelstaxe y^ obedieutta ; volumus y g/ 
-pobts licentiam conce di mus prò tuitìoney W drj enfiane veflra,vt- 
Jlrorumqs Ciulum y ^ prò offenfìone Rebtllium d. Ecclejia , qui nodo 
funt , (s’ pofent tjj'e injuturun , quod in locò pr f dieta , € 9 “ alibi y 
vbtcunque per veftrum temtonum vobis videbitur expediens ftre , 
pofjitis (dificarty reparare yreimponere , de nouo conflruereVillaSy 
Castra y Domos y {^fartelitias , prout de Veftra proce/feritvoluntate, 
libere y (§{r impune y Confittudonibus Àpoftolicis , feu alijs nequaquam 
obftandbusy Dot. in Cmitate Macerate in PaladoCtuitads eiufdem, 
Jub Anno Domini i sq^IndiStione XI. tempore Sanc7i/s.P.D,N. 
Clementis PP. VI. Dteio. menfis Februanj. 

In tante alcerationic^i Guerre jflc in tempi cofi fconci, per 
la penuria , & altre calamità di molti anni, non trafeuraua- 
no i Macerateli d applicarli con ogni ftudio agli affari più 
frequenti del publico. Se a varij negotij anche dependenti 
dalla Curia Romana . Coftituirono a queft’cffetto per Sin- 
dico,e Procuratore del Comune Simone di Pucciarelloda Ma- 
cerata, li come da vn altro Conlìglio di Credenza di ducen- 
te huomini j congregatiuifi il Podcftl della Città Sig. Gu- 
glielmo da M. Giorgio ( li come fopra le caute Ciuili della.^ 
Marca il Sig. Migliorani da Terni ) il Confalonièro del quar- 
tiero di S. Maria Sig. Marco di Bongiouaoni , il Gonfalo- 
. niero 
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hiero di San. Ciouanni Girardmo di Nicolaccio, il Con- 
faloniero di S.SaIuatore Nuccio del Sig.Tomaflb, ilCon- 
faloniero di S. Giuliano Filippo di Bartolomeo di Petrone, 
il Priore del Popolo Giuliano di Francefeo di Rollo , & il 
Priore dell’ Arci Sig. Nallo del Sig. Vellino i con Rainalduc- 
cio di Silueftro, Giouanni di Mancino ,Paoluccio di Vgo- 
lino, Giuliano di Paolo, Gembino di Lambertuccio , Pao- 
lo di Bentiuoglia, Filippo di Bartolomeo, Paoluccio di To- 
rnado, Benedetto di Giacomo, Arnaldo di Ranaldo, Cicco 
del Sig- Rodolfino , Matteo di Guglielmo, Giouanni di Giu- 
liano , Vanne di Putio,Oraddio di Bonafpema, Corraduccio 
di Giouanni, Bartolomeo di Tornado, Ciouanni di Bona- 
uentura , Tornado di Bonomo, Pietro di Francelco , Gia- 
comodi Francefeo, Rodino di Lambertuccio, Patio di Fran- 
cefeo , Giliuccio di Bonacofa , Ciacopuccio di Filippo , 
Cicco di Bongiouanni , Bartolomeo di Tornado, Cicco di . 
Simonc , Andrea di Pietro , Maduccio di Tornado , Gua- 
dambio di Giacomuccio , Domenico di Francefeo , Marti- 
no di Andreuccio , Macerata di Putio , Francefeo di Zono , 
Guadambio di Giouanni , Cibertuccio dr Pregaddio,Cri- 
feio di Natolio, Francefeo di Giuliano, Fermano di Fran. 
cefeo, Paoluccio di Corrado, Francefeo di Amore, Rinal- 
duccio di Grimalduccio , Corraduccio di Corrado , Pao- 
luccio di Rodo, Guglielmo di Nouello, Venanro di Bon- 
giouanni , Colao di Rodo , Cicco d’Arcolano , Vanni di Pie- 
tro dalla Serra , tutti del Quartiero di S. Giuliano . 

11 Sig. Vanni del Sig. Paganuccio,Matteo di Atto di Corone, 
Contuccio di Matteo, Giacomo di Francefeo , Gualtiero 
di Riccobaldo, Aledandruccio del Sig. Aldourandino , Gio- 
uanni di Corrado, Monalduccio di Giouanni, Nicolò di Paolo, 
Andreuccio di Carbone, Cicco di Carniolo, Colao di Manna- 

rello,Compagnone di Bartolomeo, Filippuccio di Valentuc- 

ciò, Nicolò di Giouanni, Gualfreduccio di Contuccio , Ste- 
fano di Frcderico,Rigucciodi Rigo,Claudio di Giouanni di 
Lutio , GentilucciO di Carbone, Bartolomeo di Defliderio, 
Giouanni di Contuccio, Lorenzo di Domenico , Bonauen- 
«ura di Scambio , Matteo di Paolo , M iliuccio di Paolo, Nu- 
tio di Simone, Corraduccio di Alorico,Tomaflb di Giouanna, 

Filippo di Bongiouanni di Scambio , Bonafelta di Ben- 

Cc ucnuto , 
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uenuto , Berardo di Giacopone , Mercennario di Tignofby 
Domenico di Capucodo , Miliuccio di Giacomo, Giouan- 
ni di Rodo, Venanzodi Riccio , Paolucciodi Bona,MaI* 
pelo di Venturclla , Morico Fabro , Andrea di Corrado, 
Matteo di Corrado, Bongiouanni di Cadìa, Marcucciodi 
TomaiTb,Colao di Bonacofa , Bartolomeo di Giouannuccio, 
Cicco di Benuenuto , Paolo diGiouanni, Giouanni di Pe- 
triolo, del Quartiere di Santa Maria. 

Gio. di Guglielmo, GifFredo di Biagio, Paolucciodi Gio. 
Corraduccio di Compagna, Giuliuccio di Roggiero , Gia- 
como disimene, Vittorio di Lambertuccio, Matteo di Gio. 
di Ludo, Colutio di Roggiero , Nicolò di Bonacofa, Ni- 
colò di Salimbena, Alterano d’Alberto, Cicco di Giaco* 
puccio, Malfuccio di Guadambio, Luca di TomalTo , Al- 
dourandutio di Lieo , Nicolò di Bartolomeo , Filippo di 
Pellegrino , Cola di Tornado di Filippa , Matteo di Gia- 
comuccio di Bonauentura, Vanni di Giacopuccio di Car- 
bone, Giouanni di Giacomo, Andreuccio di Guadambio, 
Francefeo di Bonagratia , Cicco di Giacopuccio di Andrea, 
Angeluccio di Francefeo, Biagio di Petrezzone, Pietro di 
Amata, Matteo di Amorofa, Biagio di Giuliano , Tomaf- 
fuccio di Gambarellx, Manfreduccio di Giacopuccio, Co- 
lao di Palmerolo, Rainaldo di Perfa, Filippo di Mancincl- 
lo, Nicolò di Geraldo, Giuliano diMatelica , Trafmondo 
di Roggiero, Antonio di Compagnone, Nutio di Borrcale, 
Vanne di Pietro, Paoluccio di Catutio, Biado di Forzato, 
Matteo di Pietro , Colao di Bertuccio, Nicola di Bertuccio, 
del Quartiere di S. Giouanni. 

Mucciolo del Sig.Tomallo,Farinata di Pietro,Paolo di Bar- 
tolomeo , Francefeo di Bondo , Matteo di Federico , Lutio di 
Migliora to,Ma(fuccio di Roggiero , Baftiano di Buto, Nicolò 
del Sig. TomalTo, Cicco della Sig. Bona, Giuliano di Giulia- 
no,Marco di Forenfc, Cicco di Bongiouanni, Giuliano di Pao'- 
luccio, Lutio del Sig. Francefeo, Cipriano del Sig.Francefcoi 
TomalTo di Chiara di Bartolomeo , Pietro Fabro, Paoluccio di 
Ammandata,Vannoccio di Giaccmelia, Arcolano di Brunella, 
Maflìodi Pucciarcllo, Venanzo di Pietro, Francefeo di Nicoi 
luccio, Andrea di Boncambio, Cicco di Bongiouanni, Nicolò 
di Tomafluedo di Nicoletta,Rainerio di Francefco,Lippo di 

Salim- 
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Salitnbcna > Cicco di Caputolo , Grimaido di Monco, Gio- 
uanni di Nutio, Luca di Martino, Colutio di Bonaucntu- 
ra. Lambertuccio di Fetta, TomaiTo di Andrìolo, Matteo 
di Bartolomeo, Vanne di Bartolomeo di Coftantia , Colu- 
tio di Santaporcllo , Giorgio di Giberto , Coraduccio di 
Venturello , Stefano di Andrìolo , Giffredo di Roggiero, 
Giouanni di Gio. Angelo, Giouanni di Tomaflb, Tomaflb 
di Riccaftate s del Quartiero di S. Saluatore . 

De’ fopraccennati accidenti de’ Maceratett vienfenc in_. 
notitia da vn Breue di Clemente diretto al Riuara , efen- 
tandouifi per gratia fpeciale i Maceratett, in cafo di eferci- 
to generale, dal trafmetterc altra gente d’arme , che da tre 
in quattro Caualicri ben montati . Daf. *pi»J VilUmìioHtm 
Atutùontn. Diauf. XL K.altn. ÀugHiìi Ptottficttus rtoflri A». T ertio : 
e da vn defalco , che gli fa il fudetto Rettore di cinque- 
cento fumanti dal regiltro della Camera Romana , rifletto 
la fermetia della lor fède,iV« non, foggiungendoli , gutr- 
rorum dtfcnminA , turbutiones contìnuds , fdmis inudiAm , qudm 
db dnntt pluribus ptffi tflis , propttr qu* numrum ytftrornm fu- 
mdntmm mulùpUàttr égnouimus Jiminntum &*c. Dot. MdceraU 
Die 5. OSobris An. Domini 134J. IndiSI. Xlll. 

Quel Bertrando Dombruno , ouero Deuio , che mentre 
era Arciuefeouo Ebredinenfe, deputato per l’Italia da Bene- 
detto come Nuntio , e Riformatore promulgò nella Mar- 
ca piu di vna Coftitutione , quello fteflb ritornouui la fe- 
conda volta da Cardinale del titolo di S. Marco Legato 
Apoftolico per Clemente Setto , nell’anno evinto del fuo 
Pontitteatoj conforme appare da vn fuo Priuilegio fpedi- 
to in gratia de’ Maceratett , come più benemeriti appretto 
la Chiefa, lopra la cognitione delle prime appellationi , fi 
come I haueano ancora l altre Città della Prouincia j fopra 
delle quali trouauanfi Giudici Nicola da Lucca, cattino 
da Pifaicomc anche Domenico ... fopra li maleficij . B£R- 
TRARDVS mif. Din. Muti S. Mtrci Prctb, Ctrdindlis Aw/ìolicn 
Sedis Legdtus . Diltblis nofiris Regimtmbus , Communi ,ig/ Populo 
Cimtttìs MdtheréUtn, Eccl. Rom. fidelibus Jolutem^c. Dot. »pud 
^Hum Conutntum Aretinen.Dicec.Xy IH. Kal. Neuemb. Pont, tiu/d. 
D. clem. pp. yi. An. Quinto. Pafsò il Cardinal Legato dal- 
la Tofeana al Regno di Napoli ( chiamano la Sicilia di qua 
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Parre prima J 

dal Faro) per attendere i fucceflì della rebell toné connati 
Giouanna Frimai come feudataria dcHa Chiefa : il Conte 
di Fondi Gaetanofu il primo, che atcaccaffe laguena preiTo 
Gaeta , colla forprefa diTerracina, e d'Itri : c neH'Abbrur- 
zo altri Rebelli, colle genti comandare dall’ Arcìuefcouo 
d’Vngherìa , e cogli aiuti del Vefeouo di Cinque Chiefe , 
c del Trinci Sig. di Foligno , inuafero l’Aqmila , & occu- 
parono altri luoghi aggiacenti , colla Città di Solmona.» i 
Per pretefto reale di qucft’arme vantauanodi vendicarli ri- 
pentina morte di Andrea, fìglio di Vmberto Rè d’ Vngheria^ 
marito della detta Giouanna, ftrangolato, al creder del Vili, 
con vn capeftro , e ritrouato morto nel giardino di Auerfa; 
N'incolparono molti come complice laftefTa Regina, quali 
che la conuinceflero l'intemperanza del viuere, la cupidi- 
gia di regnare , l'ingiuria inuendicara, eraffettatadifcolpa, 
InordwAtt yu* prtcctdens , rettntio pottflétis in Regno , negUffa 
yinJiila , (gd txcujttìo fuhftejuent necis Viri tm,frob»nt tt /MfJ'tj 
fdrtieipemyOi' confortemy così per atteftato del Biondo gli re- 
feriffe il Re Lodouico fratello del Re defonto . 

Altri nondimeno l’attribuirono ai Baroni del Reame..*, 
narrandone il Boccaccio , elTer flato nella propria Came- 
ra Reale ritrouato con vn laccio folFogato ì & aifermollo 
il Coflanzo, dalle cattine qualità, per parer del Petrarca, 
degli Vngheri dominanti di Napoli . Il Villano adunque.* 
parla per relatione di vn’Vnghero , & il Biondo fi riporta 
alla lettera del Re d’Vnghcriaj l’vno, e l'altro pcròfofpet- 
to, e quello come collegato del Bauero, e tutto mal difpo- 
llo verfo il Papa , e fuoi domini) . In conformità poidd 
Collo, di cui è la difefa di Giouanna , rinuienll vn Brode 
di Clemente diretto alla Città di Macerata, nominandoui 
la Regina ( per collituirla innocente ) Tua carillìma figlia, 
e valTalla di Chiefa Santa : e contra i Congiurati , e gl’lnua- 
fori del Regno come Rei auuerte,che non fi dia loro al- 
cun foccorfo ; anzi che fe l’impedifca ogni paflaggio , con- 
forme dal feguente. 

CLEMENSexe, Diltiiis ftlijs Regimimb.Cmpiio,(^ Communi 
CinitàtU Macer/UM (s‘c. ^amuis uduerfut tos , ejui Kegnum SKÌ/ie, 
feto Terrum citrtFarum^^uf de Regno ipfo, quod,quétue Regnum t 
(tf Terra ad Nos ,0* R, EccL iure dtreEh domini pertinere nofeun- 

tur t 
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Cs^ Cmfjim* in Xpn ftUé noilrs MANNA Rtginn Stcilfg 
tUn^ns mnlstr , es’ EccUjùc [>rétAi£fn ytfdlUi* mbis^f^f ttdtm Ec~ 
(UjU tcntt in fettdum^ ftu ùtrum , W *lt^uà loté i^férum^ tmt 
diterins corum per Aiare,yeì per T err dm quenis colere qudfite inud- 
dire , yel offèndere^ impngndre , mole fi ere ,ftn tur bere prufume- 
rene iptoquomoda qui prufumentibus per hyyel perdlinm,/m 
dlios direiie , yel indneSey publtce , yel occulte prufidrent fuptr hit 
duxiltHm,teufiluim,ycl fdueremy etiam/i Pontificai ydut ImperidUy 
yel .Rtgidyfc» quduis dlid elignitdte fulgercnt , excommumcdtienii , 
fùfpenfioms , yel interdigli yf^ dtiugreues ppue,dc fentcntU [peri- 
tuélts , ^ itm^dlts , per procejfus , gjr Cenfhtuttenes fui. ree. 
Clemcnùs J^ntiy lùdunis'ytgejimi fetundt Remenorum Poatifi- 
cum pTfdecefarum nofirorum fuennt promulgete : non nulli tdmen 
perdtttonis filij , qui glorùntùr cum nule fecerint , fgp nemen Do~ 
mini in Vdcuum rcctpcre non /àrmiddnt , fub colore, dc titulo Corif- 
fimì in Xpofihj LX DOVICI Regts Vngdrin Hlufirit , dc ipfius Re- 
gli mendatum , quod nullo modo credere pojfumus prntendentes ) 
Jdueniibus eis qmbufdnm Comnuuàtdtibui ,finguidrtbufque PerfenU 
ìùdtum pdrtium Rtbellibus Regin f prnfdUyjuut yulgeris femn demnt. 
cidtyts’ f*Si experùntiu mdmfejldt , Regnum Tcrrnm pr*dL 
Qdm inuddere prffumpfcruntyCmtdtem Aquiltn.(s‘ dliqud ùlid io. 
Cd dièìd Terrg dufu demnebili occupentes , Cj* dettnentes mdtbttt 
occupdtd , in erduem Dtuinu Motefldtit efftnfdm y dc nofirem , (gf 
Apofiolicd Sedts contumelidm contemptum yuon yerentu /ehm- 
iufmodt fcntentijsy dc petnis inuolutrcy nee timentes Deum , Nos , 
tSdcdndcm Eccle/Um contre fe greuiter prouocnre. Attendentes igi- 
tur qudm grdutd di/pendid y Qd pericuU ex huiufmodi Inueforunu 
proctfpbusy^yquod dbfit , intcntto corum dd effe^um yfque pertin. 
geretyctfdcm Reginfydc Regno, nec non Vobis,tHd diijs Ecdejùe prg. 
fdtd fidthbusy ipd dcuotis , quod duuertdt Domnus yfequi pqffeia c 
(tf eupientes dttcnte pure Pdtrit dmontit , quem non pnetereum in- 
commodd fihorum y pericuùs huiufmodi Jdlubrttcr obuiirt : yrnuerfi. 
totem yefirdm rtqmrimut , (s* rogomus dttcnte , qudtenux premijpi 
ia exdmen confiderdtionis debite uddueentes ,quibii/uij gentUms , fine 
fùb prg/dti Regie , ftue cuiufuis dUerius colore , feu titulo od occm- 
pdttonem Rtgm,(^ Terre prfdibldruminteudeutibut ,yt prgfertnr, 
nuUum omnino prffietij duxihumy confihum ,yel fduoreto i quinimo 
tu qudutum potentti refiHdtu , ipffque per Terrns ypdjfutydiftri. 
Sui , ^ loto yejird trtn/ire nulUtenui permittotit mhilontinut 
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Dtlc£iits filius ntiier Bcrtrandms tit. S. Mara Pr^; "CarJk 
Afofl. ScJis Ltgatui ,/Hper his Vohts fcrì^trtt , tredatis iiuéuiid, 
ilUquc ad tffi£lum debitum cffkaàms froftcHtitìnis fludi» jierdaca- 
tu . Dot. Aueuion. X. KaL Nouembr. Pont, mftri An. VI. 

In Macerata pochi giorni appreflb morì di età fopra^ 
nouant’anni il Vefcouo Fra Pietro, Tublinie dieiìmie virtù ^ 
e zelantiflìmo , ieggendofì nel predetto Martirologio d» 
Francifcani , OSlahris ap. In Pktno fi. Pttri a Macerata con- 
felforis religione , ^ tjlo alujjima paupertatis infrnis &*c. con 
annotaruiò , Ardentijjimiu fuit fnt inflituti amulator : tantoqne 
altijjimam excolnit paupertattm^ vt prò ea ai alijs fratribui nla~ 
xatis grauia pa/fut fh . Il Capitolo della Cathedrale di Ma> 
cerata eletto Guido Arciprete di Vercelli , raccomandollo a 
Clemente, G come dalla Bolla , che fegue . 

CLEMENS gj/f. DiUElis filijj Populo Ciuitatis , Dlofcefis Ma. 
ceratenfit Sa/utem , ^ Apo/ìolicam ienedtSlionem . Inter eptera (^e. 
Pofinudum itero Ecclefìa Maceraten. ^c. per oUturn fi. M. Petri 
È^fcv^ Maceraten. 0 gc. ad dtUGlum fìlmm Gmdonem EleBum 
Maceraten. Archiprefbtterum Ecclefia yercelltni OCc. prò epco tUam 
Diledi fiif Capìtalum d. Ciuitatis ExcUfig Noiis in^anter hn- 
militer fiipplicari (b*c. Dat. Auenìone Non, Decembris Pontificatus 
mflri Anno Sexto . 

Lodouico Re d’Vngheria, che pretendea di ragione, per 
retaggio del Re Carlo Martello luo Auolo, la fucceilìone 
del Reame di Andrea Grò fratello , vi G fpinfc con da mille 
Caualieri, e i piu eletti Vngheri,fenza gliAiiGliari, in nume- 
ro fopra a due mila, tutto che altri l'ampliano a quaranta 
mila huomini.edue mila Caualli;c paflfando perla Marca, 
ononhebbel’ingpcGb in Macerata, o toccò appena i conGni. 
del tuo diftretto : G come per aflerto di Gio. Vili, anche il 
Conte di Romagna , che vi era per la Chiefa non lo hfciò 
entrare ne in Imola, ne in Faenza, ma ne'Boi^hi di Gioii 
albergò. Vogliono, che il Re faceGè il camino di Vrbino 
per Fabriano , & a Foligno ; doue il Legato Bertrando l'am- 
monl a non perturbare nèi Diuoti, nèi Stati della Chiefa': 
& altri eh' egli marciaGè coi Tuo efercito dalla vaile del 
Tronto, ^uumad Truentum amnem perueniffit^ ab Afculatàs ho- 
itorifice , ae fummis omnium fiudijt exceptus efi. Regni finte ingrtf- 
fusc^c. Entrò il Re Vngaro li xj. di Deccmbre nel Regno 
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per fa volta dell'>ìquilaic ridottolo con poco contrago in 
Itato pacifico, c ficuro , aH vfata di Maggio dcll’altr’anno 
ritornò per la pefte d Italia in Vnghcria , difcacciatane la_. 
Regina Ciouanna, Donna di alto animo, & ornata di ho- 
neftàjcdi pudicitia j onde per autorità del Mariella da_, 
tutti era giudicata vn’vnico ornamento d'Italia. 

Crebbe a tanto il contagio dalla Primaucra all’Eftate, 
che per parere di molti in qualche luogo ne morirono dei 
cinque tre, &ncH’vniuerfale, allo fcriuer del Pìzt.Fix^/: 
qut dttimus ex miUefimo homine fu^trfutrit. Nella Città di Ma- 
cerata, oltre ad ogn’altra della Marca popolatiillma , ben. 
che vi prefedefl'c di continuo lo fteffo Rettore Generale.*, 
mancò per la metà il numero de’ Cittadini , fi come dal 
defalco di cinquecento altri fumanti , che vi rimaneuano 
vini dai mille . V. IOANNESS de Riparia, ^c. Hobéhusfsdc. 
Ciiiitatis Macerata Ecclepx Romatue hdclihus Salutem in Domino, 
Dcuotioms , fidelitas ytflrx conflantiam , quam ad d, SanEiam 
Matrtm EccUfiam haberc mfamtni , tcnerrime cogitantes ; nec non^ 
gucrrarum di/irimina , turbationes continuas , ^ famis ìnadiam , 
quam ab annis plunbus pafft eslis i ac ctiam mortaUtatis ptiUlen- 
ttam , qux de prtefentt anno Nobis prxfentibus merftut in dui tate 
vefira pr 4 ediEÌa,propter qu* numerus ve/lrorum fumamium multipli- 
citer cognofeitur dtminutus , in nofìra tmfideratione rattonabiliter 
dedutentes, dignum effe cenfemus qJc. Idcirco de numero mille ve- 
iirorum fumantium contento in regiflro Camerp Ecclefìx Romanx , 
qutngentos fumantes in numero , in omnibus , per omnia , ac etiam 

tntotum minutmus, defalcamus^c. o* ymuerfus numerus ye- 
sirorum fumantium folum in numero 500. yobis defertptus rema- 
neat in regiflro Camera Dat. Maceratf fub An. Domtni mtlle- 
flmo trecentefima quadragefimo oEIauo, IndiSlione prima die yigefìma 
fexta menjts Septembris , tempore Domini CUmentts Papp Sexti . 

Al predetto Guido Vercellefe, perche ottenne in permu- 
ta laChiefa di Populonia, ouero diMaffa in Tofeana, fii 
forrogato Nicolò da San Martino; il quale di Vicario Ge- 
nerale deir Ordine de’ Predicatori , tuttoché folTe flato ri- 
chiedo per Arciuefeouo di Pifa fua Patria, e per Vefcouo 
della Republica di Lucca, venne alla fine promoflb al Ve. 
feouato di Macerata, fotto li ventuno del mefe d’Ottobre 
dell’anno mille trecento quaranta noue. 
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> Hauea Clemente ridotto dai cento a i cinquanta , giu. 
Aa la legge Mofaica , l'anno nuouo del Giubileo s voce , 
che deriuando dall'hebrea, 70££L,fignifìcaualo AdTo,che 
quinquagenario. hthiUms, ideii qmnquagejimus Annus , leggeA 
nelle Sacre Carte . Sollennità, che attefa laconditione de' 
tempi, non G celebrò mai in Roma la più frequente : rife. 
rifcc Matteo Villano , che dal Natale alla Pafqua vi folle 
numerato vn continuo concorio di vn milione . e ducento 
mila Romei, o Pellegrini j dall'AfcenGone alla PentecoAe 
di ottocento mila .-e nell’EAate ogni di piu di ducento mi- 
la foraAieri: quindi per aAerto del Petrarca notò il Biondo, 
Vt nibil ohfvifft peBtm Appdrtret . 

IL riHE PEL U»Kja QJ'UKTO. 
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.Del Libro Quinto. 

■.; * ^ - 

1 ^^Allejihelliottt de Addrchidui iAÌdi&dteJi 
1 ^ mettono d Re^mento de' Mulueci . 

IL . Gio. 'Visconti uegótid ■w»4' gran Lega con molti Ctmnni 
h'‘S\ doUaTefcanaydeU» Marcdy dtri Capi Ghikelùm * 
BL Innocemjt Sefia. de fiuta Legato Àpo3oHco a fedar t Italia 
il Cardind Egidio .Aibarnta ^ . • ■ 

IV. Dt.fra' Mdrrealtl e'fua Compagnia j il citi primo ridot» 

<s\ to.è nella Marcai'- i .■ • . .1 

V. Decapitato per ordine del Tribuno di Roma Cola di 

■ ■ "Rimj. t : 

VI. Egidio /pedita fhnpn/k' del Patrimonio j t del Ducatoi- 
( .. ^ .ìj.. .. i..fi auanxjt alla Marca 

VII. Glt fi dichiarano al fm partita moki Nobili della MarZ 
^ (Jfc/ acqtdfia per trattati Fermo -, e Ricanati. * 

Vili. VOrdelaffidaForUrUtnitocon Malatefiada Rimini die- 
' na dd Cardinak- Gentile da Mogùanoy aderendogli gli 
■ : j' Efini yCff’t Macerate^. 

IX. Battaglia fitto Paterno fra le genti della Chiefa, e deL 
vJ.’.jA la Lega, colla fuga de'.CoUigati^ e prigionia dtlMZ- 

ìatefia . 

-X» 'ni..'." Materata ft rende a patti al Cardinale ^ehe gli confér- 
ma tl fm Vicario , e con lo sbarfò di cinquemila fiorini 
. *.* • T 'doro, VI lafcia Blafco fùo Nipote per Marehefi , V CwC 
. k rettore della Marca. s. . ' C 

XI. . » Publica.a Fork le fue Cofiitutioniydctte TEgidiant^id. 

XII. Gli yien forrogato il Cardinal Andruino per Legato. 
ÌU1L<<') \\E^dÌo*di - nuóko trafmeffo in It dia per fuccefiore deìt- 

Andruino. . 

KIV.«\n * Gomefti'Alhòrtmj altra fm Nipote Rettore della 
ca in "vece dt Blafco. a 

XVj) t i. 'Gli fi fofiitiàfu GuMami di Oleggùi, fatto 'Vicario di 
Fermo in permuta di Bologna, a- 
XVL't 3 ^-^Stabilita da Egidio la Paci di Romagna paffa^ dia rL 
forma della Marca , ‘jii 

aA Dd Com- 
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o 

• Cor/lnniA ti GÌ0Ìi(» itlPftfiittt Mi Cdkerìtt^trtfeirtt 
(tt Mdcerart , (ìmhe yi nducA la Cuna Ceruraie . 
XVlHt F»r>it i» Macerata tl CoUegie de Cncnali , riaouaaJoui 
lo Studio^ a la faedti del Dottonde, 

XIX- Fortifica la Città con afiringenù anche il Clero alla ffefa, 

XX. Vrhctno ^mto torna in Uaha yt-y^ta tl Santnorii 

Laoretano, . " 

XXI, Della morte deU'Oleggh , tt Egidio i di Blafco. 

XXil, Heemo da Stfia , tf AtamateTi 'Agrifoglio Rettori 

della Marca gc/entano i Brttd Pont^ij in mano dd 
Priori di Alaterata, 

XXIII. Vt aljòldanoGenttgr U Lega et Amgtone, 

XX IV, U Cardinal Angluo Crimaldt Legato di tatto le Stato 
■ ' della Chic fa , . 

XX V. Spedife lettere autentiche in f nuore de' Macerate fi. 
XXVI, Ordina è Pietri Vijieeto Ofio»en, (e’ -a Pietro Vefcouo 
Oftmam , che fjmfinmbio dalia Duce fi di Alacerata , 
gt C ifiatétA delt OUnitro fuo Viftono , 

XX VII, D* yn Parlatnevto Prminaale tenuto tu Alacerata Je~ 

pra la refidemcf detìa Cuna Generale. 

XXVI II, Jl Cardinal Pietro dà Stagno Vicario Generale et Italia, 

XXIX, Si /applica dalla Proedneia per la reduttione della Cu- 

ria Gmerale nella Città di Macerata . 

XXX, Vitale da Alorro Luogotenente nello fpirituale delhu 

Marca . 

XXXI, U Cardinal Gugltehm di Nouellettonteouc Vicario et“ 

Italia , 

XXXII, Refcriue lettere fgttanti ai Curiali ed Macerata . 
XXXIII, Macerata fi folleua cantra il Rettore , e fuoi Vfficiabà 
XXXlV, Seme etejfemgo agli Afcdani altri della Marccu 
a rihellarfi. 

XXX V, G’^egorìo Vndecimo inuìa Legato et Italia il Cardinal 
R werto Gihenntfe . 

XXXVI, Rttorua eelU Carie in Roma dog fettauta , e peto anni 
dalla Francia . 

XXXVII, Ihfinua agli Ancomtaui et opgrfi ^gUAfcelani ^ tC 
Fcrmani., 

XXXVIU* Ritrahe dalla Lega M Italia Radol/o Varano ^ e lo erta 
Generale dell armi della Chiefa, 

Ra 
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■XXXIX. KvUfo dii C4mp0 fotta Mdtelic4 richiede ficcorfo a M*- 
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cerata . 

Le Genti della Lega gli for^rendono Pahriàu» , e portano 
la guerra cantra Macerata . 

I Macerate fi foitengono yn forte ajfedio dal Conte Lucido y 
e Rinaldo da Monte Verde . 

Nuoui/of petti di guerra in Macerata dalla rotta data- ài 
Varano da Collegati. 

Scifma grande per telettione d'Vrhano Sello , e di Cle- 
mente Settimo Antipapa . 

Delle Legationi del Cardinal eC Amalfi y e di Perugia. 

La Città di Macerata ritorna alla fedeltà della Ckefa . 
Ingrejfo follenne del Legato m Macerata , oue riunifee la 
Curia, e dirige yarij ordini per la Marca. 

Vrbano ferine a Macerata a trafmettere in Ropia il fno 
Ambafeiatore ad yn Parlamento Generale. 

Di yn altro Parlamento in Ofimo /opra gli Stipendiarli 
della Cbiefa. 

Andrea Toniacello Prattllo di Boni/ alio Nono Mareheftj 
della Marca. 

Di Boldrinoda Pannale centra il Marche/è, e della Pri- 
giotlta del Legato. 

Tutte le terre della Marca fi compongono con Boldrlno^o^ 
me C'apil'anoG'enpàate della Chiefa\ - 
. Il Marchefe Andrea creato da Bomfatio Rettore delU, 
Marca . , ^ ■ 

Pa in yn conuitopublìcoamafxàf ^obktno,nel dar t acqua 

■ alle mani. 

'^Dona alla Cathtdrale di hUcerata.i heédtl Cardinal Boti- 
tempo da Perugia y iui morto , e fepellito . 

Deue aftfiere al Re Ladislao colle genti dorme del Conte 
di S. Plauìano . 

Altre due Legationi del Cardinal Acciaiolo , e Cardinal 
pileo Legati della Marca . 

Macerata ottiene da Bomfatio la dimnuitione delle..» 

taglie . , / . 

Concorre per la fua rata a pagar il Conte da Borbtar»y 

e fua Compagnia . 

Hà facoltà di batter moneta . 
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LA REGGIA PICENA 

O V E R O 

DE PRESIDI 

DELLA MARCA- 
Di Pompeo Compagnone 
DA MACERATA. 

Parte Prima ■ - 

LIBRO QVINTO- 

O N hebbe il Secolo corrente anni i più 
rilaflati, che dalla contingenza della Pefte. 

Vna mortalità fomigliante rauuiuò la pra- 
tica l'anno cinquecentefìmo feiTageGmo no- 

® -rr lib.io.n.19. 

no di Roma Rcpublicante, per cut u foni- 
nrcttelTero alle ribellioni i Corfì , c gi'llien- 
fi. CoG gli Vmbri,i Marchiani, & altri G ribellarono dalla 
Chiefa Romana , 8f effercitauano ogn'arte in fottoporrc^ 
l’altrui libertà al giogo del proprio dominio . 

Era palTato io Auignone il Riuara , conforme fcriuono 
del Conte di Romagna , o ifpaurito dalla ftrage del male, 
o per ragguagliarne la Corte de* moti della Marca : dalla 
cui lontananza i MaccrateG , prouenendo forfì da tirannica 
oppreflìonepiu torto, che di buon propoGto , non G ratten- 
nero anch* erti di acclamare Fedo co' fratelli de’ Mulucci, 

& altri Nobili, per Signori Rettori, e Gouematori, o folTero 
Vicari) della Cktà.e del diftretto.Riienea peròMacerata,ben. 
che aflente il fuo Rettore, vna qualche forma di Curiti 
Generale , rifedendoui per Giudice delle contefe ciuili il 
Sig. Matteo da Tarmare nella Signoria , c Gouemo de’fuoi 
Cittadini, reggeuaG in irtato di Democratia j rinuenendoG per 
Podertà del Comune il Signor Andrea da Oflìda. Nelle ma. 
leric poi fpirituali prefedeuano per Vicario , ouero Audi- 
tore Generale il Sig. Cicco da Sant’ Angelo , e per Audi- 
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M'CGOLm, tore ir Sig. Domenica da San, Scucrino , eflendo Teforiero 
della Marca il Sig. Pietro da Cacca . A£ìum Macerai* ad Ban- 
cum luris Curi* Generali! March* ^ Domino Pctrode GaietaT be- 
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faur/irio Pap* &‘c. coram Domino Francifeo de S, Angelo Prpbofito 
Eccleft* S. Laurtnlij de Pezs.ano yteario Generali in /ptriluaìil/usy 
prò D. Dominico de S. Seuerino PlehoKO Ahntts SanSii , Auditore 
Generati in fpiritualibus ^c. leggefi "nelle note di Chiaraualle. 

Di quefto tempo vantauala fouranicà nell’Italia Ciouan- 
ni Vifeont), di faccione Ghibellino ,per grado di dignità Ec- 
clelìaftica il più pregiato , & in opera d'arme temuto fo- 
pra ogn'altro più prepotentej di cui non fenra gran fuaiat- 
tantia (ì cantaua, 

. . . Ale me metu 'ebat Marchia tota'. 

Itali* parte! omna timuere loarmem . 

Haueal’Arciucfcouo, e Principe di Milano per fpegnerc 
affatto parte Guelfa , afpirando pofeia al Regno di tutta.^ 
l'Italia, negotiato vna gran Lega con molti Comuni della-. 
Tofeana, e parte della Marca,- per i quali vi fi enunciaro- 
no come Capi più autoreuoli,& a nome degli Vfeiti, come 
complici, & adherenti, Gentile, e Rodolfo Varani da Ca- 
merino , Ifmeduccio della Scala da San Seuerino , Fedo de’ 
Mulucci da Macerata , Filippo'de’ Bonaccotfi , cognominato 
Puccio da Monte Santo i Bartolo, o Bartolomeo Cima da 
Cingoli, Filippuccio di Tano, altrimenti diBaligano, o de’ 
Bclleani da lefi , li figli di Rinaldo dallo Staffolo , Alber- 
ghccto, Gicuanni, c Crefeentio de' Chiauclli da Fabriano , 
Gentile ck Moglianode’ Nobili di Fermo, Nicolò Bofea- 
retto da Corinaldo , o fia Lomo da Santa Maria di lefi , 
Guidò, e Corrado degli Ottoni da Matetica , Giouanni di 
Cantuccio de’ Gabrielli da Gubbio , e Nolfo da Monte^ 
Feltro, tutti Signori Dominanti delle Città , e Terre fud- 
dette,yide/icet,{e ne riferifee in prona vna particola di pu- 
blico Inftrumento , per non far quiui altro racconto de* 
Collegati , Ciuitati! Camerini , Terr* S. Genefij , Terr* T olentini , 
Terr* M. Mileni! , Terr* Monticuli , Terr* Staffiili , Ciuitatis 
Macerai*, Terr* Monti! S anSli, Terr* S. Seuerint , Terr { S. Ana- 
toli f, Terr* Sm* Comitatu! , Terre Curinalti, Terr* Monti! No. 
«i, Terr* Rxch* Contrae f , tr* omnium aliarum Terrarum , Ciui- 
t*tum , Cafirorum , aliorum locorum, qu* tepentur per infrafirìSlos, 
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tidfUièfy n. GtntiUm de Ctmrt .o , D, Kodulpbum >, ^ alar eìns Tfmet’ucciil . 

29epatef j Gmdai cntm de S, SiHertao , fitox , ^ conjortfj etuj , frede *^*‘*““’ * 

de Matte at a, ttits anjartit ,Ptutium de Mente ianSofl), Bar. 

ttlotneum ù Pagnord de ducuto ^ @T ttnj confartes , FtltpfKccmm 

Tatti de Brio, ^ rtu tonfirUSy film D.Painaldi de Staffilo ^ 

mn»et , 07 F.xirij Cinttatis Firmanf » T erre F altnani (p Ttrrg X 

Jiiatte!ii e,adharentes,/iquacei ,(f (ontplices Marthiptincm.pre.partc ^ 

£xceld O. D. drtb epi/n’pi . (P O, Medtolam , D, MbergbettuSf 

loannef , &/ Cre/centius de CUuellit de Fabriano , (P torum iefttn. 

dentei , 0T (or‘J«rttt , CaFln , (f Pilla , tjxp per evf pojfidtntur yVel ,i 

dettntntmr pro/intiahttr , bammes tommdem , Genti, is de M ultano , 

^ eiMs dejitndenttt , ^ eonjortet Likitatir , Terra, Cefira , 0f " 
Pilli, qwe pt' tum pòffideniur ,"vel demeniur , prc/entialiter , 

^Hfularti. bàtaines tarliti dem , D. LemoS.AIaria de Bmo ,D. Borrt jj, 

eixi frater CMm eerntn fìlijt filierum,(P Terra ,(f' Cafira,^ PiL 
l^r <}<** prafentialtter ttnentnr , po(jidtnt , a,timnt /ingularet ‘ 

huMines tarundem (^c, 

, A3nm Strex^nf hitenfìt Dieeetfis in Efcìefta maiorì S. Morìa 
d. Terra, Anno Domini I J5J. Die J l. Martij fteundum m rimn 
CtMiUtis Florentia . ’ • - 

A Tedare l'Italia dalle yiolente de' Grandi , destinò In- 
Docenzo Stfto per Legato Apoltolico d Cardii al Fgidio ftc.' 
Albornozi del titolo di San Clemente , con cancadi Vi- 
cario Genetale di tutto lo Stato Pontificio j fi ci'me dalle 
IcCterc delle fue facoltà compilate nelle Coliitutioni dclla^ tìb.t.t.t. 
^4arca. 

INNOCENTfPS &*e. Dile3o blìo ^iidio tir. S. Cìf mentis Prtsb» 

Card, ApoTi. Sedts Legato, ae in Prouiniia Patrimoni^ B Pttri /» 

Tifilo, Oieatus Sp^eti>,i , Marehtf Aneone^ ac Roman dn, la , Cam. ' 

pania,, in Mantima Prouine>js . ae in Cimilatiims , (p Ttmtì, 

altfs ommbnt R. E, immediate jiibu3is, & intra terimnos tua 
legatioms confUtutis noflro , tp einféem R. E. in temparaì bus yi- 
tario Generali Dot. apud ytllam Nouam Anemonen, Dieeetfi 
II. Calendas hnif Pontifkatus Noflrì Anna Primo. 

Hor mentre Egidio con celerità prcparaua la fui mar- /iit 
ciata d Italia , non teneua in otio la Marca vna kuara di 
Francefi , e di Ted.'fchi, conforme altre volte infdbxoro 
la Tofeana i Cimbri, e i Theutoni . Qnefti come poueri, -Plut.in yUa 
m vagabondi, coiì più ingordi di rapina, e di fangne.mi, 

liuuauo 


. itWl' -'f 

• M ; 


lé. 8 . 

yill. C. 8p. d. 

lib. ?■ 

De McnfcNo 
uembris . 
e. 107. 


Anni 

M.CCCUIIL 
De mèle NUr 
tij. 

£j 

Scar.fol.137. 


Fili. e. 109. 
yicciaioUhid. 

r: 

V. 

De menfcAu. 
Rufti. 

id.Fiii.tib.fi. 

e, 21. 


ExTetrarc. 

canyon. 

lib.l.c.i. 


i. UlbrJc.ìO. 
TroMtTlat.in 
yitaCUmtn. 


C4,*«C r5. ' 



71^ . ^ParteTrmia \ 

«JJtauiuo'focto.là condotta ili Fra MorreaIe,'oMo;ice;Rìra? 
•le di natione |*roucnralc , e di ordine de’ CauaUcn . Gip; 
Tofolimitaoi) vago anch' egli non meno d'oro, che di mag, 
gioranza . , i- i 

. Il primoridottodi'colloro, allo fcriucr dell' Acciaioli., fù 
aiella Màrcarfollicitati da Francefeo degli Ordclafifi da EotU^ 
%per,foccorct Fermo affediaro dal Malatefta da Rimino,- Piaz, 
,aa,la quale .ftettc in foifi di non cadere, tutto che ibrtcj, 
di fito, e ben difefa da Gentil da Mogliano fuo Signore* 
iDandofi pofeia a fcorrerc , e depredare il Paefe , per affcN 
,to di Matteo Villan. efpugnarono Mondolfo , la Fratta.,, 
•$■80 Vito^ Monte Filatrano, Humana, Albinello, olia Ah 
•barello , Cartel Fidardo,lo Staffolo , il Maflaccio , e la Penr 
j fé li arrefero Monte Fiore , Monte Lupone, c la Fai. 
cónara , con altri Cartelli al numero di quarantaquattro, 
de’ quali alcuni confinauano colla Città. di Macerata, co- 
me Monte Lupone , e Monte Cartìano. ^ 

Dalla Marca rompendo quefta irrcparabil temperta., 
per la Romagna-^ Ducato , 8 t. arjchp perla Tofcana,fortin- 
ue di g rande egualmente , e di formidabile il nome la Com, 
|)agnia , e Fra Morreàlb ,■ con cui egli rifeotea le taglie da 
vari) Comuni, e diuerlì Principi Italiani.* finche col taglio 
del iuo capo fopra di vn patibolo , difmefle quanto di car 
pitale hauea ritratto dalla troppo violenta fua audacia..: 
e ciò per mandato, del Tribuno di Roma , renematoNi. 
cola di Lorenzo,* quello che nato di humili,e baflTi natali, 
refle fpiriti gentili, e fublimi: GeU S Rienfi ^ per vfar l’an- 
tico idioma Romanefeo del Fortifiocca,^ de -vaffo lemMbt 
la P»tn fio fì Tauernaroy U Matte habbtnome Mattlena ylaquà. 
le yiuea de panni lauare , e cC acqua portare j quello che per al* 
aarfi al polo della fama , riaflunta la Podeftà Tribunitia , o 
Senatoria Romana, traflc a fe la riuerenza,e l'ammiratior 
ne -de. i .primieri fontani d’Europa , intholandofi , NICOLA 
SEVERO, E, clemente DR LTBERTATE, DE PACEi, 
E DE IVSTITIA, TRIBVNO ANCO DE LA SANTA 
EjOMANA REIPIVBBJCA LIBBERATORE ÌLLVSTRB } « 
quello , che haurebbe derogato alla conditione di Gran Mo- 
narca , fe gli effordij della rtia mortruofa fortuna , non li 
cerminaua io.pe^odi funeftid! infelicità, ficcala ferie coiv 
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rìnuata de’ Fati j l'altezza del Campidoglio riufcì mai fcm- 
prc di precipitio a i Seiani , a i Kienzi. Nocclfi ,che vn tal’ 
infortunio di cffer’ ambidue ftrafcinati per Roma , acca- 
deffe d'Ottobrej l'attcfta il Vili, del Rienlì ,e Tac. di Sc- 
iano , fendo riftelTo giorno della morte di Agrippina.. , 
DKÌmo quinto Kal. Nouembris ytrìu/qut ntcis Die . 

Se reftarono liberi i Maceratefi con gli altri della Marca 
dall’incurfioni del Prouenzalc, non godeuano fin’ bora tutti 
i ripofi, per lo fpauento dell’armi delTAlbornozi , da che 
giunfe in Italia : fpcdica in pochi meli profpcrameacc l’im- 
prefa del Patrimonio , e del Ducato , Auanzoffi egli a pe- 
na verfo i confini, chedichiararonfialfuoferuigioGiouan- 
ni di Cantuccio da Gubbio, Francefeo Silueftri da Cingo- 
li , Nicolò , ouero Lomo da lefi , lumentaro dalfApira^, 
Nolfo da Monte Feltro, Rodolfo da Camerino, Ifmeduc- 
cio da San Seuerino,& altri Nobili, e Capi di Guerra. Ac- 
quifiò etiandio per trattati la Città di Fermo, e Ricanati, 
quella in diftanza di quindici , e venti miglia da Afcoli, e 
da Ancona , quefta a veduta di Macerara da dicci miglia 
lontana j l’vna , c l'altra come Piazze di frontiera per attac- 
car la guerra ai Malatefti, e agli altri del luo partito.M»7e 
la fua Caualleru in Recanata , così riferifee Matteo Villani 
del Legato Egidio , e racqmBò la Città allaChiefa di Roma , e 
in quella , perche era pouera d'babitanti j mife gente ajfai a Cauallo, 
(jf/ a pie , per fare guerra a M. Malatefla, e per guardar la Città 
piu Scuramente . 

In qucfto l’Ordelaffi preuedendo la piena, che gli foura^ 
ftaua dalla caduta della Marca , non fi aftenne di riconci 
liarfi còl Maiatefta , e d’oprare , che Gentile fi alienalTe dal 
Cardinale; poftergando il Giuda l’Hoftia Sacrata , che pre- 
fe nell’ Altare, e l'honore del Confalonierato di Santa Chic- 
fa } tanto la fama di vn timor ftraniero vnifeei come vn 
gran vincolo concordemente; gl'animi , benché fofpetti, e 
nemici . Aderiuanò ai crè Collegati gli Efini , i Macerai 
tefi, & altri Popoli Conuicini ; giuntcfeli opportunamente 
da mille, c cinquecento Barbute, che erano lance di due 
Caualli , licentiate vn mefe auanti dalla Lega di Lombardia . 

Ma Egidio congli aiuti , che gl'inuiò Ciarlo Impenadore 
di cinquecento altre Barbute, c conia gente , cheaffoldò 
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dello ftato, formò vn buon' efcrcico ; cuttoche inferiore di 
numero a quello della Lega. Fu dato il comando militare 
a Rodolfo Varano da Camerino , come Capitano della Chic- 
fa , c la fouranità fuprema , c riionorania a Blafco Fernan- 
do da Beluifo Nipote del Legato. 

PrincipioiTi a guerreggiare colle forprefe , c con le ca- 
lialcate , c fcorrericifi pafsò pofeia alle prede , agl’incen- 
dij , &' alle morti ,• con terminarfi in vn fiero , & afprif- 
fimo conflitto , fotto Paterno Terra fra Macerata , e An- 
cona , prefTo il Cafiello della Poiucrifia , Quelio fu quel ci- 
mento, in cui gli Ecclcfiaftici neceffitarono i Collegati ad 
vna fuga vergognofa , colla prigionia , c mali trattamen- 
ti di Galeotto fratello del Malatcfia , detto per foprano- 
me da Verrucchiojc da cui fi viddero dipendere i trionfi 
di Egidio , c le perdite di tutte le Città , e Fortezze più 
importanti , da Macerata inlino a Rimino, Hdc parta yiCfa- 
ria , lo fcriueua il Sepulucda , pUraque omma Oppida , qntc ar- 
cum Artminum /ita funtyparrim facile expugnata ,partim /pontone* 
deditioue in jSgidij peteflatem peruenere : tnter qua jEfim Friem 
txpugnauit Bla/cuSy ^ACERAT AM FEOyS tradtdit /ponte, qui ei 
hacienus impcntauerat j quem Oppidofds petentihus jEgidius etdem 
Oppido prf/eat . 

La refa di Macerata feguì non fenza qualche honefta 
conditione de* Cittadini, rifpctto agli ofTequij, che dimo- 
llrarono verfo la roaeftà del Cardinale ; dalla cui clcmen^ 
za ne meritarono la conferma del Vicariato in vn Nobile 
della Città : imperoche Egidio, al fcriuer del PI at. Ficarior 
in Oppidis /uis confirmauit, quos yiderat Romana: Ecclefiac ob/equentet « 
Si capitolò pofeia tra Egidio', c Macerata, che il Comune 
pagalle in Camera cinquemila fiorini d’oro j e che il Lega- 
to riceuefle la Città io Gouerno , come di Refidenza della 
Marca per vno de’ fuoi Nipoti , con titolo vfato antica- 
mente di Correttore y lo ftéfto , che Coadiutore , Puoi , rap- 
portando le parole altre volte riferite dali'Autor della vita 
del Rienfi, cheviffe di quel tempo, e fece yno fio Ne. 
potè Marchefe , t mannaolo * Macerata per Correttore de la Marca. 
Penfarono alcuni, che quefto Marchefe della Marca Nipo- 
te d'Egidio, folTc quel Blafcone da Beluifo del Pigna , o Bra- 
feo di Fernando del Rolli , che fona il medemo che Bla- 
■> feo di 
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tóf di'fopra nominato dal Sepulueda , di cui haflì altroue, ^ 
jEpdim ì^dfeSo Blsfco tìej^u , qui Piceni , Cf* PUminU curam 
gtftret : commemorandoli anche in vna procura ^ Ad com- 
pàrendum cor am lUuilriJJimo D. Agidio tir. S. Clemcntis Card. in a. Fcbruarij 
Tetris EccL in Sicilia Legato Cr'r. cor am D. Blafco de Eeluifo Mi“ oouiclai. 
lite , (§!r Remore Prouincte Marchia Ancon. 

Sendo Podeftà di Macerata Nicolò di Bongiouanni d' 

Afcoli , fi effettuò vn gran sborfo a conto de i fudetti cin- c'afl.'ur.ii. 
quemila fiorini d'oro, pagati da Cicco di Bongiouanni da_. 

Macerata , a nome del Publico in mano di Bafeo di Santio 

da Camerino Vece Teforicro dejla Chiefa, e Luogotenente 

di Guglielmo da Beneuento Teforiero Generale per il Pa- ^ 

pa : che l’anno appreffo fpedì Legato deH’Armc- d'Italia_i leg.' 

•Adnano, ouero Andreina della Rocca Borgognone Mona- 

co , & Abbate di S. Pietro Cluniacenfc i e pofeia Cardi-' 

naie del titolo di San Marcello; il quale da Faenza paTsb. 

a Fano per interuenirc anch'egli con molti altri , e cogli 

•Ambafeiatori de’ Comuni di tutto lo Stato Pontificio 

^d vn Parlamentò Generale l’anno ijjy. dei 17. d'Apri- „ccc"lvii. 

Je.Quiui,nein altro luogo, come altri ftimano di Porli, fi- ex cUr.fol. 

promulgarono dal Cardinal delia Sabina , ( cofi intitolauafi 

■Egidio dalla morte di Bertrando Vefcouo Sabinenfe) 1 c_j innoc.’&pjtb. 

Coftitutioni antiche della Marca cognominate l'Egidiane, 

conforme fi lefle nelle prime ftampatc a Perugia .'Pr^/ar^» 

amnes Confiitutiones Ù. Aiguitj Sabinenfts puilicata/'ue- 

runt incenerali Parlamento Prouinctalium , C?* approiatf in Ciuita- 

te Fani , die penultima , gjr vìtima menfis Aprilis , ^ die prima> Marti; • 

menjts Maij 1357. & appare meglio da vna lettera cir- ^ 

■colare di Egidio, fopra la remiifione de’ maleficij alla Cu- 

■ria Generale, Agidius mif. Diu. Epifeopus Sahinen^Apo/ì.Sedis capj.ì.lit.Qj 

Legatus , ac Terrarum sdc. Dtledis in Xpo ReElaribus , CJ* ludi^ 

abus Curiarum Generahum (t^c. Licei in Conflitutionibus per Nos 

fridie apud Ciuitatem Fanen, editit (g^r. Dat. Fauentif 1 1 . Calen* 

Septembns Pont. D. Innocenti j PP. VI. Ann. Quinto . 

■\ Contafi ncll’hiftorie di quei tempi , ch’il Card. Egidio all' yui. f.94. 
vfeita d’Agofto, vnito con 1 Abbate di Giugni , affediafie la yui.cap. 
Città di Porli, e che a 14. di Settembre ne ritornaiftj 
in Francia, decorfi quattro anni , & vn mefe del fuo pn- 
«no auucnimcnto in Italia .O che il nuouo Legato haueua 
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del turco dirciolto l’airedio , oocro che lo manteneua alla 
larga con la circonuallationc ; certo è che 1 inuerno foru. 
ro, e la frimauera egli fi ritroujua di relìdenza a Cefena,, 
fecondo due delle fue lettere , l’vni fcritta per il Comu- 
ne di Monte Cofaro, circa 1 indulto di nondouer trafinet» 
tcrc alcun Balio alla Curia Generale , Ddt. Cxfenf die tertu 
menfn ftbrudrij (n’c. e l’altra per la Città di Macerata fopra 
la rinouatione delle fiere di Maggio, dette di San Claudio, 
folite porlo più a cadere ne’ giorni dell’ Afeenfione ( fe- 
condo che vn ('unii Santo Vefcouoveneraoafi ancora li (cidi 
Giugno , Wefontmte ut Catlijs SmSì CLmdtj Epiftopi ) dell’ in- 
fraferitto tenore , 

AND&yiNyS mif. Dm, Aèias ClunUcea. ^pefitlice Sedie Ee* 
gdtusy ac Terrarum , ^ Prouiaclarum Romana EccUfta in IttduL, 
tonftfltntmm yicarme Generalis . DtUeUs tn Xpo Communi , (gd 
Homimùuf Ctuitatis Mtceratf Sdc. Sane peutio Vefira Noiis exhi- 
htta continebat , qud m Ctuitate pradiSla Maceratf ab ohm con- 
fteuerant certo tempore penerales Nundina fin , ad tjuas con/Iitn. 
tat infra Prouincia Marchia y cum eorum rtbur , 0' mercimonijt 
quibufcumijue yenahbua , durante diEfarum Nundinarum tempore y 
concurrebant Mercantet y Qd Negottanter ibidem libere y a'im^ne. 
Cumjue a iam die prafata Nundmf in d. Ciwtate tam propter Guer- 
ras , quam p.r Tyranmam , fub qua ipfa Ctuitat halìenus fubia- 
cebaty non fuerunt celebrata , fuìphcafhs Nobit bumites , quatenut 
prò rtformatione Ciuitatis pradiffay commodo , Cy’ •vtilitate ye. 
fitit } y ibis faciendi Nundmas in prafata Ciuitate femelm anno de 
/pedali gratta Itcenttam praberemus . Noe ttaque yefirts fupplicatie. 
nibus inclinati y gratis toncurrtntes ajjen/u yl^obis faciendi , (gr ha. 
bendi generalcs Hundinas in Ciuitate prfdiHa Jemtl in anno dum. 
taxatyper totum menfem Msij,rub modo, iunjdiblione y gabeU 
iis haflenus confuetis , fine praiudicto Rom, Ecclef, yel alterius . . . 
auSforitate , qua jungmur Sinore prajentium de /pedali grada in. 
dulg-mus: ita tamen quod nullus rebtUts , yel banmtus Ecclefif 
Romana , feu Offidahum futrunt ai eas aliqisatenmt admittatur . 
NuVi ergo (gjc, Dat. Cafene zìi. Kal, Maij Ponti/. D. Innocenti/ 
PP, Sextt Anno Sexto , 

L vitimo del mele di Aprile fudecto l Aodruino ripigliò 
1 alfedio di Porli , con vn sforzo grande di Crocifignati; e 
per teaderfi la Città più riftretta, alzouui vna Balfia verlo 

Faenza, 
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Facnsa , & vn'altra dalla parte di Cefcna . Turtauia cono- 
Iciuto da tutta la Corte per huomo di poca coftanza , c di 
minor fcienza militare, gli venne trafmcffb il Cardinal Eci- 
dio per SuccelTore, infia dai ventuno di Settembre; fi co. 
me da alcune lettere Apoftoliche regiftrate in vn afToIuto- 
ria afauore di Bonaccorfo figliuolo di Biodo, e Nipote di 
Bcttuccio Domicello da Monte Melone , per ladercnze^ 
hauwe con li fopradetti Ordelaffi, & altri fcommunicati, 
e ribelli della Ghicfa , c per tener' occupato Monte Me- 
lone, Tolentino , & altre Terre della Marca t preceduta^ 
però prima l’abiuratione confueta in mano d’Henr.co Ve- 
feouo d’Afeoh Cancelliero di detto Egidio, e fuflTequente- 
mente il giuramento di fedeltà , Dat. Ancona, . . ; , 
mancaui Tanno , & il mefe della data ,• nondimeno fi può 
congetturare, die ciò auucnifle nel tempo, eh anche lOr- 
delartì ottenne vn fimil perdono in Ancona , doue ,fccon- 
^ do il Corio , era il Legato , tuttoché il Vili. Taflcrifea in 
Faenza di Luglio del 1555». 

In tanto il Marchefato, o Rettoria della Marca d’Anco- 
^ na, che da Blafco pafsò aGomefio Albornozi,ambcduc_« 
Nipoti di Egidio , fu pofeia conferita a Ci'ouanni Vifeonti 
da Oleggio figliuolo naturale dd fopranominato Arciue- 
fcouodi Milano, congiunto col Vicariatodi Fermo, in per- 
muta della Citta di Bologna. Ritornò dalla Romagna Egi- 
dio yerfo Ancona il Marzo del ijói. e l’anno iegucntc fi 
portòaCefena, c donde in gratia de' Maceratefi fpedi fin- 
dulto del Mero, e Mirto Impero, con tutti gli altri fuoiPri- 
uileg'l, come fegue , 

JEGlDiys ff’c. DiUah (^c. Deuotioms , gj/ fidti plemudo , 
f«4w ad Romanam EccUdam Matrem ve^ram , Nos gerttis , 
frommtur, yt i» h^s, efua (latum ytfirnm, lommodmm refpi. 
(luw, txhikamiu Nos Fobit (juantum pofjumus fauarabiUs he- 
«>guos. Hmc eff igitKr, tfuod Nos yeflris /ufp/icatiombus bntfimer 
*nnuentes Vobts , yt yeiìer potè fiat Ciuitatts Macerane., ts‘c. prò 
tempore nomine ipfMS M rumdp Mixtnm Impertum tu Ctuitate ip/a, 
tmfq. Comitatu , dtfiridn cxercere , ac omnibus , O' fingulis 
Priuìlegijs , indultis , Fobis feu Ciuitatt eidtm a Sede ApoftoU- 
t* , yel Legacis ttus fub quauis forma yerbarum cotitejfis , quantum 
4 d itsrtfdtdiontm , ^ bmufmoé Merum, {§Jr Mixtum Impertum per- 

tinuerit , 
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ùn»ent vti ì Vokìs tdmen in fidehute , ^ dttuùone , dcr obèl 

’ dttntid Etcì. prddiSt nofirap *t prtfatiRcSàns'penndMemtbttì^iu 

; - bere , 4C licite Vdleat &/c. de £r«tu tancedimus /pedali (g’c. Dot. C/j 

fena . ^into idus Mai] Pontificatus Dom. Imocentij PP. Noflrt 

^nn. Decimo. . »* * 

(Àijtpridit. Nella Sede vacante d'Innocenro comparue in Macerata 
Idus Septeb. (eraui Michele da San Miniato- Arciprete, e Ca- 

nonico Fermano, per vno de* Luogotenenti del Legato- nel- 
Trtutiut^’i Jq fpjrituale ) vn ripartimcnto del Viiconti fopra la fortifi- 
j-jtjone della Città, con foraigliante principio , lOANd^ES 
yicecomes de Oleato Re£lor Alarcbif AacoataM,ac Firmi y\carius 
Capf.-d.Ut.E Romana Ecclepa Generahs. Kobilibus,^ PmdentUms 

yiris P.ott fiati , Cs* Prioribus Cmitatis Macerarle (s“c. Dot. Firmi 

Die OFlobris Xy. Indiffione .Succeffe nel PonùhcitoVt^ 

XVI bano Quinto , il quale ben tofto o rimandò per la 

Ann. volta, o confirmò Legato Apoftolico, e Vicario d Italia il 
Cardinal Egidio . Stabilita, dopo vn gran fatto d arme,la.. 
Ap-iiis. pace della Romagna tra Egidio per parted’Vrbano , eBer- 
Ex^rUUMb. Vifeonti per l’altra, non gli reftaua , che di ridurre 

IO. <• qualche buon fiato anche la Marca, con liberar non m&> ^ 

no i Prouincialì dall’ incomodità delle guerre , che folle- 
uare li Maceratefi dalle grauèrze de’ tempi . Si difpof<i^ 
dunque il Cardinal Legato, riformarui fopratutto la Curia 

XVII Generale , e fiabilirja nella Città di Macerata , Refidenxa.. 
antichifiìmade’Prefidi della Marca: ordinò per tanto, che 
de’ tre Giudici dei Prefidati nominati nell’ Egidiane , il 
pgjfcnfgj il Camerinenfc , e di San Lorenzo in Campo, quel 
di Camerino douefle rifedere in Macerata , loco il più ade- 
guato di ogn'altro della Prouincia . 

Capf.ì.lit.H. jEGIDiyS, Gr'f. DileSo inCbrifit India Prafidatus Camerinm. 

. . . ^d. Prouincia Anarchia Ancon. Sai. in D. Intendentes tam 
tommum commodo Prouimialium Marchi f Ancon, quam ytihtati Mace~ 
ratenfmm,ytique R.EccL fidelium^tentis maxime imeribujyt< expen- 
ps/jmbusproptermahtiamtemporisyltra /oUtuma^oHantur^ pater- 
nis Hudijs proludere^ ordinamusyyolumuSf decermmus per pre- 
fentes , quod Curia Prafidatus Camerincn. cuius iudicatus officium 
eSi tibi commi ffum , debeat in dui taf e Moceraten. loco fiquidemj 
■ tommodiore aptiore Prouincialibus /upradiFhs de eptero refidere ^ 
dottH de Curia Generali d. Prouincif ad eaadem Ciuitatem qua 
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lon^ ^efdmìm fem tem^mbuT^cdm^nd^ d,fp.frerimus , prout ■ 

dMte Deo propofumus HosféHuros. ^art tik Jub pgm noflro ut. 

bitrio mfertndudtfiriSc prfapicndo mundumus .quutcnms yifu pr^. 

fintibus ud Ciuiuum prxdtffumcum tudcmCuru Prxftdutusjuum 

Mius commode fieri poterit , rtudeas te trxmferre , HAdtmeme Cu. 

rtum ipfum teneas, Cr offici] tni debttum exequeris^ ^ idem per 

tuo, in officio fucceffiore, fub ppnx firn, li /eruurt volumu, , mxn. 

damus, quoufque diSum CwrUm Generxlem, yt promifum efi, iU 

lue duxermus tr referendum , No, enim omnu ,qux per te , fuc. ‘*i > 

ce f ore, tuo, in officio prpdiSlo , uliofque huiufmodi Prxpdutus Cse 

rif OfiUles in eadem Curia in Ciuitate prxdiffaRefidentUm/aaen. 

te, al, a, nte fieri contigerit , per inde yalere, oc obtincre deccrnimus 

illibati roboris firmitatem , quemadmodum fi m folito loco RefidentU 

ipfius Curif faci a forent, quacumque Confiitutione ,feu Confuctudt. » ceri yiv 

„e contraria non ob fi ante. In quorum (s‘c. Dot. Macerata yi. Idus 

Aprili, Pontificai US Dt,i Vrbani PP. ^mti Ann. Secundo. 

Per veilc poi de' Marchiani , e decoro de’ Prefidi , con- xVm. 
forme Vrbano fondò in Bologna il fuo Collegio , anche £ci. 
diocreffc in Macerata laltro degli Auuoc^i , e Procuratori rT'ÌÌV'-'‘^' 
di detta Curia . Di fi nobile , & antica prcrogatiua altro 
autentico non fi rinuiene che per accidente ; come a dire 
dall’cllcntioni conceflb da Egidio a i Curiali ciTercenti , le 
quali peraltro cofta , che competeflero a i Maceratefi Col- 
Icgiati j fi come ancora da vna riforma, o rìhouatione di Sta. tQc 

dio , e dalla facoltà inìmcaiorabiiiflima di promouerc iiu* liuduicB.Pia. 
detto Collegio alla laurea del Dottorato : e più nel parti Fulgin. 
colare dall'atteftato de' Sommi Pontefici, che con caratteri Zob.T/sZ 
doro 1 autorizarono nella Caieria Vaticana , in cui deli- fuifinei 
neataui tutta la Marca, con maggioranza fopra l’altrc della 
Prouincia,folo cofi ftà ferino fono la figura della Città, tfi" 

macerata 3 

E VETVSTIS HELVI^ RICIN>€ RVINIS 
ET MACERIA DJRVT/E EXCITATA 
PROV. Pie, PRyfiSIDVM SEDES 
AB yEGIDlO IN ITALIA SVM. PONT. LEC, 

COLLEGIO ADVOCATORVM ET PROC. AVCTA 
PAVLI HI. MVNERE i 

CELEBRI BONARVM ARTIVM , ET SCIENTIAR, 
GTMNASIO decorata. 
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Prouidde in vltimo Egidio per la licurezza de' Curiali, 
e quiete de’ Maccratefi di tirare a fine la fortificatione del- 
la Città , fi come hauea procurato in Ancona , & in altre 
Piazze più rileuanti d’Italia - Dalla peftilenra del 48. con 
altre fuircquentì, c da vn continuo moto d armi , la Marca 
rimafe vniuerfalmente in modo fpopolata, che non vi reftò 
luogo per habitato che foflc , che non venifle riftretto di cir- 
cuiro . A Fermo TOleggio rifece nuouc muraglie,& Egidio ri- 
dulfe Macerata poco manco, che in forma di gran fortezza; 
poiché racchiudendoui folo l'eminenza dd monte, tagliò 
fuori Fonte Maggiore, la Pietà vecchia, Torrefiana , Santa 
Maria Madalena, cSan Lorenzo auanti il Mercato, mem- 
bro di San Ciouanni de’ Gerofolimitani . Dcfignata in co- 
tal guifa da Egidio la pianta di Macerata, comandò , che 
vi concorrelTero alla fpefa anche gli Ecclefialtici ; fi come 
da vn fimil mandato diretto al Vefcouo, e Clero di Mace- 
rata da Paolo Gabrielli Luogotenente nello fpirituale , & 
Auditore Generale della Curia , la cui potcftà non diflbmi- 
oliaua della Metropolitana . 

PA^L^S de GtbrteUéus de Ettgubio CanonicusFduentlnus De. 
cretorum Do£Ìor Locumtenens in fiirttu<tbbus Rm in Xpo Patrìj, (gjr 
Dofnini Egtd^ Mi/. Din. Epifeopi Sabintn. Apofi. iedts Legati , ip~ 
fìufqi Curitt AudientiéC Generalis Auditor. Reuercndo in Chrijto Pa- 
tri Domino Frani Nieolao Dei gratia Epi/topa Adaccraten. oc Clero 
d. Ciuit. Macer. Cff’./w dipriFius Sai. in Domino . Cum fòrufic*. 
tio Ciuitatis eiufdcm communem [latum ’vtflrum , fingulorum 
Ciuium pariter refpuiat , ^ qutetem , Fobis , Cy* cuiiibct vefirum 
fub pcnis fpàritualtbus , gjr temporalibus arbtnio diEii D. Legati , 
qui fecundum relaùonem faSiam Domino Conati Latumtenentt diSt 
D.. Legati , atque Nobis per Ser Lolium Oppctalem d. D. Legati 
per alias litteras fuper huiufmodt fimtle mandatumVobis, atque no- 
flro . . , infeftndis diflrìHe prxcipìendo mandaaìus yquatenus 
in fingulis oneribus impofitis a die mandati yòbis foFH per d. Do- 
minum Legatum , (s' imponendo in po^erum ptó fpi^ficatione prx- 
diElat dtha fortihtatione durante contrìbuatis , ^ contribUcPe de- 
beatis t fecundum extimationem cu'mshbety prout cmtnbuuntyft/ fao 
dunt (inguh Ctues prò rata extimationis eorumi quoties a Potevate 
Ciuttatis tiufdem fneritis requifitit cuius Potefaiii nìitimi debif/lHf 
piena fidemfolioqum etntraVos ^c.Dat.AnconJìe i^Dcccmb.lnd.UL 

Dello 


ti?-' CjO' 
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Dello fteflb Kicolò Vefcouo di Macerata faflì nobile, 
c degno racconto nell' hiftoria Laoretana , cfler ftato egli 
il primo, che compilafle le notitie piu maraqigliofe di Santa 
Cafa, e de’ Tuoi piu Sacrofanti prodigij , Mutratenlìs porro 
EpìfiopHs ( qtti idem ilU tempe fiate es‘ Recinetenfis eroe ) prodem- 
dam Pofiertf Aedis heweune memoriam ratui , libeìUm tdendmm 
turami y qui admirabiltm faxroftnHa Domusin Itabam aduentum, 
tnplicemque etus in Recinentenfi agro migratimem; precipua in/uper 
B- Maria hauretana prodigia , ac rmr acuta tont 'mtret , 

Oltre il Gabrielle , Stefano Abbate Madìlienfe dell’Ordine 
di S. Benedetto G trouaua di reGdenta io Ancona Rettor 
Generale in Italia , o fofle Nuntio Apoftol/co , onero Col- 
lettor dei frutti EcclcGaftici in tutto lo Stato della Chic- 
fa: come anche Bernardo Bonaualle Auditore del Cardinal 
Egidio, il quale hauea coftituito nel temporale fuo Luo- 
gotenente della-Marca, e d'ogn’altraProuincia d’Italia Vago- 
lino di Petruccio de’ Conti di Monte Marte d' Oniicto . 
EGIOIVS )(^c, DtleSe in Xpt Nobili yiro ygolino Cerniti Men- 
tis Martis Domiceito yrbeuetana Diatefis , (gjrf. Te in Marchia^ 
Anconitana y Spoletano Ducatu , Patrimonio B.Petri in Tu/cia,^ 
Mafia Trebaria Cs‘c. Nofirum in temporalibus Lecumtenentem Apo- 
fioltca auPiuritate , qua fungimur comfiitmmus , Tibi tote tempori , 
quo ab huiufmodi partibut Not contingat abefit (g^f. Dot. Ancona 
X. Col. Septembris Pont, yrbani PP. y, Ann. Ili, 

Seguì dal quarto anno del PontiGcato di Vrbano il fuO 
ritorno d’Italia , memorando più d’ogn' altro alia Marca, 
perche a perfuafione delfAibornozi egli viGtò il Santuario 
Laoretano,e fu il primo Sommo PonteGce, che l’honoraC 
fe con la fua prefenza, animato da quelle parole , Itaqut^ 
tum yeneris ad letum ifiumyofiendam tibiplura.Succcffe la mor- 
te del Vifconti,nfedendo nella Città di Fermo, come Ret- 
tore General della Marca, conforme G legge nell’ infcrittione 
del fuo fepolcro di marmo . 

INCLITI MAGNI D. 

D. IOANNIS DE OLECIO 
G. RECTORIS MARCHI/^ 
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Et a Viterbo douc pofc la fua Sede Vrbano,pafs?> l’altr'an- 
no a miglior vita il Cardinal Egidio di iìngular virtù y e 
di animo prcftantiflìmo , degno da parcggiarft ai Traiani , 
& ai Theodofij . Il Corpo di Egidio prima di trafportarlo 
a Tolcto, fù fepellitò in Afilì nella Chiefa di SanFrance- 
fco5 contiguo alla fua Cappella vcdefi il Depofito di Bla- 
fco fuo Nipote, e di vn figliuolo con ftatue di marmo, & 
armi di vna Croce, con gigli da tutti quattro i lati, c con 
l’Epitaftìo infrafcrittodi non minor pregio dell’antecedente, 
già che anch'egli tenne la fua folita rdidenza in Macerata, 
comedi Marchefe ,e Correttore della Marca. 
MAGNANIAWS MILESyPRyOENS yPiys, EGREGl^S^ 
CyLTOR lySTlTljEy RIGIDI SERV/fTOR HONESTI, 
BLASeyS FERNANDl, PACIS COMPERTOR AMATA, 
HlSPANys NATyS, MORyM yENy STATE PRACLARyS. 

anconitana marchia marchio tempore MyiTO, 

RECTOR BONONIA , DyX SPQLETANys HABETyR. 
INCLITyS ISTE SENATOR BELLI MAXIMyS AVTHOR 
PRODiryS HIC ByRGO Lyci MACPATyR IBIDEM, 

ET GENiryS GRACIAS ACERBA MORTE PEREMPTyS, 
HIC lACENT AMBO GENITOR, GENITySj^-, . . DICTI, 
^yOS DEyS ELISIIS PROPONAT SEDlSys'' ALMIS . 

Per tanto lì desinarono per la Marca altri nuoiii Rettori, 
con Brcui Pontifìcij diretti al Reggimento , e Comune di 
Macerata, tutti di vn'ifteflb tenore, e fotto la d.ita del me- 
defìmo luogo, giorno, mefe, & anno: l'vno nello fpirituale 
in perfona di Henrico fopranominato da Seda Vefeouo all' 
bora d'Afcoli , e poi di Brefcia, come appreflb . 

VRBANyS ^c, DileSis filijs Regimm, Communi Cimtà- 
tis mfhréc Mutrattn. Sai gj' ApoH. ben. VtncrtbiUm Pratrem 
noflrum Henricum Epifeopum Brixten. Prouinàét Marchia Anconi- 
tana in fptrituaìtbus luJicem Generalem , Utorem prafentium prò 
ctrtis negaci js per Nas fila commijjis ai diSam Prouinciam prtfen- 
tialiter ieflinauimus , quadam tangentia flatum , honorem 
mftrum, SanSIa Roman f Eccl, oc Prouincue prefata plfi commtfìmusy 
per eum "vobts viua yocis oraculo exponenda . Ideoque ipp Epifeopa 
in exponendu eifdem fìdem credulam adhibete . Dot. Viterbìj Vili, 
Rai. Odobris PontipcMtus Noflri Ann. .^into. 

E l’altro di Ademaro da Agrifoglio Marefciallo della.» 

Curia 
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Curia Romana nel temporale ; fendoui Angelo da Temi 
Giudice nel Criminale , e Ciouanni da Siena nel Ciuile. 

VRBANyS DtUSlis (^c. Ciuitdtis ao/hét Aitcerttx 
^iURo filio Nohtli Vtr»Adtii$4ro dt Agrijolio Domino de Tndello,^ 
de Fonte Militi Lemonicen. d. Roman f Curin Marefcallo^ oc Prom. 
March. Ancon. prò nobis , ^ Ectl. Rem. ReSori latori prcfentmm 
ad regendamtpfam Promnciam accedenti ^qufdam tangentta ftatmm, 
^ honorem noSirmm , tandem Ecclefiam , oc Promncif pvtfatét 
tommifmus per eum Vobts yimg "pocts oracu/o exponenda . Ideoqme 
tpp Reziari in exponendis etfdem pdem creduhm adkibete . Dat. yi~ 
terbi j Vili. lUal. Oetobris Pont. Fiefht Anno J^tnte. 

Negocio piu arduo non commife Vrbano a quelli due^ 
fuoi Kectori , che di aflbldar gente nella Marca per la Lega 
d’Auignone, a Bne di comporre le cofe d'Italia, benché.^ 
Autori Milaneiì rafcrìuino a fìntione,per abbatter la po. 
lenza de’ Vifconti . 

Creò a queft’elFetto Legato della Marca , e di rutto lo 
Stato della ChieGi, fuori della Sicilia, come Vicario Gene- 
rale il Cardinal' Anglico di Crimaldo, ouero Egidio Gri- 
moaldoda Grifaco Vefcouo d' Albano fuo Nipote ,* di cui 
G conferuono molte lettere , tutte fauoreuoli a MacerateG, 
e tra le prime vna concernente alla compofitione feguita 
a tempo d' Egidio perglifopraccennati fucceGì ,come dal- 
l'inG’afcritta . 

ANGLICVS rmf. Dim. Epi/copms Alban. Terrarum SanS.Rom. 
Ecclef. in Italia citra Regnum Sicilia confiflentimm Vnarims Genero- 
Ut . DileSis tu Chriffo Communi, Populo ,fingulanbu/qme perfotùs 
Ciuitatit Macerata E. R. fidelibms Salutem in Domino . Clemensy 
^ mitis Mater Ecclefia ptnirentibus filijs (s’c. Dmdum fiqmidem 
SanSijJimMS in Chriflo Pater , ^ Domnus Nofter Dimina promiden- 
tia PP. ^uintms fmas Nobis concejjit litteras in hoc yerbaJVRBANVS 
itJc. Ven. Fratn Anglico (s’c- Datum Rom. III. Kal. Nomembr. Pont, 
Nipri Anno Sento , Sant prò parte yeflra fuit Nobis expoptuttu» 
fmod licet recolenda mem. Dom. Agidiut Epi/copms Sabinen. Apopo- 
tica Sedis Legatmt noper in Vicariatns Officio PradeceffoTyyeprormm 
ad EccUpa prffatf, oc ippms D. Legati obedientiamy a qua ex tiranni- 
ca oppre/pone potims , qmam ex proposto abqmo tempore deuiaratisiunc 
pariter temer formm antiqua pdehtate benigne penfata , nec non re. 
troadi cenpderata impacati , ac guerrarum, tyrannicarmrnqs nouita- 
' F f a ttcft 
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utm fremente t€ay<w ^»éhtaie . , ^ufr no* fdum- frffétm /il 
olUs. quafi omnei Ealefi* ' praJiSìf Cìmtattx , (g/ Terrts (pùdtnik 
r’ • domo tùgermt * recto tromite dulinore^ "voh/cnm de , oc fu^om- 
mbus , ^ finguiu cxcefphus , chIdìs , cnmimlms , ^ delutis per 
yos -t feu oliqnos ’ptihrum quomodoìibet tommtfftt yfque od dienu, 
quo, yt pTf/ertHri od Ecdefif prfdictf,pro/otiqi D. Sabincn. obediétn 
ttom redijiiii , gjr moxime yos a éctp Ecdefix fide, dominio , o* 
Jubiectione damnobiliter fubtrohendo , ntc non dmerfos de Nobtlibus 
de Mniuccijs de Ciuitote prodicto , (jfd non nutios ohot Nobi/es iru 
Domtnos,eg‘ RectortSfOC Gubernotoret Ciuitotu,0- difirietm pre- 
dictorumyouctaritoteyfru pottus temeritate proprio de facto reapie»- 
Ili doj ^ offumendo, eifq\ tomquom Domini fi Rectoribns^ ^Guber- 
notoribut Cinitatisf @jr dtfirictus eorumdem , &• offtiahbuf depn. 
totis ob eis per Ungo fnccejfmo tempora ebediendo , non nu/h/q. tem- 
. poribus Regìmeny Gubtrnotionem , W adminifirotnmcm Cinitatis , ®/ 

diflrictus ipforum ad Romamtm Ponti feem (^c. pertinenza temere^ 
j occupando, per yos tpfos exerecndo , ^ dtuer/os offìaaìes ad hu~ 
iufmodt exercitium deputando, coatta dictam EccUfiam, Jmsof. 
fiaales,rtielliones , inobedtentias y^.contumacias piurimas commit^ 
Dti{mhui>u. tendo, quorum aiiqui fueront , erant de bar e fi , fs‘ bareticerum 

ludicio condemntti , etiam contro dictam Ectlefiam 
yill.t.6.c.u{ adhprendoy auxilium, confibum, ^ fauorem preHando , exer. 

citus, cauaicatas contro diSam Eccle fiata, ^ ems fubditos,f^ 
fideles fociendo, ^ fieri procurando, CJ* permittendo, eifque interelfim- 
do(S/c,^ condemHatìonibus,quas propterea incurri/lts,pro qua'ntitote^ 
quinque midium fiorenorum auri , de qua pecùnia quantitate^ 
per potente! btteros Reuerendi Patris Domini D. Arnaldi Arcbiepio 
Dit. Ronriz fiopi Aufitan. Domini nofiri PP. Corner or ij , quatuor miUia jexcen- 
lnd".°7. b'os Camera ApofioHca effèlìuahter ’folutot far* 

■xg. menf. la- docentes,gratio/i duxertt componendum, Fobis ab omnibus , ^ finga- 
nwii Pont, bs prafatis exceffibus Cr’c, penitus abfoluUs , tamen de obfoluZone 
buiufittodt fuper qua propter multa impedimenta, qaayobis interim 
tuenerunt, dtSi D. Sabinen, non fùerunt confeRa intera , . . . . . 
^uare prò parte yefira fuit Nobis kumiliter fappUeotum , quatenu* 
cum dubìtetis fuper premijfis in pofierum moleàari , fuper hoc Vobi* 
Mcccixix, compo/ìtionis foluere poratis , de opportuno counip re*> 

medio prouidere benigniter dignaremur . Nos itoq. Cf’c. Dot, Fabria- 
ni Camerimen. Dioecef. lUI, Kal. Aprilis Pontificatuxprffoti D, No* 
fri PP. Anno Septimo . 

Da 2 
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Da Fabriano il Grimaldi fi ipinfe in quel di Spoleto , co- 
me da vn’ altra fiia fpedica al Vicario di Ancona, fopra al 
ricorro dc’Maccratefi contro d alcuni Cittadini, e forafticri, 
i quali fotto finti prctefti intcndeuano di efimerfi dalla con- 
tributione de’ pefi Comunitatiui > DMum apud M, Falcmcmj 
Spolctana Diauf, XVI. KaL Alaij Pont, StnSijJimt in Chrifio PP. 
N. Domm Priani o’c. Ne venne vna fimile a Macerata del 
Rettore, fopra al trafportar delle Biade , ^ all’indulto del 
Prefidato, per lo quale feruiua diGiudice, & Vfficiale il Sig. 
Giacomo da Norfia Dottore dell' vna, e l'altra Legge. 

Prudentiius Pirit Pote/ioti, Kegmimbus , Cf" Communi Cimttu 
tis Mteerdtu Ecclefif Romunte fidelthus . A. de AgrtfoUo Romenu Cu~ 
ri* M*re/c*Uus , Cjr’ Amontuna Marchi* Rtfior Generalis . Di- 
Um Nosin vi/ls litteris vefiris contenumwr , ^ placet nohis , ^uod 
*d trafportandum ahquod genus Biadi ad Terr am Fakrianitnon gra- 
uemint de [pedali gratta, donec a Nohtt aliud hahuentis in mandati t. 
Index autem Praftdatus de mandato nofiro in Monticalo .... 
moratur donec de Potè diate per Domwum mtum fit promfum ibidem', 
fed ne proceffus., (g^ cauf* pereaat , Qp ve/iris indultis non praiu- 
dicetur, ordìnamus tjuod per Locumtenentem in Macerata exereeat 
Ojficìnm PrffidatnuDat.lnCmtatt S.Attgelt Papalit die \9.\unij 

li Luglio AngUco pafiato in Romagna referifle lopra la 
reiìdenza de' Priori di Macerata , Ù*t. Gradart* Ariminen. 
Ùtoecef. nono TLaU Augudii e di Decembre publicò in Ro- 
ma la Coftitutiooe fopra le fportule de' Giudici , Dat. Ko. 
TU* in Calendit Deeembru Pontificatut SanElifjimi D. N. D. Prba- 
ni Dia. Pfou, Pop* ^inti Ann. PIU. Conforme l’anno proflì- 
•10 da Bologna tranfmife a Pietro OiTomen fuo Luogotenen- 
te, <Sr a Pietro Vcfcouo di Ofimo vna commilTione di Vr- 
bano fopra i'inftanza, che fece Oliuiero da Verona Vefeouo 
di Macerata ( Nobit prò parte Pen. Fratris Oliuerij Epi/co^ M*t- 
ceraten. (s’e. fi come nel Breue ) di nuoua Diocefi , per l'ho* 
nore del Vefcouato reftituito già da Innocenzo alia Città 
di Ricanati , acciò elfi giudicaflero quale , e quanta poteafi 
fottrane delle Diocefi di Fermo, e di Camerino , Ptique^ 
latijjimarum , fon parole delle lettere , Cr* natabiliter diffu/arum, 

populatarum Cs'c. fine adiacentmm Cs*c. Dot. Bouonif XIP. KaL 
Angnfli Pont. Sanbiijfimi in Xpo Patrisj (gd Demni nàflri'D.Pr-. 
brini dtn. prou. BP, V. Atm. OSauo. 1 
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L’vdirfi finqui raentouare Nicolò, c l'Oliuicro Tuddett! 
per Vefcoui di Macerata, e tacerli di Ricanati, tuttoché 
Chjefe vnite, e conndTe, nc fa rauuifarc non ad onta, e 
alla sfuggita vn non differente equiuoco , della prctefa mag- 
gioranza de’ Ricanatefi fopra de’ Macerateli ; in ilfiman- 
do la lor Città ripiena piu d’anime, e piu antica di Vefco- 
uato ! con addurne per proua vn procelfodi Nobiltà i non- 
però fabricato giuridicamente , ne citati legalmente gl’in- 
cereHati, e con telfimonij fofpctti, & affettati: onde collo 
flelfo altre volte ne riportarono refcritti men grati . elmto vera 
1341. atm BtnediRut DHodecimns Rapa regnarci , atm Rectuu- 
tcnfis fabtjjì Macerata Antifliù haud aquts ummis tolerarent , fu* 
Cimi Atti per Tefits^perq. MtiquA monumenta ewAm Aula Romana 
comprol/Até noMitate ,iterum a Sanila Sede extorquere conati funt, 
yt prifiina , antiquaq. digmtas Ept/copalis ad ìam olim per fummum 
infortunium yiduatam Ciuttatem redtret . Sed in trritum tejftre^ 
precet . Furono adunque fenz'altra opera de’ Macerateli con 
ragione i Ricanatefi dal Sacro Monarca rigetti , colfando- 
gli ben chiaro nello fcrigno del Tuo petto l’ampia popola- 
tone , e penuria dì gente d’vn luogo, e l’altro. E quantun. 
que il Cardinal’ Egidio per le facoltà concelTegli da Papa 
Innocenzo, nefpcdifle pofeia lettere reinregratorie alla Cit- 
tà di Ricanati , Et quia , alferendo , dtSa Racan. Ctuitas motori 
repletur multttudine perfònarum , oc etiam ai antiquo Cmitatis yo~ 
tabulo extitit decorata , ipfaq. Racanat. Etcì, antea obtinuit Epi/copa- 
Ut RonufUium digrùtatìs , ordtnamus , quod de cattro Racanat. ^ 
Macerat. Etcì, nuncupentur Cj'c. Tuttauia o che vennero e quelle 
ancora poi come orrettitie,e fórrettitie abolite joueronon 
polle tal volta in vfo,ma praticate in contrario co’ Mace- 
rateli, o pure con vicendeuolezza di preminenza hor degli 
vni, hor degli altri j li come da fomiglianti Bolle Scaltri at- 
ti publici fufleguenti. £ vie piu quanto la Città dì Mace- 
rata profelTa altrelì godere anticbillìmamente , & in hn dal 
fuo Vefcouo primiero San Claudio la dignità ftefl'a Epifeo- 
pale; autenticata dopo da più divn Sommo Pontefice Ro- 
mano; conforme che da Alelfandro, e da Giouanni preco- 
nizzata, coll’honor delle Mitre ,edcgrincenlì. 

Mori Vrbano poco dopo che ritornò in Francia , non_> 
lènza gran concetto di Santità , ^uod nulU ex prfdecej/iribut 

fuis 


JD; jilizecl b'/vJ 


Libro Quinto . 231 

fiùs hls ntutìffimis acciJitf fcrifle il Petrarca. Efaltato al porto 21 .C. IO. 
di Pietro Gregorio Vndecimo, in Macerata fi tenne vn_ 

Parlamento di tutta la Prouincia per più giorni , in cui rta- ™'; 

bilito dapprima di fpedire in Auignone vn‘ Ambalciadore ,x adden. ad 
di obbediehta,a congratularfi della fua aflùntione al Pon- 
tificato , fu dil'cuflo , e ventilato a lungo della Refidenza xxvn. 

della Curia Generale. . i t' i M,ccctxxL 

Sorteneuono alcuni nondoucrfi rimouer da Fermo, luo- adic it. se- 
go nella Marca il piu infigne , e piu idoneo per la tem- 
perie dell'aria, e fertilità del Pacfei ma piu per la fortez- 
zz del fito,come Piazza portuofa,e di frontiera , che pu- 
re in altr’età vantò la motrice , o fu almeno a parte in re- 
polare con fplcndida fama le confeguenze piu grandi dell’ 

Italia, non che della Marca. Con aggiungere, leffer Fermo 
Città di rtudio Generale, illuftre fin da Bonifatm Ottano, 
che lerertc , C fublimc per leminenza delle leggi del Ro- 
felli d’Arezzo , tra Repetenti de più celebri , fi come dall' 

Auth.l»grtffi C. de Sta. Eccl. Rcpetiu , fcriuea , per me RofeU 
lum de Ro/ellis de Aretia leftemdoSmem in Cimiate Firmano^ , 
ybi tencbatur Cuna Generaits diarchia Ann. 157®* 

Molti però i più autoreuoli , e di miglior numero non 
fi contennero di confutar fomi^ianti ragioni , con efporne ♦ 

altre più impulfiue , & opportune j configliando , che la Cu- 
ria fudetta era da ridurfi in Macerata , doue non più la na- 
tura, che l'arte pareua macfteuolmente hauer rallocata 1 an- 
tica Sede de’ Prefidi Generali; conforme in luogo il pj^ , - 
comune* per la frequenza del comcrcio , e concorfo de più 
Nobili , accomunati alla Cittadinanza, o forte come Capo 
della Marca Patria comune a tutti , fecondo che Roma^ 

Reggia del Mondo , Communis nofira Fonia eli : conforme 
il più coinmodo per l’agilità delle vie ben battute , e de 
fiumi alficurati co’ Ponti anche di pietrai e conforme il piu 
atto per la facilità di munirlo , e da feruirfene per freno 
nelle riuoltele piu contumaci . Rapprefentauano, che quiui 
habitaua molta Gente ,c di gran farto , docile co’ foraftieri, 
e copiofa de Dottori di Collegio , come procliue ai rtu- 
dij per l'vniuerfità delle buone lettere, che vi apri Nicola 
Quarto; quindi fe ne ridiflc, fi come della Recinefe, Hoc 

Gens tìtteras orma aut docuit , aut Mdidt . ... 

Motiui 
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Motiui tutti, che preualendo agli altri contrari/, perfu*. 

. fcfo a formarne vna fupplica, da porgerà al Santiffimo per 

deir Ambafeiador della Prouincia , fottoferitta da’ 
<•40. propri/ Cancellieri , e coll autentico de Sigilli in cera . 
»5. verde di ciafeun luogo , con fopra le Chiaui di Chiefa San- 

ta ; annouerandouilì San Seuerino, Matelica , il Contado di 
Fano, la Serra de’ Conti, di San Chirico, Cingoli , Roc- 
ca Contrada, Vrbino , Sant’Angelo Papale , cToc Cagli, 
la Pira , e Montecchio j come ancora Senigaglia , Monte 
Alboddo , Icfi, Monte Filatrano, Appignano, Monte Fa- 
no , Ofimo , Caftel Fidardo , Monte Luponc , Monte San- 
to, Morro, e Monte Caflìano, 


Continuaua nel primo , e fecondo anno di Gregorio il 
fuo Vicariato d’Italia l’Albano medefimo , e della Marca.^ 

M.cccLm Rettorato Pietro Vefcouofopradetto,J.*^^». £)(»«/. 

nt 1371. Indili. X, tempore ^c. Gregonjcs'e, cg> prtfuti D.AÌ. 
hni , 4 C etitm tempore ReHoriatnj Keuerend. in Xpo Pdtru , g/ 
Domini D, Petri Dei grdtia Epi/copi Ojfamen, (f'c, fi legge coli 
jn vn libro antico delle Riformanze di Macerata. 
xx^^ITT. Albano fuccefic il Cardinal Pietro da Stagno del ti- 

XXVIII. CAR. tolo di S. Maria in Traftcuerc, PETRFS Presbtter Cordindis 
hb.ó.c.'i. SAnUdMarif inTrMfhberim in U$lt 4 Fienrius Generdit otc, fi 
come da vn principio di vna delle Cofiitutioni della Mar- 
erigir'i c da alcune altre lettere fue promfiooali fcritte a Be- 
minus debite rardo Vefcouo di Bologna , e della Marca Teforiero Ce- 
eTwm l'appJicare , o nò alla Camera l’entrate , e pro- 

tntor. die 6 . della Città di Macerata , Dot, Bonomie III. Idni AHonfiì 
Afrilis. Pont. Cs’c. Anno Secando , 


XXIX. , Prouinciali il trattato dcHa riduttione del- 

la Cuna nella Città di Macerata , fu prefentata al Cardinal 
Vicario la fopranarrata fupplica della forma fteflà, che per 
uenne a Gregorio, a del tenore infraferitto . 

REVERENDISSIMO in Xpo Petri , (jp/ D. N. D. PETRO 
^ Trdnfiiberim Presbìtero Contindè 
Vicino t^c. Denoti y (V humiles frbdttiy ^ fideUs feruitores Ve- 
fsue PiternititìSyVmHaptitesy Popuhy (g> homines yeftnrnm Cu 
ni titnm ,Temrumy^ Eocorum , qup inferius nommentar y debita 
cnm recom/mnditione fe tpfos.Cum ficut dtis Apofiolict 
Sancititi , Rfuerendiffmis Pntribas DD, Curdindibns , Cs' Zrf, 

gitif 
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gatism luliit pluries extitit fupplicatum , quod Curia Prouincia Mar- 
chia Anconitana; eidem P. y. S. R. E, immediate fubie^i redu- 
ceretur ad Ciuitatem Macerata in g/ de Prouincia fupradtfiaj in qua 
(iettt , ^ rejedit continuo temporibus retroaéìis j tamquam in loco 
commumori , commodiori , aptiori proptcr fitum certis locis Prouincia 
prelibate ; quia multi funtbomines^cum qutbus meliut potefl Curia 
(tnuerfari ; Qi‘ cum tam in Generali Parlamento Prouincif fupradiEle 
futi pluries deli ber atum ,partter, Qd obtentum ^quod Curia preliba- 
ta in eadem Ctuitate Maceratp facete deberet cmtinuam Refdentiam, 
tpJamCuriam de Ciuitate Pirmana totaliter remouendo, ad quamtam- 
qnam magis remot am alijs T errts Prouincie fupradiEle difficiHor eft ac- 
cejftts^grauior , Cjr’ damnofior Prouincialibus Prouincia prplibatf j CJ* 
maxime tempore Ibernali propter flumina ,qua ponttbus carentianon 
abfq. maximo perjonarum difcrimine, Qf pertculo pojfunt tali temptre 
perir anfiri : imo elapfs temporibus multi fuut Prouinciales ad Ciuita- 
tem Firmanam , propter Curiam acccdentes miferabtliter fuffbcati , 
^ bone mem. Dom. Sabinenfis fune Legatus in partibus Italia fupra- 
dicta tam deliberauit Curiam huùtfmodt ad dutam Ciuitatem Macerata 
omnino transferendam : fed certis ex caups P.V. pernaHrum Amba- 
xiatorem narrandis oraculo yiua •vocis , ad tempus diftulit adimplere, 
^ àcrnum de hac luce fubtractus executio non e fi facta^ prout fuerat 
•ordinatam j eamdem P, V. humillime cum omni debita reuerentiafup- 
plicamus ,quatenus dignetur de /olita cUmentia prouidere, quod Curia 
fupradicta in d. Ciuitate Macerai p debeat continua re/dert ^ ettam 
ad fecuritatem S.R. E. ex pluribus alijs rationibus , caùftsq. per d. 
Ambaxiatorem demum explicandis, euidentiffime mfeitur redundare. 
Paternitatem Ve(lram conferuare dignetur Altijfimus feliciter , g* lon- 
geue Eccleda S ancia Sua . In cutus tesìimonium prpftntes litteras per 
manus Cancellariorum nofirorum fubftribmus , ^ ftgillorum nofiro- 
yu») fecimus mummine reborari , 

^ Et Eoo Petrus Cinthij de Eugubio Imperlali auEloritate ìudex otdi- 
tiarius , esr* Notarius publicus , ^ nunc Notarius , Offlctalis Rtfor- 
'inattonum^fs’ Camera Communis Sancii Seuertni de mandato D.D. 
PoteHatis, Confulis , Priorum , ae Confili j Generalis , Credentia 
•d. Terra ^yt fupra fupplicantium me fubfcnpfi ^ fub Anno Domini 
•1371. Indictione Nona tempore SanctifftmiParris i, Qf Domini D. 
■Gre^orij Papa yndectmiydie i 8. menfis Septembns . 

■ Et Ego Atttonius Magifirt loannis de S.lufio publicus Imperiali au- 
writate Notarius , nunc Notarius , O" Ojficialis fuper ciifiodiam 
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Sigili, in cera 
viridi mon— 
Arac tdifidH 
ad inftar ft- 
cicitcìripli. 


Sigili, mon- 
ftrat effigiein 
hominisequi. 
tantis. 


Di^; 


sigili tres 
mòtcs) Aipcr 
quib- aliquid 
vidctur > ncc 
comprciicdi 
potcll. 


SigiU.in infe- 
riori pMtej 
quatuor rc- 
fiastrabcsiia 
fuperiori ve- 
ro claucs A- 
poftoiicas , 


Sigili globo 
iiiììar tnócis , 
fupcr quem 
vix apparse 
eifigicsi quz 
bumana iudi- 
cari pordt . 


Sigillmótcsi 
qiubus mnixi 
TOcntur duo 
bruta anima- 
lia inlhrcer- 
uonun. 
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7 * erra Matetica de mandato D.D. Con f aioneri ^ Priorum d. Tetra, 
ytfupra /uppltcanttum me fnlfrtpfi , fub Anno Dni 1571. India ione 
"Nona", tempore Sanctiffimt Patrts , (s" Dm D. Gregari j Papa Fndea, 
mij die 20, menfts Septembra , 

Ego Arcolanus Ciccali de Mondauio Imperiali anctoritate Nota* 
rius Index ardmariuf nunc Notarmi re formationumyicaria~ 
fui Comitatus q. Fani de confenfu , gjr yolnntate , licentta, ©* mandato 
Nolfilis , &’ Sapienti! Viri D. Conta de Parma li Dottora luduit 
Prafidatns S. Laurenti j in Campo, Qd f^icarq yicariatuf prpdicti prò 
S.R. E. Generala , nec non diferetorum Firorum Andrioli Te fi a de 
Sancto Andrea, Blaftj ìacobt de Barca duorum de quinque Confìlia- 
rijs, Regentibu! dtetum Vicariatum , yiets etiam Gerentiunu 
aliorum trtum yvidelicet Ser lacobi Salff ohm de Fratta, Mafini Cic- 
coli de Turre , Angeli Cocci f de Re/orcato,prf/enti/upplicationi me 
fubfcrip(t , fub Anno Domini ijyi. Indicmne Nona, tempore San* 
(tijfmi Patri! Dni Gregorq Papf yndecimi,da 28 mtnfa Septembra. 

»i< Et Ego Antoniu! olim Tomafftni de S. lufto publicu!,(g‘ Imperiali 
auctoritate Notarmi , ^ nunc Notarmi , ytcariui, Qd Officiala No- 
bili! yiri Ser Thomaffij Corradutq de Gualdo hon. Potefiaia Ca- 
dri Serra Comitum per S. R. E. de mandato prafati D, Poteflata 
gs‘ D,D. Confdonerij,^Priorum ditti Caflri Serra,vt fupra fuppli- 
cantmm me fuh/cripfi ,Jub Anno Domini 1371. Indictione Nonoj 
tempore S aneti ffmi Patri! ,<Hd D,N, Gregari j Papa yndecimi , die pe- 
nultima menfa Septembra . 

Et Ego y enantiu! y entura de Sanctdlufìo publicui Imperiali au- 
ctoritate Nat. yicariui , gy* Officiali! Serra Sancti tarici per Nobi- 

lem yirum Aloyfmm de Parma d. Serre prò S, R. E, 

Gubernatorem Generalem,dff de mandatoAs’ ’voluntatè D.D.Priorum 
d. Serra in omne teffimonium me fub/cripp , C?* figiUo Communit 
d. Serra fìgillam, fub Anno Domini Indictione Nona tempori 
D, Gregorij Papa V ndecimi die yltima menfa Septembra . 

»i< Ego Manciarellu! Adonteccbiells de Monticla publicui Imperiali 
Notar iu!, nunc Notanu!,Offìcialit, Scriba, et Sub flit utui Ser Aneeli 
auct. . , , , àe Saneto Gtnefìo caufarum Cancellarij Terra Cingali , 
^ dtfiriSu! de mandato D.D. Potefl atit Priorune/^ Sapientunu 

Confihj Credentia in fimul in Palatio d. Communii Cingali coadu- 
catorum occaffonepradieta , et aliorum Sapientum in d. Palatio yo* 
cacar um , et concorditer mandantmm de prpfenti , oc per me fubfcri- 
paone fenda ipfi prffentibus , prof ente Ser Angelo Cancellane 

fub- 
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ntbferìpte^-pt hicme /mijcribum etiAtn commitente in fiàtm uflt- 

monium roluntatis pr£<ùctorum/i*pplicantfum tCs" Communis pr<e/iti, 

fub Armo Domini isji.Nona Indiaione dìeprim^mcnfts OSlolmsy 
tempore Ponti ficatus UnnSiiJfmi in Xpo Patrts D.N. D. Gre- 
forij Pnprt Vndecimt Annoi, hic me fubfiripliy-mdtqipr^fens Sigil- 
lurn d. Communii tuxU edm /cripturam imprimi, apponi in te- 

Rimonium pramiljfòrum . ^ ; rr • 

❖ EtegoThomas MaSlmtij de Monte Fortino Imperiali au6iontate 
Kotarius pnblicns conftitutus , ( 35 ^ nunc Notarius , Cancellarius 
Communis Roccha Centrata de mandato DD. Confalonerij ^Q/Prto- 
rum Popnli diSa Terra , Vf fnprafupplicantmm me Jnbfmpfhfub An. 
Domini ll-Jl. Indili. Nona tempore SanShJfimi Patrie, CSd D.D. 
Creoorif Fopa Vndecimi die io. menfts Septembris. 

AEfoBartbolomeusGuidonwsGiraldi de Imola Imperiali auSiart- 
tate Notarius, Cf* nunc Cancellarius, gp' Notarius Reformattónurru 
Communis Ciuitatis Vebim prò S. R. E. de mandato exprefoDomi- 
norum yicarij , Pnorum , Confilij Communis d.Ciuitatis Vrbim, 
ytfupra fuppUcantium in prf/inti pagina me fub/mp/i , Jub Anno 
Domini 1371. Indili. Nona, tempore pralibati Domini nojìn D. Gre- 
garij Papa prafati die i6. menfis Septembris . 

^ ^ Ego Mattheus Magi fin Ioannis de Amandula publicus Impenali 
aulioritate Notarius , ludex ordinarne s , fg} nunc prò. S. R. E. 

Ciuitatis S. Angeli PapalisCancellanus,^' Reformationum Ciuitatis 
pra fata Notarius de con/en/u,yoluntate ,ac mandato Poteftatis, Pno. 
rum, Confili j , Communis emfdem prpfentifupplicatnm mefubjcriji, 

fub Anno Domini 1371. Indili. Nona, tempore Sanliiffimi Xpo 
Patrie, ^ D-D. Gregari j Papfyndecimi die 28. menfs Septembris. 

<\>Et Ego Marcus de Monte S. Maria in Geòrgia publicus Impe- 
riali auli ornate Notanus,&‘ nunc Notarius, Ficarius, ^ Opiaùs 

Nobilis yiri Comttis Ioannis D.Vrancifci de Monte S. Maria pra- 
dilio prò S. R. E. honoran. Poteflatis Cafri Piri, oc etiam Nota- 
riHS Reformationum Communis d. Cafri Piri, eidemq. fiipplnationi 
prout in ipfa continetur deprafentia, confenju, yoluntate,^ man- 
dato fupr adibii D. Potefatis , & DO. Prtorum d. Cafln me fubfnpf, 
fub Anno Domini 1371. Indili. Nona tempore D. Greg^ij Diurna 
prouidentia Paoa ynelecimi , die yltima menfts Septembris . 

‘ •UEt Ego lacobus q. Vbcrtini de Pughenfibus de Placentia publi- 
■eus Impelli aulioritate Notarius , fa’ nunc Notarius Refarmatio- 
num., CancelLurius Communis , Hominum Terra Monteccht de 
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Sigili, mon- 
Arat formam 
fortilitij bi- 
nis Crucibusi 
&cMKaisApQ- 
Aolicis cxor- 
nati. 


Sigili, (bit in 
cera viridi pc 
nitua ablatù. 


Sigili, moii- 
ftrat cffigitni 
Angeli ferpe- 
tis tupcrcal- 
cantis . 


Sigili, mon- 
firat quandi 
arborcnijcla- 
uibusApofto. 
Ikisliipreniia 
dccoracam . 


Sigili, monte* 
in tres ordi- 
ncs.binofquc 
ranios Crute 
circù ornan- 
te*. 


Dlgì‘ -kibyJijjOi 


sigili, mon- 
ftrat tufi bi- 
nos Lcoiies 
fiantcs dorfu 
iiitcrfefetrcr- 
tentcs . 

Sigill/eptcm 
montcs.Cru- 
ccm in (Kirtc 
Axtcra» cla- 
ucsinlinifira. 

Sigili, mon- 
ftrat Leoncin 
ftantc. Se cla- 
ues Apofi. in 
iiiperiori . 

Sigil.fcxmó- 
tcs fupcr iin- 
poficos . 


.Sigili, irion- 
fìrat quàdam 
arborem . 
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mMJato OD. Po:eIÌ4tù,^ Pnorumd. Ttme^vt/upra fupfUumìu» 
m jHbJtripft AnmDomim 1571. N<m»lnde£i. PontificAt, Scalfii, 
m in Xpo Patria, Ss' D.N.D. Gn^ortj ùtuind prouidentU PapA Vn- 
decimt PontificAtus tiu/dem Anno Primo dtt z.metijis Octobns, 

«f* Ego Luaanus quondam Domini Pauli de Turre Notarius , (g^ F. 
CAncellarius SenogaU, de mandato Priorum di{ìi CmitAtu , Com- 
munis , rt/upra fupplkantium me fubfcripfi die yìgefimA menfis Sep. 
tembnj Nona Indiatone . > r 

•ì» Ego Petrus Coluti j de Monte Filìorum Obptrani Notarius Teme 
Montis Bodij mandato Dominorum Potefiatis, Priorum^ Oao Creden- 
ti p dia p Terrp.vt/upra /upplicantium me fubjcripfi die %o. menfis 
Septemùris Nona Indiatone . 

Et ego Stephanus Raffini de S, luffa Cancellarius Ciuitatìs Effj de 
mandato Domini Poteslatis yCon/aknerij Priorum.d. Ciuitatis , 
rt fupra /upplicantium me fubfcripfi die ii. Septembrts indici io- 
ne Nona , 

f Ego Ludoukus Apizjipli de Terra S.^iriciCancelllarius Pote- 
flatis Montts Ftltorum Otrani de mandato d. Potefiatts , Priorum 
d. Caff ri , yt fupra fupplicantium me fubfcripfi dte 2 1. menfits Sep- 
tembrts Nona Indiatone , * 

^ Ego Dommicus Peni de Firmo Vicartus Caffri Appignani de man- 
Priorum d. Cafirì.yt fupra fupplicantium me^ 
JubJcripfi die menfis Septembrts Indiatone Nona. 

Ego Ciccus Ma/JtjFannis de Racaneto Officialis Potefiatts Caffri 
Montts Fani de mandato (hai Potefiatts , Priorum Populi ciuf, 
dem Caffri, yt Jupra fupplicantium me Jubfcripfi , thè 22. menfis 
Septembrts Nona Indiatone , 

^ Ego Marinus q.Vbcrtutij de S amano Notarius ,(g‘ 0 /RciaUs 
Cancellarla Ciuitatis Auxtmi de mandato Domtnorum Poteffatisfon- 
/elonertj ^PriorumCiuitatis prad,aa,yt Jupra fupplicantium me 
JubJcripfi dte 22. menfis Septembris Nona Indiaione . 

Ego Dominicus Antonij de S.Viaoria Ficarius D. Potefiatts Ter- 
ra CaRri Ficcardi , de mandato Dominorum Potefiatis , ^ Pnorum 
d. Terrf,yt Jupra /upplicantium me fubfcripfi die menfis Sep- 
tembris Nona Ineùaione. 


Et ego Martnus Bene de S amano Notarius , Officialis Terree 
Montis Luponum de mandato Dominorum Potefiatis,^ Priorum <4 


Ego 
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Ego Laureti tiifs Majjtj de Tolentino CancelUrius Terra Montis 
Satini de mandato Dommrum Potellatis , Cy* PriorumdtUe Terrf^^ 
Vt /upra fupp/icantium me fuùjlripfi die xi.menfis Septembris No~ 
na Indiatone . 

>h Ho loannes lacomini de Tolentino Cancellarius Terra Murri de 
mandato Dotninorum Poteflatis , Cy* Prtorum diaf Terra,yt fupra 
fupphcantium me fubftripft die i/^.Septembris Nona Indiatone. 

^ Et EgoColutius Blaxij de Caftro Montis S.Petri Notarius,es" 
Offictalis Communis , Cf" Hominum C, Montis Sancte Maria in CaJ- 
liano de mandato Dominorum Poteslatis , Priorum d. C. yt fu- 
pra fupplicantium me fubftripft die 2 j. mcnfit Septembrts Nona 
Indiatone . 

, Si ritrouarono del detto Anno Luogotenente nello Spi- 
rituale il Sig Vitale da Morto Canonico di Sinigaglia , il 
Sig. Pietro da Todi Giudice Generale dell’ appcllationi , 
& il Sig. Guglielmo degli Ardizzoni da Piacenza Podeftà 
di Macerata ,• fi come fucccflìuamente Francefeo da Vibi- 
no Vicario Generale del Rettore, Melchiorre da Gubbio 
Giudice del Ciuile, & Luogotenente fopra l’appcllationi, 
e PodelU Conte de’ Bianchi da Bologna; nella di cui Po- 
deftaria rinuienfi, che fofie dal Configlio Generale di du- 
gcnto huomini ftaco fpedito Ambafeiadore alla Curia Roma- 
na per affari vrgentilfimi della Città il difcrcto huomo Vanni 
di Francefeo di Ferro j c che ancora fi rifoluefie in Cre- 
denza di farfi la Loggia, detta del Mercato : del tempo ftef- 
fo, che in Fiorenza, al fcriuer diS. Antonino, fi fece il Por- 
tico del Publico. 

Perancora Rettor Generale della Marca era quel Pietro 
già Vefcouo d’Offome , o Gflbna in Borgogna , & allhora 
di Conca in Spagna j fecondo vn fuo referitto del refiduo 
di fupplica per la Fefiiuità di San Giuliano, PATiJP'^ Dei 
gratta Epifeopus Conchen.pro Domino Noftro Papa^i^ S.R.E. Pnuwcia 
Marchia Ancomtanp Reàor in fpiritu4ibusGeneralts,^c.In tjuorùQfe. 
^ noffri Ponti ftcalif Sigilli, quo ytebamnr dum eramus Epifiopus 
Offomen. 0’c. Datum Macerata die i6. me nfts Decembri s Ijyj. 
X.’ Autunno prolllmo nella fcguentc Podefiaria di Luca., 
degrinterminelli, onero Antelminclli da Lucca, vi fi feopri 
vna mortalità contagiofa j la quale fi dilatò l’altr’anno che 
venne, come pcfte in più luoghi della Marca, c di Lombardia . 

Diede 
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Diede poi cambio il Cardinal Pietro a Guglielmo di No- 
uellctto del titolo di S. Angelo .• il quale da Bologna, per 
doue furon desinati ad vn Parlamento Generale Ambafcia- 
dori il Signor Nicola diRinaldticcio, e Fredoluccio di Nu- 
tio, due in dottrina, e nobiltà de' primari) Patriti) di Ma- 
cerata, fpedi diucriì ordini per la Marca fra gli altri di più 
rilieuo circa l’efigenze delle taglie ,' o fulTìdii , Dat. BononU 
V.Idus Aprilts Pont. Anno ly. eia rifettione del Ponte di Po- 
tcnxa,/« parte, (jute vocatur le mure di RECENE Maceraten. Diae- 
cefif ^c.opere plurirnum fumptuofo^c. Dat. BononU Xyi.Kal.Mtùj . 
conformeche da Auignone ne giunfe vn fimile fopra la.., 
reiUtutionc, o amminiftratione confueta di tutti i prouen- 
ti, & entrate del Publico applicate in Camera) non oftan- 
te ogn’altro atto polìtiuo in contrario, per l’antica fedeltà 
de’ Macerateli verfo Chiefa Santa, GREGORiys afe. Nos 
igitur yolentet preediilorum Commune , propter torum fidelttattm , 
qnam ad tandem Ecdefiam habuerunt haéfenus , prò vt habent fono- 
ribus prnfequt grauofts gjrr. Datum Apud yiliam Nauam Auenionen, 
Dicecefis Xyil, Kal. Aprilis Pont. Noflri Anno J^arto . 

Eflendo Podeftà di Macerata Giacomo da Lemmo de' 
Marchefìdi Montechio,o fofle de Vifdomini da Parma,oue- 
ro da Piacenza , s’intcfe dal Vefcouo Oliuiero la permuta 
del Vefcouato di Macerata in perfona di Bartolomeo da_, 
Bologna , che altroue chiamofll Giouanni di Bartolomeo : 
refcrilTe la Città lettere di ringratiamento per Bologna all’ 
Oliuiero , & anche per Roma di complimento al nuouo 
Vefcouo con fupplicarlo, habendo Prìutlegium de fallo ad- 
dittonts , ampbatfonis Dieecefìs Eptfeopatus Ciuitatis Alaceraten. 

Haueua in tanto Vanne di Ferro fpedita felicemente la 
fua ambafeiata, e dalla Corte riportata la gratia della Rc- 
(idenza in Macerata della Curia : manca tuttauìa tra le me- 
morie del Publico vn fi pregiato Indulto , benché a cafo 
fe ne rintracci qualche rincontro dalla propofta,chefegue , 
Super fallo regiftrationis Priuiiegif nuper apportati per Vannem Fer- 
ri Ambafeiatorem a Curia Romana de Cuna Generali Domini Mar- 
chionts apud alla (gjrc. Coli nella Podeftaria di Catalano dc_» 

Medijf Nobile Cremonefe , tentoffi da’ Macerateli 

l'impollìbile per l’efFettuatione , fin con ricorrer.fi all' autori- 
tà del Cardinal Legato -, di cui però, ne del feguito altro 

non 
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non fi apporta per hora , che la qui congiunta Coftitutione_> 
non differente dallaltrc Egidiane, in termine de’ Priuiicgij 
degli Auocati , e Procuratori Curiali, & altri feguaci di det- 
ta Curia, e de'Collegiati , e Dottori di Macerata - 

CyihLELMl^S mìj. Dm, Angeli Dttc, Card, in mnnuUis 
Promnàjs,(^ T cms Itali f S. R. E.JubieSis pro'D. N. Papa^ ^ tp/a 
Ecclefla yuarius Generalis . Dileffó tn Xfo PoteEìati Ciuitatit Ma- 
cerai ( prò S. R. E. falutem in Domino. J^uiaNoUs dileéii inCbri. 
fio Commune , ^ hontines Cinitatis Macerata conqnaflione monUra- 
rttnt , quod Ifcet dudnm per bon, nem. Egìdium Saitnen, noUrum 
in huin/htodt ykariatns oj^io pradeceffirem fuerit de mandatum.yPri. 
uilegium,immi*nitates,gratiasy liberi ates^ ^tndulta qupcumqi Cu- 
ri<dibus,fen Cnrias generales /eqnentibus ab ip/ò , fen quibufuts alijs 
/ub qnacumque ycrborum forma concejfa , ad Adnocatot, Proatra- 
tores , Noiariot , £g^ Offictales in loas, tn quibus Curia ipfa refideat 
continuam moram trabentes , officia fua ibidem aSualiter exer- 
centes dumtaxat extendt , tales debere in Curtjs ipfts , (s’ non ali. 
biynec aliter Priuilegijs , grati js y libertatibus , induùis huiufmodi 

gaudere . Nihtlominus nonnuÙi Ciues diPft Ciuitatis Macerata affi, 
rentesyfe effe Collegiatos Cuna GeneraUs Mar.Ancon.gabellas , ^ alia 
onera prafatis Communi^ homtmbus impofita , ordinata prò fa. 
tisf aditone fubpdiorumy Qf taUiarum foluere totaliter denegant 
recufant , propter quod inter ebUum Commune , (jtd homines nonnum- 
quam fondala gcnerantycum tpp Collegiati fmt DoSeres homines d. 
Ciuitatis, cy * qui quotìdie exeorum litteris magnasyenMcant pojfef 
ftonesy Cf’poderiay fupplicatìone fabiunCloy rt ad tollendum huiufmo. 
dt erroresy Qpfcandala prouidere fuper hoc de debitoremedio digna. 
remur . Nos autem non intendentes, quod a fubfidijs altj extman. 
tur , cum tantum Pr alati , g{r Clerici ab ipfts fubfidijs fint txemptiy 
difcrettoni tua aufforitate, qua fungimurprafenttum tenore committi- 
mus , (s" mandamus , quatenus qua ad alia fupradtSa prafatam de- 
siar ationem d, D, Sabtnen. nifi alia forfitan obfiare reperi as yfaaas 
inuiolabiliter obferuari . Dot. Banonia FU. Kal, Nouembris pontific' 
D. N, D. Gregorij Diuina prou. Papa yndccimi Ann. ^mnto , 

Il fluttuare per l'Italia con procellofa riuolta il mare dell' 
Imperio di Chiefa Santa , agitaua non men che degli altri, 
con malefica feggeftionc, anche le menti de’ Maccratefi alla 
rìuolutione di ftaco {ficut proditur tamen resy per parlar con 
Tit Liu. ne cui AuClorum fidem abrogaucrimy exponenda eP) o ne- 
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ceflìtati dalla grauezzaìde’ tribueij efatti non già con ooine di 
taglia , ma con titolo piu fpcciofo di fulTidio caritatiuo j o 
pure lufìngati dall’ auidicà de’ Cittadini , cupidi anch’ cflì 
dell'aureo fregio dilibertà,con cui cran decorati gli Stendardi 
de' Ribellanti. Il fottrarfi perciò dal Reggimento degli Eccle- 
fiadicì , per ridurli poi in vna buona forma di Rcpublica_. 
Arillocratica fotto il Coucrno degli Ottimati , non lì potea_. 
praticare , che implorando l’aiuto de’ Varani da Camerino, 
de’ più potenti della Marca, amici antichi, e ben’affetti del- 
la Città :fc la intefero auanti fra loro per negotiati di Nu- 
tio Medico, Lippo di Scambio , Gentile di Compagno, An- 
tonio di Cicco, Cicco di Gigliuccio , Greorio di Cicco, 
Ghinolfo di Filippo, c Cola di Mofehetto Priori del Co- 
mune , e del Popolo ,• con fingere , che Rodolfo ( huomo 
da ogni tempo fi chiamarebbe con Caio Memmio, per la fua 
fagacità , da Caio Publicio , conforme da S. Antonino fi 
dille, Fir /à^aci indento Mlorum fàtns) venilTc come da fc 
fteflb vn giorno a Macerata jdoue con molti altri de’fuoi fu 
con demofrrationi di honore introdotto, con faputa, &alTen- 
fo del Rettore fopradetto > che con tutta la Curia vi rile- 
deua, come più euidentemente dall'atto infraferitto . 

In nomine Domini Amen . Anno Domini ijyó. Indiatone Xiy. 
tempore D. Gregorij PP. XI. Die 26: menjis lanuarij . Pateat om- 
nibus euidenter hoc p retftm publicum infìrumentum infpeSIuris> quod 
dum viri honorandi Magifier Nutius Medicus , SerLippus Scam- 
bi , Gentilis Compagni , Ser Antonius Cicchi , Ser Ciccus Giliutif , 
Ser Greorius Cicchi , Ser Ghinolfus magiari Philippi , Colaus Adof. 
chetti Priore! Communis , (g‘ PopuU Ciuitatis Adaceraten. ftarent in 
Domo ^feu Palatio habitationis dd. D.D. Priorum fito in Ciuitate pne- 
diSa in quarterio S. loannts, iuxta Plateam Communis , vias publicas , 
alia latera comparuit , venie coram D.D. Prioribus in fala d. Do. 
mus Antomus Thomaj[fùtij Cufìos. Deputatus ad cuftodiam d. Ciuita- 
tis ad Portam S. Saluatoris Ciuilatis pradiPIt, C< coram ipfis nar- 
rauit expo/uit., quod percepir , quod Dominus Rodulphus Domi- 
ni Ber ardi de Ciuitate Camerini efi venturus ad d. Ciuitatem Adace- 
rata ob id- petijt (i ipfe Cuflos.,f^ aììj fui focìj permittant ipfum 

tum fuis gentibus' ingrediyCs‘ mirare Ciuitatem pr adipi am ..^m D.D. 
Priore! pradiHn intelleSli! refpondendo dixerunt, mandauerunt tnt- 

hi Canceliario ,(^ Notarioinfraf cripto ibidem pra/enti,Cs‘ intelligenti. 
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quòd tg« VM mm d. Cnflode ferjmdliter me conferremtà Reucren- 
éum in Xfo Patrem , Dominum D. Petrum Epi/copum Concljen. 
Prouinda MarchU prò S. R. E. Generolem Refforemytuncper/onali- 
ttr refìdentem in d. Ciuiute^ in Magno Palatio Communis Cmitatis 
pnedtiiafito in diffa Ciuitate ,iuxU PUteam Communis,yias puMi. 
ras aha latera^dÈ/ depradiilis , dtdis, narratis expo fitti 

per diSum Cuftodem ex parte dd. ÙD. Priorum canfciam exprejfam 
facerem , ^ qnod pradiUus Cufles eidem D. Rettori pradiSio omnia 
dicerety&’ declararet exprelpy^ qnamprimum quod di£lus D.Re- 
ffor dtxerit,feu refponderit ita fieret aliter non , ^ibus quidem 
omnibus JupradiSis prasentes fuerunt Angelus Vitalts , Anfouinus 
Vannisyl^ Gentilutius Vannis tefles adpradtda yocatt . Auditifque 
prxdiShs Ego Fredericus Cancellarius,^ Notarius in/raferiptusy ac etiS 
prediSorum DD. Priorum eiufdtm Ciuitatis flatim habtto mandatOy 
dicto^ commif/ione pradicta, £?* dibiiis Antonius Cutios pradicta omnia 
expofuimus , diximus , declarauimus in prasentia prouidorum yi- 
rorum SerLtppi Ai. Scambij y Ai. Fiutij Aiedtci pradiflt y Ser Ghi. 
nolfi M. Philippi , Greorij Cicchi y ftd Aiofchetti ibidem pra- 
fentium , exi/Ientium . .^ui D. Rector auditis pradictis in prp- 
fentia pradictorum , fi/ ipfìs prafentibus , audìentibusy inteihgen- 
tibus refpondit inbac fornUy^ ipfi ex inflantt prfcepity (gd mandauit 
Domino Franafco de VrM) Priori Canonica S. Cenanti j de Fabriano 
ibidem prafentt intelligenti , quatenus iret obiiiam , in hono- 
rem D. Rodulphi praduti , ipfum Rodulphum cum fua comitiuiL. 
intra d, Ciuitatemiaducerety (gd intromuterct . ^ibusfic procedenti- 
buf dictus D. Francifcus ea die me presente accejftt perjònalitcr ad 
dutam Portam S. Saluatons Ciuitatis prpdicta , igd fic peractis fu- 
pradictus D. Rodulphus de licemia , confcta , ^ voluntate fupradtcti 
D. Rectoris dictam Ciuitatem Macerata introtutt . Actum .^c. 

Et Ego Fredericus D. Pauh de Interramnia . 

Interpretò ) fé ben tardi )ii Vefcouo di Conca per vnat- 
tcftato di difcolpa quefti intempcftiui artifici de Macera- 
tcfi ; pcrochc aiTalito d'improuifo alla vita hebbe appena-, 
fpatio a fuggire > in compagnia di Giouanni da Ripoli Giu- 
dice del Prefidato di Camerino , Ademaro Marefciallo della 
Prouincia , e Gabrio Crociano da Parma Podcftà di Mace- 
rata, con altri Officiali, e Stipcndiarij della Chicfa ; permet- 
tendo il facco, & il fuoco alla propria fuppellettile, alla fc- 
eretaria della Camera Romana , de infino al Palazzo della 
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rcfidenia. Cefi folleuata ia flato libero Macerata, per rcn- 
derfipiùficuracoirafTiflcnia d» Rodolfo, come vno de’ Capi 
della Lega d'Italia , detta della Libertd,non fi aflenne oflferir. 
gli , però colla manutentione delle giurifditioni, e Priuilegij, if 
commando fupremo della Città,efuo diflretcoj riconofccn- 
dolo per atto di maggioranza d’ vn feudo, c d‘ vn flendar- 
do coir arme del Comune ripartita colla Croce rofla in_, 
campo giallo, in fogno di Città libera, c di vna corona., 
d oro per dono : regalo non diflimile porto in vfo dagli 
Armeni co’ Capitani Romani, & a fuo tempo rinouato da’ 
Bologncfi ne’ fuoi Rettori, f'r/w/ tefUtA Bonom* Ubtruttm. * 
La ribellione di Macerata ferul d’efempio alla Città di Per- 
mo, d’ Afcoli , e molte altre della Chiefa j ma 1 hauer poi mal- 
trattata la perfona del Rettore, come oflFefa la Maeflà del 
Principe, aiterò fommamente l'animo di Gregorio, per du- 
bio d’altre folleuationi fomiglianti , conforme fegui poco 
appreflb in Bologna col Cardinal di S. Angelo .Onde fi dif. 
pofe inuiar Legato Aportolico d’Italia il Cardinal Rober- 
to di Amadeo de’ Conti Gebennefi, o di Gincura volgar- 
mente ( nomata da’ Poeti Latini Gebenda, c da altri Gencura, 
& Aurelia ) del titolo de* SS, Apofloli. con vna leuata di Ber- 
toni, natione bellaciflìma , numcrA di feimila caualli , e 
quauro mila pedoni ,• ritenendogli per Rettore della Mar- 
ca il predetto Vefcouo di Conca, a cui commandò, che a 
beneplacito della Sede Apoflolica egli continuamente tenefle 
in Ancona la Curia Generale , GREGORIFS ^c.Vtntr»bìU 
Fratri noflro Eptfeopo Conchen, Prouincue Nofirte Marc, dncea. prt 
"Nobis , gjr E.R, Reòfori gjrr. Dileetor»m fììorum Ancor,ita»ornm &'c, 
Hac igititr confiderAtione inditti y Pobts AHcforitAte ApaflolicA prAseu- 
tmm tenore mAndamusy qioAtemts CurtAm vefìrAm GenerAUmin d. 
CiiùtAte dd A.S.benepdActtnm continue tentAtis ^c. ÙAt. Anemoaen, 
Quinto ìd, lumj Pont, noflri Ann, Stxto < 

E ftimando Gregorio , che per l’aflenza del fuo Nocchiere 
fi trouafle in vn continuo naufragio la nauicelladiPietro ,la 
quale non rinueniua Porto manco fortuneuolc che Roma, Cit- 
tà confecrata coi fudori , e fangue del primo Sommo Mo- 
narca, al fentire di Caterina la Vergine di Siena, e di Bal- 
do il Principe de' Giurifconfulti, fi refe facile , e perfuafo di 
portaruifi a gouemarla ,dópo fettanta, cpiu anni della traf- 

miga- 
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raigratione di Francia, nel Settimo del fuo Pontificato ,& mccc£«x»ìì; 
ai 17. di Gennaro . Non fi dimoftrò punto fonnacchio- 
fo di prouedcrc non folo a’bifogni della Città di Rom^, 
quanto del rimanente dello Stato . Il fecondo giorno del fuo 958. 
ifigrclTo , fpediti vari) Ambafeiadori, & altri difpacci per l’Ita- 
lia , fcriffe alla Città d’Ancona , infinuandogli ad’ opporli xxxvii. 
con tutte le forze di terra , e di marcai moti de' Permani, 
c degli Afcolani , del tenore , che fegue. 

GREGORiyS Dileélis filijs Popuh, ^ Communi Ciuitatis 
N olir fi AnconitAn, fduttm Q^c. Non fine dolore referimus , qtwd li- 
cei intquitalts filtj Popu/i , Sd Communio Ciuitatum aoiirarum Fir- 
fjunfi , Csr’ Afiulanfi , ac Vnìuer fiuto s quarumdam aliarum Terra- « 

rum noUrarhm , Itcet de iure fini , effe debeant Nobis , ^ Ec- 
clefìfi Romana Jubte£ifi , tamen ipfi Spintu eìationis permoti cantra 
NoSfOd d. Ecclefiam tncofultis mottbus rcbellarunt: qui per Nosdm . - 

requtfnt benigne , w ad gremium Ecclefie prafatp redirent , reqm- , ^ 

fuionem patcrnam obfiinata contumacia contemp/erunt . ^are fide- 
litati •vefirfif qua amicotdiSlf Ecclefue prò amicis , £5' tnimicos prò 
tnimicis habere debeat , prpfentium tenore mandamus , quatenus di- 
Pios RebeUes f ficut eorum merita cxìgant , terre flribus , Cf" maxi- , - ,:j, 

timis infultibus profequi ftudeatis , yt qui dulcibus momtis acquie- 
fiere non curant , faltem yerborum fiimtdis refipifiant . Dot, Romp 
apud S. Petrum 14. K.al. Februarq Ann. Septimo. 

Dalle minacce , e dall’ armi pafsò con alcuni altri offici 
di preghiere , c di offerte .■ conduffe non fenza qualch'arte xxxviii. 
per Capitano della Chiefa il Varano , ritrahendolo daifer- 
uigi della Lega , con permettere ancora chp , oltre la Città 
di Camerino , Macerata rimaneffe nella fua libertà , & alla Ex Tlot. & 
difefa di lui : fecondo gli venne fatto col Popolo di Bolo- 
gna , per ridurre la Città alla fua diuotione, & hauea ten- Diu.Uat.fup. 
tato benché inuano co’ Fiorentini , efibitofi di lafciar li- *' 
bere Città di Cartello , c Perugia , quando fi afteneffero dal- 
le Guerre . Rallocata poi nel fuo foglio la Sede Regnante 
deir Vniuerfo , non gli fu meno a cuore di rtabilir la Re- 
fidenza Generale della Marca , commandando al Rettore»» 
fuddetto , che infieme col Giudice del Prefidato di Came- 
rino , c tutta la fua Curia doueffe paffare a rifedere nella 
Città di Ofimo , fi come da altre lettere informa di Breue, 

Dot. Roma ^c. Xf^l. K.al Maij , 
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L’cibte feguentc Rodolfo aflìilito da mille, e ctnquecen> 
to Ciualli Brictoni di Gregorio, Icorrcndo a’danni de'con- 
fìnanci fra Camerino, e Fabriano, fi auuanzò fin fotto Ma- 
telica , Terra ben prefidiata da’ proprij Cittadini , c fortemen. 
te fofienuta dal valore degli Ottoni fuoi Signori . Colla beo 
ciò da alcune fus lettere riportate in ConfigHo di Creden- 
za dal nobile , e potente huomo Sig. Luca del Sig. Berar- 
do da Camerino Podellà di Macerata , & ancora dal fauio 
buomo Sig. OJofFredo di VifTo fuo Giudice , e Vicario , 
nelle quali richiedea alla Città foccorfi di foldacefca , di vi- 
no , c d’ altre vetcouaglie per l’ Efercito , e Campo centra 
i Matelicani . 

in tanto fortita piò ageuolmente alle genti della Lega la 
forprefa di Fabriano , con intelligenza anche di Guido Chia- 
uelìi fuo antico Sig- fu rifoluco di fcaricar fopra Macerata 
la mole della Guerra : quiui non dando tempo ne di for- 
tificarli , ne di munirfi dentro , o fuori fi attaccò con im- 
peto ralTalco da più parti j modo praticato quando più fio- 
riua la militia Romana in aflediar la Città di Ambracia_. 
Capo degl’ Etoli , e Reggia di. Pirro . Non rinuienfi alTedio 
il più ben regolato, ne Piazzala meglio difefa in tutto quel 
fecolo fin nel meftier deH'armi feorretto : il Conte Lucido 
Alemanno occupaua il Pofto di S. Saluatore, dando nell’ al- 
tro di rincontro aquartierato Rinaldo di Monte Verde da 
Fermo ; l’ accenna vn Scrittor non ignobile de' fuoi tempi, 
benché poco eleuato di diio , e ne’ racconti , Il Communi 
di FirenT^ , ferine egli , quando faccua perder parte della Marca 
alla Chteja , -venne il Conte Lnzjejo a Macerata eon più di milita 
lance , e pofe il Campo alla Parta di S. Saluatore , e dall altra parte 
fi pofe M. Rinalduccio da Monte Verde all' bara Signor de Fermo ^ 
con ciò che fegue della Tua nouella . 

Ma Rodolfo che non vaticinaua contro fé dedb altra con- 
feguenza piu graue della caduta in poi di Macerara , rifol- 
fc di approdìmarfi a Tolentino dieci miglia didante j ani* 
mando , & ammonendo gli adediati di mantenere , e difen- 
dere i Podi, eh’ erano a calore della muraglia , e di adlcu- 
rare , e cudodire le cinque Porte principali della Città , di 
S- Saluatore ,di Fonte Albana, del Cadcllarc , del Merca- 
to , c di S. Maria Madalena , detta la Torre de’ venti , o 
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di Montano , &brìca alzata all’vfn antico, e giuda gl’infe- 
gnamenti diVcgetio colla fua cataratta , onero faracinefca 
con forami da alto , e da vn lato il fuo propugnacolo , o 
torrione alla ritonda . Li perfuadeua ancora non elfer più 
tenuti di oflcruare le leggi della tregua al Monte Vcrdt^ 
violate per prima da lui contra la ragion delle genti , al 
fentir dal maggior pentodi Guerra L. Paulo Emilio , eflbr- 
tando ad impedirgli con frequenti fortite i trauagli, e qua- 
lunque altro riparo fì che non lì auualoralTe , con altri ri- 
cordi fopra la buona cuftodia , e fortibcatione della Città : 
baricatc le ftrade , c preclufi gl’ ingrefli con foflc , con tra- 
ui , e con catene ì & armate le piazze, e i luoghi più fo- 
fpetti di buona foldatefca , fotto il commando de' Tuoi Pen- 
nonieri . Rjtrouaualì egli armato di più di quattromila , e 
cinquicento Soldati tra i Bertoni , & altri tre mila Cameri- 
nefi gente tutta di natura forte , e di buon nome , come che 
lungamente difciplinati fotto le fue direttioni. 

Dall'altra parte i Capi della Lega , tutto che da principio 
hauclTcro vn groflb di lei mila combattenti , compuratcui le 
mille lance del Conte , le quali collauano di tre Caualli , 
(ì come di due le Barbute , ù conofccuano indeboliti nota- 
bilmente di forze dalle continue fattioni , e temporali cat- 
tiui dell’ Autunno. E temendo tuttauia di non elfer colti in 
mezzo , addottrinati tal’ bora dagli accidenti de’Thebani, 
mentre che vi vennero anch’elfi combattuti , c rotti dal 
foccorfo d' Aleffandro alle fpalle , e da quei di dentro di 
Cadmea , prefero partito di disloggiare a tempo .• che fu 
aifei del mefe di Nouembre, giorno per i Macerateli voti- 
no , e follenne di S. Leonardo , Ob uùus menu , fecondo 
più memorie antiche del Publico , Ommpeteni Deus Cimtdtem 
h*nc noflram d Comite LAcido Theutontco , ^ RaydUlo de M- Vi- 
ridi immamjftmo Firmi Tyramno ob/ejft ,pofiq$um fluries (fpugmare 
tenuffit , db ornai fericdlo , C5* duguflid Me ilio eripuit . 

Da quello auuenimento , di cui fa il primo motore Ro- 
dolfo , parca , che la fama non folTe bafteuole per celebrar 
le fue glorie j rìfonaua ogni lato della Città acclamationi 
di Padre , di Difenfore : voci d’applaufo più grate non fi 
vdirono in lode di chi ricomprò la libertà della patria col fèr- 
ro , e non coll’ oro delle oìillc libre , prezzo di vn Popolo 
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Die. i-lib, 
num. 49 - 


Die 21. No- 
uemb. 


Die 4. Decé- 
bris . 


■. 1 


in breue domìnator delle genti , Komulus , concetto di Li- 
uio , Parens Patria , ConeUuirq\ alter Vrbis hauti vanis laadtùus 
appellatur. Vi fi fegnalò notabilmente condotto dalla Città 
con trecento Caualli vn tal Bertrando Condottiere de' Berto- 
ni Emolo del Conte Lucido, & in ricompenfa fu dalla Cit- 
tà regalato di cento fome di biade , e cento altre di vino per 
le mani di Vincenzo, o Vagnòzzode' Badi da Monte Gior- 
gio Podeftà di Macerata : come anche Antonio da Rica- 
natijche introduflc dentro il foccorfo inaiato da Rodolfo,- 
e fopra gli altri Antonio di Guadambio, prefib i Macerateli 
per nafeita di fangue antico , e nell’ armi di fperimentato 
valore , fcelto dal Publico Capitano ,c fopraftan te di tutta la 
fomma della Guerra . 

Ne giunfcro gli auuifi a Gregorio , che non reftò con., 
giubilo di eflaltare la fortezza de’ Macerateli j il che fii ca- 
gione di rifoluerli dal Comune , venilTc Ipedito alla Corte 
di Roma vn’ Ambafciadore,dafccglierfi fra quattr’ altri no- 
Diei7.ciufd. minati in Credenza , che furono il Sig. Nicola di Rinal- 
duccio, Sig. Giacomo di Bartolomeo , Fredoluccio di Nu- 
tio , e Frigionio di Cicco: con vn’ inftruttione per impe- 
> trare l’ alTolutoria de’ procellì , c dilatare la Diocefi , c giu- 

rifditione del Vefcouato, coll'aggiunta di Monte dell’ Olmo , 
Morto , Monte Cofaro, e Ciuitanoua, con San Claudio co- 
me Chiefa del Territorio di Macerata , Dìe 19. mettfis De- 
• ^ tembris , riferifeonfi le parole formali del Decreto, In primis 

, quod mpetretur .... Itcm fum acqutren. tn Dieeceft , ftj turif^ 

dizione Eptfìopatus Maceratoi , diminuendo de' Dicece(t pirmana Ter- 
ra Montis Fimi , Terra Mum , Mons Caufarius , g;/ Terra Ci- 
mtanoux , g/' adden. Epifeopatui Macerata tff’c. Item quod Ecclefìa 
S. Claudi) exiflen. in plano Clentts , que efi fubpojìta Dióceji Fir- 
wana fituata in Territorio Maceratfytttaht acquiratur in iurì/diff io- 
ne pradiFii Eptfeopatus Ciuitatis . De’ Credentieri eftratti per 
.. gli quattro mefi correnti di Decembre , Gennaro , Feb. 

braro, e Marzo connumerauanfi del Quartiere di S. Giulia- 
^ no il Sig. Nicola di Rinalduccio , Pietro d‘ Angeluccio di 
Mallìo 1 Marcuccio di Tinto , e Filippo di Corraduccio . 
Del Quartiere di Santa Maria Cicco di Compagnone, Fer- 
»• ro di Bonomo , Martino di Colao , e Colao di Matteo . 

Del Q^rticre di San Giouanoi Andrea di Gio. di Ferro , 

Nicola 
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KicoU dì Gauccio , Giacomo del Signor Simone , e Per* 
mano di Coiao . E del Quartiere di San Saluatore Cobo 
di Mofchecto, TomaiTo d'Andrea , Antonio ... e Pietro 
di Ciouanni. 

Correua hormai il nouennio della Rettoria di Pietro co» 
gnominato Frias > che da Vefcouo Conchefc fu eletto Ar> 
ciuefcouo Ifpalenfe > e che pofcia da PfeudoCardinale^ 
del titolo di Santa Praflede in vltimo diuenne Vefcouo Sa- 
binenfc.Cofì da vn breue antico di Gregorio diretto al Car- 
dinal di Geneura.del Priuilegio di conofcerle prime caufe, 
fpedito con participatione dcirArciuefcouo fudccto, in gra- 
tta della Città di Kicanati , per la collante fedeltà de Tuoi 
Cittadini , nelle turbolenze foprallanti di ribellioni .Dttum m 
Rocca PApaà Ancon* 1 1 . FebruArij Pont. D. Greg. PP. XI. Ann. Vili, 
Con nome di Rocca del Papa denotauafì la fortezza d'An- 
cona , fecondo vn altro nobile indulto de' Signori Conti 
Troglioni Pattiti} Anconitani , in faccia del prefato Pietro, 
con vnaenunciatiuadi detta Rocca, & anche del mcdelìmo 
Roberto, non come Legato (olamentc della Sede Apollo- 
lica, ma in fpecie della MztciyGRECORiys (^c. VtnerAbiU 
pAtrì Pttro Epi/copo ohm Coneben. t/iodo Arcbitpt/copo l/poltn. tle- 
ffo ProttincU Morebut AnconitAnf prò Nobis , (gSr RomAnA Ecclefu 
Rebìori gjrc, con foggiungeruifi , dileffns Fi/ius FerrAudus 
Mcta CAÌÌtlUnus Rocche noitr* AnconttAnA Sic.Sc appreflb, per 
ddeUum Filìum nofirum Robertum BAjUkf dttodicim Apoffolorunu 
Prejbìterum CArdmAlem in pArtibns ilbs ApoflolicA Stdis LtgAtu fiy'f. 
Dai. Romp Apud SAnblum Petrnm . ìd. Ftbr. Pont, noftri Anno FUI, 
A Luca da Camerino fopradetto la Città per benemerito 
decretò il folito pennone coll' arme di Macerata . Et al 
nobil’ huorao Bofìb .... da Calanecchio fu (labilità-, 
vna prouifìone di vn tanto il mefeper fuo llipendio, come 
Commandante, o Caftellano delia Rocca di d. Canaiecchio 
ne' confini di Macerata tra Petriolo , e Loro s Pollo , che 
fenz’ altro potea occuparfi , per A(bierJ«rm inimicos EccUJìa{ in 
proua , che la Città aderiua al feguito di Gregorio ) Domini 
Rodulpbi , homimem CtuitAtit prAdtSxi li formarono anco- 
ra altri groin corpi di guardie in alcuni forti più deboli del 
rillretto ,fi come a Col di Mangano , o Col Maggiore , e 
nella Torre del Mulino i&apctitione del Comune di Mon» 
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te dcirOImo vi marciò vna buona banda d’huomìni d’ ar- 
me da Macerata in aiuto , e per guardia della Terra. 

Si erano refì padroni delia Campagna i Collegati dopo vna 
gran rotta , che diede fotto Tolentino a Rodolfo il Conte 
Lucido 5 & approfittandofi de’ uantaggi , che gli permct- 
teua coli nobil vittoria, ribellarono alla ChiefaS. Lupidio, 
Monte Giorgio , e la Serra . In fomiglianti commotioni 
adunque di guerra fi preparauano i Maceratefi ogni di più 
alla difefa i temendo di non haucr'a patire vn nuouo afiedio, 
^od mifcrrimutn efì in bello, lo difle di Pergamo il Re Eumene . 

Rifedendo nel Pala7.zo Grande della Città Antonioda.. 
Brunforte Podeftà , cogli Priori Ginolfo di Filippo , Pietro 
di Guadambio , Giacomo di Vanni di Ferro , e Marcuccio 
di Guadambio , comparuero due Mcifi con lettere di cre- 
denza , figiliate coir impronto di cera rofla , che hauea fcol- 
pito vn Can marino col capo , e collo, con branche , & 
orecchie affai ampie , e con certo feudo , conforme all’ ar- 
me di Rodolfo , dell’ infraferitto tenore. 

Prudentibus yiris ^c. Amia hofìri «trijftmi , Dio sa quanto ne 
dote darne ninna graueT^a , ma perche ne tlrigne necejjità per fofle- 
nere queSli BrtSiunt a Campo Ji quab altramente fi yolìiono partire y 
bifognane ftringere yoi , e però caramente quanto piu pojfima ye prr- 
gUmo , che y e piaccia fouuenire delti danari della preffantca,e darli 
olii detti mfiri familh Antonio Pafio , Andreutio prefenti ar- 
recaduri . Et preghimoue caramente , che ye piaccia per Dh enchofi 
grande Infogno no abandonorce , perciò altramente quefii BriSìuni fi le- 
uariano de Campo , e rimarriamo defperfi. Dat. Tolentino Sento lulij 
prinue indi ionie . Ancora ye prtghimo ye piaccia mandare per li detti 
noiìri familli li danari delli fanti, acciò li pofiimo pagare ad efft fanti . 

Rodolfo de . Thomaffiusò _ 

Cam. Cancell. ) 

Poco appreffo li medemi ne recapitarono vn’altra di dic- 
utura , e d’ idiotifmo non differente circa la preftanza, e fanti 
fudetti . Dat. Fulgìnei Xf^I, lulij i^c. 

>{( Rodolfo de Thomafiius') „ 

Cam. Cancell. ) ^’ 

Soliecitaua i Bertoni Genti di poca fede a follcuarfì la_. 
fattione de’ Cardinali Francefij machinando tuttauia contra 
la (^rao^ di Vtbano Sefto, nopiìnaco Bartolomeo Frignano 
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oriundo da Fifa, ma di Patria Napolitano, & Arciucfcoue 
di Bari . Et eletto nella Città di Fondi per Antipapa il Car- 
dinal di Gincura, detto Clemente Settimo, arriuonne fubi- 
■ to l’annuntio alla Marca , G come per Tue lettere dirette.^ 
due dì dopo l’elettione agli OGmani, Dar. FW ìX K-*/. Oda- 
bris Pontificatus Ann. Primo : fatto Legato della Marca Ma- 
rino del Giudice AmalGtano Arciucfcouo di Taranto, Com- 
mendatario d’Auerfa, e Cardinale del Titolo di Santa Pu- 
dentiana. Vi venne pofcia chiamato da Francia Monfigno- 
re di Mongioia fuo Nipote, con carica di Capitano della 
Chiefa , per ridurre quelle più Terre, chp potcua alla fua 
obbedienza . Aderiuono nondimeno ad Vrbano Sommo Pon- 
teGce Romano fra gl'italiani in gran parte, e alla feoperta 
ì Marchiani ; ai quali mandò per Legato il Cardinal Andrea 
Bontempo Patritio, e Vefcouo Perugino del titolodi SS. Pie- 
tro, e Marcellino j di cui nel fuo Breue fi legge ^ V RBA- 
NyS O'f. DiUil» fili» Andrei Mulo Sonctorum Petri , cy* Adarcellini 
Pre/h. Cord. Prouincit Morchie Ancon. prò Noiis , gy' S.. R, E. in 
fpirituohhus Picorio Generali Dot. Romee opud S. Moriom in 
Tronfitherim Xl.Kol. Fehruor^Pont. aoflri Anno Primo. 

QiKfto Scifma, come che diuidea gli aifetti de' Principi 
regnanti, apportò danni notabili alla Monarchia dillaChie- 
fa: quindi nacquero degli errori, e dell' hereGe : ciò chevno 
fcioglica 1 altro legiua , conferendoG vna medema Abba- 
tia,vn Vefcouato,o altra dignità EccleGaftica a più fogget- 
ti , e fen za eccettione di perfonej onde le contefe , T cftor- 
Goni , gl' incendi) . Vi G aggiunfero le calamità de' tempi 
per la pefte,che afflile miferamente molte Città, le più ri- 
guardeuoli d'Italia, come Napoli , Venetia , & altre della 
Romagna , e della Marca . In Macerata vi morì il fopra- 
detto Vefcouo Giouanni di Bartolomeo da Bologna , a cui 
feruirono due de'fuoi vltimi Vicarij Generali, Frapcefeo di 
Pandolfo da Camerino , e Marino di Gianni da San Seuc- 
rino; di quello leggeG , rur<»w venerando viro D.Franàfio Pan- 
dulphi de Camerino Puarto R. in Cbrifio Potris D. loannix Barrholo- 
tnei de Bononia Dei , QJ Apofiolicu Sedie grotia Emfeopi Moceraten. 
G come di quello , Dommus Atarinus lannis de Sonito Seuerino 
Arcbidiaconux , vacante Ecclefia Catbedrali per mortem D. Bor- 
tholomi de Bonomo Epi/copi Aioceroten. dsd Racanoten. Vicanus Gt- 
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mrJts,: gli fucccffero Paolo, c Nicolò Vcfcouodi Fiefole,. 
yno eletto dal Capitolo di Macerata , & approuato da_. 

, Clemente , e l’altro da Vrbano. 

Fece il Cardinal Bontempo la fua refidenza in Ricapa- 
•' * come in Città di pollo la più predominante della Mar- 

, , • ca . Quiui concelTc per ragion di guerra a Francefeo Fcr- 
. • retti Milite Anconitano facoltà di fabricarfi vn pobil For- 
te, in difefa della Torre de' Ronchi», dominata da’ fuoi pro- 

. genitori per più di vn fccolo addietro , denominandoli dal 

di lai nome Caftcl Francefeo , e pofeia dalla famiglia Ca- 
lici Ferretto , ANDREAS&^c. Dilc£Io m,Cbri£Io pr^dTro Afibti 

Aun.M.ccC. ?• ^c.t,»t.K4Cén<u\ du 24. w»- 

ixxxiv, fts Augufli jeptimA Indidionc fui Anno Domini 1584. Dcriua., 

c.G 41 .chM. P’'cclaridima Cafa de’ Conti Ferretti dalla Città d’ 


Mani, de"' Sanniti, de’ Precutini,de‘*Piccai',e dc«li Vmbri. 
L anno futuro tenne la Podeftaria di Macerata Rodolfo 
. figlio di Gentil Varano, fendo per fao Giudice del Comu- 
ne Vannetto da S. Ginefi ; ottenne poco dono anrhp il C.n. 
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rando le violente, cfie fuole apportar feco vn fomigliante 
dominio, pensò di sbrigarfene ben torto, con difinuolgerfi 
da* lacci della foggettione , e ridurre fc rteffa libera come pri- 
itia nel grembo materno di Chiefa Santa . Era Vefcouo 
di Macerata , e di Ricanati Angelo Cino da Beuagna , e fuo 
Vicario Vico di Matteo da S. Angelo in Fontano,- in tem- 
po che Antonio di Pietro da Fumpne Canonico d’Anagni 
fti Teforiero Generale , e Collettore nello Spiriiualp della.. 
Marca . Entrato adunque di notte il detto Vefcouo nella.. 
Città , con buona comitiua di Genti d’arme , da tutti 
con vna voce venne acclamato, Viua Santa Chiefa, cegn 
ftrepito -popolare, fenz’altra rtrage , difcacciato il prcfidiO' • 
de' Varani ; dandofene fubbito auuifo al Cardinal Legato , 
conforme dall alTolutoria feguente , colla naiiratiua diquaft-- 
to fin' bora fi è detto. 

jtNDKEAS l^c.DileSis Cy’c. Cìult.Mdcerttf (f'c. pUfutìsQj 
ckmetts (g’ci. Sane prò parte xe(ira futi nobis txpofìtum lachrymanter , 
^nod ex delirationt Hukarnm , qnorut» memerus affintar tnfimtus , 
facente ma/itia temporis ,, qat ìlatus ipfius Ecclefip , quam per to- 
tam Itdiam diabolica fuggefhone ybdibet fliàSìuahat , ab obeditntia , 
ts‘ fidelitate d.Etcltlì^^ Summorum Ponti ficum , ^ eorum OffUia- 
lium detuaffe , ac a re£Ìo rationis tramite dedìaaffè , negare aliquOr- 
liter non poteflis i maxime facienda graaes iaffuras ,, iniuriar , 
«fenfas centra perfonam Reuerendi Patria Domini Petti Conchen. Eptf- 
copi fune RePloris d. Prou. March., Gcneralis , (§ir in pcrjonam fa- 
pientis Viri Domini loannts de Ripdis fune Indiar Praftdatut Came- 
rincn. (g" in perfonam Ademari tane Marefcalh Prou. prahbata , 
^ m perfonam fapientu Vin Domini Cabri j de Cruciano de Parma 
tane Potefiatts ipfius Ciuitatit , aliorum ojfkialiupi , Cf* ilipen- 
diariorum Eeele(ie prahbata : ipforumque bona y. rei rapienda , 
fe-" derobandoy librosy Cy* cartbai Camere Romana Ecclefia laceran- 
do , ^ comburendo , eiufque demos diluendo , deguaStando , ae 
plura enormia ' fatiendo : net non in affumendo in Redores yCuber- 
natores , Sd Dominai dtuerfot de Uobilibui de Varano de Ciuitate 
Camerini , yidelicet Rodulphum Mibtem , Sd fuccefjm loannem M(~ 
litem y Genttlem Militem, ac Rodulphum ippui Gentili! natum,au-. 
Uoritate yfeu potiui temeritate propria de faUo rccipiende y eii , Ctd 
etùlibet ipforum tamquam ycrìs Gubematoribus Ciuitatit Muceratg 
predice, ^ emi diJirtSui yoc Offkiahbui deputatit ab, eiiper fue- 
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- V ctjfiut tempora parendo , (pd obediendo , TtonimlUs temporibus Regimen , 
Cubernattonem , ^ adnùmfhatìonem Ciuitatis , ^ diftridut eius , 
ad Romanos Ponti ^ces, Cs’ Ecclefiam pralibatam, (gj ad nuUumali- 
um permea, committendo , diuerfos O^iales ad huiujmodi Of. 
fixum deputando f centra diffam Ecclefiam ,Cff* fuos Officiales s re~ 

‘ btlUones , inobedientias , contumacias plurimas committendo , Rcbelli- 

bufque f fgd inimtcis eiufdem Ecclefia adharendo , auxibum y confi- 
, bum, CJ* fauorem predando y exercitus, g/ ctuaicatas cantra di 3 am 
Ecclefìam , (s* eius fubditos f attendo , Gr* fieri procurando , (fif per- 
mittendo , etfque inttrejjèndo , gjrc. Super quibus prò parte vefirdj 
. fuit nobis humiìtter fiexts genìbus, ^ lachtymefis eeulis fuppUcatum , 

yobis de tmferitordi gratta proutdert , ^ quod de omnibus y fm- 
gults fupradiSìs exttjfibus , crirmmbus , ^ debSlis , rebeUionibus 
^c. refittuendò Vos , Commune , ^ yniuerfitatem , fingulares 
%f ‘ ' perfonas ad immunitates , Itbertates , grattaSyiura , turtJdtStones &’c. 

* .' nec non ad honores , fiatum , ^ famam fs’c. Nos yero prtdiSa de- 

t ' • (site recenfentes , antiqua fidelitate , oc deuotione vefira penfata , 
fuam ad Romanam Ecclefiam gejfiflis , continuo de bona in me- 
. , •, bus yos gerert laudabilius demonfiratis ; animaduertentefque , quod 

ornata pradtSa commiffà nonvideminiex pracenceptoma/iguitatispro- 
pofito y fed excufante fiultitia propter temporis maiittam incidtjj’s^i 
^ nec non attendentes , quod tllico cum tempus habile , ac cemmodurru 

* yobts adfuit y perfonarumVos periculis exponemes , ynammiter y tlj 
eoncorditer conclamandoy yiuat Sanila Romana Ecclefia , exultanti- 
* ^ bus y Cs' fiacerts animis , non fi^is , ad yerum , naturale^ 

, domìnium tpfius Ecclefia fideliter redeuntes , tarnquam humibtatis , 

(gd obedientta Mq , ab/que perfonarum lafiombus rapinarum cri- 
» . minibus pradiUos de Varano yfgd earum domìnium ,eorumqueojficiales , 

fiipendiarios , famtUares y ^ cempbces de ipfa Ciuitate celeriter 
• • propubfiis y extemploque id nobis per velhos Ambafciattsres hilari- 

, ter irsttmaife , oc precibus fuppUci^s exoralji , yt ad tpfam dui- 

• , totem tarnquam fidelem,deuotamy fubditam , ac aìumnam d. Eccle- 

^ _ fio perfimabter accedere dignaremur (/de. Vefiris igitur fupplicattoni- 

bus inclinati Cf'c. Vos , Commune , (gd Vmuerdtatem yefiram , fin- 
gularefique perfonas , tam Clerieos , quam Laicos , tam Mares, quam 
^ Aiuberes, incolas , fgd habitat or es Ciuitatis etufdem ab omnibus y 

Aoa M ecc fi^g**^* culpis (^c, abfòluimus , (s* totaJiter Uberamus fgdc. Dot. iru 
S .GeneRo die iz. menfis OHobrts p. Indfub Au.D. 1386. Pant.etufd* 
SattH. p,N, V rbam D. Prou, PPJ^I. Aa.lX, Aatonius de T reutfo. 
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Sollenniflìmo riufd in Macerata l’ingreflb del Bontcmpo, 
con vn numcrofo incontro de' Nobili, e concorfo de' Mar- 
chiani , accolto alla grande fotto vn pallio d’ oro da’ Prio- 
ri della Città , precedendo procedìonalmente il Clero, e-* 
la Croce , fecondo l’ vfo antico di riueriiiì dalle Metropoli 
gli altri Legati Apoftolici . Dandofi quiui a riunire con otti- 
me rifolutioni la Curia Generale, fpedì varij ordini per la_. it.it 
Marca , tutti colla Data di Macerata ,• fi come m vno di- 
retto agli huomini , & vniuerfità di Monte Cofaro , i quali 
abiurando , e negando auanti l’ Antipapa Roberto , gli aflbl- 
ne, e libera da ogni qualunque ecceflb , e delitto di lefa Mae- 
ftà, con confirmar loroi Priuilcgij, & altre eflcntioni , ZXif. 

Aiaceratf dtt Xll. menfis Nottembris ^c. Et vn’ altro fimile della 
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iris i^c. Conforme anche di Ciuitanoua , per hauer’ aderito 
al prefato Lucio , o Lucido detto Sperantio , e da altri 
Sparuiero , o CraiTo da Imola , & a Nello da Qimerino 
co’ compagni, all’ bora che occuparono la Terra, Dai. Ma. 
ccr.dte ^.menfis Deccmiris X, Indizione fui Anno Domini 1587. 
Pont. i^/c. Anno X. 

Pallato Vrbano l'Agofto dell’ altr’Anno a Roma, dopo 
efler gito vagando vn tempo per molte parti' dell' Italia, la 


fbntuofo apparato , e con fomma letitia di Popolo fii applau- 
dito il nome di lui. Intento poi tutto alla Pace vniucrfale, 
e quiete comune de’ fuoi fiidditi , decretò di celebrare io- 
Romavn Parlamento Generale, conuocandoui le Città pri- 
marie dello Stato , come da vn cotal Breue . 

yRBANyS ^c. DileSis Fil^s Communi noUrn CmtAtis Mau- 


minitus imunfli yniuer/Àits grtgis Dominici , prAfirttm noprum-t , 
^ Romann Ecckfìg fuiduorumpAcem proatrAre, ncc non fÌAtui,fgJ 
tTAnquilktAti CtuitAtum , ac TerrArum d. EccUfu., tpforumque fub- 
ditorum , tri quorum quiete quieuimus, cenfulere ttneremurfs^c. ^ 
tnttr aIìos modos , per quos huiufmodt noftrA intentio mclius y ef. 
ficaaus prxedere po^t , GenerAle PArlAmentum vniuer/orum Jubdi* 
torum noflrarum in bue Alma Vrbe , àrcA feslum omnium SonRo. 
rum proxime futurorum , decreuimus ctlebrAre . ^ua proprer fidelt. 
tAttm-peftram Attente requirimtu ^ ^ moaemustg/c. quatenus circo 
- ^ fejium 
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^ “ ftpitm frxdtCfuin huc itd aoPri prjc/intiam Numium idonemit ycunt> 

'• . ' fuffiàenti mandato ad audicndum , traiiandunt , concluAcndam , g/ 
exequcndum , lUaqBe circa ftatum pacipcum conferuationtm fi- 
dtbum , ac rtdu^tontm Rebtllium. ^c. opportuna -fucrint fine deft- 
3u dellinare curttis. Dat. Roma apud S.Petrum Xlll. Kal. 03o- 
bris Pont, nafirt Anno Vndeàmo. 

* P.deEfiulo. 

Scabilironfì Tannò ftcflfo , in tempo , che fu Podcft^ di 
Macerata Pietro Paolo de ’Bonfiglioli d’ Ancona , a contem- 
platione del Legato della Marca fuddetto , alcuni patti di 
concordia fra i Signori di Fabriano ^ di Panicale, diS. Sc- 
rino , di Camerino , e di Matelica come appreifo , Al no. 
ne ^c. Ad ionore , e laude dell'Onnipotente Dio (^c ad honorty 
e riuerenzji del Santijfimoy^c.e fpetialmente del Reuetendiffimo in 
Chri/ie Patre y c Sig. M. Andrea Qardtnal Perufinofpde. quefio di 
23. 1388. Diminuì ‘ancora il Cardinale alla Città di 

Macerara notabilmente la taglia , che folca contribuire in 
Camera per tre anni. ANDREAS Dile3is^c. Macer.^c.ye- 
firis annuentibus /upplicationiùus y confidcrata finterà fidelitatìs con- 
flantia de confueta talia (^c. ditninuimus ^c. tfique ad tres annos i^c. 
Datum Maceratf die 20 . menfis Septembris dModecima Indifi. fub 
Ann. Domini 1389. Pont.^c, Ann. Duodecimo , 

Si tenne vn“ altra Congregatione Prouinciale nella Cit- 
tà d'OfimOjCon Tintcruento del Cardinal Legato, in cui fu 
deliberato, che ogni Città, e Terra della Marca fommini- 
ftrafle vn tanto , per pagare i ftipendiarij della Chiefa , fe- 
condo che Macerata ne riportò Tinfrafcritta quetanza_. , 
ANDREAS Ofic. Pro S. R.E. ad bcneplacitum Sedie ApofiolicaV't- 
carius Gtneralts i^c, Harum fierte qiiìetamus Communi ^c. Ci- 

uitatis Macerata de mille quinquagtnta ducatis auri 0e. octafione fo- 
lutionis intpopta prò Hipendtarijs Ecclefia, ex dtliberatione Parlamenti 
dttdum celebrati tn Ciuìtate Auottmi de menfe OSobris Ann. 1389. 
Dat. Macerata die decima nona OUobris duodecima Indizione y Eccle- 
fia Romana P a fior e y ac ante. 

Vacò la Sede per la Morte d’Vrbano dai 15. ouero 17. 
del predetto mefe d’Ottobre infino ai 2. di Nouembre , che 
afeefe al Pontificato Bonifatio il Nono.Cermano di Andrea 
di cafa Tomacelli Cibo Marchefe della Marca, Riformatore 
nel temporale , e.Cencral Capitano dello Stato EcclcfialHco. 




i-Caef.T 

tii.F. 


^ptembr. ex 
D. .Ani. 


XLIX. 


BONI- 


• r 


9 • 






• \ 

• « 


* 


. • 

oi^i 


Hi 


J 




'' J 


% 

i 




f 


>. 


.. 


* • 


Ann. 

M-CXCXC. 


.1 


Libro Quinto. 2jj 

BONIFATIVS (s’c. Diletto JiUg Noóili yiro Andrei TbomaceUo 
A4artbioni Marc. No/lre Aucon. &‘c.,Illnu licei mmerita rices ge~ ” 

rcntes ^c.Deferfina ttaqs tua talem conjìderatitmemhahentes (s’c.ad. 
fartet Prou. Nofira Patrimnij B. Petri in Tufeia atra , g/ yltra con- ’ * ' 
tinentu, Ducatus noflri Spoletani , ac Comitatus Sahtnea. gjr ombm, 

acfingulas Ciuitates (Ac-Keformatorem in tetnporalibus, (g^ Capitaneum 
Generalem yfque ad noflrutn beneplacitum con(lttutn. ftde. contro., 
perdttìonis alumnum Kobertum ohm Baftltca XII. ApoHolorum Car, 
nuMC Antipapam , qui fe Clementem Septmum aufu /acriltgo notrn- 
vare prffunftt Cs’c. Datum Rome apud S, Petrum non. Uoueml/ris 
Pont, no tiri Ann, Privfo. ' ; 

Per i tumulti di Guerra eccitati centra il Marchefe da^ i 4 dam. 'c.sj. 
Boldrino Paneri da Perugia , o da Panicalc , Bonifatio ri- 
mandò il Cardinale alla Legationedclla Marca j di cui non 
fi rinuiene altro di certo , che alcune lettere Pontificie ferir- Laarum? .. 
te agli Ofimani, in condoglienza di vna fua prigionia, Dat. 

Reale XIII. .Kal. Augufii Pont. Ann, Primo , Nella Podefiaria^ 
del Mainardo da Samano, fuccelfo a Buccione da S.Ginefi, 
di cui fu Vicario Vanni di Valentino fuoPapfano, ne ginn- - 
fero due altre al Vefcouo di Macerata, fopral'eflìgenaa de’ 
nuoui pedagij, fecondo già fi cofiumaua da’ Mac«ratefi,fcg- 
gendofi ad vfo di Republica. BONÌFATIPS. ^c. Ven. Fratti , 

Bpifeopo Macerateufi SaL^c. ExhiùitaSyU.petitio contine ùat , quod 
olirn tpft ad tonferuandam eorum Rempublicam ,pro tranfttu Cletftisin 
loco di£lo Ortocotte , at travfitu Potentia fluminis in loco diffo MV- 
RIRICINI diftriÙHsCiuttatis eiufdem,a per/onis tteanfeuntibus cer- 
tum nouum pedagium exigen. (^c. Datum Rome non. OEiobris^c, 

lai de S. lufio , 

il Vefcouo fudetto è quello ftefib Angeje da Bcuagna^ , 

& hebbe perfuo Vicario Nallo di Cicco da Maccgita ,.Ca«- Penesuielbb. 
Jhtutus , hauendofene , Venerabdi Viro Domino ^lalio Cicchi de Ma- 
cerata Canonico Maioris Ecdefia ciuf demCiuttatts Keuerendì in dCpte." 

Patris , (gr Domini Domini Angeli Del gratta Epi/cepi Maceratenfit y • 

Racanatenfts Vicario fide. . 

In quello ficompofero tutte le Terre della Marca, c dellp 
Stato con detto Boldrino, di fiipendiarlo come Capitano dell’ 
armi della Chiefa , e procurarne la conferma .da &oma_. t 
fpedendouifi Ambafdadore , inficme con altri. Cicco di Com- 
pagaoae » fi <ooic da vn aaodaco d' Anconip ,*cognominatp 
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de Vctulis da Viterbo Vefcouo, c Principe di Fermo , ri- 
fedendo perGouernatore in Macerata, per conto delle fpefe 
di detta ambalcieria . 

Epifcópuj , ) j Cubcmutar , 

(y Prthctps, ) 

Mdnitmus tik Antonio Mtrcutij de Mictret* Depofittrto 'Nefìro,qud- 
tenus de pecunid impo/ìtd,^ taxdtd prò expenfis Ambdfàdturum, qui dà 
Rontdndm Curtdtn prò concordtd Buldrini, prò pdrte ommum T errdrum 
Ecclefu dccejferunt, dd mdnus tuds peruemd,vel perueniendd des, dc fol- 
uds Ciccho Compdgnom Ambd/iidtorif vnd lum nonnuUis dlijt dà prr- 
fdtdtn Curìdm ex prdtnijfd caujd deftindto , prò diEiis expenfis ducd~ 
tot duri odo , Ddt. MdcerdU die ii. Nouembris IndtSIme IJ. 
Conforme anche da vn pagamento feguiro per parte di Ma- 
cerata l’ anno proilìmo , che vi (lana per la feconda volta 
Podeftà Giacomo di Lemmo, i isi-lndtfltone 14. die ap. men- 
ps IdWtdrij . Ego Bdrtolus Vdnnis de Foro Sempr. CunceUdr. tndonù 
ficiydcftrenuiy in Buldrini de Pdnudli Cdpiunet ormorum gentmm 
prò S. R. E. in Prou. Mnr. Am. (f’e. nomine ipjms Buidrtm hdbui , 
dccept a Giorgio M. Andrea de Mdcerdtd Cam. Communis Ciui~ 
tdtis (jEc. de tdlid perfolutn. per d. Commune (gjc. 

Si rinouarono appreflb i Pennoni del Comune alle fei Por- 
te della Città, con quella di San Giorgio , & altri tre alla 
Piazza grande: raflegnandofi da Pietro di Horaddio ,Venan- 
20 di Angeluccio , Nuccio di Fcrretta , Matteo di Cola , 
Andrea di Giouanni , Bartolomeo di Stefano , Antonio di 
Andrea di Cicco , Vanni di Mafciolo.c Spina diRanaldo, 
tutti Pennonieri dei fei mefi feorfi; a’quali fubintrarono per 
gli altri da venire Corto di Vanni, Paolo di Nicoluccio, Gio- 
uanni di Andrea, Biagio di Vanni , Nicolò di Ghiffredo , 
Antonio di Compagnone , Antonio d‘ Angeluccio , c Pie- 
tro di Giouanni ; con preftare il giuramento di fedeltà cia- 
fcheduno per la dolce libertà ,e ftato pacifico, e popolare 
della Città . Vn Magirtrato fimile inuentarono i Romani in- 
fino da Vrbano Quarto , detto de’ Banderefi , dalle Bandie- 
re, paroll tedefca,che vfauano , prefedendo ognun di loro 
ad vna delle Regioni , o Rioni di Roma ; onde ritengono 
anche hoggi il nome di Caporioni . 

Dertinaronfi ancora nuoui Ortìciali in numero di 26. a tene- 
re le chiaui di tutte le Catene della Città j conforme fi vidde 
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di Perugia j e dalcre Piazze, duime : Marino di Ikiicdetto 
la chiauc della catena delia moneta, Stefano , alias Kifcat- 
ta, di Sant Antimo di Piaixa, Cateruo della cafa di Kteo 
da Canalecchio , Antonio di Palmiero della Porta di Simu- 
né di Filippo, Biagio di Vanni della Porta di San Spinto, 
Antonio di Cicco di Cuadambio della Porta a capo del 
Mercato , Nofrio di Henrico di Santa Maria della Porta , 
Ciouanni di Cello dei macelli , Luca della Porta di San 
Giouanni , Tomaffo di Ghirardino delle Cafe de’ Signori 
Priori , Domenico di Vanni di Auuenuto la chiane vicino 
la cafa di Don Palmiero , Biagio di Paoluccio della cafa di 
Biagio di Vanni, Biagio di Colutio da Corigliano di Por- 
ta Montana , Claudio di Centone della cafa di Tornado , 
Mattiolo di Madìò di San Saluatore , Tornado di Bonifatiò 
della cafa di Cicco di Vanni , Colutio di Giacomo della.. 
Porta di San Giorgio , Corraduccio di Lorento della cafa 
di Matteuccio di Simonuccio , Cola di Antonio della cafa 
di Cola di Cortefe, Giacomo 'da Nocera della cafa di Mar- 
tino di Superantio, Marco di Corrado della cafa di Cola, 
MalTìo di Ciuajlo della cafa di Antonio di Muliuccio, Ano- 
rio di Mercato dell' Arco di San Francefeo , Antonio di 
Cicco vicino ai Fondu hi , Mercurio nipote di Pafcuccio 
del Sig. Fnncefco della cafa del detto S’g. Franceko.- & 
a quelli pofeia fucctflcro per gli feimefi futuri Domenifodi 
Cicco di Berardo, Colao da Sarnano, Narduccio di Pao- 
lo, Giouanni di Francefeo di Ventura, Panuntio , France- 
feo di Bello, Nicolò di GhifFredo, Cuglicltno del Sig. Bo- 
naccorfo , Corraduccio di Paoluccio , Domenico da Foligno^ 
Giacomo del Sig. Simone, Antonio di Compagnone, To- 
malTu di Pietro di Porticclla, Venanzo di Pietro , Pietro di 
Bongiouanni,Antonio di Vanni di Saluucio, Cola da Calda- 
rola. Sempre di Toraafluccio , Bartolomeo d'Apignano, Gia- 
como di Barone , Colutio d’ Andrea , Antonio di Guglielmo, 
TomalTo di Ghirardino , Francefeo di Nicolò , Nuccino di 
Cantuccio, e Giouanni di Biagio di Brunetto. 

Soprauuennero dauantaggio al Marchefe Tomacelliduc 
altri Breui di Bonifatio , che lo codituiua General Rettort-» 
della Marca nelle cofe profane; concedendogli il peterfee- 
liergfi cinquapu Nocari 1 pm idonei , benché Sacerdoti , 
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o Coniut;aci, Sranche dannare nc' bifogni aieila Chicfà_.j. 
r vn' e l’ altro cogli ftedì citoli « e fono la data di vn giorno^ 
ìtONtFATty S a^t.DtUCioFihoNM* P'rro Andre* T^matàìo Pro*, 
noflr* Mar-c. Anc. prò nokis, ^ R. E. Mtrcbitnijfs’ tu ttmjwM. Ke- 
3 »ri OrntrMt (f'c. Dot. Ronu Qf'e.i. Id. Marti j Pont. mfitdAtt.Hiì 
Si rkroua di ptu,eirer Aata impofta da' Maceratoi ia ta^ 
glia, per trafittctterfoldatelbaja^ Campum Appignui ^tuHi veS 
auuifo da parte del Signor Gemile da Camerino , J^nliter 
Gentts Puldrini funt rcnerf* ad Caflrd Fìtani , ac domni QrV. Da 
Fic.'ino tal* bora Callello diS. Seuerbo,Ìen’ venne vn giorno 
freuramente Boiririno , con non piu di lo.Caualli a Mace- 
rata, inuitacoui ad vn pranzo (bllennc dal Marchefe ,da cui 
nel dar l'acqua alle mani , fu fatto prodicoriamence ammaz* 
zare ; arto anche prelTo i Gentili eif^.rando , violati per chi 
chi fodei fagrì della menfa, 5t i DiJ hoTpitali . Leggefì ancou 
ra vna Commillìonè del Marchefe Rettore circolare per tut- 
ta la Prouincia , perche ctafchun luogo gli prouedeife di vn 
.numero precifo d' Armaci a pfed« , O4/. Macerata in Palati» 
ntflra Refidentia I J 9 t. die 9. Mai] Pf-Jc, 

Del qual mefe di Maggio, & all’lndittione decima quar- 
ta, fii ftipulata la Donatione, che fece il Tomacelli per vfo 
della Cathedrafe di Macerata , di tutta la guardarobba , e 
cappella del Cardinal di Perugia bona memoria iui morto, 
e fepellito, al prefato Velcouo Angelo, 5n/>v/a»ri , recu 
pienti pto Ecclefìa Macerate», in cjua Corpns d. Domini Card, rfl 
/epultumj ancorché alcuni incannando fededì , & altri, l af- 
ferifeano di Ricanati , e quattro giorni prima della prigio- 
nia fopradetea , ret omnes , paramtnta, ornamenta Sacerdata- 
Ha, Sd Ponttfitàlia in qnìknjcnmq-, rebus conftflattt t^lc. Mitrane, 
Crotiam de argento , que olim fuerunt cappelle h. m. d. Domi- 
tei Andrea Card. Perupni : quam donàtitnem d. Excel/ene Dominus 
fectt prò to,quod (jibi beneplacuit , ^ quia idem Card, fuit honorabik 
tnembrum E. Rom. Gf* prò ipfa Eccìejia multot laiores fnb(linuit ^ 
maxime tn Prou. Marchia ; cg‘ ipfàm donauonem prfdiffnt E.rcel- 
lens Dominus promifit d. Domino A. Epifiopo flipulanu , “vt fupra ^ , 
fi ratam (f'c. A£l. Macerata in Palatio Rcfidentit fupra- 

é&t D. Marchiomt in anticamera ipfins Palatq ^c. pra/entibns egre- 
gio Milite Domino Ltyfìo Caracciolo de Neapóli , Domino Petro de 
Amamce , Domino Antonio Arthe^efcàn» Moctrotom, Depno l^eolao 
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C/wonico MàctTAten. (^c. Et Ego Amtricus ItuoK de Facciano de Vu * ■* • 

terbio Ap. Imp. auSi. Nat. ludexque ordinarius, fune Caa- 
edìarius d. D. Mérchionis ^c. 

Competeuono per lo Regno di Napoli Lodouico Scton- iv. 
do d’ Angiò , inuefticoui da Clemente ^ e Ladislao figliuolo di 
Carlo Terrò di Durarzo , creato da BonifatioRe di Geru- 
falcm , di Sicilia , e della Puglia , per mano del Cardinale i.vt. 
Angelo Acciaiolo del titolo di San Lorenzo in Damafo , 
che vogliono folle anche L<?gato della Marca, conforme che txTmun. 
fcriuono del Cardinal Pileo del titolo di Santa Praflede-». M 
E per fermare piu ageuolmente lo Stato di Ladislao, con "xx^card. 
r efpulfione de’fuoi emoli, ftabilhBoni&tiod’inuiargli inaiu- 
to il Marchefe Andrea fuo fratello ; comandando ad An- 3^4. 

tonio Acquauiua Conte di S. Flauiano , e pofeia Duca.» Md.adctu. 
d’ Atria , che gli alfifteffe , e marcialTe feco con tutte le genti 
d' arme : cofi dal Breue , che ne giunfe , ftando egli in Mace- 
rata, e per Podeftà Domenico del Sig.Vanni da M.Santo,fi co- 
me per Collettore della Marca l’Abbate Taddeo da Oruieto . 

BONIFATIVS gjrc. DileFio fitto nobili Viro Antonio Corniti S. 

Flanidni &^c. Anhelantes continuo ad bonum flatutn , ^ augumen- 

tum carijfimi in Cbnfio ^ij nolìri Ladislai Itrufakm.,^ Sicilia Re- d.Caff.Xl. 

gts Uluflns , Regni , oc Regnicolarum difpofuimus , quod dile- ^ 

£Ìus fili US Nobilis yir Andreas Marchio Ancon. Germanus nofter , 
cum omnibus gtntìbus noFiris accedei ad partet Aprutin. in fiubfi- 
dium tpfarum partium , ^ confuftonem intmicorum , ^uaproptrr 
ortamur deuotionem tuam , quatenus prò noSìra , Ap. Sedis re- 
ucrentia , ac prò honore , fiatu d. Regìs , Regni , atque tuìy i * 

aliorum Regnicolarum , prò parte tua "pelis vna cum ipfio Ger- 
mano nofiro, operati in ipfis partibus cum gentibus tifis omnebonumy 
quod poterisyCl^ etdem afiiSlere auxiljs , confilijs fauoribus (s’c. 

Ùat. Romf apud S. Petrum nonis lulij Pont, noftri An, Secundo . 

Macerata alla nuoua de’fcritti moti (limò ben fatto di for- Dic.. 5 > Mj. 
tifìcar la Citta, e di munirli de’ Soldati i e fabricati de’ ferra- 
menti per lebaleftre, & altre armi da guerra ,Iiriceuettero 
in confegna Collo di Vanni , Venanzo di Carbone , Lor 
douico di Gabbianuccio , Gio. Paolo di Francefeo, Don 
Agoftino , Berardo di Luca , Pafcuccio da Gualdo , Clau- 
dio di Nicoluccio, Pollonio di Frigione, Giacomo del Si- 
gnor Simone , Matteo di Giuliano , Domenico di Rinaldo , 
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Nlcok^da M. Falcone , Cola di Cortefe , Antonio di Praor 
zone , Menicuccio di Mattiolo da Perugia , Antonio di Do- 
menico di Gianni , Venanzo di-Filippnccio > Gregorio di 
Corraduccio, Matteuccio da M. Giorgioi^ Giuliano di Santi. 

L’cftacc affligendo crudelmente la pefte in Maccratayftf 
decretato dal Comune» per placare l’ira din ina non con etnì-. 
CO Ht<v del Lettiftemio, ma con la celebrità delle felle fa- 
ere , celeùrttnur feU* , yt Deat remitm pefics t^c. Pcc 
quelli , e foiniglianti infortuni} de’ tempi , commilerando 
papa Bonifatio lo (lato deUa Città , declinata fenfibilmcn- 
te , concede , per gli vflìcij di Fra Andrea da Macerata-, 
deli’ ordine di Sant’ Agollioo Ambafeiadore del Publico , 
che gli fi diminuifea la taglia» gialla l’vltima tafla del Ret- 
tore della Marca : panie già Vallo il Popolo di Macerata , 
tuttoché il folito de’ Cittadini, fenza quei del Contado co- 
ftalTc non di minor numero, che di quindici mila w»- 

fhr 4 MutTAten. parole del Breue , ejji ceafucurrAt Pofulofi , 
frepter ptfits , guetr/irum Mi/ctìnuné » m tlHs parriùu) tngruen- 
tinm con foggiungeruifi , Nos igUur Mtevdenus fdti w- 
fÌTA confiantiam . ^a»r hijs gUttrarutn , noiatdtua temporibus 
irstrepidis MÙmis habuìilis^ qtumplurtma fubiiintnde gmutminA^y 
rerum difpendit , ^ multu perferendo dsjcrimnt per/òndrum , pr<t- 
dtilam tdledm ^c, Ddt. Romu V. Kdl. Sepf, 

Dalla Pace, che fegui co’ Vifconti, Fiorentini, e Col- 
legati fu tolto lo ftipendio a gran numero di lance , e di 
fanti.i quali in forma di Lega confederati, conftringendo Fio- 
renza, Se altre Città a pagare loro bona quantità di dena- 
ri , rimafero alcuni nella 'Tofcana,& alcuni altri pallai ono 
nella Marca . Diuolgandofi in Macerata h venuta di fimil 
gente , deliberò il Configlio Generale , c di Credenza-, 
adunato il primo di Marzo d’ordine del Signor Ni- 

colò da Viterbo Podeltàfdl cui Tofinoda Olìmo era G:u- 
dicc, & Afleirorc)e de’ Priori Collodi Vanni, Bartolomeo 
, di Filippo, e Cicco di Marcuccio.che fi forrificalfe la Cit- 
tà 1 dandone la foprantendènza a otto Cittadini, Sig Fran- 
cefeo di lontonc Aaiiocato anche del Comune , V'cnanzo 
di Angeluccio, Lippe di Andrea, Cicco di Compagnone, 
Nicolò di GhifiTredo , Pietro di Giacomuccio , Cola di Bar- 
tolomeo , e Marino di Lippuccio . 11 Marchefe per fuggire 
- - r inre- 
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r inrcparabiT impeto di quell’ arme, trattò di comporli col 
Conte Giouanni da Barbiaao , che n’ era il Condottiere_« 
fratello , o nipote di quel l’Al ber ico da Cunio , vnico re- 
ftitutore della militar difciplina, c libertà Italiana . Con- 
uenne a Macerata , concorrerDi per la Aia rata de i quattro 
mila ducati d’ oro talfati al Conte , conforme fi legge in_, 
vn'altro Conliglio tenuto per trouar modo da pagarli , 
per Dominttm Marchitaem fitfén*ump»fiù»ytum Secietate Domini 
Ctmais lotnnis de BerhUno , prò ceri* pecunU qH»ntit*te , de qutu 
pecunU Commuae MuertU teuetnr folmere tax*m inde /eófatru 
dneat. mri IIU. M, quod prouideetur^c. Comparue a tempo da 
Roma per follicuo de’ Maceràtefi l’indulto della Zecca.., 
yt ludere , cmdi faeere y*U*tu mnet*s (s’c D*t. Rom* 
yill. Id. Iitmf Pont, (f‘c, An. Tertio . Onde nella Podeftaria 
di Federico del Sig. Paolo dallo Staffolo , al quale pofeia 
fucceflero Leone, detto dello Schiauo Ofimano, e Pierleo- 
nc diSimoneda Montecchio, ne furono formati tra la Cit- 
tà , & il filo Zecchiero , o compratore di detta Zecca li 
fuoi capitoli { imprimendouifi nc’ cugni ben fpefo la Mar- 
ca, & bora Macerata, come Capo. 

Ma per ritornare a Boldrino i il figliuolo con quattrocento 
altri de’ fuoi, anticipandone la vendetta, non incontraua., 
Maceratefe , o huomo della Chiefa , che con impietà non 
Io trucidalTe , vantando in collume di dire, vada per l’ani-^ 
ma di Baldrino , fen^a riguardare a nobiltà de* natali , o 
air vtile de’ recatti , trafico confueto di guerra , ma più 
difomigliante militia. Si auanaò pofeia non lungi da Ma- 
cerata ; altri fcriuono intorno le mure , con da due mila 
e cinquecento Canali i , e- gran numero di Pedoni comari, 
dati da Azzo da Callello Modonefe , e da Biordo de' Mi- 
chelotti da Perugia Capitani della Compagnia , detu per 
ancora di S- Ciorgioj minacciando'di mettere a ferro, Sta 
fuoco tutto il Contado , e la Città llella , mentre non- gl» 
fi daua in potere il Marchefe , autore della morte di Boi-; 
drino . Hauea all’incontro il Marchefe condotto infin dagli 
vndici deimcfe di M iggio dell anno iipj. il Conte di Car- 
rara figliuolo naturale di Francefeo , cognominato il Vec- 
chio Sig. di Padoua . Vennero ancora mandati da Bonifatio^- 
alcuni Fioreonni come Mibafciadori , per negotiar lac-\ 

cordo 
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Fìla^trtno , U St*0Ua , Offagm yLuflel Fk^rtio , Monte Litpone, Smh- 
to G'mflo j e Menti Cmnan , eoa tutte loro tenute , e bek dtlal- 
tra parte . In prima thè tutti lì prefati fopranommati faccino enfe- 
ìoe luna colaltre , e laltro celano treghua per fino ad uno amo prejje- 
MW che deuenire , inceminctande al nome di Dio adì vndeci del pare-* 
fente mefe de Nouembre Indittkme prima fife. Item promet- 

te luna a l altro Qt’e. none recettore nelle leroCiptà , Terre yCafletliy 
lochi y e forter,xj verune Segnare agente da pe,ne da cauallede ^a- 
luwfua coaditione fòffèrOj che offende ffero ad vltimo diff &’c. faine ^c. 
lu Rettore di Santa Eulefìa , e fua gente , con fiale ciafenno deg- 
gia operate , che In d. Rettore (Uggia confermare li dd. patti , e ca- 
pitoli &‘c. Item che li dd. Comuni di Racanate , Macerata , eOfe- 
mo igdc. prometteuo de dare , e pagare al nobile , e Hrtnuo homo 
Biordo deli Micbelotii . . . per fe , t per tutti fù caporali , compa- 
gni , e famegli mille e ducente ducati Cy’f. Item che cafo acadeffk^ 
per fine a quattro mefi proffmi yche deggene venire le predette Cipti 
Racanate y Macerata y t Ofemoy voleffe venire allacondu£la,la qua- 
li è fiata del d. Biordo tpfe. fe debbaine contare ^c, vela forte la 
quantità fopradetta <^c, Item che fe Mefer Gentile , e fopradtttì foi 
CólUgatt operafft , o faceffe operare tanto , che Mefer lu Centex 
da Catara liberaffe cantra forma de ragion valida, che li dd. Comu- 
ni de Racan. non forano tenuti a dare recepto , ne vettuaglie 
al d. Mefer lu Conte , ne a fua gente par vigore de li patti de Uj 
fua conduci a, per potere fare nouità al d. Mefer Gentile , ne alidd. 
Collegati per ragione de le paghe, le quali deutfft hauere per la fua 
eondudayche alora li dd. Comuni de Racanate, Macerata, eòf enee fife, 
non fune tenuti de dare al d. Mefer lu Conte , ne a fua brigata aL 
tre recepto Cir'f , Item che le T erre del Prefidate 'tutte , e la Rotta 
C entrada fe refponde che fono , . . contènti de venire naia dettOj 
treghua (fife. Fatti , e fermali furono li detti capitoli , e patti in- 
frale dette parti nelli Anni di Mefer Domenedio MCCCLXXXXIlL 
ludiCUone prima , Die nona menfis Nouembns , cominciando la detta 
treghua a di vndeci del d. mefe di Nouembre , 

^ Signum D. Geniilit , 
rff Signum D, Biordi, 

Vna fimil Lega inafprJ non poco il Marchefe, tuttoché 
contenefle la riferba del fuo aflfenfo , c l approuatiooc de 
capitoli. Dinioftrollo apertamente in occupando vna delle 
Fortezze di Gentile) da cui vnitocon Biordo fu ricuperata 
. “ ben 
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betì-’tofto. con prigionia del Warchefe, e ftragc grande de’ 
fuoi j l Aucore del Diario di Gubbio lo riferiVee nellentrar 
del nouantatre ,fc pure non coipputa anch'egli Tanno, fc- 
condo lì vlaua da! Tofeani , Di Gennaro 1393, /» fatto prigio- 
ne il M<trc\>efe della Matta nipote dt Papa Bomfatio ^c. -.Manhiy. 
Germanus Papf , difle S. Antonino. 

L’Aprile del 1394.il Vice Rettore della Marca conduffe 
il Moftarda da Forlì per Capitano , con Luca da Canale , 
Piero da Caftello , Neri da Faenza , e fuoi Compagni .• eTOt- 
tobre che venne il Carrara cogli Vfeiti Ghibellini di Ma- 
cerata, di M. Giorgio, di M. Cagiano ,& altri della lua Co- 
mitiua, tentò a viua forza d’entrare nella Città , feorrendo , 
e depredando da per tutto ^ fi come accadde lo fteflb nella 
Città di Narni , & altroue della Romagna . Ma i Macera- 
refi di parte Guelfa afiìftiti dalTarmi di Gentile, e Rodolfo 
Varani, anche per intercelfionc di S. Felice Vefcouo Afri- 
cano, in quel giorno , che fu ai 12. di detto mefe , ne ri- 
portarono vna memoranda , e; fcjiciflìmà vittoria . 

Cadono in buon propofito per chiarezza de’ tempi , al- 
cuni pagamenti di condotte in foglio volante , & vno.dcl 
tenore, che fegue. Comes de Cararia Capitanenr ^c. tenore pra- 
fenttupi confitetur habmjfe , (g^ recepire a Magni fide , (s> Potenti., 
bus Vtris Dominis Priortbus Ciuitatis Macerata^es’ Commutatati^ 
pradida Macer. ducatos ducentos auri,pro /upplemento folutiomsto- 
tius eius, quod ipfa Communitas Macerata mihi dare , ^ Jokere te- 
nebatur ypro flipendto mea conduca ^ rat a faPlet per Mapnifcum D. 
Andream Tomacellum Marchionem j^c. j^e c(mduSfa\ncepit 
yndecimo Maq 1393. ^c. de qutbus Datum Firmi dii-j 
yigefimatertiaDecembns 1 39^.. Indiatone Secunda.Cofi vn’ altro 
appreflb . Io Luca da Canale Capitano (s’c. per mio proprio. «ome\ 
in vece, e nome di Puro daCafiello, Neri da Faenz.a, e fi altri 
miei Compagni, nec non in vece, e nome del mio Magnifico MuHar- 
da da Strada Capitanarci e di tutta Cua brigata , auendo da ipfo 
Mufarda generi quetanz^a in forma valida, di non domandare per 
alcun tempo alcuna quantità, di danari, quale promefa le fue , odo- 
ueffe riceuer da Cipta , Terre , e Caiiella delta Marca (s’c. per ca- 
ftonc del fuo foldo, e condutta di lui, e fua brigata fatta per lo Pece 
Rettore della Marca d’Ancona ad mille 394. cC Aprile (ìdc. me chia- 
mo contento, e tmjegi riceutUo dal Magwftco Cà- 


mune 


-oogU 


I 


Libro Quinto. 26 ^ 

mune delU Cìpti di Macerara per U iett» Céfiom , ^ amo per U 
rata dellt quattro mila ducati dente per la detta Opti ad tpfo Mu- 
flarda , e fua brigata , anco (g‘ ad ma brigata , la quale tocca- 
ua ad ipjo Comune di Macerata ducati feicento ottanta d oro (jplc, 
deli quali tì/c. fitto li anni di M'fir Domenedia 1JP5. Indt^.llh 
in Monte Granare a di i^. dt Gennaro ^c. 

lìf* Signum Muli arda , 

Signum Luca de Carar. 

Segue, nella Podeftaria di Lazzaro di Landò de'Beccida 
Gubbio, eftratti de’ Priori vn per Quartiere Giacomo diPao- 
luccio , Nuccio di Ferrctta , Nicola di Nicola di Panico, 
c Pietro di Giouanni , la riiblutione prefa dal Publico in_- 
rimembranza della feonfitta data l'anno addietro alle genti 
del Carrara , di follennizzare vn' anniuerfario perpetuo ad 
honore di S Felice, cioè, propter longauam memoriam fi. 
licis yiSl<ria per Altijjimum Deum Omnipotentem conce jff Homini- 
btis, Pipuh !^iceraten(i t die ix. menfis Otlobris Anni proxU 
me elapfi cantra nephandas Gentes et Domini Comitu, celebrentur an- 
imatim per Clerum Maceraten. Procefiiones , Litania kmrabilt. 
ter per d. Ciultatem eadem die ix. OSlobrit &'c. ^ quod fi fium 
S. P elici t ponatur in •volumine Statutorum d, Ciuitatis gjrc. 

Circa il mefe proflimo di Marzo , eletto per PodelU , 
dopo Antonio di Tomaflb da Monte dell Olmo, Giouanni 
di Roberto d’Afcoli , Antonio di Vanni di Simonuccio da 
Macerata ardì con tradimento anch'egli,e col fomento de’ Va- 
rani, opprimer di bel nuouola libertà della Patria . Militaua 
per ancora ai ftipendij della Chiefa il fopraferitto Moftarda, 
il primiero , che inuentalTc nella militia 1’ vfo dell' armi di 
ferro in vece di coio : dal valore adunque di quello famo- 
fo, e ftrenuo Capitano, e de’ fuoi Compagni, con Antonio 
da Camerino , Bind > da Montopoli , e Francefeo da Vr- 
bino condotti dalla Città j ma più dagli aiuti Cclefti ira- 
plorati per gratia del gran Campione di Chrifto San Pietro 
Martireincl Priorato di Farinata di Nicoluccio, Antonio di 
Palmiero, Paolo di Domenico, e Venanzo di Carbone, ri- 
tornò la Città di Macerata colla morte del detto Antonio, 
c di molti altri complici ,e ribelli in iftato di perfettiflìma 
libertà, & alla diuotione di Chiefi Santa :con procurarne, 
demolite le cafe de' piu contumaci colla confifea tiene-» 
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de’ beni , preflb Bonifacio lafTolutoria di tutti gl’ incorfì di 
ribellione, come dal Breue, Dtt. Rom* (s'c. xilll. Kal. lunij 
Pont. Ann. Laonde il Vefcouo Angelo, a cui ne fu data 
r incumbenza , congregata vna generale , e publica adu- 
nanza di Popolo, & egli aflifo pontificalmente fopravngran 
palco alzato a piedi della PiazzaMaggiorc, ordinò a Cicco di 
Gio. da Beuagna Notano Epifcopàlc,che vi promulgafle il 
Priuilegio fuddetto , fecondo le fu e letteVc teftimoniali , £>4f. 
MéuertU fub Anno Domìni 1396. Indizione ^uorta Die Duode- 
cimo menfis lunij, 

Soprarriuò poi in Macerara Marco dalla Matrice , fpedi- 
to da Pietro Matafani Arciuefeouodi Zara Riformatore Ge- 
nerale della Marca : e dal Configlio Generale, prefente Cor- 
rado di Fogerio da Ricanaci l^dellà di Macerata ( l'ante- 
cefibredi Lodouico di Antonio da Fermo) furono aggratia- 
ti i figli di Fecuccio di Cola , vno de' feguaci d' Antonio 
fopradetto, come dalla fupplica di quefto tenore, Supplicn. 
tur, Cj'f. Pro porte Antoni], ^ Lucf Picutij CoU Qdc. quod Qjc. 
tempore quo dete/labilis homo Antonius Pannts introuit prodito- 
rio modo disi am Ciuitatem, extrabtndo ipfam de dominio S. Romana 
Ecclejia, fua propria hbertate , ac ponendo eam fub tugo tyran- 
nico , dtfìui Picutiuj Pater fuent iniuSle , O' indebite mortuus, 
Cy* poft troll um temporis fuerunt diflruEla , dilamata eorum do- 
mus ^c. ideoque ^c. Si come dal detto Marco confeguì Ia_. 
Città di Macerata, che fe gli abolilferO tutti i procelfi pu- 
blici ,epriu 3 ti principiando cofi la fua Sentenza, i'apinjfj /«- 
tifperitus D. Marcus de Amatnce ludex maleficiorum , (Sd Ctuilium 
Curia Generalis Anc. March, ac Re/ormator , cy* Commifjarius Re- 
nerendilfimi in Chri,ìo Patrie , tsf Domini D, Petti Archiepifeopi la- 
drenfis Reformataris Generalis exifiens in Saia P alati j Communis 
DD. Priorum Sdc. pronuntiauit en‘c. omnes , fingulos pracejfusdtdt. 

tempore quo dilla Ctuitas Macer. Habat , (jf/ ftetit fub tirannica 
potevate Deminorum de Varano fint irriti . 

Termina l’anno con vn Catalogo delle Felle le plufollen- 
ni della Città, materia non del tutto aliena dal prefente Sog- 
getto ; intorno mallìme alle predette fiere di S. Claudio, che 
fi faceuano con molto concorfo dentro, e fuori di Macera- 
ta, come anche de' Santi Protettori auuocaci ne' fuccellìpiu 
felici di guerra de Macerateli. 

• " " Ad 
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Ad Dei Uudem (gTf. hefium NMiuttatis (s^t. FeHum Cài lMuar% 
Ftflum Pt/cbàtis RefurreSionis Fejium EpephtMf yFeflnm Pea~ 
tbecofiei l^c. Dtes Generis SAnSli, 

Fe/ium Afcenftonts D. N. lefm Chrifiì,ia quo propttr Nundin*s 
S. Cltutdq p«lfn»t Mperiri dpothtc*, fÌ4tt»ncs , (J/ mtrcan , *c mer, 
t triti As porttri , tc yediMlit yVt btSItHHS extitit yfitttum , propter 
din ts Nundinas yttJ idem inteUtgttur fieri p^r impune inlus, 

extra in diift Ciuìtate die Dominict prima , po/l diem fe/luntr 
Afien/ìonis Domini , propter indu/gentiam Ecclefif S. lulitui. 

Fefium S. Saluatoruy Frugum , to' Sollemmtas Saerati/fimi Corpo- 
ris CbriSti , ^atuor dtes fefiiuitatum B. M. Virgirns y-vidtlicet No- 
tiuitatis , Annunci at ioni s y Purtficatioms y(sf Affumptiouis yDtts fefli- 
uitatis omnium Apofioloruni, San£Ìi loannis Baptifia , Saniia Cru- 
di S. Giorgtfy S. Anionq de Vtennay S. LaurentifyS. Muhac- 
lis Archangehy S. Venantij , S. Auguftiniy S. Franci/ciy S. Nico- 
lai , S. Blaftf . 

Fefium S. tuliani Capitii DucisCommuntiyQ:/ HomtnumCiu. 
Macerata , S. Cathàirina , S. Marta Magdalena , S. Lucia . 

Fefium S. Leonardi , in quo etus mentis , (s* tnterce/fione d. CiuL 
tas extitit liberata y ab obfidtone peffimcrumTyrannorum Marchi f per 
Comitem Lutium T heutomeum D- Rajnaldum de Adente yiridiy 

fune Tyrannum Ciuitatis Firmana . 

Fefium S. Fcltcisyin quo d. Cuutas extitit'miraculofi Dei dono feU- 
eiter liberata a Comitiua y fs’ Gentibus D. Comitii de Cararia, qup 
ipfam Ciuitatem intrauerant ,ipfamqì totalem occupauetant d. dit^ 
feib yiSioriofil/imi Feltcis . 

Fefium S. Petri Mart/ris , in quo Ae intercedenttbus eiusfuppli- 
eatiombus yCs' meriti! diSla Ctuttas a fenùtute tyranniea , ( 9 * a do- 
minio DD. de Varano ercpt a extitit penitut liberata , reduci aque 
ad fuam prifiinam libertatem , ft' ad gremmm fua Almp Matrii 
E. R- cum prffidto famofiyac firemù Capitanei Alufiarda Joào. 
rum,fiue foctaliumytunc ad Eccle/if ftipendia fehdter militantts. 

Gentile Signor di Camerino inuecchiato nelle nouità , 
attribuendo Macerateli lo difcioglimenio della Lega , e 
gli altri accidenti paflati , non celfaua d'inuiarli contrae 
ogni dì Gente a danneggiar la Campagna j obligandoli di 
confcderarfi alla difefa co’ Ricaoatefi , & altri Nobili fuoi 
Confinanti, come Francefeo da Monte dell Olmo , Anto- 
nio da Monte Santo, Ciouanni da Monte Luponc, & Aa^ 
, Li » drea 
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drea da Monte Fano, con certi capitoli, e patti rapportati 
dall’ Angelo CiuriTconfulto Perugino de’ Baldefchi, il Primo, 
chiamato vno de'Triunuiri de’ Lcgifti , in due de’ Tuoi Con. 
figli , vno contrario , e l altro fauorcuolc per lo Comune di 
Macerata, diducendofi linfrafcritco tema dal primo. Noiilt/ 
Vm Prmàfuu de Mmtel/lmty lotnncs de Monte Lupoae , dinto- 
mttj de Monte SenEìo Domani , ^ Poffilfores certanom CdHromm y 
d^Terrarum, Commnne RttMdtiyfs’ Commune Mdcerdtf inuicem 
tontrexerunt Lij/arHy Ctr* Societdtem ad defenjam Hatus eommfs’c. 
Deinde ColU^att ijdem reteperunt in diSa Léga nobiltm Virum An- 
dream de Monte Fanno (g^c. Contingit , quod mota fuit Guerra per 
Magni ficos Domtnos de C amar ivo contea diclum Commune Macer. ^c. 
In pruoua di quella mofla d’arme Icggefi vn’ordinedel Mofiar- 
da dèi ó.diFebraro 13P7. a tener ben guardata la Città di 
giorno,e di notre, PTaGrttnÀvj O.Gentilu de Camerino : fi come 
vna proclama publicata in Macerata ai 20. di Maggio, 
de catera nuUut Ctuis , W conttnuut haktator d. Cimtatìs 
debeat Temtorium d.Cimtat. exire, nec ad oBquas CiuitateSy Ter. 
rat Cafira fuboeSia Domintt de y arano pubiiee , vtl occulte abfque 

imminente cau/a fine licentia D. Pounatit. 

Pctrocdiio d'Afcoli , di cui rinuienfi efler fiato vno degli 
Ambafeiadori a Carlo Terrò Kè di Napoli nell’ inuefiitura, 
o compra di Ciuitella , fu Podefià di Macerata; e fuo Suc- 
cellorc Angelo di Paolo de’ Guidotti da Spoleto , cpme.z 
dal giuramento di fedeltd. Ad famamyglariam , (s‘ triumpbum 
D.N. D. A. Milms Neapolitani ^c. Marcinonis , (jld in hoc Proum- 
tia Martina Anton. Redoru Generali t . Apprefiatafi dal Retto, 
re Marchefe Andrea la fu» venuta alia Marca, la Città di 
Macerata nonfe gli dimofir^ mcn pronta deH’altre, per ac- 
coglierlo con ogni ofientacionc d’honoreuolezra . Gli fu- 
rono deputati quattro Ambafeiadori di riuerenra , Paolo di 
Giacomo , Guglielmo del Signor Bonaccorfo, Antonio di 
Grimaldo , c Cicco di Marcuccio ; Tedici Gentilhuomini 
di fcruitio , Antonio di Stefano , Pietro di Giacomuccio, 
Cicco di Paolo, Cola d' Andrea , Venanzo di Carbone, An- 
tonio di Compagnone, Corrado di Lorenzo , Francefehino 
di Nicola , Cicco di Marcuccio , Lodouico di Guglielmo, 
Antonio di Ciccone y Guglielmo del Signor Bonaccorfo , 
Colutio di Giacomo , a Frigiooio di Cicco : e fei altri fo- 
- praftanti 
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praftanti del conuito,Giouanni di Giacomo, Cola di Bar- 
tolomeo, Antonio di Stefano, Cicco di Paolo, Domenico 
di Ginolfo, c Cicco di Nicola. 

Venne trafmcflb dal Marchefe per Podeftà di Maccrau 
Ciò. Giacomo di Paolo da Otta in Tofeanaje pofeia in-. 
fiu vece Vanni del Signor Vanni da Fermo, d’ordine dell’ 
Arciuefeouo di Zara , PETRVS (s‘c. Dat. E/culi in Domilmi 
tioflrte Refidentia 4pud Jmngum fui Ann. Domini \ì9^./exU In- 
diatone die 2 5 . . Non foflferfero di buona voglia i Macera- 

tefi , che da altri fi elegcfle il Podeftà proprio , derogando 
agl’indulti antichi della Città: s hebbe ricorfo al Marchefe 
in Roma , richiamatoui da Bonifatio per la folleuatione de 
Colonnefi , Anno 1398. notano gli Annali di Forlì , Columnten- 
fes infurgunt aduer/us Pépétm , mox per MtUtelUm Arimm Do- 
tmtmm tn fuga poftti funt . Qucfto è quel Malatcfta , in cui 
rinouò il Popolo Romano ne’ ftranieri , a compiacenza del 
Papa la dignità Senatoria, e per cui con nobil litigio pia- 
tifeono le Città di Romagna, non mcnche la Grecia fo- 
pra la cittadinanza d'Homero: tutti pero d accordo lo pre- 
conizzano per Ariminefe , fi come in vn Breue Pontificio 
fpedito in faccia di Angelo degli Alaleoni , famiglia origi- 
naria da hionte Giorgio , ma delle Nobili di Macerata-. . 
BONIFATIVS (s'c. Diùsio filio Nobili Viro Angelo Petrt de Mon- 
te SanaaMarif in Giorgio Militi Firmane DiceafDileFIi filijNo- 
hilis Viri Molatela de Malate(lis Domicelli Ariminen. Alma: Vrbis 
Senatori Locumtenenti (s’c. Roma apud S. Peirum Idilus Decem- 

brit Anno Decimo . . . ^ . 

Il Nobil’ huomo Fofcarello da Matelica ricapito ai Priori 
di Macerata lettere di credenza del Marchefe , per la rc- 
integrarione della Podeftaria da elegcrfi dalla^ Città , con- 
forme fi praticò in Lambenino de’ Zambeccari da Bologna , 
nel Guerriero da Fermo , & in altri . Ne fopragiunfc po- 
feia vn’ altra a drittura del mcdcfimo tenore , e di tutto 
foprato alla Corte da Pietro di Antonio, e Matteo di An- 
celuccio Ambafeiadori , Magni fiat Piris amicii noflrts karijftmts 

Priorilus.Populo, Confino, ^Communi Ciuitatis Macerata. A. Mar- 
chio Qjc. Magnifici tì’c.Venerunt ad nos Viri Prudentes Petrus An- 
tonif , gir Mattbeus Angelutij Ciues, ^ Oratprcs •vefiri <^c. Dat. 
Roma XVlll yiE Indiaiont gjrc. 
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Vna gran Pace fu ftipulata nel Palazzo del Comune_# 
di Macerata , coll’ affiftcnza di multi Nobili Patritij , tra_. 
Claudio di Guadambio , c Vanni fuo tìgliuolD , Antonio, 
& il figliuol fuo Compagnone da vna partc,e Cinolfo di Filip 
po , Nofrio , e Domenico fuoi figliuoli , Bartolomeo fra« 
tellodi Ginolfo,& Andrea figliuolo di Bartolomeo da ilaltra; 
alla prefenzadel prefato Marco dalla Matrice , & anche di 
Marcucciodi Tinto, Giouanni di Francefco, Pietro di Vanni 
di Pietro, e Cicco di Paolo Priori della Città: colla fìgurtà 
per ambedue le parti di Stefano di Pietro , Antonio di Gri- 
maldo, Stefano di Giacomuccio, Cicco di Martuccio, An.. 
conio di Andrea di Cicco , e Farinata di Nicoluccio; e col- 
la teftimonianza di Frigionio di Cicco, Cola di Bartolo- 
meo , Giouanni di Francia , Venanzo di Carbone , Bona- 
uentura di Vanni, & Antoniuccio di Simonetto. 

Finirà il libro 1’ vitimo della vita del fuddetto Arciucf- 
couo di Z,ara Pietro Matafani morto , c fepellito nella Ca- 
thcdrale della Città d' Afcoli.doue rifedeua come Riforma- 
tore, e Vice Rettore Generale della Marca perloMarche- 
fe Tomacelli, tuttoché altroue Rettore s’ appelli , fi cornea 
dal fuo Epigrafe fepulcrale di marmo j 

HAC lACET IN TVAIBA ARCHIEPISCOPVS ILLEIADREN. 
PETRVS DE MATAEANIS PRISCO DIGNPS IN jEVO 
VlRTyTFM CLARVS, LVGET J^EM. MARCHIA TOTA 
EXTINCTFM DEFLET LACRTMABILIS ESCVLA TVRBA 
NAMJ^. REFORMATOR FVERAT SVVS , ET VICERECTOR 
CLEMENS , Gr* IXSTys SERyATOR HONESTl 

GLORIAyiRTyTyMfPOPyU FAyORy ETGENFS ALTyM 
^ID PROFyERuT ? NùC PARyo^NuC CLAFDITyR ANTRO . 
SIC LICyiT RypiDARE TANTO DECORPORE MORTI. 
yiRCINlS APARTy ANNOSMILLECE ^yATRINGENTIS, 
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ARGOMENTO. 

Del Libro Serto , 

J. T'N ElC*nno detta de' BtMchi, e del tanUgia della Marat, 

J| y Vtcendemltixa della Hata , e gomernodi Macerata, 

lU. Innacenzja VU- tutto mite -ver fa h Maaratefi . 

IV. Angela Corano Rettore della Marca , nfarma tm Matta 

rata la Curia Generale. 

V. Gli facce de Lndouuo Mighnrati da Sulmona, 

VI. 1 Capi d ordini de Cardinali danno conto a’ Maeeratefi 

della morte del Papa , e li addimandano Genti . 

VII. Di Paolo Orfino Capitan Generale della Chie/a. 

Vili. Maraa dalla Marca a Roma per affiSlere al Conclam. 

IX. Gregorio Xìli ftgmfica a Macerata il fuo Pontificato. 

X. Macerata tuttauia fi auuanx^a d autoriti , con oliare al 

Migliorati a nome della Proumaa . 

XI. Apronfi da ogni banda le yie del Santuario Laoretano . 

XII. LaTtrra di Monte Santa pofia in bando dd Migliorati, 

XIII. Benedetto Ve/couo di AI. Feltro Rettore Generale. 

XIV. Arma cantra Monte Cofaro cogli aiuti de' Maeeratefi, 

XV. Macerata elegge il fuo Ambafetadore .che interuenga alle 

Capitulatiom della Pace col Re Ladislao . 

XVI. Angelo Cino Vefcouo di Mac. creato . Cardinale da Gregorio, 

XVII. Allejfandro y. partecipa a' Maeeratefi la fua elettione. 
XVlll. Spedifee Legato della Marcali Cardinal Baldaffar Coffa. 

XIX. Suo Luogotenente y Rettore , e P icario Generale Giacomo 

de’ Raffi Vefcouo di Lutti , e di Sarijana . 

XXII. ’ Tratte dal fuo partito i Maeeratefi con gran loro vantaggia. 
XXI. Gregorio [ efforta ad aderire al Cardinal Cino fuo Legato 
della Marca 

XX. Alerte d' Aleffndro , a cui vien frragato Giouanni XXIIL 
XXIII. Macerata di bel nunuo fi riduce in libertà, con praticar- 

uift [Ofirocifmo antko, 

XXIV. Sì (Iringe in Lega coi Confinanti , e con Carlo Malatefia. 

XXV. Macerata riuolta dalla parte di Gtouannt , conforme do- 

po la Citta anche di B 'lagna, 

XXVI. Malatefia daCefena ajfalta di notte Macerata uon fira- 

gCy e prigionia degli affahtari , 
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XXVII. 


XXIX. 

XXX. 


XXXI. 

XXXII. 


XXXIII. 


A^XIV. 

XXXV. 


Il Ctriimi Giardmo Orfino Ltgtto dtlU Morcf giungo 
di refidenz.a in Mtceràt* . 

XXVIII. VmIo Orfino otU difefé di Mtctrtu yt delt’pfo dtU Ar- 
teglìorix . 

Mxcerdtefi fi ricommettono ai comandi de’ Varar» . 

Il Carenai Pietro Stefanefco degli Arnbaldi di Rimcu 
Legato della Marca. 

Suo fucceffare il Cardinal Giouanni Infoiano da Bologna» 
Gregorio XII. Legato in ytta della Marca , Vefcouo Tru 
fiutano , e perpetuo arnminiflratore delle due Cbìefie di 
Ricanatiy e Macerata. 

I Maceratefi fi dichiarano coi N unti j del Concilio di Co fi an- 
za fedelt di S. Chiefityma in fiato libero , e popolare . 

II Migliorati per la terrea yolta Rettore della Marca. 
Macer ata entra in Lega coi Commrjfanj della Chiefia con- 
tro de Malate pi. 

XXXVI. De negotiati per la Pace yniner/kle della Prouincia tra 
. Ricanati , e Macerata . 

XXXVII. Il Cardinal Oddo Colonna j detto Martino V. affunto al 
Papato lo notifica alla Città di Macerata . 
XXXVIII. Marine Vefcouo dì Macer ata, e Ricanati, Tefiriero, e 
Tenente del Cardinale Antonio Legato della Marca . 
Congregatione Prouinciale tenuta in Ricanati per gli ag. 
gtauij della Prouincia . 

Il Cardinal Gabriel Condolmiero Vefcouo di Siena Legà^ 
to della Marca . 

La Marca rientra in nuoue turbulenzj: di Guerra dai mo- 
ti cCarmi de’ Malatelh , e de' Braccefihi. 

Pietro Colonna Gouernatore Generale della Marca. 
Ricupera alla Chi^a la Città Ufi, e San Seuerino ^mo- 
rendo pofàa in Macerata . 

Aftorgio Agnenfe Vefiouo di Ancona , e di Humana da 
Commffario reità Luogotenente della Marca . 

Accrefie anch egli alla Sede Apofiolua lo flato di Fermo, 
fi come Pefaro, (fif altre Città de’ Malate fli. 
Giouanni ViteUefiht Vefcouo di Macerata . e di Ricanati , 
eletto Gouernatore della Marca . 

Celebra m Parlamento generale ite Riattati, per la ri- 
bellione de’ Pefarefi. 
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LIBRO SESTO- 



'Anno detto de’ Bianchi , che chiufe il fe- 
colo terzodecimo $ aprì anche del decimo 
quarto l ingreffo : in cui non fi Teppe fe-. 
folfe piu memoranda la celebrità del Giu- 
bileo , frequentato due volte nel Pontifi- 
cato di Bonifatio Nono , non meno che 
fi faceffero ben fpeflb i giuochi fecolari nell’ 
Imperio di Claudio Drufo , foggeritogli in gratulamcnto da 
Vitellio Sétpe faà<u} o pure piu miferanda la calamita del 
contacio, che funeftò la Marca, e l’altre parti d’Italia i al- 
ludetidofi a quel che diffe Chrifto, Vidctc Regioms 
bt funt Um éd mcjfem , cioè a dire con S. Anton. colUgendam 

per fàlcem rnartts . . „ , , 

Non n'trouoin Città, Terra, o Caftello,doue a popolo 
non fi veftiua da capo a piè di candidi panni di lino , per 
prepararfi ciafeuno con atti di penitenza al ben monto : 
durò vn fimil moto da tre mefi , dannatone al fuoco come 
fuperftitiofo,o per inuidia l’Autore ; fe ben altri fendono 
a tre anni, Tw 4B»aj yigdt horum homimm Seitd ^lentia il Uhe- 
rardo. E dall' Agofto del 99. all’altro del 1402. che prin. 
cipiò , e fornì tal Compagnia, fon mancanti gli Annali ap- 
punto di Macerata! ripigliando dall’vltimo della Podeftaria 
-di quel Vanni da Fermo , o fu Ciouanni da Monte Rub- 
biano, fecondo vna lettera del Marchefe fopra la fua riferma 
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per altri fei mefi , AÌJOREAS CJ*c. DiUéìo Nobìs t^tgio te^um 
DoSlori O, Itanm de Monte Rnhiiano (gj'r. In officio tibi commiffo (g’c. 
te in Potefldtem Ctuitatis Macerata , cuius officio fungtris de prae. 
/enti prò fim'eflri fìuro f^c. refifmmus afe. Dafum Interrapn. 
die l 4 ’ Augufli X. Indiffione'. Etiam eleSiionit tup format fi^atutis % 
ordinamentis , refòrmttionibus , yel decretis d. Cmitatts , confiitu- 
tiombus , alìp'in contratìuni nbn okfinubàs fdbufeumqs Datum 
yt fupra . 

Tale era in fomnia rabbiettlohe de' tempi' pfcflb i Mace- 
ratcfi } fenra Prefi Je , e fenz altra forma di buon Gouemo j 
le prerogatiue piu nobili , 8c inueteratc del Publico veni- 
uano tuttauia viliptfe, & abbattute anche dall’ arbitrio de* 
Miniftrj . Et ancorché laÒitta di Macerata, per Priuilegio 
antichifiìmo, non pbtcua elTer forzata a dar’ alcun Malcfi- 
tio, o Balio alla Curia Generale, conforme ne riportò al- 
tre volte fentenza a fuo fauóre j nondimeno Angelo dà San^ 
to Gemino , vno de’ Corifiglieri del Marchefe Andrea , é 
Giudice nel ciuile , e criminale , prouò d’induruela di bel 
nuouo, in vigore deH’Egidiaiie con vna lettera circolare 
del fuflfcguentc tenore. 

jNGELyS de Sav£Io Òemtno legum Doffor Comes PaUtinus Con- 
fHìàriks D. N, Domini A. Tomac, Domini N. Papa Germani Adar- 
cbtonis Marc. Ancon. nec non fuper ciuthbus , ^ crimina/ibus ìu^ 
dèa in Cùria Generali Mdrchià prelibata . Fniuerfis ^c. ^uta éi 
forma Conflitutionùm Cuna Generali! Marchit prphbatf tenetmni , 
^ debetit Anno quolibet dare in Curia Generali ynum hormnérru 
idoneum aElum ad male fai referenda in Curia antediSa,C^ ynum 
in Baìulum affum ad feruiendum tn eadem Curia : igitur prafentium 
tenore P'os monemus , àtamus , requtrimus ifuatenus infra oEI» 
diet e<f. comparere penitus debtatis , cum vno Sìndico yt diUum 
tfl efc. ac etiam cum Baiulo ^c. Dot. Firmi Die XI. mtnfis 
kh Indici, 140J. 

nomina vero Ciuitatumj Terrarum, g/ Cafirorum futa boti 
S and US Elpidtus , Adons ylmiy 

Ciuitanoua , Ciuitas Camerini f 

Adons CaUfanus y ' Ciuitas Ancóiiay 
- Adurrum yalliurH f Cluitas Adacerati Cs’e. 

(fucile, e fomigliànti coihmifIìori?j tutte di fomjno pregiu- 
ifitio alle ragioni i e ^iuHfdittibni della Città ^ comparuero 
' # in Ma- 
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in Macerata durante il Kegimento .del Tomacelli , ma piu 
dalla fua lontananza ; benché de' Prcfidi mcn buoni Tentano 
minor male i lontani, che i piu vicini, proximis in^ruunt, 

dogma di vn Gran Statilh : v jiifi appena la morte del Zio,che 
le cofe a vicenda cambiaron fembiante ; poiché in luogo 
di Chriftino da Campo Reale mandato da Roma per Po- 
deftà dal Matchefe, furono dal Comune fpedite nuoue Ict- 
terein perfona di Col’ Antonio di Tebaldo da Norfia, A/o- 
btUyiro Colt Tboao Thtbtldt de Nar/ìa' tìon. amico Noflro Cartf- 
fimo (s’e, Maaratf die 6. Nouembris Xll. Indizione e<f. 

Ricufolfl perciò d’accettare Stefancllo da Cingoli alme- 
delìmo offitio di Podellà , tutto che 1 ordinalfe nel primo 
della fua cfaitatione Innocenzo VII. de' Migliorati'daSul- 
m'ona , il quale come di natura mite, e foauc , non cefsò con 
preghiere d'effortare la Città per quella fol volta a compia- 
cerlo , adducendo per ifeufa l’ignoranza de’ luoi Priuilegij; 
conforme dal Breue d'infigne documentOjche la clemenza non 
diminuifee lamaeftà deH’lmperio, benché nuouo. 

INNOCENTiyS PP. SEPTIMPS . 
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Ann. 
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1(5. Kal. De- 
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III. 

Ex Vi. aliifq. 
ad Ciac, fol. 
1046. 

Nouum Im- 
perium ineo. 
hantibus vii- 
lis clcnicmia; 
fama. 


Dilelfis fiì^s PrionbusC ommHnis Ciuìtatis Mac.DiltSli Sal.Cs’t. 
Intillextmus nuptr Voi DiUcLum filium Stephxnellum de Cingulo , 
^uem dudum in Poteftatem nodrt CiuUatts Maceratt duximns or. 
dittati, ad huìujtnodi oj^ctum ^ alUgantes id extra Priuitegia, dudum 
Vabis conccjfa vtique redundare. acceptare minimum Volui/iis . .^am- 
tìbrem cum eadem Priuitegia non exifiant Nobis nota , deuotionem-> 
yetiram iniianter requirimus , Cf* hortarnur quatcnus eundtm Ste~ 
pbanellum , hae vice dumtaxat , ad huiufmodi offiaum velitis intiii- 
tu ttofìro betàgne recipcre , ac etiam acceptare., cum per hac non in- 
tendimus quibufiùs vefìris Pnuilegijs in pofierum in altquo deroga- 
re . Dat. Rami ^ 3- Rfl>t'uarq Poni. An. Primo . 

A contemplatione dunque , e per amor d Iniiocènzo vi 
fu con detta cautela condcfcefo.e per non piu del feme- 
ftrcj fecondo vn' altra lettera refponlìua non nicn degna da 
regiltrarfi, per vn’efemplare di libertà di fcriuere.in difefa 
delle ragioni della Patria. 

SANCTISSÌME PR.&/ Domine Nofier . Humiliter fubte- 
niua rcuerentia premiff^a , Utteras a S. V. omm j qua dccutt burniti 
recepimuj rtuerentit continentes ; quod Stephanillum de Cingulo con- 
templatioae S. V- tu Poteftatem huius Feftrt Ciuitatis deberemus 

Mm 1 acce- 


Tac. d.lib. 
«. 6 }. 


■O.i 


Ann . 

M. CCCCV. 

' • . 7 . 

Adic 17. Mar 
ti). 


r 


.. 4 -; 




Adic 17.MC- 
fis. 

Die vl.d.Ma- 

i).' 

VI. 


» 

Ciac, f. 10 j6, 

Prid. Id. lun. 

XXXVI. CAR. 
I.EG. 

A die 24. Iti- 
lij. 

Die I. O&o- 
bris. 


S, Untea.tit. 
il. c, n-in^ 
princ. Coti. 

SanfoH, 
lib. 4. hiJL 
t'rfm. 


27(5 Parte Prima. 

acceptarc, reciptre prò ijlu vice tantum,, cum S. V. noHra pru 
Mìlegia nota non erant , (g^ quod S. V. non intendit per hac notirh Pri- 
uileiijj tnaliquo derogare . ,^utm quidem Stcphanellum amore S.V. 
ittUndimus , (§^ vdumns prò ifto femeflri in Poteftatem Imius ve- 
iìra Ciuitatis recipere , (ìd honerahiliter acceptare . Sitppùcantes S. V. 
quod m pofterumnoflra Priuilegia S.V. digneturconferuare,Qdton- 
ftruartf etere ille/a, gjr Nos perhumdes sy.fuhftìpere recommtjjòs (^c. 

In tanto dichiarato i] nuouo Rettore della Marca, con- 
uenne a Macerata , douendoui ritornar la iiilita Refidenza.^. 
della Curia Generale, di prouedcrlo de' letti per le, e Tuoi 
Curiali, con altre Cafe per la fua famiglia .•rinuienfcnevna 
dichiaratione fatta alla prefenra de’ Priori della Città, c del 
predetto Stcfanello , eh’ eflercitafle la fua Podeftaria fenz’ 
altra elcttione . Reuerendìffimus m Chri^o Pater ^ ^ D, N. D. 
ANGELUS Sacra Sedia Confiantinopol. Alare. Anton. Generalij 
RePior dtxitfs'c. Stephanellum de Ctngulo ,cui d. o^ìumPoteSlatii 
d, Ctuitatis Aiaterata forti comejfum prò vna anno C^c. recipere , 
od acceptare per fex menfes , non v/tra <idc, Acium in Palatio 

Magno dista Cmitatit , Refidcntia prafati D. N. Domini ReSto- 
rts, videhcet in Camera Parlamenti^ pra/cntihus D. Thomafìo d^ 
Amelia Auditore d. D. ReSioris (^c, 11 Prefato Angelo è (juel 
Corario nobile Venetiano,che da Patriarca di Coftantino- 
poli creollo Innocenzo, rifedendo in Macerata , Cardinale 
del titolo di S. Marco j e di Rettore rcftouui Legato, o Vi- 
eario Generale di tutta la Marca, come da alcuni atti pu- 
blichi.edal giuramento di fedeltà di Matteo dalla Pergo- 
la Podcftà di Macerata , leggendofi , lurauit &’c, od maxima 
Reuerendijfimi D. N, Domini A. mif. Din. Cmifiantinopolit. Car- 
JmaUs Prou. Mar. Ant. Vicarij Generalis (s'c. 

Da Macerata lì portò il Cardinal Vicario per niotiui di 
Guerra nella Città d’ A feo li ; quantunque fi fcriua, che il Re 
Ladislao lapolTedellie tre anni perconcclfioncd’lnnocenzo, 
con Campagna di Roma, e Maritiina : e -da Afcoli publicò 
Giouanni de Garzoni da Venetia Dottore dei decreti della 
Marca , e Sindicatore Generale , vna fua commillione per 
gli luoghi della Prouincia , fopra lo fmdicace degli CJdìtiali, 
fin dopo la morte di Bonifitio. 

In Dei ^f.yniuerfii(s'c. lOAUNES de Garooniéus de Veneti t 
detreterum DoSior in Prou. Marc Ant. prò Rfuerendiffimo in Cbrtflo 
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rutre , (S' Domino^ Down» À. Dei grati 4 CariHnali Coalìantìnof. 
yUano gSTf. SinMeator Ceneralh Dar. In Cmitatc A/inUnn dit^ 
primo menju Dtambm Deoma Tertia Irtdiilme . 

Nomina Terrarnm fmt hot , 


Ctuitas Firmana , 
Terrà Cinitàumtt 
Cà/irnm M. Cénfàrij, 
iiàflrnm M. Lupoaif 
Terrà Cafiri Fkardi « 
Ciuttàs Auximàuàf 
Cafìrnm Appigaaait 
Càtintm Làpìrti 
CàtiruM M. Fani, 
Terrant M. Miltni , 
Terrà M, ylmi. 
Terrà M, Grànar^ , 


Slip, ad^ntt. 
i}9i.j}.fe. 


Terra S. Elpidi} , 

Terra Ad. SanÉhy 
Terra Adurri yalltn/n , \ . 

CtuHàs Racànatt, 

Cinitas Attcottà ' 

■.Càtirum Offanià , 

Terrà R<àcbà Contrada y , 

Calirum M. Fdiorum Optraniy 
T erra Al, i . AI. m CaJJiàno , 

Cinitat Macerata , 

Terra S. In^iy 
T erra M. S. M. in Giorgio . 

Con cererità Macerata fpedi in Afcoli il fuo Ambafcia- 
dore, a difenderti dall* aggrauio di dette lettere, apportando 
vn'indulto di Gio. XXII. praticato da altri Sindicatori; in 
virtù di cui pronuntiò fauoritamente Gicuanni ancora, fe. 
dsndo per Tuo Tribunale noi Palazzo, nuncupato deU’Arrin- 
go, Refidenza, Se hahitaticne del Cardinal fudetro, coo^ 
referiuerne addietro in cotal guifa. Nobdihut Vira Prioribns 
Regirnioiy Communi Ciuitatis Maurata Amicìs Càrijjimis. SaUe-. 
te praniijja , Comparuit coram Noiit Ser Nellus de S. yifforia Am^ 
bafeiàtor yefter tum yciìris Priutltgijs , iuribus ad deftnjanu 
findteatus yefirorum Officialtum . ^ibus Vffisy yìfa tùam quor 
dam oronnnaatione fa£ia per D. Gratiatéum de Nugrojjis de M*- 
cerata dudum Siuduatorem Geueralem in Proet, AJarcL tn qua con^ 
tinet , Vos poffe yeflrot OfficiaUt fìndicare , prenunciamut centra yai 
eeon effe per nos procedendum de cententù in quibufdam noflris Ixtte- 
rix vobis , (èÌ àlijj Terris Prou. defiinatis , fuper faElo jindicauu 
Ojfieiahum , ex eo quod cognofeimut Vos pojfe /indicare rigore PriuL 
legiorum. EfeuU 27 . lanuanj XIÌU. Indizione. 

loannes de Venetijs decretarum DePlary^ Sindicàtor Ceueralis , 

Mandò Innocenzo fucccfl'ore al Corario Lodouico Mi> 
gliorati fuo Nipote, con carica di Mardiefe ,£ Rettore del- Adìc ^oa. 
la Marca, & infieme Capitan Generale delle genti d’arme ; 
a cui la Ciuà di Macerata ,Randoui per Podeftà Nicola di 
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Paoliiccio dalla Rocca Contrada, inuiò a Camerino per Am- 
bafciadori di congratulatione Stefano di Pietro , Pier Mar- 
cuccio di Antonio, e Giouanni di Franccfco . Da Fermo,- 
il Migliorati ripartì di Quartiere in Macerata vna Compa- 
gnia di lance, con mandato come fcgue. 

LVDOFICyS de MeliortUis Anc. March, pre S. R. E. Marchio, 

Re Sìor Generalis , Cs* armorum Gentttm Capitaneus Gemralts. 

Nohtlibus ytris Poteflati , O' Priorilms Ciuitatis Mactratf No- 
his Carìjfmis-. Nohiles Amici nofìri . Deputausmui tflac prò ftantia 
infrafcnptos Confoeules noftros , quos benigne reeipiatis , (s‘ troQ etis 
.... commodas flantias ajfignare .Bartholomeus de Cefi elio lane. lo. 
Anfelmus de Polimantio lane. j. Bartholomeus de Interramno lanc.j. 
Chripofanus de FraSIa Unc. 3. Curtius de Pompo lane. i.Donatus 
de Fauentta lane. i. Angelus de Cuffen. lanc.'l. Eimardus lana 2. 
Datum in Gtrofalco Ciuitatis Firmi io. OEiobns'Xiy . Imh&tone^ 
Frafculan. lane. 7. e da Ancona raccomanda all effitio di 
Guardia vn fuo amico, e fcruitore, Antoni iH. USIeb. ^c. 

I Capi d’ordini de’ Cardinali nella Sede vacante d’innocen- 
7.0, dandone conto alla Città il giorno precifo della morte, in- 
ftauano pregando, che a difefa dello ftatò volcflfe fpeditanaen» 
te dcftinarloro ogni maggior numero poflìbilc dj Cauallcria, 
e Fanteria: nè fu vn fcmplice auifó di giro, ma atto di confi- 
danza ringoiare verfo la diuotione , & integrità de Mace^ 
ratefi , mentre li ammoniuano di piu a preferuar fe lìcflì 
in fede, niente manco che gli altri Circomiicini . 

M f. Diu. Rpifcopi , Pre/byteri, Diaconi S.R. E. CardinaUs. 
DileHis nobis in ChriRo Prioribus,Qp Regimini, (gp Communi Ci- 
uitatis Aiacerata R. E. immediate fubte^a . Diledi nobis in Chri- 
Po Salutem in Domino . Tenentes indubie deuotionem yepram erga 
Ratum S. R. E. atque noprum , pnetra femptr integritate manpf- 
fe, oc di/poptam in quouis ingruentis necepitatis articulo exponen. 
'quacumqut prfpdia,(s’ in /olita fidelttatis conpantia permanfuram , 
eidem deuoùoni "vepre non pne nopra maxima mentis amantudine 
duximus inpnuandum,qualiter fel.rec, Dominus Innocentius PP-Vll. 
quadam agritudtnis malignitate grauatus , fkut Altijpmo placuit, hoc 
prafentt die receptis Ecclepe facramentis animam fuam , vr pie. cre- 
dendum ep , fuo rtddidit Creatori . Et quomam , yt ajfolct feptnu- 
mero tn-taltbus nouitates infurgunt , quibus eR falutanbus remedps 
occurrendum , ac de integritate yepra pdelitaas fumamus 1» .Al- 

tijfimo 
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tijjimt ftiuciim fiaguUrr» in ardms expro^atam , tandem dnximus 
exhortandam,ejuatenus prò tutela, (s* con/eruatione ffatus huiufmodi 
yelitis, omm urditate fepoftta , ad noflram prafentiam de yeflrif ar- 
migeris Gentibus equtttbus , atq. pedttibus in malori , quo poteritis 
filmerò prò diebus aliquibus deHmart ; ttthtltmhms iuxta lauda- 
bilem moremye[lrum tnfoUta,vefira ^delitatie,i^ deuotionii eonfian. 
ita erga $atum ipfum permanere tieobi/q, Finitimis exbortare adhu- 
ikfmodi per/euerannam conferuandam , yt exinde yltra tettrna yitf 
pramta , quc debentur fidelibus, apud Sedem ApofioUcam yaleatir 
eondignh laudum prpconqs commendari . Dat, Rome in Palatio Apo>. 
(lotico die VI. Nouembris Indiatone XIV. Apo/lelica Sede Vacante. 

F. de Monte Putàano . 

Non man cauano altri Comandanti di Guerra, da incaricar 
loro Tafllinto per detta foldatcfca: vnGcncraliflìmodi San- 
c» Chicfa , vn Paolo Orfmo il piu lUuftre , & inuitto Ca- 
pitano del fuo fecolo ; militandoui tra molti Chriftofano 
da Santa Fiore fuo Compagno, Pupillo Brancaccio Mare- 
fciallo , Giudice di Antonio dei Giuliani d'Aucrlà Luogo- 
tenente , c Berlinghiero da Aquilano di Teramo Commif. 
fario del Campo . Commandaua di piu l’Orfino Tarmi noo- 
folo della Marca, ma d’altre Prouincie ancora, fi come dal 
titolo di vna fua lettera fopra il pagar delle taglie . 

PAVLVS Domini Frana fci de Vr finis prò Domino tiofiroPP.!^ 
S. R. E. in Prouinctjs Mar, Anc. Ducatus Spoleti , Cy* Patrimonif 
B. Petti in Tufcia nonnuUarum gentium armatorum Capitaourns Cjtr. 
Dat. Tolentini ^c. die Vili. Nouembris . Marciò egli bensì coft 
tutta l’armata dalla Marca alla volta di Roma, per aflìllere 
a quel Conclaue ; elettpni concordemente per Pontefice > 
o phi tofto Procuratore a deporre il Pontificato, fecondo 
vn giuramento follenne preftato , e ratificato prima , e do- 
po delTelettione , il Cardinal di San Marco , nominato Gre- 
gorio Duodecimo . Quelli auanti d’efler incoronato notifi- 
collo fubbito per Bolla, tuttoché fenz’altra impreflìone di 
nome a’ Principi , & a molte Vniuerfiià j conforme Mace- 
rata non fu delTvltime , come cognita fin dai fuoi primi 
Reggimenti della Marca . G REG 0 RI V S ^t. DileSis fi- 
ìqs Prioribus AUceratf Salutem (gj'f. Eo ctlerius Dilelii filif kt- 
4 tras mflrat (g^c. con finir cofi , De hoc autem , quod Bulla jtn^ 
mpreJfioAt nmnisoU appetta , pra/intibut nuUus debeat admirari-. 
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ffjm ante nofirtc creationis folcmma.,yfus pr^ejaté^ BulU tnm buiufmo- 
dt imprelftone mmin>s non habetur . D*t. Konne apud ò . Petrum A'//, die 
éb a fumìtione nosÌr4,XI. Vero Dtcerab. An. 4 Natiuttete Din 140 ^. 

Loius >J« Stg, plumbei. 

Si auuan/.aua cuttauia d'aucòrità Macerata, dall'aura del 
fuo Gregorio. Non temè pui.to di replicare ardiramente_4 
al Rettore, che gli proponcua all'officio di Podeftà Paolo 
di Tebaldo da Fermo , ad ampliargli non a diminuirgli i 
Priuilcgij della Citta: fpictò polcia a nome della Prouincia 
vn B'-eue Pontificio, centra vn’ impofìtione di fuilìdio deU* 
infrafcricto tenore . 

DtUSIts fUijs (j^c. No/lrx AdaceraU, 

G R EG 0 R l y S PP. XU. 

Ad trenquillitatcm vetìram , g/ omnium Prouincìalium attentisi 
0' follicttis fludijs intenaentcs, intelleSa impofìtione fubftdij factu iu 
Prou. noHre Mare. Ancon, per Ùilectum fthum nobilem Virum Lu- 
douicum de MJioratis in d. Prou. prò Nobis R. E. Recterenu 
tidem fubfidxum duximuj , yt ab exactione dictt fùbfidij protinus 
abfìinerit , quoufq. duxerimus aliud ordinandum : noSira enim inten- 
tionis non erat, nec e fi, vt Prouincu nifi ex yrgentijftmis caufis fa~ 
lutem eiufdem eernentibus nouts onenbus aggrauetur : et fic ad fo. 
lutionem nuUatenus proeedatur , quoujque yobìt aliud duxerimus in- 
timandum. Putamus autem ,quod idem Ludouicus abjque mandato 
no/lro ylterius non procedat , g/y? ahud attempi aret celeriter intime- 
tur. Dat. Roma apud S. Petrum fub Anuìonoflro Jecreto die XVU 
lanuanj Pontificatus Noflri Ann. Primo. 

Tutte l'altrc attioni del Migliorati, come di huomo rotto, 
& ardito , Tortiuano con poco nome, e manco fatti. Era_» 
infino a quei tempi in gran veneratione il Sacro Tempio, 
detto di l.oreto ; aprironfigli da ogni banda le vie per agc- 
uol.irui il concorfo. Vi andò a riuerirlo il Rettore , per vi- 
Ctar pofeia le Fortezze della Valle di Chicnti . Nel ritor- 
no, in palTando a Monte Santo, i Terrazzani gli chiufero 
le porte in faccia , c dalle mure falucandolo colle grida.. , 
c cogli fcherni , tennero col faettume addietro lui co’ fuoi 
Compagni, conforme tanti Aggreflori. Laonde porta la Ter- 
ra in bando, mtnacciaua di vendicarfene afpramcntcjfecon- 
do eh’ egli fcriuca nel manift-rto , in cui commemorandoli 
U detta Sanu Cafa Laoretana , fendo vna delle notitie piu 
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antiche , che fi rinucnga negli Annali della Marca , rende- 
(ì riguardcuole , che fe ne regiftri in parte, come appreflb: 
forrogatoin detto tempo al Vefcouo Nicolò da Selfa Tefo- 
riero della Marca , Giouanni dei Formoni da Fermo Vc- 
feouo , e Principe d’ Afcoli . 

L^DOVlCyS es’c. Vniuerfis munifcflamus quod die . . . 
tnenfi Marti j , dum propo/ìtimus limtna S. AIàRIjE DE LAVRETO 
prò noflra dcHotione vietare , demum more [olito certas Terras 
yall's Clentis , to' aliorum locorum Marchite nohts , Cfr* officio noffro 
[ubieSIisypro debito noffri offkij ’vifìtare^ ^ prò [atu S. M.E.t^ 
Simbltjjmi D.N.D. Cremori/ PP. XII. aliqtea ordinare trama- 
re pertinentia ad (latum pradiEIitm, requirere feemus per noffros fa-, 
miliares Poteflatem^ Priores^ gjr* Commune Montts SanSiiyqtéaliter 
fequenti die de [ero nos intendebamm Terram illam t>ifìtare , (^ea 
tramare rum ipfis , qua teuderent ad bonum Slatum prtdiElum , Cs* 
demum die fequenti eis affignato in reditunofiro ab ECCLESIA me-^ 
moratayVt refcripfìmus,add, Terram M.SanEli applicauimus ,creden» 
tes ipfòsejfe filios deuotot S. M. E.Qf SanEliffmi D. N- pra- 
fati : de Monte Sando , non vti veri filij , fed filij infernales nequL 
ter ceruicem erexerunt , centra nos exire prajumpferunt -y claudendi 
Portas Tcrrp pradiffa ,£5* armati ffando per murosy CJ' turrianes 
d. Terra yflf nos in d. Terra morart minime permiferunt ; Qd mala 
peieribus cumulando femper contea nos , ^ focios nofiros verba in- 
ijoneSIa dicendo , Cy* fagittas babffrando , traEIando nos tamquam 
inimicos S, M. E. C?* D. N. PP. Vos enim tamquam cum filijs Ec- 
clefìa memorata y (gjr D. N. PP. condolemus , ^ conquerimus (^c, 

X>at. Ciuitanoue die i . Aprilis . Infuper Qdc. Cor am nobis comparere 
curetisy vel in loco per nos deputando armati , ve decet , cum inten^ 
dimus cantra ipfos ita Ss" taliter procedere , quod de ip/orum nequi- 
Ua non valeant ampltus gloriart. Dat. vtfupta (Hdc. 

Ma mentre Lodouico Migliorati armàua a furia contrae 
Monte Santo , la Marca in vn’ iftante inondò tutta dalla.^ 
corrente di altre armi anche ftraniere . Di qua Rodolfo Va- 
rani per Breue di Gregorio afibldaua vna Icuata di Caualti, 
c di Pedoni , in foccorfo di -Tofcanclla forprefa da Pìfolo Or- 
fino i là ruppe il Conte di Carrara coll’ efcrcito Regio fo- '• 

. • ...... /■ r ■ ■ S.sAnt. 

pra la Citta d Afcoli j e d ogn intorno feorrea lenza, ritegno' idem s 
la gente di Braccio da Montone , di Giacomo degli Arci- ^-5 
pteti, di Fabritiodei Signorelli, e d’altri fuorufe iti j Perugini v 
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Quando ecco foprauenne in Macerata per Marchefe , c Ret- 
tore Generale della Marca Benedetto Vcfcouo di Monte^ 
Feltro, accolto con alacrità, e nobilmente feruito di regali, 
c di vifite al pari di ogn’altro Cardinal Grande . Egli fu che 
nel primo del fuo arriuo, elTendoui per Podcftà Maffeo de 
Màlfci daH'AmatricCjCompore Macerata, e l'altre Città del- 
la Prouincia con detto Braccio , e Compagni , per difunirli 
dal Migliorati refoQ contumace , e ribello della Chiefa_, $ 
feguendo auanti di lui lo sborlo di Tei cento Fiorini d'oro, 
per la portione fbettante al Comune di Macerata , in mano 
de' fuoi Commiffarij , Felcino degli Armanni, c Giulio de' 
Signorelli. Macerai* in Sala Palatijfg’c, prafentiliHS K. P. 
(S‘ Domino Benedir» Epf/copo , ReHort pradiilo , Reuerendt 
Fratre Antonio de Racanato Abbate Mulina (•'c. 


Pafsò poi Benedetto di perfona a moderar tutti quei luo- 
ghi, che fi gli rcndeano o facili, o fofpetti a folleuarfi^con 
ricorrere ne’cafi piu ardui all'aiuto de'Maceratefij fi come da 
vna delle fue lettere ricapitata nel Ignorato di Matteo di 
A'igeluccio, Antonio di Vanni di Pietro, Antonio di Cic- 
cone , e Francefeo di Pietro con li fuffeguenti comandi . 

B. Ept/copuf Feretran. ) 

Marchia Ancon. ) 

Magni ficìs Viris tamqnam frambus cariffmis Prioribus, Commi*, 
wiy ^ Confili* Ciuitatis Macerata- Ala^nifici Fratre j. Ifieman^ 
babm Montem Granarum , fed iflt de Monte Caufario fnnt proterui . 
Igititr mandamns yobis , ^nod /ubiti ventatu ynus prò domo , ^ 
tempefliue yolnmns dar* pipUam , portetis baliflas > fagittat , clypeot, 
Cj' rotellat , Cpl unno gtnns armorum , ejuia yolo yiueere iilos pr#- 
ter MS , /argani in m<dia nodi e , fu tjnod eros in aurora fitti 

mecum ad prehum,&’ fi fuis non erUy ytique non amicabitur me. 
CUPI . In Ciuitanoua die XUl, Augufii Indizione XF. 

B. Epifeoput (jpJc. 

Auuifo piu plaufibile di quefto non mai vdl Macera- 
ta , e che auualoraffe piu feruentemente gli animi de' fuoi 
Cittadini ai feruigj del Rettore . VidJefi in moto la Città 
feguir’ armata l’infcgne del Publico,fotto la feorta di Fran- 
cefeo di Pietro, vno de’ fudetti Priori di nobil natale , n-j 
di fpirito viuacifltmo. Monte Cofaro giace a lato del fiu- 
me Cbientijda Macerata ha Morto di Valle, e Ciuitanoua 

dal 
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dal mare Adriatico , erectoui dalla natura, e dall’ arte co- 
me vn ben munito Foitellitio alla finiftra, per contenere le 
violenze del Popolose per ritirata in accidente di guerra.. : 
conforme auuenne dopo la caduta della Terra , con tutto 
che II Vefcouo Rettore , auualorato da’ MacerateQ, coftrin- 
gelTe fenz’altro interuallo il Caftellano della Rocca ( o folTe 
vn’alta,e forte Torre) a renderfi a patti; fi come in vn’ al- 
tra fua fpedita per Macerata, con fomigliante premura... 
Mdgnif. ytrts gf'f. Cìh. Macer. Maga. Firi nobts maxime dtleUi , Cam 
in Dei admtorio ,atqj "veflTo prf fidio condaxerìmus adeo CaHellanum 
Turris M. Caafartj , quod timeas ip/i Tarris ipfius dehelUtioaenu 
apportane prpparatam , Noùi/iam ad he^ada deataìt , quod nifi dia 
Martis proximi futuri yfqat ad tertias fatturfas mittatar , eidem 
didam Turrim infallibUiter Noiis affiatare permifit . Ad qug qai- 
dem pada feqaentes yefiigia S. M. E. ipfam duximus benigne fa- 
mendum : ^ propteraa qaamqaam non tredamus fibi poffi de fuccur- 
fu idoneo prouidert , difpofuimas adeo ad rem opportunis excubijs ad- 
btbere remedium , quod votum ei fiat irritam , Mane . orc4, 
•pt fuccejfus noflri ad finifirum aliquod non procedant , deuotionem 
"pefiram hortamur in Domino Cs'f. qaatenus (s’c. omnes qaofcumq.pote- 
fiis Balifirarios , Gr* Pauefatos ad nofiram prffentiam prò pradido- 
rum defenfa,fi necejfe fuerit , rmttere prxaretis .Nam hic efi fiatas 
"Vefier , h(t efi quia Prouincia , faias Patri f , qaam infaltibili- 
ter obtinere fperamus , eo audare , qui /apra petram faam funda- 
uit Ecclefiamynullo vmquam tempore perituram . In Monte Caafario 
die XX. menfis Augafit (^c, 

Elefle dapprima la Città di Macerata per Podeftà il No- 
bil' huomo Mafiimo di Hettorre dei Roberti da Boigo San 
Sepolcro ; c perche il Sig. Marco Corario nipote del Pa- 
pa deftinollo Podeftà d’Oruieto, gli forrogò Nerio di Cione 
de’ Roberti fuo parente: in tempo del quale Macerat^'a fpe- 
fe del Publico manteneua in Roma per Ambafeiadore An- 
tonio di Crimaldo,ad aftifterenel capitolare della Pace tra 
Ladislao Re di Napoli, e Maceratefi,Camerinefi , Ricanatcfi,& 
altri della Marca : poco appreftb d’ordine del Rettore fi tenne 
in Macerata vn Parlamento Prouinciale,ftabilitouifi di trat- 
tenere agli ftipendij de’ Marchiani li prefati Capitani Perugini 
Braccio, Giacomo,e Fabritio,con Ruggiero Cane de' Ranierii 
fi come anche di ratificare foUennemente la Pace fopradetta . 

Nn > Di 


• »• • 




% , 
a * 


A die li. 
penule. Aug. 

Die 9. Sept. 
Aon. 

M.CCCCV}H 

XV. 

Adi 12. Un. 
S. .AMt. f. 5. 

• 

Die 7. Fcbr. 






Digi; 


jOI 


-4 


284. Parte Prima. 

^ Di Luglio deil'anno corrente Francefco dei Taurelli da 
XVI. Fano fubintrò nella Podeftaria di Macerata,- & il Settera- 
profljmo Angelo Cino Vefcouo di Macerata, e di Ri- 
SccHudicmc. canati fu da Gregorio promolTo alla Porpora, con altri no- 
foi. 1070. uc Cardinali, tutti foggetti di fomma prudenza , e bontà. 

Giugno dell’altranno giunfe in Macerata, ritrouan» 
^ Roderti Alberto della Carta da Milano , la nuoua_. 

dcU afluntione al Papato d'Alcffandro Quinto jc di Agolto, 
BxTl.in-pitt che Gregorio in vilipendio del Concilio di Rifa ,intendcua 

vn’altro in Auftria Città fuffraganea d’Aqui- 
leia , fecondo ch’egli fcriffe vn Breue ai Macerattfi ,come 
fuoi piu diletti, e fcdel#pcr rtlatione di Alfine da Campo 
Reale fuo familiare, c fcrittorc Apoftolico. 

Ctpf.i^Ut.I. GREGORiyS DilcHts filifs nobilthus ^c.Ctuittùs Mace- 
rdU tìt/c. Et fi cunctorum EccUfi* fidtlmm (^c. Eotmihs tnm 
» dire prophanatwnem , ^Udm $lim Ctrdttulcs Nafiri perfidia piena cum 

Gailtcis iilis Sct/maticis , Cf* damnatts Pijis fectTHUt de ApeUatuo 
illa Petra de Canèa (g't. Dot. in Citutate Au/irU Aquileten, Dimcf, 
XV. Kal. Septemb. Pont, ttoftn Ann. Tertio. 

Tre giorni dopo ne fu fpedito vn’altro non dirtìmileda 
Aleffandro,circa la commiflione del Cardinal Baldaffar Co- 
Txwii.cAB. feia del titolo di S. Eurtachio Legato, e Vicario Generale 
dello Stato di S. Chiefa , a ricuperar' , c mantenere in fede 
la Marca, & altre Prouincie. 

Caff.ii.UM. ^LEX AN DER ^c. Dilettis ^t. Maceraten, Cf’r. Pridem de aj* 

fumptione mffr» ed y os tamquan ad fpeciahffimos, ac fideli JJimos (^c. 
Nane vero (^e. fidelttati ’veHra barum fette inttmamms , qnalittr 
V tnlecto fiUo noilro Baldafflrri S. Eufiachij Apoft. Sedts LegatOy at in 

Bononten. Panent. Forlmten. Cr’r. in /piritnaliins , (g^ temporalibus 
Vicario Generale ,qm piatene erit opere, (jpi fermane àrea recupxratio- 
nem , manutentionem , (gj' gubernationem prafata , nonnnllamm 
éliurnm etufdem Ecclefta Proninctarum , (s‘ Terrarnm , incee Koflrax 
piene tommtfjimns (g‘c. ^mapropter denoiionem , ©r* fìdelitatem Ve-- 
firam , qmbus nec immente prpeipua in Domino cantate afteimur , 
^ ■ requ-rimus , Ql bortamnr &‘c, qitatenne ad fanorem , auxilium 

f fotie yinbue infurgentee , etdemque Legato , o' Nuneijs 

qntbusbbet ftis debitaen obtdttnttam , deuotam reucrentìam ex- 
hibentee ,yot ,©e yejlra in premiffit (^c. Dat, ptftXlL KaL Sep^ 
ttmb. Pont, Noiìri Aeut, Prime. 

Venne 
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Venne trafmeflb alla Marca dai Legato per fuo Luogo- . 
tenente. Rettore, e Vicario Generale il Vefcouodi Luni, 
c di Sarzana Giacomo de' Rodi da Parma de' Marchefi di »• fìi- 9ii- 
San Secondo, per prima Vefcouo di Verona, & in 6 neAr- 
ciuefeouo di Napoli. Arriuato ne' confini , fu accolto da_. 
vna banda de’ Capitani d’arme del partito d'Aleflandro , e 
con quefta comitiua fi condulTe a Fermo, incontrato dalla 
miglior nobiltà, & introdotto con applaufb,em3gnificen- 
za . Q^iui hauuta con Galeazzo Malatefta, Lodouico Mi- 
gliorati , & altri Capi di guerra vna confulta fopra gli 
emergenti della Marca , neflìiaaltra Città impofe ma^oior 
cura all animo del Rolli, che Macerata tra le piu collan- 
ti , fe non l'vnica dell’altro partito di Gregorio; onde gli 
conuenne per acquillaria,di condefcenderc a Capitulationi 
di non poco vantaggio de’ Macerateli . Che le genti di Mace- 
rata non offendano, ne faccino offendere quelle d’Alelfan- 
dro . Che ne da qucll’altre , vicendcuolmente quelle de’Ma- 
ceratefi,& in particolare dalle Genti di Galeazzo Malate- 
fta, di Lodouico Migliorati, di Fabritio,e di Roggieroda 
Perugia . Che ai llipendiarij d Alellandro per tranfito fuori 
della Città , in numero non piu di trenta per volta, fi fommi- 
nillrino i viueri opportuni co’ fuoi denari. Che fi paghi al 
Rettore la taglia folita dcll’Orfino . E che fi alloggino di 
dentro i Nuntij, ouero Ambafeiadori Pontificii, del Lega- 
to, del Rettore, e d’altri Collegati, c complici infino alla 
quantità di dieci, per due giorni, edue notti, 

la Dei gTf, in/r a/cripta fune capituU^ coautnfioaet , O* paffa, 
faHdy inité firmàta iater Kcurrendtjjinmm tn Chri/h Patrem, 

^ Dommum D. huobum de Ruheis de Parma Dei gratta Epifeo- 
pam Luaen. gd Saix.aaea. ac in Prou, Adar. Ane. pre S. R. E. 

ReuerendiJ/imo Domino Nofiro D. Alexandro Di», prò». PP. ^$uih 
to, nec non prò Renerendtjjimo in C bri fio Patre,^(J Domino D. Bai- 
dajfarre Coffa Card. S. En/iachif in nonnalhs parttbus Italia Apofl. 

Sedis Legato , ode. ac Bonania fblc. Generali Picario in fpiritualihas ^ 
iid temporaliins Locamtenentem , Rtdlorem , Vicariam Gcneralem, 
ex -vna parte : gjr pronidum Virum Saa6i»£ìi»m Pannati j oiim de 
FlafirayCs* nane haiitatorem Ci». Adae. d. Prou. Siadfcum, &• Pro- 
atratorem Comm»nis,<^ hominum Ciuitatis Adacerata pradiffa&’e. 
tx altera porte t i praftntia cantala inttlUgi debeant dorare inaio, 
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UtiLter trilfut menfibusQ^t. ja^*, ^ firmata fub 1410.^^' 
die 1 6. menfis lamtari/ tertia lnd*a Ve. yideluet in Cimiate Fir- 
mi in Domibus Epi/copaltbttt diti* Ctmtalis^c prcfentibus tir- 
cum/peSit yirit Ser Simont Ser hanms de PallaUenibut de Sati- 
no AieniatOyV Ven. yiro Domno Pero de Parma Capp. Ser 

Petto Ser Oddi de Force tefiibns <^c. 

Lotus ^ Statili ad formam Leoms cum enfe rampante . 

Peruenuto alla notitia di Gregorio quifto , & ogn’altro 
accidente de’ Maceratefi, effortauali per lettere a ritrattarfi, 
adhcrendoai commandi del Cardinal’ Angelo fopradttto del 
titolo di S. Stefano in M. Celio, che nlcdeua prcfloloro, 
come fuo Legato della Marca Anconitana, c Malfa Trcba- 
ria, e nelle c'ofe profane Vicario Generale : a cui ordinaua 
con altre fue, che ne’ bifogni li protcgclfe, & aiutalfe, im- 
piegand >ui anche le genti d’arme , che colà comandauano 
Rodolfo, e figliuoli de' Varani, Martino da Faenta,& altri 
Capi diefercrto per lo Kè Ladislao, fottolacui tutela Gre- 
gorio ricourauali a Gaeta, dopo aftretto a partirfida Auftria. 

GREGORiyS ^c. Oilefhs^c. Cimtatis Macerai tn. Q/c. Ad no- 
flram audientiam nurse deuenit,certam paEfioncm voi /ectjfe non- 
nullam contribucre pecunia epuantitatem Hofiibus nofins , Qfi -pefirisy 
V S. R, E. qui Prouinaam noHram Marchia , imo gy Etclejtam ip- 
fam Dei mtuntur quotidie infefiareyf^ falfis machinationibus impi^ 
gnare : qua quidem fi effent , ycftn honoris , 'oefireq. deuotionis fa- 
tnam laderent y(^ •oefirarum animarum /almi nitmum derogarenti 
yt jic illa Nos , qui yeflram iam diu nouimus finceritatem , difficulttr 
credere yalcamus , nifi farfan ex yi yitanda opprefiionis temporanea 
proceflilfent , quod etiam non poffet fine reprahenfione ttanfire.y cum 
yera fiies ytm non fentiat,atqi motum . Eapropter deuouonemyeiiram 
duximus in Domino exhortandam ^yt fi relata huiufmodi ycra Junty 
retrahere non tardetis , qmd hiolìibus illicite impcnditis , in ye- 
flram potius defenfionem yV illam , quam debetis tutelam Catholica 
yentatis /alubriter expendatis: monitis adhxrentes dileSi filq nofiri 
Jìngeli tit. S. Stephani in Cflto Monte Presbyt. Cardinalis , quom 
ptnes Vos habetis Apofl. Sed. Legatum , de fcriptione prafenti per 
tiofiras htteras informatumy cum quOyV dileElis filìjs nobtltbus’m- 
rts Rodulpbo , ffhjs de y arane , Martino de Fauentia Milite , ^ 
alijs ad fiipendia Regia in iliis partibus militantibus , tt/ cfteris no- 
firìs fidilibus , tìs/ deuotts yefins potefiis indigentqs prouidcre , qui 
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prote8ionii>ut ve8ris àicrunt pra ycftrà-vtftrarum tmtiotu non 
tAri*bnnt,cnmreqMftHcritis agtrt,qH4t volebuntif qui forjan forum 
pojfibilius non fumiti, Ahundc ettam prouidebitur cpportunt. Itoque 
poteritis in "vefiri defenfmt perfiUere , (s' lAudubiàur vos hdberei 
tue dutitetis dtxterom Domini yoks^^ dlifs Cutholicis dtfeSurAmy 
quf fuos non deftrit , ^ m/dignos dtlJipAt cum non credunt . Dutum 
Gdieff V. Kal. Maij Pont, noflri Anno ^arto . 

Lotus >i* Sig. plumbei pendentis , Io. de MosntelU . 

Del mefe di Maggio , e nella Città ftefla di Bologna ac- 
cadde la morte del Gran Macedone facro , c l’elettione di 
Ciouanni XXII. detto il Vigefimo Terzo, che pofeia l’an- 
no futuro tornò la Corte Pontificia in Roma ,liberatafi dal- 
le mani de’ Regi > per ridurli in fiato di libertà , conforme 
che fi gouernauono molte altre Città , o la maggior par- 
te d'Italia . In vn Reggimento fimile ( di Policratia lo no- 
marebbe il Filofofo,o Popolare fecondo il Lcgifia ) profef- 
faua anche di regolarli Macerata ,• condotti al fuo fiipcndio 
Fabritio , e Giacomo fopradetti colle lor genti d’arme , in 
guardia, e per difefa della Città, e difireito. 

Erano fiati sbanditi da Macerata- tutti quei nobili , che 
o per facoltà, o per dipendenze, o per ardire, fe non per 
gloria , dauano da temere di folleuaiii a grado più magni- 
fico, che di Cittadino; etra’ primi Gentile di Giorgio , Gia- 
como di Bartolomeo di Compagnone , e Gregorio di An- 
tonio di Cola , Anche i Popoli di Efefo cofiumauano di por- 
re in bando ognun di genio, fecondo Tullio, che ddfend 
vafio, Nemo de nobis., decretarono, ynus exceUot , /ed fi quit 
ext$tertt,alio in loco *pud ulios fit . CoCi di Hcrmodoto l’at- 
tefta Laertio, & Ateneo di Arifiidc , c di molti altri Ate- 
niefi : da che le Città libere della Grecia inuentarono l'Ofira- 
cifmo,ofolTe vna Proferittione, onero Relegatione a tem- 
po, & al più decennale , Ideoque a Ctuitatibui ^qunpoputuritor 
rtguntur Oilrocijmtos reptrtus eBcg^c. concio che preflb Arifio- 
tde fi legge. 

Hor li prefati Maceratcfi cofi cfiliati , ne per akro che./ 
per hauer rotti i confini preferitti dal Publico , dutiorando 
a Tolentino, e a Monte Melone, come ecceflR,che tendrf- 
fcro eoHtra pubbeum fiAtum&*c. vennero precettati a dar m- 
diccro, o pure fe gli guaftalTero le Cafe colla difllpattohefc/ 
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della robba , e d’altre pene . Per vn’ altro teftimoniò dello 
(lato libero , e pacifico della Città di Macerata, feruiranno 
d'efempio i regali fatti al Nobile , & Egregio huomo Lan- 
dò del Sig. Lazzaro da Gubbio , finito che hebbe il fuo 
offitio di Podcftà : dando adunque due de’ Priori in Piaz- 
za a Cauallo, e due altri nella ringhiera del Palazzo, alla 
prefenza di tutto il Popolo, confegui il detto Landò in do- 
no , per le mani de’ primi Priori fudetti , Pennonem , 
il tutto d’ordine del Configlio Ccnctz\e ,fìue yexiUum de fe- 
rteo rubeo exiflentem tn quodom Umeo , depiólum ad arma Commn~ 
nis Ciuitath Maceratp, (gjr T»mm Scutum de Itgtio par. depili um 
ad arma d. Communis , in ytroqite ; nec non vnam Coronam arpen- 
team inauratam , tn qua qiitdem Corona tn certis pariibus ìpfius yt- 
di.bantur erant depteia arma Communis Ctui tatti prodiàf. 
quidem arma eidem Laudo largtta , Qd donata per pra.dt£Ios D.O. 
Priores nomine, gd V‘ce Communis Popult dieta Cwitatis vigore 
arbttrtj , fa’ auctoritatis eifdem concejjx per dictum Conftltum Gene- 
rale (s’c. prajatus Landus promtftt per folemnem (itpuUtionem ^c, 
dtetum Pennonem ,Scutum arma , nec non Coronam prfdiclanu^ 
yt' prffertur Jìc donata honorabdtter tenere, portare gubernare , 
(S* ipfa non relinquere indefenfa iuxta eius poffi ^c. 

Tornaua molto ben in acconcio a’ Macerateli , per lofta-f 
bilimcnto della libertà, c buon Goucrno Itriogerlì in aleanr 
za con li Signori di Fermo , e di S. Scuerino , come con- 
finanti, non meno che di fpedire per tareffetto in Rimino 
Stefano di Pietro , e Confratr9 di Giouanni Ambafeiadori 
a Carlo Malatcfta , come piu caro a Gregorio, e da cui fu- 
rono alla di lui fede alcuni de’ luoghi vicini raccommaoda- 
ti: vna prolifla sì, ma aifettuofa lettera rifponde il Malate- 
fta alla Città , e fecondo lo (lilc antico de tempi. 

Alagmficis fratribns e ari fftmts Domini s Prtortbus Popult ,0" Com- 
Kunis Ciuitatis Adaceratf .Magm^i fratres Cartjjimi . 

E flati qut a Nui yolìri Ambafetaturi ,i quali tra t altre cofeno 
hanno efpoflo , come fempre con f animo bona fete flati fidcU , t obt- 
dtenti di Santa Ecclefia , e con dt Nofiro Sigtiore PP.Gregor/o, ben- 
ché in apparentia per paura , e per trretrefienti eC alcune ciriunflanfe 
habbtote conuenuto moslrare el contrarto alcuna Volta , pregandomi^, 
ch'io voglia preflarui adtutorto , e jauore , acciò che ve poetate regge- 
re a fiato Popolare, f mantener ut tn leiberti,^bta vtra obedientU 
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di S. E. e di N. S. Pap4 G. $ di chi canonimmente fuccedejfi , 
Vndt reddendomt ia certo , che Vtù fempre coUnimo almancho Jfite 
fiati obedienti ad S. E. N, S, PP. G. come per yofira parte 
ve hanno efpofio i detti vo/lri jimbafciaturt , ve refpondoy che io so 
contento ritornando Vui altobedienzjia di S. E. e di N. S, PP.G. 
e di chi canonicamente intrajfe , darne ornne fnhfiàio a Nui poJJibiU 
e pronedere , che dale nofire Genti dorme non recenerete dapno , fi 
•che ye pojfate mantenere in Liberti ^ e regerne a fiato Popolare come 
depderate : e per efficutione di quefia fermo a Mefer Antonio y ica- 
rio deir Appellatione dOfimo^ de la quale ye mando la copia qui in- 
terchinfa , che jcriuendogli Nui in valida forma per yna yofira lette- 
ra , che vi fete redatti ad obedientia di S. E. e di N. S. PP. G. 
e di chi canonicamente fuccedejfi , e che in quella fiate dfpofii dtj 
perfìfiere , che fubito rtceuuto yofira lettera predetta , comandi a 
tutti i mei Capitani , e Conduttori di Genti a arme , che guardano 
de non farue alcun dapno in lo voflro terreno , auwfandoli , che per 
omne dapno , che luto ^ e fui Compagni fejftro a nel detto voflro ter- 
reno t io li faria punire in nel quadrodoppio de quello che io gli faria 
punire ,yè fimile dapno commettejfono in quello d Arimino ^ e che i 
detti Capitani , e Conduttori debbano obedtre omne volta , che Fui 
gli erechiercifeno , come fe io proprio gli lo richtedeffe , e faria quello 
per conferuatione del voflro fiato ^ e de la yofira Libertà , fcargendo 
Fui cofianti in la obedientia di S. E, e di N. S. PP. G. o di chi 
canonicamente fuccedefe , che gli f ariano per conferuatione de quelle 
Terre , che io pofjeono . Apprejfò ve auuifo , che io manna pure al det- 
to Mefer Antonio yna lettera mia, quale vagito, che mannì aPabri- 
tio, e Ruggiero fubito ricevuta Indetta yofira lettera ideta continen- 
tia de la detta lettera , e de molte altre cofe , che to ho rifpofio a 
VoHri Ambafàaturi , non ve fermo altro perche da loro hauerete la 
rifpofia in piena forma . Apprejfò ve auuifo , che el Reuerendiffimo 
in Xpo Patre , e mio Segnare da Recanate molto firettamente ne ha 
/cripto per Fui , fi che ancora per mio debito , e per fuo amore per 
Vui come per me medefimo e cofi per amore de quella mio Magni- 
fico Fratello Mefer Lodouico de Megliorati ,el quale anco per 'yofiri 
fauuri mi ha firitto firettamente. 

^ Arimini die prima Nouemb. 4 . IndtSt. 

11 Reuerendiflimo Sig. da Ricanati fudetto , era quel Car- 
dmaf Angelo Vefeouo, c Legato, di cui fii Giudice, e Vi- 
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cario nello Spirituale Antonio di Bertuccio Nobile Rica- 
natefe : e collo fteflb titolo Cardinalitio ne lo comproba 
chiaramente 1 epitaffio del Aio fepolcro. 

REVERENDISSIMO D. A. CARD. RACANET 
OBilT. XX. IVNII ANNO M. CCCCXIl. 

CVIVS ANIMA RF.QVIESCAT IN PACE. 

Macerata cangiando la £edeaC ramorc da quella banda, 
che gli pcrfuadeua la paura , o ncceUità la forraua, noa_. 
mai piu diuota,e piu pronta riuerì la fouranità di Ciouan- 
ni , che dopo il fatto d'arme di Rocca Secca fra Pont«_j 
Coruo, e S. Angelo, dalla pace, che fi conclulecon Ladif- 
lao, o feguira a richicAa del Re, come vuol Paoflo Emilio , 
ouero per piacere al Pontefice fecondo il Mcffia , conte- 
ncndofi tra gli altri partiti , Papa Grr^arw, al ifcrir del Pigna, 
renuntUto ntl Hrmiat di trt meji U Papato , riMamjfe Legato ptr.. 
petuo della Marca ^ con cinquanta nula fende [anno . il primo au- 
uifo di quefta Pace fi feppe da’ Macerateli per lettere del 
Migliorati, eletto da Giouanni Rettore per la feconda vol- 
ta delia Marca. 

^igiàraó^^ A/arrW^ Anton. Reffor Generalis gfre. 

Magni f ci fratrts Cmjfmi. Vbi paulo ante yoiij ftnpfinms de con., 
clujiant Pacis (y’t. in propofito di Leonardo da Piacenza, fpin- 
to da Roma per Marefciallo della Prouincia , a certiorar 
Sua Santità dell’vbbedienzade' Marchiani yDat. in Gerofalce 
Herman» dee 4 . leel^ y. Ìnde3. 

Ma dindi apprefib s’intele tutto l’oppofito, da vn’altra_i 
lettera in forma di Breue, fpedita a tutta la Prouincia da-. 
Gregorio ftelTo, accertandola dell inganno , e fintione dii 
Pace ; e che perciò ben tofto in luogo del defunto Legato 
Cino,gli ne trafmetterebbe vn’ altro, ^i Pw, gli fcriuea, 
diliget , falnahit in femitis leeftetif , Cf* faleetifcra Pace ’ve/ira , 
imo, ad partes ettam adiacentet ^c. Dat. Gaieta H<mas leelej Pont., 
nofìri Anno Sexto. Nondimeno due mefi dopo ne foprarriub 
vn’ altra non differente dalla prima di Giouanni, colla con-, 
ferma della conclufione de’ Capitoli , nam Dee ij.mtnfts lu- 
ne) proxiene pratcreìe ( lettere particolari fpedite alla Città di 
Ricanati ) apud S, Felecem in Prm. noflra Marittma , inter Dile- 
Hum filium RaynaUnm Sx tn Mattljk eite^dtm EccL 
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Ciri. Commiffkrmmquc noHmm ex vns , gjr prx/atum Regem ex di- 
ter* p*rtibi*s,fuper Pace hiùufmodi fuerunt firmttd Cdpittdd folem- 
nìter^ (s‘ comluf* (s’c. Dat. Rom* dpt*d S. Petrum XI. Nonxs Sep- 
tembris Pont. Noflri Ann. Tertio. 

Tenne la Podeftaria di Macerata , dopo Marino de’Be- 
rardelli da Gubbio, Antonio di Luca dei Luponi da Norfìa , in 
quel mentre , che gìunfe nella Marca lo ftrenuo Capitano 
Cherubino da Perugia, o folTe degli Armanni , o della Staffa, 
dellinatoui per parte di Braccio , e di Giouanni a rìfcuo- 
tere le taglie decorfe , e non pagate ,• come da vn’ altra cir- 
colare di Lodouico , fpiegando in effa nuoui titoli di Vica- 
rio Generale della Marca, Marchefe,c Capitano delle Gen- 
ti d’arme . LVDOVlCyS de MigUordtis Firmi (^c. prò S. R. E. 
to' Bettìffimo D. N. PP. loxnne XX III. Mdrchio,dc Gentium ar- 
morum Cdpitdneus.Dat.in Girofdlcof^c. die zi. menfis Septemb. (s‘c. 

Nomind vero Ciuitdtum, (^Terrdrxm funt hdc , Ancond , Recd- 
netum , Mucerutd , Mons SdnSus , Sdn^us ht/lus , S. Eìpidius . 

Sù quelli giorni medefìmi li Cittadini , e Popolo di Bo- 
logna , lafciato per detto timore il gouerno Popolare, rico- 
nobbero il dominio di Giouanni, e della Chiefaj dandoli 
nelle mani del Vefcouo di M. Fiafcone Commilfario Apo- 
ftolico, nuncupato Antonio da Anagni, che in altri tempi 
amminiftrò la Teforeria della Marca . Il Papa fi compiacque 
dame conto anche a Macerateli per Breue, come fegue . 

DtleBis filijs Prioribus Populi CÌMtdtis Hoflut Mdcerdten. 

IOANNES PP. XXIll. 

Dilefli fUij Sdì. O* Apoli. Benedi&ionem . Propitio Domino Ec- 
eUfU SdnFld fi»d , qui cord* fidelium Spiritu Sdntlo benigniut ilbd- 
iirdt. lilufirdti dileblt filij Ciues , gjr Populus Ciuitdtis noftrx Ba- 
nonien. nofhnm lipfiu/qy EccUfue dominium recognofcentes , die li. 
Septembris compofitis animi s ,liberis fuffragtjs, Jumma concardia iL- 
L*d nobis , ipUfqì Ecclefid rediLderunty ^ Vener abili Jratri noflro An- 
tonio Epifcopo Aionte F taf con. Commijfario noflro^ lune ibidem prafenti, 

noiiro nomine recipienti , piena cum veneratione , ingenti plaufìt, 
Htd tucunia feliiuitate vnanimes ajjignarunc . .^od quia Diletti fi- 
lijs omnibus no/lri , ipliu/q\ Eccletid flatus delatoribus pcriucundunu 
non dubitamus , id ideo deuotioni ve (Ira pracipue fignificandum dia- 
ximuSf Vt ea nobtfcum participcs felicitate congaudeatis . Dat. Romd 
dpiod S, Petrum fub anuto pifeatoris die X l. OSlob. Pont, noflri An. III. 
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Dall’ adherir troppo apertamente Macerata a Ciouanni , 
rttralTe va' indignatione mai piu creduta da’ Partigiani di 
Gregorio . Malatefta Sig. di Cefena , e fratello di Carlo 
fcorrendo come fuo Vicario fen^a riparo per la Marca» eoa, 
vngran neruo di Caualleria,c Fanteria rpinfcfì alla volta di 
Macerata; e col calore de’ fopradetti Capi de’tùorufciti,& 
intelligenza d altri Cittadini di dentro, s’auuanzò arditamen- 
te fino alla piazza maggiore . Quiui molti de' Macerateli 
fatta maffa , & auualorati dal grolTo de' Caualli , che vi co- 
mandaua Cherubino della Staffa, da Affaliti diuennero Af- 
falitori con ftrage , e prigionia de' nemici, ne con minor 
infortunio de' ’Tcbani, all’hor ch’entrarono in Platea Città 
della Beotia. 11 tutto davn manuferitto antico di Cingoli, 
HelU legge ,Domw 1412. del me/e de Decembre , la Se- 

gnere AUUtt^la. da Qefen* Stgnote de grande impartanfia ’vetmei^ 
nella Marca come Vicarto de Papa Gregorio con circa nouecento Camal- 
li Fanti ct/fai: c gimmo /ò in U Maria entrò a /orzji in Macera~ 
ta con certe yfati , c prefe la ma^ior parte della Citta . Macerata 
fe tenia per Papa Gtomanni , e dentro e’ era Chermkno da Perofia con^ 
forfè CL. Camalli, la ifmale fi meje in pmnta , e cacciò da Macera- 
ta la detto Seg. M alatefia , e fòe Gente, e f amene affai morti , e prefi . 

Gelofo tuttauia Ciouanni dell' armi de’ Malatefli , per 
troncarli il volo inuiò a Macerata il Card. Giordano Orfi- 
no Vefcouo-d’ Albano, & apprelTo Paolo fuo fratello; non 
meno che Braccio vcrio Bologna , fecondo vn'altro de’ fuoi 
Breui incominciando. Venerabili fratn loannì Epi/copo Albanon. 
oc in Pro», nopra Marc. Ancon. ifff nonuullis alijs partibus prò No- 
bts t (S‘ £• Vicario Genera’i 

lOANNES XXIV. 

Dat, Romane, die . . Decembns Pont, nofiri Anno Tertio. 

Ai 2j. di Febraro del 1415. Paolo Orlino arrluòin Ma- 
cerata conia fua Comiriuadi mille, e cinquecento Caualli, 
& ai 26. di Marzo il Card. Legato, e lui richiefero in Pu- 
blico Confìglio, tenuto d'ordiee del Podellà Gerardo degli 
Afti da Forlì , che per guardia della Città li lì prouedcflc- 
ro 2^. Fanti, da llipendiarli a conto della taglia; & anche 
vna grolla Bombarda, che potraflè vna palladi pietra di cen- 
to libre . Vna fimil aiachina da guerra pareua coli nuoua..* 
nella Marca , quanto piu tara in tutta lulia : iauentk>ne..i 
v-.. 3 di vn 
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di vn Monaco Alemanno chiamato Bartolomeo il Nero > 
ma pofta primieramente in pratica da’ Venetiani nella Bat- 
taglia Nauale di Chioggia, poco piu di jo. anni j tuttoché 
altri l'attribuifchinoal 1354. & * 33 °* ^ Portughefine 

rinuennero alcune nel Pegù,portateui cento anni auantida’ 
Chinefi . E nella China ftcfla fu fama , che tanto prima dell’ 
cdifìcatione di Roma l’vfafle il primo Re detto Vitei con- 
trai Tartari. Racconta Tucidide, che i Boetij fcauaronovna 
lunga antenna in forma di piua, alia cui cima appefero vna 
caldaia con dentro delle brade , folfo , e pece , e dandoui 
gagliardamente il fiato dall’ altro canto con folli grandi , 
o mantici abbrucciarono il muro , & i ripari di Delio * Coli 
di Salmoneo Re di Elide vogliono, che fc ne fofle ancor’ 
egli feruito. 

Dum tìttmmas loms fonitus imtdtur Olimpi , 
cantò Virgilio . 

Denominofiì adunque quello illromento bellico dal fuo- 
no , o llrepito, detto da’ Greci , Bomùos , e da Latini , Boml/ufy 
onde Perfio, 

■ ' " implemt coraua bombis : 

fe non folfe dai tre effetti , che nc deriuano , rimbomba , 
arde , dà , tutti come fuori dell’ vfo dell’ antiche machinc..!, 
nobilmente ammirati da Pietro Mattel j eiagcrandofene da 
Lodouico Ariollo , 

Che 4 Celo , 4 Terra , 4 Mar fi fi dar Imago . 

Coli fatto ordine dato dagli Órlìni , Promìdendi fieri facete 
yaam Bombardam , qua quatiat ynum lapidem centum librarum po»- 
deris non publicaua ne’ Macerateli, che vn’ aumento 
grande di forze , per l'infopportabile difjpendio , che vi fi 
faceua e nel fonderla , e nello fparo : fpefa reale fi ftimò 
da alcuni , calculandofi , che al Re Henrico Secondo ogni 
tiro , contatoui il cariaggio, e la prouilione , importaffe da 
dugento in trecento feudi. 

Si allennero in tanto di profeguir’alcro gli Orfini, fopraccoL 
ti all'improuifo dall’armi del Re Ladislao, che qual Cama- 
leonte non velliua che habici di color cangiante , Vtr am- 
bitiofijjimus , a parere di Antonino , fid doto , tnfideUtatcj 
^uiffimus. Prefero vn vano fofpetto de’ Macerateli , che non 
fi rìuolgeffero da Cregoriq. , come ebenon vollero riccuer 
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dentro la Città tutta le Gente a Cauallo condotta da Pao- 
lo; aftretto perciò di compartirla a Cingoli, & a Montc_» 
Santo . Kifolfero dunque partirfi da Macerata pigliando la 
valle di Monte Acuto , per palTare dalla Montagna di Ma- 
telica a Gualdo , e d indi in Roma : ma fmarntifi tra la_. 
denfìtà di quelle bofcaglie, attrauerfandofeli Sforza da Co-* 
tignola. Conte da Carrara, e Malatella da Ccfena.lì ritro- 
uarono non men Paolo, che il Cardinale alTediati alla Roc- 
ca Contrada* 

Grande in vero giudicodì il pregiuditio, che portò agli 
Orfini di lafciar dai Regi occupar fenza cimento i palli 
piu ardui, con fard tagliar’, e sbarrare le venute principali) 
tutto che folTcro Superiori di Caualleria , montando quella 
di Paolo alla quantità di mille , e quattro o cinque cento, 
fe non fei cento Caualli , c l' altra dello Sforza non piu 
che a nouecento . Maggiore però fu il mancamento loro d ab- 
bandonar la Marca , potendo con agilità elTer foccorfi dal 
Migliotati , e da altri del feguiro di Giuuanni ; oltre di ri- 
trouarfi in Città, a cui(fatta piu d’vna volta pruoua di fe ftef* 
fa ) parea , che non vi folTc potenza ballcuole ad clpugna» 
re la fua fortezza. Cefare,per narrato di Plutarco , mara- 
uigliauafi di Pompeo, il quale hauendo vna Città fortilTima 
come Brindcfì Capo della Calabria, c che afpcttaua Genti 
di Spagna , & era Signor del Mare , fe ne partilfe quafi fug- 
giafeo abbandonando l’Italia: biafìmollo anche Cicerone , 
eh egli hauefle piu tofto imitato la militia di Teraillocle, 
che di Pericle a lui fomigliantilTimo. 

Alla partenza , o fuga del Legato decretarono i Mace-> 
rarefi per Configlio Publico, fendo Podeftà Puccio di Van- 
ni da Sarnano Conte di Caftel Vecchio, di cui poi fufuc- 
celTore Vico di Sabottoda Santa V/ttoria , c de’ Priori Con- 
frate di Giouanni, Vanne di Claudio, Lorenzo di Vannuc- 
cio , & Antonio di Nutio , di commetterli vn’ altra volta 
agli aiuti, e comandi de’ Varani, fi come, 

Die decimA tertia menfis Màij ^ Communt homines CiuitAtis 
Maceratf vnanimiter, concoriUter nemine dt/iordante ele^erunty 

mmìnàuerunt in Dominum, er’ Gulernatorem duitéC. Adacerdt. 
eiufejue forti * , gjr dtftrtSìus Mdgmficum , poteniem Virum D. Ro- 
dulpbum dtV*TAn» de Ctmmno , ^ CentiUm Pandulpbttm Mjt~ 

gnifitnm 
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gnijtcurn eius Uitum . L'addotce parole, In DominmiH^ Guitr^c. 
benché denotino fpefìfo dominio , o foggettionc , coli pref- 
fo Ammiano di Antonino fi legge , che faiutafle Vrficiano, 
Patronum «fptlUns Dominum , come anche di Meterio , Z)a- 
mìno Pitrono Romuno Meterius : tuttauia non importaua , che 
patrocinio, o tutela, fonando loftelfo che protettore, che 
difenfore , e coll l'intefe Cicerone degli amici del Popolo di 
Roma , Pafrociaium fòcivrum dpud Rom*nos ejjfi, non Imptrium , & 
Appiano , Snnt fub prottSIione , non fnb ditiont, vantandófi fi 
Sanniti appreifo Liuio , Nec in fide Populi Romani , nec in de- 
ttone effint. Si come di gran lunga differifee la qualità di vaf- 
fallaggio, dalla conditione clientelare, Clientts nofiros intel- 
ItgimHs libero! affermò Procolo Giurifconfulto. Debellato 
da Scipione il Re Antioco , Eins fiUj fub clientela Populi Ro- 
mani Regnum Syria retinuerunt, quibus dejunSis Syriarum Proni»- 
tqs potiti fumus, fcrìuea Serto Rufo - Ne per querto perfero 
i Bolognefi la lor libertà, in Antontorum clientela antiqui- 
tus tram \ niente di manco che non fi foggettaffe a Pom- 
peo il Piceno , ^ui totus Patemi! eim clienteli! reftrtus erat « 
Corroborafi piu euidentemente dagl’ infraferitti Patti in_. 
numero di diciaflette capi. 

In nomine gjrr. Infrafiriptt fono li patti , conuentioni , e capitati 
principiati finiti sfatti , conuenti , e fermati inter In Magnifico ^ 
Excelfo Segnare Rodolfo de Mefer Gentile da Camerino da luna par- 
te , e lu Poputo , Regimento , Comune de la Cipti de Macerata^ 
Of loro infrafenpti Ambafeiaturi da laltra parte . 

In primamente ,x\kxcTiòoac i piu furtantiali, & attinenti alla 
ChieOa, P^r fchtfare li grandi ,e grani periculi de U guerre ^ le quali 
per lepaffatOft mòal prefente ce fono Hate, accefamente fonone- 
laProuincia de la Marca cC Ancona,(cJ majfimameme.,^ infptcialità 
cantra la diHa Ciptà di Macerata (s’c. Vnde hauendo fguardo , con- 
fideratione , che lu di3o Magnifico Segnare Rodolfo, e fa Anteceffurt 
come denoti de Sama Ecclefia , e Pafiori dejfa Qfc. Ad laude 

honore dela Sacro/anta Romana Ecclefia , e Nofiro Segnare lu Pa- 
pa (s’c. elege , nomina , e deputa ^c. in (ff per lor Gonernatore , 
Protettore , Defenfore , Segnare , e Rettore lu fopradiHo Magnifico Se- 
gnar Rodolfo de Mefer Gentile da Camerino, promettendo ad lui te- 
nere amico per amico, ^ inimico per inimico, yt jeriptum tfi plenif. 
fimo acceptamus R, 
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Sttondo l» diSljt-Mitgmfico Segnar Rodoijo lu Regimentty Guier’ 
nàtionc, Protettene , e dtfefa delU d. Cipté pigliarà , ip/a Cipti 
per fi y e fot ftgltoU de fenderi ygo ternari fttb debita fedeltà , jy" obe- 
dientta dela Sacrofanta R. E. c foe Pastore , quale canomeamenttj 
entrale (s‘e. R. aeceptamus g^c. 

Tertto che contra tutti Principi, R. Duchi, Baroni , Marclsefiy 
Segnori .... Conti , Capitanet\y Compagnie fs‘c. le quali , ouer 
quale contra Ih Stato de la d. Ctpti , ouer contra le pred. cofe cu- 
raffe adtentare , e volejfe la d. Ctpti inuader , ouer occupar Q^c. 
el d. Seg. fe opporrà , e defenderi , ipfa Cipti de le pred. coje^ 
inltfa conferuari . R. aeceptamus Q^lc. 

OCIauo, che el detto Magnifico Segnar Rodolfo (^c. promette &’c. 
che ipfò ne alcun de lar (s’c- adtentari (s'c. fare y 0 far fare Cr'c. 
Fortellezjc.a , Cafiello , Caffaro y 0 muraglia gy'c. gjr ipft Cipti reger , 
defender , e gubtrnare con quelle mura , fortellea^a , e forti , quali 
mi ce fono ^c. R. aeceptamus , ammos omnium diSt Commums prò 
fummo Caffaro recepturi . 

^uintodecimo de venire , 0 mandare fubito Gentile Pandolfo 
foe figliolo per tutela, e defenfìone de la dieta Ctpti. R. fiat fa' c. 

Patti , e fermati foro b dtflt Capituliyt proutfioni per lu foprad. 
Magnifico Seg. Rodolfo, e Comune, e Populo de la d. Cipti di Ma- 
cerata y e Aleffer Frante fio de Vanni , loanne de Frante fio , Antonio 
de Stefano Materata , Bartolomeo de Fiorello , Bertuccio de Berto , ey* 
Antonio de Vanni Ambafeiaturi eletti , e mandai per lu d. Comune (fife, 
fub 1413. ìndiS. VI. es" di Xlll. del mtfe de Alalo ne la Cipti 
de Camerino (fife. 

Ego Thomas Cicconi de Florentia Qfc. 

>}< Io Rodulfo. 

Del prodìmo mefedi Giugno Giouanni per rhoftilità di 
Ladislao , da Roma fuggì con la fua Corte a Fiorenza-»: 
e verfo il fìn dell Edate gliOifìni con l'aiuto de’ Fiorentini, 
di Braccio, e d altri della Marca, dalla Rocca fodenutoui 
vn duro alTedio fi condulTero a faluamento dal Papa : il qua- 
le riromatoa rifeder’in Bologna , codituì fuo Vicario Gene- 
rale dello dito Pontideio , con ampia podedà di Legato de 
Lacere, il Cardinal Pietro Stefanefeo degli Anibaldi di Roma 
del titolo di S. Angelo, come daH'efordio della Bolla. 

IOANNES ^c. DileSo filio Pttro Diac. Card. S. Angeli (j^c. 
In Alma Vrbe , eiufqut Comitatu, Territorio, ae.difiriituy eiufque 

Promn- 
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Prouiticìfs Citttpmì* , M*nttmt , Sébin ( , Patrimoni] B. Petri in^ 
Tnfita , Ducatus SpoUtani , Marchi f /tnconitana , Prcfidatus Far- 
ftttfts y ntc non Cmtatihns , Or* Tcrris fpeciabs conmt^onis Àrnul- 
fbarum prò Nobts, ^ tadcm Ecclefìa cum plurima potè fiate Legati dt 
Latere in Jptritualtbus , ^ temporaliiui Generali Vicario (^n Dot. 
Bononie j. Kai. Deceméris Pont, noflri An. IV. 

Fu pofcia alla Vicaria, oLcgatione dello Stefanefco for- 
rogato da Giouanni il Cardinal Giacomo Ifolani del titolo 
di S. Eudachio da Bologna: dei quali due Legati altro non 
fi rinuien di propofito , imperoche i Macerattfi co’ fuoi Va- 
rani nueriuano alla fcoperta la Maeftà di Gregorio j fi co- 
me dall’ inuocatione del fuo nome in vn' infirumento 
di quetanza finale della taglia di Macerata, In Dei&'c.An. 
no \^\^.lndi£ltone y. tempore D. Gregari j PP. XII. die xy.OHoh. 
Ali. in Ciu. Macerata in Palatio d. Commums hahitationis , ^ 
refìdentU Magn.D. Gentilii Pandulphi (gdc.Si anche da vno de’ fuoi 
Brcui diretto all’ Arcidiacono di Camerino per conto del- 
le taglie del Clero, da pagarli a Berardo figlio di Rodolfo 
Varani , per feruitio delle genti d’arme della Chiefa , Dat. 
Arimini XVI. Kal. Feùruarij Pont, noffn Ann. Vili. La data predet- 
ta non può cadere che nell' anno nono di Gre gorio , che_^ 
era partito da Gaeta l'Ottobre, c giunto a Rimini la vigi- 
lia di Natale del mille quattrocento quattord ci , fecondo 
altre Bolle limili , Dat. Arimini 6 . idus Marti] , 9. 

Kal. Aprilis Pont.no/iri Ann. nono. E da Rimini lì fpinfe nello 
ftelTo anno verfo il Concilio di Collanza Carlo Malatefia , 
con vna procura amplilTima a rinuntiare il fuo Papato, con- 
forme hauca fatto di perfona Giouanni nella 2 Selfione_j 
ai due di Marzo di venardì , & Indittione 8. e per Grego. 
rio feguì nella 14. Seflìone ai 4- di Luglio prollìmo di gio- 
uedi,in tal forma Carolus de Malateihs Arimim nonnuL 
larum aliarum Terrarum in temporalibus Vicanus,nec nonProu. Ro~ 
mandtoU ReiiorprdSS. in Xpo Patre D.Gregorio Dtu- Prou.PP. Xll. 
^ S. R. E. Generalis , eiufdem SS. D. N. PP. Procurator (gjrc. 
RenuntiOyW teda in fcnptis reaUter^ ^ cum effe^u turiy titulo^fn' 
poffe/fioni , quod, q<*tm , quam ipft habet in Papatu , (s'c, Coram 
Domino Noiìro Ufu Chnfio , qui EctUfta fua SanÙa e/l Caput , 
Sponfus in hoc Sa(r<^anSla Synodo^ ^ymuer/àli Concìlio SanS am ^ 
Romanam , ymuer/alem Eccltfiam reprafentantt . 
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Ad vn rifiuto cofi magnanimo , c fourahununo, nelfa^ 
dcfcima fettima fcfllone di lunedì ai quindici del d. inefe 
di LugliojCorrifpofero i Padri del Concilio, con decretare-» 
per gratitudine, che Angelo Corano di già nuncupato nell» 
Aia ybbedienza Gregorio XII. rimanefle tra Cardinali diS. 
Chiefa Vefcouo , e Secondo m dignità dopo il Pontefice^ 
Romano ; di piu Legato in vita de Latere , e Vicario irreuo- 
cabilmente in fpirituale , e temporale della Marca * e del 
Prefidato , con tutte l’altre prerogatiuc cfprcfle nella Boll» 
della fua Legatione.Et indi appreflb fu anche creato Vefco- 
uo Tufculano , o di Frafcati , Decano del Sacro Collegio 
de' Cardinali , e perpetuo amminiftratorc delle due Chiefe 
vnite inficme di Ricanati, e di Macerata . Deputò in oltre 
quel Sacrofanto Sinodo di Conftanza i fuoi Ambafeiadori 
al Corano, & altri Cardinali , e Padri Italiani fopra li ne- 
gotiati del Concilio, e con l’inftruttioni , e facoltà oppor- 
tune ; cioè Bartolomeo Capra Arciuefceuo di Milano, An- 
tonio Arciuefeouo di Ragufa, Bertrando Vefcouo di S. Flo- 
ro, Nicolò Abbate Florentinenfe,Giouanni Vfck Prepofto 
delle cinque Chiefe, e Giouanni Stabin Inglefe. 

Alla nuoua dcH'arriuo in Ancona di detti Nuncij , e Com- 
miffarij il Configlio di Creden z a, c Priori di Macerata, fra 
quali rinuienfi Fermano di Vannuccio,vi fpinfero Compa- 
gnone di Antonio, con tre altri Cittadini per Ambafeiadori, 
a dichiararfili in nome della Città vbbidienti , c fedeli di 
Chiefa Santa , c del Sacro Concilio ; riportandone con fe- 
licità grande , il poter continuare a viuere nello ftato libe- 
ro, e popolare ;c di non efler’offefi dall arme contrarie de 
Confederati j conforme fe ne diede parte ai Signori di Ri» 
mino, di Fermo, di Camerino, e di S. Seucrino; e fi caua 
dalle lettere loro di congratulamento, regiftrandofene lin- 
fraferitta tra le prime. 

Mdgnificis fratrthus nofìris Cmrìjjimis PrlorUmt , Pifolno Confi- 
Ho , &* Communi Ciuiut. Macer. Se Nu^ ve h*MÌmo ofefe per lo 
pdjftdoj non è fioto per volontà , che come jàmde $ nofiri Segnori pafi 
ftu fempre fumo amtà , e ieneuoletttt della voflra Città, e da Nuif 
fimpre erotte fiali traflà da amici , e ieneuolenti . Ma ce fo necef. 
ftcrioy e forz.a venire alle effefe ,per tre tafionit la prima , cheeffin- 
do Vuij , e Nuij in la obeditmia de Monfegnor io Legato , el ijnaU 

allora 


t 
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tìkrà Vuìj > e Nitif bnucuamo per Papa , e hauendo Vuij ad Nuij 
Carle promejp) per yofira lettera iejfere fedeli obedienti ad San- 

ta Eal. al al prefato allora Santiffmo in Xpo Padre , e Segnore^ 
Papa G. e mio Reuerendi/s. Card, e Legato della Marca , deHiajfo- 
m dalla obedientìa , e deuotione di S. E. e fta , per la quale tofa 
ad Nuij come fedeli che eremo, (gd ebedienti della prefata S. E. ce 
fi necejfario ventre all offefe.La feconda capone fo che Fuij dajpne 
recepto , e vettuale allt inimici di S. E. e nofiri , li quali ce dapni- 
pcaua, e morti injeme con loro , La ttre^ fi che facendof guerra^ 
el Seg. Rodolfo Vuij ve eroue fottomeff a lui (Hd ad fua tutela fC-. 
fenone , e fenonece fare guerra . Ma mi Nuij hauemo fenttto prima^ 
per li vepri Ambafeiaturi , che venneno qua , e poi per lettere de' 
Reuerendilpml Reuerendi, e Venerabili Padri, e nopri Segnori Se- 
gnori Ambafeiaturt del Sacro Conplio , Vuij efferui redutti alla deuo- 
tione , e ohedientia di S. E. e del Sacro Concibo , difpopi ftmo de 
non ve offendere , ne fare offèndere per obedire le fue lettere , benché 
ad quefo erone difpoili , remoffa omne ingiuria paffada , come dicef- 
fone , (s" offinlfone alti vofri Ambafetaturi quando pafforno di qui 
per andare allora in Ancona . E cop ve admfamo per quepa noHra 
lettera, che di Nuij non vi btfogna temer e,ne de' noBri,pafendo Vuij 
nella deuotione , e obedtentìa di S. Eccl. e del Sacro Concibo come fpe- 
r amo fante. Certtpcandoue , che non tanto ve offendeuamo , o lafta- 
moue offendere, Riaccendo Vuij come di£fo è in la deitonone , e obe- 
dientia di S. E. e del Sacro Conalio , ma Nuij ve defendereffone con 
omne adiutorio ad Nuij poffibile da quelb, che ve voleffòne offendere 
nchtedendoci Vuij . E cop pmo dtfpoffi di fare verfo ciafeheuno Ino- 
co, e Communitd obedtente di S. E. e che p riduca alla fua debita 
ohedientia , E cop Voleffe el noffro Segnare, che non haueffone receuuti 
i danni , che bautte receuuti , i quali bene che li altri defetti ci hab- 
biano corretti ad farli , niente meno non con poco recrefeemento d ant- 
mo',^ pmo contenti facendone Vuij pervopra lettera limile chiarez,- 
t^a, che It voflri poffano pr atticare, e venire per lo noffro terreno. 

^rm.dieXXV.Dccemb. 

Da Ancona trasferironfì dal Card. Legato, qual fi haucua 
detto di rifedere a Ricanati , come in Città raccomman- 
data ai fuoi Malatelli , due de’iopradettiCommiflarijrArci- 
uefeouo di Milano, & il Prepofto delle cinque Chiefe : a' quali 
dalla Città di Macerata « fendoui per Podeftà T ornado di 
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Sirotto nobile Anconitano, furono ben tofto fpc diti altri Am- 
bafeiadori, il Signor Francefco di lontone, & Aldobrando 
di Giouanni : c riottennero vna piena affolutionc di tutti 
gl’ incorfi di cenfure, per le colpe commedè da’ Macerateli 
in tempo di tante guerre , con vna riduttione di taglie ben 
tenue , nc piu che per la fomma di feicento fiorini d’oro . 

BARTHOLOMEVS Dei gréti* Archiepifcopms Mediol*nenJis 
lOANNES Vfik Préepofìtui qmnqttt EctUjìér. Nnueij , (jtj Commtf. 
fétrij éd nonnulUs Itéltee p*rtes per Séeroféniìam Synodum Cefléntien. 
’vniuerftdem Eccle(i*m repr*/inténtem Deputétt. DikSis ttobit in Xpo 
Vmqerfitéti , Communi , Cy* ftngmUribus ptrfonis , *c bélntétoriLut 
Cìuitatis Méterétp , etufque Comitétus , ^ dtilnElus immediate^ 
R. E. JubieSiorum ^e. Alm* Méter Eccltft* Cf’r. Et qui* comper- 
tum bébemus Ciuitatem iU*m , pnguléorefque perftués détnn* ianu~ 
mer* tempore prédiffarum guerrarum /ubptnuiJJ’e ^c. D*t. R*ch*~ 
nati Ann. Domini 1416. Indiai. Hon* die decim* Februarij Apo- 
fiolicé Sede Facènte. 

Quelli poi con l’Arciuefcouo di Hagufa giunti a Fermo, 
vi conclufero vna gran Lega tra gli Anconitani , Camerinefi, 
c Permani contra il Cardinal Legato , e i Malateftir dichia- 
rando Capitan Generale il Migliorati , come anche per la 
terza volta Rettore della Marca , I Macerateli tuttoché-» 
non acconfentilTero all'inftanze degli vni , entrarono nondi- 
meno fra le gelofie degli altri, necelTitando loro a richiedere li 
Varani de’ Saluocondotti j inuiatoui per Ambafciadorc An- 
tonio di Stefano ; non meno che il Ragufeo , & il Miglio- 
rati, conforme dal feguente . 

ANT ONIVS Dei grati* Arcbiepì/coput Ragufìnus in Pro». 
Marc. Anc. prò S. R. E. ^ SacrofanEla Conpant.Synodo'Nuncius, 
g/ Commijfarìus (g’e. LV DOF ICV S de Meìioratis Firmi tjpn. 
oc in Pro». Marc, prelibata prò S. R, E.i^ Synodo RtSlor Gene- 
ralità ac gentium armarumLige Con/ederatorum Capitaneus Genero- 
Ut inamene noproy ^ CoUegatorum ^c. damut , affecuramut , 
^ affìrancamut Commumtatem , Vniuerfitatem , bominefq'y /?«- 
gularet ptrfonat , incolat , gjr babitatoret vtnufque fexut CiuAatit 
Macerate Prou. Marc. Anc. per earumTerritorium y Tonimentumf 
gjr difiriilum conuer fondi , eundiy (fd redemndt Ijplc. Dot. in Capre 
mftro more /olito fub imprejfiont tuHri fìgilU di* J» Alar ti j Filli* 
Indiffione 14 
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Crebbero in tanto impareggiabbilmente le forre de'CoI- 
Jegati,dopo che Carlo Malatefta conGaleazro Tuo nipote 
fu vinto , e fatto prigione da Braccio Fortebraccio , e da 
Angelo detto il Tartaglia da Lauello tra Colle , e San Gi- 
glio Camelia di Perugia , Braccio venne condotto ai fer- 
uigi;,e ftipcndij Tuoi dal prefato Arciuefcouo con la carica, 
e taglia medefima di Paolo Orlino. Se ne fcrilfe a Macera- 
ta per didorla dalla neutralità , in cui profelfaua di mante- 
nerfì : & in fine palfate varie , e diuerfe ambafcierie fi fta- 
bili dal Configlio Generale, ordinato da Giouanni di Paolo 
de' Crifpigni Perugino Podeftà , Sindico Berardo di Barto- 
lomeo, di riceuer dentro la Città H Commifiario fuddetto 
a nome della Chiefa , e del Concilio , ma Ibpulati auanti 
li fottoferitti capitoli • /n primis quod tum Ciuitds Mdcertu 
pTiefentuliter degtt fu in demotiant , ohedttntU S. R. E. 
Sucr. Confi an. Concili j , idem D. Aretnepifeopns ifnplaret prò dd. EccU 
(tj Concilio martm trahere in d. CiuitiUt , promittst per ciuf jeriptu- 
tém^fidtm^ (gd fyiUnm Cmitutem , enefcf. homines^ incoUsftH/ per- 
finds manutenere ^ Cs" conferudre in oèedtenud, dimittone prtdi- 
£ldy dc futuri Sumnti Ponti fktsi nec non in fùo fidtupddfci ,dcpo- 
puldri , in quo dd prdfens e fi ft'f . Pldtet (^c. Item quod Ala gntfic * , CJ* 
Exteiientijjimi Domini Capitanti Braccius , D. Ludouteus velint, 
Cy* dignentur pnediCid omnia capitula factre plemfjtme ebftrudtt^ Q/ 
roborari faciant ex eorum promifftombus fide cum rebore ^ (s‘ uno- 
nimine fìgtllorum eorum tonfuttorum. 

Falla ^ inita y firmata y (S" promiffa fuerunt dìH a palla , capitula, 
Cj* promiffiones per Reuerendiffimum in Xfo Patrem , ts" D* Archiepi- 
ftepum Rdguf, ^c. nobtlibus Piris Afarcutio Antenif, SttpbanePe- 
tri , Paulo Dominici , (s" Blaxio Antonif yenerabiltbus Oratortbus 
Ciuitatis Macerata ^c. fub Ann. Domini 1416 . (g’c. die 1 6 , meufis 
Augufli . AUum in Cafro Montis Fani . 

laeob. de Camerino Scriba d.D. Archiepifeopt t^c.figilfauixiif^- 
dem proprio figlilo Cs'c. 

>ì« Et Ego lo. de Interramne Canc.Magnifici, Potentis D. Bracclj 
da Fortebrateijs Montoni Comitis', Perusif D. Capitanti ^c. de man- 
dato (gde. me fubjcnpfi, (g" ftgìUaMi proprio figlilo d. D. Braceij ^t. 
Maga ficus , et Potens Domitnos D. Ludouicus de Afelioratis Cg‘e. 
nnfirmemt (s’c. ad fidtm praiùllorum Ego Antonius Blaxij de 
Ftirmo Caactiiariut f^e. firipfi figiUo d, D> Ludomei 
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■ Gompiaciuti cofi li Macerateli d» quelle j e fimili altro 
domande, con tutti della Legali portarono vnitaniente all’ 
aflediodi M. Filattrano , fecondo la fcritta lettera diBraccio. 

AlAgnificis Hoaor. Amas Cmjjims Prtartbus .Macerata . 

Hon. Amici Ctrtjjitm . Pidcciaue fdtt refittutre alio Portatore delleu 
pre/inte li Cauallf di MicheUttOit ejaellt cinqudntd dnetti femo con, 
tenti aretenate delle taglie mie , e non falli . In Campo nofiro /npius 
Cafirum FtHantm Optrani 2j. Auguri. 

BRACCiyS de Fortebracaft ) r it 

Montoni Comes, Perufù Dominus J c ' ' 

Ritornarono nel 6ne deireftateBraccioaPcnigìa,e l'Ar- 
ciuefeouo di Ragufa a Macerata , doue non fì applico in-, 
altro maggiormente , che in negotiati di pace fra li Mala* 
ulti , e 1 Collegati , e per la liberatione di Carlo , e Ga- 
leazzo : oprando fe ne formafle vn compromelfo in Barto- 
lomeo de' Bonetti da Oruieto Auditor della Camera ,& Am- 
bafeiadore del Concilio, Angelo de’Pandolfini,ePietrode’ 
Guicciardini Ambafciadori della Republica Fiorentina, 
Guidantoniq Conte di Monte Feltro da Vrbino , con Vaffen- 
fo del Cardinal Legato della Marca per parte di Carlo , 
Pandolfo, e Malatclla , ouero di Carlo de Lapis da Cefe- 
na , e di Pierfanti de' Zitelli dalla Rocca Contrada Procu-. 
ratori di detti Malatelli , e fudditi s e per 1 altra parte in 
Berardo come Procuratore di Rodolfo fuo Padre , Salullio 
di Guglielmo da Perugia , e Brindacelo de’ Brindacci de 
Rccafogli da Fiorenza Procuratori di Braccio , Giouanni di 
Tornado da Fallerone da Fermo Procurator di Lodouico , 
c di Gentil Megliorati fuo fratello, gli ftcfli Berardo , Salu- 
ftio. Brindacelo, e Giouanrri Procuratori delia Città d’An- 
cona, e Giannozzo Proctfrator del Capitan Tartaglia ; con- 
tenendouifi tra molti e molti concordati, Tvbbedienza al Le- 
gate, l’abolitionc de’bandi,la prohibitionedi dar' aiuto ai 
nemici , la remilTionc de’ danni , c dell’ ingiurie , e la refti- 
tutione di lefi : che fi diponede da Braccio il Caftelto di 
Scapezzano , e del Malfaccio , dagli Anconitani la Città 
colla fortezza di Sinigagiia , e dai Malatelli li due Ca- 
ftclli del Comune di Ricanati S. Pietro , e Loreto ; con-. 
faruifi parimente mentione delle Terre di Monte Giorgio , 
delia l^doia , c di Monte Melone , di Antonio da San 

Seuc- 
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Seuerìno» del fiume Elìio, della caglia di Carlo ,eGaleaz- 
zo,di Martino da Faenza, c del Conte Ò‘W rbino . Létunu y 
dttum , promul^atu/n fmt dicium iMtdum fÈ/c. fub Amo Do- 
mini 4 Natiuiute tiufdem (417* ludiiiione Dtamoy ApofloJtc* Se- 
de yMCMttydie 18. Menjis F<l>ru*rij., 

Componi adunque grinterdTi dell' vno, c i'alcro partkoi 
non li rendea la Marca , manumefla in gran parte ,e lacera 
dall' arme de' ftranieri, malageuole a lèradarìì per lo fentiero 
di vna Face , e quiete vniuerfale . Ciò compliua non poco 
al Meglioracii & a* Varani per la tranquilliti de' fiati loro.* 
ma piu a Braccio per tenere in fede i Tuoi Popoli , come_j 
nuoui , o forzati anche infiabili , e racillanti ; prefedendo 
perciò hora in quello , & bora in quefi' altro luogo , con- 
forme da alcune Aie lettere, Dar. tn nofhé Rkcm C outroda fide- 
hjfimt die 14. Fehr. 1417. Indizione X. fljt. gjr Dot. Aexij die 1 1 . 
lutti j ^r.Sopra tutti facilitauafi a’Maceraceli, fianchi hormai per 
le guerre di tariti anni,& angufiie, che eglino fperimentauano 
cogli altri Prouinciali, dalle agitationi della Curia Generale . 
Non trafeurando l'opportun iti del tempo, fi riuolfero, come 
%idi caufa comune, a configli phi maturi d’Amici, e Confede- 
rati , e tra primi de’ Ricanacefi tutti intenti per altro al 
ben publico della Prouincia,c zclancifiimi dello fiato comune 
pacifico, e quieto } Icggendofene vna tal lettera di rifpofii, 
mentre era Podefti di Macerata Giouanni di Giorgio dei 
Tiberti da Monte Leone. 

Magmfìas oueantiffimts Frombus No/lris Domintt Priorihusy Cine- 
filie y Communi Ciuitotis Macerot* , 

Mognifìà,^ omenti fimi Froires No^ri, Pofl frturntt y gjr tar- 
dtelet falutes . Leto menu die oltero quondom yeflram recepimue 
litteromyper quom Regimea nofirum odkifoptSj yteuro /alerti tom- 
mumter intenderetur od qutetem , (g/ tommodum tottus Reipubiku 
Promnàe huius . Ad quom rem fcrtpfiftis cum omnt efiìFlione yelle 
tonatrrere Mognificos , Cf* Excel/ot Dominoi Brocctum de Fortebrot- 
city Rodulphum de Comerino,^ D. Ludmicum de Meliorotis y cte- 
tero/ji eorum CoUegotos gjTr. ^ue quidem luterò Iella , ^ premedi- 
tato per omnes fuot portet yM. F. y. per pre/ens refpimdemus,hinc 
e/fcy quod de pgm/ùotis , gjr fcripttt tom omicobUiter , tr" frtaern» 
r*tu per coritotem ye/lrom frotemom , tonte quoato ptoffumus re- 
ffrioiomus tàfdemy et fi quid botti pojfuimu àrcé reta piacentet» dif» 
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pofUi fumus operàrì libentt animo . Sane Optimi , Cs* amantijftmì fra" 
trei msiis , quod noflra Commnnìtas femper fuit xjlatrix bmn , pa~ 
cifki , to' quieti flatus huius prouincta : (imtltter tenute , tene^ 

anceram fuam firmam in "vera obedientia Satrofandp M. £. gj* Sa- 
cri Conflantien. Conalij , difpofitaq-, efl per eandem femitam ajjtdue 
ambmlare .0 cum Prouinciahbus d. huius Prou.amicabiliterf&" fra- 
terne praticare , conuerfari , &' prfcipue fraterna beneuolcntitu 
•veHra . Penfate ergo fratres Carifftmi quid agendum per Communi- 
tatem noftram , yt Proutneia ifla optata Pace fruatur , ad quam af- 
ftdue reperiemini promptifjimi Zelatores • Verum nempe ynum non 
tacemus^quum notum illudfaciamus beneuolentqs yefirts , per Prouin- 
cialium Tota prò Pace , C?' quiete ytuendo ynanimiter fé difponant 
ad obfequia clemcntiffimi communis Domini Angeli Corarij Cardi- 
nalis , oc Legati Cs’c. Efi nempe Dontinus ifle fanEl* yiu , famp 
honeftéc , imo bonefliffima , timenfq. Deum i^c. Proni , femper 
difpoftti ad quaque yefìra beneplacita , Qd Isonores , Racaneti die 5 . 
OSobris X. IndtSione 

Pnores Popuh^Otl ) ciuitatis Racan. 

Communc j 

Nella Conclufione di detti trattati per lettere, & altre amAl? 
fcieric tra Ricanatefi , e Macerateli chiufe anche gli occhi 
al mondo l Ottimo Malhmo de’ Marchiani Gregorio Duo- 
decimo, il cui corpo fu riporto non, Arimini , al creder di 
S. Anton, ma in Ricanati nella Chiefa Cathedraledi S-Fla- 
uiano, dentro vn nobil monumento di marmo , per eternami 
Timmortalità del fuo nome, con l'Elogio, che fegue. 

MAX. ECCL. PRINCEPS,SVMMVSQ^MONARCHA 
ORDINE GREGOR. BISSENVS CLAVDlTVR ARCA. 
HIC PRO PACE DATVS CyCLESTI MVNERE SEMp. 
SERVIT^THEREOS SVPEROS MVNIRE DECENTER 
AR.SCHISMAMALVM FACTA H/ECDEMENTIA PISIS 
IPSE PRIVS RELEVAT FACTA ESTCONST. TECTIS 
CARDINE BIS SACRO PASTORIS CONSCIA SEDE 
MARCHIA SVSCEPIT RECANATl FLAVIVS ^DE. 

OBIIT ANNO DOMINI M. CCCCXVII. 

L’Arcifcifma fuddetto il piu nefando , che fconuolgertc. 
la Monarchia Chriftiana , per vltimo colla depofitione dei 
tre Antipapi Giouanni, Gregorio , e Benedetto, andò to- 
talmente ad ertirparìl dagli otto di Nouembre di Umedi , 

che 
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che entrarono in Conciane i trenta Prelati Coelcttori delle 
cinque nationi ( Italiana, Franccfe, Todefca, Spagnola^, 
& Inglefe , con altri aj. Cardinali , agli vndeci del mefe 
fteffo di giouedi , il giorno di S. Martino, che fii nel tro- 
no di Pietro adorato Cardinale Oddo Colonna del titolo di 
S. Giorgio al Velo d’oro , cognominato Martino Quintd, 
ft come del tutto appare per Bolla. 

M ART ì N F S Dilc£lis c. Ciuitatls Maeeratf tifc. con 
foggiungeruifi a quanto fi è detto, Vniuerfiutì VeSlr* du^ 
ximus nd •vefltAm iucttndiutem cardmm f^daliter intimàndn:n*m 
Vniucrfittttctn eindem ctt^tn dunt niìiori fUngtOtinuT o^kio continuar' 
th/emper tffeEìtbus in nofiris geffimus , tc gtrere intendimus yi/ce. 
rihus caritatis , ac de tranquillo fiatu ycfiro <gdc. Dot, ConJiantU 
V. Rai. Dccembrìs Pont, noffri Ann. Primo. 

Vennero due altre Bolle prefentatealla Città per parte 
di Marino da Tofco di Teano Vefeono di Teramo , huo- 
mo arricchito di gran virtù , e prudenza ; l’vna della Tc- 
foraria della Marca, Mafia ’Trebana, e Prefidato ,04r.»Co»- 
iiantu VI. Rai. lanmarij ^c. e l'altra del Vefcouato di Ma- 
cerata , e Ricanati, le quali Chiefe, tutto che fofiero fiate 
conferite a laquello , al Baglioni , &a Fra Nicola da Ca- 
feia , rimaneuano nondimeno vacanti, da che il Vefcouo An- 
gelo fu afifunto al Cardinalato da Gregorio , che gli le con- 
cefic finche vifie in commenda, come dalla feguente. 

MART INFS es’c. Dtlebhs fìlijs Populo Ciu. ^ Dicecef. Mac. (s’c, 
IntclleEio , quod Macerattn. Racanaten, Ecclefue inuictm cano- 
ntee yniu eidem R. E. immediate fubtePia , qmbus B. M. Angelus 
Alacer ate/i. Racanaten. Eptfeopus dum yiueret praftdehat , ex eo 

'Vacaucrant , Cst" vacabant , tum quod B. M. Angelus tunc Grego- 
XII. ^c. eum in S. R, E. Card, ajpempfit , (fd eafdem vnitas 
Ecclef$as ipfi Card, per eum , quo ad yixeut regendas , gubtrnan. 
das concejfet in commendam Cs'f. Nos ^c. ad Vencrabilem Ffatrem 
noltrum Marinum Maceratenj^ Racanaten. tunc Aprutinum E^feo. 
pum, confideratis grandium yirtutum donis^quibus perfonam fuam (^c. 
Diuina gratta infignittdtdc. eundem ad dtóiatymias Ecclefias aulì. 
Apofl. tranfiulimus gdc. circa Vmuerfitatem yefiram rogamus ^c. 
quatenus eundem Marinum Epifeopum tamquam Paflorem ^^Pa- 
trern Cs’ f. Dat. Gebennis . , . Non. lulij Pont, noflri Anno Primo . 
...j ... j B. de Vrbino. 

i'i Qj] Oimo- 
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XXXVIII. 
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Dimoraua in Ancona il prefato Vefcouo Marino, all’ bo- 
ra che gli arriuò daCincura vn’altra Bolla Pontificia,fopra 
la tenenta della Legatione del Cardinal Antonio del titolo 
di S. Cecilia, non già de’ Gaetani Romani, per efler mor- 
to molto prima Velcouo Portuenfe, ma de Calanti Sauo- 
iardojcheprefente fi trono alla creatione di Martino , c lef- 
fe gli virimi Decreti del Concilio. Nella Podeftaria di Maf- - 
fuccio di Santi da Fermo , fi vidde la Città di Macerata-, 
polla in iftraordinaria faccenda, per riceucrcon decoro il Ve- 
celegato , & a rifarcire il Palagio grande , refo dall' aflen- 
za della Corte poco men che diforme , & inhabitabiltj . 
L’accolfero magnificamente i Priori della Città Stefano di 
Pietro , Bartolomeo di Compagnone , Giacomo di Angeluc- 
cio, e Bartolomeo di Cola, con altri nobili Cittadini Cic- 
co di Gio. Paolo , Antonio di Pej-ruccio , Antonio di Ste- 
fano, Lorenzo di Vannuccio, Colutio di Giacomo , Aldo- 
brando di Giouanni , Rodolfino di Pietro, Antonio di Van- 
ni di Pietro, Giorgio di Andrea, Manente di Guglielmo, 
Lodouicodi Marino, Fraticcfco di Mallo, Paoluccio di Tad- 
deo, Antonio di Nuccio di Ferretta , Domenico di Giouan- 
ni, e Battifta di Mattiuccio . Efin vn Parlamento generale, 
hauutoui per la riforma di efla Città, fe n’ottenc vna rcin- 
tegratoria ampliflìma, conforme dal fuo Indulto. 

MAKINVS Epifeopus Mactrtte». ^ R»ch*n*ten. in Proni»- 
ajs Màrchi* Anco». Màffie Trtbàrif ,Pr£pdàtus Porftn.t^ Càfiro- 
nomCommunis S. Agàtnpro S\ R. E.(^ Sàn^iJjìmo^c.Victltgàtus, 
4 cjno noflr*. Vktltgàtionis Pnuiltgtnm tmonàuit tenoris ^t. MAR- 
TINFS atdt. Ven. Fràtri Alàrino àc in Prouineijt Mor. Ant^ 
Prff. Forf.Màjfc Treh. <^t. DiUai Ftlij noflri Antontj tit.S.Cncilif 
Prefb, Cord. ^c. yicarij Gtnetàks^ àtque Legàù per Nos deputàtit 
Locìuntenenti Sài. dde. Dot. Gehennts XF'..Kàl. Augnfii (^e, Dilt- 
HtiNolns in Xfo Priaribus 0ft. Ciuit. Màceràt.Cs’c.Sàne cumini 
gentràli PàrUmento incoUmm bàbitàtornm d, Ciuitàtis in Pàià- 
tìo noflr* RtEdent! e noflri màndàto congregàto^pro ipflns refermàtio. 
ne Cmitàtis (flfc.yeflris iffturd^c. Impnornm gjrf. Dot. inCinitàttj 
Màcerat* 1» Polàtio noflr* Refldenti* die Xyt. menfis Ofiobris XI. 

■ IttdtSionc 1418 . 

Tennefi auanti al Vefcouo Marino vn’altra Congregatio- 
ne Prouincialc Aella Città di Ricanati > in cui fu ordinato 
• di 
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di mandarfi Ambafciadori al Sommo Pontefice per gli fgrauij 
delia Prouincia ; fra quali aadouui per parte di Macerata-, 
il Sig. Galparro da Sarnano Dottor celebre di Medicina , 
& vao de’ capitoli da rapprefentargli , il più fuftantiale fi 
era, cMn in diSla Cmltte Macer. Umquam in centro Pro- 
mneU po/ita , confneuerunt mor/tri , refidcre Resorts cum eorum 
Curi* , tmoetret prò commodttate ProMneietium , qudtenus dignetur 
mdttdtri d. Domino Marino , vt in ip/a Ciuitate refidcat , (g^ Curiam 
teneat GeneraUm , tìde. fiorendoui in eminenza con molti al- 
tri famofi Curiali il Signor Francefeo de' Guada.mbij ( di va’ 
iftdio ftipite coi Ciccolini , de’Patritij piu antichi) Auuo- 
cato inlìgne di Macerata , fcielto in quell' anno alla Pode- 
ftaria d' Ancona , fi come in altri tempi per Capitano della 
Città di Norcia . 

Trafeorfe da Coftanza Martino la Sauoia , la Lombardia, 
la Romagna , e la Tofeana , polandofi colla Corte a Fio- 
renza ai 25 . di Febraro 1418. conforme dal calcolar de- 
gli anni alla Fiorentina, benché correlTc l'anno il Se- 
condo del fuo Pontificato ;fi come da vn Monitorio , che 
egli vi fpedifee contra Braccio , Ddt, Fiorenti^ FI. Idus Aur 
guiìiPont.noflri Ann. H.Ht znche da vn altra aflblutoria a fa- 
uore de’ Macerateli , Dat. Florentit Kal. Nouemhrìs cy'f. 

Stando per ancora il Vicelegato a Ricanati , proroul- 
gouui vna fimigliante affolutione di Martino per gli Varani, 
c molti altri Comuni loro Sudditi , de’ quali non fu degli 
virimi Morto di Valle, Dat. Racanati die XV. Decemùns XII. 
IndiUione 1419. Ma ritornato in Ancona fopraintendeiia_. 
alle Genti d’arme d Angelo dalla Pergola, e di Angelo da 
S. Lupidio a Marc fuo compagno , come da vna contenta 
della taglia fpcttantc a MiceTuti, Ad. Ancone in Domilus Epi- 
feopatus d. Ciuitatis, vid. in Pro/erno Antecamera Reucrendiffmi tn 
in Chriflo Patris, Cy* Domini D. Legati ^c. Il Legato, che qui 
fi enuncia rinuienfi , che folTe Gabriello Condoliniero del 
titolo di San Clemente , chiamato il Cardinal di Siena-. , 
memorando per l’ottime Conftitutioni , che publicò nella.. 
Marca, e per gli Edifici)’ publichi con fomma fpefa reftaura- 
ti, fopra diogn’altro l’ Augnilo Porto d’Ancona, 

Succeduto per Podellà di M 4 cerata,al nobile huomo An- 
gelo di Pietro de’ Pellegrini d’ Afifi , il Sig. Giacomo del 
, Q q a Signor 


'PI.& D-Uitt, 

d. {. 7. /. I. 
Ciac. /.Il 04. 
t't poftB^o». 
Ciac, f .1121. 
Capf.^.l.FF. 
& Ut. T. 


In nifi. Cam. 
par, 1. lib. s* 
fol, lyS. 

Annt 

M.CCCCXX. 
Adic I i.Mnr 
ti) . SxSear. 
fot. 11 f. eb- 
Camp.fol.ioi 

Capf.i.l.MM, 

Die I j. Sept. 
XLIIILCARD. 
LEO. 

X.WX. 

De quibus in 
»/£gid.lib. 3. 
cap. ii.lib.4. 
c. 31. 84. & 
lib. 6. t-4* 

Ex Tl. in 
Bug. mi. 


Cu^ol.llOJ. 


Ariti' 

M CCCCXXU 
Die I . Aprii* 


Jnimpre$t 
fol. i»5* 
Die i(S>incn- 
R» lunij. 


308 Parte Prima. 

signor Giorgio dei Tibcrti da Monte Leone , la Città dc- 
ftinollo Ambafciadorc d'vbbidienia a Papa Martino 5 gìonto 
finalmente da Fiorenza a Roma , con cipcttationc non me- 
no che ei fi folTe vo’ Aftro falutare, o l’vnico Padre della 
Patria ; giorno annotato ne‘ Fatti, allo fcriuer del Hat. X. K:tL 
Oflobrts Ann. Domim 1411. fe pure non feguiffe d i corren- 
te Anno 1420. come per vna lettera diretta alla Citta in 
materia de’ grani da Lodouico Vefcouo Macloaicnfe Vice 
CameHengOjC pofeia Cardinale del titolo di S. Clemente, 
D*t. Romf in PaUno Apefioltc» Jie 1$. Dtcembns 1410. ^r. e ciò 
in conformità di vn’ altro Breuc Pontificio,fpcdito in faccia 
di Leonardo dei Scaglioni nobile Piacentino del tcnor,che 
fi legge. 

DtleSis Filijs Prioribus , Communi Cinitatis Mutrtl » . 

MAKTINVS PP. V. 

tiileSi flìj <^c. Cum »d rfum Almf yriisno/lrf, ^ RomMf 
Cnrtc tmi fectrimus certam grani ^nantitalcm in ^Marchia nofir* 
Am. mittimus ecce ,pr» illmdad prf/atém Vrbem conduci fteiendo^ 
DileSum filmm no/nUnt ytrum Lcanardum de Scegltonibus Domi.- 
xellum PUcentinum . .^aproptcf demtionem yeflram retjuirimus , 
{5* hortamur, yt etdem Leonardo circa humfmodt grani conduffionemy 
ajfipere yelitis fauonhus opportuni f , ficut per Itti eros V ener. Fratrie 
Ludouici Epi/copi Machmten. Vuecam. noHri de manderò tK^ro 
pkniut entis informati , faElurì extnde Nobis complacentiam pngu^ 
larem . Dat, Romf apud S. Petrum fub Anulo Ptjcatorts die 19. men~ 
fii Deccmbris Pont, nofiri Ann. IV. 

Macerata tuttauia vantaua di conferuarfi in ttito , e con 
proportione di vn viucr libero, e popolare, infin nel Keg. 
gimcnto del Cardinal Condolmicro /anz/rw ^c. tal giu- 
ramento conrinuauano pur anche di prettare i fuoi Podcftà, 
Reuerendilfirm in Xpo Patrie, 0 Domini G. Card, Sencn.^c.nec 
non ad honorem gj/r. Reucrendijjimi in Xpo Patrie , Qp Domini Mé- 
rini Dei gratin Epifeopi M. R.^c. adgaudium , gjr conferua- 
tionem per f fenile popularts, gjr liben fiatue, oc ^UiJJima libertatie (tdc. 
Nobihe yir Baldinue de Gabrieliit de Adente S. Ad, in Georgìo Hon. 
Poteflae &’c.iurauit edc.ìiMino di Gabriello de’ Smeraldi vien 
il fudetto Podcftà cognominato in vna fentenza fopra de con- 
fini tra Ricanatiy c Cafteifidardo,data in Macerata dal Ve- 
fcouo ÌAìiiaOtPrefintibue yenJ^iris Odo, Marìm ,gjr D. Domenico 
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Ciiùt. Aijutrtt. SfcEìébile Viro Baldino G 4 hritUs de Snim 
rddis de M. S. Mtrie ttt Giorgi » , fune Poteflott d. Ciuùatii Af<u 
cerdta ) Egregi» Iwns Proferire D.D. Onofrio D. Antonij de Gypfis 
de Ftrm tnne Indice , Cs‘ Afftffore d, PoteSidtu ^c. PenfaronO 
altri ) che a Marino fuccedeffe per Vicekgato Ardiciho , 
qual pofeia venne dal Colonna aflunto al Cardinalato del 
titolo di SS. Cofmo j e Damiano j riconofeendofì per vno 
de' Perfonaggi EminentilTmii delia famiglia della Porta , di* 
ramata da Nouara , da Salerno, daModena, c da Piacenza per 
gli ftati di Vrbino nei Conti Porti di Frontone , Contea., 
adai Popolofa , di nobil dominio , & ampia giurifdittione . 

In tanto la Marca rientrando in nuoue turbolenze di guer> 
ra,non fi gli permettea di godere piu lungamente in pace 
i frutti de' ìuoi ripolì ; Carlo figliuolo di Malatefta de’ Signori 
di Pefaro molTc alfimprouifo Tarmi contra il prefato Giaco- 
mo degli Arcipreti, o óa della Staffa Signor di lelì, e Capitan 
Tenente di Braccio . In moti fimili i Macerateli, come che 
olfentauano tenere in equilibrio fe Ifcfli fra Tvna , e l'altra 
fattione,per poter' introdurre nella conditione di mezzo 
l’egualità del negotio , non fi difeopriuano in tutto contra- 
ri) al Malatefta , ne aderiuano apertamente alle propollt_< 
delTAccipretijChe li follecitaua a dichiararfi dal fuo parti- 
to, conforme da vna delle qui congiunte Tue lettere. 

Màgli. DO. Hon. Pàtrih»! Càrifs. DD. Priarib, Pop, Ciu. Màcer. 
Màgnifià Dtrmni Honoràtidi Potrei Càrìjftm . Pe promiffà , ì 
riceuutà yoflro Ietterò refponpuo • lo mio , e in effètto non refpon- 
dete od tnterogoto, e mettete tempo in mezx 9 : Id cofeio no foptmo , « 
perche finto , che lo gente di Corio MoUttflo do Pefaro fi metten» 
in ordine , e rodunafe in nel Metoro di Fono , iterum per ceffott.» 
errore inconuementioye per monutentiene ùono pace co lo Mogtd- 
ficentta roofìray ye recbtedo ye piocào refpondere chiaro di yofiro itt- 
tentiò , fe yolett receptare gente ol Segnar Braccio^ od me innemi- 
ca y e come yolete yiuere per H ooemr e con Nuij , odtùfondoue che 
da mo tnnanti lo non refpoflo oneremo per rtfpoUa . Doime den- 
tro oli anima , che lo pace , e lo repufo de lo Prouincio fi tnrhtj , 
Dio , e lo bomini me ne fian» teflimonij , che per comperollo non te 
è loffato y ne Uffaro che fare , porche non me fio dota occofian de 
fare el contrario . Dot. in Roccho Controto,die 14. Aogofit 1411. 
: lACOBf'S de Ardnprtsbiteris Bxif^c. Ctpit.ìfc. \ 
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Fu nella proflìma fellaria d'Ottobre Podeftà di Macerata 
Ann. Guido dc‘ Baratcaoi da Norcia j e nell'altra d'Aprilc Anto-- 
Mccccxxn. de’ Luponi fuo Paefanofcome^nchc Auuocatodel Co- 
mune il Sig. Colèanzo del Sig. Antolino ; in congiuntura..^ 
de' tempi , che Braccio feorrendo colle fue genti darme-^ 
verfo la Marca , per la volta dell’ Abbruzzo , ai feruicri 
Regina Giouanna, e d’.Alfonfo Rè d’Aragona ,necef- 
** Cardinal Legato ad armare in fauore di Sforza, che 
UxcòlUib.%. militaua a preghi di Martino dalla banda del Rè Luigi 
d’Angiò,pcr la conquida del Regno di Napoli. Fra l’altre • 
fol. T^t. certezze di quelli armamenti è l'auuifo, che venne a Mace- 
rata del Legato, per l’alloggio d’alcuni Caualli della Chiefa . 

DiUffii nofìris Proribus Ciuit. Mdcer. G. Cttni. Sen. Mar, fj^c. 
Lcgatui. DiUeit mllri poft falutem. Cum intmdamm Gentts Ex- 
cUjU in ynnm reducere, W fÌM ad etepedicntia preparate , velumusj 
quod habeant vbi earum caruggia pojftnt deponere , impedtmen- 
td retinquere : propterea mandamus yobts , qued Nobili b'iro Bernar- 
do Mauroceno m4n(i»nem prò XX. Equìs dumtaxot debeatts,fine ex- 
ceptione aliqua ajftgnare y-vt quotie/cumq. yoluerit , "pel contigerit ad- 
uenire , poffit locum (ibi tdoneum muenire . Dar. Ancona XXy. Maq . 

Dai venti Caualli lì ftefe il Card, ai cento altri , coman- 
dati da Pietro di Nauarino, ai quali fu di mcftierc prò* 
uedere di molte cafe de' Nobili per acquarterarli ; fi come 
la cafa di Giorgio d' Andrea , di Melchiorre vicino all'ar- 
co di San Francefeo , la cafa di Giouanni di Gabutio , di 
Stefano di Pietro, di Miiluccio , la cafa di Spogliachrillo, 
di Ranaldo da lefi, d' Angelo di Cerefo,d' Antimo di Ricuc- 
ciO) d Antonio di Mamacchia, d’Antonio di Pctruccio,le 
cafe del 'Vcfcouato , la cafa di Caterina di Borroccio, di 
Cicco di Bartolutio, la cafa di Giorgio di Nicola di Pani- 
co, Scaltre condotte allcfpefe del Publico per tutto li 2. di 
Decembrc,che il detto Nauarino marciò da Maccratacol- 
la fua Caualleria per Spoleto . 

11 Maggio poi dell' altr' anno gli Aquilani ticorfero djL, 
Mccccxxm per impetrare in aiuto la fua aflìftenza centra l’in- 

5. jiot. s. 5. curfioni di Braccio : onde fpedito alla Marca per Vicelc- 
cot.fol. 21^. gjjQ Tomalfo Vefcouo d Vrbino , vfcì fuori vna commina- 
toria , che niuno o Signore , ó altro Publico , che foffe fiato > 
andaffe , o vero fteffe per foldato io quello del Regno , fi 

come 
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come dalle lettere prefentate in Macerata , ritrouandouifi 
per Podeftà,in luogo di Bartolomeo de Nobili della Torre 
da Spoleto, Santi d’Areizo Cittadino Anconitano. 

■ THOMAS Dei gr*tià Epi/cepus Vrbinds in Prou. Marcine Anc. 
Prdfitùttift Farfen. ig/ Ma fi TrebàtU Aptlhlic. Sedis f^iceiegAtus. 
Pniiurlìs ^c. In exectUtont muUAtormm prAlikAti S. ù. N. PP. 
nuper Nobis per Breme Sua SAnditAtis tmunStruiH Fobie omnibus , 
^ fingulis , C5* veflrorum cuibbet firiSe prfcipiendo mAndAtnus , 
quAtenus fub p(nA prìuAtionis quarumeumq. Prmilegiorum rpefiro- 
rum, O* vlterius prò qutUbet FicArioy ^ Reffore mille, prò quA- 
libet Autem CommunitAte quingentarum ducAtorum duri Cdmerp 
Apofl. AppluAndorum,mm pxrmittAtts,nec permittere debeutis quem- 
cumque Subdttorum vefiorumydut qmmcmmque fub lurifdiSitne , 
guberndtione ve, irò hdbitAntem , in a£ìu bellico y vel tn formdj 
fiipendif , fine quocumq. aUo modo dd MiquAm portem Regni SicilÌA 
profi fa-, qmmmo fi qui fune ipfos in dildte fub dibld punu reuocAre ft^c. 
Ddt. Anconu fub noflri rotundi imprejftone figilli Die j. Feb. 1424. 
Ancond , 

RdcAnetum , 

MdcerAtA y 
Mone SdnSuSy 


■ry.- 


Dominus Ludouicus ) Ae MelioTAtìs Firmi (ffe. 

Genrites ) 

RipdTtAnfonAy 
SauSIa FiHorid , 

Mone Mdrtinus , 

Efculum , 

\ de CmmAy 
Arditonus ) 

Rodulphus de F or Ano y 

Donùnus Antonms de S. Seuerino, 

Federkus , Rdynutius de MAthtlicA, 


|l'r' 


Tkomds de Clduellis. 

■ Dalla vittoria de Pontifieij , e rotta de' Braccefehi , fuc- 
ceduta preffo 1’ Aquila ai 3 . di Giugno colla morte di 
Braccio , parue rinouata neU’lulia la felicità , e la Pac«L-> 
d'Augufto . Perlo buon ftato , c riforma della Prouincia-, 
vi fi deftinò con titolo non piu coftumato, di'Gouernatore 
Generale , ma con piena podcftà di Legato de Laterc, Pietro 
... ' Colon- 
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Colonna Abbare di Rofaccio,il quale arriuato in Macera- 
ta nella Podeftaria di Guerriero de' Falconieri da Force, 
intimouui vn parlamento Prouinciale, Dat. Macer. 22. /«/y 
Sema JalfjJiffioae. Ritornò in breuefotto il Gouerno del Go- 
jonna la Citta di lefi, & altre Terre della Marca: (ìcome 
ancora Cingoli col Contado , difcacciatone vn certo Anfel- 
nio della ftirpe di Braccio , non fenz.a qualche forza d'ar- 
me s rinuenendofi piu fpeditioni per feruitio dcU'effercito, 
ricapitate da Antonio da Bangiarea,c dal Capitano Stoz- 
zo de Carili due de’ piu ftrenui Condottieri del Campo, Oc 
vna fra quelle per alzare alcune fcrtifìcationi dfcrion, 
Alagmfias Virit Prioriùas Ciuitatij Al/ueraU . 

P ET Hy S de Column* J ,, 1 » 

Mas Rofncea. ) ^^^rchue Guh. 

Magnifici yin DileTìt no/ìrt . ^amuis prò conftruendo Ine in CailL 
gli 'one extra Cingulum quamdam Bafiiam deliberautjfimus quod mit- 
tatìs, ad Nos prò velie vtmm hoMinem prò foco , mai jerramentìs ne- 
cejfarijs , tamen prò minori vetira expenfa deUberoMimus, quod mit- 
teretis ad Nos prò tnbus die bus borni tus cum z.appts ■, polis, Cj* 

acceptis , cum duobus mafifiris ligaaminum , fìatim poH prafentatio- 
nem prafentis Intere , Dat. in Campo no/lro apud CasUglioaum extra 
Ctnglum die 29. Augufli . 

Nobilitarono in quc’fti rempi la Podeftaria di Macerata 
Giacomo de’ Manfrcdefchi da Norcia, Smeraldo degli Elmi 
da Foligno de’ Conti di S. Chriftina,e Gio. Pietro da Pauia : 
conforme , qualiftcauano la Curia Generale di Macerata nell’ 
Auuocatione il detto Sig. Coftanzo del Sig. Antolino, e nel- 
la giudicatura il Sig. Nicolò da Carpi Giudice nello fpiri- 
tuale, Sig. Lorenzo de’ Manardi da Perugia Giudice fopra 
rappcllationi , e Sig. Giouanni de’ Mazzantolli da Temi 
Giudice delle caufe Ciudi, c Crimiiuli , come da vna dele- 
gatione del Gouernatore , e dalla fentenza de’ confini fia_. 
Macerata , e Monte dell’ Olmo . 

Stanano ancora di quartiere in Macerata , come Piazza 
d’arme, c Relìden za Generale, molti Capi di guerra colica 
lor Compagnie , e tra piu renomati Lodouico Colonna». , 
Paolo Colonna, Gattamcl^*^a t e Rocca di Farro, o Ferro: 
per opra de’ quali hauea il, Gouernatore ricuperato alla.j 
Chiefa San Scuerino , sbanditone Antonio Jsmcduccio fuo 

signore , 
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Signore, con altri Fuorulciti , che cranfi fatti forti dentro la * 

Rocca di Monte Acuto; fcorrendo,e danneggiando d ogn' 
incorno; fi come dalle'ictccre del Teforiere della Marca-., ^ ^ 

per alcune fquadrc di foldati , dirette a Macerata , e rappor- 
tate in Confidilo , nella Podeftaria dr Antonio di Bartolo de’ 

Balcftrieri da Norcia . . ' 

Perla morte del Colonna Couernarore , ne moftrarono i 
Maceratefi in publico, & in priuato fegni di fomma ruefti- ^ 

tia,edi hoioreuoletiajcon rifoluerfi dalla Credenza 
injunenbus fUndis Rcuerendijftmi D. P. de Coittmnt Abbutts 
etn. Alurchu (g'c. quondam Gubernutorts , fra h'^nore Ctmmunis ^ 
g{r fel. ree. d. q. D. G. ematur pevaus mger prò quttuor cUmidu ^ , 

bus , gd Ciputijs prò DO. Prioribus Al Colonna fuccelT«_» 
immediatamente Altorgio Agnenfc Napolitano Vefeouodi 
Ancona , e d'Humana , e pofeia Arciuefeouo di B.neuento, 
e Cardinale del titolo di S. Eufebio. RifeJeua in Macerata 
con carica di Commiffario , e Tefoner Generale delia Mar- ^ 

ca, fecondo fi legije nella conf rma de’ Statuti di Kicanari , ^ 

Aól. Micerttain Dotmbus Joht* Refid.i.tu profeti D.Thef curisi} . 

Di comniifione del PapaTAgnenfe marciò da Macerata, 
con vn grò fo di gente a S\ Seuerino , per elèingucre anche 
coir arrni vna tal Setta d herctici, cognominati li Praticelli 
d oppinione , che infettauano tuteauia molti luoghi della-. « 

Marcai come, al dir di S. Anton, il Malaccio , Megliorata, ' 

o Maiolato con altri Cartelli di Icfi. ASTORGlb'S., Icg- .amM. mih. 
gefi in vn atto publico con Fra Giacomo da Monte Brandone^ ‘««• 5 '/ i 7 S* 
detto de la Marca , Epi/copus Anco», (g' Huw*».in Prou. March.- 
Anc. Ma(pe Treb. Preftdatufq. Earfen. ^ ttonauUis a/iji parnbuj prò. * 

Sanblijfimo i» Xpo Padre , gd Domino Marttm Diu. Prou. PP. V.. 

^ S. R. 6. Comm'lfarius , Thefaurarms Generatis (n'c. Oat. ia 

S. Seuerino in domibus Romana Ecclefu die 19. menfts Nonem- 

irii 1 426. Indtbfione ^arta. Artorgio da Commiifario Generale 

rertò Luogotenente della Marca ; fi come dai foliti giuramenti 

dei Podértà di Macerata , ftandoui , dopo Angelo di Fran-^ • 

cefeo de' Manardi da Perugia , e Gioiianni de' Boncagli da-. Am, m. 

Norcia .Giannotto de' Falconieri da Force; di cui. Ad Lato- 

dem (s'c. Rcuerendìffimiq. Domini Aflorgij (^c. Marchia (gdc, Di- 

gniffìmi Locumtenentts ®*f. yir nnbihs , fpeblabiltt UnnoElus ,v. .Vd.i.\s !.'5 

eU taUonenjs de Forte ben. PottSlu luraitit . . . * 

- > Rr I filo- 
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1 buorurciti di Perugia, come che machinauano inceflante- ' 
mente di perturbare Ja quiete , e la pace della Città OeiTa, 
e dello dato Pontificio, furono da Martino sbanditi da tut- 
te le Citta , e Terre della Chiefa, e dalla Camera confifea- 
te le loro facoltà : giunfenc in Macerata la Bolla del Ban- 
do , colla fpecificatione de’ nomi , cioè Bartolomeo di Maf- 
(blo, Antonio di Baglione, Bartolomeo, e Bernabeodel Sigé 
Martino, Giacomo di Francefcuccio , altrimentc della Pen- 
na, Battida di Paoluccio da Panicale,& il Sig. Antonio di 
Cafparo di Nicola de’ Michelotti. 

Deuoluto lo ftaro di Fermo alla Sede Apoftolit:a, per la 
morte del Migliorati , Afiorgio vi fi fpinfe con vna co- 
mitiua d huomini d arme canati da Macerata , e da altre.) 
Piazze circonuicine: onde poi a tempo di Giouanni de’Mo- 
nalJi da Ricanati Podeftà , fu dalla Città fupplicato il Luogo- 
tenente fuddetto, ^itod JgrMtt Communi dt fimulis morànttbtu 
Ftrmi io totum Vii in partim, Cofi folto i fedici di Deccmbre 
efpofto nel Configlio di Credenza , che ad ifianza de’ Fer- 
mani fi dourlfe fupplicare Sua Santità, per la demolitione.« 
del Girone, come caufa di molti mali, non parue fofle ab- 
bracciato da tutti , p.relTere fiato fempre l’Antemurale del- 
la Proùincia , conforme dai voti incontrario rnuenuti fopra 
fomigliante arringa , Cum Communi Ciuìutis Ftrmanuy ptr Ora- 
torim fuum rtquiliutt Communi Ciuìutis MtetraU , quod tpftà 
tum tertisélijs Communitatibus Orotonm mitut ad SS. D. N. PP, 
ad /upplican. S. Sancitati y quod Giro/aUum Firmanumyquod/iUt 
taufa multerum maìtrum in prftmtOy gd ijfe poffit in futurutruy 
diruatur , at degua^etur, offtrtns d. Orator d. Communi nomine Fir- 
nana Ciu»atis,om<ùa facete in feruìtìum d. Communisyqua ejfent 
fofiltiUa prò buiu/modi beneficio recipiendo (jf/c. non obiìantibus 
paUuttis in contrarium repertis . 

In Macerata ftaua per Podefià Giouanni di Guglielmo 
de’ Vidcroccbi d’Afcoli; a cui fubintrò Giouanni de’Mafiìj 
• da S. Vittoria » & in tempo , eh' efercitaua f^uuocatione 
d -1 Comune Francefeo di Vanni , il Vefcouo Marino paf-, 
sò alla Chiefa diTheate, o Chieti, con fuccedergli Benc-^ 
detto d’ Alberto Cuideintti Perugino Vefcouo di Teramo», 
Prelato de primi della Corte di Roma ; come dalla Bolla di- 
tetu da Mattino alla Città» e fila Qiocc&.MMTlHVSi^e, 

Dtle. 
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' DUcSis fìUjs PfjmU Ctmtatu , @r Diacc. Miortttn. òJhhm (s*e. 
Sène M 4 cer.(j^ Rethètuten. eidtm H.E. imrhtdiete (uhit£lis Eicltfijs 
tMOtticeymtiSitx eeipMémtibus qtud Nos badie b'en. Fr, nol,ritttL> 
Mèrittum Tbeeten. tnm Mecerateti. @r RechènéU. Lpifcopum c, 
demum éd yen. Fretrem noHrmm BenediElum Mectr.^ H^chémet. 
tunc Apemeinnm Epi/copnm ^c. ù»t. Kemf Apud S. PetruM FU. 
Idnt Unuerij Pont, nofln Ann. XII. 

Dopo i Maceraccfi ottennero vn altro Brrue.in faccia-, 
del predetto Luogotenente, per ripeterla Mitra Fpifcopale, 
h Croce d' Argento, fit altri beni Pontificali leg iti dal Car- 
dinal Bontempo , c concedi in dono dal Marchtfe Toma- 
cello alla Cathcdralc di Macerata , ma d indi traportari a 
Kicanati , J^U eqnum efl , per autorità del Sommo Ponte- 
fice , Cr* debttum , vt ed cultum ornemtntum ippus £<• 

tUfie Mecerete deputentur y (Sd ta qu* corpus d. Cordtxelìs fipu!. 
tum eli fs’c. motiuo, ch‘ induflc aliri a tclLficar di fé , 
Hunc (Icil. Card. Bontemp. ) Receneti obijlle yilm'en que lume u 
tummCethedreh f»if!e rttubmus (srt. deieptt fiqiudem e Ciaccone, 

Di Nouembre al primo del mefe, pigiò polKf-ò del fuo 
odiiio di Podclta Frai'cefco di Bartol > de’Silucdri da Cin- 
goli; nome in detta famiglia ( vna delle nobili di Macerata) 
conforme il fegno dell'Alma, pien d’ aufpicij di nobiltà, e 
virtù : peroche fu Francefeo iecondo Auo Signore di Rupo» 
Ione, Francefeo primo Abbauo Condottiered Egidio, e Fran- 
cefeo il Zio Vefcouo di Sinigaglia , di Rimini , e di Fiorenza; 
coRumata da ciafcuno l'Arma gentiliria dello Scorpione, 
fimbolo vetudiflìmo di Mario; fi comed'Aleflandro il Serpe, 
la Sfinge d’Ottauiano , di Vefpafiano il Delfino legato all’ 
ancora , e di Pompeo il Leone colla fpada tra le branche, 
flobitiffiina infegna armale della Città di R'canati. 

Non cauò fuori Macerata p u huomini illultri , quanti 
negli anni correnti , tutti nobilmmte adoprati in impieghi 
publich ,e grandi. Ancona nel meglio che fi reggea in for- 
ma di Republica , tenne del Tedici Biagio di Antonio per 
fuo Podcftà : fu del decidotto portato al Capitanìato del- 
la Citià di Norcia Coofrate di Giouanni: e del ventidue.* 
Manente di Guglielmo de’ Bonaccotfi alla Podeftaria di 
S. Giudo ; nel cui Palazzo Priorale fi legge fottovn’Arma 
antica con due celle di Caualli,che ha per cimiero vn Turco , 
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AUMA NOBÌLIS VIRI DOMINI MAÌ^ENTÌS DE 
BONACCyRSlIS DE MACERATA POTESTATIS 
TERRji. S. lySTl PRO PNO ANNO FINITO 
* . DIE VLTIMA SEPTEMB.AN. DM. CCCLXXIL . 

Conforme del ventitré per la Podeftaria di Force, Terra. 

“ libera , e nobile della Marca , fi fcclfc fra molti altri Cit. 

• ladini, Marco figliuolo di Bartolomeo di Compagnone, gioua. 

. • ne di gran talento, e de piu benemeriti della Fatria ; fcriffe 
quel Publico, che fé gli prouedefle per Podcftà del luogo» 
De yn» bono^Q^ fuffùienti Viro prd£Iico,(^ exptrtOy proidU, O* 
D»t Forc* oppimems, Cs' fduut (s'c. contenuto della lettera j alla 

die 1 1. méfis quale la Città cefi rifpofe , f^eimes , dffìcEìdnttsyeFhf Rtipm* 
oacbris I. IfUcd , ^ honori noflro falnbriter promdtre(s’c, laiuidbiUm F'inw», 
lodià. I 42 J. multis el(3itm yMdrcum Bertholomei Compdgmm nofìrum eùlc» 
Hum Ciuem duximus trdnfmitttndmn (s‘c. Confututt Pir ifle^ , 
fogg-ungendo per vn’ atteftato di lode, Pdtrìd , gd ftbi bom. 
res , ^ Idudes reportdre ; g/ (uut aliynde fdmdtn cot.fautus tfl . , itt 
JperdttiMS ex yejìrd Terrd euwdtm noftrum Cieeem palmd homriiy 
dlfi’s^a^ Cf’^lori-e non cdrere . E per vltimo d ordine di Papa Marti- 
bris&c. no , ricorfo Oddo Poccio de’ Vanni fuo Teforìere, e Pro- 
camerlengo alla Città di Macerata , che grinuiafle vn de* 
/«/. ^uoi Cittadini, per Cafiellano della Rocca di Calici Franco 
44 '- .. in Tofcana,con altre quindeci fuc Camerate , il Configlio 

ieJioptriB nominò Carbone di Venanzo , non nien nobile che pento, 
■,naciem.y. & efpcito , come dall'infrafcrita di Credenza. 

^htrt * 0 / -ta. Etntrtndtffim in Xpo Pdtri , ^ Domino 0. de Pannis Apo/f. Sei. 

tt-GMiii-Tanc. Prothon. de D.N. PP. Thefdurdrio , tn Corner, etd. offim Locnmt. 
d. ciaf. II. In- ReHerendijfme Pdter , Cd Domine Neper , poH recemmenddtionem, 
quinto mPontis menpt Ategupt quo/dom litteros P.R.P, 
Francum ce. tonttneutes quotenus de mondato SdnSitfs. D. N. PP. dc du3ortto- 
Kbrc Hcito- ytiìri Camerdriatnt offkq yperhdbnìs idoneit cdutionihusydhquem 
ex Ciuibus noflris P$rmm tircitm/peffum y fg) in pmilibus expertum 
aStbas y eìigomus prò CaflelUno emm qutndeam Pdghit y od enpodien- 
dom qudmdam Roccam fubteSdm SonSifs. D.N.à’ R E. Adquam 
refpondemus , quod de tanta conpdentia , gjr paterna dilefhone pra~ 
fato SanTitffimo Domino Nopre , {fjf Romana Eetl. P. R. P- rengrd- 
t tiamur immen/i yQfl.perpetuo obligamar , Nos vero velentes tar/.qnam 

denoti fili) y ^ feruitoret parere mandatis SanStffimi D. N. gf Pt~ 
PrìsyVtiù pramediidfione perhaiitdy elegimus , Cd nominaninfnt in 

Capei- 
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CdfielUnum ^rxdìStuK , ytrum Nakltm Cturiamm Vetnutij Dile~ 
Ht*m noflrum Concium, IttterwHm txhtbiurtm fiium^ &* proiur/iy 
prò quo Communi noHrum fideiujjòr txtitit , Cf* R.P.ji obUg*t 
hdrum /irìe,cum ommbut cUufutis ipportunis^ de more validii , 
Et ecce <L Cerbonus ad K R. P. fé conferì , ad parìturus in omnibus , 
erttq. dielist fag*x^ Od promptus ad fingula j quem y. R. P. cor~ 
dtaUter recommntimus , qmdquid commodi , Cff* honoris (iht fuerit 

tmpenfum, nobts reputabimùs faSum fare. Macerata die ij.men- 
fis Augusti 1450. ladtéhoae yil/. 

V, R. P. Seruitoresyl^ filij ) 

Prioresygd ) Ctu, Mac. 
Communi ) 

Dentro le Podeftaric di Matteo de'Perotti da Temi , di 
Nicola di CiafFcttod'Afcoli , e di Cipriano de’Manaili pur 
da Terni ; & infìnattanto che fi refe la Città ben munita , 



Ann. 

IICCCCXXX. 



col prefidio dello ftrenoo huomo Camofo , e Tuoi compa- 
gni s condotto anche dalPublico Antonio di Vico da Ma- 
cerata , per la difefa della Torre de' Molini , fabricata di 
frefeo in buona ragion di guerra , come vn forte , o re- mcccc\%xi. 
dotto efteriore : Aftorgio continuando il fuo Gouerno infin_> 5 n^.i. Aur- 
nel Pontificato d’Eugenio IV. porcoifi alla videa della Proum- 
eia , con trafeorrere, fecondo varie lue lettere fc ritte per Ma. die ^.M.*rcij. 
cerata. bora da Fermo in Afcoli , e quando da Oiimo a_. 

Pefaro : di doue furono fcacciati i Malatefti, c priui del lo- oatf^uxiri,; 
ro antico Vicariato, da FolTombrone, e Sinigaglia infiiori. dietti.Ami, 
Semina preflb Eugenio Giouanni Vitellefco da Corneto, 

Citta dell infigni di Tofeana, per la ntlice ricordanza di SecMvt/.BJeni/, 
Gregorio Quinto. Da Protonotario Apoficlico eletto Ve- 
feouo di Macerata , e Ricanati trattò Tarmi della Chiefa ’ 

e come Commiflario, e come Gouernatore della Marca-.: £x .alkert.fo. 
fii pofeia Patriarca d'AltiTandria, Arciuefeouodi Fiorenza, xlvi. cAaa 
e Cardinale del titolo di S. Lorenzo in Lucina s peruenendo i-£G 
di vnoin vn grado alle maggiori digni'à cofi della Corte, 
comedclla Militia ja cui il Senato, e Popolo di Romacrefle in ujL $ji.r. 
in Campidoglio vna Statua equeftre con tal' elogio . 

IOANNI VirELLF.SCHO 
PATRIARCH.C ALEXANDRINO 

tertio a romvlo romana VRBIS 
w . parenti. 


tom.j.m .jtl- 
tbiep. Floren. 
VITELLEN- 
Stnpudf'iBo- 

tel ad tijf, 
fol.ii^y. 


Venne 
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* 


TfMtmMulU 
Martini i', 
l>if. tcrétin' 
ij. Xal>$cpr. 
Pont. All' 11. 
€afj. l.Ul.K. 

Capf» lélitwT» 


Ann. M. 
CCCCXXXil 


Ad idusMir. 
£x Blond.rii 
/apra . 

De qtàb, itu 
Troem. Stat. 
H£ctnt. Mac. 




aioiu. ibu. 


'jtpui Sctr. 
f.lìó.UctìcT- 

r«!ur infido 
b.'Ui sforma, 
dis. 
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Venne dunque il Vitcllefco proueduto delle due Cbiefe 
Tudette ) amminiftrace fìn dopo la mone dei Cuidelotci,dair 
Abbate Ciouanni da Tricano,del mefe d’Apriie dell* anno 
Primo d'Eugenio: fi come dalle tre Bolle per ia Citti, Ca- 
pitolo , c Clero di Macerata, tutte di vn tenore ftdio. 

EVGENiyS (j^t. DileSfu fUijs Popuh Ciuitans , ^ Diac. Af<- 
terdt Cs'c. Duditm fùjmdcm ben. mtm. BencdtSo Epi/copo Mtctrut, 
ELéCdHàten.^c. Dtmum étd diuSum fibum loMntm tUElum M*. 
UTàten. (s‘ RéCéta. fune Nottrium d^t.promdwmi (s’c.Dtt. RomeeMpud 
Saniiitm Petrmm Anne Intmrnatiems Domiuiue 1431* XPl. Kdl, 
Mdif Pont. Ne/ìn Anno Primo . 

Engcnius ^c. DtUSits fiUfj Cdpitulo Ecclcfiee Mtcer. ts^r. Ddt, 
Eugemns (K/t.DtUSiii fihjs CUrOy (t/c. Dtacef Mdcerj^t.Ddt.(r‘c> 
Ne prima egli fi moflè al Gouerno d lia Marca , cbe> 
di Marzo dd Secóndo anno d’Eugenio; fi come dall'appron 
uatione dei Statuti antichi, compilati in Macerata p rpran- 
cefeo di Vanni, Maifiodi Lippo,Rodolfinodi Pietro, Con. 
frate di Ciouanni, Lodouico di Marino , Bartolomeo di Fio» 
rello , e Francefeo d Antonio di Colao: Ad leudem , (g^re- 
mrtntidm Omnipotentis Dei Cs'c. Ad Stdtum ,(3" exaltationem Sen- 
Gd Rem. Ecclef^ SdnStjfmuj. in Chri^o Pdtrts , Cf* Domini Noilri, 
D. Eugtmj Dm. Pro». PP. ^arti, taiufqi Sacri Collegi Cerdu 
ndlmm fuorum Pratrum yRtuertndtfjimiq\ tnChrilio Pdtrts Do. 
ami D. lodnnis Epifeopt Adaceraten. (£/ Rdcandttn. Alarchite ®/c. 
Digmffimi Guberndtoris •• trouaualì Ciouanni armato di ottocen- 
to Caualli , e molti Pedoni condotti auanti da Menicuccio 
dall’ Aquila , MafTio da Fiefole , e Giorgio da Narni ; &i vni- 
tifigli altri trecento diSancio Carillocon quei del Paefe_«, 
acquiftò fiibbito Sinigaglia co’ Tuoi Caftelli,& alcuni altri 
del Pefarefe ; auuanzandofi neU’ingrdTo dell’Eftate ali'afle- 
dio di Fofibmbrone Città guarnirà di fortezza , e di mu. 
taglie : ma fopraggiunto Francefeo Piccinino in aiuto de* 
Malatefti, a' quali s’accofiò poi ilCarillo per commanda, 
mento del Cardinal’ Alfonfu Tuo fratello, conuenne alCo- 
uernatore di mettere in punto altra foldatefca della Marca, 
comeda vna delle fue circolari, Oar. F mi dtez^.OSIob.i^ìi, 
Macerata bauuto anch'ella da Ciouanni l’ordine d'alTol- 
dar gente, per trafmerterla a lefi, fpedìCoftanzo di Anto- 
liao,e Marco di Bartolomeo tuoi Ciuadiaijafcufarfi eoo-* 

Loreo- 

• 

-• . - 
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Lorenro dà Mont’ Alto Vicario , & Auditore , rimaftmi po^ 
chi .hu )mini,e di quelli in buon numero ad altri fcruigi del- 
la Chiefa . Impetrata pofcia da*Malatefti per mezzo de’Vc- 
netiani la Pace , il Vitellefchi tornò al fuo Couemo delUj 
Marca j ouc fatto arreftare a S. Seuerino Ker Gentile vno 
de’ fratelli Varani da Camerino, e d’indi condotto a Rica> 
nati, commandò fc gli tagliaffe publicamente la refta: con- 
forme fece altre volte al Prefetto di Roma Iacopo di Vico, 
ad Antonio Pifano Contedi Pontedera , al Capitan' Ar- 
midero d’ Afcoli , & altri di chiaro nome , Eràt cairn yU 
tclUfcHs homo tmperit^ms , ^ jtutrus , ^ ty/^amcàm «mgts qium 
rcligiofam vitdm prxfefereas , per parere del Platina • 

Reggeua in Macerata la Podeftaria della Città , dopo 
Boccolino de'Guzzoni da Ofimo,e Cipriano de'Gcrardini 
da Fiorenza, Giouanni di Gio. Battili degli Alalconi Ni- 
pote di quell' Angelo , che di Vece Senatore di Roma in piu 


Ih -Ma Euge- 
»<f4* 


di vn regijimcnto , e di Luogotenente del Patrimonio, e 


della Città di Viterbo, lo coitituì Bonifatio Nono Rettore ' . 
Generale della Campagna , e Maritima $ in tempo di vn_. • 

Pontificato , che il Maggiore de’fuoi fratelli tenea la Ret- 
toria della Marca , e l'altro della Tofeana ,• quandoché vi 
comparuc l’infrafcritta lettera del Gouematorc. ^ ■ v 

Migmfìcit Amtets nofhis Càrifs. PriortB. ^ Commuai MtccrAt€ » ^ ^ 

IO AN WES Epi/copuf Mtcertttn. fis* Racdatt. Geatium or- 
morum Eccle(Ì£ Commijfirius , m MarchU Ancon. Guheraator. *• 
Mdg. àmia CàrtUim . Pro quibu/iàm yrgenttbus Prou. neccfJitàtibuTy 
fingulàrttm Commumtàtum Oratorct tn vno loco hàbere Jeliberauimus. 

^are vobis màaJàmitSyOràtores vcflros yaum , rei Juos RàCàtt. àd ^ 

Nos mittàtisy qui ibidem putdie XII. futuri menps Decembrts 4 

tale mandàtum illis faaattsy quod circa ea , qua traSlabuntur , con- ' . ' 

tiudenturq. ipp pae alia relatione poffmt omnibus confentire. , 

Ex S. Seuerino XXIX. Ntuembris 1432 . 

La ribellione de’ Pefarefi , colla rottura di pace dé’Ma-- slonJJbid. 
latefti, fu vno dc'fìni il piu feruente , per cui s’inducefle-» xivu. 
Giouanni a conuocare vn tal Parlamento in Ricanati rv’in- 
teruennero come Ambafeiadori de'Maceratefi Maflto di Lip- 
po, e Manente di Guglielmo; riportandone, che la Città 
di Macerata coniribuilfe per la Guerra la feftaria di Gen- 
nato, e di Febraro j elettiuiiì anche due Nobili Cittadini , per 


A*. 
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Càftellani di fortezze di fomma confidenza , Confrate di 
Ciouanni diSorignano , o fia Sauignano, edi quella di Pe- 
faro Simone Fratello di Giacomo , c di Marco fopradetti , 
tutti tre figliuoli , c nipoti di Bartolomeo di Compagnone, 
& vnoche militò Tempre fiotto le gloriofe Infegne de'Brac- 
«efchiiacui d’auantaggio fi conccffevn'eftrattione di grano 
pervfo proprio, e della fua feruitù , ouero de' fanti, che fic- 
co vi cotìàuceai Simoa Bart/jolomei^cofi decretò la Cre- 
denza , àcceJptrHS CdBelUrtus Arcis Pcnftmri , habett lìcentiam ex- 
trahendi ^*.num a d. CiuttMe pr/>/è,&' ftmtlianbus ^ ftuc Peditu 
bus conducendis ad d. Arum . Apprefio confegui la Podefta- 
ria di Macerata , in tempo di Ciouanni Vcfcouo d’ AlatriTe- 
foriere della Marca , Antonio da Monte Vecchio Conte di 
Mirabello , fuccedendogli Berardo de’ Molcti Nobile Fio- 
rentino i efiratto pofeia Huomofranco d’ Argento da Spoleto 
Conte di Campcllo. 
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Del Libro Scccimo 


I. ly. -vitnet^Utt dtgU Ercfàrcbi dtlCo/tàUa £ 

B^U*. 

II. lì Conte Frtnafco S/(nx* f*(f* édU Mira , ton eppor- 

Egli il yitelle/cbi , che rifeietn in Mtcenti . 

III. L* Sfirzji pnbltci per U Pramncié d tjfcrui Jpedito dd 

Concili» contrd Eugenio , 

IV. I Miceritefi con/nltuu Jopn d cmtenuto delle lettertt 

del Conte . 

V. E oofcti fttnuiin» quittro Amhtfciidori d vblndienz. 4 . 

VI. Monte deU 'Olmo doto * ficco , come luogo tl piu renitcìae , 

0 troppo pingue . 

VII. Fnnce/co ì dichiint» Mircbept dello AIìtcì. v 

VI IL pof chino Attenaolo fuo huogotenente Generile. 

IX» In fui yece yi refli Alefjin irò Sforai . 

X» Alejfindro fceglie i Micentefi con iltri AUrchuni il 

foccorfo de’ Ctmertneft conin Nicoiò Fortebnnto . 

XL Fri Tomi/fo yefcouo di Tnù eletto di Eugémo dii Cfnei 

fi di Mietriti t » di Rianiti. , . 

XIL Giungono in Micenti yerte comm^ffoni perCilloggio de* 
Sniditi , t dimri . ^ '» 

XIII. Fibruno commenditi dd Merthefe il perì diogn ilttà 

Cittì d Itila . >• 

XIV. Altri nuom ordini per AUeenti , t tn' primi fopn U 

riformi del luffò de’conuiti,e ibbigHunenti delle OoWft 

XV. Incurfione di Fnncefco Piccinino contro Afnli , e dadi 

nel Fibriinefe. 

XVL AUfindrofcrìueiMiceritefychefopriinteiidiiA jn tnf- 

mettergli tutti li Solditejfci de' contorni ben irmiti. 

XVII. Ritorni di Relident» in Maceriti, con npurtire ne ita. 
ghi conuicmi i fuoi Squidneri . 

XVIII. Princtfeo Sforxjt nel ritorno fuo dilli Tofani ricfiptr* 
tutte le Piitxf perdute delle Adira . 

XIX. Non fi rende però tributino Cimerino, tàiuro tl perm 
I dd SimuMti 0 » del Cori» , 

,.j sr Aliih*- 


XX. i MlchtUtto fno fr stili» Gtuertuam di mtiod» Sta» I 

XXI. Prenentiom <C Altjftadro per fi/petto delt erme del Picdntao. 

XXII. Addomend» d» Maeratefi , e tUgli »Urt dell» M»rc» 

d»nai per la Guerra deli • 

XXIII. Eugenio fptdtfce per Vefcouo dt Mocirady t Ruonai 
NkoH degli Ajìi da Farli, 

XXIV. Jj^utFli rifaretfce le Cafe del Vefcoua» , t la Catbedrale , 

con arricchirla dt Mitra , is* altri paramenti Ept/afah , 

XXV. Rinuiene la Sacrofaata Rtltqma del Braccio Saerao é 

San Giuliano. 

XXVI. ùel luogo del Nafcimento , e del Sepolcro del Santo. 
XXVII. Del tempo dilla Mihtia , e Santità fua, 

XXVlll. De principìj del ChriHianefmo prtfjo i Reànefi y i prù 

mteri y che •veneraffiro Som Giuliauo per Protettore. 

XXIX. La Martbefana Bianca Maria lajaaa da Francefco fu» 

Marito Gouernatrice dilla Marca . 

XXX. Fatto d arme non lungi da Macerata tra lo Sforza » t 

Piainino . 

XXXI. Alejfandro alloggia dentro la Città col fuo grojfo . 
XXXil. ConfedtTottonty e Lega dt Papa Eugenio ,tdel Re Alfonf»^ 

per la rìcuperatione della Marca. 

XXXIII. Come il Re itncamim alla cmqntfia dt Macerata . 
XXXIV. Capitólatiant feguite co» fua Mtuftàte pofàaconfirmatt 
dalla Sedi Aooftolka. 

XXXV. Dal piccinino t ordina a Maceratili y che Jortìfichin» 
il Pollo della Rancia . 

XXXVI, Il Cardinal Domenico Capranica Legato della Marca ri- 
fede in Macerata. 

XXXVW. Battaglia fotte M. dell Olmo , colla Vittoria de Sfar. 

' tjfcht y e prigionia del Card. Legato. 

WW III, Macerata la primiera a rtudtrji allo Sforma. 

XXX\X. Legatiene ampia del Cardinal Lodomco Starampo contri 
la potenz,» da' Sfort/f hi. 

XL. Francefco Sforz.» dopo rn carfo dt ditti Anni declintu 
dalt Imperio dilla Marca. 

XII. Ingttjfo foLttàte del Cardinal Legate nella Città di Ma. 

cerata, e delle nuoueCapttolattoui fermate cdlaChtefa. 
XLII* Dellapuhlica IttUia di tutta la Marca per la riduttitiie^ 
t iìalnlititettto della Cuna GaatraJt in Macerata y 
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LA REGGIA PICENA 

O V E R O 

DE PRESIDI 

della marca. 

Di Pompeo Compagnone 

DA macerata. 

Parte Prima 
LIBRO SETTIMO. 

1 quefto medefimo tempo la fouranità di 
Eugenio, andaua da più parti irrcparabil. 
mente atterrata ; a guifa di antico edifì- 
cio, che appontcllandofì da vn lato dall’ 
altro rouina . Quindimentre con dilli culti 
fi difendeuadai colpi de’rcbdiidi Chiefa 
Santa , veniua dalle violente degli Ere- ^ - 
fiarchi , tuttauia abbattuto nel Concilio di Bafilea : in cui di- „ 
chiarata per primo la maggioranza de’ Concilij Generali fo- AiT.4.0‘5 
pra i Pontefici Romani ,fi venne alle comminationi contro di 
lui ; e dopo hauergli prefifìì varij termini , fi procedette all’ 
accufe della Tua contumacia; prorogandogline per vkimo,e 
perentorio vn’ altro di nouanta giorni . 

Si diflfeminò in tanto la fama del paflaggiodi Francelco 
Sforza perla Marca , fotto colore di portarli in Puglia, al 
foccorfo de fuoi Stati hcreditarij . Onde il Gouernatore , coli 
auuertito da Eugenio , fpinfe per guardia de’ confini lofia.. 
Acquauiua verfo lefi, & egli per tìcurczza fi fermò di Refi- 
denza in Macerata,- alTiftito da vn buon neruo di Soldati 
Ricanatefi , & altri Nobili Proumciali. Da fagace il Vitel- 
lefco ; chi non sà inuigilare a’ propri j danni , impara efporfi 
al bcrfaglio degli a'trui ftrali ; fi collama al di d hoggi col- 
pir i'vcello , che fugge,noT che quando o men cauto, o 
troppo vago, la mira oell Veci latore afpetca ae’rami.nun- 
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que Itia fu la difefa colui, clic permecte il paiTo per lo Tuo 
dominio. Da più che prudente Cefare, che Aetce fu la ne- 
gatiua cogli Helueci), chiedendolo per lo paefe degli a 1> 
lobrogi. Il mare non più fluttuante iì feorge' , che all . flora 
che piu grauido ha il feno d'eflalationl- terreftri ; ne l’aere 
fi turbarebbe tanto fpeflb, fe ai vapori., che accoglie nel 
mezzodella fua regione, potefle vietatelo ricetto ."Incauti 
gli £toli a non impedire M. Accilio Coofolo di paflare per lo 
Monte Cornee. 

E racconto del Biondo*, che Franccico-lìngeffe, eflèrgli 
per iflrada ricapitata la Patente di Capitan Cenerale^ell* 
armi di Filippo Duca di Milano , aderto Vicario in Italia 
contra Eugenio del Concilio , e della Chiefa . Dagli aui 
nondimeno Sinodali, e vie piu dalie lettere fue, charinuen- 
gonfì andaflero in giro, appare , ch’eglimanifeftafle di ve- 
nirui , non come foilicuito alcrimente dai Duca, ma lì bene 
fpediro immediatamente dal Concilio . 

Nobtlìhut , (gir Mdgmjku DO. Prwrtbiu Communi , Ciuìlms 
Mdcerat* tnmtjuam Patubus Curijfimts . 

SpeSdlùUj yiri Amici , tMtfunm Patres C*nffim\, Perdita 
porrid ejfcr , non fapcndo Vuij U cd/utn dt U venutd mid in quede 
parti , nt Harete dubiofi , ye diuifo per qmftd , per caudrue dtu 
«mne admiratiane , che ne petejfme duere , chomo 10 già fon venutt 
per commandamente del Santo Concilio, el cjHdle tjfendo pienamente 
informato de la cattiua vita di Eugenio PP, yt ipfe dicit , e deli 
mali modi per lui continuamente tenuti , lo quale non ha mai fatto 
per le bone Stato di Santa Ecclefia, e de li fuot fautori , chomo do» 
euriahauer fatto el bone PaBore, ma piu tofio el contrario , perche 
uè lui , ne fuoì Offitiali non hanno attefo ad nigiuno bono portamento 
de le terre de la Ecclefia , imo e fiato fempre inimico di tutti li Po- 
poli , e fmitmente dt ciafchun Genttlhuomo , e perfona da bene : ta 
que fio per hauerli robbati , e mangiati , chomo anno /atte , e per la 
loro iniquità , (g* altri mal modi affu , che anno tenuti, la EjccUn 
fta di Dio ne affai mancata : per la qual cofa yedenda le flato dm 
Santa Ecclepa ejfcr declinato , e yenire fotte la fua Gubernatien^ 
egni eli meno , el Santo Concilia prefato "volendo preueder a le fatta 
di lo ditto Eugenio Papa , yt ipfe afferit , e chomo per/ina ingrata 
a Dio , e che non merita tanta dignitade , e grado priuarlo , m’ a 
rtcheSìo , pregate , t emmandate , thè debbòa attutra. a queflepar» 

ti ,prr- 


1 


I 


# 
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tt , f'nhe tutuqmsU Prout’KU dt U fittobtdientiA ; t ni>m 
fdAmcnte ma in ognAUn locovnt me potejfe fit/tdire ^ io dtb^ 
iis in /no opoftto operdre , « /ire omae tofo a me pojJilHle , prolu- 
dendo el Sonto Confido totolmente aIU fuo diifottione . £ per (Anto 
•fopìitndo ioejfer obediente , chomo e degù a co[a , defidtrAndo etiAmdin , 
pAtendomì fort el donerò , 'yolerne conor di qne/lA fnbuSiione , e di 
tonto mxl G inerito , qnAuto ve fi aio fotte per Eugenio , come lui 
due Popoy e per li fuij Oj^ioli ,/imo,comee di /opro di£lo, venuto 
in qnefie porti , di/po/lo voler metter lo CompognÌA , e quonto ho 4 / 
mondo in vofiro fouore , con intention di non obondonArue mai . E 
per lo Dio grotio medionte el founr de lo mio gente y e de lo fpe- 
rontA che ho del Sonto Concilio , Ve porrò ben difender do quolun- 
quA pt-rfono ve poteffe nocere y e for contro di vuij . Si che voglio- 
teue dor di bono vigli a fentjt houer dubio di perfino del mondo . 

Et riceuuto quefio vogliote dor Iteento a tutti , ^ a ciofuno Ojfi- 
ti ’e , che fi trouA(fe elU del ditto Eugenio , v( ip/e didt Paoo , e un» 
gli dobbiote rifponder dinlgiuno tAgliA,ned'AhrA fuhucniione ,opo- 
gomento per quolunqUA modo fé fio y ne gli dobb ore dorè oltro obe- 
dientÌA . Aiufondone , thè focendo el controno H p'nceierÀ contrae 
di vuij i e per omne dentro , che pAgoffeuo ve ne fé fono pjgore due t 
che focendo quonto ve fi ferme f rrete reguordAii , e finir ti : c5 * 
ni fitto de le dette toglie . . • fe ghe prouederè per firmo yche ve 
ne porno ben contentore : Sf perche poffotceffer più chian dello m 4 
bone volontAte verfo di vuij , mondonte od nuij quottra de h vafiri 
Cittodtm y coll quoli paf/o piu Appieno confenre di quonto foro di bir 
fógno. Et perche b predati vot/n poffono venire fen^o okun ffpct- 
to , non obdiontt che non foffi bifgno Altro chioreì^A , Viglio , che 
fueiio Ietterò fio a loro y (H^ a chi vemffe con loro pieno , e volide 
foluoconditto di poter venire , e tornore fen^o impozji , nouitd , ne 
Altro obfiocolo . Dot, In Compo iuxto Exium Die Sempto Oeccm- 
brts 14 ?}. 

Poti dotum lo ve oduifo , che ho bauuto lo Ceptò de Efi cotu 
tutto el eontodo , Adonte Felotrono > Stofulo , ^ oltre Terre y 
omne dì fp:ro hmer dele oltre. 

FRANCiSCyS Sfòrtio f^uecomet ) Armorum 
Cougndo I Arìont Comes '^Copitoneut . 

Conlultoflì in Credenia fopra il contenuto di detta lettera , 
da perrutto intnfi di vn facrilego liuore, contro la bontà 

di!vic»4 iìaseaio * autcaticau altre volte per integra., » oat. Batìk* 
~ “ - - - “ c Santa xi.i»o. 3 ». 
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e Santa da' Padri medefimi del Concilio. Non vi mancò tra 
più Saggi y chi difendeife Eugenio dall’ impucationi dello 
Sforza i mantenendo coftantemente , edere il Sommo Ponte- 
fice Romano, non men Capo di tutta la Cbiefa, che Supe- 
riore a qualunque altro Concilio ; che egli come Sourano 
Monarca in terra imponeua folo legge a fe ftello j non temen- 
do altro fulmine , fe non che vibrato giuftamente dal Cielo: 
nedouerfì trarre in eiempio il Codantiefe , peroche in quel- 
lo non vi fi haueua certo Pontefice , che gli fouraftaffe ; onde 
rimanere il Bafiliefe come nullo, efecrato , Conciliabolo » 
e Sinagoga di Satana; ne fon conte IHiftorie , l'autorizza 
vn Gran Porporato , il più chiaro ingegno del fecol noftro , 
Sìhc exempio Maxtmitm , con nobii vanto d'Homero lo votare b- 
be Velleio. Fuprefo perciò partito di fpedire Ambafeiadori 
al Campo, per impetrare dal Conte vna dilatione di otto, 
o diece giorni ; coli negotiò ancor Ccfarecon Orgetorige 
Principe degli Heluetij, Diem Jt ad deìiberàndttm fitmpturHm, 

Trouandofi dunque di Magiftrato Antonio di Pranzone , 
Simone di Bartolomeo , Berardo di Luca , c Francefeo di 
Antonio di Cola Priori , eleflero Maflio di Lippo , RodoU 
fino di Pietro , Manente di Guglielmo, e Gratiano di Fran- 
cia : i quali ottenuto vn dì appena di tempo da negotiare , 
gli ftelfi d’ordine anche del Configlio Generale, capitolarono 
collo Sforza a nome del Concilio , come rapprefentante la 
Chiefa , di preftargli vbbidienza . 

Confpedita marciata vallicando il fiume Potenza il Con- 
te, fi prefentò alle Porte di Macerata ; douericcuutofollen- 
nemente in pegno di dominio le chiaui delia Città , fen- 
za dimora calò verfoil Chianti all'efpugnatione di Monte 
dell'Olmo ,■ Piazza per lunga pace, e per natura opulenta» 
e forte, ma più fedele, e coftanteal fuo Signor naturale: 
ondereftò come troppo renitente, c contumace mifero au- 
uanzo di vn’ Efercito vincitore , efpofta per vnico efem- 
pio al facco , & alla crudeltà de'Soldati . Prouò anticamen- 
te l'ifteflb Terracina, Oppidum^ fecondo il Liuio,vetete for^ 
tutu opulentum : fi come caderebbe ancor in acconcio il fàt. 
to , che riferifee il Biondo di Monte Lupone ; fe dir pure non 
voleife di M. deirolmo , corroborando il fuo abbaglio noQ 
tanto alcune capicolaùoni fermate collo iSforia dagli fino» 
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mini di Monte Cofito, InfrA M. ylmi die 24. ùtutnims^e, 
& vna delle Tue lettere in fauore del Moleti per la bandiera 
di Macerata» Det.in M. ylmi dte ì,9.Dtitmbrut quanto l’In* 
dulco riportato da'Maceratefì, circa lo fgrauio delle taglie, 
ridotte dagli ottocento ai feicento venti ducati Innouali , 
Ex Cafiris M. ylmt die 1 8. menfis Umeri) 1 43 4- IndiHutue 1 1. 

Con quelli eflbrdij quali inilantanei , benché hot felici, 
hor funefti, tutti però maturi, ne diformi dall’ arte di buona 
guerra , s’ inoltrò il Conte all'acquillo di nuoui Stati: co- 
lèituendo per la manutentione della Marea , Tuo Luogotencn* 
ce Generale Fofchino Attendolo de' Conti di Còtignola j 
conforme all’ auu:fo di prouedere le ftanre , e li quartieri 
per le genti d'arme desinate in Macerata. Si come per al- 
cuni capitoli fpettanti alla Curia Generale, e compofttda 
Roberto di Nofrio de' Barcolini da Perugia , & A golfino 
dc'Sauini da Fabriano funiCiudici. Et anche dal giuramen- 
to di fedelti di Napolione de' Sinibaldi Pattiti) Ofimani , 
nell' ingrclTo del fuo Cffitio di Podellà di Macerata , Ad 
Stdtum , gjr txtUettonem latliti , (i/ lllultrts O. Franeijif S/or- 
tU &*f. Armorum Ce^unei (s't. Nrc non ed honorem (^e. M. 
Domini Fu/chini ^c. Locumtenentis (s’c. yir Noùilis , gjr fftEix- 
Inlts Nepolemns de Swtbeldu de Auxtmo Ho». Fot, (^c. lureuit. 
Non meno che dalla congiura de’ Tolentinati conrra Ia.« 
tirannide di Berardo Vrrani , occifo col calore di Fofchi- 
no I conforme pofeia auuenne agli altri Signori di Cameri- 
no: e da vna Congregitionc Prouinciale iutimata in Ma- 
cerata , nel principio della Podeftaria di Antonio de’ Bona- 
uenturi da Vrbino , per efplorare con la ripartiiionedel falc 
la quantità dcll’anime , c fcegliere le piu atte per la guerra, 
coi titoli , che feguono , in efprellione del Marchefato della 
Marca , e Gonfalonierato di Santa Chiefa , conferiti da Eu- 
genio in Fraocefeo , tuttoché con motti mordaci * & irte- 
ligiolì , deir vno , .^od Petmsy flj* Peuins et mole rertont , C 
dell’ altro , Inuito Petro Cj* PouU , 

py SCHlNy S de AttendoUt ex Comttibus Cetii»olx Mar- 
tin* Aacomune locnmtenens Generohf prò Illuflri, ^ Bxcel/o Do. 
mino Froaa/co Sfortio Pice Cernite Ceti f»oU , ^ Arionì Comittj , 
Mtrthue Morchone .tSonBiJJimt Domini Nofiri Papa, SonUqi Ro- 
MuM Bslefi* Eeafolmm* 

Pafiò 


Cepf.7.lit.7U, 
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Falsò Fofchino d" ordine del Marchefe verfo la Rom»^ 
gna in foccorfo de* Malatefli , redando nella Marca Alefl 
fandro Sforza in fua vece : di cui vìddcfì vna lettera fopra 
il trafmetter de’ foldati a Fermo per guardia della fiera, «oc- 
€bìt ContTMudie 5. Auguffi 14J5. (s‘c. tt va altra per appre> 
Ilare la marciata di nuoua fuldatefca alla volta della Seira-i 
de’ Conti , Dat. Rocchét Conìrata die 8. Amgufiì . Si auuanzò 
con detta fcelta de’ Macerateli, & altri Marchiani Alelfan. 
dro, per fottrarre fpeditamente i Camerinefi dall’ incurlìoni 
di Nicolò dei Forfibracci , per fopranome della Stella.^ . 
Conuengono ben tutti in vno gl’Hiftorici, che le fanterie 
della Marca congiunte con le fquadre de' caualli leggieri 
cnmmandate da Vitaliano , o T aliano Forlano , e da Manno 
Barile , riportalTero vna gran vittoria dai Braccefehi con 
la fuga , e morte di elfo Stella : non fpecificano però d’ ac« 
cordo il luogo , oue legni il fatto d' arme , alferendolo zU 
tri fotto Monte Fiorito, o Fiordi Monte , & altri da Capo 
del Monte non Iu"gi da Camerino. Di Dcldiletto non di me- 
no. Pollo preflb la Via Romana, è più probabile , e certo • 
da quanto il Luogotenente ne fcrilfe a Macerata. 

Magràjicts DD. Pttribus CtrtJJtmis, Prionbus PopmU 

CÌHÌtatis Macerai* , Mag. tamquam Patres CanjJi'Ki ftdm . Perche 
yeltmo yltra la yittorta mumò hauita di Nmlò de U Stella fefttirt 
pi* ylira,j>er parie dtiulla la Proui/.cu deliberarne ritenere XX. 
fanti de li 'XL. e per tanto prouederete dt mandargle preflo . . altyom 
firi Comefiabih per XX. fanti per yn rmfe,e non falle per nf* del 
mondo j e per quanto defjideratt la grati* deli ìUutire Signore Con. 
te . Aumfandoue che farrimo fidi perloaduenere no bijognarì pile groa 
uarue. Ex felici exercttu noflro BeldiUffi die XXVI. Augufli 1 43 

ALEXANDER Sfortta de Cotienola) , 

r- /._■ / \ Alarcbt* Locumteneof. 

Comes Catignnl* ) 

Continuaua pur' anco Eugenio iniìn dalla folleuatione de* 
Romani di rifedere colla Corte , c fuoi Curiali in Fiorenza; 
qu;ui promolTo a quell’ Arciuefeouato il Patriarca Vitellef. 
chi , conferi la Chiefa di Macerata al fopramemorato fri 
Tomalfo Vefcouo Traguriefe,odiTraù in Dalmatia j come 
da vna delle fue Bolle al Clero Maceratefe. 

EVGENIVS O'c. Dtleflis fUjs Clero Ciuitatis , 0 f Diate. Mere» 
raten.Jal. (t/(. Pajimodum vero Macer. ^ Ra(m» Bui. tfe. Pém 

(lem 


Pigi, 
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JlartsfoUtl» defiitutis, quod Nos yen, Frxtrem noflrum 1 ». Pétrierebàm 
Alexandrinum fune Mdcer. (JJ/ Rmm. Eptfcopnm (t/c. Demum »i 
Vcn.Vr.nofltum Thomtm M*ctr.^ K*cm. tuncTrug^unen.Ep.i^c. 

D*t. Fiorenti* An. lacernétioau Domtnic* 1455. Nono Kden 
das Nonembris Anno Quinto. 

Viaccolfe infieme , e trattò con dimoftrationi d’efFctto, 
e di honoranra il Conte Francefeo , che pofeia dai fpct- 
tacoli, & appiaufi de' Fiorentini fi portò verfo la Marca.., 
per ifuernare l efercito alle ftanze , eleggendo la Citti d- 
Ofimo per Tua refidenza , e Piazza d’arme . Alcffandro in 
fegno della venuta del Conte fcriue alla Citti di Macerata 
per l’alloggio di centocinquanta Caualli, e perla prouifio- 
ne di paglie , e ftrami fenz' altro pagamento, apprezzando 
il grano i dui ducati la Toma, cinque libre l'orzo , e 
fpelta dodici ancontani . Giunto Francefeo alla Marca ri- 
chiedeua da tutti i luoghi a fc foggetti , e tributari) foc- 
corfi de’ danari per le fue genti d'arme : & in vno tra’ pri- 
mi de’fuoi commandi ,che al Bnccaccino fuo Teforierc Ge- 
nerale fi pagaffe l’intiero de'cenfi , affitti , e taglie di due 
inni. Ex Ciuiteu no firn Auximi dtt 24. Ùecembris f^e» 

Ctsiri Ftcardi , Adontis Mtlom , 

Récanoti , Tolentini^ ' ; 

Monti s SenFUf :? v Bclfortisy 
CiuiUnou*, Comàrenìy , . ^ 

-! MurnVéilhum , Sornoni , 

Adontis Luponi y ; SonSi Gene/ìj, 

Arlocerete , Al, S,M.in Georp*. 

Per parte de’ Macerateli riuerirono il Conte Marchefe , 
come Ambafeiadori d’ vbbidienza Confrate di Giouanni , e 
Wanente di Guglielmo) fendo Podeftà del Comune il Sig. 
Battilh del Sig. Vagnozzo Capiftrello da M- Elbaro,& Au- 
uocatoil Signor' Euangeliftadel Signor Vannino da Sarnano 
Nobile Miceratefe. De* Marchiani folo i Camerinefi, tutti 
intenti al viuer libero , e per ancora non introdotti a venerare 
altra potenza , tolti i loro Principi Varani, è fama che nè 
riconofeeffero la fouranità dello Sforza , nè meno conue- 
nifiero alle contributioni fuddette . Onde da quelle , e fo- 
miglianti contingenze non trafeurò il Marchefe, per repri- 
merò vna tanta libertà , che l' ingelofiua di rauoucr l’ armi 
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PaitePrima.' 

» danni del loro Stato : fi rifolfe dunque di aflbidare itu 
rinfurao dei fuoi Soldati di Itfua ^ vn huomo per Cafa ben 
armato da Macerata ,c da altre Terre, c Città fottoferit- 
te, fecondo la nota, che fegue, Ex Cùùtate nofir^ A»xim^dn 
%, UnH»rij 1456 


MieeraU 

M.S.M,inr« 0 M 9 ^ 
Mons ylmuSi 
M- S. M. in GcorfÌ9f 
SemSlti yiSiori* , 


Forre , 

Mons EHxnu , 

Moni Aittss, 

Mons Hmem, 
Uftulnmjn»fq,Camtttm ^e. 


^ 99 r 9 ^ W ^ i ^ 

Compofte poi le cofe di Camerino , con honoreuoli trat- 
tati di concordia, lìccntiò 1 armata alle pròprie ftanze,fie 
egli andò alla vifita di Fabriano, Terra per ftruttura, per 
trafico, c per popolatione, da non cederià di magnificcn- 
w 3 più d’vna Citta Nobile d ltalia . Da Fabriano Fran- 
cefeo refcriuc alle Comunità della Marca fopra rdtorfioni 
de’ Soldati , Osi, in Terra nofira Fahrunt die Februarij i^c. 
Si come da Ofimo fopra certi Caualli morti , Ex Aaximo , 
dii 14. Mart^ grr. F. marciando la Primauera coll cfcrcito 
centra gli Ordelaffi da Forlì ,lafciò in Ricanati fuccelfo, 
re di Rotarlo degli Alemanni , per fuo Luogotenente Gene- 
rale Orlando de' Medici Teforierc della Marca, c a Ferino 
per Vece Marthefc il detto Aleffandro; per ordine di cui , 
compito l offitio della Podeftaria di Macerata Pietro Paolo 
della Torre d'Afcoli , c Giacomo dei Caftellani da Fioren- 
ti , fu dalla Città eletto Francefeo di Tomaffo Malafpina 
Afcolano. Pat, ex Cinitate Afculan. la. menfts Stftembris (gSTc. 
Conforme che ad inftanzà di Elena lòmacella Signora d' 
Orbifaglia, venne aggratiato della vita Domenico daFran- 
cauilla fuo familiare , e di Tibiolo , o Troilo da Roflano 
Condotticre del Conte , come da più lettere , Ex Vrbifalia p. 
14. &* 18. Septemins CJ'f* 

ELBUA di Totnoeellis 
Confors Magnila Taliani Cf*f 

Nacque detta Principeffa nella Marca da Andrea deTo- 
macelli di Napoli, e da Agncfc de'Trinci di Foligno iella 
fu copgiunta di fargue a Borjfàiio Nono, cnobil Conlor» 
te di "l aliano d'Antonio dal Frioli , nuncupato per Ecccl- 
lenza il Gran Huomo d* Ar»c y compagno di guerra del 

tre- 
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predetto Troilo , e Manno Barile tre Capitani de più ag. 
giierriti , che Marre feguiffero in quel fccolo , e fotto le_< 
trionfanti Bandiere’ de’Sfortefchi . A quello vltimo , termina- 
ta dallo Sforza con profperità la Campagna della Roma- 
gna, fcrul Macerata di Quartiere 1 Inuerno; fomminillran- 
do e per lui , e per la Tua fqiiadra de'Caualli t viueri in.» 
abondanza , & a rii prezzo , come dalla feguente . 

Mtgntfas ytris tà»qH*m P at n bus cari fs. &‘c. Ctuit. Macertu. 
Magnifici ytri ^c. Hsuute le trionfttijfime muelle al frtfcntt de U 
Excellentia del Conte , tenie difiintamente vederete per la fua •ve- 
nuta prefla ne la Prouinda , me commanda faccia apparecchiare /ej 
Stanze : imperoche per quefla yi dicemo (s'c, dobbiate apparcchiare y 
e mettere in punto le Stanze per Manno Barile con la fua Squadra 
per CaualU ducente vndeci ^c. Vlterms (f’c. chela fma dà grano 
•vaglia "vno Ducato y quella dclt orgio dodici Ancontaniy e quella del. 
la fpelta otto (^c. Ex Girofalco Firmano 8. Decembris (^c, 

ALEXANDER O'f. 

Altri tre ordini fpedi per Macerata AlclTandro , concer- 
nenti parte al buon (lato de’ Cittadini, e parte al ben pu- 
blico de’Prouinciali . Recò il primo Giacomo di Giuliano 
Ambafciadore della Città, orca el fatto di certi fatati yC refor- 
manze fatte al tempo di Fra lacobo (s’c. Quel da Monte Bran- 
done, cognominato della Marca, la gloria degli OlTcruan- 
ci, il Maliìmo de miracoli,- ficome da i fopranaturali quiui 
operati .• Predicando quello Beato Padre nella Nobil Città di Ma- 
cerata y doue erano piu di fei milia Perfine y confronti di vn Po- 
polo vado piatente ad afcoltarlo, con ciò che firiferifee nella 
fua vita dalle cui efficaci predicationi , c fuoi inuiolabili 
decreti regolaronfi pofeia i luffi de'conuiti (effetti di vn_. 
Luogo ricco ) e per prima dei peli delle perle , degli ori, 
& altri abbigliamenti delle donne. Quindi è , che furono 
anticamente promulgate l’ottime leggi Licinia, Fannia , e 
fimili, Propulfanda Ciuium luxuria (^c. fecondo A. Cellio , Ci- 
mttatts opulentia , quafi quibufdam fluFhbus excHuantis marie . 

Efpofe il fecondo Angelo dei Guidoni Patritio Primario, 
e Giurifconfulto de’piu infigni di Perugia: Lo Eximio,efa. 
tuopjjimo Dottore Mefir Angelo de li Guidoni da Perofia , chiamol- 
lo il V. Marchefe j e come fuo riuerito Padre lo vantò A. 
Barbacio in quel celebre Con fulto, che incomincia , Difficile 
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ea ^C. airercndo , Pr^tfens Canfulutio fHittliJJtmt ingenie eie-, 
g*att , gjr ea tpfi UtU , difeurfu , ^ examineU per ExctlUnùf. 
fimum henfconfteltum^ m’ét P»trem fummi hoaore obfertun. D. 
Angelum de Cuidembus ^c. 

£t il terrò , intorno al venire del Vece Marchefe in Mace- 
rata > e far prouedimento di paglie , e f'rami per i Caual- 
li, c perlafua feruitù,rapprcfentò il renomato Signor’fcuan- 
gclifta : Dorutmem EttingeltfÌMt Domini yennini Ctnetn Addce- 
Tétenfem (gdc. lo dcfcrillero altre volte gli Annali del Public 
co ; vno de* più illuftri Antenati , che di prefente quali- 
fichi l'antica famiglia degli Euangelifii Nobili Fcrmani ,• % 
quali comparte per retaggio materno gl’ influfii p'ù chia- 
ridi nobiltà, rilluftriflìmo Monfignor Giacinto Cordella Vef- 
couo di Venafro , Prelato come di talenti cmincntillimi * 
così di ogni altra gran Chiefa vie più degno. 

Ma fi diuertì la venuta d’ Alelfandro dagl’incorlì dc’Fuo.. 
rufeiti della Marca: quelli condotti da Francefeo Piccini- 
no j ruppero dalF Abruzri contro Afcoli , ed’ indi per l’Ap« 
pennino calarono nel Fabrianefe . Vi corfe a volo lo Sfor^ 
za per opporllgli , tenendoli da Fermo , & Orbifaglia ped 
Sanfeuerino, camino antico , e giuda l’ itinerario d’Antonino. 
Vnì a quello cfiieito «ella Marca quanta Soldatcfca pote- 
ua , dando la lopraintcndcnza alla Città di Macerati, di 
fpingergli con celerità tutta la Fanteria fcelca, e non fcelta 
d’ogn’intorno del fuo Couerno. 

M-tgnifitu DD. &’t. Pote, 9 dti , Prioribits , (td Com. Ciuit. Mxu 
M*g. (S’c. Per lo bone /iato de U Excellentu del Conte , fe m-ti def, 
fiderete fer cofe per lo fno lieto , e per gronde fetto , yt tonjnrte^ 
noy voltmo , t ammendemo , che fubno vedute le prefente , P’/?» 
pofit» omne more , iHendete ed Nnij vtrfo Febrteni tutti li Pentì 
commendeti per conturno , e non effendo commendeti , ordineiili 
fubtto , e ferete fieno forniti di belefire auuenteggiete , e lence^ 
lunghe , per pochi di , che ve li rtmenderemo , e fieno entmofi , e. 
boni : certi feendoui che ore conofeertmo quelli fermo per le pr. SS. e- 
fer le felute di tutte le Prouincte. SertSt Semerini 7,^. lulij 14 J 7 - 

ALEXMDBR SFORTIA ) ^ _ 

COAIES CoUgnole ) 

Non follenne Piccinino l’impeto de’ Màrcbrani, aCcàlo»'^ 
rati tuttauia da' rinforzi fpinti dai Marchele» ^n Giouan.* 

ni fuo 
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ni fuo Fratello, Nicolò da Fifa , e Taliano . Riciracofi di 
Fabriano verfo Afcoli , tornò a congiungerfi con Ciofu d’- 
Acquauiua , tentando le Terre de Sforiefcbi a ribellarli , 
non incn con violenta d’armi, che con efprellìuadi lettere 
o vere, o finte , che follerò a nome del Duca Filippo , e 
di Eugenio , D*t. tx feltajftmo Campo Ducaìt contr* Cafirum C<- 
fli^noM die i8. OSobni (fc. Egli voltò pofeia in dietro riac- 
cefa crudelmente la guerra co’ Camerinefi , ancorché gli 
conueniife di tranfitar con le fue fquadrc le neui de’ Monti 
Appennini ; c tirato Taliano dal fuo partito , non cclTaua_. 
di gire infellando per tutta la Maica con le fcorrcric , 
con le prede . 

Sa ne Ibua lu la difefa Alelfandro in Macerata , ripar. 
tendo nc' luoghi conuicini i fuoi Squadricri , come da vu_. 
palTaporto per Monte Callìano di Lodouico Gonzaga figlio 
di Gio: Francefeo Marchefe di Mantooa , Dat. Macer. di<^ 
•pUtmx Mxrtij 14J8. Trouauafi ancora Fodeftà di Macerata 
Lucidode' Conti di Cerreto da San Ginefi; fucccdutigli poi 
bonfrancefeo de’ Bongiouanni d' Arezzo , e Giouanni di 
Ci'cconc de’ Boleani da Ofimo; conforme dimoraur in Rica- 
Rari per Giudice della Cuna Generale Mainetto de Bongia- 
rclli da Perugia , & a Fermo Angelo de’ Cappellari da Re- 
gate nel Ciu le , c nel Criminale. 

Di Friinauera riiiocò dalla Tofeana il Marchefe non fi 
sà,fc più la fellonia del Forlaoo,che il mouitiuo del Pic- 
cinino , e dell' Acqaauiua: in uendetta di cui , accordato 
nel viaggio Afifi, Foligno, e Norfia , il Luglio inuafe tut- 
to il fu.» Stato , fin a Terami con ciò che bagna il Tron- 
to, c la Pefeara . Vendicò in oltre il Settembre l’ ingiurici 
già riceu ite dal Signore di Sasferrato , commettendone il 
fjcto a’ fuoi Soldati , E TOttobre cfpognò hollilmente To- 
lentino, con farfi tributario la terza volta Ca.nerino, al fen- 
tir del Simonetta Antclignano del Coito. Contuttociò dall’ 
opcrationi dello Sforza , c per altri rincontri fuiTcguenti fi 
appalefa vn’ fidente cquiuoco , che i Camerinefi non de- 
poiitllero mai Tarmi , non che fc gli proftraflero come a_ 
Sourano con acridi riuerenza , e co trbuti ; tenutolo fem- 
pre ftiori .della loro Città , benché alloggialfe coll efcrcito 
per lo Contado >cfiioi contorni. Così dalla Pieuc Torina Ca- 
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ftello , o Villaggio di Camerino fpedifee ai prefidi; di Ma- 
cerata , c di Monte dell’ Olmo due de’fuoi Squadrieri con 
cento Caualli per vno, Hettore Riccardo da Ortona , 
Rabottho Tedefeo « D*t, in yiUa Plebis Turim die 13. Ocio^ 
brii 1439. Dall' ifteflb luogo deputa per Ingegniero dellij 
Rocca da alzarli a Tolentino Ciouanni Sodo Anconitano, 
Det. in FilldPkbis Turtni 15. Odobru g^.Da Fabriano coin- 
manda a Monte CalTiano, che troni della biada, e dei vi- 
no per le genti a Cauallo di Squarcia da Monopoli , Ex 
Terre noflre Febriani die 1 8. OSlobrts (3*c. Da San Seuerino , che 
non fi debba cftrarre per Camerino forte alcuna di vettoua- 
glie. D*t. inTerrd noHr» S. Seuertnt Die i 9 . menfis OEfobrts (Hdc. 
Da lefi reitera il bando medemo centra Camerino. Dat.m 
CiHttate noflra Exij Decimo Nouembrts (s‘c. Parimente , che non 
li accetti, non fi riceua , ne fi fpenda moneta nelTuna,che 
di nuouo fi facefle in Camerino , Ex Cmitete nofir* Exij Di» 
Primo Decembris Che più f Decretandoli dal Marchefe 
di follennizare nella Città di Fermo le nozze d'Ifolea fua 
figliuola con Andrea Matteo Duca d’ Adria , nell’inuito ge- 
nerale di tutte le Città, e Terre della Marca , non vi fi 
comprende Camerino, ne pure tra gli eccettuati, vnico Sofie- 
nitore della libertà Marchiana .* vdiamone il principio , c 
la data delle lettere . 

FKANCìSCys S forti» yicecomes CetignoU , Cs* Arieni Comes , 
diderchue Anceniteme Marchio iSanEItIJim D. N.Papte , gjr SanSlM 
Rom.Eccl. Confaloneritts i ac lUuClrtJfime DD.LìgaCapit.GentraLts , 

Cum decreuerimus Duce Domino decima nona die futuri pro- 
trimi menfis Aprtlis in Ciuitate noflra Firmane Matrimonium inter 
Hos ■)/eu natam noflram ddeQiJJimam Tfileam^iìd M.fjfd Exc.Do- 
rntnum Filium,acGenerum nojlrum honorandum Deminum Andrearm 
Aiattheum de Acquamua Duiem Adria (s'c. per carnalem copulane 
confumar ij e a de re yniuerfos , fin^ulos inuitamus , (s* gratie-, 
fe requirimus Dot. in Ciuitate nofira Exij die 23. menfi 
martij 1439* 

Prafentatain omnibus Ciuitatibus , g/ Terris Marchia , exce-, 
ptis Ancona , Auximo , Racaneto , Efulo . 

11 Marchefe Francefeo , a cui la Republica di VeneeJa , . 
e di Fiorenza commife il Generalato della Lega , partir 
l'Aprile dalla Marca con vnalcoata,cucu Gente eletta, <li 

otto 
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ottomila Caualli, o fecondo altri di fette/ e duemila Fan- 
ti ; fullicuendo al goucrno dei fuo Sraro Contacelo de’ 

Martei Teforicre,e Luogotenente, Alefandro Vece Mar- 
chefe, c Gouarnacor Generale, e Michjlecto da per turco 
Couernatore, c Capitano dell' armi. Riccommtndò di piu 
a’Maccratcfì ,nel Bnir della Podedirìa di Lodouico de’Maf- 
lìj da Santa Vittoria , il Canalier Paolo dei Scattom j da ^ 
Cagli,portaco dal Conte di Monte Feltro, fì come dalia fua 
di rin^ratiamento , DsrMt. ùie io. Alatj (g’e, 

CVir»' ANTONIO dé Mmtt Feltro , * * 

t> Vrht no y t Dinante Conte (t^c, 

Del prefato Michelctto.ouero Michele fratello del Mar- tieqMCoUn, 
chefe, riferi vn Corriere fpedito per la Marca da Vittorio lti.6foi.i4y. 
de'KangoniCauilier Modonefe Vece Conte, c Luogntcncn- 
te in Regno per Francefeo , com' egli di giorno i.i giorno fot. 108. 
fi auu intana verfo la Marca, con vn efercito di nouemila 
Caualli , e cinquemila Fanti , li più belli , 81 vedi di quel 
Reame , c che perciò ciafeuna Vniuerfiti ordinale, e mct- 
teffe in pronto de’ viueri a fuflìcicnza , VICTOR de Rang»- 
tnlfHS de Mntina .Mi/et Vice Carnet , (gjr Locumtenens Genertdis 1» 


Regno prò ///«//«' D. C. F. S. ^c. Dot. in CaSìro Retro Corlini die 
"j. Menfìt Augnili t^c. 

Pofeia s intcfcro da lui medefimoli gran moti di guerra 
del Giofia nell' Abbruzzi, hinnte più Terre , dandole adente»- 
nlere , per vfar le parole della lettera , con fùoi promjfiom Lu 
imna per In pozxj fide, onde rtchiedea da Macerata , e dagli 
altri luoghi della Marca vna certa quantici di Soldati ben 
all'ordine , e con prellezza 5 e preferiuendo a turti li pret- 
li da vendere le fuddette vettouaglie , cosi principiaua vn 
fuo Editto. de AtundoUs Carnet CotignoU prò lUu/iri 
C. Francì/co Sforna •vbiejne Generalit Gniernator , armornm^i Capi., 
tanenr . .^a Mteeffannm fare eenftmnx y promdere fnper preti jt VL 
ihtal'um -vendendt in Territ , ^ hàs Marchia Anco», neqms ipfa 
yiSualia yendere an leat yltra deh iwn pretium , o' inllnm 
Idcirco (gdc.Oat. Adria die io. Menfts lanuarij 1440. 

Dai ragguagli de’ fatti del Regno corfero altri ne nicn_. 
curiofi di Lombardia , e della Tofeana ; rapportauafi ,che 
Nicolò Piccinino, per diuertire lo Sforza dalle cofe di Bre- 
(cia,e ritirarlo di qua dal i-ò, fofie per dar fepra la Marca. 

Crebbe 


Uptti Scaram., 
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OaMnCamp. 
fel. noli, cen- 
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^ Aditi feb eftrcmamente il folpctto a' Marchiani dairincurfio. 

mchmn/oi. OC della Romagna , e riuolta de’MalàtclVi al partito del 
<}7> piccinino. Inuiaronfì intanto alla cullodia della Marca 6er- 

nardo de’ Medici , c Dionilio d Ancona , quello Commif- 
iario deirarmi di Eugenio, e quello de' Fiorentini : fpinro- 
aii di rinforzo dal Marchefe Giouanni fuo fratello , e tutti 
con genti in buon numero a Cauallo , & a piedi. 

Il V. Marchefe Alelfandro preuenendo prima d’ elTer prc- 
uenuto.in munire , e prouederne i Polli piu atti,& oppor. 

* tuni , per vna guerra non fol difcnfìua ,ma anche cffcpfiua , 
obli^aua co' conforti li luoghi piu fcelti delia Maica,d' inui- 

. gilarc alla propria faluczza , non che in difender la proiiin- 
cia , e llato del Marchefe ; con partecipare alla Città di 
Macerata vn tal’auuifo. 

, ALESSANDRO (jf/e. Vece MArcbeJt e Cenertl CtMernatore (f’e, 

Acaò tutti a Prouinàtli , € BentuoU , Pnort , c Communitù dt 
It Terre de U Adarchà fentMo , t purtecipan» de le neuelle , e tofe , 
che refolun» fitto de It Excelieitttt del Conte , 4 loro confoltitont^ 
tdutftmo , e certifktmo (^e. che li fommifftr^ dt U Stntni di N» 

* S. lo Ptpt y e de li Mtgmfìct Excelìentt Signori fiorentini , /ino 

• yenuti * le Genti del Pttritret , ejfendo feguttt U /'ut ctpturt di 

tommtndtmento di fut Stntiti , t commtndtre , e ordinar» , eh* 
le dette Genti ttnto dt Ctutllo , ^ut> to dt pè vengtno dt <]ut tn U 
Prouincit ,pcr tonferuttione del noflro Sttto . Et tofi ci hanno ad- 
miftti , e Nui htuimo mtndtto td /ollecittrli , (fif a/pcttamolì pre- 
- fiifjimo t li nofirt ftuori. Et oìtrt htuimo in quefio dì lettere dtU' 

• /ut Exeeltentit fcht mtnét dumht CtutlUyt Ftnti t/jti^ e/onogtet 

giunti 4 Mtgntuteche , cole quth “Vene et Ai, S.lotnnenofiro fratello, 

* Et pi» in qurfio dì (imo adu/ati dt Bernardo de' Medici , e dt Dio. 

* ttt/i d Ancont , thè Prouifiontti afftì fono /monttti in Ancona , de li, 

quali htuemo proueduti in li lochi più necef/trij ; per It qutl c«/t nato 
Unto che . . . P./ia /ufficiente ad dtp-iifictrt , ma /errimo /ufficienti 

■ anntrH a trouare , jìc^ atjtuno dehit prender con/orto , (s‘ htuer. 

animi ■vinti , e confi tntiffimi . In quorum (idem dt/c. Ex Gtro/tUo Fir- 
mano 24. Vitrtq (gjrr. 

mtoniyhir L’affetto Patriarca è quel' Vitellefco , il Maellro della Guer- 
ra , il Terzo Romolo di Roma, il Rfftitutorc della Maellà. 
.ApuJeiae.in Pontifìcia ; a cui nondimeno per colpa d' intelligenza col 
Piccinino , areflato dai ip. di Marzo in Calici Sant An- 
► ^ gelo 


r 
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^clo^fortì di finire ai a. di Aprile infàufiamence la vita; o fe- 
guiUe per opera di Luca Picci,che gli penccrò il ceruellocon 
vnftilo di ferro > o catlacoio , percocendo la mano dclCi- 
rugico, quando gli curaua vna ferita in tetta : onero di An- 
tonio Ridi, che gli ci applicò vn velenofo liquore per me- 
dicamento; modo praticato con vn Grande di Corte pretto 
Nerone. Quali che, fii fatale il morire di fèrro ad vn’tccle- 
fìattico tanto armigero , non che di veleno ad vn’huomo così 
Eminente j come afperfo tutto col farmaco dell' imiidia > 
la cui lingua y 

tH fuffitft yentno , 
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cantò l’Alunno di Solmona quindi fu chi per lui , comi- 
naiferando l’atrocità del cafo , dicettc, 

^ANDO EGO PRO PATRIA , PRO MAIESTATE REPRESSI 
PONTIFICIS FP-RIAS BELLORVMry HOSTES^E SPBEGI 
ECCLESllS ,N0STRIS^E FLORVIT AyCTA SVB ARAllS 
RESTiryi RES EFPyXAS , yRBES^E , DECyS^B 
INyiDlT SORS ATRA MIRI MAGIS jEMyiA yiRTyS 
IMMERITAM STATyENS Nò AEJ^yO AiyNERE MORTEM 

La morte infaufta del Patriarca, faelò ageuolmence l’ar- 
cano della motta di Piccinino: fi come la prouida vigilan- 
za d'Alelfandro , in defenfar lo Stato della Marca , publi- 
caua generalmente per la Lombardia il fine dell' armi Sfor- 
zcfchc , conforme dell’ altre de’ Braccefehi per la Tpfeana; 
del tutto con il feguente. 

ALEXANDER g/c. Degni coft è che li Prouintiaii Iwiruoli , 
Af»'ci del prefica S. Come ^ partecipino de li trionfanti y e fe- 
bci0>ni ptogrejji , efaltationi . ynde ad confolatione , e gaudio di 
tutte communità , e fudditi noslri per ìa prefente gli fatima noto , co- 
me tl prefato lUuflre S. Conte col fuo ’vittoriofo efercita , di più di 
trentacincjue mila ptrfone. , offendo annata nel Bre/dano meéante^ 
tliufio f onore Diurno y mettendo a facco Salóne molti altri CafielU 
i auuto tutto el Brefti ano , doue fono remafh fola quattro Ca felli , 
Tie '4 voluti acceptare per patti , per volerli rifcotcre , ^ à auntoj 
tutta Valle Lamonica y e la Valle Candina , c proceduto ' , e feurfo fi 
in fu le Porte di Cremona , e pre/ì priftoni , e preda tnfinitifimtu , 
f per ondo fare maggiori fatti, gr altri quanto mai faceffe Capitano. 
Ma It parti di qua finale fperando li Magnifiti Stgnun Mtfer Mi- 
tbtle , t Petrt lampaolo tote gente di Santa Ectk di pài di fumila 
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Càkàlli , e fettemild F*ntt /oreSluri- , e Ctrnt piu tlì fona Siàù ti 
Ctmpa di Borgo , del cfutU anno bond fperant.d : Nicoli Piccinina 
per l vlcimo rifugio fi è rtdutt» td Pifloidfdel qudle nate i duuta 
dominio alcuno , e non gli refe penderà y che bàblMd fatte per lo 
grande oppopto f yede , e le prauifìonì hauirao fatte ; de le fuali no. 
nelle verijpme cìiftuno prende anfolatione , gjr dlUgretx.* &‘t. Ex 
Fdirtdna dte 20 . lulij (pfc. 

Ne con difparita di forcane profeguiaa per l'Abbruzzile 
gloriofc Tue iaipref;> il Couernator delia Marca Aleflandrò 
contra Giolìa , che con arci , e con frodi non celTaua d'in- 
fidiare i luoghi di Francefeo infìeme con Raimondo , Cal- 
dora > e Ricco da M. Secco , cucci Capicani del Re d' Aragona. 

ALESSANDER (s’c. Concio fiacif oche con grande yittorid , 
felictjfimi progrep habbiamo rdcqmftate tutte le Terre , e Caflelli de 
id Barontd , con fubornattom \ ^ inganni occupati per lofia , e fi. 
ma dijpopi Jeguire la noilra felice fortuna , e perfguitare ipfo loft , 
Cf" e/pugnar Cellino , e Monte Secco , quali fio le fono rtmaìlt , 
per conjerutre, li Prouìnttali in pace , e tranquillità Qpt. Ex felici, 
bus Caiiris prope , (f/ contra Forceliam i i.Augufii (^f. Àddiman- 
dauafi in effe Icccere da’ Maceraccfi , c dagli alcri Marchia- 
ni , vna concnbucione- di danari da pagare i Soldaci (o^ 
reftieri condocci a quei fcruigi, in vece de’Fanci ddpacfei 
per non granarli co’ difagi della guerra ; in cempo maf- 
(ime di riporre le biade ; li come con alcre appreffo fi au- 
uifaua, che fi riponeffe cucca la paglia, e Reno da poccre 
fuernare nel>a Marca ,canco le gcnci d’ arme di Lombardia, 
quanco anche quelle di Regno , Dat, in Campo nofro flià 
dpudy ft) contra Cellinum , die 7. Septembris (^c. 

Hor fra fomiglianci manifeffi di guerre , non vdJ Mace. 
raca nuoua la più iieca,dcirelercione al Vefcotiaco di Ni- 
colò degli ARì , accinence di Pacria , e di fangue a Flauio 
Biondo Segrecano di Staco nella Coree di Eugenio : ven- 
nero dirette a’ Maceraccfi le fue Bolle dell’ infrafcricco cenorc. 

vEKGENiyS ^e. DileSis plqt Populo Ciuitatis , (gir Diecept Ma- 
cerata falutem (s’c. Apofiolatus offktmm (^c. demum ad dileSìuni p. 
lium Nicolaum tltSum Macrrtt. fìp Racanaten. tunc Archidiaconum 
Candrocij in Eccl. Leodien. Subdiacanune nofirum in Sacerdotio coi*, 
fhtutum Maceraten.lti Racanaten. Ecclef ^e. Dot. Flarentia Ama» 
Incamatiomt ì.e^%,ld. 03ab, Pont. Noflri Ann, 
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La Città con atti di publica alegrezza acclamò la fuju. 
uen^uta, e 1 Aftì con fegni d’innata beneficenza efprimcua 
la dilpolitione del fuo aflFetto : honorandouifi ne’primifuoi 
tempi, come pcrPodeftà di Macerata li Nobili , e fpctta- 
bill huomini Battifta dei Sauelli da Monte Monaco /Mat- 
teo degli Anelli da Pefaro , Battifta Capiftrello da Mone* 
Libero, c Mariotto da Monte Lucio d' Arezzo j così per Au- 
«ocati del Comune il Sig. Coftanzo del Sig. Antolino , ft 
Sig. Melchiorre del S’ig. Nicolò , il Sig. Francefeo di Van- 
ni , & il Sig. Giouanni del Sig. Francefeo , Patritii,& in- 
CgniGiurifconfuIti Maceratefi. 

Applicatoli pofeia il Vcfcouo da Forlì , per più nobilmen- 
te rifedcrui , al rifarcimento delle Cafe Epifcopali , non 
di manco che per maggior culto diufho al decoro della fua 
Cathedrale , adornolla di nuoua, e ricca mitra , e d’altri pre- 
tiofi paramenti Sacerdotali ; cclcbrandoui con pompa fol- 
Icnne la fua prima Meifa Pontificia . Etall’cntrar dcH'Anno 
mille quattrocento quarantadue , nel giorno dell’ Epifania 
feftiuo anche preflTo Valente , & altri Etnici Impcradori ! 
egli hebbe in forte, dopo le follenniti della Meflà,per vn 
allerto di Filippo di Nicola ,huomo di veneranda canitie 
rinucnire il Braccio , c la Mano con altri auuanzi di Car- 
ne del Santo Titolare, e Tutelare della Chiefa Matrice, e 
della Città ftclTa di Macerata . Gratia la più grande, chefa- 

dall' Altezza Diuina , fecondo 
ri' nel Configlio di Credenza , per con- 

mito di Ridolfino di Pietro afFettuofamentc implorata-, ' 
Beatijjimi I^LIANI ,quod d,atur eji tn Ecchlefù 
d. Bau lyUANl , cum ornai cura , folliùtudiae , ditipeatìd 
, prout R. P. gjr Domino Epi/copo yidtéitur , quod 
fi db Alùffmo concditur Una gratin , qnod retauentatur y/aere. 
tar , gy hoaorttur cum proctjfioatbus ^ altjt foUemaitatibus op. 
portums fecundum nofiram pojfibilitattm . ^ 

Fanno di San Giuliano nobii commemoratione Autori 
grauiftìmi, e fra’ primi l’Vfuardo Monaco di S. Benedetto, 
Cronifta infigne appreflb il Rè Carlo l’AlelTandro delle Gal- 
Lc ,San(it IV U ANI Confejforis , qui mttrfeàt Patrem. Matrem. 

Non fe nc leggono altri atti più antichi , come di EroO 
della Chiefa militante , per mancanza de’fcritti Sagri, con- 
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dannati dall’ empietà di Diocletiano 

Sn S. Agoftino , Amobio, & altri attcftollo tufeb.o Ce- 
fiHcnfe teftimonio di veduta , Diuinas , C?* SakSIas fmpturés. 
media i» foro in rtiiom impofitat ocuUs noflrts a/paximus . 

Fra tutti i nomi decanti , fuon’ di Giouann. , c d. Fé- 
lice , enumerandofenc nel martirologio Romano di quello 
Quarantadue , c di quefto felTanta vno , neffun altro fi troua 
a più familiare di Giuliano 1 vi fi contano *1 nume- 
ro^di treniacinque.lenra vn Simile fratello di S. Giuliano, 
col Martire di Rimini , e due altri Compagni di S.Venan- 
zo il Maflimo de' Camerinefi , «»’*'» » ^ f*"’ 

B yemintio yium prcefeutem émi/irunt btc funt ^ Amemon ^ EAplm , 

jùlianHS , Marcus , FiUnus , Gr* Ar^ , Diofeorus . ‘ 

Imlunus. A quefti fi aggiunge il quarantefimo Giuliano, 
di cui fi tratta , cognominato 1’ Holpite , il C°nfcfiore ^ 
Vinccnao Vefcouo di Beauois, o Belluacefe del ix6o- da 
Giacomo da Voragine Arciuefeouo di Genoua del izsix. 
e da Pietro deNatal. Vefcouo Aquilino del ij6p. De San. 
do IVLIANO Hofpttàtwt Canfijforc. 

Loprctefero pernationale l’Italia, e la Fiandra, regioni 
le primarie dell’Europa , con più degna 
litigarono quel gran Nume delle fcicnic picciole Citta della 
Grecia . Scrittori però Italiani , e Fiammenghi fi 
no d’ ignorarne il doue , il quando , o fia a dire il » * 
il tempo de primi natali . e de’fuoi fatti illuftr. , e Sant. : 
notò Filippo Ferrari Alcffandrino , An SanSusbu Italus f - 
rit , ytl in Italia yixerit , 4»t decejjirit mihi incompertum : co» 
feifando 1’ iftclTo Giouanni Bollando Belgico , De nata» 
foU , aiate , parruidsj , aut pmnitentta loconibil ncbts 
dura fas duxìmut. Tutiauia è probabiliflimo , che lafua 
feita feguiffe in Fiandra , con fucceder pofcia >n ^ 
tepoltura. Stabilito per prima come inrefragabile 1 alhonu 
diCrifoftomo, Tradim egf mhiì quaras ai^lius: conforme a 
feruono ditraditione gli Atti degli Apoftoli , c . 

tri Riti Ecclefiaftici } deefi coftantemente afferire , che 

liano trahefle l’origine fila primiera da Hatte regiftrata in T 

lomeo Città nell' Hannonia , volgarmente Pannonia , 

uincia della Gallia Belgica, ouero della Germania infcrio- 
te , al di d’hoggi l’ Alemagna bafla. 
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11 Belgio per ragion di fico bellacitnmo j folo fra’ Galli 
in opporfi all armi inuittc de'Romani ,• conòfciuco mai rcm- 
pre di malanimo dal Diuo Giulio ^ dal Diuo Auguftoj te- 
nuto a freno da Pompeo Propinquo Procuratore per Gal- 
ba ) c da Tullio Valentino per Verpafiano; e preiìdiato di 
più legioni da Licinio Sura , e da Rufo Bafleo , regnanti 
Nenia Traiano , e Marco Aurelio Celiui j come da duc_i* 
fragmenti di marmo , in vno , 

mp. C^S. AFG. VLPIO NERFjE 

TRAIANO 

II. LEG. PP. PROF. BELO. LEO. 

8 c in vn‘ altro , , 

BASSMO. M. F. STELL. 

RFFO. PP. IMP. AFRELI ANTONIN. ^e. 

A RATIONIB. PROF. BELO. (s’c. 

Quiui adunque nacque Giuliano giuftaumanorcrìtto, 
o leggendari*» in pergamena prefTolanatione Fiammengi^ 
in S. Giuliano a’Cefarinidi Roma, Chiefa antichiilima edi- 
ficata da S. Bonifacio Martire della Frilta del 755. e dopo 
reftaurata del 1094. da Roberto Conte di Fiandra. Nobi- 
liflimo per legnaggio de’fuoi maggiori , Hmteaid Belgtett No- 
tditdtis femmr'mm ^ ne diflè Famiano Strada; noumeno che 
per coftume de’ Nobili del paele dediciflimi alle caccie , 
f'r GdRts mos , dicea Gaguino Hift. canale appunto fi di- 
pinge per la Fiandra , Wc in Belgio , afferma il Bollando , 
yt MtUs , Mt Nobilis pingi fere confueuit , manu muùtuUm fmSii- 
nens , od piéfo fukinde ad latus Cerno . Quindi cantò di lui vn 
Vate chiaro della Gallia Tralpadana. 

Imberbit Inhauus adhnc lanugine prima 

ìam frutigante agrot , fdtuftput agitare felehat , 

V enatuque forum pecus exercere frequenti , 

Dumque per amfraEìui , *‘fq>ta per inni* ttndit , 

ìttcidtt in Ceruum. — 

Riuerirono come Oracoli Sagri fomiglianti Cerne Santo 
Euftacbio , 6f Egidio Abbate ; fi come di vna conta Li- 
uio, che prefagiffe a’ Romani nel Seminate la vittoria con- 
tra i nemici del nome Latino; e divn altra fi lefiè in Plinio, 
^ualemfuife traètur ^intt SertorifCeruaM,quam effe fatiekam 
Hifpama gentihut perfuaftrat , 
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Per lo vaticinio del Ccruo andò Giuliano lungi vagan- 
do dal Patrio fólo « Ad Regitnem longt remoum Utcntur obut- 
m , fecondo Pietro de Nata!, e fecondo altri , longtm 4 VAtrì* 
fuctedens . E palfato dal Settentrione all’ Oriente , & indi perle 
parti Occidentali , hebbe così al corfo degli anni fuoi per 
vltima meta l’Italia, come per prima tomba il Piceno . In- 
tendono per fepoitura del Santo il luogo , in cui egli for- 
tilTe di morire , c non douc fia trasferito il Corpo, o pure 
vi fi conferai la fua memoria ; che al diffinir di Celfo , e 
d’Vpiano Giurifconfulti , l'vno propriamente fepolcro, e_. 
l'altro monumento fi appella . Onde il dire , che gran par- 
te del Corpo Sacrofanto fi adori nella Ch,iefa della fua Pa- 
tria , fi come altre fue Reliquie in Cambrai Città delle.» 
più infigni del Belgio , non inferifee, ch’ei non fofle mor-, 
to altroue che in Fiandra . Di Enea , 1’ efempio è profano , 
ma apprefo daScrittor Sagro , ritrouarfi più fepolcri fi lelTc 
nell’ Alicarnafeo yMidth in locis oflendt ^ dtciqi^neA /epulcra: 
conforme di Scipione , a/y , fcriCfc Liuio,4Ì^’ Lsterni , 

mortunmy (^fepultum 'vtrobtque monumenta oftenduntur. 

Variano del pari il luogo del nafcimcnto , e del fepol- 
cro , che il tempo della mìlitia , e della Santità di Giulia- 
no: riferendolo alcuni fotto Nerone , come il Belluacefe, 
e Santo Antonino Arciuefeouo di Fiorenza ì e molti fotto 
Domitiano , come Giacomo Filippo , Marco Guazzo , & 
altri . In quello mezzo rammenta Tacito vn Giuliano Titio 
(l iftelTo , che Tertio, conforme Antonio Primo ) Legato 
nella Mefia della Legione Settima apprelTo Licinio Mutiano 
Prefidente della Scria i e che meritalfe nella Guerra contra 
i Sarmati gli ornamenti confolari, e nella ciuile contra i Vi- 
telliani la dignità pretoria. Cosi delnoftro inuitto Soldato 
racconta Pietro de Natal . Prinàpem rmlttU tum feàt , & il 
Ferrario, Dux militU treatur . 

Cade parimente ne’medefimi tempi in acconcio l'Hofpi- 
talità- di Giuliano , rìtrouato di pietà Chriftiana il più fre- 
quente s fecondo che S. Giouanni contemporaneo del San- 
to l’infinuaua al fuo Caio , Charijfme fideliter faets qmdquid 
eptrarit in fiatrtt, Qj hoc in Peregnnos ; amplificandolo con_> 
attefratq i lode il Luciano , ancorché fagrilego , & em, 
pio, Egredituryagaturust^ztìi di vn vagabondo di quel Se- 
colo 
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colo , f*tis /Hi yiàtià in Cbri/ti4ms repofitum tjfe extftimMS , 4 
^uajuarer/Hm imedelut (lipttus , in ormi àgtlmt rerunu 
àhuttdMtU.Anzì tanto neceffario a' Fedeli del primo ftato, 
che Tertulliano fra gli altri {Imboli della Comunione Cat- 
tolica annouerollo , Commumcaio P*cu , dppelUtio fruter^ 
mtatis , fly* Contejfcrdtio Hofpiuditixit . 

Inhno a’ Gentili, & Idolatri , che attribuirono al Nume 
più fourano il titolo di Albergatore, luppiur Ho/pitalis , pa- 
rca non difTerilTe lo fcioglier il vincolo dell' amicitia , dal 
rompere il fegno dell’ Hofpitio, che Tcflbra appellauano. 
Hic dpud Nos , fi ha nel Ciftcllo di Plauto , Um Alccfimorche 
cotifreiifli Tcfferdm. Ella trafmetteafi anche a’ Pofteri in pegno 
di rcciprocanza d' affetto . 

(t tu eS Ttpram 

Con forre fi yis Hofpitaiem , eccdm àttuR , 

Age drtm , ofiende , tfi ptr probe , rum èdito Domnm > 

0 mi Hofpes Jédne multmm , rum miht tuus Puter , 

Pdter tuus. ergo Hofpes Aateddtnus fuh , 

Hdc mihi Ht/pitdlrs Tejferd tum ilìofuit. 

Vi fu altrimenti la Tcffera Frumentaria , la Euforia , la 
Militare , laCiuica ,e fimili; Euui della Paganica, con la 
nota del giprno da compartirli la hia fporta , o folle 
pietanza , che daua vn Cittadino Romano a' fuoi Clien- 
toli, in caratteri di bronzo.- . 

TESSERAM. PAGANICAM 
L. VERACIVS. FELICISSIMVS . 

PATRON VS. PACANIS. 
pagi. TOLENTINES. 

HOSTIAS. LVSTRET. TESSER 
EX VOTO I-. D. D. 

V. ID. MAIAS. FELICITER. 

Sorge di qui vna diificultà importante intorno alEume, 
ouc traghettalTe i fuoi Hofpiti Giuliano : Fluuium mognum , 

10 chiama S. Anton, ybì H.fpites Chrifii uu/d gtotis mauiculd 
trrf/nittebdt j ne foggiunfc il Volat. Donde poi argoraentòt, 

11 Ferrariotciòauucniflfe in vicinanza d' Aquilegia :Ti toglie 
nondimeno come friuolo il dubbio dal Bollando, 

và nobilmente dicendo , terrurum tiufmodt loco in fiumi nibus 
tUijut y tpu ytl dqusrmm in gpnm rtnolutit yorticibus j- yel ci foto 
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fiuSuttm (tnpulfu ylftl incerto yado ^ hnrentihtts ftxis^’vtlejutdfrt^ 
qHenttJJimum remur , demormm humuue incolumitatt , ftluti m- 
MÌdentmm nulitta trtnfmttì dhfqut periculo nequeaat ì 

In oltre il Vefcouo Belluacefe, da due fecoli auanti all' 
Arciudcouo Fiorentino, nuncupollo, Fluuium qHcnddmjùit 
valfe quanto diccffc, vn fiume per poflibile guazzofo . Ai 
quendtm Flumitm ded-noMf , vt ibi refideret , atnFlos tranfirt 
"voltntts^ eo quod fortts effet , mtgnus trdnfporteret , fi dillè^ 
del PalTcggicrc di Chriflo > conforme del fuo Grande Attlance 
del Cielo, lì efprdfc al viuo dalla Città di Macerata, vera- 
cemente e ne' muri, e ne’ rami. 

Ma rapportiamo, per vn’ epilogo degli accidenti del San- 
to più iniìgni , tutti i verfi, che fi leggono forto dodici Mi- 
fterij, impreflì egregiamente nelle fue Imagini antiche den- 


tro un gran rame. 
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Ttmpus erit ne decer fe tuo cum -yulnere ( mirum 
Cerumi ait) vitam fundet yterq, Pareiu , 

Poplitibus flc\is , fcelus hoc duerte rogontem 
Audijt dlptd Parens , ddmonuUq. fugre . 

CdTptf iter ytndter Eques , PdtrUmq. Ptrentefq, 
Ignaros pietat nam monet ipfd fugit . 

Exterd Regna fubit profugus , Regemq. faìutdt , 
Nec fere fe tndecorem datq. petitq. fidem . 

Vxorem duxit , formaque ^ fdeque potentem y 
J^am Deus uterao f rodere rite iugat . 

Exciptf Hofpitio Soceros dbfente AdaritOy 
Et thdlditoConiux interiore locat. 

I nunc , crede ture Coniux incàute PuelU , 

Dum proemi et luucnem fiagttiofa fouet. 

Ah qutd dgis f cur ignatkta jine crimine micds ? 
j^od fugis obtruncds cum Genitrice Patrim , 

Conlux ddmiji facinut reuocabtle non cfly ‘ 

Sed tamen-hanc culpam deìntft pena luet . 

Stdt prope fluStfoni flagnantts flumiuis -eud^s 
Traijciens Jjumcns , inunhdofque Icuans. 

Sdt Idtrmis y ppnpq. datutn^ tibi culpa recejft , 
Hdc Ptus Alìgerum iotrbà r.eferre iubet. ; 

Poy? ytriot ca/m Qflefltt Spintus aurts . j.- 

’Eran/uoldt tu ttirrU membra . caduca, iàcento 
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Seguono In vititno due altri diftici a* piedi della fua^ 
Scania Equeftre 

S. I V L I A N V S. 

Figeris 4 •verbo Centi, quem figere ferro 
Tenttbds prddd fis aoué prtcJa tttd. 

Hinc ttbi atra tMmot •venondi , bine Imguet tmore 
SoMÓs , Cj* ante tuos ftet MACERATA pedes. 

Non fa qui di meftiere inueftigare altri principi) del Chri- 
ftianefmo de’ Recinefi gli Primieri , che vcneralTero per Pro- 
tettore S. Giuliano : peroche (ì profeflàua dapprima tra’ 
Piceni la legge nafeente , promulgata e doue (punta , e^ 
doue precipita il Sole, ha qnidem certe Celefii, Ditùnaqi'vir^ 
tute , g{r prafiSo repente , nulla fere mora interpoftta , tamquanu 
quoddam Sedie tubar , /aiutare Dei Verbum'vniuerfumTerrarumOr- 
oem fuo fplendore collufrauit , facrarum litterarum teftimonio appo- 
fite refpondtns , In omnem terram fonus Dìmnorurn Euangeli forum, 

Apofìolorum exiuit , in fmes Or bis terra ’oerba earum . Atque 
Ecclefia quidem Chrifii non aliter quam Area , qua tempere mtjfu 
immenfo frumenti numero de repente completi folet , infanta prope , 
Cy’ innumerabili multitudine bominum in cunSis Ciuitatibus , ^ Vi- 
eis ver am Religione m , ac Fìdem ampleffentium fubitorefeEìaefif/c, 
aflcriua diuinamente il prefato Vefcouo di Cefarea Eufebio. 
Tantoché il miglior numero tuttauia era di Chrifto , 
la parte inferiore Idolatra . Plinio il Giuniore,eiTendo Pro- 
confolo neirAfìajl’ammonl come per confulto al iiio Vlpio 
Traiano, Ncque mm,gli [criue2,Ciuitates tantum, /èd bicos etiam, 
atque agros /uperfitunis tpius contagio peruagata efl ; foggiun- 
gendo , Certe fuis con/fat prope iam defolata Tempia capiffe cele- 
brari, Sacra foUemnta diu intermijfa repeti, pajfmq. venire rti- 
Simas ,quarum adbuc rarijfimus Emptor tnueniebatur , VdiiTi da 
Tertulliano il medefìmo,per bocca de'Chriftianidcl fuo tempo. 
Externi fumut,diceino ve fra omnia impleuimus, Vrbes ,ìn/ulas, 

Caftella , Mumeipia , Conciliabula , Cafra ipfa,Trtbus , Decurias . 
Palatium , Senatum , Forum (Hfc. fola Vobts rehquimus Tempia . 

Sono per ciò grandi li rincontri , che il Piceno auanti 
la Conueriìone di Giuliano , irrigaife le fue feraci campa- 
gne , con Tacque abbondanti della parola EuangeUca_(. 
£ fama, per vn dir cosi , che n’inlTillalTe in gran copia.» , 
qual pietra Mofaica, quel faifo, che colpì a S. Stefano nel 
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gotrmu , detto per relaiione d' Agoft?no dal greco » 
ANCONidacui non difTomiglia di (ito la Città d'Anco^ 
na)Che dal bel primo lo pofliede , h.fiexo cubito tjuam 

fimillim* efi, lodilTe Procopioje ratifit olio Pompomo Mela, 
Infiexi cubiti tmagir.e fedeus , m ideo è Cregts diS* ^ N CON . 
La Regione tutta , a parere del Galclìno) dc beuue a tor- 
renti , & a Rumi per la predica tione Apriftolica di Pietro 
nel ritorno , eh’ ei fece dalla Dalmatia la feconda volta., 
a. Roma. E Flauio VIpio Cateruo fuo Difccpolo Jl Proco- 
tnartire de’ Piceni, ne riuersò a’ Tolentinati altrettante vrne, 
quante gocciole di fanguc fgoigarono dal fuo collo fagta- 
to. Vn nobihlTimo Epigramma fu defcritto ne' marmi ao- 
tiebi della Citta di Tolentino, in dimodranza della primiti- 
ua fede, che iui tolta gloriofamcatc la falla latria de' Dei, 
propagò il Santo. 

StiCRÀ TOLENTINb'M DOCFIT TE lìNS^A CATERVl^ 
ET yER^M OSTENDnr,J^yEM SE.^b'ERERE DEFAf. 
HOC TIRI PRAECFNCTIS DECFS EòT,kT''CLORÌA TERRIS 
DfCERE , .^OD CHRrSTl PRCAdA ÒFBISSE IPCFJH. 
SEO CAFE DEGENERES , fTERuj^ AE> FALSA TRaHARIS 
NFMiNAy TARTAREIS AVP C.iPIARE DOUS . 

Lo lille perperitia de’ piu Eruditi di antichità non fi di- 
lunga dal lopracirato fccolo ; fi cerne leggcfì in vn’ al- 
tro non dillimile in San Pietro ad Ara di Napoli, confor- 
me apprclT) . 

. PREMA . IN L ATIO. CHRISTO. PIA. COLL A. SFREGI. 

PARTHENOPE. HcEC, PETRI. PRrESTJTlT. ARA. FIDEM. 

E benché altri I j ralfig irino ne' tempi affai pnfterioti , 
per vna identttà di nome dedotta dal refcriito di Gratia- 
no, Valentiniano , e Teodofio Aiigufii , Ad Ceteruium Co- 
MÌtem Sdcrarum iargitionum , a^giunxoui , Firut» pìeteie nifigittmy 
cutus memorie "mget titulo SevEietatis epud Tbolennnetes } e eoa-- 
getrurino altri l ificffo dal Tempio , e dal Coro, fi comc-^ 
dal fogno del Labaro, con li caratteri greci dell' Alpha, db 
Omega, c da altre fomiglianti note fottilmente ofleruate nel 
filo Pilo , o Arca di marmo, alzatogli a nome di Scttimia 
Era. Conforte, con l’Elogio infraferitto. 
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FU. VL. CATERVIVS. V. C. 

EX. PRyEF. PRAETORIO 
QVI . VIXIT. CVM SEPTIMIA 
SEVERINA. C. F. 

DVLCISSIMA. CONIVGE. ANNIS XVI. MINVS 
D. XIII. 

QVIEVIT. IN PACE. ANNORVM. LVI. 
DIERVM. XVIil. XVI. KAL. NOB- 
DEPOSITVS. EST. IIII. K. DEB. 
SEPTIMIA. SEVERINA. C. F. 

MARITO. DVLCISSIMO,AC SIBI. SARCOFACVM 
ET PANTEVM. CVM- TRICORO. DISPOSVIT 
ET PERFECIT. 
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• Contuttociò’fi rende indubitato , e per compatibile..»^ 
che la Decoliatione di S. Catenio , lèguita fotte Domitia-i 
no con Flauia Clemente, Flaiiia-Domitilla fuoi Congiun>t 
ti, 8c altri Santi- Martiri, precedere di gran lunga la con-^ 
ftruttura del Pantheon col Tricoro,o Cappella alla Rifon- 
da, e del Tuo Sarcofago, ouero Depofito ; rifguardanci , te 
vnifonni all’vfo'corrrente dopo Coftantino : di cui pur fi 
auuera , eh' ergelTe nel Vaticano vna nuoua Bafilica col. 
Sepolcro al Principe degli Apoftoli ,;trarcorfi-quafi tre fe- 
coli dal Tuo martirio . Eodem tempore , n'attefta il Bibliote- 
cario , fede BdJiluMm Bedti Petti Àpofioli in 

Tempio Apolimsy cuius Locuinm tum Corpus SinEii Petti rttendu 
dtty yndique ex xre Cyprio centlmftty quod eli immobile . Ad Cu» 
jut ptdes quinque, àd Utus dextrum pedes qutnquty od Utus fi- 
mflrum ptdes qtdnquty fupter pedes quinqut , fupr» pedes qtùnquty 
fc tonelufit Corpus Beati Petti ApofioUy C5* recondtdity Cs* exorna- 
tue fuptr columnas perphreticas , aUus tolumnas tres thyneasy 
quat de Grfàa perduxit &*r. 

Il tutto in buon propofito dcirantica Religiofità Picena^ 
la Primogenita dell'Occidente: terminiamo con l'autentica 
del ritrouamento della Reliquia del Braccio di S. Giuliano . 

-• Xx 2 yNl. 
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VNiyERSlS t^tWeOLAyS de A/lis de ForUuia-Ept/copus Séti. 
C^/.i.là.N. Eccle/ìarum Méueraten. C?* Rdcanaten. /aiuterà tu Dorrrino 

/impiterriam . Notum "pobis facimus per prafentem j^ualtter Anno a 
Satini taf e Domini So(lri Itf» Chri(ìi Mtllefmo ^adrigentefimo ^a- 
dragtfimo Secundo, die ver* Sento menfis hnuartj^Dte S. Pa/eba Ept- 
pbamet,pofl Mt/farum /ollemnfa per Sos in PontifrabMus ^c.pro- 
dijt in medium-quidam venerabilis i ^ fptUMUt C'tuis ,mmina- 
tus Philippus StcoU -vir ytìque graudeu* atatis , fgd optimet fama 
dicens , iam ptr multa tempora ante a quodam /peli abili due pra- 
tnortuo intellext^e Sacrati fmam Reliquiam Brachi j S. IVLlANl 
fepultam fui/fi inter duas cotuninat , qua funt ante Altare nùfytì 
diti a EtclefiaydÈ/ ftAtitmedififue temperis mtermaJlo Sobit cum ani- 
uer/o noflro Clero cantantlbus ì Veni Creator Spiritux, tetani jt, 

incepimuff gjr fecimut fedi infoco per di3um Egregium Cwemde- 
Jìgnatum : (s" tandem ad laudenty^ gloriam Omnipotentis Dei , q/ 
fua SandtJJimg Matris yirgiifii Marta ySd Glori fiffimi S. lyLlASl 
repertut efi vnus paruus c^aneis, quem'cum magna reuerentia , yt 
decuit ) manibus proprijt portauimus fuper Altare maius , ilio co~ 
ram omnibus pradihltx aperto.!. -pii»a detraxmus ynam Pixtdtm , 
in qua dtfkper.eratyna fcripta-i de ihttetay^. torta adtna yetnfliffi^ 
mayin qua eroi fcriptumy Hoc eft t'dìduum/Bfacbij S. IVLIANl» 
t^fub dtEIa [cripta erant aiipia peti f camù fatià magnay^. aliqm 
offa : demum extraximus Braehmm fimul cum mona tmfdem Sanili > 
qua erat inutluta de [eneo antiqm/jimoy cui erat alligata yna /cripta de 
earta adinaanttqui/Jimayite qua erat /criptumy Hoceft Brachium 
S. I VLIANI, qui Patrem-j & Mjircm ioterfccit ; ^ 
emni Populo offin^mus t ,dentetm (p/i reps ffto in tifano prcéMo fi- 
mulcum Pixede prf dilla, portammusadSacri/Iiam no^raptféllf Ec- 
cle/tf Maceraten. ^ diUum cofanum in quadam forti, pùicracafa 
in pTf/entia prfdiSi Adagnifd PoteffatiSy O* diUormm -èd^nt/ko- 
rum Priorum, at Venerabdet .CapituU noUri abjs prtnerpalik 
Cierteit po/rùmu , ^ diilam ta/fam cum duabus clamhur , , quao 
rum yna dedimusin cufiodum Aiagnìtìeit DiD.,Prieributpradtiìuf 
CJ* aham pradiSh Capi tuie noffroi quodBrachtum intendtmus yEm. 
mino concedente y facere tlaudi in argento gemmis,^ laptdibusptfK 
tio/b circundato y prò meliori conferuat'tone , (jf honore dtlia. Sa». 
Stffima Reliquia i at edam intendimus facere fabricart ynum Alta- 
re in honorem Beatijf mi WLlANl, ^ m ilio ekilumSanSiffimiem 
Brachium fic ornatum includi, yt tum omni fecuritate in diSÌp Joco 
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Konferuetur , Cy* W . . frtqueatAnt di£l*m Eeclefum , (Hd SétiElif, 
pm*m Reliquidtn mm gaudio , ^ dtuomne yulcdt ilUm deuottj, 
yilàéreytd Lutdem Omaifotentu Dà Gloriofi^mì S. IVLIANI ^ 
yt ip/è ficut ante* conttmtt fuit Pturomu^fs’ Cufios hu'ms M*goi- 
pctt Cmutisyitd comÌMue mfiawrum pdtrociaari dignetur ftam pn 
fUute MÌmtrutn-, qu»m etUm C 0 rpirum^(s‘ tmnium honeram 
detn : ^ vt dmplius trtfctt totms Popttìt ntiìri predi ffì deaotieab 
éffeSus, de confilio yener*bilis uoflrt CapitaU predilli ytlumus, fjld 
ardittamus^ quod de efteri lingulis tnms ia perpetuam duretaris i» 
fimili die Pefcbe Epiphdnit filìemaiter in dici a Ecdefìa nofira Ca- 
thedrali S. 1 V L F A N I Maceraten. foUmmttr eeleiretar Ojfi- 
tmm ìnueatiems prpdiSla Ventrahihs Keliqmf Cs'c. ht qaeramj 
perpetaata fidem hanc htteram matta propna fahfcripfimas ^ ac fe- 
eimas Magnificam D.PoteHatem prediìlam,^ Magmficet DD.Prio- 
res^ Capitalum veliram pradiUam maniims preprqs fe fabfaUtere^ 
euflro magno Pontifìadì Sigillo mamn. Anno Domini AdCCCCXLIl.Die 
XXyiL lanaarij in mflroEpi/c. PaUtìo,y6iadpre/ensrefidemai)f^e. 

Ifi Ego NlCOLAyS de Ajlis'Dei grafia Epifiopas Maceratefìfìs , 
^ Racanattn» mana propria me falt/cnp(i in fidem fapfrafcripteirmm # 

. Si come vi fi fociofcriflcroappreffo Mariotto Podcftà,Maflìo 
diLippo jFrancefcodi Gib. de' Sarchianappi , Gio. Simone 
di Giacomo > e Cola di Antonio di Nutio Priori } GitK 
liano Propofto di S. Saluatorc , e Vicario j Domenico di 
Cipriano ,Ciouannì di Andrea di Riccio, Antonio di Bar- 
tolomeo di Simone, Venanzo di Antonio, Rainaldo di San- 
tuccio,e Domenico di Marco tutti Canonicijcon Bartolo, 
meo di Rainalduccio Cancelliere , e Notato Epifcopale . 
L’inuentione del Sagro Braccio prbfagiua in auuenfre au- 
fpicij felicifiìmi alla Citti di Macerata •, circa malTime la_. 
Refìdenzadelia Caria .' non t meno che aHanuoua Cartagine 
anticamente lo fcoprimentodel capo di vn cauallo, fecon- 
do Giuftino , Vrbi aufptcatam Sedem dedit : fi come con pia 
fentimento pronofticarono Roma per Reggia , e Capo del 
Mondo , dal capo di vn' huomo rinuenuto ne' fondamenti 
del Tempio di Gioaè yAlobentibas jCdem .in fandamentit ba- 
manam repertam efi capata nec dabitaacre eanHi, monfiram pai- 
eberrimnm , Imperij Sidtmir Capatfi Terraram promittere , al ri- 
ferir di Lucio Floro , che altri Anneo Seneca, & altri Giu- 
lio nominano. d i!. 

In 
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In canto Francefco Sforza ottenuto di fpofarfì con la_< 
fua Bianca Maria, la Stella motrice de' funi fenfì, erafì già 
ricondotto con tutta la gente da guerra al fuo Marchefaco, 
doue prefenccndo la molTi di Nicolò Piccinino, dichiarato 
da Eugenio per Capitan Generale, e Gonfaloniere di San* 
ta Chiefa , lafciò Gouematrice in lefi al mimllerio , e cura 
della Prouincia la Marchefa fua Conforce ; Donna in cui 
con l'altezza del nafcimenco congiungeuafì vna catena di 
vittù tutte degne di K.eal PrincipclTa ; lì come da vn'cdic- 
to circolare del Marito ; lochttm igitur , fij/ lìlulìrem Bltut- 
ttm Mmam Cotàugem nofirtm ob maximas , admirabtlts 
tutts fuas,»mni nofira Promixia proponimusy at^ue eam illtus. Primi 
cipatum gerire infhtuimus , w ems prmJentta , aqmtas , tlementia , 
atqme animi magmtmde , qua virtutes Prinaptbus maxime ctime.% 
mire -videntur , quibus ipfa , natura duce , gjr liberali quadam 
erudxtiane ornatijjtma eit, nefiros Cmes, fs* Popnlos pra/truet ina* 
Inmes (^c. Dat. Exn die 24. Maij H/e. 
c Ella pofeia TAgofto da ^Fabriano paf&ò a Macerata., 
con vna comitiua di 150. Caualli .* e quKii d'ordine dèi 
Tcforierc della Marca, venne trattata come fourana Signo* 
ra a fpclc del Publico , per’ conlulto dell Egregio Dottore 
Signor Francefco de'Guadamb/j , prefitta Blanta benph. 
rabiliter redpiatnr , non vront Suf ln:lda Oommafoit ennneniret , 
/id/ècundnm poffibilitatern Communis ^e< dandofene l ineami 
benza a dodici Cittadini , Francefco di Gtouinni , Anto* 
nio di Pranzone, Giouanni di Contuccio , Vanne di An- 
tonio, Nicolò di Domenico , Giacomello d' Andrea , GuOrt 
dambio di Claudio, Matteo di COmpagnone, Gioiiannidi 
Piatto, Giacomo del Sig. Francefco;., Antonio di Franca* 
feo di Angeluccio , & Antonio di Giuliano di Marino. 
Rinuienféóe della niedefima Signora vna lettera diretta-, 
alla Città . in raccoraandatione di. Gùuanni di Paolo Vi» 
cario di Francefco dei Gioberti da Fano Podeftà di M>r 
ceruXi . Ex GnUlis in Mare die "mgffìmaqnarta Septembris 1441. 
BLANCA MARIA Vitecemes Comittjfay Marckouiffa , ^ Cremo- 
na Domina (s’c. 

Nicolò di quel tempo non bauea tenuto otiofo nella.. 
Marcii il fuo efercito,compofto di .due milia Caualli,.c milr 
le Fanti ; e tuttoché Francefco vamalTe nel primo arriuo 

n' di 
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di tener lui cofi 4 (lecco , per vfare il fuo modo di fcriuere, 
che non potè gnoda^Horut pure yn nondimeno dopo vn’ xxUnerit d. 
alTedio di venti giorni fe gli refe a patti Beiforte, CaileK scerfol.166. 
lo in tredici miglia diftancc da Macerata. Campeggiarono 
quelli Gran Capitani ben tutta TEllatc, pronti di tentarl’vno simon.f.nj. 
a fronte dell’ altro l'vltimo della guerra col cimento, e l’ar- 
dire. Ne raccontavo fattO' d’arme il Simonetta preflb alla ib.yt&cw. 
Mandola tra Monte Fortino, e Sarnano: ma Gio. Battila M 80. «v 
Poggio diligeo re inueftigatore de’ Celli Militari del fuo Pie- 
cinino vuole , che tal giornata feguiffe a Macerata , ofia_. foi. isu 
adire dentro al fuo Territorio ne’ piani dell’ Arancia.,] 
donde fi legge che Franccfco auuifalTe per le Terre della unìcoÌmtìc 
Marca la fofpenfione d arme , ouero triegua fra ambidue ‘m-o-frmc. 
gli eferciti , Ex Cofiris mjìru feltabus propt Aroneiom da 2. 

Septembr'u ~ 4 piul eimiem 

L’Autunno il Marcbefe lafciando di quartiere in Mace- 
rata jGiouanni dc’Mauritij da Tolentino, colle fquadre de' Adie»|t.Sep, 
fuoi armati, feguitò la marciata perla via di M. Caflìano, 
ve^o la Città di lefi : e riuolto a Cingoli ,trafcorfe lungo seendìlaiw. 
le radici dcU’Apenninoi con riformarui poi l’Inucrno il fuo 
Campo, e ripartirlo per le Piaire piu opportune dello Sta- inG4Uanò«^ 
to . Aleflandro iUCMarchefe , e Gouernatore della Marcai ciu ® 
diede auuifo per Corriere a’ Maceratefididoucr’egliallog- o'aVwfr 
giare dentro la Città col fuo GrolTo, come dal feguente. Villa xurri» 

Magni ficis DD. tamquam Potrth. Ctrifs. Prionb. (s’c. Mdcerdtx. 

Mafn. &‘c. Hi hduulo comtudamento dtU Exeellentia del Contedi XXXI. 
yenire ad alloggiare li in quella Cittade,e benché ce venga malvolen- 
tieri, per capone dt darne jintpro , e farne encomodo , e co/a ve debbi*, • 

rechrefeere , nientemeno per fare quanto comanda la Sgnoria fua , 
verrò preHifimo ad Fui j ft che metterete in punto le flantie , 
oggi altra coja opportuna , e qutfio vole tjfer fMtto veduta la pre- *■ 

fonte . A lo quale in tutto quello vi dirà credetelo quanto ad Nuij 
froprio. Ex Terra noflra S. Seuerini it. Nouembr. 1441. 

ALEX AN DRER Sf mia) Comes CotignoU^ ^ 

De Attendolis ) V, Marchio , tti Gen. Gub. 

Deputaronfi dal Publico a proueder le ftanze Gratiano 
di Francia , Francefeo di Giouanni, Giacomo di Benedet- 
to, Manente di Guglielmo, Matteo di Giacometto, Gio- -i 

“ Danni di Andreuccio , Francefeo di Paolo , Angeluccio di 

Ciati. 
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Claudio , & Arnolto dell'Oratore : fi come per Icf proui- 
fioni di grano , biade , vino , e ftrame Vliflc di Stefano , 
Simulo di Lorenzo , Marco di Bortolomeo , Giacomo di 
Domenichino , Filippo di Nicola , Lucio di Nicoluccio, 
Ridonino di Pietro , e Bartolomeo di Monalduccio . Vi fi 
deftinò dal Marchefe Francefeo per rinforzo vn Reggimen- 
to di quattrocento altri Caualli comandati con lafua Com- 
pagnia da Francefeo degli Signori Ottoni di Matelica . 

DiUEiis nofiris Pnorib. Populi Ciuit. «oHr* M*c. 

Speffabitcs dile 6 It noHri , Sapete douete tenere fì per flantieu 
Ctudli 400. E perche lì non ne Hanno fé non 200. W/wo, cie_j 
ad Francefeo da Matelica dobbiate rtfpondere eie Canallt loo.aoif 
habbiano quelle cofe oli bt fognano per lo Wt» di detti 100. Caualhy 
e tutto quello , che gli darete , yi promettiamo pagare integramente. 

Ex Campo noHro prope Matelicam XF'l. Nouembris 1442. 
FKANCISCVS Sfortia F. Comes (f'e. 

Il nobil' huomo Francefeo del Magno da Milano, con- 
giunto di fangue alla Bianca , tenea la Podefiaria di Ma- 
cerata ; con fiiccedergli Pierangelo del Sig. Batcifia degli 
Alaleoni fratello di Giouanni fopradecco, e Nipote di Bar- 
tolomeo Vefcouo di Todi; in tempo, che il Marchefe troua- 
uafi di ritorno dal Tronto à lefi , negotìÉido per lettere-^ 
co* Venctiani , c Fiorentini d’hauer danari , e genti, che 
gli doucuano, fecondo i capitoli della Lega, di cui egli era 
Generaliflìmo ,e come tale in tutte le fue fpeditioni s'inti- 
tulaua. SpeHabilibux y ^ Dtleffix nofrit Prtoribiu, 

(S" Communi Maceratdy 


Cap. Ceneraltt (^c. 


. Confalonerms , ) 

lllitllrilftma Liga ) 

Dat. Exif die 26. Maq 1445. 

FRANCISCPS Sfortia y. Comes ) . tn 

^ ^ L \ Cremoiue DuxCs’c. 

Comes y et/ Marchio ) 

conteneua la lettera vn rimborfo per Galaflb di Antonio 
da Macerata , con Fiorano da Imola , Lecco da Siena^ , 
& Antonello da Caftcllo fuoi compagni, c Condottieri d'huo- 
mini d'arme infin dall’anno fcorfo,che alloggiarono a Morto 
di Vaglia , o di Valle che fia . Pofeia foprarriuatogli da_» 
Vcnctia al Porto di Ricanati vna grolla Bombarda , per 
vfo della profiìma campagna , comandò fi conducdfe'sà 

per 
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per lariua del Fiume Potenza alle Mulina di Macerata.., 
con occafione , che vi ftaua accampato AlelTandro, Excam- 
fo ìtoQro prope Potetutam^ apud Moltudtna Aitar »tt yltimt Aitif . 
Fu ella tuttauia fpinta auanti a difpofitionc del Marchefe, 
lì come dai decreti del Publico ( nel Priorato di Galeotto 
di Giouanni, Simone di Bartolomeo, Giorgio di Cola , e 
Conirate di Giouanni) dei 1 5.di Giugno,di trafmetter Boui, 
e beftie da loma con altri Madri de’ legnami; e dei 23. det- 
to, di farla auuanzar fìcura,con vn conuoio di cinquanta 
Fanti infino a quelle di Montecchio,o di Monte Melone.^,- 
^od mitttntur ftmttU prò conduaado fecure Bombtrdtm, yfqne td 
Alolendint Monttmli , ftu Monta Miloni prò ynt die , gjr yna noSe. 

Fintanto che Francefeo nella Marca giua ripigliando 
a forza d’arme Santa Natoglia, Tolentino , e tutto il per- 
duto dell’altro anno ; Eugenio rifedendo a Siena non hauea 
lafciato di confederarli con Alfonfo d’Aragona j predicato 
nelle fue medaglie per Re de’ Regi , l'Inuincibile , la Co- 
rona di Marte, e di Bellona. 

ALPHONSVS. REX. REGIBVS. IMPE- 
RANS . ET BELLORVM . VICTOR 
MARS. ET BELLONA. CORONANT 
VICTOREM. REGNI. 

La fomma delle conditioni tra il Pontefice , & il Rè , 
fermate ai quindici di Luglio , non concerneua , che l'in- 
uedituradel Regno di Napoli, e la ricuperatione della Mar- 
ca d’Ancona. Circa il fine delfEllate, marciando il Rever- 
fo l’Aquila , piegò il camino alla volta di Norfia conter- 
mine deirVmbria, e la Marca.- e giuntoui da Viflb Nico- 
lò Piccinino, che adottato da Alfonfo cognominauafi d’Ara- 
gona, fi come da Filippo altre volte de’ Vifconti,fomiaua 
vn’ armata fra’ Pontifici), & Aragonefi di ventiquattro milia 
combattenti. L’cfercito all’incontro del Marchefe non eccc- 
dcua oitra gli ottomilia ; ond'egli alTuefatto a regolar con... 
gl'indugij li difauuantaggi dell’ arme , per infegnamento di 
Q;^ Fabio Malfimo l’Anibalc de’ Romani , fenz’afpettar più 
altro, ri tiroflì per guardia a Fano Piazza confinante, & op- 
portunilllma per i foccorfi di mare ; con mandare Alcflan- 
dro, Giouanni, e Rannido fuoi Fratelli a Fermo,in Afcoli, 
C Ciuitauoua, Giouanni Maurutio fuo Gènero a Ofimo, Troi- 
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lo fuo Cognato a IcG , Rbberto San Seuerino fuo Nipote 
alla Rocca Contrada , Antonio Triuuitio a Ricanati, Pier 
Brunoro a Fabriano, Fiorauante Perugino a Cingoli, Ac- 
catcabriga a Corinaldo , Fiafco Cirafìo, e Guglielmo da-. 
Bauiera allo Staffolo , & al MaiTaccio, tutti Poftiipiù for- 
ti , c ben muniti j raccommandando la Città di Macerata 
al Gouerno libero de' propri) Cittadini , con vna qualche 
fopraintendenza dello Stato . 

XXXIII, Mala Reai Maeftà d’ Aragona, fiiperata appena l'afprez- 
za della Montagna , con ogni fpedito viaggio fì apri la_, 
ftrada per la conquida di Macerata : non meno che Lucio 
Lucullo dai Monti dell'Armenia C auuanzò aU'efpugnatio- 
ne di Tigranocerca, Città Regia, & in cui con la Nobiltà 
lib. de' Primati migliori del Regno , fi contenea racchiufa !»_. 

P'“ immenfi delRfc Tigranc, Ftpett in Cù 
•p.Tiuljlor. uitate rmper ad amulationem gloria «mdita , Da San Seuerino 
’* adunque lontano a Macerata non piu di quindici miglù_,y 
publicò vn fomigliante manifefto il Re Alfonfo. 

tiobilihut EgrtiijsFiris Vmutrfiuti , (g’ Hominiùus deuotis 
noflrts dde^is . KEX AKAGONV ’vtriuJq.Sntìi* Cf"c. NohUsy 
Egregi Viri fimtre dtUGSi . Per voflro piacere , e confoUtione ye 
notìficamo , che Nuij credendo in queflo fatue piacere , i piacciuto al 
vofro Signore Dio, (gjr alla Santa Matte Ecclefìa , Qd anche alla 
'■ ’ S. di N.S. tl Papa, fimo yenuti equi(on mfiro efercìto dt Genti 
darme , (fijt tnfieme con llllufire Capitano Nicolò Piccinino d Ara- 
- gona , eatendimo recuperare la Marta ala Santa Ecclefia, ^ 

r,\ gnando al Conte Francefeo Sfonda notorio Inimico , e Rebello deloj 

• '■ S. di N. S. la quale indebitamente la tene occupata , fe a/pettare 

p ceyorrà, bene, che eredemo di nò, perche intendendo lui la venu- 

ta nofira ben molto in /orz.a leuò Campo co' li Juij . E per vofiro 
•i. piacere, e confolatione ve facciamo a fapere,come Sanfeuerino sòrefet 

dt bonijfima voglia fua propria ,e datofialla obedientia vera di San- 
ta Ecclefia ; la qual cofa deue entercedere l' animi vofirt ad fare li 
■f' ' fimile ; adutfandoue , che per Nuq , e noSlre Genti , e cofit per lo di- 

, filo Illufire Capitano , e Genti fuie , volendone incontinente rend'erue 

a t obedientia , t fedeltà de la Santa Ecclefia , e dt Nofiro Signore 
lo Papa , ve farà fatto omne bon trattamento , e dtfefa dal diFìo' 
Conte , e da altro qualunque , che aiutar lo vokjfe ; e più vltra ne 
. intraponerimo cola S, dt N, S. che rtmejfe , e perdonate omueJn-' 

iurie , 
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iurte y to* o^ife pejfate , ye trattari con ottimo timore , e ye feri 
' yen bltertttte , e buoni coflumi , tome meglio e nel falfoto fi yfoffe 
per li A^tecejfuri fuij • Aliter ye notificomoyche tenendone , e regett- 
doue più yltre fiotto fiedeltù , CS* in nome del d. Conte , elfifitn- 
do alle difiefie jùie y e non ridutendoue incontinente come dt fioprtu 
etti diCìo y ye tutuerri come a Rebelli y inimici dela S, di N. S.* 
c di Santa Maire Ecclefia , procedendo con omne mal trattamento 
cantra di v<w/, e betUy e perfine yoìlre in yniuerfiale y e particola- 
re , e come in fimili cafi eui cofiume di fiate . Et yolendo per caufia 
dela ditta reducltone alcuni de yo^ri yenire perfinalmente ad No- 
fi ra Alate Iti yO de li Commtprij di N. S. che fino qui con Nuijy 
ye concedimo cola prefinte pieno > e libero Saluacondotto y e largoj 
fiecurti di potere liberamente yenirc in notlro Campo, e (lare , e libera- 
mente ritornare fienz.’ altro impedimento , duraturo per otto dì primi 
da yenire ,enonyltra. Ex fielicibus Cafiris nofiris apnd S^ Seueri- 
num die i8. Aug. 144}. 

A. REX ARAC. 

Sì approffimò il quinto giorno a Monte Melone, vicino 
quattro miglia alla Città , Tarmata Regia vnita colla Pon- 
tificia,- la qual comandaua Lotto de’ Sordi Pifano Vefcouo 
di Spoleto, e Commiflario Apoftolico:fi come da vnafua 
piu nelTindiuiduo delTalcra per Macerata. 

Mignibeis yiris (s’c. PriortbuSy Comm. Ciuitatis Macerata , 

Magnifici fgdc. RetroaSis temporibus , dum potentia Comitis Fran- 
ci/ci tenmt Vos cohaSlos ita Sanblit. D.N. S. R. E. debitam reue- 
renttam non exhibueritts , quthbet fina mentis habuit yns excufia- 
tos . Nunc cum Dei gratta San^ijfimus D. N. ita potenter faStus e fi , 
yt ad recupcrandam banc Prautneiam cfteras Ciuitates Ter- 
rai per ipfium Comttem occupatas , dum Regem Aragonurn , (gjr lllio- 
firem Capitancui% Nicolaum Picctntnum cum eorum potentijs y<^ m 
Proutneia , fy’ tuxta Nos habeat , omni iam tergiuerfiatione locus 
mn fit ; Ego qui S. D. N. in tantis potenti/s Commi ffiarius fium , 
Vos requiro , exortor , yt exabio tuga tirannico , quod eeleriter 
yefirosaime in CaHris Oratores, ad exhibendam obedientiam S.D.N. 
debitam tranfimittatis y ne quid finifiri Vobis contingat ; quodfiorte 
ejfet mibi fiummapere tediofium : aduifiando Vos ,quod incuntlis mi- 
ht pofitbilibus paratum inuenietis ad grata , Ex Cafiris fieliabus D.N. 
(S‘ Regii fub Monte Atilono 23. Augufii 144J. 

L. Dei gratta Epificopus Spoletanus S.D.N. Papa Commi ffiarius g/c. 

^ Yy 2 Goucr- 
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Ó Parte Prima. 

Gouernauano le cote del Publico, come Priori della Cit> 
tà Francefeo di Ciouanni, Madìo dì Lippo, Angelo d’An-* 
dreuccio , & Ange luccio di Claudio : d'ordine de’ q^ali adu. 
nato vn Parlamento generale fopra il tenore di dette lec. 
cere, colme di confùfionc tra la paura, e la Iperanza , al- 
tri piu aderenti allo Sforza vi protedauano arditamente^, 
dalia refa di Macerata la perdita del Tuo Stato altri del 
partito d’Eugenio ne vantauanocoftantemente la priflina li- 
bertà de' Macerateli , dal ritorno nel feno di Chiefa Santa . 
Vhebbe a dire il fuo parere vno de’ Con fu Itoti piu graui, 
c di gran feguito Francefeo di Vanni, cioè ■, .^d po[iqu*m 
ex diuu.t "volnnUtt in Prouincia $fia fune tot numerehites gentes 
contre Statum Comitis Franafà «d retuper/wdam ProuincUm hency 
(gjr ip/àm reducendum éd obtditntUm S. M. E. dtd tjuod Nat mi- 
nime fuffiàentes , nec potentes jmmus ad gubernandhm Statum Co- 
mttis , qmd fi perfifiere volumus , fumus in maximo , ^ ine- 
uit abili pcriciélo : ideo detur "vera obedientia SavCitfiìmo D. N. Papa , 
Cs" S. R. E. rum Not reuertamur ad antìquam Alatrem,ep‘ libera 
omnia repetant praprtos recurfus ; ardinentnr Oratores , qui yadant 
enm valido , pieno mandato ad firmandum , promittendum 
mutine Communis , CJ* Vniuerfitatis Macerata in mamhus R. D. 
Domini Epifeopi Spoletani Commijfarij D. N. Papa yeram, de- 
I»tam fidehtatem S. M. E. 

Spediti dunque al campo Ambafeiadori Gregorio di An- 
tonio , Rodolfìno di Pietro , Marco di Bartolomeo Atauo 
dell’ Autore, c Giuliano di Lorenzo, conclufero dopo va- 
ri) negotiati con detto Commiflario , che Macerata refta- 
rebbe obedientc , e fedele di S. Chiefa . Che non venga-, 
mai molcftata per qualunque colpa commclTa . Che gli lì 
mantenghino gl lodulti, e prerogatiue antiche . Che gli fi 
menino buoni li pagamenti fatti al Conte, e fuoiOUìtiali. 
Chi li Cittadini alTcnti, c prefenti fiiflero falui nelle perfo- 
ne , & hauere . Che la Corte Generale rifieda in Macera- 
ta . Che fi gli diminuifehino le taglie j c patti fimili da., 
approuarfi da Roma • 

D'indi apprell'o feguì l’intrata folennc in Macerata del 
Re di Aragona ; marciando auanti l'infegnc anch’egli all' 
vfo antico de’ Cefari, coperto di corazza, e di celata.» •• 
donde incitaua il Popolo alla curiofità ad ammirarlo , e per 
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piu giorni con voci reiccrace aUacclainatioQÌ,F/M4 U Sdn. 
$à EccU(U y yiu4 U Stntt Ecclejìd , Ftud U Smu Ecclcfté, , leu 
SACRA maestà' , e nilu/lre Càpittao, 

AUefempio di Macerata fì diede ad Alfunfo, per aflerto 
di Enea Siluio > Tolentino j e fecondo Ciò. Battila Poggio, 
Olìmo, Ricanati, e Jefi co* fuoi contorni.- non meno che 
gli Olcadi dalia deditionead Anibaie della Città di Carteia, 
Capuc Gentu eius . Non tardò Roma inaiare il Beneplacito 
ApoRoiico ,tirca il concordato fra la Chiefa , e Macerata. 

In Dei tiomnc Amen. 

LyDOVlCyS Mìjer ottone Dmna tituh Stnca Ldurentij in Dà- 
m*fo SdcrofunSee Romana Ecelefid Presbiter Cardinaiis Aqmltgtenfis 
yulgMnttr nuncupatus Domini Pape Camerarius. 

Noiiltbus y$ris Prtonbus , Communi , Hommibus Ciuitatis 
Mncerttd ^c. Cum in rtduTiìone yeflrÀ ad dcuononem , (j/ obedien- 
tiam Sandhffimi Domini Nofiri , Cj' Sandf Matrij Ecclefia , Reue~ 
rtndus in ('bri fio Pater D, Lottus Dei grafia Epifcopus Spoletanus 
in d. Prouincta S. D. N. Papa tane Commijfarms certa capituleu 
interit , (j(d firmanerity quorum tener de “verbo ad “verbum feqmtury 
(gd efi talis “videiicet . In/ra/cripti fanno capitali y patii conditioni 

ittiti tfacii y od firmati inter lu Reuerendtffimo in Xpo Patre Mif, 
'L.ytfcouo Spole tino Canirn'i far io Generale del SanQifjtmo in Xpo Pa- 
tre yti^ Santifiimo Papa Eugenio .^arto da yna parte : gy la Com- 
mumtày ymuerfità.ftJ P apulo de la Cittade de Macerata loro 
Sindici y Amba/ciadetri da [altra parte de quello tenore , cioè , 
In primis (pdc. fc n’apporterà vn più importante , ìtemchtla 
CORTE GENERALE de li Reffuri de Santa Ecclefia ne la Marchay 
fe tengha ne la di3a Cittade de Macerata, fecondo [antichay(s‘ lau- 
dabile “vfanziy (gir confuetudine , confederato y che è locìso poflo nel mez- 
5,0 della Prouintia , ^ per coofèquens comodo ali Prouintiali . Pla- 
cet L. A3ay(^ firmata fuerunt hpc Capitula per fupradi3um D.L. 
Epfeopum Spoletanum S. D. N. Papa Commiffirium Generalem iru 
feltcibus Cahris S. D. N. Papé-y Cf* Saerp Regip Maiefiatit Ara- 
gpttumprope Montem Milonum,Die ytgefima quarta Augu/li ,mill^ 
fimo quidrigeritefimo quadrageftmotertioiprafeutibusD. lacobo Gua- 
gnarello , Gr* Alario Sardo de Pifii tefltbus ad prpmijfa habitis 
yocatis y ^ rogati t ^c. yolentes igitur dt3a Capitala malori t ro- 
boris y Csi aufforitatis ejficcre , confiderantes deuotionem , ^ fidelità- 
ttm,quam erga Statum pr afati S, D. N. Papa , ^ Sanila Ro- 
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IW4M EctUfif gerere tomproh*mini ; mento Ad confirm»ttonevt to- 
runiem CAoitulorum indmtmi*r . De mendAto itAque S, D.N.Pa^ 
ptc Juper hoc vìua vocis oroculo nobis fcSlo , AuSioritAte nofln 
CAmtrArÌAtus offieij , prA/criptA CApituU tn omnibus , ^ per omni<tj 
conRrmxmus , Approbxmus , ^ emilogAmus . Attendentes etÌAnu ^ 
quod bine aÌ qmnque Annos proxim'e futures, prò refiaurattone dxp- 
noram ve(lrorum , ^ forti fcAtioae d. CiuitAtis trecenti ftorenorum 
Auri de Corner a vobis relxxentur, (s" per prf/intes reUxornus ^c. 
In quorum (s’c- Dai. Rome Apud S. Lxutentium *n DxmAfò ft^ 
Anno Domini 144J. Indizione SextAyDie vero XI, Nouembrts, 
PontificAtus SAnCli(jimi D. N. D. Eugenq Dluina ProuidentÌA Pa- 
pp ^xrti An. XUl. 

1 . Fundxni. 

ElelTc la Cicca per fopraftanci della nuoua forcificatione, 
ceco de’ piu efperci Cictadini Francefeo di Giouanni, Ro- 
dolfino di Fiecro, Malfio di Lippo, Marco di Barcolomeo, 
Manencc di Guglielmo, Barcolomeo di Cola, Angeluccio 
di Claudio, c Giuliano di Lorenzo . Cuflodiuanfi ancora 
gli alcri Porci di lontano ;clecco CaRellano dell' Arancia.., 
ò Rancia Nicolò di Domenico a piacere del Comune, c 
col giuramenco di fedeltà in mano de' Priori .• in tempo, che 
vennero chiamati alla Podeftaria di Macerata, al finire di 
Nicolò di Pietro de’ Trinciabelli da Fiorenza, e Matteo de' 
Graffi da S. Seuerino, Antonio di Tancreduccio da Mon- 
te Lupone , e per Vece Podefìà Cittadino de' Partoni da 
M. Rubiano j e dopo quelli Vanni de’ Conti Bonifatij da 
Sarnano,St Vgolino de’ Guidoni da Perugia: amminillran- 
do per Eugenio la Teforcria della Marca Pietro degli Ar- 
dinghelli nobile Fiorentino. 

Pafsò la detta Rocca nelle forze de' Macerateli o aj 
buona guerra , c da elTi nuouamente edificata , o per ra- 
gion di compra da Antonio di Santi del Sig. Fidefmindo 
da Orbifaglia ,eda medemi ben difefa, e fortificata. ,^d 
Antonio Sxnblis Domini Fidefmindi de VrbiJxliA ,qui dicitur bobe- 
re iusin RxnaA comoreflentur de donorijs Communis (s’c-rinuicn^ 
ne’ decreti di Credenza ; & apprellb, ^odDD. Prioresfint 
cum Antonio . ... de VrUfoliA , qui diete bohere infrumentum 
Aroncif, Cff* accipUnt prò Communi, (s’ promittant Antonio tllud , quod 
ets vidtbitur c^c. Sorge dentro i conffiii di Macerata la Rancia , 
' a lato 
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a lato del fiume Chienti, & a fronte della via Romana, per cui * 

fi camina con larghe pianure verfo mezzogiorno a Tolentino: 
ella fi riuolge nell’ Oriente verfo Chiaraualle in vicinanza 
dell'antica Contea di Villa Magna , e verfo M dell’Olmo da 
Settentrione 5 con riguardare nell’Occidente Monte Melo- 
ne ; Pollo come di Frontiera difefo da Ciarpellone , vno 
de’ primi Condottieri de’ Sforzefehi ; fin dopo la ritirata.^ - 

dallaflcdio di M. S. Pietro a' quartieri, del Conte France- . 
fico a M. Giorgio, & a Montecchio del Piccinino : a cui 
parendo molto opportuno di alTicurar le venute daMace- M 

rata , c renderli Padrone di tutta la Campagna , ordina a goy. 
Bertoldo degli Alberti fuo Marefciallo , che oltre il prefi- 
dio de’ Macerateli, rinforzi nella Rancia vn'altro buon neruo 
di Caualleria,c Fanteria di leua ,-fi come da vnafua fopra 
i viueri, da fomminiftrarglifi fufficientemente dalla Citta. 

Speffahili yiro tumquam Fratrt Cartjfimo Mtrefcalto Marchia (gj'r. 

Spe^aù'hs Vir^ 0 riceuuta fua lettera , r molto mi è piaciuta, el 
Vofìro auwfo è (late bomjftmo: mo lafciamo (tare li Fatiti, ma 
po. Caualli f e po. Fanti volimo mandare a la Rancia ^mentre ce 
potejfeno (lare ; perche fimo certijjimi , che f ariano fecure tutte quel- 
le (ìrade , e ciafeuno patria fecuramente praticare da Macerata , gi/ 
quafi per tutto el Fapheft : ma fana necejfario facàate prouedert^ 
ad quelli da Macerata , che per le loro genti gli faccino proueder di 
biade per ti Caualli , pane , e yino , fenrji de' quali non fi patria 
dare ; fi che ordina , che fi habhia le dette vettuaglie , e noi prò- 
nederemo , che faranno fodisfatti , e di tutto per fua lettera »c-< 
aumfarete. Ex Monticulo die 15. lanuanj 1444. 

NlCOL/iyS Pucininus de Aragona V. Comes C^e. 

Acclufe la fcritta lettera il Marefciallo,con vna limile delle 
fue diretta ai Priori di Macerata. 

Speffabilihus yiris &’c. Prioribus (s*e. Macerar f ^c, 

Speffabiles (s’c. J^ando ero coflì el "voitro Cancelhero mi diffh 
per yofira parte deh fatti de la Rancia , cioè , che ne la Rancia fia- 
riano bene ip. o 30. Fanti : el perche io nauuifai [llluflre Capi, 
ranOf e da lui ho hauuto nfpofla , la quale yi mando in quella: e 
come per ejfa yederete,fua intentione è dt mandami po. Caualli^e po, 
fanti Wc. Ex Racanati die ap. ìanuarij Qfe. 

Bmoldus de Albertis ) f » 

, \ Marefcallus 

Marchia Ancon ) ' 
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Di buonavoglia i Maceracefì adheriuanoagli ordini -fu- 
dctti> anche per cGmerfi in tuctodalle grauez.zc degli allog- 
gi dentro la Città: non ignorando , che l'alloggiar de' Sol- 
dati , benché amici, fuife vn manometter le Cale de’ Citta- 
dini alla libertà de’ nemici elfent tllos f«cm fn ho- 

iiibus haùituri , detto de’ Parti contra i Romani . Quindi va 
Credentiere non ignobile arrengonne , prò fteurìtote 1»- 
[IrA bene e(l in circmtu ArAnci/t^retinere gentes Amicerum^ cumini- 
mici Aperte illic uonpojfent ms offendere^ qJ edam eU melms Hh\ 
quAm in CiuttAte receptare gentes Armorum : ideo reJpondtAtur pru- 
Jaìo llluflri D. CApitAttco , feu MArefcallo ^tjuod CimtAS contentatur 
receptare in circuitu Arancip ^c. fed hoc primo notificetur , tgj fiat 
tum yoluntate Rcuerendijfmti Domini nofiri D. Legati Cs’c. 

Riueriua per Legato la Marca il Vcfcouo di Fermo, Dome- 
nico Capranica del titolo di Santa Maria , detta in Vialata, 
e pofeia Prete di Santa Croce in Cicruialemme ; di cui fe 
ne regilàra vn mandato al Pazzaglia Comminarlo fopra la_j 
Fanteria della Marca ; 

D. Cardinalis) ^ - 

Fnmanus ) 

Strenuo Ftro Amico noflro Carìjfimo loanni Peditum-t 

Commijfarto (s’c. Ex Macerata fecunda FebruArij (s‘c. Et vn’ al- 
tro circa i beni tolti agli huomini di Monte Santo Pietro » 
D 0 M IN IC y S Mif. Din. S. M. tn yta lata Sacro/ànSa Matrts 
Ecclefif Diaconuf Cardtnalis Firmanus in Prouincia Marchia Apofl. 
Sed. Legatus ^c, Dat. Rac aneti yndeema Februarij In confor- 

mità di vn finiile del Piccinino i NICOL AVS Piccininus F'ue- 
comes de Aragonia, Marchia Comes S. D. N. Banda Matris Eccle- 
fif Gap.- Generalis, oc Regis] Generahs Locumtenens ^C’ Ex Mon- 
ticulo Die fecunda Mart^ ^c, ; 

Se da Montcc.chio Nicolò moleftaua la parte della Mon- 
tagnajda Monte Melone non celTana Ciarpellone d’infcfta^ 
re l'altra del Piano. Giouanni di Confrate fcriflTe in Mace- 
rara, di renuntiar la difefa della Rancia difarmato, e fenz’ 
altro calore da fare agl’ inimici refiftcnza.' fu perciò rin- 
forzatoli PreGdio di gente d'arme ,e ben prouifto di vìue- 
ri j con accrefeerfi a tutti le paghe # Ita quod exisientes pofint 
refiftere,tSld fint fulciti prò aliquibus menfibus cnam fi diCIa Ar An- 
cia relaxaretur ita yiriliter. cederei ad maximam ytrecutìdiam,tìfi 
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foffèt ddmnum , to' dctrimtntum refmltMre Qr‘c. Mandatoui poi 
per fucccflbre del Confrate Domenico d’Arezzo,giurò anch* 
egli auanci li Priori della Città in cotal forma , Ctnjiitutus 

per/ònaìiter Coram Magmficis DD. Prtonins Dominicus 

de Aretio Ciuis M*ceréUenfis , tleSus in Cd^dellanum Arcis Arau^ 
€Ìf per Communi Cinitatis MaceraU mrautt (s'c, ejfe fSdtlis , aeno- 
tf*s , ^ obediens S.M.E. Gr* Communitatis AÌMeratg^ ^ diShtm 
Arcem tenere^ con/eruirey minu tenere ad inftantUm , peti- 
tionem Comm. Maetratf , nemini confignare fine d. Communi , 
•pel cui diSIum Communi dteeret ipfi ti dare, ( è/ confignare prò parte 
el$ni Communh ìnter fignum datum fub pena mille ducattru auri (gjrr. 

Non minor fpauenco recò Ciarpellone al Cardinal Le- 
gato , dando dentro la Città di Ricanati : lì come da vn 
Editto publicato ne' luoghi della Tua Legatione , per parte 
di Gabrielle de' Mafcioli da Camerino , e Gerardo de' Ge- 
rarducci da Ricanati Sindicatori eletti, Per R. in Chnfio Pa~ 
tremy (g" Z). Dormmeum titult S, Crucis in Hieru/alem Dat. 
Racanati ^c, 

Camerinum y Fabrianum , ■ iV . 

Macerata y Matetica , 

Mone Lupanusy Cingulum , 

Monticulum, Auseimum , 

S. Seuertnus , M.Pelior. Atrani. 

Ripafsò a Macerara l'Eftate il Cardinale,;per gouemar 
Io dato della guerra ; richiamato a Milano Nicolò Picci- 
nino , che in dia vece foditui Francefeo dio fìgliuoln. Vi 
militaua fra molti altri Comandanti il Conte Carlo Forte- 
bracci j da cui fì hebbe auuifo di guardare le due Torri di 
Lornano, e di Cometa i M.D. Comes Karulus Bracci intranfituy 
quando redibat a Campo dixit Ser luliano , quod diceret DD, Prio- 
rebus y quod eifet bene ponere fenttnas ad diSos T urrones (g'c, 
Accampodì in quel mentre l'efercito alla Torricclhu, y 
ouero al Cadellare del Colle, fungi in due miglia da Mace- 
rata, che come piazza d'arme l'accaloraua . Parue quedo 
vn fito , oue da' Sforzefehi non poteua eder offefo , che_> 
dalla teda: chiufo da piu d vn' eminenza aik fpalle,- dal- 
la fronte anguilo , c riparato dal Chicnti ; e in ogni lato 
adìcurato da fofli , e da altri redotti j de' quali indno al 
giorno d’hoggi n'appare qualche forma. Piu giorni alloggiò y> 
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parlando di Piccinino i’ Autore della Sforziade , yriffo M*~ 
Ctrtt» tu Itéogo bene fortificato . 

Dalla marciata dopo del Campo a Monte deH’Olmo , o 
forte verfo il Conte vna difpofitione del fuo fato, il vener- 
dì XXIlI.d’Agofto giorno a lui fempre felice, evittoriofo, 
venuti amenduegliefercitiad vn ficriirimo efpcrimcntod’ ar- 
me, egli ne riportò la piu fortunata vittoria, cheotreneile 
mai altro Capitano antico. Nel Mccauro il Confolo noma- 
no non enumerò maggior fomma de’ prigionieri, o de’vinti 
fuggitiui , d'alcuni pochi de’quali fì narra , ch’ei diceflc^ , 
Superfiut aIìi/m Nunttj , C5* HoSìitm cUdts , O' noftrf virtietis } 
che piu bello fpettacolo hebbe lo Sforza , fu le riue del 
Chienti per la prigionia di Piccinino , e di tre quarti de’ 
fuoi, con ftrage,e fuganotabilifEma degli altri. Non fuggi 
già il Cardinal Legato, tutto che vi rcftaflTe f a gli oltraggi, 
e rofFcfe, Non fngit Dominicui , l'atterta vn gran Scritttore, 
ftd in iffa acie cum Ducibus , ^AdUittbtu egregif Jtnperatirix finn» 
gens munere , prò Eccle(ia(ltcA dittane recuperanda jufeepit ynlneré , 
cruorem alacri animo effìedit. 

Diuulgatifì li fuccerti del Legato, non indugiarono i Ma- 
ceratefi a dichiararli li Primieri del partito de’ Sfor7cfchi,per 
non hauer’ anch’ erti ad incontrare i primi mori de’ Virciio- 
ri ; conforme auuenne anticamente de' Veronefi , in fomiglian- 
ti incorfa àc '¥\ììii3Ìì\ ^Exemplo ,opibuftjue . Fu cofa propria- 
mente fatale al Conte, che in capo all'anno , e ne’ giorni 
medertmi d'Agofto,gli lì rendefle la Citta di Macerata? don- 
de poi tutta la Marca per timore , o per altro 1 hauclfc-j 
come Principe Sourano da riconofeere co’ tributi , e co’ 
cenfi; egualmente che fuccerte alla Numidia caduta Cirtba, 
Caput Regni Siphach, 

Non difpiaccuano in priuato a’ Maceraicfi quelle varie- 
tà d’accidenti, prouando, che nelle riuolte de' Principati va- 
riauanfi anche le forme de' Reggimenti . L’Ottobre prolfimo 
dal Publico venne llabilito, d’accogliere alla grande la Prm- 
ciperta Bianca Maria:.^<«l prò honore fendo 1, Domtnf Biancha 
Maria,quam fecundumeonttnentiam bttera ExcelUntU Conntts (^e. 
eros veniet bue , DD. Ermes habeant auflontatem expendendt C?'f. 
La Città profertaua apertamente vna fingolar’ olTeruanza-. 
verfo la Macllà dello Sforza , e fua Profapia j lì come da' 

giura- 
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giuramenti confueti dc’fuoi Itudemi^c. per ca- 

gion d’efempio , *d ìlttum, ^ exalt utiofiem llLtfins Principisi 
^ Comitis D. N, Franci/ci Sforila Vicecomitis Cotignola , (g/ 
jtriani Comttis , Marclxa Marchionis , S. R. E. Confaloner^ , ///«. 
firium DD. Liga Cap. Gencrahs , Cff* Cremona Ducis j gjr fuorum 
Magni ffcerum Fratmm,ac totius Eminentijpmf Domus Cotìgnola gx'f. 
amplijfimus Legum Doffor D. Baptìfla lo. de PronoHris de Burgo 
S. SepmUri hon. PoteSlas Ciuie. Macerata (jfc. conftitHtns corairu 
Hobihbus Piris Manente Giulli , lo, Andrenccij , Vtixe Stephani 
Petri , Antonio Simoni loan(ùs Magmficis Prioribus Ciuìtatis 
Macerata iurauit Q^c. 

Diftribuito dai Conte Francefco ai Cuoi Quartieri l’efer- 
cìto j quali per tutta la Marca , alloggiò con la fua fqua- 
dra in Macerara, Roberto da S. Seuerino fude'to, Nipote da oe^uo sanfo. 
canto di Madre dello Stòrta , de’ Conti antichi de' Marfi, o tam.iiiuff. 
Marfici il Marte dell' Italiana d fciplina , e'I maggior Capi- ul'otc!"nì. 
tino deir Europa a parere di molti . Gli fiiiono" dalla Cit- Tca.foi.ui. 
tà fomminiftratc in credenta con pegni , c fenza le veC- 
touaglic d’ordine del Marchefe, come'ftgue. 

FRANClSCys Sfortia yieeeomes Marchio oc ìllufiri'fima Lì- 
ga Capitaneus Generalis (s’c. 

Nobtlibus dileElifftms Nofiris Prioribus , &’ Communi Ciuìtatis 
nojìra Macerata. 

DiìeEli ngfiri . Non obflante ve habbiamo [cripto , ^ dillo a li 
"Voflri Ambafeiaduri voleffeuo dare dele vettuaghe [opra li pegni ad - '' 

Roberto mfiro nipote,^ a l' altri Joldatt dcla Jua [quadra alloggiati 
in quella Cittì , perche poteria occorrere , che li [ara dibtfogno haue- 'c ■ 

re apprejfo le loro arme ^per poterle adoperare in .... [accende , 
vogliateli dare dele V’.ttuaghe in credenz.* [enzA pegni , che noi ve 
promettiamo integramente [arue pagare , e farli rendere li pegni ha- 
iteuano dati , Ex Firmo XI. Nouembris fgje. 

Prouidde in oltre di cafa Macerata al prefato Teforicro 
Cantuccio de' Mattel : conformcche nella Podeftaria di 
Bonfrancefeo de Bongiouanni da Reggio fopradetto, vi rife- 
deua per lo Sforza come Luogotenente, c Commiflario il Am. 
Conce Antonio de’ Stati da Vrbino,£Ar prccepto,^* manda- Adù u-Ap' 
to Comttis Antoni j de Stat's prò lUuflrilfimo Domino Nofiro Comite f't * i»il. ad 
Francifeo Sfortia Vicecomile , Marchiaq. Marchione (a’c. Locumte- AÌh^u''lwi 
nentts Commtjfarij Cj'c, Datum Macerata io. lulij 1445. 
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. In tanto Eugenio con inceflabile auidità negottaua di 
collegarfì con Filippo, e con AlfonTojper rinouar li guerj 
ra nella Marca. Il Duca vi concorfe inaiando Talianoda) 
Friuli, Giacomo da Gayuano , Roberto da' Monte Albod- 
do C de' Paganelli di Macerata terminati in Nobil Donna_i 
de’ Compagnoni ) e Domenico de’ Malatefti da Cefena . Et 
il Re vi mandò Giouanni Conte di Vcntimiglia,- preftando 
auanti vn folennc giuramento , «m»», Icggeft nella ra- 

tificatione dell' inueftitura del Regno dei 2. di Giugno, 
tite Bcnetuntdnd , tjfi/ fms pertinentjfi ,feu Campanid^vel Maruimo , 
Ducati* Spoletano, MARCHIA ANCONìT AN.Af Patrimonio D. Pe- 
trt in Tufaa .yMaJfa Trcharia, Romandiola , Alma yrbe.jin Ciuita- 
tibus Pcrufina , Ciuitate Caffellt , Bonontenfi, Ferrarienji .gir Aui- 
nionenfì , Comitati* Venafini , feu in alijs T ems (^c. nihtl yrtquam 
raihi acqi*iram,/ei* yindicabo Per parte poi del Pontefice , 
militandoui come Capitan Generale della Chiefa Cifmon- 
do , onero Sigifmondo de' Malatefti da Rimino , vi fu fpe- 
dito Legato Apoftolico il Card, Lodouico MettaRoca^oue- 
ro degli Scarampi del titolo di S. Lorenzo in Damafo, nun-i 
cupato d’Aquileia; conducendo Ceco per CommilTano Ge- 
nerale Antonio de’Ridij da Padoua Caftellano di S. Angelo . 

La Città di Macerata, per ripararli dall’ armi imniincnri 
de’ Collegati, deliberò di fortificare altri Porti erterion da 
difefa,- rinforzando le Sentinelle ,• con vn buon corpo di 
guardia nella Piazza . Decuftodia fionda m Turrone S. Peregri- 
ni Otde. fiant etiam Sentina tn locis opportunis Qdc. de cuHoduL> 
Centum hominum in Platea £?■<■. tutti decreti publicati a quello 
effetto ; non meno che per auuantaggiariì nella grada di 
Francefeo fi rifolfe di regalare lui,& infiemc il Conte Fe- 
derico da Vrbino fuo Tenente Generale j De exenio' ftendo 
Corniti Francifeo ^c.ac etiam ad captandam btneuoUntiamfiat altquoà 
exenium D, Federico Corniti f^rbint , qui eil tn Campo (^c. 

Hauea fatto alto vicino a Macerata il Conte , marcian- 
do con vna leuata d’ottomila Caualli,e tremila Fanti, per 
portarfi con celerità al foccorfo della Rocca Contrada , o 
fia l'antico lofico,- Piazza come di confine, cofidi mura..,, 
di torri, e di natura di luogo munitilfima: con Rocca per 
fito,e per rtruttura fortiflìma; e donde fi paflàua in Tofea- 
na,nel Ducato, c verfo Vrbino: ma vditane la perdita per 

ftrata- 
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ftratagemma di Sigifniondo,con fomma Aia moleitia fermoflì 
nel Fiume di lefi.fpeculando gli andamenti de' ncmi<i,per 
poter dopo fecondo l'occafione, che veniua pigliar partito, 
© cedere all’ingiurie della fortuna, e a’ fuoi inihbili, e piu 
che occulti millerijj Fate pateatif raro /empiterna , Macerata, 
che in emergenti fimili hauealo richiefto , d eflcr fouuenuta 
di grano per penuria di viuere,e d'vna delie fue Scolte per 
ageuolar le fcmentc,riportonne la qui congiunta rifpofta. 

FRANClSCyS Sfortu y. Comes Marchio, ac llhtft.Ligi Cap.Q;Jc. 

SptFlabilcs , Cs' dilcFìiJJimi noflri . Noi hauimo riceuuta yofira 
lettera , od inttfo quanto firiuett de la ntceffità yoHra de grano y 
e hi fogni yoUri delftmtntarecrifpondimo^che del grano haumo da- 
to tal ordine colà /. S. che ne yegntrà in grandtfjtma quantità ad 
Fiume , @ 5 r prepi^mo , che già fono carichi quattro Nauili de gra- 
none faccio s) che fperiamo ad quefto di poterue prouedere . Al fatto del 
fementare non poffendo Noi tener gente , che ye faccia feorta , gx' al-, 
trecoje non ftppiamo altra yia , ma fiamo contenti ^ che procurate^ 
d hauer qualche tregua per qualche yia per due mefi , per fine pojfite 
fementare^ e hi fognando poi per più, per più fi potria prolungare^: 
f che pigliate quella yia , non poffendo noi fare altramente . Ex Cam- 
po nojlro apud Paffuta Imperatorìs 2j. OSobris 1445* 

Sopraftauano agli affari più ardui dejla Marca > in affen- 
za del Cardinal Legato , e del Rido, come CommilTarij 
Pontificij il Vefcouo Nicolò degli Afti , la Città di Rica- 
nati, e Retto Piccioni da San Germano; a quelli la Cre- 
denza dei 24. del corrente, deftinò Ambafeiadori Marco di 
Bartolomeo, e Ridolfino di Pietro, ad interceder’ vn Saluo- 
condotto, per negotiar pofeia la fudetta Triegua ; i quali 
fpediti colla negatiua li 25 , detto, di piu vi riferirono, co- 
me , Omnes fupranominati Commiffarij , ac maxime Reuerendus Pa- 
ter Dominus Epifeopus hortatur Ciuttatem Maceratf ad ohedicntiam, 
tum fidelitate Sanflg Matr’s Exclefi* ^c, 

Cangiaron fubito i Macerateli gli affetti,come tante altre 
volte in bifogni j non da mobilità di natura ne’ Marchia- 
ni , ma per le vicendeuolezzc de’ tempi , che vale infino 
a direjdaU’altrui violenze, o da’ propnj vantaggi . Lo ritor- 
nar con prontezza di Macerata alla fedeltà natiua della.. 
Chiefa, fu in vniuerfale giudicato, e per comune confenfo 
de' Commiffarij fteffi , cìpedicntiffìmo anche per ben dello 
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Stato Pontifìcio , non che di tutta la Prouincia . Vi fi auuàrf- 
larono i Maceratefi con partiti di fommc confcguenzc_/ : 
concedutoglifi in vn numero di quindici capi , con vantò 
fpecialiffimo, oltre Io ilabilimento fopra la Relidenza della 
Curia Generale, da tenerfi non 'altroue che in Macerata^, 
l'Indulto di potcruifi condurre da’ Porti, è da per tutto qua- 
lunque torte di grafeie, immuni fino da' pagamenti Camerali; 
e la cognitione delle caufe fra’ Cittadini, folo che all' Vfi. 
cialc della Città, priuatiuè in quanto agli altri Giufdicenci. 

Furono dal primo di Nouembre ftipulate lé Capitolationi 
fulTeguenti in Ricanati ; & agli vndici ratificate con fo^ 
lennità in Macerata dal Cardinal Camerlengo , e Legato, 
nuouo Furio Camillo, Reftitutor della Chiefa, Efterminator 
dello Sforza , FauLs Dux aì exacUum (^c. Viddefi la Città 
perle vie, e per li fori efpofta nell’ allegrezze, e nelle felle, 
e la Nobiltà in ogni lato occupata ne' ludi, c nc’conuiti. 
Non ha punto dell’ inuerifimile , che in fegno di publica_. 
letitia, vi fi battelTero medaglie d’oro, colla fua effigie per 
impronto, e dintorno.!. A^ILEIENSIVM PATRURCHA', 
fi come per riuerfo vn Tempio co’ Soldati , fopra di cui j' 
ECCLESIA RESTITFTAi & al difetto, EX ALTO. 

In Dei Nomine Amen . 

Infrafcripti fono li capituli ,peEfi , Cr* conJttiuni initi ^ fatti 
_ firmati inter lo Reuertndo Patre , (g^' Sig. M. Nicolò Epi/copo 

Cépf.toJit.B Rachanati , ^ de Macerata ) 0" la Magnifica Comm unità de Ioj' 
disia Ctptà de Racanati ^ fs’ lo fpeSabil homo Ser BIclo Piccion» 
da -SanSìo Germano Commijfario del Mag. Sig. Caflellano Commtf- 
fario Generale 0c. da yna parte ^ ^ la Magnifica Commnnità de 
la Ciptà de Macerata da t altra parte , 

- s; I In primis la prefata Communità fyniuerfìtàttgi Popolo y Scindi. 

to, gs’ Ambafciaturi dala dilla Ciptà de Macerata promette ’veroj 
, ebedientia , 0 efflr fideli , Cy* dettoti a la Santa Madre Ecclefìa^ 

al Stemmo Pontefice y 0 f<À Pallori y Gubernatori in nomt-t 

■‘ "L de la dtEla Eccìeftay0 Summo Pontefice .V\ìcet N. Epifeopus. 

a Itcm la prefata Comminiti , Vnitterfità , Cy" Popolo de Macerata 
domanda generale remefftone de tutte cofe commeffe , ouero obm'ffe ‘pvr 
la din a Communità in genere , yel in fpecte per alcun Ciptadinoy 
e habttatore de la dilla Ciptà cognite , o incognite , pubhche , onero 
occulte per ragion da alcun maleficio ) delitto , ouero exceffo commtf 
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Zi, 0 ftrfàtràto ptr U tUa* Commumti , OKtra /peiuU pcr/on^ 
Ciptoaine, 0 hdiutTM dtjfa, outro per quaUncha altro modo^^ 
condiuonefe fojfe , in quoluncha loco contro U predetta Sant^ 
Maire Ecclefia,^ fot Pafhri , (s" Offituli , o altra perfona tnhr 
nome, onero per qaaluncha altra cagione fe trouaffe effere inqmfito, 
o condapnato alU Cambora Apotiohca . Et che per le dette cagione 
non poffa feguire alcuna molesta in perfona , onero loro beni , ma fa 
intenda ex nane tjfer caffi, tt) yam^é la diffa Communiti ,ynU 
uerfità, ^ Popolo tutto , Ciptadim , (gSr habitaton liberati,^ ab- 
filati, e/ finulmente le dette cofe fe intenda pe le perfine Ecclefia- 
Sìicbe , Spintaali , loro beni. Placet N. Epifcopus. 

3 Item che tutte ralioui, Priuilegij , indulti, concisioni , mmunu 

tà, natte, bene fi: ij , iurifditioni , exemptioui faElt ,Cf' concejfi dall 
Pafìori dt Santa Ecclefta , EcclefuRki , onero feculart , Hatutt , re- 
formanz^e,&' ordinamenti fatti, edafarfiper ladt&a Commumtd, 
Terntorij , Confini , 0 / beni del detto Communi , gle ftatntegramet^ 
te olferuati,(li’conferuati,ttl i* predetta Conmunità , Fniuerfitd, 
(S>PopoU tutto fta reduEia , reUttuta , e reintegrata alla pri/lindj 
libertà,^' dignità ne la quale era a tempo, regimento de Santa 
EccUfia, (dr foi Paiìori . Placet N. Epifcopus . ' 

4 Item domanda L prefata Commumtà , che tutti pagamenti de 
tafhe ,tÉT affitti fatti ad tempo de Santa Ecclefta , o fn Thefatmcn, 
ih quali apparile quietane gh fi fatti boni,^ Ureduiionede 
le taglie a.... fi- tanHo U relapfattone fi ccc. fi. ctoj^ dy 
Camera pi fi obf ernia , fecondo la contmentia de la Bolla, oPrtutlt- 
fto fatto da lo Reuerendijfimo in Xpo Padre , Sio. Mefier Ludo- 
meo del titolo de Santo Lorenzji in Damafi de la Santa Rnman^ 
Ecclefia Prete Cardinale Aqutleienfe del Santijfimo Summo Pontefice 

Placet N. Epifcopus. ^ 

< Item domanda per la ^ande necefiita de la duìa Opta .ttl ptr 
U prandi/fine e^orfiom a loro fatte nel proximo tempo pafiato ,/<4« 
fatti efenti ber dui anni dal pagamento fi U taglie, le quali afeea- 
de ala quantità di mille ducati. Placet N. Ep.fcopus. 

Item domanda U di£fa Communità, che confider.ato , che ejja nH 
prejente ì m molta neceffità per U guerre , carefie , paga- 

menti de grani, denari, yìni,^ aUre t>ettmalte fatti , e diamo» 
yolontanamenteal Conte Francefeo Sfireps e a fue Gente , U qua 
afeende a piu de di milia ducati fia fiaa efente, libera ,0i' immu- 
ne da tutn pagamenti fi taglie, fio a U ricorrente quantu a fi due 
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miU duetti , e non JU ad alcun “pagamento fino che noru 

Jori [contata la dida quantità. Non placet , ideo cft caflata 
N. Epifeopus . 

6 Item che tutti Cittadini , ouero hahitatori di diSa Ciptà de Ma- 
cerata y che li ejfero fuori delta dt£la Ciptà in ofitij , ouero a qualua- 
tha altro ejfercitio je fia ,o feuzji [ano fatui ne le perfine ha- 
uere in qualuncha loco [offe trouati a quelli [a lecito finz^ im- 
pedimento reale , o perfinale retornare alla loro Patria , halnta. 
tione quando gU parerà. Placet N. Epifeopus. 

7 Item che lo Contf /Intorno de li Stati da PrùinOylo quale è fla- 

to Locotenente del Conte France fio Sforx^ay^ Bonfrancejcod AregiOy 
tl quale è flato noflro Podeflà , (fi tutti de la di£la Ciptà 0/fittaii, 
^ altri Forafleri da qualuncha nomCy condi tione fi fuy che flan- 

vo ne la diSa Citpà fiano film in perfine , (g* hauere , (3“ tutte altre 
robhe , e cofi da qualuncha condttione fi fia^ de qualuncha foraflero 
fife y el quale fi trouafe nela di&a Ciptà apo qualuncha perfona 
fi fife pano fatue , ^ ficure , ^ che per negiuno ReFìore , Offkiali , 
Executori , Capetani , Commi farq , Gente d arme , ouero altre per- 
fine dì qualuncha fiato y ^ conditione fi fia,ft pofa contea lì [opra- 
nominati , Of robhe predette fare alcuno impedimento , etiamdio li 

fopranominati pofano ilare Jalui , ficuri con loro perfine famigltey 

robbe ad beneplacito dela dida Communità, Placet N. Epifeopus. 

8 Item che la Corte GENERALE de lo ReSìore de Santa Chiefia 
nela Proutneia de la Marche fi tenga ne la dici a Ciptà de Alaceratay 
fecondo l antiqua , ^ laudabile “v/anrjt , Cff* confuetudine , confideratOy 
che la disia Ciptà e loco pollo nel mezj) de la Prou'imia commodo 
d tutti ProuintiaU,^ Corttfìani y fecóndo che per lo prebbato Mon- 
ftgnor Cambortengo per Priuilegio , ouero Bolla gle fì conceduto dec^ 
•volontà del Sommo Pontefice. Placet N. Epifeopus. 

9 Jtem che la dia a Communità, li Cettadini , (pj habitatori 
de fa in genere, yol in [pene gle fi a lecito condur , e far condurre 
da Porti, Citta, Terre , e lochi dela Prouincia dela Marcba omne 
generatione de Biade ala dia a Ciptà, fenz^a alcun pagamento alla Co, 
mera Apoff. Placet per totum menfem lulijproximi N.Epifcop. 
lo Item che la dia a Communità non [a tenuta , ne granata da lo 

Rettore de Santa Chtefa,o Capitanei , 0 altri profjimi nominati de 
qualuncha finto, (s> condttione fi fia ad receptare , (g! a ritenere ne 
la dia a Ciptà gente d arme da Cauallo, e da pii contro la “volontà 
de U dia a Commumtà y faina fempre lo commandoa^nto de Noflro 
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Si^nm lo Papa. Et quando la dieta Comnmnitàfe contentaci rt\ 
tettare alcuno numero de le dette genti, non fta tenuta U dieta Com. 
mumtl,nefpttialeptrfonadeffa dargli eofa alcuna fem,a paganun- 
- to,faluo le Stantie. Placet N. Epifeopus. 

1 1 Item domanda la dieta Communi ti, che tutte cefe , robbeyO 
denari , quali /offe /iati tolti per qualuncha eonditione , o modo fi 
fta al Conte Francefeo , ouero foi fratelli , Fiepoti, Commijfarij, Offi- 
itali , gente darme,o altre perfine de li foi di qualuncha paio 
eonditione fi fta a homini , habitatori de la dieta Città ^on fta 
rtaddomandate da per fina alcuna dt qualuncha fato, fgp conditio- 
ne fi fìa, (i che quelli api li quali era le dette robbe , cofe ne 
la Communità predetta , ne altra perfina , non ne habbta alcuno im- 
paccio, impedimento ,0 gran amento tn perfina, o in cofi loro. Placet 
N. Epilcopus . 

iz Item domanda la dieta Communità, per alcuna ri/lauratione 
de multi dapni ritenuti, gli fiano doAàte , concedute certe Cafi 
po/le quaft in ruma ne la dieta Città , pojfejftoni , (s* beni , li quali 
furono già de li Signori Chiauelli da Fabriano , non pojfiduti Un- 
go tempo da alcuno Uro fubceffirt , aduenga dio che per datiutnon 
pagate yna bona parte etejft appartenga al detto Commune . . • , 
lo domanda de gratta fpetiale. Placet, faluo femper Iure Ter- 
tij, N. Epifeopus. 

I j Item domanda , che tutte cofi , robbe , gj/ animali compara- 
ti da gente d orme da piè , o da CaualU fitto qualuncha (lipendto 
haueffi militato per Cittadini , ouero habitatori de la dieta Città, 
non fi pojfa readomandare da veruna perdona de qualuncha flato, 
e eonditione fi fla per verun modo , ouero eonditione . Placet N. 
Epifeopus . 

14 Item perche lo paffato dà notiti a a l' auuenir e, per leuar via 
omne mala eonditione , che fojfe fiata per U pajfato tra li Cittadini 
proceduta da vane fufpetiom , domanda la dieta Communità non fi 
pofla fitto colore di fufpetione , o altra cagione trarfe data dicteu 
Città per alcun Rettore , Oflìttali , Capitanet di Santa Chiefla , o 
altre perfine di qualuncha Stato, e eonditione fi fojfe Cittadino alcuno, 
ouero habitator de la dieta Città fenz/i volontà e/prejfa dlejfa Com- 
munità : ma s’ alcuno deltnquejfe , la punitione fi faccia , e debbiafi 
fare per tO filiale della Città predetta, femore fiduo referuato 
la volontade , is" commandamento del noSiro Signore U Papeu . 
Placet N. Epifeopus. 

Aaa Item 
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1 5 Itcm domanda tutti li fopradìcti Capitult effère nel frefente 
Ultimamente confermati^ ^ altra la pre/eute confermatme fì»no 
confermati da la Santità di NoHro Signore lo Papa, onero dal pre. 
fato Reuerendifsimo Aionfìgnor,per commijftone de la pre fata San. 
tità. Placet N, Epifcopus. 

IN DEI NOMINE AMEN . Anno Domini ciufdem a Circutn- 
cìftone rmUefimo quadringenteftmo quadragcfmo qutnto,ìndiSl, OEIaua 
T empore S antijfmi in Xpo Patris, D.N.D.Eugenij Dmina proni, 

dentea Papa Quarte, Die "vero prima menfts Nouemlvis . J^oniam 
Magnifica Communitas Maceratenfis anno iam decurjo opprejfa ex. 
tittt riolenter,(^ tyrannic'e per Comitem Francifeum Sfor^am^ ' 
Juitm Exercitum,^ dejfiderauerit femper,i^ nunc magno dejfide. 
rio ferueat reuerti ad ftdehtatem ver am , firmam , finceram ., , 

D. N. Papa , fF’ Sanile Romana Ecclefip , g/ in di fi a Prouincia 
non forent Reuerendtffimus D. L. Apojlolice Sedts Legatus , to' 
Cameranus , ncque Magnifìcus Capitaneus A. de Rido Cafiellanus 
S. Angele Commi ffarius Ccnerahs, vel faltem in loco, ad qutm d. ; 
M. Communitas Macerata poffet fuos Oratores tranf mietere propter | 
metum, periculum enjlantes Exercitus deeli Comitis Franafci, 
tif fub confideneia fupradtclorum Capituìorum , vt pramittitur, fi- 
gnatorum ad diElam fedelitatem reuerti inrenderent -, Hinceftquod 
prò bono Flatu D. N. Papa , Sanile Romana EctUfia , (J prò 
parte deilarum Ciuetatum totius Prouencip Reee.tn Xpò Pater, 

<^D. N. Epifeopus Racanaten. (s" Maceraten. nec non MM. Domini 
Priores , Regimen , Qf Confelmm Ciuitatis Racanaten. fpeilabilis 
Vir Beihts Pecceone de Sanilo Germano Commifjarius fupradiilè ' 
Magnifici Caflellani Commejfarij Generalis (s‘c. vice , g/ nomine^ 

D. N. Papf , Sanilf Romane Ecclefia ex parte yna-, nec non f 

Domìnecus Blaxìj de diila Ceuetate Sindicus , fs" Procurator,ac Sin- f 

dicano Procuratorio nomine Communitates eiufdem , nec no7L> '> 
fpeilabeles Feri Marcus Bartolomee , ^ Rodulphinus Petri Ceues, 

Cf* Oratores , ac vice , nomine diSla Ciuitatis Macerata ex par- 
te ahai conuenerunt, firmauerunt fiabiliuerunt omnia fingala 

fupradiila Capetula prout , Cst" ficut fignata apparent manie pradiili 
R. P.^ D. Epifeope prf diili duratura in perpetuumxpromiSentts 
p^de fft D. Epifeopus , diiltq. MM. DD. Regimen , (gl Gommane, 

@r fpectaUhs Vir Bictus fe facturos , (gf curaturos , quod 
omnea,^ fingula dieta Capitula, yti fupcrius /cripta fìgnatcu 
apparerà , confirmabuntur per prgdictum Reuerendìffimum D. , 
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meraritm, g/ Ltgatum , fiu D. N. Papam , W dhum Ijornìaem 
poeeffdtcM a pruduto D. N. Papa omni mliari modo , 'pia , iure , 
C4v/a ,et forma , quibus magis, et mehus pojfit , et debeat . 

Actum Rachaneti in Palatio Epifcopalt duu Ciuitath,prffenti- 
btts fpectabtU ytro PhiLppo de Afiis de Forliuio , yenerabilibufq. 
Vtris Donno Andrea lacobi , Antonio lacobi , Antonio Poloni , Ma~ 
vino Nicolai , et Per Leopardo Peri de dieta Ciuitate Rachaneti , 
Fratre Paulo Angeli de Macerata Ordinis Haremitarum , Qd Gen- 
tile Marini de dieta Ciuitate Macerata teflibus ad pradicta ■poca- 
cis , t‘C habitis, rogatis , fubf cripta, (^figillata manu mei ìoan- 

nis Alleua Cancellarij prafata Ciuitatis Rachaneti , ^ Str lacobi 
• Prefaci D.Epifcopi Bicti Piccioni pradicti , magni t , 0"au- 

thenticis figtllis ad robur omnium trami (forum prpdicti R.P.Cf’ D. 
N. D. Epifeopi , g/ pradtetarum MM. Communitatum Rachaneti , 
^ Maccratf pradicti Bicti Piccioni. 

Et pofl predicta fpectabihs Vir D. lupus de Valle Mmton. 
LL. Dottar S. D N. Papa Cubicularius fuperueniens Commtjfarius 
pr afati M. Caflallani jubfcrrpta omnia confirmauit , fcnpfit ^(ìtj fi- 
gtllauit anno , menfe , die , loco , ^ tempore fupradictis . 

*i»Ego luftus yt fupra manu propria fubjcrtpft fgtllaui, 

^ Ego Bictus yt fupra manu propria fu bfcnpfì ftgillaui. 

loannes Alleua, fune Corrimunis Rachaneti manu propria fubftripft. 
lacobus de Rachaneto tuuc pradicti D. Epifeopi Rachanaten. ma- 
rru propria fubjtripf . 

LVDOVICV S Miferatione Dìuina tituli S. Laurent! j in Da- 
tatafo Presbittr Sancta Romanp Ecclefìa Cardinalis Aquilcgien. D. 
IN. Papa Camerariux Apofioltca Sedia Legatus &-f. Vniuerps , ^ fn- 
gulij , ad quos prafentes peruenertnf falutem in D. fempìtemam. 
Romani Ponti fcis auctorilas pc in Subditos , pdeles fuos beni- 
gnam exhibere fe , Cj' liberalem deleCiationem paterna quadairu 
cantate , yt quacunique ad eorum commodum , fe* cohferuatio- 
nem potuerit hberalipime tonfueuent impartiti . Infpeiìis itaque , 
conpderatis non nullis Capitulis , £?' paCiis nouijfimì faEiis , g/ 
contraElis inter Reu. in Xpo Patrem , D. N. Epi/copum Ra- 
chanaten. ^ Moceraten. nec non Mt^nipcos Viros Pnores,Regimen, 
Cs* Confilium Ciuitatis Rachanaten. ac Egregium Vtrum BiElum.» 
Ticdonum de SanEIo Germano Commiffarium yice, Cf* nomine D. N. 
Papa, ^ S. Romana Ecclepe ex parte yna j prudentem Vi- 
rurn Dominicum Blaxij Stndicum,Qp Procuratarem Communitatisj 

ho- 
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hominum Ciuiutis AdaceruU) nec mn Egregìos Viros Marium 
Bitrtholomei, ^ RoJolphinum Pctri Ciues , Gr* Oratores , ac yUe , gjr 
nommè dtSlx Commumtatts ex parte alia ; arca redu£iionem Com~ 
munitatis , bommum pradiSi* Ciuitatis Macerate adgremiiwi^ 
^ oled'ientiam prefati D. N. ^ SacrojanUe M. Eccleftp , (uh 
Die primo menps Nouembris Anni prefentis MCCCCXLV. Cy’po. 
pterea fidelitate, (J5/ Jìncera dcuotione erga Slatftm O- N. fif* Ec~ 
tlepam fupradtEle Communitatis,(jt/' bominum attentis j yolcntes yt 
diEia Capitala , g/ paSIa luxta ipforum Signaturam fuum fortian- 
tur effeEIum^ec aliquatenus yiolemur , autoritate noflrg Legationisy 
Cy' Camerariatus Offùiorumy omniq, modo , yta , iure , (g^ forma , 
quibus magie melme, (s" efficaciue facere pojfumue , debemuey 
Cd ex certa noSha Jcientia ipfa y prout iacent , Cd falda ejfe digm- 
fcuntur ,yfque ad numerum quindecim,in omtiibue, ^ per omnia 
abfque ylla hffìtatione acceptamue , emologamue , (gf prefentie feri- 
ti patrocinio ratificamue , g/ confirmamue , Cd prò acceptatie , emo- 
logatie , ratipeatie , (jtp tonfirmatie baben yolumue , decernimtte 
per pre/entee: mandantee nibilominue barum ferie , Cd diffa autori- 
tate Omnibue , gjr fiagulie Gubernatoribue , Tbefaurarije , aìtjfq} 
Oftcialibue Promncip Marcine , Qp d. Ciuitatie tam prefentibue , 
quam futurie , Cd quorum intercH ,yd iutererit quatenue Capitule 
ipfa , que bic baberi yolumite prò infcrtie de yerbo ad ycrbunLj 
obferuent , g/ faciant iauiolabiUter obfcruari, in quantum gratta 
D. N, caram bobent , eiue indignationem cupiunt euitare , in 
contrarium non oPantibue quibujcumque , In quorum omnium tefli- 
monium, g{r pdem prefentee fieri ,noftriq. Sigilli confueti iujfimue 
impr e filone roborari. Dat. MACERAI ^ in Palatio Communi e No- 
fire prefentie Repdentif,Die yndecimaNouembrte,Millefimoquadrin- 
gentefimo quadragepmo quinto. Indizione Octaua , Pontificatue San- 
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Gli fi iifmtnihTA dulU fu* Dioceji Mac, 
t fuo dtSìretto 1 8 1 . 1 8 j . Entra in leg<L> 
con Gionanm ì^conù zì^.ll Giudice del 
fuo Pre fidato nftede in Alacerata 222. 
Suoi Varani l* piu potenti della Alarceu 
a 40 . Rimane in libertà 245. Sua gente 
tutta di natura forte , e di buon nomec^ 
245 flantia Lodouico Aligliorati Mar 
che/i j e Rettore della Al are a 277. Man- 
daAmhafciadori in Roma per ajfiflere alla 
Pace del Ri Ladislao 2^ i.Congiura can- 
tra i Varani fuoi Signori ^ 2 -j.Soccorfa da 
Alejfandro Sforz^a cetra Nicolo Fortebrac- 
cio 5 5 8. No riconofee per furano PratKtjc» 
sforza i29.Ttraded fuo partito il T fila- 
no 525. £ ynita in fofìencr la hbertà 
Alarchiana 334. Suo Alajftmo Tutelare 
S. Venan?:o 340. Sotto la legatione del 
Card. Capranica 351. 

Cammurano Camello d Ancona 8 2 . 

Campeto Cafìello,e fuoi Sign. 122. 

Canalecchio Rocca preftdtata~Sa 
Alacerate fi 247. 

Canardo da Saùallìano Rettore della 
Marta IP7. 

Capi i ordine de' Cardinali danno con- 
to à Macerateli della Morte del Papa, e 
gli addomandano gente darne 278. 

Capicolationi tra Anibaldo Retto- 
re , e molti Luoghi co' Signori della Mar- 
ca 121 - Tra il Card. Egidio,e Mac, 2 1 8. 
7 ” rade Città , e Nobili della Marta co' lo- 
roraccommandati 262.268. Tra 1 Capi 
di guerra della Marca,! Macerar efi 285. 
Tra Macerata , e li Varani 29'j. Tra li 
Commiffar^ di Coftantc^,! Alacerata 3 o r . 
Tra Braccio, il Card. Legato, cy altri 
della Marcai 02,Tra il Commiffarto Apo- 
flobco,e Macerata ììy.Tra iMaceratefi, 


ey altri Capì Pontifici i 66. 

Carinna vno de' Pretori di Carboni 
nel Piceno (L 

Carlo Magno yien in aiuto del Papa 
2U Ricuperai luoghi della Chiefa,egli 
li reflituijce 2 r. 

Carlo Duca i Angto con la ContefftL. 
Beatrice pa ffa per la Marca 133. Honora 
della fua diuij'a i_ Guelfi dalla Marcai 
1 3^ Ripone i Guelfi yfeiti nelle lar Pa- 
trie 1 54. 

Carlo di Valois Rettore della Mar- 
ca \6\^ 

CitrocciOjtfua deferittione 107. 

Cafale Caflello antico di Macerata^ 
fj-ìc. Disfatto da' Macerate fi 9^. Co- 
fi^atogli co» altri Camelli dal ReHenri- 
co 103. Munito nuouamente , t fortifica^ 
tiom da Macerate fi 1 98. 

Caftcllano Piume d Afeoh yi fi fepel- 
Itjce il Cadauero di Manfredi 1 34. 

C^t&.c\fiàa.récì Terra inclufa in yna 
gran Pace 82. Si ribella dal Rettore 165. 
Condannata in pene pecuniarie, e fottomef- 
fa agl interdetti i òf .Ef pugnata da Fra 
Mortale, e fua Compagnia 2 1 6. Supplica 
il Pontefice acciò la Cuna Generale rifieda 
in Macerata 132. Sua differenza con Ri- 
canati per caufade confini 108. Rióne fi a 
d aiuto, e di danariffdallo Sforx.a 329. 

Caflclfranco in T ofcana,fuo Caliti- 
Uno Carbone di Venam;o da Mac. 3 1 6.-. 

Cartel Vecchio, Puccio di Vanni 
da Sarnano/uo Conte Podefià di Mace- 
rata 294. 

Caftignano Terraaffolìta dal Pic- 
cinino 337. 

Catalogo delle feSe piùfollenm di 
Macerata, t de' futi Protettori 266, 

Ccci- 
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Cecilio Metell» detta il Pio Pretore 
dtl Piceno 

Ceietlino ^iatoPape crt4 Prefet- 
to degli Eremiti CeUfiim Frd Ijberetode 
Addceret* il Santo 1, 5 4. 

Cefena Città del Piceno 4^ Dontteu 
dal Re Pipino all* Chiefa 20.- E dal Rè 
Lodonico 21. Detta CafìeUo da Procopio 
tome InogóJ^te 105. 

Cefarc Imperale forre tutto il Pi- 
tene 5. 84. 

Cbiaramonte Cafl elione fuiù Sìg.iii. 

Chienti Fiume ^,Bagna i Collidi Ma 
terata jo. Pedagtopertranfitarloz^ ^.Pi 
paff* Frdncefo Sforc^ 3 2 6. Seme di riparo 
all’ Ef reità della Chiefa ^Si.Famofoper 
la gran rotta dot ani al Pteamnf 362. 

Chiefa della Pace di Macerata fa- 
hricata per la pace tra Guelfi, e Ghihellini 
della Marca ipo. 

Cingoli Città ficcorre di yiuerif E- 
fercito di Cefare 34. Del partito del Rè 
Filippo 8i. Suo primo Podelìà lacobuecìo 
du Lornano Sj. Si confedera cogli Anco, 
nntani'pz. Detta Circe* fin da'primife. 
cmli del JIF Pico 92. Pi muore il Rè Poti- 
la , e pio Te fora 92. Pifitata dal Cardi- 
nal Pietro Legato Si collega co' Ght. 
bellini della Marca iji. Gli aderi/cono 
molti defuoi più HobiSi 7 5 .Suo Pefcouo a 
tempo di Pigtlio Papa i8ó. Pi fipublica 
la Crociata 188. Comprefa nella lega del 
F'ifconti 2 1 4. nella fupplica jopra la ri- 
tduttiane Tn Macerata della Cuna Gene- 
rale 2 3 2. 2 3 4. Allodi* la Caualleria di 
T*aoU.ffiirta 294. Ritorna fitto la Chie- 
fa 112, Seme di ritirata ai Sforzjfihi 
Pi fi bandi fee yn Editto del Cardi, 
noi Capramea^ÓV, 


Cintio Cenci Cardinale Legato della 
Marca 79. Pi ritorna per la feconda yol- 
ta 8 3 . 

Ciui'tanoua inclufa nella Pace tra 
Fermavi , e Anunitani 8 2. In fe fi a il Ter- 
ritorio diMorro j oQ-Ha yari indulti dal 
Ret, I l'j.Si follcua lotra la Chtef* ili, 
PriuUcgiata dal Perciualle Pieario Regio 
1 26. Concorre allo Tludto di Macerateu 
151. Riporta nuoui PriuiUgij dal Legato 
l~$ 7. Sottomejfa a diuerfi cenfure , e pe. 
ne pecuniarie i6j. Ajjòluta dal Legato 
253 - Nominata con altre T erre deìleu 
Marca 274.277. Arma contro M.Santo 
281. E M. Cofaro 282- Granata dallo 
Sfotx.a per l'efattione de’ tributi 5 29.' Pi 
alloggia Ranaldo Fratello dello SfirxjU 

clemente P, Papafpedifie da Ani' 
gnone due Legati in Italia a pacificar Ioj 
M arc* 1 62. 

Clemente VI, Papa firme a Mace- 
rar a, che non dia aiuto al Rè ctPngheria 
2oc^.Riduce l'anno del Giubileo dai Cento 
ai Cinquanta Anni 208. 

Cola di Renco/a decapitare fra Mor- 
reale 2 1 6. Muore firaficinato per Roma 

Colbuccolo , e fuoi Signori 122. 

Collegio degli Auuocati , e Procura- 
ri Curiali eretto in Macerata dal Card, 
Egidio ■21'^, ■, 

Concilio, di Cofiàcca Crea legato per- 
petuo della Marca Gregorio XIl, Di Bafi- 
le* Filippo Duca di Milano Vicario in Ita- 
lia cantra Eugenioi 24. Noneffer Juperio» 
re al Papa 3 2 6. 

Confolari Pìeeni quanti, e quali anti- 
camente IL. 
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ContoW de tuogUdìp^tàftr U fuf~ 
frema praticata m Italia Abolito il lo^ 
ro commando 8^ 

Conti , loro nome , e domìnio quando 
introdotto ^ yarij Conti ^ 

Corinalto Terra y detta anticamen- 
te Sua/a 32. Inalila archi ad Adriano Im- 
peradore Fa Itga con altri della Mar- 
ca contralTRcttore i-ji. Vienprefidiata 
dallo Sforerà 

• Corrado, (/rt/o Mofcanctruello Adar- 
cheft della Marca ju 

Correttori Piceni, loro officio yt di- 
gnità LI. 

CoftitUtioni puhlicate aMonte delt 
Olmo dal Rettore della Adarca 
gi diane nella Città di Fano dal Cardina- 
le Egidio 2 1 5 >- 

Cuprà ^ tahtterak incenfaua la Dea 
Ciunone il Suo T empio al dì d heggi fit- 
to al Santuario Laoretano L.Ui: 

Curatori antichi , e loro podeflà 47. 
frequenti ptr F Italia 47. 

Curia Generale riformata in Mace- 
rata 11^» Suoi Giudici 1Ó2- Riu- 
nita in Macerata 170. i j^.PJldleggio 
fitrasfinfie a Fermo a 1 1. Suo Rettore 
ajfente 213- F>ol Card, Egidio p ferine^ 
di ridurtam Macerata 2^3^ Dalla Pre- 
uincia fifa inftancjt al Papa , ^ al Lega- 
lo fopra la detta riduttione Se n ot- 

tiene Priuilegio da Macerata zjS.Si tit- 
-ne in Anconai/^i.Et anche in Ojtmoxe^i. 
Ritorna in Macerata 2,5 i.Pafi'i in Afiolt 
*277. Epofiia in Ricanati Z99- Si capt- 
-^4lcon la Sede ApoLlolica,the debba rt fe- 
dere non altroue'che in Macerata 357. E 
fe me fapublica ailtgret:^ per tutta leu 
dldarca 3 '--04 
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Digreilìone , doue fi dichiara qual 
fojfe il Piceno Suburbicario , ^ Annona^ 
rio 6. Nella quale fi difiorre dell’ antichi. 
ià,e rtùna eh Renna , anche de' pria- 
cipij y incrementi , t declinatione di Ma- 
cerata 3 o. E che Macerata fiff'e diuerfiu 
dal CaHello di S. Giuliano 84, Dell’rfi 
de' Cognomi 90. Per dichiarare alcuni luo- 
ghi di Plinio yt di Strabane intorno aV al- 
lentia , Pollentta , altre Città antiche 
del Piceno 1 29. Sopra lo Stato antico eU 
Tolentino 136. In proua della libertà di 
Macerata iji. Del proprio fio Ve/cono 
1 7 3 , £ della fia denommanzja con Rica- 
nati 230. Circa l'inuentione delBracao 
di S. GIPLIANO, della fia vita, e della 
primitiua Fede preduata nel Piceno ^ 3 9. 

D- M. Vcfcouo Belluacefe Marchefiy 
0 Rettore della Marca i o o.Gli conjhira- 
no contro gli Anconitani , Ofimaniy al- 

tri JuoiEmoli lOT. 

Domenico Capranica Card. Legato 
360. Intimorito da Ciarpellone 3 61 . Si 
accampa coll Efircito Ponte fido preffò Ma- 
cerata 361 .Vien rotto da Francefto S for- 
ra fotio~ M. dell olmo 3 <>2. 

Duca,/' tfleffo,che il Preftde 
do preuagli al Marchtfi , al Conte 6 9. 

Ducato Fermano y e Anconitano ne' 
tempi de' Longobardi 21. Pajfano con lo 
Spoletino al feruaggio della Chèefa zia’- 

E 

Egidio Cardinal AlhomorgJ Legato 
d Italia 215 Vengono al fio partito molti 
Nobili Marchiani 21 ~j.Acquifia pcrtratr- 
tato FermOft Ricanatì 2 1 J-Rfeupera tiet- 
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te le 'fitti,* /arterie fr'mìpàh 218. 
Effufné lefi , egli fi rende n pati Ma. 

2 1 8- PuUica 4 Fune U fue Coflttntimi 
219. Ritorna in Frana* , e pofcia in Ita- 
£d%ii .Stahlifce la pace della Romagna 
2Xi.S( di/pone di riformar la Curia Ge~ 
nerale , e fiabihrta in Macerata 222 . 

ri/edere il Giudice del Prefidato ài 
Canuriao ZÌI, Vi fonda tl Collegio de' 
Curiah,con riaouarui lo Studio, e la facol- 
ti del Dottorare zi i.RiUringe il recinto 
della Cttti 22.4. Muore i Viterbo, fuo 
Bpttafìo in Affifi 226. 

ECio Rè de Pelafgi , da cui la Città 
di Ufi, il Fiume , ^ t Popoli 3. 

Effarco d Italia , t iftejfo , che Capi- 
tano , 0 Prefidt Generale 1 6. 

Effarcato dt Rauenna differente dal- 
ia Pentapoli i^. Acqui ita Ancona,Ofimo, 
gjr Humana 20. 

Eugenio/#'. Papa elegge Giouanni 
daTricarioVeJcouo di Macerata, e Ri- 
eanati j[ e Giouanni Vitellefchijereaa- 
dolo Gou. della Marca 3 iS Vten agUato 
alagli Herefiarchi del Concilio di BafUea 
^29, Lettera di Fr ance fio Sfioro^ contro 
la boti dt fua vita 3 i^. E fondato ad in- 
eaefitrlo della ìdtrca 3 2^ Conferifee la 
Chiefadi Macerata aTomaffodaTocco 
• 4 28.(g^ a Nicolò £ Afa j^S. Si coftdera 
col Rè Alfonfo 353. Vi rinuoua la guerra 
centra lo Sjetxje 364. 

F 

Fabriano origina da Sentina Cittì 
antica del Piceno j. Vi dimora il Card. 
Paltiniero Legato ijj.SuoCenmnciói 
Si foheua contro al Rettore ìjt. Bandi- 
ta per ribella 173. 179. Di parte Ghi- 


bellina 1 9 a. Tumultua centro de' Chia- 
uelli 1 9J-Vi paffa tl Rè d VngheriaioS 
Entra in Lega col Vifienti 214.#'» fi 
fpingetl Card' Grimaldo 228. Sorprefa 
da Rodolfo Varani 244- Nominata in 
yna Triegua Generale 262. Comendata 
dallo S/or^a fpra più d vna Città Nobile 
d U aitai 3 o .Vi fi ritira il Piccinino 333. 
Vi adoggia Bianca Maria no e Pier 
Brunnro 354. Rimane fitto alLeg.ióT. 

Falconara acquistata da Fri Aàer- 
reak , e fua Compagnia! 1 6. 

Fallcrono , e fuoi Signori 111, 

Fano Cittì, fegue le Legioni ek Cefo- 
re Detta F lauta Feoellri , e fuo Confi- 
lare l Li -S»» Arco antico 12. Suo Protet- 
tore S, Paterniano i j.Suo Vefcouo fifit- 
f crine della Proutneia della Pentapek 1 8 
Copre fa nella donationedel Rè Pipino 20. 
Di Lodouico il Santo 11. Di Henricoz-f, 
Rouinata da Vetttge Rè de' Goti 6 i. Si 
eotttiene in yna gran Pace 8 2.S«0 Contado 
nella Marca dt Camerino Hj.C oncejfi da 
Ottone ad Az,xj> dEfie %n. Ottiene Prt- 
idìtfio dal Marche fi Aldobrandino 91. 
Vten interdetta dal Legato Apo/lelitopx, 
Vi riftede il Marche fi Anibaldo 123 
VefioHo Vicario Generale della Marceu 
1 39. Piat.Z.a d" Arme nella Guerra cón- 
tro Pefaro ijp 5 .#'< dimora il Card. Nea- 
pcdtone r 5 S.Racquiliata alla Chiefa 189 
Suoi CafteUi (oggetti immediatamente oL- 
la Sede Apofioltca 198. Vi fi celebaa yrL, 
Parlamento Generale, con pubhcaruifi da 
Egidio le fue Coflituttoni 2 1 9. Fi infian- 
cjtperla riduttione della Cuna Genera- 
le in Macerata 232. 234. Vifi affdda 
gente dai Gouer notare della Marca 358. 

Vi fijwrtifica Francefeo Sfonda 365. 

Ece Fede- 
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Pederìco I^lmper/uimUfrimierPi 
tbcfregiaffi In Prautna» con itnpronto 
di Mite* d'AnConn j,i . Concede vn.ùel 
Priuiiegio égli intorni ui Hi S yito 7 i jCon- 
nitmern ttdjuoi Hf£»i ^ Marca Anconi^ 
tana 74. 

Federico li. fna Ufit 'maùont , na~ 
futa , Cr" educatione 7 5 . Sollecitato alla 
conqMsia di T erra Santa 9 7. Suo Batolo 
Jòrprende Alacerata, e la fortifica 9%. Fa 
pace con Gregorio IX. 100. Suo filinolo 
naturale affale la Marca 102. Concèdtj 
yarq Prtutle^if à Alarchtam id^Con. 
ferma ai Alaceratefi {indulto H' Henrico 
fio Figlio 1 1 1 .r crmwa la vita con morte 
tpiolenta in no I IJa 

Federico Marcbefe della Marca ^ 
Federico da Monte Feltro ft portai 
éir incurfione di Macerata 175. 

, . Federico </<» Ricanati Vefc.di Ma- 
cerata I&2, E poi di Sinigaglta., 1 90, . 

Fedo de' Aiolucci acclamato da'Mér 
èeratef per lor Signore ZI 

Fermo Cittdi dalle cui armi figiu<U 
fuga di Antioco^ e jii Perfeo Rè 8. Colonia 
del Prefetto della Legione Pigefma - ^ 
Suo Ducato Ajjtdiaca doli Eli \Ar. 
ttolfo 2^ Sua Marca ^ z^.> 68. Sgx, 
RepuUica antica ^6^' i . Suo Anf tratto 
Entrouui il Rè Alatiiu 5 8. Suà Aa- 
fìpgpa Cali/lo llh-ji. Suo Vefeoue j6. 
Ha diffentione to» Ancona 8 1 . St paetfca 
Sz.Sua Fortez.t.a'8j\ Conceffada Ottone 
al Marcbefe ed Effe, 8 7. Suo Vefcoùo.hà 
pretenfione /opra C^e 9 ^■' ••'Qitiènr da 
Federico II. il dominio del Mare da So- 
ttno;^ al T rontà lo Gli fi confetmadal 

Cardinal Rawrn li o..Sua Diocefe com- 
prende ambe Macerata i bS.'i 5.1 . j 75 . 
o ~ 


Sue Sindico fi compone col Rettore dclloj 
Marca xzi^Si rende a patti al Rè Man. 
fedi i 2 5 . Si libera dalla tirannia del 
Luppa I j 6.Suoiyefcoui Podefià di Mor 
cer.i 58.1 5 ^.Guerreggia cm AfcolnoQ^ 
y'ifiituifce lo Studio Botùfatio V Ul- 
l 6z. Arma contro S. Ginefi lOz.^ Suo 
V efcouù riconofeittto da Macerata cornea 
Dtec^ano\ i-jz. Gli fi dif membra dalla 
fuaDioctfi la Città di Macerata i8l^ 
£ fto difirctto 185 .Sua Cbitfa Metropo- 
litana f e. come fa librata la fua potefìà 
con la Rota di Macerata 186. Si filetta 
eoa altri di parte Ghibellina cotro al Ret- 
tore 1 9Z. Sorprende San Lupidto j 94. 
T tnta di hauer Morrà > 194. Dà la morte 
adfuo Signore 1 98. Entra in lega con Gìk 
V tfeonti Z14, Hacquifia per trattato il 
Cardinal Egdio zx’j i-Qpn/ceffa hi Vccàr 
riato all Oleggio 221 .Cbegtirifà It mu- 
raglie zz^^^yi muore zzj. Sua Diocéf 
ampia 1 aggiicénte a-Macerata.zz 9 \ 
Z46. SicoHfulta fe U Curia Genmdt-yt 
fidabburtmuouere z 3 X.Sì Yibelk a Gi%- 
gàéoCàCL con altrfCittà della Mitrcé.» 
z^'ì^llfuo Signore fi porta all’ afide di 
Matenug z44. Suo X efiouo » e Principe 
Gouernatore della Marca z yó.Fà-Trie- 
gua generale con altre Città, t Terrea 
della Marc* zCz.'F'ififpedtfcono.UtHre 
circoUd z^ 4.GIÌ iijttitn* la cmmtfftone 
/opra i S indicatori' zn’J-id'Ji conduce il 
y efiouo de' Luni RStore della Marcai 
285. Lodouteo Mtgmrati fuo Sig. y ica- 
rio Generale della- Marca 291 yifi.con- 
■clude ynagran Lega gooJlfit) Stato de- 
uolutotdia Sede Am/J. ìli 4. Faittflànga 
a Màcenata per -Ja dnuolittone del Girétie 
3 i\4J^ififata dalGatg.della Marca.siji 
Aleffan- 
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Aleffkndro S/m^ ydrtj ordL 

ni per Macerata yijìcelelfranok 

ttozjci iti/ole a pglta di Francefco Sfonc^^ 
354. Altri ordirà d Alejfandro per leu 
ProuMcia 335. yi Flantia Bianca Ma^ 
ria 350. Vi fi forte fica Alejfandro 353. 
il fm Card, yefcouo Capranica Legato 
della Marca 360. Vi paffa Francefco 
Sforila 353 . 

Ficano Camello di S, Seuerino far- 
ti ficato da Boldrino 6. 

Filippo Rè offertfee a Giouanni di 
Nicola Conti urna f»a figlia in matrimo- 
nio, e per dote la Marca, altri Stati 
dellaChiefa 9 ^. 

Filippo yefcouo d Hippone Rettore 
della Marca 146. Aduna vn effìrcito 
contro i Pe/arefi 1 40. Riduce a concordia 
molti luoghi della Marca 1 47. 

Fiumifino Fiume prende il nomt^ 
dal Ri Efio 3, Per la battaglia dì Carin- 
na s'inonda di f angue 5, Nominato iru 
Vaa grao pace Z03. Detto il pajfodelL’ 
Imper odore 36^. 

Folcono dal Poggio dì Riccardo Ret- 
tore della Marca 138. Prepara in Ma- 
cerata va’ armata per foccorfo d Ancona 

Foligno Citti, 0 va de'fuoi Cittadini 
Legato de' Romani ai Fidenati i^.Palfa 
al feruag^io della Cbìefa 1 1 .Suo Podefik 
Filippo Conte di Pafiignaao , e della Cri- 
fante 8 •]. Angelo y icario nello Spir. 1 94. 
Il T rittci fuo Sig, inuade l' Aquila 204. 
Vi paffa LodouicoRèd yngheriazo6. 
Smeraldo degt Elmi de' Conti di S. CriPli- 
na Podedà di Macerata 3 1 z,Agnefe de' 
Trinci Maire di EÌena 330. Suo Patri- 
tio Eruétijf. il Sig. Lodouico laeebiUo , 


105. Kf3.3x5.320, 345. 

Fonteio Proconfole Piceno 4. 

Force Terra libera, e nobile delhu 
Marca chiama per fuo Podeftà Marco di 
Bartolomeo di Copagnone 316. Dà vn 
huomo per cafa all’ Ef ir cito dello Sforma . 

Fofchino Attendolo Luogotenente.^ 
Generale di Francefco Sfin,a 328- Paf- 
fa verfo la Romagna in foccorfo de Mala- 
tefii 228. 

Francefco Piccinino dalC Abbrucici 
fa ittcorftone verfo Afcoli, e nel Fabnanefe 
3 3't‘' ^^fii^n^to da Nicolò Piccinino coa- 
tra lo Sforx.a 36i.yien rotto, e fatto 
prigione 362. 

Francefco Sforz.a affalda Marecu 
323. PMica per la Prouincia,efferni fpe- 
dito dal Concilio di Cofianx^a coltra Eu- 
genio 3 24.G/1' fi rende dopo leCt Macerata 
326. Dà d fiacco a M.deUOlmo 326. 
CoFlituiJce Fof chino fuo Luogotencte 327, 
Dichiarato da Eugenio Marchefe dcllèu 
Marca 32q.yi Ufeia per fuo Vect Mar- 
chefe , e Gouernatore Aleifandro Sforma 
3 2 8.04 Fiorenr^afiportaafutrnare neU 
la Marca 329. yi affalda genti per Ca- 
merino 330. Dall' Abbruttì ritorna nel- 
la Marca 333. Ordina fi celebrino a Fer- 
mo le nocche d ìfolea col Duca d Adruu 
3 3^. Parte dalla Marca convnafcelta 
eh gente per la lega di yenetia , e di Fio- 
3 3 5 Gouernatrice della Mar- 
ca Bianca Marta fua Conforte 3 5 o.Com- 
mette va fatto d arme con Nicolò Piccini- 
no 3^1. Si ritira dalla Marca per la ve- 
nuta del Re Alfonfo 3 $c^Raccommanda 
il fuo Stato al Gou. de' Macerate fi 354, 
3^S. Si fortifica à M. Giorgio 359, Da' 
Vna grarotta alt Eferctto del Papa 3 62. 
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eli prende U Cittì é Micenu ^ j . 
Si^orUdlU RoasContfAdd i6j,X ede 
gir grufi degli Ecclefìd^fci 565. 
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T riegux con oltre Cittì libere deUxHìxrcx 
Gli fi foUeux yn fm Citt odino %66. 
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Martino y. di conto a Macerata della 
fua ajfunttone ìoyGli fpedifce ynajfolu^ 
feria a fuo fauòre 307. 

Maffaccio Capello efpugnatodaPri 
Marreale 21 G.RePituito da Braccio ^ 02. 


uernatore di tutto loStato 3 5 5 . 

Mogiiano rcrr4. Gentile fuo Sìgae. 
re riceuuto in gratta dal Rettore 122- 
De Nobili da Fermo, entra in Lega con Gio. 
yifcontt cantra il Cardinal Egidio a £ ^ 

Infettato di ~Herepafiì. Prefidtato dallo Difende la Ci ni di Fermo 21^ 

Sforza 3^4. ~ Monache antiche di Macerata , dette 

Ma(ngnÌnoC4/?c//e 100. di S. Margarita , di S. Domenico, di 

Mitrici Cittì, disfatta dal RèBe- Caterina , diS. Agne/e ,di S.Croce ,eAi 
renoario '22. Suo Duunuiro quinquennale S . Maria Madalena 152» 

5 9 Sw G^atore:fiRtpubUcac^j.Hi difen- Monaci dt Chiaraualle litigano auau- 
^e con Camerino 'i i . Del partito del Rè ti al Giudice fecolare dt Macerata ^5 ;Q £ - 
pihppoSz. Per la yfcinanz.a comprefa nell ungono yn Nobil priuilegio da Ottone^ 
Vmbria Siq. Di parte Guelfa 107 Sotto Impuadore ^ 
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Monaci ài Sm Cianàio dotti Gero, 
nimiavi 1 8 5 . G/( flejji del Mmafimo ài 
Clajft nel Raueanate 185. 

Monaci ài S. Fermano fi rifontmo con- 
tra i Macerateli l o 8- 

Monaci S.Saluatore , onero delle 
Cafe concedono ma lor Piazza in Enfiteoft 
«z8. 

Mondolfo efpngnato da FraMorreale^ 
tfua Compagnia ZI 6. 

Monte Acuiò Cadelle 294. fi for. 
tifica Antonio Ilmiàuccio Signore di S. Se- 
nerino jry. 

Monte^Alboddo Terra^ Patria di 
Paganello 9j.Del partito de" GhtbeUini 
della Marca 1 7 1 . Suoi Fuorujcttipofii tn 
bando dal Rettore 175 .Interuiene nel Par- 
lamento, Generale Jipra la riduttione della 
Curia in Macerata 232. Si fottofcriuo^ 
nella fnpplica data ni Papa 236. Confer- 
mata in Vicariato ai Paganellt 5 ^4. 

Monte Alto Città , Lorenzfijno Cit- 
tadino Vicario, e Auditore del Gouema- 
tare della Aiarea- ^ *9^ 

Monte Brandone, P4/rù</;i 
Giacomo, detto della Marca 313. Predica 
ita Macerata , e riformai luffidè Cornati, 
e delle Donne .3 3-1. 

■ Monte Caìlìano Terra , fina lapide^ 
antica 3 7. Confina con Nnncafiro verfò 
Monte Vrbanoyt LihMO 6 Suo Conte Ae 
riporta {.Inuefìitura Regnante Guarniero 
j l\ Concorre al auouo Studio di Macerata 
1 5 r . dei partito de Ghibellini i 71 , 17 5 . 
yi forre Fra MorreaUye fua Cam^agnià 
Aderifce , chela Cuna Generale ri- 
torm,in Macerata 232. « ne fappUcail 
papa 237. Ritorna fatto laCbiej'acL^i. 
Ì>ella Uomitiua degli Vfàti Gbibeiliui 

S't 


del C, di Carrara 2^4. Hi ordine /òpra b 
fmdicare gli OfiUiad 277. Vi fi ajfolda 
Gente no. Vi aUoggia Lodouico Gtnzf- 
galli, e Squarcia da Monopoli 334. Vi 
pafpTaill Armata il Marchefe Sfarzi ij l . 

MontecchioTm‘4 , del partito del 
Re Filippo Sx.T rabe i fuoi principij dalt 
antica T reia 102. Si oppone al Rè Htnri- 
co , e fofiiene m forte affedio 102. 104. 
Vi Hantta il Rolando Rettore della Marca 
121. La fua T reia , oT reiana Città me- 
dkerranea del Piceno i lo.E ajfediata dal 
Lancia X 3 1 3^. Vi fi bandifee lo Studio 

publtco di Macerata 151. Entra in lega» 
coll' Arciueftouo di Milano 2 £4* Aderi- 
fctyche la Curia Generale fi riduca in Ma- 
cerata xiz.SottoJcnue la fupplica 235.8» 
conduce ai fuot moàni ma bombarda - 1 5 3. 
Vi fi acquartiera Nicolò Piccinino i^p. 
160. Comprefa nella Legati one del Cardi- 
nal Caprantea 161. 

Monte Cofaro Terra, detta Mthe-> 
Monte Fedelefià la conferma de' fu» confi- 
ni 109- g de' fuoi PriUilegif i-ii_^Gli or- 
dina il Rettore per l' affisienz,à dt' Soldati 
1 5 o. Sottopofia à Varie pene r >5 7. Per 
Indulto non deut trafmetter Belino' alloj 
Curia Generale 220. Riceue l' afihlutione 
dal Legato 253 .Afihtta à trafmetter Ba- 
lino alla Curiti 2 Suoi Gtuéd fottopo- 

fit al Sindicator Generale 277. Sua for- 
t opofititra 282. Sitttedo à patti al 
Rettore 28 3 . 

Mónte dclI'Ol(nò7’^4,i0t/iy4»;//i( 
Pace tra Fermo, (s’t altri della Marca' 'à2. 
Si collega con Macerata ;$2- Di gran Pipo- 
b,di buon fitto, e di lungo circuito Sotto 

al LegatoApofiolito ^n.Per comandamento 
Ùt Federico Stcotub e oeupata con Macer. 
F f f 2 l dal 


Diu*d> Spoltto ^ RimMt fotta al 
Rettore della Marca loo.Danm^cata da 
gU Huomim di Macerata , e Pitnolo i 
Hi lo eogmtione delle Caufe i.i i . Vien 
frimUgtata dal Cardiaal Capòcci iij.E 
a jfoluta dal Rettore izi.St tompònèciru 
Macerata 123. Ri^ta indulto dal Pi- 
cario Regio iip.yif tiene la ragione dal 
Rettore fi fpedtjcono Lettere dal 

Vicaria del Rettore i^ó.Dal T e foriere G e- 
nerate 150. Suo Configlio dee dodici Sauij 
15-7. Hi yn ajfolutoria dai Legati d 
Aedgnane lój.Pi dimora tl Rettore Rai. 
mondo 169 Amelio da Lautrec vi tiene 
yn Parlamento Generale i-j9. SuoConte- 
flabile 1 99.Nella Diocefi di Fermo 24^. 
Vi marcia yna banda d Huomini eC arme 
da Macerata 248. Guerreggia contro SS. 
Varam 267. Compre fa nelle lettere fopra 
lo Sindicare gli Offìtiali 274. 277. Ef 
pugnata , e pojìa à fiacco da Fr.incefcoSfor- 
ta Vi fi a/foldano genti dai Marche- 

ft Sforrf 5 3 O’ h^i alloggia Rabotto T ode- 
fio CondoiiTere delio Sforna 3 Vi fi 
rompe f Efiercito della Chiefia idla prigio- 
nia dt piccinino , e fuga del Legato ; 62. 

Mont’Elbaro T erra,con(lrettaidare 
yn Huomo per cafa allo Sforzji 33^ il 
CapiBrelli Poiefii di Macer. 32^. 3 3 i>. 

KYonce Fano Terra , fi concorda con 
Ricanati Hz.Fa inHam^a per la ndattione 
della Curia in Macerata zìi. Vi fi jotto- 
fcriuc 236. Interuiene in yna gran Lega^ 
'a 6 2.. UtTmuoue Guerra Gentil Varani 
Ì.6S- Vi fi flipulano i_ Capitoli tra li Com- 
mifarif della Chiefa, e Macerata }o u 

Monte Feltro (òtto il dominio della 
Chiefa'^o. Deuafiato dal Rè Dejfiderio 
2 1 . Refiitmtg alla Cfnefa Z2J23 . Nemh 


nato nella dmationt defilElettori dellilnel 
perio i.ft.Suo Conte contro di Macerata^ 
lj^~ Dà ricetto ai Rie anate fi Ghibellini. 
i88. Si dichiara del partito del Legato 
217- Scriue alla Citta di Macerata 
Monte Filattrano 

da Fri Adorreale , e/ùa Compagnia zi 6.. 
Supplica il Papa , e il Legato della Marca 
per la nduttion della Curia in Maierato-t 
232.236. Suoi Giudici fottopofit al Sin- 
dicat or Generale 277. Affediata da Brac- 
cio 301. 

Monte FiotcTerraJìnbella dal Ret- 
tore 165 .Condannata in diuerfepcne tem- 
poralì , e fpirituaU \6~]. S» arrende al 
Morreale , e fua Compagnia z\ 6. 

Monte Fortino T erra,vifi commette 
yn gran fatto d arme tri Biaccrfchi , e 
Sforejfiln r 

Monte Giorgio Terra^etta antica- 
mente.TignOyhdperfuo Pretore Ttrmo.^ 
Si ribella al Rettore della Marca > 165. 
Sottomeffia a varie pene j é"]. Patria f i An- 
gelo Alaleoni Vece Senatore di Ro»«'< 269» 
ituoi Giudici fitto pofii al Sindicator Gene- 
rale 277. Nominata nella Pace tra ‘ Ma- 
latefii , ie « Collegati ^o2. Afiretta dalla 
Sforz,a a pagar le taglir.decorfe 3 29.es*. à 
dirgli yn Huomo per Cafa .330. Vifb ac- 
quartiera Francefee SfortA 3 ^ 9 - 
' Monte Granato Terra., compreftt. 
nella Pace tra'Fermam , Anconitani 
8 i.Giultofi , 0 foffe GmUo de' Cmuentaii 
celebre Dottore , < Lettore di Macerata.^ 
1 5 i .Condannatain diuerfipenei fi'jJSot- 
topofiaal Sinduator Generale - 77 - . 

Monte Guidone , e fuoe Signtrl mi- 
nuti in grafia del Rettore '. i ' ? ■ 

Monte Impone TerroA^pnfa nella 

Pace 
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Pdce tra F etmani , ti altri 8 a . E/pugnata 
daPrcnànalle Dorìa l^ 5 . Ricinefta ttaiuto 
dal Legata 1 5 o. Sottomejfa à varie pene 
1 6j.SiMFuiru/dtii’J7.SiarrendeaFrà 
Merrealt'i.ió. Inttruteneyt fupjdtca per 
U ridmttione della Cnriain Maceratazsz 
ì 3 6. Suoi Giudici jompoflì al Sindtca- 
tar Generale 17 J ■ Confirettaà pagarle^ 
taglie allo Sforza a ap. Sotto la Legatione 
del Cape attica j 6 u 

Monte Melone Terra , fuo antico 
Marmo Sotto al Leg.elpoft.^ìiredu. 
ta anticamente U Città di Pellemca 150. 
Si ribella al Rettore i j l. Suoi Fuorufctti 
175. Ajfalifce Macerata col feguito del 
Monte Feltro ,e/ue pene 176. Si collega 
con Gio. Vifconti zi Suo Domicello afci- 
Imto dalCardinoTÉ^io zzi. E intimata 
per loSindicat0rez77yi^moratto i Sban- 
diti di Macerata ZS7. Nominafi in viL, 
gran ctmpromefi r^oz f^m vna lettera 
dello Sfortjt iZ9. Si conduce atfuot mo- 
lini vna bombarda ^^3. Vi JiappreJfal 
armata-Rogia , e.laPonti&ia J55. Vi /là 
di quartiere Ciarpellone 359. 

. Monte Monaco Terra,il fuo S amiti 
Podefià di Macerata 339. 

Monte Nono Terrari ribella al Ret- 
tarex-q i jConflretta à dare allo Sforta vn 
Huomo per Cef alio. 

Monte Rubbiano Terray fi ribella al 
Legato i6j. Sottomefja avarie pene pe- 
euniarieyefpirituali 167. 

Monte San Martino Terra, gli vie» 
eomandato a non dare aiuto di Soldate- 
fea itt Regno 311. 

Monte Swto Terra f del partito de' 
Fermmù in vaagranPaceS z.ìa uidnam^a 
piu pro/fma à Pottmt^ Otti iioyi/ipu- 


blica ilmtmo Stadie di Macerata 
rtrma contro le fi ^ e Macerata con alerte 
Città , t Terre della Marca i C7.SU0 An- 
tico Vefcouo 1 8 6. Entra in Lega coll Arct- 
uefcouo di Milano 214 Opera/be la Curia . 
ritorni in Macerata >ziz- Si fottofcriuf . 
nella f applica data ai Papa z 17. Qhjà 
guerra Gentile da Camerino 267 Manda 

10 Sindicatore alla Curia Generale 277. 

T ratta con improperi/ Lodouico Migliorati 
1 8 o . gjr è pojla in Bando 281. Comprefa 
in vna lettera del Migliorati 29 1 - Vi fi 
riparti/ce la Caualleria di Paolo Orfino_ 
294' Gli fi vieta d armar per ‘lo Regno 

1 1 i.Scriuegli/ì daFrancefcoSforx.a IZ7 . 

• Monte VerdCi/io Conte eletto Pode- 

pàdi Macerata Sl-Fidifmindo riccuuto 
in gratta dal Rettore .iz l . Podefà di 
Macerata 124. Rinaldo a^dia Macera-^ 
ta,es‘ acquartiera nel Pofo di S. Salua- 
tere 244.: 

Monte Vrbano Camello 6 3 .Compre- 
jo nella Pfce trà Permani , 0 " etUtpMz., 

Morreale Caualier Cerófolnmitano fi 
muove à danni della Marta gj 5. Muore, 
dfupitatoin Roma zi 6 . 

Morro d( Valle Terra, dominata dal 
Marchefe Vamerio 7 1 . Inclufa nella Pace . 
trà permani , 0 auri della Marca' ^z. 
Danmficata da Ciuitanoua 1 09. Sollcuafi 
cantra tl Rettore izi.Vi allogia il Picarìo 
Regio 129- Detta anticamente yallentia^ 
Ilo. Sua FortcTSJi , 0" ampietjcji X'I U 
Manda aiuto di gente al Rettore 
Sotto po^a à varie pene ro7,Sua fprprefa 
nonriufcita aFermani 1 gc^-DelC ardinal 
Minio , e del Vefcouo T omaffo Lazx.arini 
1 97.Aderifceper la riduttione della Curia 
in Macerata a j 2. Si fottofcriue alla /up.. 

plica 


t 


Indice ^ 


pkté 2 j 7. Glis' tatimi * dare •vtt'Batiue 
alU Generale 274. Sottepofia al 
Sindicatore Generalep^yy. In yicinanzju 
di Monte Cofare 282. toflretta à pagar 
le taglie allo Sforzjt 329. Vi alloggiano 
Condottieri d Hnonitni d Arme 3 5 2. 
Municipio , e fua libertà 45. 

. N “ 

Ncapolione OrfinoLeg.nduce CnhlAo 
fotta la CÌHtJa,e concorda Ofimo^e Ricanati 
1 5 7- Fi molti Primlegif d Cimianouoj a 
Matetica , e Macerata 1Ì 58. 

Nicola IV. Papa insiituifce in Ma- 
cerata I Vniuerfìtà dello Studio i 5 r .Ben 
affetto yerfo : Maceratefì 152. PodefiJ 
dAfcoli fua Patria 153. 

N icolò degli AfiiSa Porli Ve fono di 
Macerata , e Recanati 338. Rifarci fee la 
CathedraU di Macerata., e leCafe-Epif 
copali 339. Rtnmene il Braccio Sdutto dr 
S, Giul/a»oi^.^g. Sottafenuo hCupifdla- 
tioni trà laCtneJd\ r Macerata j66\' 
Nicolò da Ca/cia Vof cotto dt Macàra- 
ta i e Recanati jo<). ' ■ ■ a 

Nicolò Picantiiorma cantra' to'Sfir- 
zjt ■3 3^. Commette mt gran fatto d'ar- 
me ne' piani della Rancia ^ f uCognoMin^ 
tod Aragona , altre vòlte ddVifcowti 
353. Ordtna,che (i rinf«xi H preftdio del- 
ta Rancia 359- Soflitetifce Capitan eLelLu 
Cbìefa Francefo fuo Figliuolo 

Nicolò da S.Martino Vef.dt Macerata 
207. Scriue l Hi ff otta di S. Cafa 22^.' , 
NìqoIÒ Forttbracuoinfefa.Camtr 'i~ 
tu 132 8. Vien’ à battaglia con gb Sforzg* 
ftU ie^vi muore 3 28»“ 

Nicolò Ragano Marche fé yò Renare 
delia - 


o 

OfFagna Cantilo comprefo nella Pace 
tra gii Anconitani^;’ altri Si. Suocomer- 
cio probibito dagli Anconitani 154. Sf ri- 
bella al Rettore / 6 5 SottopoHa ì'ptcrte 
pene 1 6j.(gd ài SindicatorCcneralezyy, 

O fh da rrrr<«, il Sign. Andrea Podejià 
di Macerata 213. 

Orbifaglia da chi , e quando edificata 
3 2. Sm antico Decurione 3 i.Vna delle-> 
maggiori Città del Piceno jp. Incenerita da 
Alarico Rè de' Goti 80. Sotto il dominio di 
Elena Tomacelli 330. 

Ofimo 'Città f vi ri fede per Pretore 
Pompeo Magno 5^ Suo Vefcouo fi fotton 
fcriue della Prouincia della Pentapolt 18^ 
P affa al dominio de’Longobardi zo. e po-. 
feta fotta la Chiefa 2 3 . Suoi Conti z/^- Sua 
Curatore ay-j. Per^ gli fi debba il titolo 
di VetitfitfJ'ma.'s o.' SuoeConfinii anticM 
contigui alle campagne di. Recina 5 2. Sue 
muraglie 5 5 . Guerreggia con gli Aucoui- 
tant 8 Stfa Pace Sz-.-Suoi prinA Vade^ 
fiàSj. Jnuefitta da Ottone al Marchefi.^ 
Aeju'^'!. Haliti ton Rauenna per tiufa 
d alcun! Caftelli del fuo Territorio 1 00. 
Venera per fuo DioeefanoilVefcouoi Hu- 
mana. \o\^ Del partito elei Conte, Roberta 
da Cafiiglione 10.7. Danneggia la Cine fé 
d Ancona Setto la Curia Generale 

124. Riporta dal. Rettoteda conférma de 
fuaì Cafielli 1 3-r. SanBenuenutofuoVe-, 
feouo Rettore della Marca g 32. Suoi AV 
bih militano eon Carlo d Angio 1 34., .Di 
nuouo muoue Guerra agli Anconitani 
b'5 3 « Si compone con Ricanati In 
Lega con Federico dt Monte Feltro ì 6 
Si foUeua cantra, il partito de' Macera- 
' tefi ’ 


f 
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si confedera tenKtctruti 
i8i. 187. yten rtqtù^àtd dal Rettore 
delia Gli fi l9^^SMo 

Vefcouo s informa della l^ocefi di Mace- 
rata ^^9. Aderifie,cbe la Cuna Generale 
ritorni in Macerata 2^ Vi ftjottojmut 
nella fuppà'ca 2 3 6. Vi pajfa i rifederU 
detta Curia, coiciudice del Pr e fidato di 
Coma I Ì0 243. VÌ fi tiene vna Con^rega- 
tione Prouinciale 254. Gli fi ferme tn con- 
doghentA della prigionia del Legato 255. 
Nominata in vnagran Triegua 26x7^ 
in yn altra lettera àreolare 277. Vifi- 
tata dal Gouernatore della Marca 3 17. 
Eletta da Francefeo Sfonj. per pìazxA» 
arme 329. 330- Inuitata alle nor^t di 
JJolea 334. Serue di quartiere a Giovanni 
Maurutio 3S3. Si rende al Rè Alfonfo 
j j 7. Sottopofia al Cardinal Legato 361. 

Oftracifmo rinouato ne’ Maierate- 

fi%%"]. 

Occauiano dè Conti di Segm Car- 
dinal L^ato della Marea 81. 

Ottone ImperaSore conferma 

m 1 Papa li Priuilegif della ChtefaÌ6.Elegge 
jizsep d Efie al Marebe/ato i Ancona 
Depodo dalC Imperio , e feomunicato 90. 

P , 

Pace tra’Fermani, Anconitani , (gjT al- 
tri della Marca 82,Tra Gregario , e Fé- 
derico 100. TraTAncona , e Maceratoj 
137. Tra Rimini , e li Malatefii 1 50. 
Tra’ Ghibellini , e Guelfi della Marcai 
,190. Tra Egidio , e Bernabò Vifeonti 
222 . Tra Vrbano , e ù Rebelli dello flato 
253 .^ra’ Vifeonti, Fiorentini , e Collegati 
260. 'tra molti nobili Patritij Macerate- 
p-2']o-, TraLadislao ,Macerateft , Ca- 


merinelt, Rìcanate/i, altri della M*ru 
283. Tra Giouanni,e Ladislao 100 . Tra 
Ricanatefi, e Mactratefi 3 3 Tra Fran- 
cefeo SforxA , e Camerino ; 30. ) 

Palazzo , 0 Pretorio edificato in Ma- 
cerata per la Rtfidenta dè Prefidi 45. . 

Paolo Orpno Cap. Generale della Cbìe- 
fa marcia dalla Marca à Roma, per ajfifie- 
re al Conciane 219 - Ritorna alla dtfefa di 
Macerata 292- Sua fuga 294.^ 

Paolo Vefcouo di Macerata 250. 
Parlamento Generale , 0 Prouinciale 
tenuto in Monte dell Olmo r 80. In Ma- 
cerata \ 9 \. lnFano 2 \ 9 - In Macerata* 
231 -In Roma 253./» Ofimo Ri- 

canati 1 19. 

Paterno Terra 2i_8_. 

Patruino Co»^/4re Piceno 1 1. 
Penna T erra, e fpugnata da Fra Mon- 
reale , e fua Compagnia 2 1 ^ 

Pennonieri di Macerata 245.256.- 
Pentapoli quando deriuaffe dal Pice- 
noi-j. Sua etimologia , e continescìA ; i 8, 
Pajfa folto tl dominio delia Cbiefa 19. 
Vantata dai Rè dè Longobardi 2^ De- 
uifata dad Ejfarcato, dàlT Emilia , e dalla 
Flaminia 22. Sicome dalle due Marche^ 
di Fermo , e di Camerino 2 3 ..^ali leggi 
profefaffe 2 3 . Come declinata in Marca* 
Anconitana~6f. Ritiene il nome in altri 
tempi futuri 8 6. 1 4 1 . 

Perciualle <£ Oria Vicario Regio nella 
Marca prende "parie Citti 125- Fi fui- 
dita di Manfredi tutta la Alarca 126. 
Pergola Terra^ran Cap. Angelo 307. 
Pefaro Cittè,del feguito di Cejare Im- 
peradore y Suo Vefcouo fi fottofenue della 
Prouincia della Pentapoli 1 8, Refhtuita 
alia Chieja dal Re Pipino 2^ Confermata 

da 


' Indice 

LtdouUoil Sànto z^ E da ihm:» fabrkailTem^o Laorctam so. Muore /»• 

*w^radore 1 3 . Curatore ne' tem^i , pr<* 90. Armi , è Santo 2^. 

tra Repuiica Frefa , efmantella- Vicao da Stagno CardiKote^ t Sicari 
ta da V etttge Rè de Goti i6 1 . Suoi Popoli Generale in Italia 237. 
fi arrmllano tra 1 CrocepgnaÌ vjj^.hjuelltta Pietro StefanefndeghAnibaldi Card, 

ad At^o d Efie da Ottone Squarto Legato della Marca 1 
Citta nobile , e preclarijpma ^6. Viene Pietro Vefcouo di OJfomeLuo^otenentey 
fiotto il dominio de MaLtefli fiòssi torna della Marca 229. Poi di Conca zjn. Et 
alta fedeltà della Chiefia 317. Cafellano Arciueficouo IJpalenfie , e Pfieuàt Cardi, 
della fiua Rocca Simonc eUBómlomeo Com- nate 247. 


pagnont 320. 

Petriolo Cafiello, fino Signore ficorre a' 
danni di Monte deU Olmo io 9. nceuuto 
in gratta dal Rettore iiz. Suo Cittadino 
Giudice della Curia Generale 140. 

Piceno fuo nome , e Hato antico 
Si confedera co' Romani , apofiia vien rT- 
dotto in forma dt Prouincia 4. Sotto yarij 
Goutmi 5 .Diutfo in Suburbicarioy (s" An- 
nonario ^ Viue fiotto la Clientela di Pom- 
pfo8..2P5. ^ando foffe traf mutato iru 
Pentapoli 1 7. Il Primogenito dell'Occiden- 
te , che abbacò affé la Fede 5 . 5 . 3 4 7 . 

Piceno Città , Archiadel RèPico 
Ili- 

Pico Rè de’ Latini , e poi de’ Piceni 3 . 
• 86. Mutato in Vcello da Circe 9^ 

Picca CaSìello di S. Ginefì 7^ 108. 

Pietro Capota Cardinal Legato ri- 
mette in Macerata li Guelfi yjciti 1 1 5. 
Ricupera alla Chtefia tutta la Marca 1 1 6. 
Vifìta yarij luoghi della Prouincia 117- 

Pietro Colonna Gouernatore Generale 
della Marca ^luRiaquifla alla Chiefia., 
hfi, e S. Seuerino 312. Muore in Mace- 
rata ,efue efiequie Jolentù 313. 

Pietro da Galhcata Vece lettore effi- 
tìfce aiuti de' Marchiani al Papa 195. 

Pietro Minorità Veficouo di Macerata.^ 


PWco Card.Legato delia Marca 259» 
Pipino Rè di Francia ytcne in ltaùa,e 
ricupera t luoghi della Chiefia 2 o . 

Podcftà , fino ncme, e figmficato 82. 
Sua dignità 8 3 .04 cÌh fi eteogeffe H 3 Uà 
la preuentione fiopra il Rettore 193 ] 
Pollenia , 0 Potenza Citt^Mpiceno 
1 ^ 9 ’ Suo fìto^ e pofitura 130. Hoggi det- 
taM.S anto 18 6. Suo antico Veficouo 186. 

Polueriiia Cafiello , celebre per làpùe 
iui publicata de Marchiani 82. 

Pompeo Magno Pretore cC 0 fimo ^ 
Affida tre legioni nel Piceno 8.- Patron 
antico de' Piceni 295. ^ 

Porto //■ Ancona amplificato , (g* abbeL 
lito da Traiano Imperadore ,\i.Rifiarcito 
dal Legato della Marca 3 o -fi- 

Porto di Ricanati fiabricato con fatoU 
tàdi Gregorio IX. 104. 

Potenza Fiumefit^na i Colli di Ma- 
cerata 2 7.3 o ■ Scorreua in mez,tj a Retina 
rt Sua foce doue è il Porto di Ricanati 
I oc^.Suaf'ptaggiaconcefa a'Fermam i io. 
Suo Ponte opera funtuofia 1 3 8. Vi pafu 
Francefeo Sfionda ixS. Vi fTconduce yna 
bombarda 353. 

Prefetti Pretorìj, loro nome , efiuppre- 
ma d'ignitài i-OfiruAt. di teiufo in tempo 
dal piceno i fi. 
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-t Prefetto •vfwf^at» pgr loPretne , è Mécetaté ^ 54. Àffcltu UCitti diCtme^^ 
Giudice rim , t firn ^dió 154^ 

Prefetture Piceiu foccorronot tf ertiti KiinKXO Capocci CctrdinélLegitodelU 

di Ceftrt 5 4. M^rcd Cempartediuer/i Prtitiltgii/a 

- Prefidiati de/U Marca. tre , il Farfen- yarie Terre., e Citti io8.Fulwìna la fea-. 
ft .<f ti CamerineBje ^ e di San Lorentff in te»t.a dijcomunica conirà Federico Secon-^ 
Campo 222^ V -^1 do 1 o<t. 

Prefidato di Camerim , e fm Giudice Rambaldo Conte de’ Colalti da Triuh 
rififde in Macerata 122.229-2^1.2^^1. gì Rettore nel temporale delia MareoD. 
epoftia pajfa in Qfimo.,. inlicme con la Cu- 1,62 . Ajfolue la Comunitì di Monte dell 
riaGcnerale 243, , 6^ 

.< Pie&.ài,fuonome.Gtneralecpmprtnde Ranaldo Duca di Spoeti infera lu 
opta Reggente é Proumcia/\..lfi ftep cheti Marca.96. Sceglie Macerata per ?iarx.a 
Pretore J 0 vero il ProcmJUe ^ il Confo- i arme fola fmifitas8. Fi rompe t efer- 
lare , il Correttore il Prefetto io. Il Le- cito Pontificio 9 9. Legato Imperiale delDu- 
^ata tC Cefare 1 5 .-L’ E/farco 1 6. il Duca caro Spolttino, della Tofcana, e della Mar^ 
1 7. Il Conte 21.U Marchefe.^8- Il Le- ca Anconitana 1 00. 
goto deiatertyilRetiore loz.IlLuogott- Ranaldo. Z>orM Vicario Re^o della 
nente 28^. il Vece-Legato 106.. 911. .(s‘ Marta.i2'j. 

U Gouernatore Generi ^. 12. ' . Ranaldo Vefcouo di A/coli Vicario del 

Q V. • f> Rftttre nello Spirituale 1 19. 

Rancia > 0 Arancia, ue'fuoi piani vi 
QaiaqiXCOlUli Magifirati fuelcht-j tamiattom gii SfameffeU , * Braacefehi 
fonino' ^ 9. 551. Rcfr4 fortificata da' Macerateli. } 5 8. 

Quintilio ePre- Rmforxjtta diprefidio 3 5 j>. SuoCaftel- 

tore del Piceno nella guerra Sociale , 0 lana giura fedeltà auantt li Priori delta.) 
laotiana ^ Città ^ 6 1. . 

QfixatoMttellodettoil Celere Pretore Rauenna Città.Cgpo del Piceno 4. . 

delPtceno^ Archia , e Reggia degli EffarcU 1 7. Sua 

R ' j . Metropoli ottiene da He urico , Ottone 

^arto molti beni nella Marca di Cameri- 
KAÌmondoCapraroVicarto Generale no 86.\Hà lite conia Republica diOfimo 
del Rettore r jj. per^ demolitione et alcuni Cafielli del 

Kiìmondo et Afpetlo Rettore Gene- fuo territorio 100. 

Tale della Marca , e degH altri Stati an- Recanati Città, contermine della Pen, 
ftefit 169. Caua dal Gouemodugeuto mila tapolitgo. Suo Palof^zjo Magifirale de’ 
feudi , più infici della Prouincia ‘^2. Scrutj 

Rahnondo PontioVefeouo di Valen. et alloggio ai faldati di Belifario 6 1 . Com- 
r.a Rettore della Marca 153. Podeflà eU prefa in yna gran Pace della Marca, S2. 

Cgg 


Higiuri/ìlitionìfiprd di SìroU, Majjignd. 
tio , ^ altri luogl/i l oo. yaota ejfer Colo^ 
nia anch' elU de Ktaneft 104. Eretta m 
Città da Gregario Nono 10^ Di parttj 
Guelfa IO"] -Sotto tlGinSce delta Curia 
Generafef^yt ri/lede il Legato delLt, 
Marca 134. ^i fi pMcano Bande dello 
Studio dTMatetata ifi. Si compirne con 
Ofitno 157- S« ribella al Rettore deihtj 
Marca ~\f\.Vien priuata della dignità 
Epifiopaleìio. Sotto la Diocefi di Mace- 
rata iSl.Gli fi bandtfce contro la Cru- 
ciata \ ^S» difende cantra il ViL che non 
foffe fiata arfa 1 89. Ritorna in gratta di 
GiofXXll. iSg-Si rtnde al Cardinal' Egt- 
dioi‘i j, Ricupera t'honore dellaCathcdraU 
219- Suo proce Jo antico di nobiltà 230. 
Vi rifiede il Card. Bontempo z^o. Si noti- 
fica non ejferui fepellito il detto Cardinale 
2 5 8 . 3 r 5 . collega con Macerata 2 62. 
261. Intimata fopra lo findicare degli Of- 
filiali Suo Ambafiiadore aJJiHein.j 

Roma alla Pace del Rè Ladislao 283- f'» 
muore il Cardinal fino 290- Nominaft in 
yn gran compromefiò ci fuoi Ca/ielli di S. 
pietrose di Loreto^c n . . T ratta con Macera- 
ta la Pace yntuerfale della Proutncia^oi^ 
Gregorio Duodecimo Rettore della Marr 
ca yi rifiede, e yi muore 304 Si concorda 
per caufa de' con fini con Cafiel Fidardoi 08. 
Non può afiildar genti per Regno*jii.yi 
p tiene yn Parlamento Prouinciale fopra la 
ribellione de' Pefarefi 3»!^ Riceue lette- 
re di Francefco Sforna 529. Concorre alle 
Notjte di Ifolea fua FigUa 334, ^i fi far- 
tifica Antonio Trtuultio 354. ^i rende al 
Rè Alfonfo 3 5 7- Vi dimora il Cardinal 
Capranua Legato ' 60. 13^ i. ^ il y efto- 
uod AHi àfi?. Sopraentende agli affari 


più ardui della Marca ^6<^.yifi ìlipéta. 
no le Capitolatiom trà la Chiefa , e Maa»' 
rata 3 6è.- 

regina Città del Piceno , af- 
Jolda genti per Cefare lmperadore<^ Ar- 
chia del Rè Pico ^ e dei Ri Cino jjj. Com- 
prefa tra le Prefetture Picene Suoi 
antichi marmi ì^ yi alloggia la Legione-» 
Duodecima ^STelayigeftma Seconda 39^' 
Città Maffma/\-\. In fiato di Reputaci* 
fin da Traiano , fS# yi refi auro il Bagno , 
il Foro 45. S»fl Curatore 46^ Cognomi- 
nata Éiia Ricino da Elio Adriano yche.-* 
apriuuiU Gtnnafio , !■ Ateneo ^S. Anto- 
niniana, e Città Sacra da Antonini, che yi 
fpurgo gli At/uedotti Heluia dahìtl- 
uio Pertinace , che yi riparò t Anfiteatro, 
il Pretorio ^1. Colonia antica de"' Romani , 
Conuento , e Mumctph 5^ Abbellita di 
Edifici^ da Settimio Seuero £3. Fortificata 
da Clodio Pupieno con nuoui muri 5 5 . Dt- 
fegnata A'ietropoli , e Reggia delle Città 
CÓnuicìne da Ltemio Gallieno •■^6.^Sua-‘ 
Arma antica U Moia yj. Mcrcunofuo 
Nume Tutelare * 5 8. Cade dalt arme del 
Rè Alarict infume con Orbtfaglia 59 « 
Genera , e fi rinuoua qual Fenice in Mace- 
rata éo.Suo Protettore Primiero ^.Giulia- 
no 6i- 345- Suo yltimo yefcouo S . Clau- 
dio 61. 184. Efemplare antico 64. 
DafRjttoredcUa Marca vi fi alx,a yru 
Forte 199. Sue muraglie fopra il Ponte 
di Potenzia 238. Suo Cbrifitanefmo tri 
primi del Piceno 345. 

Republiche antiche preffò Rtmtnt 
come fi gouerna fiero 46. v.; 

Rimino Colonia , la pritUA'a del 
Piceno 4. Suo Pretore Marco Huretio 
Suo Arco TrionJ ale , e fui' Ponte ^ ^ 

Tauro 


Lefsico. 


Tmyo P. P. "pi fofmntcuJe al Comilio 
Centrale i j . Capo della Pentapolt ne tem- 
pi di S. Gaudentio i 8. Suo Vefeouo ajfen- 
te dal Concilio di Bl^ntio ^ Comprefa 
nella donatìcmedel Rè Pipino 20. Di Lo- 
douico il Santo 22. Di Henrico ^ yi fi 
concorda MarcoaSo col Podefli di Rauen- 
na 2^ Nominata nella donatione degli 
Eiettori deli Imperio 141. y'tntermencj 
nel fuo Rnodo San Claudio Vefeouo , come 
Miffodel Piceno 1 8 /{.. Si rende al Cardinal' 
Egidio -2 iS- Suo MalateSia Senator di 
Roma2 69.Virifiede Gregorio Duodecimo 
29J. Carlo e Malate fla fuoi Signori in 
Lega con Macerata 299. San Giuliano , e 
San Rimile fuoi Martiri 340. 

Ripa d Azjiglino Rocca I • 

Ripa Tranfona Terra , ajjfdiata dal 
M. Alarcoaldo ~j8. Sua Fortez.ca\ 'J 9 - 
oppone come di frontiera all' armata Ponti- 
fica 99. Si compone con Macerata 123. 
Di fattione Ghibellina 165. S ot topaia 1 
Varie peno tr<Sy.. Sihfi prohiàifee dt noru 
dar Soldati per Regno 3» i. 

Roberto di Amadecr Cardinal Legato 
7.1^1. e pofeia Clemente VII. Antippa 249. 

Roberto Conte di Cafiiglione Vicario 
imperiale rifiede In Maceria a . Rom- 

pe r Efercito Ponti filo con la prigionia del 
Vefeouo d Areitpp , (tl acquifio del baga, 
gito , e del Carroccio 107. 

Roberto de’ Paganelli Vicario di M- 
Alboddo condottiere d arme del Duca Filip- 
po contea il Mar Sforma 36^4 . 

\Rocca Contrada Terra , comprefa 
nella Lega con f Arciuefs. di Milano lì 4. 
Suppùtajl Papa per la riduttione della Cu- 
ria in Adèurata 2 32. Si fottoferiue nella 
fupplica 235. Suoi Giudici fottopofH al 


Sindicator Generale 277. Sotto il domi- 
nio dello SfoTT^ 354. Sua fortetc^ » e po^ 
fitura (364. Si arrende alla Cine fa 365. 

Rodolfo da Camerino chiamato d* 
Maceratefi per Signore , e Gouernatore 
240- E fatto Capitan Generale della Chic- 
fa 243. Richiede foccarfo dà Macerata^ 
contro Matetica 244- Acclamato dà Ma- 
ceratefi come Padrcy e Difenfore 245. gof- 
to dal Conte Lucido 248. 

Rodolfo Figlio di Gentile altri de' 
Varani di fioca a ti da Macerata 2^ i_^Ri- 
cbiamato dà Maceratefi 29 -\- 

Robndo y 0 fa Landò Rettore delloj 
Marca 12L1 

Romolo , 0 Romano primo Cardinola 
Letato del piceno 1 6. 

5 . 

S. Anatoglia Terra , ìnguerra con 
Camerino , e Matclica 8 1. InfeflaMate- 
lica, eV Óiàta ferre iUKe^..St.pon£JO.Le- 
ga col Vi fonti 2\_^Si rende à Francefee 

Sfirx^ ili: 

S. Angelo Camello , efuo Conte rjee- 
UHto in grafia del Rettore 1 2 1 . 

S. Agelo Papale CittiyVedi Cagli . 

S Cafa ,Wi Loreto. 

S. Cateruo il Protomartire de'PicetJ 

345» 

S. Chirico Terra , ftfoUeua contro il 
Rettore p y t . Concorre perla riduttionta 
della Cuna Generale in Macerata' 2<2. 
^ 34 ' 

S. Claudio MonaHero ne' piani di C*r 
fole yodi Chienti p j„3 i ■ De' primi dlta- 
lioydetttode’Gerontmiani ,185. Sue Fiere 
220. 266, Della Diocefi di FerutOyC Ter- 
ritorio di Macerata '2d6j.\ . 

Cgg 2> ; s. Clau- 
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S» Claudio VefcouoyT yltimo de Red. 
il primiero di’Macerttefi 6i.i 84. 
^io. Suofefiiuiti ijZ‘ zzo. Interuiene 
^flfinodo Arimineje 184. Errare di chi lo 
ripone trd Sonti Siultori 185. 

S.Felice yefcouo,hUercejfore de’ Mace- 
rateli z6àf.z6-j. 

S. Ginefi Terra , ha in dono dal Mar- 
theje Marcando Caflello di yergingo 
^7 1 . In/eodato co’ fitoi Cafielli al Gualtteri 
rjs^. Del partito del Re Filippo 82. Glifi 
concede dal Legato il Caflello detto di Pie- 
taioS .Vifitata dal CardinalCapoccio 1 1 7. 
Si filleua centra il Rettore della Marceu 
j 2 1 . Ottiene yn noùil Priuilegio dal Per- 
auane iz6, e dal CarcLPolttniero nj. 
Alpdutadal Rettore 154. Gli fi con/egna 
in cufiodia OrbifagUa 1 5 < 5 . Riceue dan. 
ìli dall' Armata Permana 161. Collegafi 
con Gio, Vijconti zi ^Intimata a pagar le 
taglie allo Sfor:^ ^zp. 

S.GmMWO Cafiello , contermine di 
Humana, J fia dt Ricanati ój. Com- 
pre/o in yna gran Pace , e del partito di 
Ottone ^ Disfatto , Qf ynito a Macera- 
f4 8 5 . Perche detto di S. Pellegrino 84. 

S. Giuliano Ghiefa Matrice de' Ma- 
eeratefi lo .ixiS. SuoPieuano i^^.Egi^i- 
mcata per la CBef a Parrocchiale ài S. Mt- 
ebele ’ . Eretta inCathedrale 1^ Sue 
prime Indulgerle iSz.'iCj.Fi firinuie- 
ne il Braccio di S. Giuliano fuo Titulare y 
t Tutelare 

SGiuIiàno Patrono antico della Cittd 
eli Resina ^ ^4; Come anche Auocato 
de’ Maceratefi ■ i j 39. ' Suo nome tra 
Santi de pm famiUtói ) 34o. Di natione 
Fiammengo, t Nobile ; 4 1 . Hi per tomba il 
piceno j/^i. Sua militia y (g" bofpitaliti 


34J. Epilogo della fua W4I344. Fiarì- 
fee nella primitiua Cbicfa prefiò i Recinefi 
345. Sua autentica dell inuentioni del 
Braccio Sacrato 348. 

S. Giulio Terra y emprefa nella Pace 
tra' Permani , e Anconitani aj.. Condenna. 
tadal Papa iyanepene i ('n.Suoi Giu- 
dici fottopoHi al Sittdicator Generale^ 
277. Elegge per Podefiì Manente di Bo- 
naccorfo da Macerata 3 t 

S. Lorenzo in Campo , yi fi commetto 
yn gran fatto i arme tra' Pontifici y (g* 
altri 1 99 . Suo Prefìdato zzz. 

S. Lupidio Terra , concorre in ynoj 
gran Pace Sz.Fifitata dal CardinalCa- 
poccio T I S Detta per prima Clouana i 3 o. 
yi nfiede il Cardinal Paltiniero 1 3 5 . Di 
fattione Ghibellina lóySi /olleua contro 
al Rettore 167. Cofiretta a mandare yn 
Baliuo alla Cuna Generalezjy -Comman- 
data da Lodouico Migliorati a 91 ■ Angelo 
^an Capitano preffo al Legato ; o 7.; ^ 

S. Pietro Capello refiituiio^oBa Lega 
a' Recanatefi 3 02. 

S. Pietro Martire y yno de’ Protettori 
antichi dt Macerata 265. 267. 

S- Scucrino , ò Scttempeàa Città Gre- 
ca cu. Del partito di Filippo Re Sz. Di 
Curia Generale 1 84. Si /illeua contro del 
■ Rettore della Marca i2>r Nominata cLu 
Strabane i Z 9 . 1 nftna lo Stato di Cameri- 
no 1 3 z.Concorre tra' primi al nuouo Studio 
di Macerata 1 5 i . yien ajfoluta dal Ret- 
tore r54. GKmuoue Guerra Camerino 
l 6 z. Aderifce agli yfau Ghibellini della 
Marca 1 7 1 . 1 7 5 . .yiM Hefeom antilf 186. 
pMtra in Lega con l Arciuefeouoii Milano 
ili 4. Si dichiara al ferutgiodcl Cardinale 
E^ia <z 1 7- Sofiiene , ckla Curia fi ridu- 

ca in 
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C4in M4cer4}i^^^:Sif0ttofcriucUpr^, Scrw dc'Conti Tm-- , ^ 

m 4 ndl 4 /upplùapn/a>tat 4 alP 4 pay^ 4 l Chie/kd 4 l Rè Pipim z i. Compre/4 
Le fèto ZU.SU0 figaore/a Triegue con 4L, Leg 4 coiT Arctuefcouo di MUno 2 1 4.Ade- 
trt Cittì t Terre delle Merce 262. 3 i n/ceper le ridutttone delle Cune tn Me- 
congretule per lettere conMecerete zpS. cerete 132. Si/ottofcriue nelle /uppUcAs 
Nminete in gren covpromejfo Ì02. deteel Legete 2 
CU vie» prokiito di non ermereper Regno Sforza Cerd. Pelleidano tipi» cbtero 

^ii.SiricupereelUChie/4ii2.ytfier. ingegno, I Homero del mftro fecol» , fu* 
reflevno de’ yereni del Gouernetore delle Nobiltà ,e Dottrine ^26. 

Marce sip.yi dimore Mejfendro Sjor^* Sinigaglia Città, fue Reg^m dette U 

3 12. 35 t^yi (l eccampe eoi fuo Efercito Gellie Picene 4. Compre/* nell* donatione 
il Rè Al^on/o 354. Sottole legettone del del Rè Pipino 20. Nelle Pentapoli 22, 
Cardinal Caprenice s6l. 2 i.Su 4 menJe Ef/copelehàvarUCaflek 

S. Stefano,? /uo Saffo Sacro/ento ve- lij 2 . Suoi Conti con altn Ceguefi 78. 
ncrato in Ancona 345. Fepacecon molti deUe 

S. V ittorU Terre, he prohibitiane di deOttone^artoal Adarcbe/e et Effe oj, 
non mandar alcun Soldato à mtUtare iru Arme col Conte di CaHigUone 107. ^ 
Regno 312. Giouenni doMeffi Podefìàdi /attione Ghibellina 1 6 5 .Sottomeffa dal Le. 
Macerate 311. Cofirette e dare W Huo- goto agl interdetti 1 5 l^SuoVe/couoVra^ 
moperca/e*UoSJore.ei30. ce/co Sdue^ri daCtngoli iS2.yipefePe. 

S. Vito , è Sen Pietro Cefltllo,ottiene derito Ke/mo di Macer, 1 90 . Interuiene 
vn mbil Priuilegio de Federico ìmperedore nel parlent»*» Prouimiale /o^e lo ridur 

4ellaCuriemMdttrata 232.Sotto/cnitt 
le /upplice2 3 6.Specifcete tn vngran com- 
womtj/o 3 02 •Rimene /otto U Adalatefli 
di Pe/ero 3 l y.S'ec^uifealle Chie/ei 1 8. 

Sirolo Ceftello, cagione di di ferente 
tre Ofimo, e Recanati io. 

Suffolo Terra , non he comercio cogli 
Anconitam 1 5 ^.Entre inLege con GioiPi- 


71 rYf j^r f, dal fue Com- 
pagnie 216. ■ 

Samano Terre , Sig. Cefperro Mtdir 
toAmba/ciedorediMectr. al Pepe 307. 

Corrette e pegar le teglie allo S/orxAf^ 

329. Luàdo de Conti di Cerreto Pode (lì 
di Mecerete 333. petto d erme hel/uo 

Territorio 3 5 1. j ^ t. , 

Sasferrato detto anticamente Sentina /conti 2 1 4. Sarpre/a de FràMorreaU , 

7 . L'tnuelh/ce Ottone ly. al Marche/e i Jua Compagnie 2 1 6. Pre/ìdiate de Frau- 
EfteS-}.RiportaU/accodalloS/<itt.a 333 . ce/co S/oiy 35 ^ 

Scepe^ieno Ceftello nominato nelUo Strade bancate nell afedio £ Mece- 
Race di Braccio 302, .h ■ - rete 20^7. Aperte per egeuolare il com^fi 

•^cifma per l elettione d yrbeno VI aUe S. Ce/e di Loreto 280. Ajftcurett per 
eSLnte VII 249. Si eftirpaconlade- praticar fide Mac. e per tutto 
.porstio^i tre Antipapi, (deUttioneé Studio Pninerfita pubUca s infti. 
Mertinoy.io5. tdi/ccdeNicoU^artow MecereUiJ^ l. 
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Dottriud de fmLttiori^ e toncorfi de’Sco. 
Urèi il. 

Studio,^ ’vniuerftta puilica dì Fer- 
mo eretta da Bonijatio Vili. 1 5 i. Celebre 
per [ emineitzjt delle Uggì del Rojelli di 
Arezjtj 271. 

T 

Tamitenio Mafjimìliano Cmjolarejt 
"Legato di Ce far e nel Piceno 1 5 . 

Terra di Calarola , tra li Pennonieri 
di Macerata 2 j 2. 

Tcffen, e/uadenotatione J43. 

Tetrico Correttore delC Italia 12. 

Tolentino Città, v alloggiano i Sol- 
dati dt Beltfario 6 1 . Pofia a "veduta de 
Camelli di Macerata Cj, Del Partito del 
Re Filippo 8 2. Fi dimora il Cardinal Rai- 
ntero 108. 109. Gli p compone Macerata 
izj.yi alej! vn nobil Ponte il Rettore..^ 
della Marca i j 5, Vetuiiijfima nel Pice- 
no \ 16. Suoi Capitani , -Patroni , Muni- 
cipi y e Prefetti ii6.Vt dimora la Corte 
del Rettore 145. riduce in Macerata., 
1 44. yi fi publicano bandi dello Studio dt 
Macerata l<ii.yip porta il GerMdo Vi. 
cario Generale della Marca 169. Suo an- 
tico Vefeouo 186. Dà la morte al fuo Sig. 
198. /a Lega coll Arauefeouodi Addano 
214- b'I p approfftma Rodolfo yaraniitLj 
foccorfo di Macerata 244.gr è rotto dal 
C. Lucido 248. yi fi ritirano gli Sbanditi 
di Macerata 287. Congiura contro al ya - 
ranoiz-j. Gli "vien comandato y che paghi 
le taglie allo S/oro^ 5 29. Che vi fi alti Lu 
Rocca 3 j/^.Suo Pago antica j,^j.Suo Pro- 
tettore vi propaga la Fededt Cbriflo 34(5. 
Torna fotta Al dominio dello Sforza tea. 
Si rende allaChtefa ^ * 


Tomaffo Vefeouo diTraìt , Vefeouo . 
dt Macerata , e Ricanatt 328, 

. T onaafTo Vefeouo di Vrbino Vece. Le- 
gato della Marca 3 io. Probibifce , che^ 
non p vada a militare in Regno 5 1 1. 

T otre dt Palma Capello comprefo nella 
"Pace de‘ Permani ^ altri 82. 

Torri iAfeoli att errate da Feier. i o 5. 

Tront o Fiume del Piceno 5.91, Sue 
fpiaggie concefe ai Permani loy. iio. 
Perlefue valb vi marcia il Rè d Vngberia 
20 6. C?* il Marcbefe Sforzji 352. 



Valcntiniano ,e Valentino Cofda- 
ri piceni 1 1. 

Vbertino de’ Sali Vefeouo d Anagni 
vicario del Rettore 1 80. 

Vergingo Capello de'Genepm 7 1 . 
Vguccione, Card. Ugato della Mar. 
ca 8 1. Da F ano PotUpà dt Macer, 1 3 J • 
Vgalino y Da Marpa Legato Apodo- 
lice 1 67. De Confidi Monte Marte Ret- 
tore nel temporale ìx^.De’ Guìdord da, 
Perugia Podepà dt Macerata 358. 

Vicarij di Roma , e d Italia , loro di- 
gvitàytpfoffitioii. j 

Villa Magna Capello • , e fuoi-Contf 
Z^.Vnagran parta della fka Contea p con- 
ferifee in Alberto di Grimaldo Compagno- 
ne 89X9" In Albertuccio fuo Figlio, cou vfo 
delie 'coudenuagiont y &^- àltrc Giurifdxuo- 
tw loi.Suapodturapreffòla Rancia 3y9> 
Vitale Proph Vicario del Rettore^ 
1 64. Poi Rettore e ripede in MaetraU 
"Ijo. Glifà Varie concefioni 1 74. Mette 
in fuga U Lega 

v.Vicalc da Morrà LuogeUnente nello 
Spirituale della Marca 2/7» 

Vmbria 


é 


: Lefsico. 

VMuoìlé TufcU contitmtà nel Pi- 180.1 pp. Feuori/ce ì Ribelli di RteMOti 
tene 4. Regione fertile p. Suoi Correttori 187. iÌ9,Di parteGhibeH!ndI 9 ^.S<>^ 
l 2 Prefetti Pretori 14. firipongono piene, che U Cuna Generale debba ndurfi 
ékuni luoohidel piceno per la vicinam^eu tn Macerata 25 j. Conferma U fupphea 
84 Suo contermine colla Marca la Città data al Legato 2 3 5 . Conte chiama- 
dTumia 3 5 J. compromeffo 3 o 3 .Suo f^e- 

Vrbano 1 ^. ^ intima la fcouo Vece Legato della Alarca 310. Suo 

Cruciata al Re Manfredo 1 3 o. Chiama Conte ferine à Macerata 335. Milita con 
InltadaCarlo DucadAnpiò 133. prancefeo Sforz^a 643, 

Vrban o V, Papa torna in Italia, con., 

yiPtare il Santuario Laoretano^l^■, ./m. 

Vrbano yi Papa ferine à Macerata , Xifilino , altri Autori racconta, 

che trafmetta il fuoAmbafeiadore al ParU, no il fatto della Legione Fulminatrice 3 8. 

mento Generale di Romaici. ''Y 

Vrbino Città ,/uo Vefcouo come Rfot- M-J 

toferiua nel Concilio ConPantinopolitanoi 9.^ Zacchcria Protofpatarto centra Sergio 
Si fpectpca nella donatUne di Pipino Rè Papa 19. 

il.Comeeomprefanedymbria S^Momi- Zacchcria Sommo Pontefice ricupera 
naft nella ratificatione degli Elettori delC molte Città della Pentapoli 20. 

Imperio 141. Sua Città, e defiretto fiotto Zecca concejfa per indulto a Mote- 
al Rettore della Marca i \ 9 , 14 .J‘ 


IL fine. 
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